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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 15 G iugno.
Viene spedita una squadra di 7 vascelli di linea per 

incrocciare fra C a d ic e ,  c Lisbona all ' eflctto d’ impedire Γ 
unione delle flotte Portoghesi , e Spagnuole , nel caso che 
si verifichi che il Po rtoga lle  abbia  fatta la sua pace colla 
S pagna e la  Francia .

—  L' e m b i r g o  messo sui bastimenti Svedesi , che si era 
dcrto g ià  to lto  , non si è ancora verificato .

—  Il SÌ£. Addington ha proposto alla Camera di adot­
tare d.verse risoluzioni , prese per il servizio , e per le 
armate , che importeranno i y  m il io n i ,  p j o  lire sterline.

—  G ray  ha domandato al Cancelliere d’ informare la 
C am era sullo stato delle negoziazioni colla Francia ; que­
sto g l i  rispose , che ciò si farà tosto che ie circostanze lo 
permetteranno ; che è un errore il credere , che il messag­
g io  del Re indichi di prolungare la guerra .

—  La Carcera ha dato i suoi voti per li due milioni 
steriini chiesti dal Re per il di più delle spese dell’ anno 
cernente fatte per Γ armata .

—  La sera degli 1 1  fu annunziato 1’ arrivo diaanzi a 
P o r t s m o u t h ,  di 11  bastimenti della C h i n a .

—  Jeti  alla Corte  di banco del Re si e ripreso il p r o ­
cesso del famoso Spencer, reso si celebre d i ;  rapporti del 
C om ita to  segreto .  Si sa che egli era stato giud caco col- 
pevole nelle ultime sedute . J .r i  fu condotto davanti il 
Tribunale  del banco suddetto per sentire il suo giudizio . 
D o p o  che gli  fu fatta lettura del processo , Lord Keoyon 
£>li domandò se aveva qualche cosa a dire , che potesse 
diminuire il suo delitto , ed alleggerire la pena , in cui 
era incorso . V  accusato allora cominciò un luogo discorso 
perfettamente conforme per lo stile , e per i sentimenti , a 
quello  , che p r o n u n z i  davanti il Giurì , al momento della 
costruzione del suo processo . In luogo di negare , o di 
scusare i fatti allegati contro di lui , g i i s t f i  ò quello , 
che aveva fatto ; tentò di  persuadere i L o ri  G iu d e i  , che 
Ja Società non sarebbe felice se non qeando fosse governa- 
ta  secondo il  piano da lui fatto , e che formava la ma­
teria della  sua condanna . Si paragono di nuovo ai profe­
ti , apli  apostoli , ed agli alit i benefattori del genere uma­
no , e sostenne , che non aveva agito che dietro Γ ispira­
zione della  più pura f i lan trop ia .  Confessò , che qualun­
que sia 1’ idea catt iva , che avesse della riconoscenza degli 
uomini . era sostenuto dalla speranza , che la Posterità gli 
renderebbe g iu st iz ia .  Avverti 1 Giudici di riflettere all'on­
ta , di cui li coprirebbe Γ istoria , se essi lo condannasse­
ro . Non p a rlò  di Socrate , nè dell1 Areopago di Atene , 
m a I aveva evidentemente sotto gli occhi nel pronunziare 
il suo discorso . Fini col dire , che se malgrado la punta 
delle sue intenzioni , veniva egli condannato , il candore 
della sua causa g l i  farebbe subire la sua sentenza con co- 

ragg'® » qualunque ne fosse la severità .
Il detenuto fu ricondotto a N c w g a r e  , un Filosofo , 

che aveva  Γ aria <V essere della sua scu ola ,  a lzo  allora la 
voce per parlate in suo favore ,  ma gli  Tenne impesto si­
lenzio .

V t u l l i u s  ncque benefìcio  , ncque in ju r ia  c o g n it i  .

Tajit. Hisr. L. 1.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j a  μ  Giugno .
È srato jeri rigettato dalla prima Camera il proeet** 

to di Costituzione ; e vi fu a.tresì d chiarato , che il mes­
saggio del D.rettorio E* cutivo d;l i  Marzo scorso , coL 
quale propone la revisione della Costituz one , non può 
f jte  un og*etro d deliberazioni ulteriori del Corpo Legi­
slativo , tal cju i/f venne presentato . Si crede ora che il 
Direttorio farà fra poco un’ altra proposizione relativamen­
te alla rcv sioue , addomandna d i i  Popo:o ad alta  v o c e .

—  Ci riesce nuovo il sentire solo in questo momento , 
che B u a v  a sia stata bloccata dagli Inglesi dal 13 A g o ­
sto fino al I I .  N o ve m b re .  I nemici petdetti-ro molta gen­
te per le malattie . V i  fu un solo atfire in cui si perdet­
tero da nos ri 4 uccisi. Le fott ficazioni e le opere del por­
ro vennero difese cou molto coraggio . T att i  g l i  b ranti 
facevano il servizio militare : due consiglieri d e ll’ I n d i ·  
m ontone per ie fatiche,

P R  U  S S I A

Berlino 13. G iugno.
Il Re ha assegnato una som n i  considorib ’ le iti 

favore degli abitanti della b Ha Città d. Z^hdenick , 
che rimase li 1 7  M aggio  consunta da uno spaven­
toso incendio che distrusse tutti i stabilimenti p u bbli­
ci e case di particolari. Quella C ittà  non es;ste più  . Il 
fuoco si mmifestò alle d e c i  del mattino,  ma un vento 
de* più fur osi, sollevatosi tutto ad un tratto , p ro p ag ò  la 
fiamma , e Γ estese con una tal rapidità sopra la C u t i  
tu tt i  , che alle due pomendia e non offriva più co* suoi 
tre sobborghi che un mucchio di rovine e di cenere . E’ 
uno spettacolo d’ orrore e di sp a v n to  la v i ltà  degli  avan­
zi di quell* infelice Città , ove più non si trovano sotto 
le rovine che cadaveri abbruciati j e nei contorni non si 
veggono che infelici d' ogni sorta e di ogni età , qua e 
là erranti , senza vesti , senza pane , senza te ito  : 1 soc­
corsi for .iti loro d ig l i  abitanti dei vicini v i l lag g i  non p o ­
terono essere proporzionati nè al lot numero , nè ai lor 
bisogni , polche pochissimi effetti degli  abitanti  vennere 
salvati .

G E R  M  A  N  I  A

Viennx 10. G iugno .
Sua a ’ tezza reale il gran Duca accompagnaro d i l l a  

sua consorte e fam iglia  è partito jec m att ina  per G iatz  , 
ove d inorerà per qualche tempo .

I reali arciduchi G iovan ni , Antonio , Luigi , Renie- 
ro e Rodolfo avean occupato g ià  alcuni giorni prima i l  
castello di delizie di Schombrunn .

A u g u sta  i 6 Giugno .
Venne ^uì jeri l ' a l t r o  celebrata la fesra della  Pace. 

Sono qui giunti la vedova Duchessa tl· Vuttcmberg , e
1 Amm iraglio Inglese Ca.n p b  11 . Qji^t' u t  imo viene d i­
rettamente dall* Egetto , da dove è partito c τ ι  40 giorni 
fa , e non reca cosa alcuna d' nuovo . L’ Eletto d « v" ιΛ 
ha nominato il Sig. de George in I n v ia i ·  str»i , px**' ^  
Rcp. Batava ,



W aeiiien* 1 1.  G iu g n i  .

I l  ritardo , che p ro ra  a Vienna la ratifica dell* u l t i ­
mo conclusum  della D ieta  , sembra un indizio , che non 
Va ancora otrenuto Γ approvazione della  Corte Imperiale . 
Dicesi,  che il M inistro Imperiale lo abbia spedito al con­
te  di Cobenzel a Parigi  per comunicarlo al Governo 
Francese ·

Anche il ministro direttoriale dell ’ Austria ha spedi­
to allo stesso Conte di C ebecze l  il progetto dell’ ultimo 
conclusum  del C o l le g io  de’ Principi , nel quale g l i  in­
teressi degl» Ecclesiastici , e quelli della Religion Cattolica 
sono specialm ente  raccomandali a S. Μ. I. j ma che noa 
fu adottato dalla  maggioranza . O ra  si c resa pubblica la 
risposta del Conte di Cobenzel in data dei 18. M aggio 
del tenor seguente:

„  Io aveva g ià  osservato con piacere nel terzo para­
grafo del conclusum  del collegio de’ Principi la saggia 
premura , che si è consacrata agli  interessi più essenziali 
dello Sraro , e della R e lig io n e  , quando ho ricevuto la le t­
tera di V. E. del 1.  M a g g io  , e seco il progetto del C o l­
legio de' Principi.  Io  g i à  mi aspettava . che Γ un formità 
delle  istruzioni su questo punto importante , tendesse ad 
un effetto uniforme , ed ad un’ armonia perfetta nei nostri 
sforzi per ridurli a compimento . C iò  non ostante mi fu 
molto gradevole di ricevere da V . E .  la piena conferma . 
Turre le mie dichiarazioni in voce e in iscritto ebber fino­
ra  sempre Io stesso stopo , c prego Γ E. V .  d ’ assicurare 
in mio nomo i Ministr i C om iziali  , che prendono una par­
te sì giusta alla  conservazione di c iò  che si ha a mante­
nere , che io ho prevenuto la loro raccomandazione , e che 
i  mici passi futuri avianno invariàbilmente la  «tczza d i­
lezione . “

Iran cforl 16 G iu g n o .
è  del tutto falso ciò  , che si c avanzato da alcuni 

f o g j j  * che Je truppe Prussiane in Franconia , e nel M a r­
gra v ia to  di Bayreuth , avessero cioè ricevuto 1* ordine di 
tenersi pronte a marciate . Elleno sono sempre sul piede 
di pace .

S P A G N A

M adrid  1 5 .  G iu g n o ,

C ap itola zione d e lU  P ia z z»  di Olivenz:a tra  S. Σ. il Mar­
chese d i C astelar  , Com andante la  3 divisione , ed i l  
M aresciallo di Cam po, G iu lio  Cesare Augusto di C'uer- 
nsorst a l  serv izio  d i S . Ai. Fedelissima , e Governatore 
d i d etta  P ia z z a  .

A rt.  I. La Guarnigione sortirà libera con tutti gli  
«nori mil itari ; ma prigioniera di guerra .

I/. Verrà consegnata alle  truppe Spagnuole la porta 
d i  5 . Francesco nel tempo stesso che Je truppe Portoghesi 
sortiranno per quella detta del C alvario  .

Risposta . Si consegnerà su bito  la porta di S. Fran­
cesco , e per questa sortiranno le truppe Portoghesi pri­
gioniere di guerra .

111.  Si darà alle truppe Portoghesi un numero di car­
ri ,  e bagaglj  nccessarj per il trasporro de’ loro effetti .

Risposta . Si concedono i carri e bagaglj  sino al Fiu­
me Guadiana , noleggiandosi le barche di detto Fiume .

I V .  11 Govetnaiore , Stato-Maggiore , e tutte le a l­
tre persone , adeite al servizio di S. M. Fedelissima sor­
tiranno dalla Piazza per l'intcroo del Regno del Portogal­
l o  nella  medesima maniera , che sortono le truppe .

Risposta . Resteranno prigioniere di guerra sulla p a­
ro la  d ’ onore > ma non potranno prendere le armi durante 

questa guerra .

V .  T u t t i  g l i  ab itart i  si manterranno nei loro dirit­
t i  , e priv i lepj  , e quelli  , che vorranno sortire dalla Piaz­
z a  potranno farlo  liberamente , come anche vendere e scr- 
Tirsi  dei loro beni .

Accordato .

V I .  L fortificazioni della  Piazza di O lirenza  resteran­
n o  in tatte  , e nel medesimo stato , in cui si trovano

B js p tit*  ·  R e s u  a l la  diiposiiiooc di S. M .  C.

VII. Resteranno in vigore tutte le Leggi , ordini , e 
scritti pubblici appartenenti al reaI servizio di S. M. Fe­
delissima , facendo , che si conservino nel medesimo sta­
ro , in cui attualmente si trovano .

Rispesta . Accordato , ma non per altri effetti .
Olivenza 1 · .  M aggio  .
Firmato G iulie Cesare A ugusto De-Chermont 

Maresciallo di Campo , Govcr. di O livenza .

Si nomineranno Uffiziali , e Commissarj dall ’ una e 
Γ altra parte per la ricognizione delle fortificazioni , mi­
ne , c magazzeni .

Dirimpetto di O livtnza  alle 9 della  mattina 
del 10. M a g g io .

Firmato Generale Castola* .
Copia dell’ originale

I l Marc. D e-Cupigni , primo A ju ta n te  Gen. 
della  3. D ivisione .

—  La Capitozzine della Piazza di Guromegna c con­
forme a quella di Olivenza . essa c stata firmata dal Ma­
resciallo di campo D. Gio. Carafa Gen. della 3. Divisio­
ne , per parte del Re di Spagna i cd il Generale Col.  
D. Mariano Fernandcs de Folgueras secondo Ajutante  G e­
nerale dello Stato-M 'ggiore dell’ esercito , e D . Antonio 
de Motta T ello  Fonseca per parte di S. M .  Fedelissima .

—-  Il Principe della Pace informa inseguito S. M . C. 
che Γ importante Piazza di C am po-M ajore  , dopo una vi­
gorosa difesa , e dopo aver sofferto un bombardamento di 
tre giorni si c finalmente resa i e che nello stesso tempo 
ha capitolato la Piazza di Ouguella , unica fortezza , che 
restava interposta alle Divisioni , che operavano sull' ala 
dritta .

■— ■ Il Gen. in capo dell’ armata di S. M. C. con una sua 
lettera diretta al Gen. in capo dell ’ armata Portoghese in 
data del 7. Giugno lo informa , aver egli il giorno an­
tecedente sottoscritto un trattato di Pace col P o rto g a l lo ,  
in cui lo previene , che le due Potenze belligeranti  non 
faranno muovimenti ostili , finranto che il detto trattato 
non sia ratificato dall’ una e 1’ altra parte .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 3 o Pratile ( r 9 Giugno )
Il Ten. Generale Soult partecipa con un Corriere Stra­

ordinario partito da Taranto li 4 corrente , che un basti­
mento partito da Corfiì li 30. M aggio  ha recato ad Otran­
to la notizia , che g l ’ Inglesi erano stati completamente 
disfatti nei primi giorni d. M aggio , che si erano rimbar­
cati , e che molti trasporti erano venuti a prender acqua 
nei diversi porti della Morea.

Un Uffiziaie imbarcato sopra di questo bastimento 
raccontava che questo grande avvenimento avea avuto luo­
go nella maniera come segue:

 ̂ G l’ Inglesi eransi impadroniti di Rosetta verso la 
meta di Aprile .  Colà  vi aveano spedito la metà della lo­
ro armata comandata dal Gen. Hutchinson in persona, che 
era marciato sopra di Rhamanié i che il Gen. Menou vi 
si era portato con tutta la sua armata , e che dopo d i­
verse scaramuccie di cavalleria e di avamposti , ebbe luo­
g o  un’ azione generale nel Delta ,  dove il Gen. Hutchinson 
era stato intieramente disfatto , ed avea perduto una por­
zione della sua armata ; che intanto una parte dell ’ ar­
mata Inglese rimasta ad Aboulcir , vedendo Alessandria 
sprovveduta di truppe, si era presentata per sorprendere le 
posizioni che avea occupate , e fatto fortificare il Genera­
le Menou dopo la giornata delli z i .  M a r z o ,  che i Fran­
cesi aveano fatto saltare in aria molte mine, le quali avea­
no molto incomodato gl ’ Inglesi -, che d’ altronde essi 
non aveano tardato ad avvedersi che la posizione del Gen. 
Menou si trovava sotto il fuoco d’ un ridotto situato fra 
il  Forte Cretin  , cd il forte dei Romani j che g l ’ Inglesi 
aveano per conseguenza giudicato a proposito di ritornare 
ad occupare la posizione d’ Abnukir con una perdita con­
siderabile esposti alla mitraglia , ed alle sortite della guar­
nigione di Alessandria j che questi due avvenimenti riuniti 
li aveano costretti a rimbarcarsi lasciando nel forte di 
Abeukir 7. ia 8 ·# .  Turchi del corpo del Capitaa Pachi  .



II Commissario delle Relazioni Commerciali di A n- · 
cona derive in data  dei 3. Giugno che il Comandante d' 
u n i  preda di Scutan Ji 1 data ia nuova che c seguito un 
a fo rc  recente in E g i t t o ,  e che g l 1 Inglesi sono stati battuti  .

Oneste notizie , che hanno qualche carattere di verità 
sembiano nonnostantc aver bisogno di conferma . I basti-  
nienti , che arrivano nei porti propalano sovente delle no·» 
lizie  colla speranza d* essere meglio accolti .

Il C ittad ino  Lccleic Uffiziale delia guardia Consolare 
che avea accompagnato i l  Cittadino Duroc e giunto il  
giorno 16 .  a mezzo dì da P.ctroburgo con dispacci del 10. 1 
Pratile . Duroc era giunto a Pietroburgo nella notte del
4 al 5. Pratile . N e lla  mattina del f fu presentato a M. 
de Pahleu , il quale  lo  h a  presentate a S. Μ . I. nel gior­
no 6. , che lo ricevette nel suo gabinetto col più favore- 
vole  accoglimento . In seguito si c reso da M. De Panin , 
col quale ebbe molte conferenze.

N el  giorno 7 .  alla parata presentò egli stesso a S. · 
Μ.· I.  g l i  Uff iz ia li  , che Jo aveano accompagnato . N ello  
stesso giorno passeggiando nel giardino del Paiazzo incon­
trò l Impeiatore j S. M . lo fece chiama e , lo condusse 
in un viale separato , e parlarono da soli per lungo tempo.

Il Cittad ino Duroc fa gli  c logj della guard a di quell* 
Imperatore , dice , che è ben montata , e bene eser­
citata  .

Alessandro I. e d* una fisonomia che imprime rispetto, 
ed ispira confidenza ; egli  e caro a suoi soldati.

—  Lord S. Helens non era giunto a Pietroburgo, che aiO O
Pratile .

^—  M . M a r k o w  nominato Ministro a Parigi era di già 
p a t t i l o  per il suo destin o.

—  Il C ap o  brigante sopranominate la Brettagna è stato 
a rre s ta to ,  e condotto nelle prigioni d i  Lorient . A ltro b r i ­
gante , che crasi qualificato Conte di Montmoreaci e stato 
arrestato a Bonneville . A ltr i  1 7  sono stati arrestati nell* 
Jndie , e Loire .

M enard capo brigante condannato a morte li 10  pra­
tile dal prano Consiglio  delia u r n a  divisione militare ha 
chiesto di fare delle rivelazioni : ha di già indicato una 
caverna , ove erano nascosti 1800 fuc li , 4 barili di p o l­
vere , ed ha fatto conoscere molti autori di assassinj . Si 
c  soprasseduto provisoriamente alla di lui esecuzione , 17  
suoi complici però sono già  giustiziati .

Il Prefetto dell ’ Arriége ha fatto condurre al di là 
della fronde.a  il Prete BaJhade , per aver esso declamato 
contro i Ministr i del Culto  sommessi alle Leggi , e reci­
tato  pubblicamente per tre giorni consecutivi una preghiera 
che comincia con queste parole: Oremns prò Rege nostre.

—  Il Giornale Francese la C le f  dn Cubinet nel riferire 
1’  aggregazione di Oneglia  , e Loano alla Liguria così si 

esprime j
„  II T erritorio  di Loano , luogo ben fabb ricar ·  , non 

„  ha che tre miglia  circa di circonferenza. II Principato di 
„  Oneglia  , patria  del celebre AnJrea D ’ O ria  , ha mol-  
„  to più di estenzione , e consiste in tre vallate fertili in 
„  og lio  . Questo Principato apparteneva una volta alla  casa 
„  D' O ria  , e fu venduto all’ incanto da un individuo di 
„  questa famiglia  verso la metà del secolo decimo setti- 
„  mo . Non si può , che biasimare un Genovese , un D' 
, ,  O r ia  , d' avere eoa questa alienazione contribuito a sta- 
„  bilire in seno alla Ligutia il suo nemico naturale i ma 
, ,  Γ aristocraz'a Genov.se c ben più biasimevole di noi 
„  avere essa stessa comprato quel Feudo , e di avere es- 
„  posto la  Repubblica a gravi inconvenienti , piuttosto 
„  che fare un tenue sagrifùio . Egli  c uno dei tratti dell* 
„  istoria di Genova , 1 più proprj per dare una giusta 
„  idea del patriotismo dell'antica aristocrazia di Genova .

„  L’ acquisto di questi due paesi è più importante , 
>» d i  quello che non vorrebbero far credere certi politici 
„  egoisti  , che non hanno giammai v ed uto la  Liguria , che 

„  dentro le mura li Genova . . . .
Lo stesso G  ornale , parlando dei diverti progetti di 

Costituaionc stati fatti per la Repubblica Ligure, non ap­
prova quelli dei C ittad  ni Corvetto , e Solari , anzi par­
lando del secondo d<ce : questo progetto b 4 I' Approv*xÀo· 
V · degli ex-nobili , e degli A vvoca  i  , cioì Λ dire ì  pro­
f r i ·  λ  ristabilire I' βη ή (Λ  λ γ ιμ κ γλ ζ ,ιλ ; eoi) , ì  HisAppre-

VMto d/t tu tti i C ittadin i delle Mitre Classi . A l l ’ o p ­
posto parlando del progetto del Cittadino R o ggeri  Jo d e ­
scrive come più conveniente ai principj , e più  a ddattato  
ai Liguri .

—  Lo stesso foglio dice , che un Governo deve P o p o - 
latizzarsi , ma non avvilirsi > comportare i pregiudizj  > 
ma non fortificarli . . . .

Brtessclles 1 0  Giugno.

Lettere' dalle sponde del R e n ·  annunciane che le 
Truppe Francesi che hanno occupato Cassel , ed altri p o­
sti su la sponda dritta di quel fi ime fra poco si mireran­
no , e ripasseranno su la sinistra. D i  già  le false voci » 
e g l i  allarmi sparsi fra gli  abitanti della riva diritta  so­
no intieramenre cessati .

La riparazione della grande strada da Brusielles a 
Parigi per Mons è  di g  à co nmciara , e si travag lia  s i ­
milmente a quelle che comunicano da Brusselles ad A n ­
versa ,  e Colonia .

I T A L I A

Rome 10 . G iugni .
La Sacra Consulta , impiegando sempre ogni sua cu­

ra agli importanti oggetti  della pubblica tranquill ità  , c 
sicurezza della vira , c delle sostanze dei Privati , e per 
piovvedere in conseguenza all* estirpazione di sì fatti  m a l­
viventi , ha deliberato il 18 corrmte quanto s legue :

Suno richiamati alla piena esecuz one g l i  ed t u  altre  
volte emanati contro le adunanze e conventicole armate dei 
Briganti . I paesi , nel Territorio dei quali  si presenteran­
no essi malviventi in nu nero minore d> 4 , dovranno suo­
nare la campana a martello , e si dovranno dalle  Popola­
zioni inseguire , ed anche uccidere , se non si renda pos­
sibile di arrestarli .

Tutt i  i Tribunali  , canto immediatamente soggetti  
alla S. Consulta , quanto Baronali sono obbl-gari  con la  
più valevole energì ι di adoperare la forza , di perseuuira- 
re tanto nella propria , quanto nell" altrui giurisdizione i 
Contumaci , e Banditi ,  e di procurarne onninamente la  
cattura .

Sarà dato un premio di scu li  t o  per ciascun in div i­
duo di tali conventicole , o per ciascun Bandito , s a d i
v ta , sia di g i le a  , che v.rrà consegnato in poter de l la  
Corte i questo premio si accrescerà secondo ia q u a l i tà  del 
delinquente ; e verrà conseguito da quella squadra  , che 
avrà csegiito  1' arresto , ed anche da qjalunque a ltra  p er­
sona , sebbene noa addetta al servizio dei T r ib u n a l i  > che  
tradurrà ciascuno di essi nelle forze della giust iz ia  .

Tale  premio pot à anche conseguirsi dagli  stessi in ­
dividui delle co..venticole , e  dalli B i n d t i  , ai q u ali  si  
promette in oltre Γ impuattà dei loro dei itti ; e che i l  
pecdono ed il prenro , rapporto ai B inditi  , si concederà 
al Band-to di vita per la cattura di un Ba idito consimile > 
e così per quelli di  galea .

Finalmente seno rinnovate le disposizioni delle  C o ­
stituzioni Apostoliche contro di coloro , che in qualunque 
modo ricettano , proteggono , favoriscono , e soccorrono i  
contumaci , o banditi , in guisa , che si proceda contro 
de' medesimi ricettatori alle pene corporali g ià  s tab i l i te  , 
senz’ attendere veruna eccezione , promettendo a  c h i  de-  
nunzierà tali ricettatori , protettoti  ec. , e ne som m ini­
strerà gl* indizj a tortura contro i presenti ,  ed  a tras-

1 mettere Γ inquisizione coatto  degli  assenti , un ptem io d i  
scudi per ciascuno di ta li  tei , da  pagarsi  sui loro b e n i .

—  Nei g  orni scorsi nella  C i t t à  di V"ell»tri seguì una 
q m s i  gurrra c vile occasionata da uno di quei r i b a l d i ,  
che per avete una v o lta  servito a l la  causa della monar­
chia  , credono di a aJ ar  esenti d a ll ’ obbedienza delle le^- 
j i  , che quella istessa im pone . U n  povero creditore fece 
convenire giudizia lm ente costui per essere pagato di  une 
certa som na che g l i  doveva i questi , calpestando l i  d i­
ritti  più sacrosanti , unito con altri quattro scellerati , l i ­
d o  in casa del cred torc per ucciderlo ; avvedutosene co- 

| stui si racchiuse , e t irò  un colpo di fucile su gl i  
soci : cccbb: il cumalco t r o y ·  do p i c t i g j u n i  ,  «kc scac*-



^ cela ro n o  , rimanendone due morti , e molti feriti . La 
forra armata incanto portò in carcere il cred tote per d a ­
te così una soddisfazione al gradasso debitore , che ciò  
non ostante non fa  pago ; ma voleado dare un altro sag­
gio del suo potere > portatosi con la sua masnada alle 
carceri » nè atterrò le porre , ed assassinò barbaramente il 
detenuto creditote . E g l i  ora gira impucemcnte per U  

C ittà

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova x . L u glio .
0 *(ζ» c  compito Γ anno dell* installazione del nostro 

attuale Governo j i di cui membri non ric.vono alcuna io- 
dtnnizzazione dalla  Tesoreria N a zio n a le ,  esempio non an* 

•>ra imitato nelle altre Repubbliche nascenti , e sorelle .  
»ii forma il sesto Corpo Governar τ ο  della Liguria , prin- 

: piando dal 1 7 9 '' a * 14 Giugno s do al presente , senza 
iccettuare k‘ Eccellentissima Reggenza Imperiale-Reggia , a 
cai un perpetuo Requiem f  tern am .

__ Li Citradini C or d ig l ia  , e T om m aso Gnecc· , il pri­
mo Commissario delle Relazioni Commerciali a N a p o l i  , 
cd il secondo a Palermo , sono partiti  per rendersi al loro 
destino .

—  Per rendere un om ag gio  alla verità rettifichiamo 
quanto ebbiam o annunziato nel nostro precedente numero 
asserendo che il C ittad ino  Carbone ha presentato al G o -  
Terno un p io g en o  relativo ad ass.curare nella Centrale la 
suss.stenza d i i  pane a prezzo conveniente ; possiamo ac­
certare che invece d* un progetto egli  è una memoria in ­
torno al modo della panizzazione in generale .

—  Li titoli  tornano in c a n p o  ; meno male se si limi­
tassero a quello d Signore ; si d»ce , che qualche ex-no­
bile  si faccia a tutto pasto dare dell’ Eccellenza  da suoi 
S e r v i t o r i  . Giorni sono un pedone di Ponente portava una 
lettera fra le altre , diretta a Sua Eccellenza il Sig. F. R.
Il  più glorioso titolo , quello  di C ittadino  , non si p rati­
ca oramai , che nei scritti lega li  ,  perche nou se ne può 
a meno .

—  Scrivono dalla  Spezia , essere colà  entrato un basti­
mento , il  quale ha deposto di aver parlamentato con al­
tro bastim.-r.to mercantile , il quale è stato visitato da 
una Squadra G allo-Spana di circa 100 vele sulle acque 
d.'lla Sardegna ; questa notizia di mate merita , al solito ,  
qualche conferma .

—  Quesst* o g g i  ha dato fondo fuori del nostro Porto la 
Fregata Francese la Badine  , comaudata dal Cap. Danielle 
Pau , proveniente da B as tia ,  carica di mumziooi da guerra.

—  Colle  lettere di Spagna giunte jeri Γ altro abbiamo 
le seguenti notizie :

Estratto d ile t te r à  d i M adrid  del 16  Giugno.

Il T ra tta to  di pace col Portogallo e stato sottoscrit­
to  a Badajoz il giorno 8 G iugno dal Principe delia Pace. 
Luciano Bonapartc , e il Gen. P.nto Ministro Portoghese ,

Gli  articoli principali palesi , si assicura , essere i 
seguenti :

I . È ceduta a S M . Cattolica in perpetuità la Pro­
v in c ia  di Alentcjo , quella parte , cioè , che è di qua del 
fiume Guadiana colla Fortezza di Olivenza .

II .  I Francesi avranno uno stabilimento nel Brasile.
III .  O t t o  milioni di crociati ( 4 milioni di pezzi duri) 

Terranno su bito  pagati alla Repubblica Francese.
I V .  Venti  m ila  u o m in i ,  cioè 10 mila Spagnuoli , 

c 10 mila Francesi occuperanno, fino alla pace coll’ Inghil­
terra , le fortezze , e i porti del Portogallo , i quali saran­
n o  chiusi agli  Inglesi  i queste truppe saranno mantenute d i  
5. M .  Fedelissima .

*

V. La Squadra Portoghese verrà unirà alla Gallo- 
Spana . Le truppe Portoghesi ad ogni richiesta dovranno 
unirsi a quelle di S. M . C.

VI. Il Portogallo pagherà alla  Spagna le spese d e l la  
guerra , secondo la lista presentata dal Gen. Spagnuolo .

__ Qu;Sti articoli con altti di minor importanza , erede-
si , che non verranno pubblicati dalla garzetta  straordina­
ria di Madrid , se nou saranno prima muniti  delle rispet­

tive latihche .

__ Il giorno 18 corrente S M . il Re , e la Regina di
Spagna partiran.10 per Bidujoz  , dove le M M . LL. avran­
no u» abboccamento con il Pr inc ip e ,  e Principessa del 

Brasile ( figlia del Re di Spagna ) .

( Questa Pace io forza degli articoli precedenti è ua 
colpo nurtale  alla grande influenza , e commercio , che 
g l i  Inglesi avevano col Portogallo . )

V A R  I E T  A ’

Mentre Γ  Europa tutta applaudisce ai principj di Fi­
losofia , e di moderazione , che salendo sul Trono delle 
Russie , ha spiegati il successore di Paolo  Primo , deve 
assolutamente annoverarsi nel numero delle favole  la nuo­
va di un preteso invito di portarsi in S. Petetsbourg , far­
to da quell’ Imperatore al noto Nelson . Qualunque siasi 
la gloria militare acquistata da questo Am m iraglio  , la 
condotta perfida , e feroce , che ha tenuta in Napoli  , ser­
vendo , in allora il più ingiusto di tutti i Governi , lo 
faià sempre essere in orrore agli  uomini di tutti i parti­
ti , che hanno ancora un cuore . La Posterità scorderà il 
vincitore d' Abouckir , e Copenaghen per non veder in lui , 
che il violatore imprudente dei diritti delle geuti , e dei 
p iù  sacri patti , ed il viJe esecutore di orribili  vendette . 
D '  altronde non è probabile , che Alessandro I. voglia  
ignorare il torto d i  costui fatto alla Lealtà del Monarca 
suo antecessore , violando la capitolazione dei Forti di 
N a p o l i ,  la quale era stata sottoscritta ancora da un C o ­
mandante Russo . Pare dunque , che la nuova del suddtc- 
to invito non debba avere alcun fondamento.

& & & & & & & & & & & & # > &

Li Cittadini Associati , ai quali c terminata c o l l ·  spirat· 
mese la loro associazione , sono invitati a corrispondere ai 
rispettivi Distributori Γ importo antiepato del loro ab­
bonamento .

L' Associazione c aperta in ogni tempo.

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un1 mese , di 
t  per 3 m esti di 1 j per il semestre , e di 28 per Γ in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana il Mercoledì , ed il Sabb.ito sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , dal C it. 
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova , e dal C ittad. 
A  'drea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchi*.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure nella Stamperia Como Strada 
da S. Lorenzo Num . ;8 .

Q u ei Cittadini Esteri , che vorranno associarsi λ  
questo foglio unitamente alla lettera d' avviso  , dovranno 
inviare il denaro corrispondente a ll ’ anticipata associa- 
zione , tutto franco di posta ·, diversamente saranno f  ri­
v i  dei fo g l j , e di risposta.

l i  fogli» volante v a le  soldi 1 · .

P A L L A  S T A M P E R I A  D I  C IO .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S, L O R E N Z O  Num, 3»

*i
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N O T I Z I E  E S T E R E  
R U  S S I A

Pietroburgo \ G iugno.
Estratto tlell» Gxz.zectA di Corte.

Sul rapporto di S. A. 1. Costantino Paulowitsch , in 
qualità  d ’ Inspcttore , S. Μ. I. fece testimoniare la sua sod- 
d sfazione al General-M aggiore Koschin , Capo del R e g g i ­
mento de’ Corazzieri de l l ’ Imperatore, come pare a tutti i 
Capi di Squadrone pel buon ordine , che hanno essi s u b i -  
Jito in quel R e gg im e n to .

S V E Z I A
Stockolmλ  f  Gingno.

S. M .  si c compiaciuta d’ accordare un congedo in ­
determinato a M. de la Guardie , suo Ministro straordi­
nario a Vienna .

—  M> de Sylverstolpe , Segretario di Legazione farà le 
di lui funzioni in qualità d’ Incaricato d ’ affari .

S, M Si propone di fare un viagg:o nei primi g i o r ­
ni del prossimo luglio  .

P R  U  S S I A
Berlino 1 1 Giugno .

Il G n. Beurnonvtlle , Ministro della Repubblic i  Fran­
cese . in un’ udienza particolare avuta a Chariottenbùrg , 
rimise al Re una lettera del primo Console , che dicesi es­
sere di una narura soddisfacentissima .

T U R C H I A
Se melino 1. Giugno .

P a ss a w a n -O g lù  , che d cevasi riconcii'iat· colla Por­
t a ,  ora copia in c a m p o .  Egli ha attaccato con forza le 
eruppe del Pacha di Belgrado presso di N egalin  , e ne ha 
fatto un gran macello > e in seguito si e ritirato verso 
W id d in  . * Anche la sua perdita e staca considerabile. Un 
suo distaccamento spedito verso Soffia , e Filippopoli , si 
c impadronito de’ magazzini formati dai Pacha della Por­
t i  , e li fcee trasportare a W iddin . Vuoisi . che Pas- 
s w a n  sia segretamente d’ intelligenza con alcuni Pacha , e 
tra questi con quello  d* Adrianopoh , lo stesso , che ave­
va con lui trattato ultimamente a nome della Porta . Il 
Governatore di Belgrado va riunendo d-lle  nuore truppe 
per fargli fronte , e ne ha g .a  fatto passare dei distacca­

menti a K l a d o w a  ·

I N G H I L T E R R A
Londrn 19 Giugno .

Il Governo ha ricevuto da Cuxhaven de* dispacci di 
Lord Elgin nostro Ambasciatore a Costantinopoli . conte­
nenti delle notizie di Lord K:irk  in data de* 5 Maggio . 
Secondo tali notizie Γ ammiraglio BUnket sarebb.· giunto 
nel M ar-R osso con un corpo di C ip iy  i ma Lord K.ith non 
dice ne il porto ove e approdato , ne il numero esatto del­
le truppe che egli  conduce i . . . del resto niente si è tra­
spirato relativamente alla  nostra armata in E g i t to .

__ O g g i  S. M . ha tenuto un Consiglio al Palazzo della

Regina .

—  Il Parlamento deve essere prorogato il giorno i *  cor­

rente .
{5·—  Nella  sessione de’ Pari del 1 7 ,  malgrado la viva op­
posizione del Conc: F i u w i H i a m  , pure c passata la secon­

da lettura del bil l per istab’ Iire l i  legge marziale io I r ­
landa . La maggiorità  è stata di 4* voci contro 13.

—  T utto  comoreso , vi so .0 attualmente in Irlanda 360 0 0  
uonini , talmente d sp osci  sulla superficie di quel R . 'g n o ,  
che potrebbero in sei ore essere riuniti in un corpo solo  
d ‘ arraaca , provveduto di tutto ciò , che sarebbe necessa-

1 rio alle sue operazioni .
—  Il to.ale delle spese pel servizio d e l l ’ anno corrente 

fu calco aro dal Ca.icrlliere d ' i lo  Scacchiere a 4 3 ,68 $ .8  15 
lire sterline , di cui circa 40,000,000. per la solo G ran 
B retag na .

—  È qui arr vato al li 16  u io  straordinario corriere da  
Pietroburgo apportatore di dispacci , che diconsi concil ia to­
ri d i  pace .

—  Giunta le lettere degli Stati-Uniti , quel Governo norv 
conserverà di tutta la sua marma che 1 sei migliori basti­
mene! , e venderà il restante .

G E R M A N I A

Vieunn 14  Giugno .
S. M. ha promosso al grado di Colonnello , e Ba­

rone in tutti i Stati ereditar; , colla d.spensa delle tasse , 
il Tenebre Col.  de W unm er in co ìsi-Jeraz one de ’ suoi ser­
vigi  m hrari prestati nell’ ultima g u r r n  .

—  li  Conre Francesco di Dirtrichstein passa da qui a 
Londra con dille  pare colari incombenze .

—  Gli Ufficiali dell’ a rm ita  Imp. e Reale , che hanno 
ric.vuco Γ ordine di raggiungere 1 loro re gg im e n ti ,  e di 
non a l lo n ta n a r n e  .

—  Nel Regao di Boemia ritrovansi attualmente molcc 
truppe ; ma s‘ ignora il loro destino .

—  £ ' certo , che r guardar dovendosi il T i t o l o  come un 
antimurale drlla Monarchia Austr aca , S. A R . 1* A rcid .  
Carlo propose d. f i r  fortificare rutti i passi , e go le  d i  
quel paese . In seguito di questo piano Γ intera D· vis ione 
degli Ingegneri sotto la direzione del Colon, de Lutz  ha 
ordine di portarsi nel T irolo  stesso con parecchie com p a ­
gnie di minatori , zappatori ec. e di cominciar a mettere 
in uno stato li difesa 1 passi d· N iu lers , Fius;ermuna , 
Glureus , Reits cc. inoltre delle altre truope regolate a v ra n ­
no 1 loro accantonamenti nel T iro lo  , e verranno p ro vig io-  
nate dal/  Ungheria . Per supplire a tutte queste spese ha 
S. M assegnata la somma di 5 milioni di fiorini .

—  È qui atteso il Conte di Suza in qual là  à\ A m b a ­
sciatore di S. M Fedelissima.

—  Si sparge la voce , che il Principe di C o n d e  entrerà 
al servizio Austriaco .

—  Il March, del G allo  e qui giunto d\  Parig i . Le di­
sposizioni delia nostra Corte so io del tu ;to  pacifiche , ed 
essa impiega tutte le sue pr-mare nel dare ogni prova di 
questi suoi sentimenti alla Francia .

—  La città di Bilbao Capitale  d i l la  B scaja in Spagna > 
provò un spaventoso uragano . Per tre giorni e tre notti  
una continoa pioggia  inondò quella cura , a grado che
1 acqua entrava al primo piano di ogni casa .

—  Le ultime lettere di Costantinopoli ci d icon o, che fi­
nora la sorte dell* E g itto  non e ancora d.cisa  , ma che
lo sarà ben presto , attesocche il N  lo incomincia a sor­
tire dal suo lerro , per cui vengono notabilmente ditRcol- 
u t e  le guerresche operazioni .



Fatisbtna  i$ .  G iugno  .'
La Dieta deve » a quanto assicurasi , «ssere accresciu­

ta d ' un Membro nella persona di M .  de Schmitz , C o n ­
i g l i e r e  aulico di Salzbourg  , come M inistro  del Ducà d’ 
Aremberg ,

D a lle  R iv e  del Mene : o  G iugno .

V a r j  punti ,  che erano stati occupati dai Francesi 
su lla  destra sponda del Reno sono stati da «S i  nuovamen­
te evacuati . D a  Cassel , e da Kell  si sono essi ritirati , 
e ▼! sono entrate le tiuppe di Badeo . Si vuole pure , che 
sieno s l o g g ia t i  da D eutz 5 da Dusseldorf non si ha  per- 
acche notiz ia  se sia seguito lo stesso . Ecco d isuuita  la 
n otiz ia  , che 30 m ila  Francesi dovevano rioccupare la de- j  

stra  del Reno.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles 1 7 . Giugno  .
I corpi della  nostra gu arn ig ion e ,  come pure tutte le 

afrre truppe che dovevansi recare ne’ contorni di Parigi ri­
cevettero un contr ’ordir.e . ignorasi per altro il motivo di 
tale cangiamento . Qaeste  truppe , e quelle altresì che ri- 
trovansi rei Dipartimenti  su lla  riva sinistra del Reno de­
vono c ò  nulla manco tenersi pronte a marciare. T u t t i  i 
reggimenti sono com pleti  , e si fanno tu tt i  i preparativi 
d ’ uso come si fosse alla v ig i l ia  d ’ entrare in campagna .
11 Generale Augereau avrà il comando in capo.

£^li e indub tato  , che M onsignor Spina Arcivescovo 
di Corinto arriverà qui fra pochi giorni per accomodare 
Jc differenze insorte tra queito C l e r o .

Parigi 3 Messid$ro ( i r  G iu g n o . )
E’ qui giunto il  Cardinal Consalv i  , Secretario di Sta­

ro del Papa i jeri alle  7  della sera è staro presentato al 
prim o Console , dal quale ebbe una Junga udienza . Egli  
fu accolto secondo il consuero cer im on ia le .

—  Il Coore di Livorno parte da Parigi agli otto  di que- 
sro mese .

—  i  C on soli hanno fatto un decreto rapporto ai nuovi 
pesi , e misure .

—  Si scrive da B erlino,  che il S ig. Luchesini , Ministro 
d i  Prussia a Parigi , deve portarsi a Londra nella medesi­
m a qualità , e che verrà  r im p iazzato  a Parigi dal Signor 
Conte de J a c o b i  .

— - Se si deve prestar fede ad una lettera di Francfort , 
i l  Citt . Duroc deve intervenire nelle conferenz: , che van­
no aprirsi a Pietroburgo , fra Γ Inghilterra , e le Potenze 
del Nord . Si pretende , inoltre , che quesro milirarc spie­
gherà il carattere di A m basciatore  presso la Cortr di Russia .

—  Non vi sono piti br iga nt i  -, scrive il Prefetto delia  
Drome ; da due mesi in q u i  non si e commesso vetun de­
litto  : tutti li  Preti hanno promesso di essere fedeli aila  
Costituz one .

—  Sono stati arrestati tre Preti a Bordeaux ; essi hanno 
d ic h ia ra to ,  che non fa r a u to  la promessa di f. d e i t à ,  fin­
tantoché il Papa non a bbia  pronunziato su questa materia.

—  Alcuni Ministri  del C u lto  C a t to l ic o  del Dipartimento 
di Fiuisterre che sinora non avevano creduto poter presta­
re il prescritto g iu ra m e n to ,  il g iorn o 18 Pratile si sono 
riuniti appresso il so tto-Prefetto di M orlaiz  , ed individual­
mente l.ftnno sottoscritto la promessa di fedeltà alla C osti­
tuzione .

—  Un giornalista annuncia , che i Preti Constituziooali 
V o g l i o n o  tenete un Concilio a P arig i .

—  Si e da qualche tempo qui introdotto Γ uso , che d i­
viene di giorno in giorno più generale , di atnccare dei 
cani a delle carrette proporzionate alla loro grandezza e for­
z a  per condurre de* viveri , de mateiiali , delle mercanzie, 
ed  'anche de’ fig liuoli già g r a n d i .  Si osserva,  che questo 
nuovo im piego addossato a cani , può in loro facilitare la 
ra b b ia  i oltre di  c iò  si devia il  cane così interessante dal 
suo istinto naturale .

—  L* areonauto Garnerin si e jeri 1’ altro inalzato dal 
casale di M antily  alle ore otto  ed un quarto . Il suo pai- 
ioo e  di una bellissima forma sembrava avere 30 piedi d’ 
a l te zza  sopra quindici di diametro . La navicella che lo por­
ta v a  era un vero cestino di fiori, nel.quale la giovane com­
p a g n a  d e l l ’ aereo viaggiatore rappresentava Venere abban­
donando la w r z  , e volando verso Amatonre . Garnerin fé- 
ec  d a U’ alco de’ salu ti  al Pubblico con molta agiatezza. Il

Pallone traversò Parigi dal N o rd -O je st  al Sud-Oest , cosic­
ché tutti gli abitanti di Parigi poterono a loro agio ve­
derlo . E^li discese a Gobelin* , e vi depose la sua g io­
vine , e bella compagna , e quindi rialzandosi prosegui il 
suo viaggio da solo verso il Nord per Stokolm .

—  Lt notizia della  Pace conchiusa col Portogallo c con­
fermata da tutte le lettere , che si ricevono dalle frontiere 

della Spagna.

Polìtica . Estratto del Monitore di P arigi.
Il Capo di Buona-Spcranza , Ceylan , e Surinam 

non furono conquistate dalle armate Inglesi ; ma bensì dare 
in lor balia dagli  Orangisti . L’ Olanda le ha perdute per 
un effetto delle divisioni , e dei disordini inseparabili  dal­
le grandi rivoluzioni .

G l ’ Inglesi non h.in preso nulla  nell’ India ni Fran­
cesi , che fosse suscettibile *di d ifesa .  L e i s o l e  di Francia , 
e della Riunione appartengono alla Repubblica

Il padiglione Britannico sventola nella Martinica . 
G l ’ abitanti chiamarono gl* Inglesi , c posero fra le lor ma­
ni in deposito le fortezze per sottrarsi a l l ’ insurrezione dei 
Negri nell’ effervescenza della rivoluzione, e sinché la Fran­
cia si fosse dato un Governo capace di proteggerli . L’ In­
ghilterra dee dunque 1’ occupazione della Martinica ai d i ­
sordini rivoluzionaij .

La Trinità  era senza difesa ; è M alta  stessa al cui 
riguardo gl' Inglesi non ebbero altro merito , che di bloc­
carla con alcuni vascelli , sarebbe stata soccorsa seòza i d i­
sordini interni , e le d iv is io n i , che scoppiarono nell’ anno 7 
f ta  le grandi autorità della Repubblica .

Quando si consideri Γ effetto , che dee produrre su 
lontane possessioni una rivoluzione della  natura di quella ,  
che agitò per dieci anni i Popoli Francese, e Batavo , altri 
dee stupirsi , che rimangano ancora agli alleati alcune co­
lonie .

I motivi , che fecero aprire il porto di Tolone agli 
Inglesi , e che nel medesimo giorno misero a lor disposi­
zione 33 de’ nostri vascelli di gu e rra ,  ed il nostro can­
tiere meglio provvisto , dipendono altresì dalla rivoluzione .

„  Allorché nel T exel la metà delle forze navali Ba­
tave innalberò il padiglione d' Ocangc , la stessa causa pro­
dusse ancora 1’ effetto medesimo .

E mentre g l ’ Inglesi approfittavano delle dissensioni 
civili degli alleati ^er ottenere sì rilevanti vantaggi , i quali 
esiggevano sì deboli soccorsi , e valevano sì piccola gloria  j 
due coalizioni si formarono successivamente . Il continente

1 Europeo divenne un campo di battaglia  , in cui più di due 
milioni di Europei trovarono la  morte .

Frattanto coleste due coalizioni si sciolsero . Alcuni 
fra i confederati , che Γ Inghilterra aveva stipendiati , per­
dettero una parte dii loro Stati ; altri non esistono più 
nell’ ordioe delle'Poter.ze . Le 500 mila  lire stelline, che 
il Re di Sardegna r cevette lungo tempo per far la guerra 
alla Francia, lo resero ben infelice . I l  Re di N a p o l i ,  che 
fu il primo ad entrare nella secondi coalizione, non trovò 
sicurezza , che nella protezione della Repubblica . Il Por­
togallo , che seguì con un accecamento quasi inconcepibile
1 influenza Britannica , é in procinto di perdere le migliori 
sue Province .

La Prussia occupa Γ Annovcrese ; e le Potenze del 
N ord  armano da tutti i lati , ben convinte , che non vi 
sarà sicurezza pel loro commercio , se non se all’ ombra di 
possenti flotte ; imperciocché alla forza sola appartiene or­
mai di sostenere i principj immutabili , e sacri delia l i ­
bertà dei mari .

Che faranno dunque i Ministri Britannici ? Riform a­
re una terza coalizione f  Essi sedurrebbero invano alcuni 
Ministri ; prodigherebbero inutilmente tutto 1’ oro dell’ 
Asia  , e dell' America . La  guerra ha ammaestrato i Po­
poli del Continente a stimarsi , e li ha riuniti ad odiare 
1' Inghilterra.  Non v’ ha oggi una Potenza in Eu rop a,

I
non vi é un armata continentale , che volesse battersi per 
consolidare g l ’ Inglesi nell’ Impero de’ mari .

Fomentare in Francia la guerra civile ? La rivoluzio­
ne e finita , gl ’ Inglesi assolderebbero alcuni scellerati , e 
tutt i perirebbero sul p a lc o .

Abbandonati dall ’ Europa tutta , continuar la guerra 
contro la Francia / L ’ Inghilterra , é vero , potrebbe gua­
dagnarvi il vantaggio di esercitare più a lungo quasi sola
il  Commercio del M on d o :  ma sarebbe e l i  mai credibileϋ



che , non a v e n d j  ora m i i  più nul'fl da occupare le sue 
truppe disperse nelle q u t t r o  parti del M o n d o ,  e da quel 
momento debole essa ovunque , potesse sperare ulreriori 
successi nel continuare la  guerra ? E' d‘ altronde ogni cosa 
non ha ella  un termine nella natura i

N o i non esamineremo se il canale che ci separa s ’a ta l ­
mente largo che .non si possa superarlo j noi non d irem o,  
che forzati alla guerra d i l l a  volontà d ii  Ministri Inglesi , 
non vi fosse un Francese di qualunque parcito , di qua- 
lunque opinione , che non andasse di contribuire al riposo 
dei M on do , ed alla libertà  dei mari .

N o i  non diremo tutto c:ò che può fare il Popolo 
Francese , egli sente che è necessario u-io sforzo al suo 
onore , ed alla  sua esistenza .

M a  qualunque sia la sorte che offre agli alleati la 
continuazione della  guerra contro Γ Inghilterra sola , nen 
è men vero , eh’ essa c contraria ai loro inreressi , cd ai 
loro voti  . La felicità delle Nazioni si forma di tutti i mo­
menti , e di rutti gli  ann i:  il sangue , le sofferenze , e una 
privazione di commercio per un anno , sono per g l i  uo­
mini saggi considerazioni maggiori  , che devono determ i­
nare il Governo a contentarsi di eie che c compatibile 
coll ' onore , e con una saggia  politica .

Li M inistri Inglesi si risolveranno finalm.-ntc alla 
pace ?

Questa dipende intieramente da essi,  ma essi devono 
considerare , che il Popolo Francese del decimo nono se­
colo non è più quel Popolo che verso la metà del deci­
mo otta vo  soffriva dei Cointn:ssarj nei suoi Porti , e che 
vedeva a sangue freddo stracciar le sue tele sui lavoratoj .

Che i vantaggi , che sono stati da loro ottenuti su 
g l i  allenti sono dovuti ai disordini delia  Rivoluzione , che 
non può più riprodursi ; alle calamità della guerra civile, 
di cui tutti i Francesi sono disabusati ; agli sfoizi  immen­
si di due grandi C oaliz ioni  , che non haano più altro m- 
tercsse di i formarsi , che contro di loco.

Che s« hanno nelle mani Jegli stabilimenti Spagnuo- 
li , ed Olandesi , la Francia dispone degli Stati di alcuni 
de' loro allrati , i q u i l i  per la loro debolezza non dove­
vano naturalmente esporsi con tanta imprudenza alla sua 
indignazione .

Che non si sono essi rappresentati a tanti azzardi,  
che suscitati dagli  agenti Inglesi , e contando in o^ni tem­
po sulle loro promesse , e sui loro soccorsi .

T u tte  queste considerazioni portano mai i Ministri 
Inglesi a concepire un sistema conforme all’ onore , e alla 
d ignità  del loro paese , ma fondato sull* equilibrio nelle 
differenti parti della terra / La Pace si troverà fatta , e 
il M ondo ridonato aìl' in d is tr ia , al Commercio , a tutte le 
scienze , a tutte le arti , che hanno reso le Potenze Euro­
pee della  nostra età si st im abil i  , e superiori alle genera­

zioni passate .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berti* 1 4  Giugno .
La Commissio .e delle Finanze ha spedito un Messag­

g io  al C onsiglio  Esecutivo con gli ultimi conteggi , facen­
dogli  rimarcare , che le tabelle spedite al Consiglio Le­
g is la t iv o  non sono che un conteggio generale , e non una 
esatta res» de* conti . Cento e due Cittadini di Z u g  si la­
gnarono della  lor Camera comunale , perche diverse ordi- 
na/.ioni del Consiglio Esecutivo non furono poste in ese­
cuzione ; vogliono , che lo stesso Consig lio Esecutivo de­

cida tale aff<re .
La Camera di questa Comune di Berna ha il giorno

I f tenuta una Sessione generale , nella quale fu coochiuso 
di rimettere al G o v er n ·  Provvisorio una formale protesta 
contro la  divisione del Aergau , e del Valese dal cantone 
di Berna . Le proteste verranno stampate e spedite alle 
Corti  di Russia , Prussia , cd Inghilterra , non che. al Go­

verno Provvisorio  .

I T A L I A

Ancona n .  G iu g n i.
U n  force cannoneggiamento si e fatto sentire per 8 

ore continue in B tr lc  t *  , e si sono vedute in lontananza 
delie fiamme altissime , che si supposero più legni da 
guerra a fuoco ; si è quindi concep'to , che la squadra 
Inglese , c la Flottiglia  Francese entrate nelle nostre acque
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Si sono vivamente b a t t u t e .  Si attendono con impazienza i 
circostanziati dettaglj  .

Dietro Γ arrivo del corriere ritornato da N a p oli  . si 
dice , che le tre Fregate Napoletane ripartiranno per T a ­
ranto colla solita bandiera Reale .

N*f>oli t i  G iugno.
Il Sig. Alquier M inistro Francese presso la nostra 

Corte e stato , in graa ceremonia , a far visita al Prin­
cipe Reale .

Lettere di qualche fede assicurano Γ arrivo di una 
Squadra I iglese nei mari delle due Sicilie ,  comandata dall*
A m m iraglio  Nelson .

Si parla di un combattimrnto navale fra gli Inglesi , 
e Francesi incontratisi nelle acque di B irletta , c di Brindisi.

D i  due giorni in qua abbiamo , di tempo in tempo , 
a lla  v.sca una numerosa flotta ; ma finora non si e potu­
to scoprire di qual Nazione essa sia .

. —  Le notizie dell ’ Egitto d.-l 10  M a g g io  portano , che 
g l i  Inglesi erano disposti a d u e  Γ  assalto a Ramaniè ; 
ma c h i  i Francesi , non avendo aspettato di essere attac­
cati , avevano abbandonato di notte li detto Forte , e sì 
erano ritirati verso il Cairo .

L' Ammiraglio Bachc ha ragguagliato Γ Ammiraglio 
Keith in data del 16  M aggio  , che la flottiglia Inglese 
erasi .incontrata nelle acque del N i lo  colla flottiglia  Fran­
cese , la quale malgrado che era dif.sa dalle batterie di 
terra , era rimasta completamente battuta , avendo avuti 
circa i o  m >rti , e i i o o  prigionieri con una parte delle 
17  scialuppe, sull.· quali avevano un pezzo di cannone li 
3 i  , e che la flottiglia Inglese aveva continuato il  suo 
cammino verso il Cairo .

—  T utt i  i rei di stato , che si trovavano nelle isole 
della S ci lia , continuano ancora ad essere in arresto , per­
che il trattato , si e d .t to  , non si estende ai detenuti
nelle isole d Ila Sicilia , che forma u . repno diviso daj
quello di Napoli  . ( Qjesra  e forse ia ragione , per cui 
Alquier iia scritto ,  come si è ferro nei Monitore , che in 
N apoli  non vi sono più artesrati d. quelli , che ve ne 
sieno presso tutte le a tre Corti  di Europa : essi saranno 
pochi , e vero , ma questi pochi appunto erano quelli , 
che si dovean liberare . )

Roma ιγ .  Giugno.
Qui rutto è tranquillo . È  partito Domenica scorsa 

per Firenze il Generale Vatrin .
Sono stati avanzati gli  ordini al Generale De-Belle pec 

Γ evacuazione del Forte S. Leo , e Provincia di Monte 
Fcltre ; questa consolante notizia ci e s tata ,  per staffet­
ta  , partecipata da Monsignor Galeppi a Firenze , statale 
comunicata dai Gen. in Capo Murar.

Si è avuta notizia da Lione , esser là giunto il di
1 6. il Cardinal C o n s a lv i ,  il q u a le ,  per il giorno 19 , 
sperava essere in Parigi . ( Vedi U  d*t.i di Parigi )

M il.in > 1 Lu glio .
È qui giunto , proveniente da Bologna il luogoten. 

generale D.-Belle  , che passa a Novara al comando della 
divisione dell’ armata d‘ Italia , che a termini della  nuova 
di lei organizzazione debb* essere colà stazionata .

Il Generale Lacombe S. Michele è stato nominaro d i i  
Governo Francese al comando in c ip o dell* artiglieria delle 
truppe che restano nella Cisalpina .

E' sortita oggi una provvida Legge contro gli  acca­
parratori e ammassatori dei grani . L ·  sdegno pubblico 
era già contro queste sanguisughe del Popolo . Il G over­
no e accorso co' suoi mezzi al riparo di questo sca n d alo , 
e vien quindi annullato ogni contratto d’ accaparramento 
già coachiuso , ed ogni ammasso di grani , cominando 
gravi pene anche di carcere a chi verrà trovato in tras­

gressione alla Legge .
Si e accennato Γ arresto dei due celebri assassini Bog- 

gettino  , e Picchetti fatto da privati Cittadini nei D par- 
timento dell ’ A gogn a  . Il M inistro di Polizia applaudì al 
loro zelo e lo fece presente al Governo , il quale accordò 
40 zecchini a coloro che hanno arrestato il B * igett ino,  c  

100 a coloro che arrestarono il Picchetti .
Li diversi Tribunali  Criminali d e i / a  Repubblica pro­

cedono con attività contro rei di furti , grassazioni , ( i as 
sassinj , e d' essersi opposti c o i  Γ armi alla forza armata 
Francese ,  e N a zio n a le .  Diversi individui s o n o  stati recen­

temente condannaci di .-notte , molti ai fe r r i , cd altri ΛΙ 

es ig i  io .



Tir em e  3 o. G iù ·ηο

Qui si attende con impazienza 1' attivo del nostre 
nuovo Sovrano . ^

Le lettere di Livorno portano , che quel Porto e bloc­
cato da varj  corsarj Inglesi , c Jorio-Ferraj^si , c da un* 
Jretjata Inglese , e che Porro-Ferrajo ha r ia v u to  un nuo­
vo "rinfotzo ; aggiungono che siano stati predati 17 basti­
menti con v arj  generi , e fra i quali  una bombarda Fran­
cese con munizioni per Lungone .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

G cnovλ 4- L u g li* .

Sono in carcere alcur.i molinaj della Giurisdizione 
de lla  Pelcevera prevenuti ili mistura di materie eteroge­
nee, effe·.sire  la salare, nelle farine da essi vendute; quest' 
insidiatori deila vita dei uomini con nuovi mezzi di cru­
dele invenzione meritano il c a s t i .o  il più esemplare .

Lunedì intanto a mezzo giorno sulia Piazza dell* L i­
bertà saranno abruciate moire mine di rali farine , e gran 
quantirà di pane fabbricato colle medesime con iscrizioui 
indicanti i proprietarj  di qursti generi .

__ D ce si , che il nostro Governo si v i d i  occupando dei
piani di somma util ità  , e riguardanti le professioni , che 
interessano la salute pubbl ca . Anche queste hanno senti­
to gli  effetti della rivoluzione .

—  Sentesi essere entrato nel Porto di N iaza  un Brik Fran­
cese proveniente dall ' E g it to  , a bordo del quale trovinsi 
i Ge-erali  Regnier , e Dumas , ed un Inspettore di C a ­
valleria : questo arrivo non mar.ca di cagionarci del timo­
re sulla sorte dell’ E g itto  .
—  In N i z z a  il pane bianco vale soldi 3 , e mezzo la lib- 
b t a , da oncie 16 .  li  fideli soldi 4 ;  il resto a propor­
zione

—  Giovedì è principiata la disrribuzione delle minestre 
economiche alla Rumphort , nelI«i g ià  Chiesa di 5 . .Bernar­
do , a cui assistono dei v rtuosi Cittadini pieni d' una 

gran se; s b i/ ità .  Speriamo che in appresso le ministre s a ­
ranno più abbondanti , onde possino bastare per tutti i 
concorrenti ; ma intanto sarebbe assai utile per togliere, il 
malcontento , che invece dei riscontri si ricevessero delle 
parpajole  nell’ atto della dis tr ibuzione , c che i poveri si 
facessero schierare, secondo il loro arrivo, ad effetto che sia 
p iù  regolare la distr ibuzione ,  e senza strepito , e affolla­
mento importuno .

.—  Sentiamo da Parigi  , che è stata  ratificata dalla Spa­
g n a  Ja Pace col Po rtoga llo  , ma che il Governo Francese 
non Γ ha ancora ratificata  .

—  Si dice , che il Pavig lione della Squadra G allo  Spana 
sia nella seguente maniera : Un Sole in mezzo , i di cui 
raggi sono di colore g ia l lo  e rosso da una parte , e tr:co- 
lori dall ’ altra . Se il legno appartiene alla Spagna il g ia l­
lo-rosso con lo stemma del Sovrano c prossimo all* asta ; 
al contrari > : quando il tricolore con uno Scudo simile c 
più prossimo a l l ’ asta , indica esser legno Francese .

—  11 Citt.  Giovanni Sforza-U m ani , colto ,  come si d.s- 
se dal fulmine va migliorando di giorno in giorno , come 
ci vieo riferito dolio stesso Citt .  M archelli  , Professore che
lo cura ; si c  verificato come egli aveva supposto , che po­
tesse essere appoggiato col braccio alla ringhiera di ferro , 
poiché lo  stesso ammalato assicura di ricordarsene benissimo.

Il ritornato dalle spande d el Fiume Lete 
al Cittadino Redatore del Monitore L iguri .

C I T T  A D I N Ο

A ppena ritornato dalle sponde del fiume Lete dove fui 
l isp into  d a ll ’ irsuto e melanconico Caronte mi fù riferito che 
nel vostro fo g l io  numero 70  avete parlato del mio caso fu­
nesto . N on posso ameno di ringraziarvene perchè penso 
che ciò mi averà procurato qualche tratto di compassione 
n e ’ cuori sensibili . Non saprei mosrrarvcne meglio !a mia 
r icoroscenza se non coll ’ esporvi alcune lamentc di quel Dio 
nocchiere  . E$li si lagna da molto tempo delle penose sue 
fatiche  , e sopra tutto perche tal fiata arrivino a quelle 
sponde delle persone non ancora degne di varcarle . lo  fui 

uno di q u e s t i ,  e tutto tremante alle sue minaccie , gli ad­
dussi per iscusa , che vi ero spedito eoo ampio attestato

del celebre Professore Brusich , o Brusacà che e Io stesso . 
Degnossi egli rispondere eh: già lo couoscea . ma clic b i ­
sogna che lo stesso avesse perduto la metà de suoi ser.si , 
e che per il tatto ne era assicurato, e che consigli issi al 
medesimo di esser più precauzionato a fornire passaporti 
per i fortunati campi elisi , e che se la vista  gli si era in-

I debolita , si provedesse almeno di una loupe , mentre v ·  
ne sono delle eccellenti per non esporre i poveri via .danti 
a degli oltraggi incogniti su questo nostro picciol g lobo . 
Il ciel voglia  che ciò gli  serva a beneficio dell* umanità .

Vi sa luto.  A ddio.
G iovanni Sforza-U m ani .

A v v iso  Tipografico .
Dalla Stamperia Frugoni c uscito il 3. Volume dell' 

Irma , Storia Indiana , e per la fine del corrente mese 
uscita il 4. ed ultimo T om o .

A d>11a Stamperia si trovano il  M attino di Federico 
i l  Grande R} di Prusiia , lezioni al Principe Guglielm o suo 
nipote : traiuzione  , si vende sòldi 1 4.

Inconvenienti del Celibato dei Preri provati con le ri­

cerche istoriche ; Tomi 1 in 8.
Confutazione del libro dello Spirito recitata nel Lice 

'Repubblicano di Parigi da Gio. Francesco La-Harpe ; Voi. 
ano soldi 34.

Saggio di Sistema Chimico di Beattmes T ra d u z .  Voi.
1. in 8. soldi 34.

— · Si trova vendibile una machina Eletrica con quasi 
rutti i suoi apparati ben conservata a un prezzo discreto; 
Γ indicazione a la Stamperia Frugoni .

Li Cittadini Associati , ai quali è terminata collo spirato 
mese la loro associazione . sono invitati a corrispondere ai 
rispettivi Distributori Γ importo anticipato del loro ab­
bonamento .

L’ Associazione è aperta in ogni tempo.
I l  prezzo d‘ Associazione e di lire  3 per un mese , di 

t per 3 mesi , di r j  per i l  semestre , e di 28 per l ' intie­
ra. annata d t  pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stam peria,  dai C it. 
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal C ittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza alcunλ  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria.

Le^lettere si dirigerranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Molitore Ligure nella Stamperia Como Strada 
da S. Lorenzo Num . ;8 .

Q u ei C ittadini Esteri , che vorranno associarsi » 
questo foglio unitam inte alla lettera d' avviso  , dovranno 
inviare il denaro corrispondente a ll' anticipata associa­
zione , tutto franco di posta ; diversamente saranno pri­
v i  dei f o g l j , e di risposia .

I l foglio volante v a le  soldi 1 · .

C O R S O  D E '  C A M B J  
Luglio  18 0 1.
M a d r id ................604P J t l .
C a d i c e ............... ^04 p. 3 m.
Am sterdam  . . .  ^ 4 1/ 2 .
L o n d r a ................ 50 r/ 5
M i l a n o ................ X6
V ie n n a ................ 54 1/4
A ugusta  . . . .  63 t j 5
Amburgo . . . .  47  1 ] i
Smirne . . . . .  —  
Costantinopoli , . — ·

G E N O V A  4. 
. . 102,·
, . 1 3 4  37+
. · 1 16  I/+ 1/3 
. . i c 8  L  
. . 3 6 
. . 3 6

Venezia .
Roma . .
Livorno .
Napoli . .
Messina .
Palermo .
Lion e ...............  3/4
M arsiglia . . <>3 
Parigi . . . , ? 3 
Lisbona . . .  843

P rezzi delle Granaglie nella Settim ana del 4. Lagli*. 
Grani Sassette di Ftancia di misura. 11. 85 a 8 8
Delfinato . . . ..........................................„ 7 5 3 7 8
D j r i  di S ard egn a .................................. » 7 7  a 78
Meschiglie L e v a n t e ................... 1 . . „  7 4  a j 6
G r a n o n i ..................................... 55 a 57

O r z i ............................................................. .....  . a j i
Fave ..........................................................,, 34 a 3 6
C e c i ...................................... ......................  ii *4  a ί ί
f i g l i u o l i  di Francia ........................... ..... 56 a 57

Vini di Provenza , la mez, . . „  <3 a ( 4
Detti di Linguadoche....................... »  58 a i o

O ' j  di Riviera di Ponente il bar. , ,  140 a 142 
Detti di Levante c C alab................... 108 a 1 1 0

D A L L A  S T A M P E R I A  DI G l  O. Ì A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Num, 38.



M O N I T O R E  L I G UR E
1 8 0 1 .  8. LugZto Anno V della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. ^3. ’ '  LIBERTÀ '

M i/ ii  G a lb a  y O t h o ,  V it t l l iu s  ntque benefìcio  , neque in ju r ia  co g n iti  .

Tacir. Hist. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra  i o  Giugno .

Jeri  tornarono q u i  il R e ,  c la Regina da K cvv  ♦
—  La salute del R e  non c stata mai così perfetta.  Eg li  

fa delle v is ite  or a questo  or a qu e l lo ,  ed in una visita che 
fece a D un das bevette  un bicchiere di v ino alla salute dell 
Piamo m agnanim o  , che ha a vuto  i l  genio d'' im agin*re  , ed 
i l  coraggio d i eseguire la  spedizione di Egitto ad onta d tl-  ! 
la  m ia  opposizione ! ! ! Qiiest’ uomo magnammo era Dundas .

—  Frequenti conferenze si  tengono tra H a w k e s b u r y  ed 
O t t o  ; frequenti corrieri vanno e vengono da  Francia , e 
tu t t o  è , per lo m a g g i o r  numero degli uomini , un segno 
d i  pace . T a t t o  a noi annunzia la pace perchè la pace so­
p r a  tu tto  desideriam o : questo è Γ unico punto in cui sia­
m o  di accordo coi Francesi . M. Nicholls  , Sir Cristoforo 
H a w k i n s  , e G io r g io  S hu kburg  hanno abbandonato il par­
t i t o  d e l l ’ op p o siz ion e  , e si son dichiarati per Addington .
A  questo p ro p os ito  si dice che tutt i e tre si condissero 
g io rn i  sono dal Can cell iere  dello Scacchiere per domandar­
g l i  due cose:  1 se e g l i  era amico d i  P i t t?  x Se egli  volea 
sinceramente  la pace ? A dd ing to n  giurò che egli  era amico , 
m a non p a rt ig ian o  di P i t t  , e che nulla g l i  era più a cuoce 
d e l la  pace . C o s ì  g l i  animi si riconciliarono ! 1 Ϊ

T u t t i  i v o t i  in questi giorni sono per una prossima 

pace .
A lt r a  d i Londra  10. Giugno .

—  N o n  a b b ia m o  a v u to  finora ulteriori riscontri né sull’ 
£<ritro , nè sulle d isp osiz ion i  delle Potenze del N ord . I 
nostri  G io rn a l i  r id on dan o di congetture sul partito , che es­
se saranno in dotte  a prendere dallo stato attu i le  delle co­
se ; ma Γ a t t iv i tà  straordinaria  delle negoziaziooi colla  R e ­
p u b b l i c a  Francese p o trebb e  benissimo smentire tutte le pre­
d iz io n i  , e le ipotesi  dei G iornalist i  .

Si p u ò  con m o lta  verosim iglianza  attribuire una gran­
d i  in fluenza sulle t r a t ta t iv e  di pace alle prime notizie au­
ten tiche  , che perveranno dall E g i t t o ,  in cui pajono ormai 
concentrati  tu tt i  i m o t iv i  } che potrebbero consig liare la 
continuazione d e lla  guerra . Frattanto sappiamo > che si pro- 
s iegu on o su l la  sp o n d a  op p o sta  i preparativi di una discesa.

__  S. A .  R . il  D u c a  d Y o rk  , accompagnato dal segre­
ta r i o  d e l la  guerra , da  lord  H arrington , dal generale Lan­
ce y ec. è  jeri and ato  a porre la prim a pietra dell ’ asilo 
reale  , e m ilita r e  . che si stabil isce a Chelsea . M olte  me­
d a g l i e  b a ttu te  in onore  delle nostre vittorie  di terra , e 
di  mare ,  furono deposte  in un* urna colla  seguente iscri­
z io n e  : Q  testa  p ietra  ì  sta ta  p itta  da Federico , D uc* d 
Torck fe ld .  m arescia llo  d e ll' Inghilterra i  anno + d tl regno 

d i S ua M aestà  .
—  Fu lu n g a  la discussione d ’ jeri alla  Cam era dei Pan 

sul b i l l  d’ in d e n n iz z  azione . Lord Sif£>lk si « fortemente
p p o s to  a ta le  m isura  , che non ha ottenuto che la mag- 

o i o r i t à  di  3 7  v o t i  . .
—  Le lettere  di M i d r i s  recate dal N a v i g l i o  il U r i  
e lio *  p o r ta n o  che u.i C o r s a r o  Francese si c  impadronito

7 7̂1 n ostro  legn o a r m a to  Γ A r m tn ia  dopo un ora  di coiti- 

. V t t i m c n r o  . . . . · · ·
γ ,χ La G lo ria  , e la K i n f a  Corsari 'parimente  Francesi 

anno p re d a to  li b a st im e n ti  il Freilerifk Niirth , l  
h i vy/nx, Γ A t b ìn s  , ed i l  A i* / * v a  .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ja  i6  Giugno .
La missione del eie. H i l tm a m  a Berlino, sentesì, che 

c vicina al suo termine con soddisfazione di ambe le parti.
La casa d’ Orange sarà indennizzata per la perdita delle 
sue proprietà personali situate nella Repubblica Barava > 
ma s’ ignora se in deaaro od io terre nell’ impero Germa­
nico .

Si rimarca da alcuai giorni una corrispondenza molto 
attira  del nostro Governo con Parigi .

G E R M A N I A

Amburge 16 G iugno ,

II Ministro di S. M. Britannica presso il Circolo del­
la Bassa Sassonia , ricevette jeri Γ altro un corriere da L. 
M i n t o ,  colla n o t iz ia ,  che le truppe Inglesi attese dall ’ Ia* 
dia errano giunte nel Mar-rosso , e occupano Suez .

Si sparge la voce , che i negozianti Inglesi abbiano 
inviato Γ ordine ai loro Agenti in questa piazza di ven- 

i d-rc ad ogni prezzo i loro magazzeni , poiché se non rie-
1 scono le negoziazioni attuali fra 1’ In g h i l te rr a ,  e la Fran- 
! c i i  , temesi che quest’ ultima possa farci una v i s i t a ,  e 

occupar anche Γ Annoverese al momento che se ne allon· 
taceranno i Prussiani .

L’ Armata dell’ Elettot di Sassonia deve essere porta ·  
ta  a +o mila uomini .

Non vi sono notizie ne da Pietroburgo ,  ne da C o p ·  
penagueu . A Pietrobacgo si tractano tu ui gli  affari del 
Nord coll’ Inghilterra , e credesi che il C it t  Djroc spie-* 
gherà il carattere di Ambasciatore presso quella Corte * 
la quile  agisce specialmente anche per la S v e z ia ,  che le 
confido tutti i suoi interessi , mentre la Danimarca avendo 
fatto lo stesso , ha voluto anche trattarli direttamente a 
Londra colla missione del Conte di Betnstorf .

Sentcsi da Stocholma , che i costruttori Svedesi , che 
erano staci richiamati da Costantinopoli , hanno avuto o r ­
dine di rimanervi ancora, dietro la domanda del G ran -Si­
gnore finché non siano terminati i vascelli , che sono sul 
cantiere . Q,iest’ ordine v.ene riguardato come una conse - 
guenza dei ravvicinamenti operatisi fra le diverse C o t t i  , 
che hanno delle d fferenze fra loro .

Si pretende , che il motivo delle differenze fra  la Prus­
sia , e la Francia provenga dai paesi d i  Bamberg , e di 
Vaczbourg , che a tenore di un articolo segreto delU pace 
colla  Prussia vennero assicurati a llo  Statolder . e che ora 
sembrano dati in compenso al già  G ca n -D aca  di Toscana

Colonia 18 Giugno .
Le lettere di W esel porta 10 che ivi si parla seria­

mente di cedere 1’ Elettorato d ’ Annover per indennità alla 
casa d* O range , e di dichiarare Γ ex - Statolder Elettore : 
in questa maniera dimiiuendo la massa delle secolarizza­
zioni si indennizzerebbe in un colpo uno de’ Principi che 
hanno perduto di più in questa guerra .

Qaanco alla Prussia credesi che riceverà in compenso 
degli  Stati che perde sulla riva sinistra del Reno , il Ve­
scovato di Munster , ed altri piccoli Stati ecclesiastici com·

i presi nelle sue frontiere .
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Tutti  i Principi Ecclesiastici d' Allemagna che avean 
lasciata ia ioro residenza all* avvicinarsi delie armate Fran­
cesi , ▼> s ° n ritornati . I soli che sieno qui rimasti sono 
j l  principe Are vescovo di Salisburgo , c ì Principi Vesco­
vi di B-silea e di Trento .

S. M. la R egio *  di N apoli  ha comperato un pran 
fabbr cato a Neustadt , eh’ è intenzionata di far ridurre 
jn forma di un magnifico palazzo .

Scntesi da Costantinopoli che il Gran Signore spedi 
al Bassa di Belgrado 6o borse, una superba sciabla , ed 
una pelliccia di gran valore onde dargli con questo rega­
lo u i  contrassegno deìU sua soddisfazione per la fedeltà 
finota dimostiata  .

In questa settimana e g :unto qui il Camerlengo Im ­
periale Russo M o r a w i e w  d’ Apostol per annunziare Γ 
escensione al Trono di S. M 1’ Imperatore Alessandro I. 
Quesri ha portato pur anche lettere dell' Imperatore a S. 
A. R· i A-c d. Palatino .

5. A. R. Γ Are duchessa Elisabetta si c determinata 
di ritornar di nuovo ad lr.sbruk , terminata che avrà la 
cura dei bagni .

l i  S«g. C o i t e  Francesco di Dietrichstein è stato inca­
ricato da S. M .  di portarsi a Londra eoa una missione
straordinaria .

—  Il P.i cipe di Conde è sui punto di partire per Γ In­
ghilterra . Il Maresc;aJ,o Lascy c  ammalato . L’ Arciduca 
Cario c perfettamente ristabilito in salute , c attende a 
tutti gii affati come in passato .

—  L* insulto fatto a Costantinopoli  all’ Inviato R us­
so , ha avuto una soddisfazione più grande ancora di 
quel che fu detto i talché si può dire inudita ne­
gli  annali dell* Impero T u ic o  . Vennero strangolati 8 
M  m b n  del Seminario i più  c o lp e v o l i ,  37 furono basto­
n a r  pubblicamente a ll ’ ora della preghiera nella P.azza 
della  Moschea , tutti g l i  altri Mem bri dei Coiieggio sano 
stat i  esiliati ; il Seminario fu chiuso , e d.sciolto , senza 
eh · 1 M up h tì  , trattato egii  stesso anticamente da questo 
C ollcg g io  , siasi appellato d ’ una misura che g i i  era più 

diterra . e che neli’ inflizione dei castighi feriva le prero­
gative  d- i  corpo altrettanto numeroso , che pericoloso de­
g l i  UhlemàS .

Rati sbona i r  G iugno  .

L ’ articolo seguente è stato indirizzato per essere in­
serito nel Mercurio di R atisbo na  come notizia o f f ic ia le .
1, A g li  11  di M . g g i o  il Gen. Hurchinson ha a tta ccato ,  
e battuto il Corpo Francese , che si trovava a Rahamanié 
c  che ha fatto poca resistenza : la città , e il forte , in cui 
3 Francesi avevano gettato una piccola  guarnigione , si ar­
resero sul momento . “  (  Q u esta  n o tit ia  v ien  data anche 
dalle lettere di Venezia del 1 7  G iugno  . )

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
C alais  1 0  G iugno .

Regna in questo momento una grandissima att :v i t i  
celle comunicazioni fra le due ri r e .  L: 16  entrò qui un 
Parlamentario con dispacci , e prigionieri  da Londra . Li
1 7  sortirono da questo porto due altri  Parlamentarj con 
dispacci di Par gì . Li 18 mise di qui alla vela  per Dou- 
vres un paquebotto Prussiano con passaggieri e dispacci del 
Governo Erancese -, ed oggi  giunse un nuovo Parlamentario 
Inglese con dispacci , che vennero subito inviati a Parigi 
per mezzo di un corriere straordinario .

Straiburgo 13  G iugno .
Jeii  è qui giunto il Cen. M agdonald col suo seguito 

che passa alla sua ambasciata a Coppenaguen 
. I  Preti giurati del nostro Dipartimento hanno tenuto 

a i  i  j  un assemblea , nella quale nominarono un Deputato 
a l  C o n s ig l io  Nazionale  Ecclesiastico , che deve adunarsi a 
Parig i per Ji 1 ·  Messidoro . 1 punti principali ,  di  cui dee 
occuparsi quest’ Assemblea , sono:

11 ristabil im ento dei fondamenti della Fede
L ’ organizzazione delie Diocesi .

Le misure da prendersi per procurare i soccorsi spiri,  
m a l i  a lle  Comuni f che mancano di Preti .

L  u niform iti  dell Uffizio  Divino per quanto sarà 
p o s s i b i l e  .

Jl  ristabiT mento degli  itudj Ecclesiastici .

L a  f o u R tt io a e  di nuori  M io i i t t i  degli  A ltari  ec.

Il primo Console è venuto in questa mattina a P a ­
rigi per la t»tan parata , e fece eseguire delle brillanti evo­
luzioni militati . U Conce di Livorno , il Cardinale C o n ­
salvi , e Monsignor Spina , sono stati introdotti nel g a ­
binetto de’ Cousoli pet godere quello spettacolo .

__ La partenza del Conte di Livorno e ritardata di due
g orni . Egli partirà alii 10 del corrente Messidoro ·, p a ­
scià a Lyon j vi arriverà alli 16  e vi  si fermeià li 17  e
18 per vedere in dettaglio le celebri manifatture di quel­
la Città . Alli zo  saia in Chambery , e vi si tratterà an­
che il 1 1 .  Anderà probabilmente di là a visitare i bagni 
d ’ A x , la costruzione de ’ quali e attribuita  a R o m a n i .  
Per li  1 1  sarà a San Giovanni di Maurienne , e alli 13 
ai piedi del Moncenisio , e di là si trasferirà a Torino 

ove e atteso p<.l giorno 14.
—  Si dice , che il Consigliere di Stato Cham pagny c de­

stinato Ambasciatore e Vienna .
—— Scrivono da Vienna che sono finalmente convenute Je 

indennità da datsi all' ex gran Duca di Toscana , per par­
te dell’ Austria , Prussia , e Francia .

—  Il Marengo Coisaro di 14 .  Cannoni di Dunkerque 
dopo tre ore di combattimento ha predato il legno Ingle­
se ['Alessandro  di 18. caunoni che veniva dalla  M a r t i ,  
nica carico di zuccaro , cottone , caffè , cacao . . . .

—  L’ astronomo Lalande ha osservato che in quest anno 
noi abbiamo avuto due giorni di Solstizj perfettamente e- 
guali i fenomeno che non avviene che di ra'lo , e sol quan* 
do il Sole entra nel segno del Cancro a mezza notte —  
Q jesta  osservazione ne ha fatta fare un’ a l tra ,  cioè che nel­
la nuova divisione de‘ mesi vi corre un errore almeno di 
48. ore .

—-  Il Gen. Bernadotte partecipa Γ arresto del nominato 
Videlot detto Tancredi , antico Capitano nel 11  R e g g im e n ­
to , amico , e confidente di G io rg io ;  uomo di spirito , e 
molto istruito . Costui è stato preso in un ridotto del C a s­
tello di Peuvern : con grande pena s i j è  potuto trovare que­
sto nascondiglio dietro il muro di un granajo , capace di 
contenete ι · ο  persone. Ivi  si è trovata una cassetta piena 
di carte , che possono somministrare delle preziose cogni-  
zioni . G li  si trovarono indosso 50 luigi , e 5? ghinee , che 
vennero distribuite ai Granatieri che lo arrestarono , Le 
proprietarie del Castello , che negarono d* essersi ivi rifu­
giato  il V id e lo t ,  furono anch’ esse arrestate ,  come colpe­
voli  d’ intelligenza Coi nemici della  R ep ub blica  .

11 Gen. C e rvo n i ,  Comandante Γ ottava  Divisione, par-  
tee. pa ai Ministro di Polizia , che i briganti , dopo lo s ta ­
bilimento delle Commissioni M ilitari  , spaventati d* aver 
veduto , che p.u di z o o  dei complici sono caduti sotto la 
spada de«la g iu st iz ia ,  hanno offerto di deporre le armi , ed 
abbandonarsi alla generosità del Governo .

—  Il Tribunale  Speciale d ’ Angers ha condannato alla 
morte 9 briganti tutti Sciovani a m n istia ti .

Il Prefetto dell ’ A lto  Reno ha espulso Γ emigrato 
Bouche rientrato senza autorizzazione .

Dalverny Prete non sommesso ,  che esercitava clan fe­
stinamente il Culto Catto lico a Bordeaux, e stato arresta­
to : interrogato se era intenzionato di fare la  promessa 
d i  fedeltà , rispose subito , che non conosceva altra auto­
rità  , che il suo Vescovo;  in seguito che avrebbe rif lettuto.

—  Il Prefetto del Basso Reno ha ordinato a tutti i M a i ­
re di far ammovere tutte it  Croci , fuori di quelle che esi­
stono negli edifizj destinati ai culti j perchè se n erano 
piantate molte nelle strade , c nei campi .

Il partito preso dal Papa di rinunziare al Governo 
Temporale  d i i  suoi Stati è uno degli avvenimenti più no­
tabil i  nell istoria del Papato per non essere Γ oggetto del­
le riflessioni , e dell attenzione pubblica . Si hanno presenti  
le circostanze che accompagnano l’ eiezione dei Sovrani P o n ­
tefici , e si paragona quest* apparato di grandezza , e di 
magnificenza , che circonda il loro T ron o  , con questo pro­
getto inudito di rifiutarne , e abdicarne lo splendore . D o ­
po Celestino V. che lasciò la T ia r a  nel i lj>4 dopo y mesi 
di Pontificato , non si ebbero eserapj , eh’ un Papa avesse 
data  , o domandata la sua dimissione . E* vero che Γ abdi­
cazione di Celestino non ebbe per etto  delle conseguenze 
felici . Qjiel Cardinale , che io avea impegnato a questo 
gran p a s s o ,  Benedetto G ae ta n o ,  suo succssorc , so t to n o -



m :  di B on ifa z io  V i l i  l<> f^cc rinchiudere nel Castello di  I 
Fa  .none , dove  term ino i suoi giorni .

Pio V I I .  f o rm ic o  alle  v irtù  pontificali  c o li ’ esperienza 
d i l l e  u lt im e  infelic ità  , is tru ito  dall* esc.npio stesso di a l ­
cuni Principi , che ha  accolto  nelle loro disgra/., e , che lo 
S fa to  di Sovrano n jn  c il più  proprio ad assicurare la  fe­
l ic ità  de ll  uom o , non ravv isan do in tutte le acioni , che 
i l  bene de lla  R e l ig io n e  , e lo stabil imento si necessario dell ’ 
impero de lla  v irtù  , P io  si trova  in circostanze , che f i g ­
g o n o  , forse , delle  azioni di nuovo genere , e degne d ’es- 
sere per sempre cicatc d a l l a  posterità , conai g l ’ avveniamo­
ti , che ne sono stat i  la  c a g io n e .

S iccom e queste cerimonie richiamano incessantemente ! 
la  g r a n d e z z a  , e lo splendore  del Papato , non poteano guari 
lu singare il  cuore d i  colui , che non vuol conservare del 
re ta g g io  de ’ suoi predecessori che la facoltà di legare , e 
s c i o g l i e r e ,  nè a l tra  p r e r o g a t i v a ,  che quella di presiedere : 
s e n z i  fasto  a d  una C h ie s a  a f f l i t t i  , divenuta povera , non 
ha  gu ari  ancora p erseguitata  nei suoi membri , cd um ilia­
ta nel suo C a p o .

Penetrato da  questi sentimenti umili  , che convengono , 
al suo t i to lo  di S ervitore  dei Servitori , all* origine d . l la  
sua p oten za  , che e b b e  per primo T ron o la bure* di S. 
Pietro  , ed alle  cr it iche  ciscostanze in cui si trova , il Pa­
p a  a vre b b e  r ig uardato  come inutile c o s a ,  che si abbrac­
ciasse  da va n ti  di lui d ella  Scoppi , per avvertirlo che sic  
tra n sit  g loria  m u n d i .

Pio V I I .  sem bra , come molti  uomini sagg i  , essersi 
persuaso , che i tempi essendo cambiaci , era più a propo­
s i t o  di noo farsi trasportare sul T io n o  fino alla Chiesa di 
S. Pietro c ircon dato  da  ventole  facte di penne di Pavone 
continuam ente  a g i ta te  .

A l lo r c h é  >1 P a p a  riceve la T i a r a ,  g l i  vien detto che 
non deve  o b l ia r e  eh’ e g l i  è il padre dei principi , e dei rè . 
Q u a lc h e  te m p o d o p o  qu est ’ in Pronazione , si fa una ma­
g n if ica  c a v a lc a t a  a l la  C h ie s a  di S. Giovanni Laterano . £- 
g l i  prende possesso in una maniera la più pomposa tanto 
d i  questa  C h ie s a  ,  che de ll ’ antico vicino Palazzo . l i m ez­
z o  a tutte  queste Cerimonie si prodigano al successore di 
P ie tro  g l i  o m a g g i  i più  rispettosi , e delle dimostrazioni 
anche um ilian ti  , se la  Religione non ne nobilitasse il mo­
t iv o  : non si sa p re b b e  m o lto  lodare la prudenza , e la sa g­
g e z z a  del Tapa attu ale  , che ha differito, o forse rigetta­
t o  intieram ente  questa  p om p a troppo brillante .

C h e c ch e  ne s ia  . s* ignora ancora , se il  disegno del 
S o v r a n o  Pontefice avrà  qualche conseguenza . L’ esecuzione 
sa re b b e  so ttop o sta  a molte  difficoltà , poiché P essenziale 
non e so lam ente  di rinunz'are  alla potenza temporale; b i ­
s o g n a  in noltre  assicurare  al  Papa la s u i  indipendenza . e 
g a ra n t ire  g l i  Stat i  ai q u ali  esso rinunzierebbe dalle  convul­
s ion i  , e dai t o r b id i  che potrebbero risultare da un nuovo 
P * r c a g g i o  .

(  D a l Giornale del Commereto . )

—  C h i  i l  c rederebbe ? D o p o  tante virulenze escite dalle 
penne dei nostri g io rn a l is t i  contro i nostri nemici» g l i  In­
glesi  , uno di questi ,  l a  G a ie tte  Uè France di jeri Γ a l tro ,  
ne fa  1’ a p o l o g i a .  Q u esta  cosa ci sembra cosi stravagante e 
c u r i o s a ,  che v o g l i a .n o  riportare il pezzo in quistioae .

, , A g l i  occhi d e g l i  uomini che giudicano im parzia l­
mente  e senza  preven zione  , il Popolo Inglese merita di 
o ccup a re  un ra n go  d is t in to  fra le N azio ni  . L a  parte che 
riem pie  sul teatro  p o l i t ic o  , c com plicata  , difficile , oteu- 
*a , m a  sovente  n ob ile  , e ta lvo lta  sublime . Se 1' Inghil­

t e r r a  non è la m adre  del c o n n e r c i o  , delle arti e dell 
i n d u s tr ia  , si p u ò  dire  c h e  ne’ c  d.venuta  la Patria , e che 
n u l la  h a  n e g le t to  ,  s ia  per appropriarsi i tesori dello  spi­
n t o  u m a n o  , sia  per ingrandire  i canali della prosperità , 
cui le a ltre  N a z i o n i  poterono prima di lei aprire . Ani i 
a  c o g l ie re  tu tte  le idee uti li  , come ad approfittare t 
tu t t i  ì f a l l i  , g l i  In g les i  sanno perfezionare c iò  cke g  i a - 
tri s o ve n te  non seppero che abbozzare , e pulire c iò  c e 

a l t r o v e  non si fece c h e  sgrossare .
„  Si crede di aver  detco t u t t o ,  a llorché s o n o  trat­

t a t i  coi  nomi di P o p o lo  mercantile  , di isolani orgog iosi 
Q u e s ta  r ip u ta z io n e  non e umiliante . ed è del loro mte 
resse il m e r ita r la  . Precisamente perchè questi isolani sono 
o r g o g l i o s i  e a b b a n d o n a t i  esclusivamente al commercio» a 
l o r  p oten za  h a  so rp a ssato  cotanto i l im i t i ,  in cui l a n a -  
tu ra  se m b r a v a  averli  r inchiusi . L* ambizione non conviene 
ai p a r t ic o la r i  , m a  a« P o p o l i .  E’ un sentimento che ingran­
d ì : :  i d e e ,  che d à  del moto al corpo p o l i t i c o ,  dell
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energia a tutte le anime e a tutti i cuori , e che innalza 
soventi il più debole al dissopra del più forte .

„  N on si contrasterà senza dubbio alla Francia h  su­
periorità che ia natura g l i  diè sull' Inghilterra . la  qual 
modo dunque quest’ ultima ha preso e conservato un’ a t ­
titudine si imponente f  C iò  proviene ,  perchè una N a ­
zione risvegliata incessantemente dall’ interesse ,  sti* 
molata dall ’ ambizione , s’ iwpaJronisce naturalmen­
te dei vantaggi di quella che si addormenta , per co- 
si dire , nell’ ebbrezza di sua potenza . Il bisogno , p a ­
dre dell’ industria e creatore delle arti utili f ha fatto de­
gli  inglesi un Popolo laborioso , intraprendente , abile e i  
aidace. Se gli  appa:tencs;c la Francia , e vi conservasse il 
carattere che lo distingue in og g i  , egli governerebbe i i  
Mondo. La conseglenza non c difficile da cogliersi per 
rapporto alla Nazione , la quale senza rassomigliargli , 
intraprendesse d' imitarlo .

, ,  Quelli che sanno rimontare fino alia  sorgeote delle 
ricchezze e della prodigiosa potenza della gran Brettagna, 
comprenda bene che il solo aratro condocco da alcuni me­
tafisici dell’ Inghilterra , non avrebbe fatto di quell’ isola 
il centro del movimento del Mondo e la banca di tutte 
le Nazioni .

„  Non fa d' uopo essere molto versato nella politi­
c i  , per concepire che un Popolo , cui il Commrrcio tiene 
in continuo rapporto con tutte le parti del globo , deè 
appropriarsi non solo le scoperte utili , le rissorse e Γ in­
dustria locale , ma arricchirsi ancora delle arti , dell’ es­
perienza e del genio dei Mondo intero . Allorché i Fran­
cesi san nn )  b e i  cinviati  quanto ι loro nem ici,  della su­
periorità di un Popolo mercantile ed ambizioso sopra quell i  
che preferiscono le arti di piacere alle arci utili , le ban­
diere ai pavi^lion, e il lusso alla ricchezza , essi cesseran­
no senza dubbio di idcgnare un rango , col favor del qua­
le i lor rivali si sostennero in un tempo , in cui potenze 
molto più formidabili dell* Inghilterra si trovavano oppres­
se dai trionfi della Repubblica . Nettuno non è il Re del 
Mondo , c la frane a può diventarne la  tegma . “

I T A L I A

Forti 30.  Giugno ,

Didici  della guardia Nazionale di Ci vitella erano 
sati inviati per un’ esecuzione a Civorio  . Alcuni scellerati 
formino un complotto di sessanta persone armate , sor­
prendono , assaltano quel piccolo corpo di guardia N azio­
nale . M i  il numero non spaventa 1 bravi. Essi res stono a 
forze tanro superiori; essi si battono, disperdono i briganti, 
c ite uccidono e feriscono molti.  Questo fatte rassomiglia a 
quegli esempj di valore antico che og g i  per noi sembran' 
quasi prodigj . Il Ministro di Giustizia e Politia ha cre­
duto che tanto coraggio meritasse un premio ; e quale
•  il premio che solo è de;no degli animi coraggiosi e 
nobili ? La gratitudine della Patria . Il Ministro dunque 
ha scritto la seguente lettera —  Al d castero Centrale del 
Rubicone —  Avea per m: quilche cosa di portentoso il  
fatto espostomi nel vostro rapporto del giorno 15. Prati­
le , in cui mi annunciaste , che un piccolo distaccamento 
della Guardia N iz iooale  di Civitella  , seppe resistete con 
intrepidezza all’ attacco improvviso cd al fuoco di sessanta 
briganti che Γ assalirono lungo la strada di Civorio ; e v i  
eccitai a verificarlo , onde quest’ azione di valore non ri­
manesse senza l o d e , nè fosse perduta per I’ emulazione 
delle altre comuni . Il vostro ultimo riscontro me ne ac­
certa .· questo tratto di coraggio non c p iù  dubbio , e voi 
stessi mi chiedete di poter rendere una testimonianza di 
pubblica riconoscenza alla bravura di quella G .  N. ed al 
C ittadino Farnetti che la comandava . Le azioni virtuose 
meritano premio , ed il premio p iù  caro al Cittadino c 
1’ interna compiacenza di aver reso un servigio importante 
a lla  Patria . La Pitr ia  però riconoscente deve applaudire 
• i  generosi sa g r i fu j  di quei bravi che espongono se stessi 
per salvarla  , e rendersi utili . Dichiarate dunque in no­
me mio alla G  N .  di Civitel la  che la Patria c grata ai 
d i  lei sforzi,  c che il Governo la riconosce per benemerita.

M ilano 4 L u ilio  .
Jeri  di buon mattino è qui venuto da Cremona il Gen. 

in C ap o  Moacey . Egli  ricevette la visita del nostro Go­
verno . Si 'crede che sia giunto per sollecitare deg ‘ a ·*“  
te lativi  all* arm ata ,  a cui si dice che in avvenire, in re



A^ia carne e del τίηο > si passeranno soldi otto al g ior-  
ee ^  che que'ti sia il motivo del prestito fruttifero di un 
Ρ°{&  c che fa il mercimonio, e d·. aicre lir. 5001η. che fan­

no 1 grandi possidenti , onde far fronte ai pura· fondi che 
richiede questa ecoronuca misura .

__ 5c.it.si da ieucrc  particolari di Trieste drl t ?  Giugno ,
che inglesi acconsentono al ubero passaggio delle mer­
canzie Austriache destinate per la Cisalpina , mediante Γ 
assicurazione del 1 al j  per cento .

__ Le lettere del General BclUgarde al Luogotenente G e ­
nerale Com itidante in Capo M onciy , comunicate al G o­
verno , mostrano il di lui ime.-ss. per la sorte degl1 infe-
1 ci C isalpini che si trovano ancora detenuti nelle Bocche 
di C u t a r o  per le loro opinioni politiche , come anche per 
tu tti  gl» altri  detenuti nell’ Istria , Dalmazia ed A lbania.  
Bcllcgarde alle premure di M o n a y  ne scrisse al Consiglio 
A u l ico  di guerra di V ie n n a ,  e ne ottenne l ’ ordine della 
liberazione . S' erano fatte le p ù alte premure dal Geoeral 
Beilcgarde ai G vernatole della  D airaazii  Austriaca , per­
chè quest’ ordine fosse sollecitamente eseguito . T ra  poco 
questi infei c 1 e virtuosi C  rtadini saranno restituiti alia lo­
ro l·atria ed ai loro am.ci ; ed il momento in cui si ria- 
cqu steranno saia  uno de’ più belli momenti della nostra 
cuora  1 berrà .

Torino 4 Luglio .
A bb iam o la v vac ssima soddisfazione di poter annun­

ziare , che i prezzi dei grani sono notabilssunamente d i ­
minuir! . T u t t o  presagisce a la classe più  preziosa deila so- 
c .c t i  , a g l  agricoltori , ed agli operai , un p«ù felice av­
venire , iln p ù facile soll ievo a»Γ indigenza . Possa una 
v o lta  Ja m^no a v id i  del crudele monopolista  ccssat affatto 
di lottare coi b c . e f u j  della Provvidenza i 

Firenze z Luglio  .

Si sa ora da R  >ma , che la precipitosa partenza del 
Re di Sa d 4 *a d« quella  C i t t à  , provenne dall ’ aver egli 
sentito le domande pressanti dei Governo Francese al Papa 
su-»li affari d i Clero , cui S. S non avrebbe accorda- 
, c * £ a li  pa t i  nella tema che le truppe Francesi, poste in 
poca d.sra. a -  da R o n a ,  non vi eutrassero . Finora su qne- 
sro pict'.co  a c s’ ingannò , ma previde bene , che nelle C on ­
e r r e  azioni re utesi non si sarebbe approvato (  come avven­

ne d farri ) nè la soppressione del Ce libato  per 1 Preti , nc 
la  ricognizione dei Preti non giubati , e simili altri punti 
ecclesiastici non ancor p recsam ente  noti Del resto , che 
nelle accennare Congre£»az oni siasi trattato della rinuncia 
del Papa al G verno T em porale  non si e verificato,  e forse 
anche questo punto può dip.-ndcrc dall* esito della m issio­
ne d i i  C -rd.  Consaivi a P a r i g i .

Carara z Lu glio  .

N o i  anche abbiam c k b r a t a  la festa della  Pace . T u t ­
t i  i C  t t a d n i  oe han fatte volontariam ente  le spese , e 
gu  sta patriotica generosità , che mostra i sentimenti , che 
la  festa ha espressi , ne form a il più bell ' ornamento . La 
guardia Nazionale  eseguì con molta  destrezza le sue evo­
luzioni . I» Commissario  del Governo recitò un discors 0 
energico che produsse un sensibile effetto sugli animi dc\ 
P o p o lo .  La sera vi fu accademia le tte ra r ia ,  e festa d \  
b a l lo  M olte  altre popolazioni in occasioni simili ci avr an 
potuto sorpassare per p o m p a  di fe s ta }  nessuna pero ì q  
energia di sentimenti .o

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 8. L u g lio .

Continua con felice successo la distribuzione giornale 
delle minestre Economiche per i poveri nel locale di San 
Bernardo mercé 1’ indefesso zelo dei virtuosi Cittadini D e­
p u ta t i  a un tale stabilimento . 11 numero delle razioni del­
l a  buona minestra distribuita eccede le 500 al g io r n o .  
D e i  pii  benefattori , e fra g l i  altri questo Console dei Stati- 
U n it i  d e l l ’ America concorrono con abbondanti sovvenzioni 
a  renderne -vieppiù pingui le porzioni .

__ Il C it .  W olleston  Console qui residente della Rep. Ame­
ricana Domenica a l l ’ occasione della ricorrenza della  Liber­
t à  di quella  Nazione ha dato un fcit ino riuscito dell’ ultima 
m a g n  ficenza, c di buon gusto con una copiosa distribuzio­
ne di rinfreschi . N elle  Cittadine che hanno reso brillante

per la loro bellezza quel divertimento , si c notato una 
decenza , e modestia nel vestire . conforme alle L i " g i  del 
pudore, condotta , che rende stimabile il bel sesso più, che 
1* esposi* une ai sguardi altrui del turgido , e bianco lo ­
ro seno .
_. Nella sedura del giorno d‘ jeri della Consulta Legis­

lativa si è discusso il progetto relativo ad ampliare le 
attribuzioni della Commissione Centrale di Sanità .

__ 11 Cittadino Losno Membro della Commissione di
Governo ha chiesto , ed ottenuto il permesso d ’ assentarsi 
dalla Città per motivi di salute : credesi che in seguito d o­
manderà la sua dimissione.

—  Nella  CaUda  esistente nel Ponte delle Legna si v io ­
lano apertamente , da alcuni giorni , le Leggi del pu-ioie 
in cootravcnzione ancora degli editti del Comitato  di Po­
lizia ,  mentre ogni giorno una squadra di giovani va a 
lavarsi in quella posizione coll’ intera esposizione delle lo­
ro nudità . Questo disordine , che succede in altri punti 
del Porto si potrebbe impedire mediante le analoghe con- 
signe , che fossero date alle circostanti sentinelle .

—  Il Cittadino Montecucco di Gavi involuto nel pro­
cesso costrutto dal Consiglio  di Guerra permanente contro 
il  Cittadino Montebruno . g i à  Commissario di quel Forte, 
vien ad esser liberato dagli arresti . E‘ rimarcabile il De 
creto , che lo restituisce in libertà , perchè porta con se 
una dichiarazione di d'sapprovazione della di lui condot­
ta all' occasione di certe ricevute fatte dal medesimo di al­
cuni articoli relativi alle proviste di detto Forte .

—  Domenica scorsa , proveniente da Milano , giunse in 
S. Pier d ' Arena un corpo di 300 Cannonieri Francesi, che 
la mattina susseguente partì per Tolone . Giunsero in se­
guito da Tolone circa 150 uomini della guarnigione di A- 
bouckir j questi si dirigeranno alla volta di Milano .

A v v is i  Tipografici .
Presso questa Stamperia Como si trovano vendibil i 

al prezzo di Jir. r e  varii esemplari in idioma Francese ,  
di un Itinerario di tutta Γ Italia di recente impresso in 
Firenze con *5. Carte T ipografiche  , e descrittive delle 
strade primarie , e se c o n d a rie ,  e la posizione delle poste ;  
con una sommaria storia  d’ ogni Città  dell ’ Italia , delle 
di lei cose più celebri ,  e delle migliori  locande ; opera 
molto stimabile per i rami non solo, ma per la precisura, 
ed esattezza dei ragguaglj  minuti , e  interessanti , che con­
tiene ; utile non tanto ai viaggiatori , quanto a qualunque 
Negoziante per le cognizioni , che g l i  somministra anche 
intorno al genere del Commercio , che si pratica dalle v a ­
rie Città  della  bella I ta l ia .

—  Alla  Stamper ia Frugoni c pervenuto il primo Canto 
di Vincenzo Monri sulla morte di Lorenzo Mascheroni ce­
lebre M atem atico,  e Poeta ,  morto in Parigi l’ anno scor­
so , si vende so'di 10 il foglio  .

Parimente si trova il Journal Htstorique des Opérations 
de l Armee d' Ita lie  , comande par le G eneral en c h e f  
Brune depuis le z j  Fri maire an p , j u s q u 'a »  z 6 N ivosc  
inclussivem ent . Si vende soldi 40.

I l prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , di
l  per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di z i  per l ’ in tie­
ra. annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicane d u i  
fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  ^ q u e s t a  Stam peria,  dal C it.  
A ntonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal C ittad. 
A ndrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcunΛ 
spesa di Posta. Essi dovranno dirigerti a questa Stam peria  .

Le\lettere si dirigerranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure della Stamperia Como Strada  
da S. Lorenze N um . ; S .

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi λ  
questo foglio unitarm nte alla  lettera d' avviso  , dovranno 
in v ia re i l  denaro corrispondente a ll ' anticipata associa­
zione  , tutto  franco di posta i diversamente saranno pri­
v i  dei f o g l j , e di risposta.

I l  foglio volante va le soldi 1 · .
L ’ Asseciazione ·  aperta in ogni tempo.

£ A U A  S T A t f r i K l A  S I  fio, « A ^ T O L O M M E O  C Q M Q  D A  S. L O R E N Z O  Nura, 3».
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M iìii Galba , O tfio, y itelliu s ncque benefìcio, ncque injuria cogniti
Ta.it. Hist. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E

£  G  I  T  T  O  
A lessa n d ria  8 Maggio .

E stra tto  d i Lettera particolare .
D o p o  che g l i  Inglesi  hanno effettuato Io sbarco io 

A b o u c k ir  sono seguite  tre b a t t a g l i  , le quali . benché 
s ian o  state delle  p iù  sa n g u in o s e ,  cd a ccan ite ,  il risultato 
non dim en o è i u t t ’ ora  indeciso per ambe le p a r t i .  Un gran 
t r a t t o  di paese fra  A b o u c k ir  , cd Alessandria  è stato inon­
d a to  d a lle  acque per opera  dei nemici , il che produce dei 
dan ni in c a lc o la b i l i  ; i M o r i  ne hanno portate  le loro la­
g n a n ze  al Generale  in capo Menou , ma c stato ben facile 
far lo ro  conoscere , che 1 inondazione era provenuta dagli 
Ingles i  . N o r  t ir iam o attualm ente  le lussistenze da R i h -  
maniés , traversando con m i l l ia ja  di cameli  Γ inondazione? 
d o v e  è meno p ro fo n d a  . G l i  abitanti tutti dell' Egitto  so­
n o  del partirò  Francese , aspettiam o intanto dei rinforzi 
d a l la  Francia . e g iu n g e n d o  , tutto s a r i  presto deciso io 
favore  de l la  R e p u b b l ic a  .

T U R C H I A
Costantinopoli 13  Magato .

Il M in is t r o  d ’ I n g h i l te rr a  ha n c e v j t o  jeri Γ altro un 
corriere da  R o d :  con n o t i z i e  molto soddisfacenti dall’ Egit-  
ro  . Esse· vcn^o.H) con frrm  te da due espressi del .Cap.Pa- 
sc ià  giunti  jeri a l la  Porta  . Secondo il loro rapporto , gli  
Ing les i  e 1 T u r c h i  attaccarono il 9 M a g g io  il corpo di 
tru p p a  Francese di 3.  m ila  uornr.i  , che scava trincerato 
d a v a n t i  R ^ h m a niés  , e che dopo una v iva  azione abban- 
d o  ò  i suoi trincrrain.-nti , e si rit irò nella  città  . N  i di 
seguente tu tto  era d is p o s to  per Γ ass alto , a llorché i Fran­
cesi inalberarono bandi era bianca , e si arresero 300 dei 
Joro , il resrantc si r i t i rò  , durante la notte , verso il Cairo. 
11 Capitat i  P scià . d o p o  aver lasciato una guarnigione b a ­
stan te  a R a h n a  ics , si rim se in m a r c ia ,  portandosi d i­
le tta m e n te  s u l la  C a p i t a le  de l l ’ E g i t t o .

A ltr a  d el z y  Maggio .
A le ssan d r ia  c  sempre più rinserrata alla parte di ter·  

r i ,  di  m o d o  che non rimane più speranza alla gu arnigio­
ne Francese di ricever s o c c o s i  dal C airo  , o  d i  t u t t ’ altro 
p u n t o  d e l l ’ E g i t to  G l ’ Inglesi hanno scavato delle larghe 
fosse  intorno la P ia zza  , e t irato  una linea d. c irconval­
la z io n e  gu ernita  d i  rid otti  > ond: impedire la sortita  che 
g l i  a s s e t a n t i  tentar potessero D i l l a  p a n e  del m are,  una 
l in ea  di vascelli  da guerra strettamente blocca  il Porto . Il 
G en. M en o u  non c  in Alessandria  , com' crasi creduto d ip- 
p r im a  . V i  a cq u is tan d o  credito la voce che g l i  Inglesi ab­
b i a n o  avoco qu a lc h e  scacco dalla  guarnigione Alessandrina, 
il cui C o m a n d a n te  ha  rig etta to  ogni sorta di proposi­
z io n i  fa t t e g l i  per una  c ap ito laz ion e  , dichiarando di volersi 
d if f .n dere  s ino  a l l ’ u l t im o  s a ig u e  . E^li non vuol p ù ri­
cevere al  u n  p a r la m en ta r io  ,  che fa respingere a colpi di 
eannone .

—  II G ra n  S ig n o re  l ia  fa t to  de* grandiosi  presentì all 
A m b a s c ia to r e  Im p eria le  R usso , e sua M o g l ie  . il valore de 
q u a l i  si fa  ascendere  a 3 0  mila p ia s tr e .  Questo A m b a ­
s c i a t o r e ,  nell* occasione , che  presentò le  sue credenziali» 
o l tre  l ’ essere acc o lto  c o l la  m a ggio r  distinzione , rimarcossi 
che  il G ra n -S ig n o re  g l i  in d ir i z z ò  la p arola  il prim o , ciò 
r he vien r ig u a rd a to  qu i  come cosa straordinaria  .

D a n i m a r c a

Elteneur 10 Giugni .
L* ammiraglio Pole ha passato adì i j  il Sund, a bor­

do d’ una fregata per recarsi a rimp azzare Γ amniraglio 
Nclso.a nel comando della flotta Inglese , essendo quest* 
ultimo passato jeri sera da questa rada a burdo d'uaa fre­
gata , e diretto per P Inghilterra.

CofsnaiHen 10 Giugno .
II Barone d Rosencranz, ex Min.stro della Danimar­

ca a Pietroburgo , ed il Luogoieneite Colonnello Fursmann, 
altrevolte Incaricato d' .tifjri alla medesima Corte , arriva­
rono in questi ultimi giorni da Berlino .

—  I nostri piloti hanno avuto il permesso di servire i 
Yascelli Inglesi .

—  £' st ito inaiato ai Consol' Danesi ne* porti forestieri 
1’ ordine di spedire d’ ora ’ n avanti i passaporti , e le ne­
cessarie carte a tutti i navigatori Danesi , e eh? a loro ri­
schio vorranno andare in qualunque siasi porco Danese , od 
estero ( comprese pure le Città marittime della Gran-Bret­
tagna . )

I N G H I L T E R R A

Londra x+tGiugHo (  J Messifero . }
Sembra Certo , che il Pr mo Console e disposto a fat 

la Pace ; e che egli fece già a questo riguardo proposzio- 
ni si ragionevoli , che se egli fosse costretto a riprendete 
le armi , sar bbe giustificato agli occhi della Nazion Fran­
cese . Potremo co?ì fra poco giudc»re deila Smcerita del 
nostri Ministri : e se essi comprendono bine l* interesse 
della propria gloria > non esiteranno ad emulate la co.i- 
dotta di Bonaparte .

—  Gli  ultimi dispàcci ricevuti da Lord Nelson erano 
datati dei 1 1  : la di lui sanità st-mbra intieramente rista­
bilita , ma quella del conte* ammiraglio Graves lo ob bli­
gherà forse a ritornare in Inghilterta . Tutte le nostre for­
ze nel Baltico consistevano a quell’ epoca in t j  vascelli 
di linea , ed in 40 circa altri legni minori .

—  Il giorno zo.  S Al. per mrzzo di una deputazione 
Composta dell’ Arcivescovo di Cantorbery e di L<>rd Val- 
singbam ha sanzionati nella camera de’ Pari 1 1 *  bill di 
questa sessione del Parlamento, il quile  s a a  prorogato 
al 1. Luglio . Si dice che alla funzione interverrà lo stes­
so R e . Nulla  d' interessante nelle sedute de’ giorni scorsi ·

—  Si e resa pubblica la sentenza coutro Spencer , l’ autore 
del libro sulla Legge agraria ì e mentre si aspettava che 
fosse mandiro in sorveglianza alla Baja Botatv.ca , i  stato 
appena condannato ad un’ anenda di venti lire sterline , e 
ad un anno di arresto , dopo il quale dovrà  dare una cau- 
z o n c  di 500 lire per la sua b io n a  condotta in avvenire.
I giudic i dunque so.ao stati p ù umani d i  minister».

—  Le nuove dell* India ci d\nno una lunga lista di pre­
de che i corsari Francesi han fatte in qu.i mari : noi ab- 
b iam  perduto non meno di venri leeoni .

—  Si è  pubblicato un calcolo sull* aumento progressivo 
delle forze marittime dell’ Inghilterra dall cpoci di Elisa- 
betta  fin o g g i  . La flotta che questa regina oppose nel 
1 5 8 8  all* inv in cibile  * r m * f  di Filippo II. era d. 31,98$ 
tonnellate i nel i * 3 8  le nostre fljtte erano di 101 , o j t i  
nel 1 7 0 4  di 104,7 S4 i " el ^ 7 . principio del reano 

d i  G io rg io  I I . ,  di ncl Pcun0 βηηβ di Q{o:$19



/Ii- 4* * Dc  ̂ *800 Hi 7 9 0 ,9 y ο. Io quaranta in­
ai dunque Jc furie in a r u u m e  inglesi  sono cresciute più

1 doppio  .

—  Si legge nel Corriere d i Londra , di jeri , il para,  
grafo seguente* il quale g l i  è  stato comunicato :
Intorno Λ i l i  a rtìco li in se r iti n el M onitore U tili 9% 4 χ 

G t » l* °  tn lìe  S Ìd a zio a i E steriori d e lla  F ra n cia , * ta l  
m u o v o  Ministero L.glese .

Li sentimenti , che 11 Gotèrftò' FràriVeS^' manifesta 
questi due articoli portano il carattere della  l o r ·  autenti- 
c u i  . essi sono d' accordo col sistema dei Consoli  , c  ten­
dono al loro adempimento .

Questo gran sistema c  egualmente ignorato da due 
opposte class. , cioè dalia cl-sse de* politici  tumultuosi , 
che pred cano in Francia 1 anarchia , e Γ invasione , e 
dalla classe di quelli che cercano in Inghilterra il mono­
polio del C om m erco  , e la controrivoluzione Francese 
Qjesri parci^ am  d ’ una guerra eterna , diretti dall* inte­
resse personale , o dalla  speranza di coprire i passati fal­
li  , obliano che il furore di distruggere ha ii suo termi­
n e , e che questa passione , simile  al fuoco, si consuma nel 
suo proprio elemento . Essi sono insensibili a quella n ob i­
le emulazione propria  dèlie anime g r a n d i , c delle teste forti ,  
che finisce col riunire i capi delie N azio ni  rivali . L* Ente 
Supremo volle che ia forza superiore di que'Sta sublime pò- 
l i t i c a ,  che si appoggia  sulle basi delia  v i r t ù ,  trionfasse 
scinpre, all a fine, di turra la potenza delle inimicizie , e ven­
dette N azionali  . Q/esra bella  verità si manifesta nell’ esi­
stenza continuata 'Ielle N a z  oni ,  nel progresso , c nel per­
fezionamento della c iv i l izzaz io ne  .

Lungi da  ; 01 la prudenza di questi uomini sospetto­
si , che non vogliono credere , che il G oven o Francese sia 
sincero nelle dichiarazioni in cui rende giustizia  a ll ’ onestà 
d’ un Ministro Inglese . Q i a l  l i n g u a g g i ·  tengono essi nell* 
a ff  ttata loro saggezza ? D icon o „  D o v e  ì  i l  m arito d i 
questo sistem a d i B o n i p a r te  , ch e i  suoi a v v o c a  i  c i ra c­

com andano  ? Vossiam  noi credere eh ' e g li abbi» a ltro  d ise­

gno  ,  che la  d istru zio n e  d e ll ' In g h ilte r r a  ,  9 eh' eg li sia  s i i -  

cero n eg li e lo g j che f a  a n o str i n u o v i  M in is tr i  > „

Il Sistema di B o n a r i e  si riconosce dalle misure le 
p ia  felici per la Francia ,  e fa v o re v j[ i  per Γ kuropa sotto 
niolt i  rapporti . Il Popolo Fransesc deve  naturalmente es e- 
re colp to dal contrasto che offre presentemente la sua po- 
siziore i o te n a  , ed esterna , con quella  in cui trovavasi 
prim a dei Consolato . T utte  le faz .o n i  compresse : li  R o -  
bespieristi condannati all’ inazione : la tranquil li tà  ridona­
ta  alla Vendea : una moltitudine di Francesi espatriati r i­
chiamar! nella loto P a t r i a ,  e restituiti  a lle U r o  fam ig lie :  
ic spo^ìiaz oni inrerne ripresse : il credito pubblico rimon­
tato dal più basso grado ad un corso regolare : la Pace 
conch usa sul continente , e con questa pace estesi 1 l im i­
ti  delia Francia Hno al R en o  , mentre la Spagna , Γ Ita­
lia , f  Elvezia  , Γ O la n d a  sono comprese nel circolo della  
di lei influenza ; ecco tu tto  c iò  che si è operato sotto Γ 
Amro nistrazione dì Bonaparte per dare un’ esistenza alla 
Nazione Francese , come Po p olo  , e come Stato .

M a  i l  genio , che d o p o  l a  sua prima Cam pagna in I- 
talia  , seguitando sempre li suo grande sistem a, ha saputo 
pervenire a questi felici risultati per i g r a l i  successivi di 
Carapoformio , d Egitto  , del C on sola to  , d. Marengo , di 
Lune vi Ile , ha senza du bbio  concepito che nulla sarebbe 
perfezionato , ed ass.curato per la Francia, se ij suo pote- 
tp non fosse a p p o g g i l o  contro quello  dell ’ Inghilterra in 
un tratta.o d, pace clJui cd on otcyo,t  S 
,J,ra troT«sicro la |oro c ch g
p a  una nuora coS, „ u l l o n c . s.ccomc F> , l r c h, centrai, d un 
gran  ponte s.  ,os,engo no «0inp, , ra J do$i ^  *  «"

T. M1° Be · “ A - V .  8»»«!' Potenze preponderami d-1
Continente  , e defi Oceano d : b b , n o  . nel rea l izzare  bi 
lanciar. ,  col loro peso reciproco T a l e  è Γ bri;
CUI il Console  f i  allusione , ed esso stesso avendo schac 
c ia to  nell* interiore , e  distornato al di  fuori il e iaCoh 
nism o , crede senza pena alla sincerili  del Ministero U .  
g lese  , c h e ,  dal canto suo , ha rinunziato all’ idea di 
m uovere la  controrivoluzione in Francia , L i  prora dei * ° ’  
tim enti  dei M inistro Inglese c trovata dal Console nei far’  
t j  come nei carattere privato e nelle dichiarazioni pub'  
b l ic h e  de ll  uomo che ha saouto riunire nel suo paese le d ì .V 
on orevoli  tcsu m o n itaze  delie cftè p a r t i .

In questa persuasione ciò che il Console a v e a  da fare 
di più naturale, e d i  più politico si era di disapprovare 
francamente , e apertamente questo sistema di odio , e di 
distruzione reciproca , da sì gran tempo il flagello delle due

1 Nazioni potenti , cd illuminate . L' Europa non ha ancora 
obliato la lettera che Bonaparte scrisse nel 1 7 * 7 .  a ll ’ A r ­
ciduca Carlo i essa non ignora altresì quale e il s istem i,  
il di cui abbandono in ultimo luogo , procurò la pace al­
la Corte di Vienna.

L* Amministrazione attuale ha tutto c o , che deve as­
sicurarle la confidanza della Nazione Inglese ; e general­
mente essa Γ ha ottenuta . La moderazione è  il carattere 
della vera fermezza , e se la prudenza è una base dell' abi­
lità politica , la politezza ne è un mezzo potente . Il gran­
de Marlboroui»h dovette tante conquiste si alle sue maniere 
seducenti , che alla sua scienza militare .

L’ Inghilterra , e la Francia hanno apprezzato quella 
modesta eloquenza , che proclamando il marito di 'Nelson- , 
d' un Abercrombie, che un va il loro elogio al desiderio di 
far ia pace. Sarebbe poco lusinghevole in se stesso di dubi­
tare della sincerità del nemico , allorché egli porge orec­
chio a delle parole concilianti , e che cerca di rendere giu­
stizia al Ministro , che le ha sì di sovente pronunziate .

Qualunque possa essere in ogni caso la riuscita del­
le negoziazioni attu ali)  sia eh’ esse finiscano colla pace , o 
ch‘ esse non arrestino le convulsioni, che minacciano nel lo 
stesso tempo P ordine pronto a rinascere in Franc a , e Γ 
ordine sì ben disteso in Inghilterra) noi non avremo a la­
gnarci d’ avere degnamente parlato dell ’ autore dèlia pro-

I clamazione pubblicata d i l le  Tu'l lerie  li 1 0 .  M arzo . N o i  
ne ripeteremo con piacere le parole seguenti , che la Fran­
cia , Γ Inghilterra , e tutta Γ Europa potranno sempre c i ­
tare in onore del primo Console :

N m  v e  p !f  i Popoli , come per gl* In d iv id u i , v e r é  
fe lic ità  che nella prosperità di tu tt i  .

Possa I' Impero unito della Gran*Brettagna arrivare 
prontamente a sottoscrirere la pace con colui che ha segna­
ta  questa dichiarazione !

G E R M A N I A

Dal Fiume VVeter 16  G iu g n o .
B rem a,  e Γ Elettorato d’ Annover sono non solo· tu t­

tora occupati dalle truppe Prussiane , ma esse vengono an­
zi  sempreppiù aumentate . 1 politici che fissano in oggi  i 
loro sguardi sulla vasta estensione del dominio Francese > 
che dall’ Italia si dilunga sino al T exei , e sull ’ i l l im ita ­
to com nercio degl’ Inglesi , i quali , mediante la riapertu­
ra de’ fiumi del Nord hanno loro una libera comunicazio­
ne col Continente , ciò che rende ora oltremodo attivo il  
loro traffico , vedranno in breve cangiarsi le cose per l ' in ­
defessa attività delle Potenze del Nord assolutamente im­
pegnate a procurare all’ Europa una pace generale , ed il ri­
poso a tutti 1 popoli .

Vienna n .  G iu g n o .
Pare che tutto annunci una felice conciliazione d ‘ in­

teressi , su i quali restano ancora da prendersi degli acco­
modamenti . Sperasi che sub to dopo la decisione della sor­
te dell’ Egitto succederà la tanto desiderata pace generale.

A  nburgo n  Giugno .
Il Principe di Conde è oggi qui giunto  -, e'gli s* im­

barcherà a Cuxliaven per portarsi in Inghilterra.  £ ’ pure 
qui giunto il Sig.  A lanis Ministro delli S tat i-U niti  } ar­
r iva  da Berlino e ritorna rn America.

R»tisbona 16  Giugno  .
C i  si scrive da Vienna in data tà  che il Ministero 

aspettava da un momento all’ altro un corriere da Berlino > 
che dee portare , per quanto si dice , dei dispacci relati- 
vamente alle indennizzazioni della Prussia , dell' Austria , e 
della  Baviera . E probabile , che dopo Γ arrivo di questo 
piano egli verrà immediatamente comunicato alla Dieta pec 
cosi compiere d finitivamente il grand’affare della p a c e .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Strasburgo i l  Giugno.

L’ altre giorno giunse l ’ ordine per pkrte del Ministro 
della guerra di evacuare nuovamente K e h l ,  eh’ ira  stato ef­
fettivamente rioccupato , e di contentarlo alle truppe di 
Baden . E' cert·  che tuttt le voti  di guerra sparse in a l­
cuni fogli  di Germania , erano senza fondamento ., e che 
la  pace sul Continente si consolida sempre più .



B ru n e lle *  14 . G iu fn o  .
Jeri  c  passato pei questa C it tà  un corriere spedito 

d i i  Pi imo C on sole  a Copena^u:-n .

/Ic u n i  che si spacciano per istrutti di tutti  g l i  a r­
cani p o l it ic i  asseriscono sapere che tra poco si eseguirà la 
sped zione c o n tro  1 Inghilterra  e I’ Irlanda . Un corpo di 
a f m .  uomini partirà  da Brest ; sarà comandato dal Gene­
ral H.-duitt i l le  ,  c scortato da u b i  fiotta di 30 vascelli : 
un a l tro  corp o  di i o m .  , domandato dal Generai H j m b e t t  
c scortato  da  4 vns<clli e tre fregate , partirà dalle  coste 
di N o rm a n d ia  : un te rz o  finalmente partirà dalla  Fiandra; 
sarà  d i  i x m .  u om  ni , scortato da  due v iscel l i  e g frega­
te , ma s* ign ora  ancora i l  G enerile  Com andante . N oi 
crediamcr che non tu tto  quel che si dice poi,  si avveri  nel 
m o d o  coinè si d .c e  .  Prù sicara c Γ altra  nuova che si 
v en d a n o  i  m a g a zze n i  di sussistenze che sono in M astr-cht,  
L u x e m b u rg  e ne* q u a t tro  nuovi Dipartimenti alla  sinistra 
del R e n o  -, e questa vendita  porrebbe’ ind.Car prossima la 
pace . M a  nel te m p o  istesso si sa d 1ΙΓ A y a , che il G o ­
verno Baravo , ad o n ta  de llo  Stato in cui si trovano le sue 
finanze , non I.cenzierà i corpi esteri che tiene al suo ser­
v i z i o  , nè riformerà le truppe N azionali  ; che anzi , oltre 
l i  i o m .  uomini che g ià  m antiene,  ne recluterà altri 41η. 
per spedirli  a lle  colonie  .

A  Parigi  il  C o n s ig l io  di Stato s ì  occupa attualmente 
a  to g l ie re  il  sequestro de' beni degli  assenti dei nove D i ­
partim enti  riunit i , e si spera che la decisione ne possa os­
sei  favorevole  »

f a r i  g ì  IO Messidoro ( i p  Giugno . )

N e l  g io rn o  1 4  vi  fu pranzo alla T u illerie  a cui in­
tervennero il C on te  di Livorno , il Cardinal Consalvi  , e 
M .  de S ch ock  C a p i ta n o  dei Gendarmi del Re di Prussia che 
e ia  a  la to  d A  P r im o  Console : g l i  Uff ic iali  Generali giun­
ti  recentemente d a lle  armate  : li Prefetti , che sono in con­
g e d o  a Parigi  i m o lt i  M inistr i  , e consiglieri di Stato , e 
d versi a ltri P u b b lic i  FunZionarj .

—  Nell*  assenza dei M inistro  degli  Affari Esteri partito 
per Bourbon per m o t iv i  di  salute , ne avrà il portafoglio
i i  M in is tr o  dell '  interno .

—  Il P r im o C on sole  d o p o  d’ avere li £ v is itato la fab­
b r i c a  di panni s t a b i l i ta  ai Q u in d ic i.v e n t i  , ed incaricato 
i l  M in is t r o  dell* Interno di far distribuire 3000 franchi ai 
c iechi che v i  la vo ran o  ; si recò quindi alle manifatture dei 
C i t t a d i n i  O l i v i e r  ,  e Lenoir e R ichard : egli  recò dapper­
tu t t o  1* a tten zion e  e Γ  incoraggimento , e ricevette 1* es­
pressione dell* a t t a c c a m e n t o , che i Francesi tributano di 
b u on  g r a d o  a tu tt i  quei , che si occupano dei loro inte- 
xessi > e d e l la  lo ro  fe l ic i tà .

—  I V e sc o v i  costituzionali  hanno annunciato al pubblico 
«he essi avre b be ro  aperto il 1 oro concilio ai 10. Messido- 
xo , g io rn o  de lla  festa  di S. Pietro . L ’ orazione inaugura­
le la  farà il C i t t a d i n o  Vescovo Grcnicr , a ltri  dicono il  Ve­

sco vo  G re g o ir e  >
__ L’ areonauta Garnerin  scrive di non essere andato nè

a  S to c k o lm  , nè a B e r l in o ,  nè in E g itto  , ma a Vallenton , 
q u a t t r o  legh e  di qui lu n g i  , tré quatti  d’ ora  dopo la di 
lu i  ascen s ion e . E g l i  ne dà  per ragione un laceramento fat­
t o  d a  un c o lp o  d i  vento  nella  parte superiore del suo pal­
lo n e  , ed a gg iu g n e  : ,.  Q u est ’ accidente , che dee far ridere 
p i ù  di un im b ecille ,  non può che ritardare sino al 14  Luglio 
i l  v i a g g i o  di lu ng o  c o n o  che m ’ ero proposto , essendo in- 
tenzion del G o v e r n o  di confidarmi Γ esecuzione di diverse 
esperienze  a e r o s t a t i c h e  di un grand interesse. ,,

—  Il  C o m a n d a n te  delle  armi di M a rs ig l ia  spedi al M i ­
n istro  della  guerra i l  processo verbale d e l l ’ interrogatorio , 
«he fece su bire  ai C om an d a n ti  , uff iziali  , e sotto-uffiziali 
«1* A b o u c k i r  . R i s u l t a  dal medesimo , che il Forte ha soste- 
c u to  il fuoco p e r  mare  , e per terra dal 13 Ventoso fino 
a l  1 7  e che ha  c a p i t o l a t e  perchè non g l i  era possibile di 
lesistere un ’ ora  d ’ a v v a n t a g g i o  . Le risposte furono unani­
m i  . 11 M i n i s t r ·  ne fece rapporto  al  prim o C on sole .

— - Il  Prefe tto  dell* I n d ro  e Loire ha  proposto al Gover­
n o  d i  e levars i  in T o u r s  un monumento a Descartes. Il pri­
m o  tra  i g e n j  d e l la  Francia  , perseguitato mentre visse > 
m o r ì  quasi s o t t ·  al p o l o  presso una R egin a  che era supe- 
x iorc al crono , e non p o j è  ottenere se non dopo un seco­
l o  un’ oraz io n e  funebre  , che  per ordine del Governo fu 
p r o i b i t a  m entre ancor v ive an o  i suoi nemici . D op o la ri­
v o lu z io n e  D escartes  non potette  ottenere i( panteon > il 
g ran  c o n s ig l io  es i tò  a decidere ! t i

—  Nel giorno 17  la Cannoniera f* UU -J)ìeu  ha colato
a fondo con un sol colpo di caanone una feniche  Ingfcsó 
spedita da una fregata eoa tre imbarcazioni per impadro­
nirsi di d je  Brick fran cesi . L ’ equipaggio e staro salvato.

—  Il Piete R oux  nel Dipartimento dell* A in  e sraro tra­
dotto davanti il Tribunale Criminale come colpevole  di  
contravenziOne alle Leggi esercitando pubblicamente il Cul­
to senta aver sottoscritto la promessa di fedeltà alla C o ­
stituzione .

—  M olt i  briganti sono stati giustiziati nel Dipartimen­
to delle due Sevres , e la calma vi e ora ristabilita .

Certo Loub-re condannato in contumacia per aver 
pubblicamente assassinato I* Agente Municipale di Gare in 
è stato arrestato.

—  Collia  Prete insommesso , declamatore fanatico, noti 
avendo potuto trovare due Cittadini di buona fama che 
rispondessero delia sua persona c stato tradotto nel le car­
ceri di M inster .

—  I Prefetti della Afeurthe , di Jura  , e dell' Alra-Sa- 
onn* partecipano Γ arresto di molti emigrati rientrati sen­
za autorizzazione .

—  Il celebre brigante Chenel nell* Alta  Loira e stato at­
testato da quattro conscritti .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
f 9 . t

Berna f .  Lugli0 .
II Consiglio Legislativo si va ora occupando a for­

mare delle leggi organiche relativamente alle elezioni , ed, 
all* iatroJuzionc della nuova Costituzione .

I T A L I A

Ancona Giugno .
Qui oggi la truppa s 1 dispone alla partenza i Γ altra 

mattina partirono 700 uomini , e dimani parte altra trup­
pa , ed ua gran numero di uffiziali . Le fregate Napolita- 
ne , credesi , che dimani cangino paviglio e , e che quin­
di partiranno da queste acque .

—  Il Corsaro Fra cese la Tigre , dopo aver fatte molte 
prede nell* Adriatico , il valore delle quali ascende a cos­
picue somme , c stato predato dagli Inglesi . Era partito 
da questo porto sonò 15 giorni. Nella  sua crociera incon­
trò uaa grossa Polacca Ottomana , che d i  Smirne a u l iv a  
a Trieste ; il valore del c a n e o , e la gelosia dì custodirlo 
determinò il Corsaro di scortarlo egli stesso col suo basti­
mento . Appena scoperto il monte di Ancona , si avvide » 
che una fregata , ed un brigant-.no Inglesi davano loro la 
caccia:  il C orsaro ,  e la preda cambiarono rotta ;  il bri­
gantino Γ inseguì a piene vele , e la fregata , girando di 
bordo , veleggiò sopra il porto . Il Corsaro , proteggendo 
la predi , corrispondeva col cannone ; ma allorché si viri­
de chiuso fra due fuochi , calò la bandiera , e si arrese . 
Con tanta velosità gli Inglesi gli  furono adosso coi b a t ­
te l l i ,  che in un momento si vide inalzata la bandiera In ­
glese , e la bandiera Francese , cHe strisciava sopra l’ acqua. 
La  fregata si accostò quasi a tiro di cannone al Porto , e 
dopo essere rimasta qualche poco in panno , quasi sfidan* 
do altri legni a sortire , prese il largo .

Spelerò 13 .  Giugno .
Sulla strada d C c h ù t i  e Popoli si è sprofondata un* 

montagna dietro una dirotta pioggia accompagnata da gran­
dine . Questo terribile avvenimento prodotto da una fiera 

■ scossa di terremoto , ha cagionato dei danni incalcolab li · 
Cinquecento persone » fra quali 1 5 .  Francesi sono restati 

; sepolti sotto le rovine . La strada maestra , che comuni­
cava colla  Provincia dell ’ Abruzzo , è rimasta impratica-

I bile per lo spazio di un miglio e mezzo . Il fiume che 
passava per detto luogo , non potendo più continuare il 
suo corso , si è dilatato , ed ha convertite io un lago tut­

te quelle cam pagne.
Intanto i l  Comandante Francese di Rieti ka prcs* * 

! risoluzione di ritirare tutta la truppa di sua Nazione dall 
j A q u i la  a T ern i  , ove sappiamo esser di là giunta fin 1
I jeri  . C i ò  ci ha immersi nella più grande augusta per la 
! totale  mancanza delle sussistenze in tutta questa
I dell* O m b r i a  . Si aspettano le ulteriori risoluzioni^ del Ge- 
! neral M urat , al quale si c subito «pedita quest infausta 

-, not iz ia  ,
1Rtm a 4 Lugli» .

U  passata Festa de’ SS. Apostoli P ietro,  « Paola e

I i r a u  s o l e n n i z z a t a  con funzioni s a g r e  più e s t e s a m e n t e  anco-

Λ



j * l i  J l u i  ane* · H β«0Μ0 delia Festa il S. p. pontifi- 
ja gran Messa nella Chiesa del V atican o ,  e dopo ter* 

a rc a ta  la medesim* . 003 mancò di protestare contro la 
Corte di N apoli  per l a  non seguita presentazione della 
Chine»  , sebbene encomiasse la p ie tà ,  e la  Religione di quel 
Monarca . La sera poi ,  e così la v ig i l ia  vi fa la grande 
il luminazione della  C o p p o la  , e de l la  Piazza  deità di s  
Pietro , e del Colonnato .

—  I l  nostro G overno , che io v i g i l i  incessantemente con­
tr o  li  trasgressori delle leggi , fece sorprendere n e l l a  Casa di 
un certo C elestin i  una^Compagnia di Galantuomini, che giuo- 
cavano al Faraone . G l i  esecutori *iopo essersi impadroaiti 
d i  tu tto  i l  Banco , che consisteva in circa ^00 Piastre , ar­
restarono tutta  la C om pagnia  consistente in i j  Persone, 
che furono condotte alle carceri nuove . Sono scace in se­
g u i to  tutte condannate alla multa  di f  c o  Piastre o à cin­
que anni di Galera  . N  >n avendo potuto pagare la p ena le ,  
g l i  è  stara commutata la Galera nella detenzione in For­
tezza a C ivita-C aste llana . Fra li condannaci vi c il cele­
bre  Mus co B agio Parca , conosciuto sotto il nome di Bia­
dino . ed una certa Lupicuti  vecchia di 75  anni , con una 
vena d ila tata  in petto , ed un fonti  colo ad una gam b a , 
oltre altri  malori p ro p ij  dell* età ,  m grazia  delli quali \ 
e forse p iù  ancora di una fig lia  molto celebre per la sua 
galanteria  ,  sarà posta in un Monastero ad occuparsi in 
es-rciz j  p iù  convenienti  a ì  suo sesso , ed alla sua costitu­
zione .

Farm *  7  L u glio .
Jeri  c  qu i  g iu n to  preveniente da  Parigi il Ministro 

Plenipotenziario  , i l  Sig. C a v .  Lagrua , per dare tutte le 
d isposizioni necessarie per l’ imminente  arrivo del Re dell' 
Etruria .

M ilano  g L u g lio .

1 montanari Lugancsi fatt i  arditi ,  sull’ impunità dei 
p assati  orrori  ,  minacciano nuove ruine a quell ’ infelice pae­
se . L a  fame che g l i  opprim e ,  1 deb:ti di cui sono aggr- 
v a t i ,  e le  nuove im poste volute  d a ./ a t t u a le  sistema li ren­
don o a l la  disperazione . O ra  che c  decisa la loro sorte coll' 
unione al/a Svizzera  , vedendo 1' im possibi l i ià  d'  essere soc­
corsi d a lla  propria  K e p u b o i c a  coi generi di necessita dei 
qu ali  essa pure manca ,  manifestano in og g i  il loro desi­
derio di appartenere più tosto a l ia  R ep uo blica  Cisalpina 
r icchissim a nei prodotti del suo suolo . 11 Prefetto di Lu­
g a n o  per prevenire qualunque disord ne si c trasferito «t ντό­
πιο a ricercare dal Generale Francese M ajnoni un rinforzo 
di truppa attesa Γ insufficienza della tiuppa Elvetica per 
resistere a g l i  ammutinati qualora si presentassero iu gran 
numero .

-—  Giorni sono è sortito da queste stampe il primo Canto 
della  C a o t ic a  di V .  M on ti  in morte di Lorenzo Mascherou-,  
e in questo fr izza  a sangue certo L a tta m i . Piccalo qu .sti  
p u b b l ic ò  anch ’ esso un eguale cantica iUilo stesso so l e t ­
to , e colle stesse identiche rime unicamente per infjmàre 
la  persona di M o n t i .  Il m u lt a t o  di questo c o n f i t t o s i  è 
che ambidue si sono sm tscherati coll* >norte di M ascheroni.

—  II G overno ed 1 Ministr i che h ora hanno risieduto 
nel Palazzo Marini ai finire della coirente decade si tra fe­
riranno nel gr .n Palazzo  N azionale  .

—  Si dà per sicuro che M urat sia richiamato a Pari»i e 
che sia rim piazzato da L courbe .

—  Le truppe Francesi pel g iorno 16  Luglio  ( v. s. ) deb­
bono essere poste sul piede ui pace

—  Si va d.cendo che dentro *a pr sente estate sarà de­
finitivamente organizzata la nostra Repubblica  , essendosi i 
a  tale oggetto avuto delle notizie recenti da Patini .

Firenze 7  Luglio . *
Jeri  1 a lito  c  qui giunto proveuirnte da Patini un cor- ' 

n ere straordinario Francese con dispacci pct questo Gene- » 
xale m capo Murat . Sl c con ta l  mezzo avuta u  n o t u i ,  ί 
ufficiale che il Conte di Livorno con la R. Consorte t  
f a m ig l ia  é partito  da Parigi dirigendosi a Lione , ove si : 
fermerà qualche giorno per godervi le grandiose feste sta­
tev i  preparate a di  lui contemplazione . La Corte di Par- ' 
ina ha  ricevuto Io stesso a vv iso ,  e si fanno coià i ncces- 
s a r j  preparativi pel ricevimento delle auguste persone - vi 
si allestiscono altresì delle superbe c a r r a i e  che il 
D u c a  Padre ha destinato in dono a ll ’ augusto Figlio.

—  Scrivono da Livorno , che jeri  mattina partirono le 
rre fregate Francesi , che erano in quel porto .

—  D a l l a  nostra maremma si fanno passare altre truppe 
f ra n e re i  v^rso Porto-ferrajo per vieppiù stringerne l'asscd o.
S  dice , che sia ria colà  partita la  fregata Ing|C|C , dopo 
a v e r  caricato tutto c*ò ,  che io detto porto v ’ era di più 
p r e z io s o ,  c  pre ic  a  b o rd o  le persone di più attinenza.

N O T  1 2 1 1  I N .  T E R N E
Genova 1 1 Luglio .

—  La Consulta Legislativa ha , jeri , emanato una
gè che amplia le attribuzioni di. questa Commissione Cen­
trale di Sanità in materie penali .

—  Abbiamo avuto di Spagna i dettaglj delle operazio­
ni dell' armata , che combatteva i l  Portogallo sotto g l i  
ordini del Principe della Pace . Vedesi da quelli , che seb­
bene le truppe Portoghesi difeso abbiano i loro posti eoa 
molta bravura sino a meritarsi g l i  e logj de' loro nemici , 
pure Γ attività , e Γ intelligenza del Principe della Pace , 
Γ ardore degli Uffiziali non meno che della  soldatesca im­
pegnata a distinguersi , ed ardente di g loria  ha fatto in 
breve tempo cadere quante Piazze erano sul cammin dell ’ 
armata . Più di tutto però fa piacere lo scorgere da tutte 
Je carte inviate alla Corte , che in mezzo al bollore dell* 
armi il Principe della Pace ha saputo conservare il suo ge­
nio sensibile , e generoso attribuendo a ciascun quella le ­
de , che meriravasi ,  e concedendo di buon grado ai ne­
mici lutti quelli contrassegni di stima , che ha potuto lor 
contestare . Ne e bastante prova il dispaccio del giorno 7 .  
Giugno concepito in questi termini : e  diretto al Re .  
», Sono le sei del mattino e vengo avvisato del risultato 
»  di una spedizione , che ha fatto il  Generale della  prima 
» divisione D. Diego Godoy j c  in conseguenza marcio so- 
»  f r a  Jtvora .

>, L ultimo articolo della capitolazione di Campo 
» Mayor 1 ho concesso giustamente in premio della bra- 
»  vura delle truppe vinte , e perche non c degno degli 
» Spaglinoli 1 inferocire contro i sottoposti . E ’ necessario, 
a  o Signore, che il soldato si avvezzi ad esercitare la gc- 
»j nerosita , della quale non può mancale essendo Spa- 
»  gnuolo , e vassallo di V. M. “

gu est  ultimo tratto vale pel bene di una Nazione , 
quanto una vittoria .

. * ^ Cittadino Francesco Devoto c stato jeri condotto 
in galea per 10 a n n i ,  in esecuzione della sentenza profe­
rirà dall ora cessato Tribunale Straordinario,  come ritro­
verò reo di aver rubato tutti g l i  ori ed argenti all’ Ore- 

ce Vignale suo vicino , introducendosi nella di lui botte­
ga  per la tromba del pozzo ; pena per altro straordina­
ria , poiché se vi fossero state in processo maggiori  pro­
ve , sarebbe stato condannato in vece alia fucilazione . E s­
so deve in seguito rifare i danni , e le spese del deruba­
to . Eoli era precedentemente ricorso in Cassazione , che 
non trovò alcuna controvenzione alle Leggi .

—  Si scrive da Firenze , che tutta la Lunigiana verrà u- 
nita alla Liguria .

—-  D a  un battello  giunto questa mattina in porto , pro­
veniente da 9 giorni da Marsiglia , sappiamo , che alla di 
ui partenza, era colà giunto un Parlamentario Inglese con 

dispacci per il pruno Console .

* ke lettere di Cadice del 16 Giugno portano essere co­
la giunte due fregate Francesi provenienti da Brest .

· Si dice che 1 Ambasciatore di Spagna presso la no­
stra Repubblica , partirà quanto prima per Parma per com- 
P imentarc i nuovi reali Sovrani , che devono colà giunge­
re fra pochi giorni .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
C h n  o  V A u  Luglio  t 8 0 1 .

• · X I 4  Madrid  . . . . . 604
• · > 3 4  i / z L .L .  C a d i c e ................<04
• · 1 1 6  i / 3  D Amsterdam , .  . 9 4  1 Jt

L o n d r a ................ 501/41?
M i l a n o ................ 16 D
V ie n n a ................  54 174
A ug u sta  . . . .  6} z/y 
Am burgo . . . .  47  i j i D
S m ir n e ................  —

Costantinopoli . . —

Venezia 
Rom» . 
Livorno 
Napoli . 
M tssina  
Palermo

i c 8  L  

3 J x; 5 L. 
3 5 a*J L.

L io n e ................ > 1  j/ 4
M arsiglia . . 9 3 >/J 
P a n g i  . . , , 9 3 
Litom*a . . . * 3 *
P rezzi delle Gr*naglie nella Settim ana 4*1 1 1 .  Lugli0. 

Grani Lombardi di Canta. x#o. lire 7 8  a 70
D .t t i  Delfi iato di mis .............................  6»  a 58
Duri T a n g a r o c l c .................................. .....  70  a ί ί
D ;ttc  con diffette . . .  : .................. ...  44 a 4 1
Meschiglie L e v a n t e ................... 1 . . 64 a 60

Granoni d i v e r s i ............... .... 50 a 45

O r z i .............................................................ti 16  a 1 4
Fave diverse .................................................  31 a 30
C e c i ................... ......................................... .....  48 a 4 6
Faggiuoli diversi. . . ................... ...  . „  44 a *0

Vini di Francia , la incz. . .. . „  60  a 66  
O i j  di Riviera di Ponente il bar. , ,  1 4 1  a 143 

Detti  di Levante c C alab............. .... 1 1 0  a x n

9 A L L A  S T A M P i R I A  B I f l f t ,  » A M Q L q M M E 0  g O M O  P A  S. L O R E N 2 Q  N»m . i l ·



M O N I T O R E  L I G U R E
ι δ ο ι .  i 5. Luglio Anno V  della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 75. L IB E R T I *

M i h i  G a lb a  ,  O t h o ,  V it e l l iu s  ncque beneficio , neque in ju r ia  c o g n it i  .

T a ; i t .  H i s t .  L .  I .

N o t i z i e  e s t e r e

B a lle  Frontiere d ella  Russia  1 6 G iu gno .

Il C on s ig l iere  intim o W o r o n z o w  , fratello m a g g io r i  
ael  M in istro  p lenipotenziario  * alla Corte di Londra , c sta­
to  nom inato  m em b ro del C o n s ig l io  privato  di S. Μ . I.

S. A  I. M i d a r a a  la Principessa ereditaria de M eck- 
le n b o u r g - S c h w c r i n  c arrivata  col suo augusto sposo a  S. 
Petersbo urg  .

I N G H I L T E R R A

Londra 19  Giugno .
L a  corr ispond en za  tra 1 nostri M inistr i  , ed il Go* 

verno Francese , c o ir in u a  colla  medesima att iv ità  . N e ’ g io r ­
ni 1 +  , i f  e 1 6 g iunsero a Douvres de* parlamentarj con 
dispacci per M .  O r t o ,  il quale nc spedisce esso pure ogni 
g io r n o  a  Parig i  . M .  M errγ  p artir i  dopo dimani per Pa­
r ig i  per ivi fare le funzioni di Com.nissario por il cambio 
d i ’ p rig ionieri  .
i?—  È  poco tem p o che Γ Europa presentava una scena di 
guerra i comunque sia lungi  dall ’ essere t r a n q u i l l a ,  e ss a c i  
offre in o g g i  una scena generale di negoziazioni , ed ogni 
G a b in e t t o  può venir considerato in questo momento come 
un cam p o di b a t t a g l i a .  Il Co.  di Cooentzel a Parigi  ; Lord 
S. H-*lens a P ie trob u rgo  j i l  Co. di B rnstorf a Londra ; il 
C a r d  C on s a lv i  in v i a g g i o  per la Francia ; il Sig. Morrjr
I  caricato successivamente di due grandi missioni , che va 
a  riempiere le funzioni di Commissario per il cambio de’ 
pr ig ion ier i  ; e il S ig .  O r to  vicino a seguirlo per andare a 
prendere  alle  T u i l le r ie  delle  istruzioni verbali -, tali  sono 
in  quesro m om ento il m ovim en to  e la dispersione dei M e m ­
b r i  i più i l lustr i  e i p iù  abili  del Corpo Diplom atico . N on  
v ’ ha cosa che p r o t i  m e g l io  , che le negoziazioni n o i  so­
no c om b in ate  ; ma com a  cfue possan essere isolate , hanno 
c i ò  nulla  meno le u i e  so vra  le altre un’ infl ienza  reciproca. 
L a  p >iit ica incerta o im barazzata  del G abinetto di Berlino ; 
q u e l la  del G a b in e tto  di V i e n n a ,  che sembra esser tutta  di 
espettazione  ; le d isp os iz ion i  ancora incerte della  Corte di 
R u s s ia  i e la p r o b a b i ’e abdicazione del Papa , ci Forniscono 
ì dati  i p à  r im arch evoli  sul C on tin e n te , e si Ravvicinano 
p  11 o  meno a lle  negoziaz ion i  dei 1* Inghilterra  colla  Francia.

—  N o t iz ie  ricevute  d a l la  gran f lotta,  annunciano che quel­
la  c o m b i n a t i  dei Francasi e S^agnuoli coesistente in i r .  
v a s ce l l i  di  linea , non era più ancorata che sopra un’ an­
cora  so la  d e lla  rada esteriore di Brest .

— Si sp a rg e  la voce , ma non ben certa , che il Gover± 
fto a b b ia  da to  or I ne di sospend re Γ esecuzione dei c·n* 
tr a t t i  per Γ a p p ro v ig io n a in -n to  della, marina .

G E R M A N I A

V ien na  1 4 .  G iugno ,
Si con tin ua  q u i  a p a n a re  del ritorno del Conte <li 

C o b e m z e l  , il qu ale  c e d e r !  provvisoriamente , dicesi, al 
Suo S egretario  di L ega zio ne  la cura d r g h  affari di Parigi.

—  S Μ  I h \  con fe r ita  a l l ’ Arcid  C a r lo  anche la so­
p rin ten den za  s u p r e m i  su lla  m ir in a  dei nuovi Stati in Ita­
lia  , I s t r i a ,  D i l m a s i a  ed A l b a n i a .  In sequ-la  d. una tal 
ficsarca r iso lu z io n e  Γ A rc id u ca  di consenso de lla  cancelleria

«

aulica d' Italia I' incumbenza al s u ·  ajutante Ge­
nerale Cofonaello Grenville di es minare i* attuale Staro 
della marffta i d e i l e  foreste nelle suddette.-Provncie , per 
poter qurddf* prendere le misure opportune alla fondazione 
di una f o r z r ^ A r i t t i m s  , la quale sia bastevole a proteg­
gere il commercio marittimo e la navigazione dei sudditi 
imperiali .

—  E' opinione assai comune , clie la gran causa delle in­
dennità e portata ai Tribunali delle maggiori Potenze con­
tinentali , deila Repubblica Francese , dell’ Austria , della 
Prussia , e della Russia . La Dieta di Ratisbona nc vedrà 
solo i risultati .

—  Il credito , che ripigliarono le obbligazioni di ban· 
co , e parecchi altri motivi c. confermano ora nella dolce 
lusinga , che non sare no involti negli orrori d' una nuova 
guerra . I lavori neg.i arsenali , e g l i  esercizj dell’ arma­
ta , e singolarmente deli* artiglieria , non ci intimorisco­
no ; poiché tutto c iò  seguiva anche in tempo di pronfon· 
da Pace .

—  Il Duca d ’ Enguien , che accompagnò qui il Principe 
di Condè , suo padre, e partito alla volta di Varsavia· 
prendendo la strada di Berlino .

I *G
R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Havre 1$ Giugno .
In questa notte sono u sc ii  da questo porto 4 f legni 

da guerra . La flottiglia e composta d 3 1 barche canno­
niere , 6 Peniche , e 4 scialuppe cannohiere , sotto’ gli o r ­
dini del L. T .  di vascello Cordouan : Q u e s t i ' mattina era 
fuori di v is ta ,  e si ha la certezza,  che non sarà srat· 
scoperta dal nemico , il quale , al presente e Urgo dalle 
co>te più di 5 leghe , e tutto fa sperare , che questa di­
visione giungerà al suo destino .

La partenza di questi bastimenti è stata talmente se­
creta , che alle ore t i  della sera non vi era apparenza* 
chi avesse da sortire . ( Estratto dal Bolet. di Havre , t  
da lla  Vedette di di Rouen. ) ^

A ltra  del 1 Luglib .
La parteaza della nostra f lo t ta ,  e i l ' s u o  arrivo in & 

ore di tempo a Fécamp , ci hannb convinti che , in tempo 
di cAlma , tuita la marina Inglese non sarebbe capace di 
impedire il trag tto delle pcniche , e delle bardile p ia t te . ,  
perche ^u sti legni legg eri Volteg*iarebb ro , coll’ ajuto 
de’ loro remi,  attorno d.*i vascelli , e delle f regate,  le 
quali resterebbero immobili  spettatori de’ loro successi.

La sera , le fregate I.iglesi etano riunite nella nostra 
rada , e hanno dovuto accorgersi , che lo scopo della loro 
missione era andato a vuoto .

P *rig i  1 1  Messidoro ( 1 Lugli» )
—  Il Conte , e la  Contessa di Livorno,· accompagnati 

dal Gen. d i  Divisione Grouchy , partirono di qui la mat­
tina  del 10  . Essi vanao a F.tenie per la v a di Pirma .

-—  Il peimo C o n s o l e ,  sul rapporto del Ministra della 
giu st iz ia  ,· ha approvato il p r o s t r o  presentato d i i  Citta­
dini.  Lemiere uomo di Letirre , e Br<iselard ex-CÌommissa- 
f io  presso i  Tribunali  di Parigi , per lo itabilimento di un 
officio di estera Legislazione , consacrato a raccogliere . tra-

I d u r r e ,  e porre pet ordine *uttc le io g g L c i v i U ,  criimaali ,  

c o m m e r c ia l i ,  m a r i t i i * :  » · ς di



* c ia rigore nei differenti Stati dell'  Europa', e quelle 
che io seguite ri sa n a n o  pubblicate  .

 ̂ Il Gea. A ugereau c  giunto a Parigi  .
_ Il  Gcn. Bernadotte , Comandante  io Capo ia rj- D i-  

yisione militare manda il risultate dei rapporti , che g l i  
pervennero dopo il i Pratile : 355 individui furono arrestati 
r c l corso di questo mese ; e si contano fra  essi 6 % p 4Cii 
turbolenti > z ì i  br 'ganti  , ed assassini .

— . Jeri  P altro seguì Γ apertura del Concilio nella C a t ­
tedrale  di Parigi coll ’ apparato il più solenne. Il Cleto era 
composto di circa 40. Vescovi ,· e d’ altrettanti Preti , 
ognuno nel costume del suj  ordine , la maggior parte ca­
nuti per P età , e specialmente per le persecuzioni di cui 
essi ne sono stati il b e r s a g l i  . U n a  folla  iromenza di 
astanti  riempiva la Basilica , e nello stesso tempo vi re-

- i... . . L _e< ava un relig oso silenzio .
Il Cittadino Ltcoz. Vescovo Metmgplitano di Rennes 

presieder  a ; quello  di Parigi  assistito Vescovi di T e u rs ,  
e T o lo sa  ha celebrato la Messa ; U ^ J j la d 'n o  Grego<re 
conosciuto per i suoi talenti » e per le £ue v i l t à  > e so- 
p n t tu t t o  per la  sua tolleranza ha pronunjjMP i l  dì&tgrso 
d' apertura . I g l i  getta  da principio uno sguard i  sullo 
Stato polit ico , e re ligioso dell* Europa nel ^ o l o  ora  pas­
sato · Annunzia  , che la  Storia parlerà  con compiacenza 
deoli uomini celebri ,  che hanno esteso U dominio delle 
Scien ze,  dei fon latori della Libertà nelle contrade io cui 
da lungo tempo la caducità dei troni presagiva , che i 
Pr incipi avrebbero i Popoli  per successori . Tassa insegui­
to  al quadro degli avvenimenti religiosi nel secolo X V l i l .
La  R eligione non deve interporsi nelle cose umane che per 
mettervi delle  v irtù  , e  deile  beneficenze . i s s a  è stata at­
taccata intorno a g l i  abusi che 1’ ignoranza ,  e 1’ ipocrisia 
volevano associarle , nell’ istessa maniera che oggi g l ’ ip o ­
crit i  attaccano la Filosofia sopra d : i  farti di certi uomini,  
che  si sono vestiti  de lia  sua livrea , come se g l i  abusi 
fossero la Religione , e la Filosofia J Noi non imiteremo i 
farisei  morfemi , che imputano ad essa degli eccessi che 
disapprov3 ; ma avrassi mai ia  lealtà di non imputare alla 
R e l i g  one dei dei tti che essa condanna , ed abhorre?

Si è  introdotto Γ uso di defi nre la  Socic;à C ivile  e 
la  S o c ir t i  R e l ig io sa  sotto i l  nome di due Potenze . Da 
questa  p a 'o la  potenza , appi c ita a cose d ferenti ss ime per 
natura , sono derivati dei funesti equivoci , quando i Capi 
d e l  G overno  hanno invaso i dir itti  de l la  coscienza , e quan­
d o  i C ap i  della  Religione hanno usurpato i poteri  c i v i l i . 
O g n i  Società ha il d r'tto d’ imporre delle regole agl’ in­
d i v i d u i ,  dei quali  e c o m p o sta ,  e d  anche di escluderli dal 
s u o  seao ; ma con questa differenza ,  che la  Società Civile  
h a  il potere coattivo , la Società R e l ig io sa  non può decre­
tare se non pene spirituali  , e non ha  impero che per la 
confidenza libera de’ suoi aderenti.  U n a  Religione , che in ­
torbidasse  le Società , e che per i suoi principj si credes­
se autorizzata  a perseguitare alcuno sotto pretesto di di- 
•versità di  sen tim en ti ,  avrebbe per questo appunto un ca­
rattere di fa ls ità  , e dovrebbe  essere proscritta .

La  Relig ione  Cristiana  e f i t t a  per edificMre , e non per 
dominare , ^ssa chiude il suo seno a l l ’ errore , ma apre le 
sue biaccia  agl i  erranti  j  essa dice a g l i  uomini : qualunque 
siano il vostro Paese , il vostro  color , le vostre opinioni, 
v o i  siete fratell i , amatevi : la carità è il grido del Van­
ge lo  . Gesù C t .s to  è il solo legis latore , che co’ vincoli 
d e l l  amore abbia vo lu to  riavvic  nate g l i  uomini di tutt i i 
p arsi  , di  tutti i Secoli ,  e la sua Religione , come i raggi 
de l  Sole , appaiten e all’ Universo .

L  Autore passa alle  Assemblee conosciute nella C hie­
s a  sotto nome di C onciglj  . Espone Γ origine , la natura , 
l a  form a , le diverse specie, il fine , 1’ autorità , e 1’ uti­
l i t à  di  queste Assemblee . T a l e  soggetto trae seco una 
xnoltitud 'n e  di fatti  curiosissimi , dai quali risulta , che i 
C o n c i l j  ,  premurosi di conservare li dogmi, e i costumi han­
n o  f a t to  tu tt i  i lo to  sforzi nell’ età di mezzo , soprattut­
t o  per opporre  un argine a l l ’ ignoranza , alle devastazio- 
a i  , che desolavano 1’ Europa : hanno emanato una folla di 
decreti per favorire la  liberazione dei Servi, e distruggere 
l a  s e r v irà .  D ’ altronde rrovansi in questo genere di lette- 
s a t u r a  negletta  m olti  documenti intorno ai costumi , cd 
a g l i  usi ,

Si concrpÌscf > A t l· C M '*» ' d.Teano figu-

« . l è r t h m t t  ÌB i u m ·  « « " " · *  1  w w , e  k  " ' ·

luppa con forza , rammemora c ò  che fece Bossuet 3 questo 
riguardo nell’ Assemblea del 168,2. . L’ Oratore professa in 
ogni luogo Γ attaccamento , ed il rispetto per il Capo del­
la Chiesa come centro d’ u.iità , ed ivi traccia la linea che 
separa Γ autorità legittima dagli a b u s i , che se ne può fare.

Scorre su le diverse Nazioni Cristiane , e presenta i l  
dettaglio di ciò , eh’ esse hanno fatto nell’ ultimo Secolo 
per conciliare coll’ attaccamento a l la  Santa Sede· la d.fFcsa 
della loro libertà p olit ica ,  e religiosa , e le persecuzioni 
suscitate contr· i difensori di quest’ u lt ima . Mette sotto 
gli occhi Savonarole disteso sopra di un rogo a Firenze ,  
un delitto del quale fu d’ aver chiesto un Concilio ecu­
menico per riformate la Chiesa nel suo C apo , c nei suoi 
Membri . Vicrλ  , t  Cnvrttnso sono strascinati nelle carceri 
dell* inquisizione : Ginn noni spira nelle prigioni di Torino ; 

Van-Espcn più che ottuagenario 1 “ “ “a D
è costretto di cercar un a-

silo in terra straniera . . .
L’ Oratore sviluppa in seguito i benefi^j della R e l i '  

gione , la dipinge come amica delle arti , de la Patria , 
della Libertà , della Virtù  , della Pace . Q u i  cade natural­
mente il quadro delle sommosse , di cui dopo la rivolli* 
zione io Francia la R  ligione c stata non la causa , ma il 
pretesco . Descrive gli  uomini , che continuamente parlano 
di brevi , di bolle , in vece di parlare del Vangelo , e che 
cercano al di là di più di 300 leghe una decisione pec 
sapere se essi debbono obbedire a questo Vangelo che 
ordina d’ obbedire alle Leggi > che in un istante, e all im­
provviso divengono divoti , e le cui genuflessioni s indi­
rizzano in apparenza all’ A itare  , ia realta al trono . N e l  
deplorare il loro errore , egli invita i M n is tr i  dissidenti 
nella maniera la più pressante , e la più caritatevole alla 

riunione .
„  Ah 1 perchè non possiam noi scolpire sul frontispizio 

„  del secolo , che comincia , queste parole : unione de 
„  cuori l Se voi amate la verità , venite , noi ìa  dispute- 
,,. remo insieme: se voi amate la pace , venite , sara que- 
1} sto un travdgl o comune : un rifiuto dalla parte vostra 
„  sarebbe il sintoma d ’ una causa cattiva , o di una di-
1, spos.zione a prolungare i torbidi . A llorché le Potenze 
», dell’ Europa terminando dei sanguinosi dibattimenti ,
,, stendono le une verso delle altre le lor mani fraterne j 
„  allorché le nostre invincibili falangi rientrano nei  ̂ loro 
, ,  focolari colle palme delle vittoria in mano , e coll u l i -  
, ,  vo della Pace , sarà egli detto che sianvi dei M inistri 
„  del Vangelo , dei Ministri della Pace , i quali respin- 
,,  gooo i nostri amplessi ? Q ie s t ’ invito per parte noscra 
„  risuonerà nell’ Europa Cattolica , e si trarrà a vostro 
, ,  riguardo il giudizio definitivo dei contemporanei , e del·  

la posterità . „
Le conferenze si tengono a S. Sulpizio  in sale parti­

colari , i Decreti saranno emanati da H Jxre-Ozm e .
Jeri dicevasi che i Preti detti C o s t i tu z io n a li  che so li  

formano il Concilio , erano altresì so li  riconosciuti dal Pa­
pa , li r e fr e t ta r j  che evangelicissimamente persistono a ri- 
guaidare costoro come dannati scismatici non crederanno 

certamente a questa voce.

A ltra  di Parigi 1C Messidoro ( 5. Luglio . )
Si scrive da Amsterdam , in data del t }  Giugno , cne 

sono stati spediti degli ordini precisi nei porti del T '.x-l  > 
e d' H elw o et  Ilujrs , acciò la f lotta  Olandese si tenga pron­

ta a porsi alla vela al primo segnale .
—  Si sa da Basilea , come nuova certa , che i paesi ì i 

Neufchatel , e di Vallengin saranno incessantemente ceduti 

dal Re di Prussia alla Rep. Francese .
—— Gli  11 di questo mese li contorni di Rouen sono sta­

ti rovinati da un’ orribile tempesta : si assicura che 4  ca­
duta della grandine del peso di mezza l ibbra  .

__ Il Conte St-Matsan Ministro Sardo parte da P a rig i ,

non si sa se per Napoli  , o per Cagliari .
_ D aw son  Inviato Straordinario d’ America è stato

nominato al Congresso come Rappresentante dello Stato di 

V irg in ia .
__ jsjon il Ministro dell’ Interno , ma il C itt .  Cail lard

g ià  Ministro di Francia a l l 'A j a  , a P ietroburgo, a Berli­
n o ,  ed attualmeate Custode degl’ Archivj al Ministero d e l­
le Relazioni Estere , avrà il portafoglio nell’ assenza d,*l

C itt .  T a l le y ra n d .
—  11 nominato Fouroitr Prete tradotto allo Spedale de

pazzi c state cpndotto al di là d : llc  frontiere .



A N E D D O T O .

I l  R e  di Sardegna nella guerra del 1 7 4 1  , avendo 
preso p art ito  a favore  della  Corre di Vienna contro la 
S p a g n a  , e la Francia > il suo Generale , Bailli  di Giury , 
sali  a stento al ponte  d' O r m is ,  nelle A l p i ,  dove  vi si 
a cc am p ò  . Q uesto  monte  era ta lmente alto , che non vi  si 
t r o v a v a  nc acqua , nè legna , di maniera che conveniva 
bere d e l la  n e v e ,  e passarsela senza fuoco. Li Piem ontesi,  
a v v e r t i t i  che  si m arciava  contro di loro , fecero tagliare 
un ponte  di com unicazione , riguardate come Γ unico c a m ­
m in o  , per d o v e  si potesse g.uogere  ai trinceramento di 
Pie tra- lu n ga  ; tu tt i  g l i  abita  iti del paese avevano assicu­
ra to  , clic  la cresta  d e l la  montagna era impraticabile  > ma j 
b e n  p r e i to  il R r  V i t to r io  scoprì delle bandiere sulla  som­
m i t à  j e g r .d ò  : bisogna , che siano D ia v o li  , 0 Francesi .

C  ò  fa Sovvenire q u e l l 'a n t ic o  proverbio , che diceva: 
se i l  D ia volo sortisse d a ll' Inferno per b a ttersi, g li  si pre­
senterebbe subito un  Francese per accettarne U  dtsfidλ  .

I T A L I A

M i U no  i i .  Luglio .

Si hanno notiz ie  , che li nostri C ittad ini  detenuti a 
C a t ta r o  sono d. là partit i  per Z i r i  da dove hanno prose­
g u i to  il lor cam m ino per Venezia , onde in bricve costì si 
a s p e t t a n o .

— ■ Si dà per certo  che il numero delle truppe Francesi 
che devon o provisoriam ente rimanere nella noitra Repub­
b l i c a  sarà  di m o lto  dim inuito  atteso le rappresentanze a 
t a l e  o jy g c t t ·  fatte  .

Γ—  D a  V ie n n a  a b b -a m o  che Γ  Imperatore ha l icen zato  
tu tt i  li C isa lp in i  addetti  al suo servi >gio militare , cccet- 
to  q u e ll i  che  vi  erano in vita  a* quali è stato pure con­
cessa la l iber tà  di ritornare alla loro Patria mediante lo 
sborso  di 4 0  fiorini per cadauno .

—  Si sparge  che la legione Italica vadi ad essere di-
sc io lra  .

—  La p rossim a partenza da Paridi del Conte di S M»r- 
san altre  v o lte  M  nistro del Re Sardo appresso la Rep-ib- 
b l ìc a  Francese senza che sii noto il suo destino dà motivo 
a  m o lte  congetture  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en ov a  i j  lu g lio .
Jeri  , in S. Pier d ’ Arena fu celebrata Con tutta so­

le n n ità  la festa  dei 1 4  L u g l i o ,  Epoca della presa della 
B asti l ia  ; a questa intervennero li C ittad ini D tje λ» , M i­
nistro  Plen ipoten ziario  della Rep ub blica  Francese , * · -  
thcm lre.iu  Generale C o m a n d a n te ,  col suo Staro M aggiore  , 
Sn vorn in  , Generale  d ’ Art iglieria  , Spinola , Generale Li­
g u re  , e le A u to r ità  C ostituite  ; furono eseguite varie evo­
lu z ion i  sì  d ' i n f a n t e r i a  della  ι ο ί  m : w a  b r i g a t i ,  che della 
c a v a l le r ia  ,  co l lo  sbarro  dell* artiglieria  ec. ec

N e l l a  sera di d e t t e  giorno il detto Generile Ministro 
i l  C i t t a d i n o  D e ja n  h a  dato  un gran pranzo nella sua re­
s id e n za  non so lo  c o l l ’ intervento di detti  Generali ma an­
che di m o lt i  M em b ri  delle nostre primarie Autorità , a 
cui c  succeduto una festa di ba llo  brillante  che si è pro­
t r a t ta  sino alle  4  del g iorno vegnente .

—  Il  C o m i t a t o  degli  Edil i ha deliberato avvisare i suoi 
C o n c i t ta d in i  di astenersi dal comprare delle farine dei Mo- 
Jinarj restando a questi  proibito un tale commercio , con 
in v i ta r l i  invece a provedere ai medesimi i frementi , e de­
n u n zia re  le frodi che commettessero nei generi ad essi d it i  
a  macinare . Q u e s ta  sa g g ia  misura , che fa rienrrare i Mo- 
Jinaj nei confini d e l la  loro professione, se sarà eseguita, gli 
renderà meno ladri  di prima .

Il m edesim o C o m  tato  per esecuzione degli  ordini del 
G o v e r n o  de* 16  s c i  lu to  , esecuzione veramente assai tarda, 
i l a  d e l ib e r a to  a ltresì  aprire  un re g is tro ,  in cui si hanno da 
fa r  iscrivere tu t t i  g l i  addett i  a qualche arte , o  professio­
ne m assime r i g u a r d i n t e  i com m estibili  . E ’ d i  osservarsi , 
c h e  questa  inscrizione è  grav ara  , d* ordine del C om itato,  
del  peso d i  riceverne un certificato ; peso che im p o rti  un 
im p o s iz io n e  in diretta  su l la  industria g ià  gravata  del Bollo i 
p e so  non v o lu to  perche  non nominerò dall ' Editto  del G o ­
v ern o  i peso c h e  avrà  la sua iutiera esecuzione, mentre sa·

, r i  abbandonato Γ osservanza de’ regolarnfnri stabiliti per il  
, bene della Società nell* esercizio delle arci , e professioni 

medesime .

—  L i  Municipalità  di S. Pier l  Arena intenta a fare il 
suo dovere , eoo procurare alia di Ici Popolaz #ne i van­
taggi del prezzo de C o m .n e s i ib .l i , di  recente ha diminui­
to la meta a.le f a n n e ,  Usuandola per la Lombirda a lire 
< 1 5 .  il rubbo , e quei.a d il le  aure qualità a proporzio­
ne . Vantaggio che non si gode nelle p . j  popolate Comuni.

Rim ettiam o , che fra 1 M e n b n  di detta M ancipa  irà 
non esiste un mediatore i o>uno di essa per interposta per­
sona ha bottegga da formaiaro presso Ί  Ponte } ne ha 
partecipazione negli affitti Municipali ; né venie il suo vo­
to per Γ elezione di quaiclie o/fizio . D p ù Λ di lei M i­
nistro non ha interesse nell’ appalto dell' illum natione. 
nello smercio della rab.-iia delle m.te , negli affi.ti Mu­
nicipali.  l i  s u n n a  1 oravi C iu a d  ni c m>on ati q i l  Cor­
po MiniCipal. ,-cóinpreso il M« nstro , non hanno den i e 
Vegliano davvero a che il Popolo non sia angariato , e vi  
riescono a meraviglia .

k proposta una nuova C i m p a c i a  di a ss ic iru  ooi ma­
rittime in Genova sotto nome delia riunione d i  cannerete 
sotto la direzione de’ C i t G i o v  «chino Massi , Socio 
della Ragione To.-nmaso M *ss* , e T igy  , G:o Bir. Chia­
rella Socio de;la R igione G ° -  Bit.  Ch arella e F ig l io ,  e 
Giacomo Gamba , d* com aci tr? nel corre ite an io , e da 
fuire li d c i g i i  ; sono incora pubblicati i Capitoli 
della medesima Sicietà gra «demente uti te 1.1 qlesta P a 'za.

—  £ n to rn a o  dil la  sui missione il C tt. Filippo Galea 
Com mssar o del Governo ner la C o n a i e  d L**io .

—  Il C ttad no N-ccoia Rasis G>· co , e M iico-Ch Tar­
go della N - i o n e ,  si trovai in carc-re 1 ico p u ò  un li­
b a l o  infunarono contro il C i t t i i u o  I o  >0 ni , C hirurgo .

Scuriamo con d $01 ace te , che tre de’ uosrri b munen­
ti sortiti , 10 giorni f a ,  dii  nostro Porto , s>mo stati 
predati , nelle vicinatile del Capo Segretti , da vaij cosati 
Mionesi .

*—  Le lettere di Madrid del 1. Lugl 'o  , giunte oge» non 
portano cosa alcu.ia di r marco ; 1 M n u t r i  nulla hanno 
pubblicato rapporto alla Pice co! P»rto»alh  , a u i  , Si d i­
ce , che il trattato sottoscritto a B aljoz  dai rispettivi M i ­
nistri Plenipotenziarj, abbia incontrato delle difSrolti  pres­
so S. M. fedelissimi , e che queste a b ) ·  ano finora ritarda­
te le Tat tiche delle parti co itrartant· . La Cotte Reale di 
Spagna e g'u-nta a Badajoz , dov.*, credcsi. si fermerà pct 
8 giorni .

—  Le lettere di Calice d i 1 1  del scorso , portono es­
sere entrata in quel Porto una nave di ricco carico , pro­
veniente da Vera-Crur .

—  D i  lettera particolare di N  zza sappiamo , che e cola 
arrivato un bastimento N ap olitan o ,  il cui Capitano ba 
deposto con suo giuramento di aver veduto Sulle acque 
della Said g^a 40 vele frane-si e Spagnuole , che velcg·» 
giavano verso Levante , c ò che dà maggior peso a que­
sta notizia  si i  , che una lettera del Fc-rrol a M arsg l 'a  , 
scritta pri n i  d’ ora , asseriva , che era entrata in quel 
Porto la squadra di Brest , che dovea far rotta pcc il 

Mediterraneo .

V A R I E T À

La Società Medica d’ Emulazione composta di una riu­
nione d. dotti professori , e filantropici Cittadini di re­
cente qui eretta , ha pubblicato le sue osservazioni intor­
no al Lolio , pianta nascente col fromento , e la di cui mi- 

I stuta oelle fatine ha causato tanti  sconcerti nella salute 
de' nostti Concittadini . Essa società così la descrive :

,, l  caratteri che distinguono questa pianta dille a rre .  
sono il calice formato a gu sa di tubo , che contiene 1 fio­
ri riuniti in miniera di spiga senza barba , il fiore ® f° c* 
naato da due segmenti , Γ inferiore de’ quali e stretto , 
a c u t o ,  r i p i e g a t o ,  e della lunghezza del calice, il supe­
riore è  p iù  corto , retto , ottuso , e forato n e l l s u a  estre­
m i t i  i i stami sono tré fili m «Ito visibili , e più corti che 
il calice , le bossette d:i stessi , sone oblunghe } il germe 
del p ist i l lo  e di una formi turbinata . i stil· sono al nu­
mero di due ba rb u t i ,  e r ip iegai j il fiore circonda stret­
t e n t e  il se m e ,  e aprendosi all' opportunità '0 lasca ca­
dere , il seme è u n ico ,  oblungo , coavess» i l  Ut® >



t 0 &
’ aro , c solcato dall' altro . —  La radice e fibrosa 

eoa dei sotcUi l a m e n t i  , Io stelo , o caule , c alto quat- ( 
tto in cinque piedi , egualmente fìtto , che quello del fro- 
meoto , ma un poco piccolo , con quattro , o cinque no­
di , da ciascheduno de* quali scaturisce una foglia come 
cella gramigna . e nelle altre piante , che haDno il caule 
fhe si cambia  in stoppia . Le foglie sono più verdi , c 
più strette che quelle del frumento , lucenti , leviga­
te , c cannellate , esse abbracciano , o inviluppano io 
stelo nella sua erigine ; la spiga c re tta ,  sottile , piatta, 
lunga un m ezzo piede , e più d' una figura particolare , 
poiché essa c formata dall* unione di sei , sette o etto se­
mi , ed anche di più  , i quali uscendo alternativamente da 
lati  de l lo  s te lo  formano dille  piccole spighe senza pedic- I 
c iuolo  , ciascheduna delle quali c invilupata da una pie- ! 
c o la  fog lia  . I suoi semi sono più m in u ti , che que li del 
g ran o  » poco farinacei , di color nerastro , e rinchiuse en­
tr o  delie  guscie  particolari , terminati in una barba acu- j  

ta  , non però costante . Questa pianta s’ adatta moltissi- ! 
m o a qualunque terreno , e principalmente negli umidi s 
essa cresce confusa nei campi d* orzo , di segala , di fro- 
mento , e alie  volte ferti lizza in modo di coprire Γ alt ft  
sementi , cos.cche non pochi antichi , con Teofrasto hanno 
creduto , e forse ancora alcuni moderni credono , che il 
L o g l io  fosse una degenerazione del grano , appoggiando la 
loro opinione con degli  esempj di mescolanze mostruose 
di grano , e d i  lo g l io  trovate riunite assieme in una stes­
sa p i a n t a . „

Passando ad accennare il modo , con cui Γ alimento 
di detto Lelio  agisce sulla nostra machina , e Γ offende,-si j 

spiega la  detta  Società in questa maniera :
,i II  sistema nervoso che sente Γ impressione d' uno sti­

molo  straniero , s ’ ag ita  , e quindi Γ eccitabilità s’ esauri­
sce principalm ente re i  ventricolo j g l i  organi cedono nell’ 
esecuzione de lle  loro primarie funzioni, e tutti i sensi , che 
un mutuo rap p orto  avevano colle forze agenti, indeboliti non 
p iù  resistono a l l ’ impulso , e quindi in u t  universale ab­
b a tt im e n to  rimane Ja machina animale . Se lo stimolo poi 
non continua ad agire , a poco  a poco accumulandosi la 
r ic a lirà ^ r i t o r n a  essa coll'  azione di nuove potenze a pro­
durre quel g r a d o  d ’eccitamento, che annunzia la salute , e 
la  T ir a  „

„  Q u esto  corso morboso e quasi sempre costante, e di 
p o c a  durata  , che a ile Tolte moltissimi si esentane dall’ ap­
p lic az io n e  de’ r racdj ; però e da notare  ̂ che per la mag­
g io re  quantità  di dose i temperamenti p iù  sensibili , e de­
l ic a t i  , sentono maggiormente Γ influenza dell ’ azione , che 
p o i  dà lu ogo a costrurre una vera form a di malattia -, co­
s ì  che a llora  si rende necessario al M ed ico  Γ adoperare quei 
r im e d j  che un retto raziocinio g l ’ insegna . „

„  M o lt i  hantfO preteso di curare ta l i  infermità con delle 
bevande calde  , e diluenti ; questa cura si rende in prati­
ca T a n t a g g i o s a  ,  ma negli accessi di sommo leggieri . I 
T o r n i t i v i  sul principio saranno g l i  ottim i tanto per toglie­
re quello  st im olo  che resta al contatto della proprietà sen­
s i t iva  ; i purganti o leo s i , e mucilaginosi  , riusciranno an­
cora d i  grande v an taggio  . M a  se ta li  rimedj infruttuosa­
mente sono adoperati , e che la macchina scossa a l l ’ estra- 
*ea azione di potenze, c passata n una, per cosi dire, de­
bo le zza  indiretta  , non avendo questi tanta forza per d i­
strutta , si passerà allora a ll ’ ordinazione di stimoli che 
sieno però minori di grado a quelli , che hanno prodotto 
la  malattia  > e secondo i sintomi , la costituzione , e le 
forze dc\ malato , potranno allora stabil irsi delle leggi 
p e r  dir iggerli  con vantaggio . „

Finalmente la società medesima in comprovazione del 
suo assunto riferisce i seguenti esperimenti .

„  N o i  però , onde meglio accertarsi della verità di tai 
fart i  i e per conoscere p i i  da vicino se questi sintomi, che 
accadono sono particolari all* uomo , e niente influiscalo 
sul s istem a sensibile dei quadrupedi , abbiamo fatte a tale 
o g g e t to  delle  indagini , sottoposto avendo alla forza dell’ 
esperienza alcuni animali . „

„  Si prese un cane , e vi si diede a mangiare una libra 
in  due di pane , fatto di far na, che conteneva del Loglio, 
c  la  quale  aveva prodotto nell’ uomo quella serie di sopra 
accennati  s n to m i . D opo due in tre ore parve che il cane 
niente  sentisse Γ effetto di questo alimento : si replicò il 
p a n e  al peso di una libra , ed in seguito mostrossi il ca­
n e  inquieto oltre il solito ; g l i  occhj un poco accesi , ed 
i n f i a m m a t i ,  eiso a v e v a ,  un frequente sb a d ig l io ,  e due

ore dopo si vide eh’ (.veva vomitato > esaminati la mate­
ria r i c e t t a t a  , consisteva nel pane inghiott ito . u

„  Allora si compose una focaccia di Loglio cbn 'della 
molica di pane : questa era del peso di 4 in j onere , e 
unita con della carne , gli si fece mangiare ; visitato do­
po 4 ore , si osservò che di bel nuovo aveva vomitato .
Fu replicata, per la teraa e quinta volta  Γ esperienza , ma 
il cane più non volle mangiare di queste focaccie , che con­
sistevano in puro Loglio , quantunque fosse molto molesta­
to dalla (ime , perchè non aveva altro cibo .

Le stesse osservazioni furono fatte in un altro cane 
che presso a poco dimostrò i stessi sintomi . Un gatto pa­
rimente accostatosi ad un fascio di Loglio  in e iba  si mise 
a roderne alcune spighe , le quali poco dopo gl i  produs­
sero il vomito . Si e cercato di ripetere Γ esperienza som­
ministrandogli del pane misto con del Loglio , ed il gatto 
odorandolo fuggiva anziché mangiarlo i procurammo di r i­
petere più volte Γ esperienza , ma non fu possibile , quan­
tunque vi fossero frammischiate delle sostanze gustose al 
suo p a lato ,  come carne, o pesce , facendone esso dil igen­
temente la scelta , oppure abbandonandone del tutto 1 im­

presa . _
„  Tali  esperienze non si sono eseguite con maggiore 

esattezza per la difficoltà del maneggio di questi animali ; 
pero sono bastanti per dimostrarci, che anche negli ani­
mali la forza nociva contenuta nel Loglio  non cessa di agi­
re ; i nostri sforzi furono replicati per poterne misurare il 
grado d’ azione , e stab.lire fino a qual punto egli si ren­
da pernicioso , non pare che il risultato dedotto dell ana­
logia possa essere vano , mentreche se la  dose , per esem­
pio , di tte niente produce di sconcerto nel cane, la dose 
di due apporterà dei sconcerti nell’ uomo : una tale osser­
vazione fu f i t ta  allorché s’ esaminò la farina che era ser­
vita  d’ alimento alla famiglia Tagliafìco , e che pochissi­
ma quantità conteneva di Loglio ; siccome ancora c o si 
dimostra dal racconto dell’ istesso ammalato , ave.ido man­
giato soltanto nel giorno seguente due o in tre oncie di 
pa ie , dove il Loglio si può supporre esser stata la  mini­
ma parte. „

—  La suddetta Società ha trasmesso con lettera all* in ­
stituto Nazionale il surriferito opusculo . L’ I· stituro ha 
accolto con gradimento questo dono : ed ha incaricato i l  

Burro di ringraziate con lettera la suddetta Società : la 

lettera d i  ringraziamento c la seguente :

I l  Presidente d e ll ‘ Istitu to  N a zion a le  λ ΙΙλ  

Società M edica di E m u la zio n e  .

Cittadini 1 L’ Instituto Nazionale riceve con soddis­
fazione , e riconoscenza Γ Opuscolo , che vi compiacete di 
trasmettergli . Ha gran tempo , eh’ egli  brama dà C on cit­
tadini il soccorso de’ lumi . Voi or soprattutti nella vostra 
riunione , e colle vostre fatiche concorrete a somministrar­
glieli . Se tutti i dotti della Liguria seguiteranno il vostro 
esempio , le di lui brame saranno adempiute , e adempiu­
to del pari il gran fine che gli  prescrissero già la C osti­
tuzione , e la Legge. L* ignoranza,  voi lo sapete , e i l  
primo , ed il massimo de’ mali che aggravano la N a z io ­
ne . Se gli  sforzi dell’ Instituto per dissiparla non g io va ­
rono finora quanto nc volea il bisogno , colpa è cL· tem­
pi avversi di troppo alla tranquilla, ed operosa coltura de­
gli  studj . Ad ogni modo non conviene Venir  meno per 
pusillinamiti -, e Γ Instituto sente a bastanza di coraggio  
per superare al possibile tutti gli  ostacoli. Seguite voi in­
tanto , Cittadini , ad emulare con att ività  sulla carriera 
delle scienze. Finche regnerà la Libertà nelle nostre contrade, 
i dotti potranno annunziare senza timore le più uti l i  
verità j e quando la generazione presente non sappia rico­
noscerle , più grata certamente la Posterità applaudirà , e 
con profitto , al vostro zelo : voi pur sarete giudicati be­
nemeriti della Patria , e dell' Umanità . Con questi augur) 
1’ Instituto per mezzo mio prppde a congratularsi con esso 
voi , e ad animarvi . Le opere concernenti le scienze fìsi­
che , che ben di breve Γ I s t i t u t o  decreterà di stampa , € 
si affretterà di trasmettervi , vi riproveranno la verità di 
questi sentimenti.  S a lu te ,  e Fratellanza.

Dalla Sali  dell' Instituto Nazionale  questo di 14,
Luglio 1801.  Anno V·

C A N T O N I  Presidente. 
C  A R R E C A  Vice-Segr.

D A L L A  S T ^ P E R I ^  9 1  · ι « .  i A ^ T O L O M M E O  C O M O  D A  S, L O S J N Z ©  Nura. j t .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 1 .  18. Luglio Ληαο V  della Repubblica Ligure

M i h i  G a lb a  ,  O th o  ? V ite lliu s  ncque benefìcio  , neque in ju r ia  c o g n iti ,

T a c i t .  H is r .  L .  1 .

N O T I Z I E  E  S  T  £  R  e

Ό λ ΙΙο Frontiere d e llλ  Khssìa χ· G iu g n o .

N e l  p rim o g io rn o  di questo mese c  staro pubblicato 
in P ietrob urgo il seguente Proclama :

>, N o i  A lessandro I. Imperatore , cd Autocrate di tut­
te le Russie  ec. a tutti  i noscri fedeli  sudditi  «c.

Essendo asceso ,  per g l '  irrevocabili decreti della Prov­
v i d e n z a ,  sul T r o n o  che abbiam o ereditato dai nostri A n ­
tenati , cd essendoci noi dedicati  interamente al servizio di 
D i o  , ed a l la  fe l ic i tà  de* nostri fedeli sudditi  , abbiamo ri­
so lu to  di seguire 1’ esempio de’ nostri predecessori io farci 
consecrare e coronarci e vogliamo altresì che la nostra ca­
r iss im a  Sposa , la  Principessa Elisabetta A l c r i * w n a  , par­
tecipi a questo santo a tto  . N e l l ’ annunciare questa risolu­
z io n e  ,  che sarà re a l izzata  , coll ’ ajuro dell'  Onnipotente , 
nel mese di Settembre del corrente anao nella nostra resi­
den za  di M o s ca  , noi invitiamo tutti i nostri fedeli sud­
d it i  a unire le preghiere loro alle n ostre ,  affinchè coll' o- 
i i o  santo si spandino sopra di noi le  benedizioni del C i e ­
lo  , e che tale  a tto sia una marca, ed un pe^no della sua 
assistenza per noi , come anco il s ig i l lo  dell* amore . che 
ci  unisce coi fedeli  f igli  della  Patria . N oi dichiariamo a- 
v an ti  I d d io  , che la  g lo r ia  , e la felicità dello S ’ ato saran­
no i nostri doveri più sacri , perche e per l  A ltissim o che 
regnano i  Re , e che i  Potenti fan no le leggi .

D a t o  a Pie trob urgo il prim e G iugno deli' anno della 

g r a z ia  1 8 o i .  e p rim o del nostro regno .
Sett. A L E S S A N D R O  I.

A  Ili 3.  Γ  Imperatore si c  degnato onorare di sua pre­
senza il Sinodo de lla  R e g g e n z a .  S. M . fu ricevuta dai M em­
b r i  a ll '  ingresso d e l la  Saia dell' Assemblea . D op o  essersi 
se d ato  , e permesso t i  M em bri di sedersi , fece leggere il

seguente ukase :
, ,  Desiderando dare al Popolo un segno della  nostra

s t i m a  per lo  stato  Ecclesiastico ,  cd affinché il sentimento 
d e l la  di lui propria  dignità  , e d* orrore per tutti i delit­
t i  , de’ qu ali  i M in is tr i  di D io  debbono essere più profon­
damente penetrati che g l i  altri,  faccia in essi de' nuovi pre­
gressi  , N o i  a b b ia m o  giudicato a proposito di ristabilire 
p e r  sempre , in tu tta  la sua forza , c validità  , la confer­
m a z io n e  accordata a l l i  9  Dicembre 1 7 9 6 .  al Santo Smo­
d o  , e poco tem po d o p o  messa fuori d* a ttiv ità  . In con­
segu enza  , N o i  o rd in iam o , che in avvenite  tutti i Preti , 
e  D iaconi , che avranne commesso dei delitt i capitali , e 
c h e  ne saranno convinti  avanti i  T r ib u n ali  , sicno sciclti

d a  tutte  le pene c o r p o r a l i  “  .
I l  S in o d o  r in g t a z  ο  Γ Imperatore del favore , cke ac­

cord a  ai M in is tr i  d e l la  Chiesa Greca . S. M . diede la sua 
sanzione ad alcuni g i u d iz j  del Sinodo . I l  primo Membro 
(  il m e trop o lita n o  di N o w o g o r o d  e di Pietroburgo ) in 
d r i z z ò  a l lora  al M on a rca  , in nome del Smodo , e di tut­
t o  i l  C le r o  , un discorso di ringraziamento . S. M. sorti 
dall* A ssem blea  a l  m ezzogiorno , avendo in prima testimo­
n ia ta  la  sua soddisfazione , c  dato il permesso a  tutti i 

M e m b r i  eli bacciarle  la  mano .
—  11 L u og o-T en en te-G enera le  J C ir a je w , Membro della 

C anceller ia  delle  truppe del M a r - N e r o ,  c stato congedato 
p e r  esserli  a r i o g a u  un ’ autorità ,  che non g l i  apparteneva.

D A N I M A R C A

Cepentguen 1 7  Giugno.
La maggior parte della flotta Inglese e attualmente 

radunata nella Baja di K io g .
Assicurasi che il Governo Britrann'co ha ord:nato la 

restituzione delle nostre Colonie delle Indie Occ ci ntali 
nel medesimo stato , in cui si trovavano nel moment· delia 
capitolazione .

T U R C H I A

CestAntineptli i f .  A/aggio .
Lettere di Rodi annunciano la presa del Cairo . Una 

n ot iza  di tal natura abbisogna di conferma . La comuni­
cato n e  tra il C a i r o ,  cd Alessandria è intieramente tolta .
I Francesi occupano ancora quest’ ultima piazza , dove os­
servano buona disciplina .

—  Sono ultimamente partiti tre vascelli di guerra per i 
paraggi della Morca , dove temesi possano i Francesi fare 
un rcotativo

—  Il Cav. de Coral , Ambasciatore di S. M. Cattolica 
e -quì^iunto alti 17. Pottò de' ricchi deni per il Gran- 
Signore .

—  Il Barone de Hapscb , Incaricato d' affari della Da­
nimarca ricevette 1’ altro jeri da un corriere . la risposta di 
Bonaparie alla proposizione , che quell' agente diplomatico 
era stato incaricato di fare al primo Console all’ oggetto 
di cjmbiarc i prigionieri Francesi , e Turchi . La proposi­
zione c stata accettila , e il carnb o si eseguirà dai rispet­
tivi Ambasciatori delle due Potenze .

—  La Porta rifiuta al presente d ‘ accordare alla nuova 
Repubblica delle sette Ptov ncie-U- ite , la libera naviga­
zione nel Mar Nero . Frattanto Γ Ambasciatore di Russia 
s’ interessa vivamente di tale oggetto .

- Il fallimento della casa Bracis di Smirne c stato se­
guito da molti altri che sono assai considerevoli .

—  La fregata Francete U  PerU spedita dall’ ammiraglio 
G intlicautne , che recava al Gcn. Menou Γ avviso de' soc­
corsi , che gli  sarebbero giunti , c in conseguenza quella 
di sostenersi in Alessandria sino al loro a rrvo , e stata 
intcrccttata dall’ ammiraglio Varren . I dispacci furono get­
tati in mare , ma i marinaj Inglesi gli  hai.no potuto rac­
cogliere : questi daranno molta luce sui p’ ani ulteriori , a* 
doteati da' Francesi per la d fesa dell' Egitto .

—  Il corriere che portò qui la notiz'a  della presa di 
R a h m aiie  , e  stato dal Gran-Signore riccamente regalato.

I N G H I L T E R R A

Lonirn Giugno.
L’ ultima flotta qui giunta dalla China h i  portuo 

i i , ì S j , i  + 5 libbre di t h è ,  i j ; , o o o  pezze di na kin , e 
1 0 7 , i i /  libbre di seta cruda. Essa ci badata  la notizia 
di una mortalità grandissima cagionata nella China , e so­
pratutto in Pckin dal vajuolo , malgrado tutte le cautele 
presevi per allontanarne anche quei che sembravano recen­

temente guariti da quei morbo .
__ per ordine dell’ Imperatore rutti i mandarini , che non

avevano avuto il vajuolo erans: allontaniti d i  quella ca­
pitale  , c rifugiiti nelle Proriocie , ove alloggiavano a ca-



• 3 deali a b ita n ti , che poi s* ie denn izm an o dal Governo.
I dispacci , che M. Otto ricevette saboato dal suo 

Governo esigevano tanta celerità,  che , non ostante la trop-
bassa marea nello stretto di Calais , gli  furono rimessi. 

^  I movimenti del nemico a Brest hanno annunciato dei 
progetti così terribili  , che la flotta  Inglese deila Manica 
ricevette I* ordine di prendete 3 5 vascelli di linea di più ; 
c per le di loro manovre si fecero passare a bordo dei ma- 
xinaj di molti piccoli bastimenti della manna reale .
_. Non si hanno ulteriori rappotn sopra 1' Egitto ; ne

siam s i c u r i , che le truppe . le quali si aspettavano da 
Jom bay , siano realmente sbarcate a Suez .

—  Una lettera di Porto-Maone dice , che la spedizione 
di Cartagena era destinata contro Minonca , come si era 
rilevato dalla  corrispondenza tra un emissario Francese, ed 
ì l  Governatore di Majorica la quale fu sorpresa .

__ 5i pretende , che il Governo abbia  ricevuto avviso of-
f iciale , che la nostra spedizione sopra Batavia sia andata
intieramente fallita .

_ H sig· Merry , fi-iora I n v i i to  di S. M. a Copenague, 
c che era sraro designato per andare a risiedere in questa 
qualità presso la Repubblica degli Srati-Uniri , ricevette 
J' ordine d ‘ andare in Francia per rimpiazzare il Sig. Coo- 
tes , incaricato del c a i .b io  de’ prigionieri loglesi . Dicesi , 
che egli avrà a Parigi i medesimi poteri , e le medesime 
funzioni , che il Sig. O t to  a Londra, e che, come egli, sa­
ia  incaricato di dare quelle spiegazioni verbali , che il cor­
so delle negoziaziooi intavolate sulla pace , esigerà .

A ltr a  di Londra 1 Luglio.
U na Gazzetta srraordinana ha pubblicato le nuove se­

guenti d* Egitto spedite da Lord Elgin nostro Ambasciatore 
da Costantinopoli li 13 M a g g i o .

„  Milord , un uffiziale spedito dal Cap. Pachà reca 
ja  nuova che il Geo. Hatchinson s’ è messo in marcia li 
8 da Rosetta con 41η. Inglesi , ed altrettanti Ottomani 
sotto g l i  ordini del Capitan Pachà .

,, Il giorno 9 li Francesi attaccati a Rhamanié fu­
rono cosrretri a ripiegarsi , e nella notte si concentrarono 
verso il C i i ro .'asciando una piccola guarnigione nei ridoc- 
ri di  Rham anié .

, ,  Il forre si arrese ai 10 , e le truppe combinate con­
tinuarono la marcia verso il Cairo , avendo concertato il 
movimento col Gran-Visir , che rrovavasi ad E i- H m c a  , 
posizione lontana dal Cairo 4 leghe nella direzione di nord- 
est . La nostra perdita a Rhamanié non oltrepassa li 30 
uomini .

„  L’ uffiziale Turco rifere , che alli 6. M aggio  era 
giunto ad A bouk'r  un rinforzo di 3 ni. Inglesi .

C i  sorprende , d.ce ii Morning Croniche , che il d i­
spaccio sia appoggiato alla  sola autorità d‘ un uffiziale 
T urco spedito dal Cap. Pachà , e che nessun avviso siasi 
ricevuto da Hatchinson stesso , che era eoi Comandente 
T u r c o .  Se la nostra perdita non c che di 30 uomini , Γ 
affare non e stato certamenre serio , e crediamo che il ne­
mico incapace di resistere alle nostre forze riunite ha pre­
so il parnco di ro^emrrarsi al Cairo , o ne’ suoi contor­
ni , ed e la solamente che s’ impegnerà un affare decisivo .

—  Gli ultimi avvisi ricevati da Brest annunziaoo che la 
flotta combin.ta  del nemico forte di vascelli di linea 
c«n i j m .  uom. di ttuppa non attende che il momento fa­
vorevole per sortire , e credesi destinata per Γ Egitto .

—  Lord Nelson sbarcando a Y a rm .u th  ha ricevuto delle 
grand» felicitazioni .

—  Circolano delle voci funeste intorno la nosrra flotta
dell  Isole del Ver.to , cioè che sia stata dispersa per una
v i o l e n t a  b a t t a . »  ,  e che m o l t , l e g n i  s i a n o  s t a t i  p r e d a t i  
dai nemici . σ i “

—  Il nuovo Imperator, ,|elU China ha f l!ti pubblicare
1 capi d accusa , eh; hanno c a g io n it i  la disgrazia , c t· 
« resto  del primo Ministro dell’ Imp ratore suo prcdecrs- 
sore e sono:

D’ essere entrato a cavali® , c p-r la porta alla si. 
nistra nei palazzo di Yuen-Mmg-Tuen mentre vi risied- 
Ϊ  antico Imperatore , locché era un non riconoscete I' au- 
lorità del suo Sovrano }

&  avere divulgati i segreti dell* Impero . intercetta­
to  , e distrutto dei dispacci importanti relativi ad opera­
zioni militari nelle Provincie Settentr:onali ·

D 1 avere incoraggito Ja poltroneria , là mendicità e 
j] furm j

D '  essersi lasciato porrare , ed introdurre nel Palazzo 
Im p eria le  ptx ia p o u a  X i» -U  ;

Di non avere informato I' Imperatore dell* incapaci­
tà , e dell* inesattezza di qualche mandarino ;

D ‘ aver fatto costrurre eel *uo palazzo degl’ apparta­
menti con legno di Nam -m u  , legno consacrato alle sole

dimore reali j ,
D' aver cercato d’ imitare nella fabbricazione , nelL* 

ordine , e nell’ amobigliainento de ’ suoi p a lazz i  , e de’ suoi 
giardini , quelli dell’ Imperatore ;

Infine d’ aver avuto in suo potere 10 0  colla ie  dì 
perle , numero eccedente di molto quelle  appartenenti al 
suo real padrooe , e fra g l i  altri  bi joux  preziosi una p a l ­
la di corallo d' una grossezza straordinaria , e di un p r e z ­
zo incalcolabile ,

L’ oro , e Γ argento che fu riconosciuto appartenere 
ad Ho-Xen (  che e il nome del M inistro disgraziato ) ,  
stato confiscato per conseguenza ascendeva di già  a circa 
un millione steriino .

G E R  M  A  N  I  A

Amburgo 19 . Giugno  .
Abbiamo da Brema la notizia  , che le truppe prus­

siane debbano fra pochi giorni evacuare quella C ittà  e 
suo Territorio . Il Sig Kleist luogotenente-generale ha no­
tificato alli 18 al Senato che alla  v ig i l ia  ricevuto aveva 
1' ordine di trasferire il suo Quartier Generale ad H j y a  , 
e di tener pronto alla marcia il battaglione alloggiato,  
nella Città  nuova .

—  D i  M  Grill , Console-Generale Svedese in Londra , 
si c qui ricevuta la conferma essere stato levato Γ embar­
go  stato posto su’ 1 bastimenti della di lui N azio ne  .

Vienna 1$. Giugno .
S. A. R .  P Arciduca M .ssimiliano Giuseppe f i g l i o  

dell' Arciduca Ferdinando , c stato eletto cavaliere dell* or­
dine teutonico .

—  Sua altezza Reale i l  Gran-Daca di Toscana c oggi  
atteso in questa residenza , dove S. Μ. 1. lo ha invitato 
ρ>.·Γ conferire con lui su d’ un particolare oggetto  .

—  Il Sig. Conte di Cobentzel non tarderà p ro b a b i l ­
mente ad arrivare. Il ca aenere di sua eccellenza , che 
portò i suoi ultimi d spacci , ha Γ ordine di restare in 
Vienna , II consigliere de Schraut , che era aggiunto a 
quel negoziatore , resterà in Parigi  per g l i  affari dell’ Im ­
pero .

—  D.cesi oggidì che il barone de Boul Schauenstein , e 
non il sig. d Stanremberg sia il  d st inato per A m bascia- 
tote d; S Μ. I picsso il governatore Francese .

—·  Siccome il prodotto delle mine dello stagno negli sta­
ti ereditarj non basta al consumo , che di esso se ne fa , 
S. Μ. I. ha pro bito con un decreto del 1 1 .  M  igg io  1’ 
esportazione dello stagno brutto , e ne ha permessa 1’ in ­
troduzione eoa riduzione deila metà dei dir itti  d ‘ entrata.  
Le direz 011 Ielle monete , e del dipartimento delle  mine 
sono esclusivamente incaricate d. *ped re i necessarj pa$/ 
saporti .

R iti sbona 3. Luglio .
Secondo tutte I.  apparenze , 1’ affare delle indenniz- 

za z io ii  è stato nuovame-nte sospeso . E’ comparso un nuo­
vo Decreto imperiale , dal quale comprendesi , che Γ I m ­
peratore non e disposto a sanzionare il conclusum  dell ’ Im ­
pero rapporto ai!c indennizzazioni , e secolarizzazioni ,  il 
quale si daià in appresso .

Il Mercurio di questa Città ha il giorno 30 p u b b l i­
cata la seguente lettera , che le fu spedita da inserire :

Eitr.ttro 'li lettera di S. E il  Sig. M in. Conte di Cohen- 
z.tl , d ’.rett*  da Parigi a A i Staci di Friburgo in Bris- 
govi» m data del 1. G iu gno, e presentata g li  1 1  d el-
lo stesso mese .

,, Dopo Γ a vv iso ,  che mi avete d a t o ,  che i Fran­
cesi sono ancora nella Brisgovia , mi portai al momento 
dal Cittadino Luigi Bonaparte , il quale ne fu fortemente 
sorpreso , dicendo , che egli nulla sapeva , e che ciò  era 
contrario alla pace di Luneville ; andò egli tosto dal iuo 
fratello il Primo Console , e dopo che lo ebbe veduto mi 
rispose, che il Console era egualmente sorpreso , e che 
sull’ istante sarebbero stati dati g l i  ordini di partire ec.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Vannes 15 .  Giugno .

Jeri sono stati qui tradotti sotto buona scorta per la 
?ia di Naotts  per ordine del Geo. B.rnadotte li nominati



B 'u rouiUic  C i n ò n i c o  d. Vannes gran V icar io  ; Dufos>£ ex ■ 
l e t t o r e  di P ia u d iin  ·, L e g a l i  già  Superiore dei Gran Semi­
n a n o  i R e m ilto n  Prete di Saint-Petcrn  , c due Preti g iu d i­
c a l i  se d iz ios i  .

Dieppe r j .  Messidoro ( i .  Lugli»  . )
La flotta  so rt ita  da  H a v r e  il i o  di questo mese è 

entrata  questa  notte  nel nostro Porto .
P. S. Sono le 5. Pomeridiane : la flotta si pone di 

n u o vo  a l la  v e la  lu o g o  le cosre dalla  parte di  Boulogne . 
B ru n e lle *  $. Luglio  .

U n  ufficiale  prussiauo clic viene da Parigi  c da qui 
p a ssato  jeri  ; p or ta  a Berlino dei dispacci del marchese 
Lucchesini .

D icesi  che si v a d a  radunando un' armata d* osserva­
z io ne  su lla  r iv a  s in is tra  del Reno .

P a rig i i  8 Messidoro ( 7  Luglio . )

— » Sono 3. g io rn i  , che è  qui giunco il D j : a  Braschi , 
nepote  del defunto Pontefice .

Recenti  lettere di Pietroburgo annunciano la morte 
del G en eral-F eld  M arescia l lo  Principe d: Repnin .

Il  C i t t a d in o  C h a m p a g n y  , Ambascia.ore di Francia a 
V ien na  , deve  partire  per quella  residenza alla fine di que­
s to  mese .

—  Si scrive da  Berlino » che M. de M a r k o w  è definiti­
vam ente  n om inato  per rimpiazzare a P an gi  M . de K a lit-
s c h c w  .
—— L’ E iettore  di C o lo n ia  , come gran maestro deli’ o rd i­

ne T e u to n ic o  , ha assicurato al suo Coadjutore  Γ Arcidu­
ca C a r lo  un redd ito  annuale  di 80,000 fiorini .

—  Si riceve da  tutte le parti la conferma delia im por­
ta n te  n o t iz ia  , che il p iano delle indennizztrioni c final­
mente convenuto  , e decretato fra le grandi Potenze del 
C on tin e n te  , e che dev ’ essere incessantemente comunicato 
a l l a  D  era di R a tis b o n a  . Si ass icu ra ,  che 1 Membri del­
la  D-'.eta ne sono stati d i  g ià  prevenuti dai M inistr i  dell' 
Im p e ratore  .
—  Q u a t tro  Preti rientrati  senza autorizz-izione sono stati 

arrestati a B ou rdeau x:  tre hanno dichiarato che non f a r a n ­
n o la  promessa di fedeltà  se non dopo che il  Papa avrà 
p ro n u n z iato  sopra questa  materia . L’ altro h i  darò un r i ­
f iuto assoluto . U n o  di questi prevenuto d' aver sorto'erit- 
to  un fa lso  nome sopra  d ‘ un passaporto c stato tra lotto 
i n  g i u d i z i o .

-—  I l  G o v er n o  Elvet ico  h a  ordinato d ‘ arrestare , e de­
p orta re  su l la  r iv a  d r i tta  del Reno g l i  Em igrati  , e Preti 
Francesi , che  venissero riconosciuti  in Elvezia  , dove vi si 
xecano d a l l ’ A le m a g n a  giornalm ente  per rientrare in Francia .

__ N e l  D ip a r t im e n to  dell* alta  Garonna sono stari arre­
stat i  due in d iv id u i  sospetti di complicità  nell* attentato del 
3 .  N e v o s o  , e sono Larriques detto Gendome , e Pasquale 

Sarrorre .
__  A l l a  fiera di  C i n c y  c  stato arrestato Lorenzo L a w a l -

Je Liegese capo dei b r ig a n t i  .
__  E' stato  pure arrestato a Andelys i l  nominato Gio.

G ia c o m o  Lemonnier a ltro  brigante .
— - A l t r i  due b r iga n t i  fratell i  del famoso capo banda Vi-  

vares  sono stat i  arrestati  nel D .p art im cato  delle bocche 

d e l  R o d a n o  .
I l  n om in a to  Ponsjr capo di br iganti  condannato a 

m o r te  in c o n t u m a c i a  è  stato arrestato nell’ H rraa lt  , e 
t r a d o t t o  al T r ib u n a le  con colui , che gli  dava as.lo  .

G l i  e m ig rat i  T i c q - R u f f i g n y  , e Joseph T eard  muniti 

d i  fa lso  p a ss a p o rto  son o stati arrestati .

I T A L I A

A n co n a  4  Lugli» .
U n  ufficiale g iu n to  qui da Brindisi ha dato il detta­

g l i o  d e l  f a t to  s e g u i to  fra  due legni N ap olitan i  , e una lo -  
la cc a  carica  di g r a n o  c o n v o g l ia ta  da un brigantino il L* 
f a r i  . S co p riro n o  questi  a l la  punta del giorno due legni , 
che  facevan o o g n i  s forzo  per raggiungerli  . R a d o p p ia ro n o  

le  v e l e ,  e si ancorarono due tiri di cannone da Bcmdesi. 
A l l o r a  i due legni a lza r o n o  la bandiera Inglese , il <li cul 
C a p i t a n o  sp ed ì  una lanc ia  con un ufficiale al Capitano Na· 
p o l i ta n o  , perché  si fosse recato a bordo con lo Stato-M a g­
g io re  . V» a n d ò  di fatt i  , ma restò prigioniere di guerra ad 
on ta  di  tutte le  persuasive  . G li  Inglesi  in  seguita  s' inv

j o j
poetissarono del Brigantino il Lipari , e de/fa Polacca ca­
rica di grano . Accorsero i Francesi da Brindesi ; ma es­
sendo comparsa una fregata , gl* Inglesi si ritirarono- bru­
ciando prima il brigantino da guerra » e 1 a Polacca carica 
di grano .

' “ 7 .11 Gcn* W o u 'Hemont e destinato per Γ Abruzzo alia 
divisione M itth ieu  . Qui resta Comandante il Gen. S:roux.

In Istria , e precisamente a Pirano , vi sono 4 fre­
gate Turche comandate da Bey Zeincll , che g à fu al bloc­
co di Ancona , e queste attendono altri legni da guerra . 
Intanto qui il nostro Commercio languisce. D  mani si con­
segnano ai Francesi le fregare Napoliranc , i di cui uffi­
ciali tornano alle loro ca*e per terra .

Napoli 7 Lu glio.
Stiamo in una curiositi grande di sentire meglio ap- 

pu'are le nuove dell* Egirre . D i  vane parti si scrive , che 
gli Inglesi e per Γ inondazione del N ilo  , e p :r  essere sta­
ti battuti dai Francesi , con <ίοοο prigionieri , hanno do­
vuto ritirarsi in piccolo numero a Rodi , e a Malta . Si 
dicono anche arr vati a Taranto dei legai Turchi , e Greci 
con questa notizia Altri ci dicono giunto a Messina un 
legno Greco con 160 Francesi venuti da Alessandria,  che 
si dice caduta in potere de^li Inglesi , e Turchi con una 
strage grande . T ra  poco si d o vii  sapere il vero .

Roma 11 .  L u glio .
S. S. ha fissato per il giorno 10 del corrente il pub­

blico Cuncistoro .

—  £ qui giunto il fratello del Generale Cervoni , ha 
preso alloggio nel Palazzo del Prine pe Doria .

—  Avanti una Congregazone particolare deputata d i  N.
S. d.-^li Eminent.s. S.gg Cardinali Antonelli , Basca , c 
Cara ;d ni , e Mons. De-Gregori Segret , è stata proposta 
nel passato martedì la causa Januen Dispensationis tra Γ 
Il ustiissima Marchese Teresa Grimaidi , e Γ illustrissimo 
Signor Marchese Gio: Bit Lomellini , col dubbio : An sic 
consulendum S^nctitsimo prò dispeasatione super M itrim i- 
mo rato , et n»n ronsu-nm ito : cd è stata r soluta a f*- 
vare della stessa Minora Marchesa Grimald. col rescritto 
iffirm ttiv »  . ( con si esprime il GiornAe di Rom a*)

—  Dei giuocarori de’ giuochi prò b;ti , accenniti già ael 
passato ordinario , e stati arrestati per ordine di questo 
T ribunale;  sette di essi hanno pagata la pena di scudi 
5 0 0 :  altri o t t o ,  che non trovanti in caso 4'  sborsate 
tal somma sono stati condannati per anni 5 nella Fortez­
za di Civitavecchia , e sono : Francesco Morelli : Giuiepp» 
di Domenico R tx is  : Luigi Guardarci : Angelo Pozzi : G iu ­
seppe Garofolo : Giovanni V*lcn ini : Giorgio Pescatori ; e 
Giuseppe Frigioni . Per altrettanti anni è stata relegata nel 
Monastero delle Scalette la Signora Marianna , vecchia , 
Luptcuti B: aggi e Parca , detto Biagint e condannato nel­
la fortezza di Castel S. Angelo . Domenica sera furoao 
tutti trasportati al loro destino.

Torino 14 Luglio.
U n corpo d’ artiglieria Francese nel partir di qui per 

Γ Italia li 1 1  del corrente sul matt ino, eccitò per qual­
che suo particolare interesse qualche movimento nel.a no­
stra guarnigione , senzachc la pubblica rranqu ilità , e  l’or­
dine s a in v.*run modo stato pertuibato» ne abbiasi a te­
mere veruna coisegueaza. La letizia d i giorno 14 esigen­
do una serenità universale,  e perfetta, fece d . feri re la giu­
liva solennità , come anche il ballo , che anticipato crasi 
dal savio nostro Prefetto nella sera dei 1 j acciò concorre­
re vi potesse il Conte di L vorno colla sua Consorte e se­
guito .

Questi era giunto in questo Comune la seta dei x t .  
Luglio , e fu alloggiato nel Palazzo dell ’ ex Principe di Ca- 
rignano : quivi  fu da un corpo di cavalleria ricevuto , c 
dalla guardia d’ onore , e cannoni decorato .

Nella  sera dei 13 detto vi fu nel di lui eppartamenro 
un pranzo , a cui col Prefetto nostro vi concorsero le prin­
cipali Autorità  Costituite  , le quali lo aveano precedente­
mente v is itato  .

Sul mattino dei 14. detto partì Γ onorevole nostro 
ospite per Asti  , donde dopo di aver pranzato , si recherà 

in Alessandria ad un debito riposo .

Porto-M aurizi»  14. Luglio.
Sono le 7 .  Pomeridiane : abbiamo alla vista 7. Navi 

da guerra i cioè 4 vascrlli , j, fregate , e un bticlc , ma 
essendo troppo alti , non si distinguono di quii Nazione 
esse siano ; si giudicano però Francesi .



n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 1 7 .  Luglio .
Il giorno i j  c arrivato da S. M argherita  di ritorno 

dalla pesca de’ coralli  un liuto proveniente di Corsica , Γ 
cqaipaggio  del quaLe ha  deposto , che alla sua partenza 
aveva veduto rientrare nel Porto di Bastia un filuca spedi* 
ta dal Gen. Casalta  il giorno avanti a riconoscere una 
squadra di 7 .  Vascelli  , che scoperta crasi in vista . La 
filuca aveva trovato esser quella la squadra di Ganthau- 
ine , da cui le fu dato un plico pel Gen. Casalta . Gant- 
haume era di ritorno dalle spiagge d ’ Affrica, ove avea 
effettuato lo sbarco delle truppe , che aveva al suo bor­
do ,  e nel ritornare in Europa preclaro aveva sulle acque 
di M alta  un vascello Inglese di 7 4  incontratosi nella di 
lu i  rotta . ( La deposizione c certa . )

__ £ ’ stato pubblicato un regolamento relativo all* Am-
/ninisrrazione , desrinazione , cd organizzazione dei ma­
celli per la Centrale ; regolamento , che non sarà eseguirò 
se a forza delle pene legali non si riesce d ’ organizzare la 
mente dei macellarj medesimi .

__ La Società medica di emulazione,  che aveva trasmrs-
so alla Commissione centrale di Sanità l’ opuscolo sul lolia , 
ba dalla sressa ricevuta la seg. lettera di ringraziamento :

L a Commissione CentrAle dì Sanità Alla Società 
Medica di Em ulazione .

„  La Commissione Centrale nel ricevere Γ opuscolo , 
che riguarda il Lollium  tem ulentum  di Linneo , ha dovuto 
osservare colla maggiore soddisfazione quale , e quanto sia
10 zelo  di codesta Società per la pubblica salute , e per 
la  propagazione dei lumi , e delle sciènze .

„  G rata la Commissione alla vostra compitezza per
11 dono f a t t o l e ,  si pregia  di fe lic itarvi,  perchè nei primi 
giorni di vostra organizzazione , ed in una circostanza de­
gn a  delle vostre osservazioni , avete con un saggio del a 
vostra dottrina illuminati i C ittadini sul pericolo , che li 
circondava . Proseguite , o Cittadini , a ben meritare della 
Patria , e del/a umanira , e gradite le sincere espressioni 
di  Salute , e fratellanza .

li 14  Luglio i 8 o t  anro 5 della Rep. Ligure.
M O L IN I Presidente.

P IA G G IO  Segr.

Omettiamo quella  , che le è srata trasmessa dalla 
Commissione Straordinaria di Governo per mezzo del M i­
nistro de l l ’ Interiore e Finanze per esserne già  stato pub­
blic a to  il transunto in altra G azze tta  .

—  Dal foglio intltelaro D iario ordinari» di R om a nura. 
j j .  si rileva che il Papa stato a far una visita al Gene­

rale dei Domenicani,  fu accompagnato sino alla Porteria 
dal Vescovo di Sarzana il Cittad ino M ag g io l i  . E ’ deside­
rabile  che egli abbia  mostrato in questa occasione al Pa­
dre dei fedeli la  sua pastorale stampata in Casale di M on ­
ferrato nel 1 7 9 9  e fatta  diffondere nelle Lunigiana , pasto­
rale sediosa che è un capo d’ opera sul tono della nota 
omelia del Preposito delie V igne  ; pastorale in fine , che 
c in contródizione celie  precedenti da lui stesso pubblica­
te j e pure il Vangelo  contiene una sola dottrina .

—  E’ da rimarcarsi che i foglj  officiali di Parigi non 
parlano ancora dell’ arrivo a N .z z a  dall'  Egitto del br ck j 
il  Lodi , e non ci danno in conseguenza notizia alcuna de’ 
suoi dispacci di là spediti per corriere straordinario nel 
giorno istesso , in cui giunse , cioè alli 5. Messidoro . 
Egualmente nessun foglio  fa ancor menzione delle condi­
zioni della Pace col Portogallo .

A ltra  di Genova 18 Luglio.
_  Jeri una compagnia di 6o granatieri' Francesi venne ! 

da S. Pier d A ree a , e presentatasi alla barriera del Pa­
la z z o  Nazionale  , mandò dentro 6 granatieri con un U ffi­
c ia le  , che ricevette alla porta della Torre ,1 Cittadino 
R ic h a rd  ,  arrestato alcuni giorni avarti  d1 ordine di Vì ­
v o ] , e tradótto immediatamente in S. pier d’ Arena c 
di là posto per posto in Francia sotto bu*na scorta con 
tanto rigore , che ciascun Uffiz ialc  della sua guardia ne c 

responsabile sulla sua testa .

—  Jeri  mattina e partito per Parma questo Ministro di 
Spagna per andare a complimentare il nuovo Re dell’ 
I t r u r i a ,  che sentesi nel giorno z *. cor. sarà senz’ altro in 
i ire n z e  . D o p o  il mezzogiorno è giunto un corriere stra. 
ordinario di Spagna partito da Badajoz ai 5. coriente

con piego diretto al Ministro di S. M. C. in Parm a, a l ­
la cui volta e nmiudiatanunic ripaitito .

Benché iu Madrid non vi sia ancora la notizia della 
ratifica fatta dalla Francia della pace col Portogallo , per­
che non vi si trova ora la Corte , pure si ctcde , che sia 
questa avvenuta il giorno 18 dello scorso.

—  La notte scorsa è cessato di vivere il  Cittadino G. B. 
Dania , Canonico della Metropolitana di S. Lorenzo ; tutti 
i buoni compiangono la perdita di un Ecclesiastico assai 
conosciuto per i suoi lumi , e per le sue virtù  .

—  Jert è entrato en parlamentario Inglese comandato 
dal Cap. Goololir proveniente da M alta  in 3 1  giorni con 
1 1 4  prigionieri Francesi , e L'guri .
—  Sentesi dalla Riviera di Ponente,  che ai 1 4  corrente 

era alia vista di Oneglia una squadra Francese forte di 
sette legni da guerra tra vascelli , e fregate , ed altri tre 
piccoli bastimenti . Detta squadra avea alberate molte ban­
diere , e fece delle salve di artiglieria , a cui corrisposero 
le batterie d‘ Oneglia .

—  Si hanno lettere di Smirne di 1 7  giorni di data le 
quali dicono , che gl* Anglo-turchi non eransi ancora a- 
vanzati verso il Cairo , e che i Francesi aveano ottenuto 
dei vantaggi sul nemico . Soggiungono , che 1’ Ammira­
glio Francese Gantheaume avea sbarcato 41η. uomini nel 
Regno di Barca, lontano circa n o .  m ig lia  dell’ E g i t t o .

—  Sappiamo da Livorno , che da qualche giorno in qua 
è cessato il fuoco a Porto-Ferrajo , e che i Francesi , es­
sendo cominciate le malattie epidemiche , hanno mandato 
in Coisica molti dei loro ammalati .

A V V I S I  
Il Palazzo , che altre volte si è detto , che si cerca 

di affittare in Sestn a Ponente, oltre appiggionarlo separa­
tamente, si lasceranno anche i mob.li  a piacere del condut­
tore. Ricapito a questa stamperia .

—  A lla  stamperia della Libertà in Scureria la Vecchia 
si sta attualmente pubblicando un’ ©peretta del D. Guani 
che ha per titolo : Rifflessioni sull ’ Epidemia della  Ligu­
ria ec. contenente un saggio di una nuova T eoria  sulle 
malattie Epidemiche e contaggiose , che può servire di ri­
sposta a ll ’ Istoria sulla febre Epidemica di Genova del D. 
Rasori  . Gli Amatori  della M edicina , qualunque sia il 
lo io  modo di pensare non potranno lagnarsi dell ’ A u t o r e ,  
il quale ha avuto principalmente in mira di riconciliare le 
opinioni de’ Medici antichi e moderni . Si venderà alla 
suddetta stamperia e a quella del Cittadino Frugoni sulla 
Piazza della Posta Vecchia.

—  Presso del Cittadino Gio: Batta T agl iaf ico  trovansi 
vendibili  v an i  Molini a braccia,  capaci di macinare qua~ 
lunque sorta di grani , e legumi i e chi volesse farne aqui- 
sro dirigasi alla sua bottega posta sulla Piazza della SS. 
Annunciata ove se ne ritroveranno de’ finiti , e provati i cd 
ad un discretissimo prezzo.

C O R S O  D i *  C A M B J
G E N O V A  l 8 . L u g lio  l 8 o i .

VenezÌA  . 
Roma . . 
Livorno  . 
N apoli  . . 
Messina  . 

Palermo  
Lio n e.  . . 
M m  siglia  
Parig i  . . 

Lisbona .

Grani Lombardi di Canta. 100.  lire 73 a 70
D it t i  Delfi iato di m i s ........................ .....  58 a 57
Duri T a n g a r o c k ................................... .....  60  a 5 £
Meschiglie L e v a n t e ....................1 . . „  ^  a ^
Dette con diffeno 
Granoni diversi

. Ι Ο Ι  p e r  cassa 6 10
. — <10

• 374 Am sterdam  . . .
1 c8 a i  09 i j i 5 °

• 35  */i * 5  7 /*
• 35 5 4  i/*

• 9 3 178 a i ; 4 A ug usta  . . . . 6 } 173

• *3 1/4 Amburgo . . . . 4 7  37 f
* 93 1/4 S m ir n e ................ —

. 83*  D » Costantinopoli . . —

Granaglie nella Settim ana del 18. Luglio.

Orzi . . . . 
Fave diverse 
Ceci Tunis 
Biada . . .

,,  44  a 42,

>. 4 4  « 4 °  
>> 16  a 14

». 3 4  a 5 t  
>, 5 » —

o IO ---
Vini Linguadoche , e Provenza . „  6+ a 68 

O l j  di Riviera di Ponente il bar. „  i 4 1  a 1 4 j 
Detti di Levante e C a la b ............. , > 1 1 0 a i u

B A L L A  S T A M P E R I A  B I  6 1 0 . B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Nuro. 38.
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M O N I T O R E  L I GURE
i S o i .  22.  Luglio Anno V  della Repubblica Ligure

M i  h i  G a fb a  ,  O t h § ,  V it e l liu s  ncque benefìcio , neque in ju r ia  c o g n iti  .

Tacit. Hist. L. I.

N O T I Z I E  E J T I R I  

R  U  S S I  A

P ietroburg» i ( .  G iugno  .
S. Μ .  I .  per dare una p ro ra  del suo rispetto per la 

m e m o ria  del fu P r in c ip i  Icaliskoi , R im m sk o i  Maresciallo  
S u w a r o w  , uno de* servito ri  più  attaccati  alla  Monarchia 
R u s s a  , ha r icom p en sato  due abili  artisti , che sonosi occu­
paci d ' e r i g g c r g l i  un monumento .

I l  nostro  M o n a rc a  , malgrado le beneficenze . colle 
q u a l i  c on trassegn a  c iascun giorno del suo regno , pare fa- 
r o n v i  d e l le  persone ,  c h e  tentarono di farg li  perdere la s t i­
rila , e 1 am ore de suoi popoli  . La condotta cascante di 
S u a  M a e s tà  , c o n d o t ta  piena di saviezza , di giustizia  , e 
d i  b o n tà  , sconcertò  g l i  artif izj  de* suoi nemici . L’ Impe­
r a to re  è a d o rato  d a l le  truppe , e dal Popolo . S. M. erasi 
u l t i m a m e n t e  recata  a C ro n sta dt  , da dove i.on e ritornata 
c h e  t r o p p o  ta rd i  . L' a llarm e erasi perei# sparso in que­
s t a  C a p i t a le  . L ’ in quietudine fu tale ,  che g i i  ab itanti  , e 
l a  g u a r n ig io n e  so rt iro n o  per andare incontro a S. M. , la 
q u a le  rim ase v iv a m e n t e  intenerita da tali  contrassegni d‘ 
a t ta c c a m e n to  .

I l  Senato con fid an d o naturalmente nella bontà del 
g i o v a n e  nostro  M o n a r c a  pensò già  da qualche tempo di 
p resen tar  a  S. Μ .  I .  una  nuova Costituzione , che secon­
d o  g l i  A u t o r i  del p r o g e t to  , doveva  assicurare p ;r  sempre 
i l  r iposo , e la  fe l ic i tà  delle  Russie , ma che tendeva ad 
i n d e b o l ir e  1* a u to r i tà  Imperiale  aumentando quella  del Se· 
n a t o  .

L i  S ig n o ri  S u b o w  erano alla  testa del p r o g e t t o . 
S . M .  d o p o  averne conferito col Conte di Pahlen rigettò 
ferm am en te  q u esta  in no vazio ne  , e proibì che se ne facesse 
m ai p iù  questione , in avvenire  . Continuarono intanto il 
S ig n o r i  S u b o w  ad in trigare  , c si lusingarono di ottener 
Γ  in te n to  a v i v a  fo rza  . L ’ Imperatote informato di queste 
m a n ov re  li  fece arrestare > c dopo qualche tempo li m in - 
d ò  in e s ig l io  .

I N G H I L T E R  R A

Londrst 4. Luglio.
S i  sa n o  q u i  ricevute  lettere d e l l ’ am m iraglio  Blan- 

c h e t  d a ta te  d a  Suez ,  le  qu ali  to lgono ogni  dubbio relati­
v a m e n te  a l l a  n u o va  im portante  dello sbarco . N el  partit 
d i  queste  lertere si sp erava  vedere arrivare immediatamente 
l a  S q u a d r a  del sig .  H « m e -P o p h a m  . N o n  dicono però le 
m edesim e q u a l  sia  il  numero delle truppe sbarcate a Suez.

—  N e l  p a s s a g g io  del M ar-R o sso  I' ammiraglio  BUnchet 
Iia p erdu to  la  f r e g a t a  la  Forte > ed un vascello da traspor­
t o  , c h e  so n o  c ad u ti  in potere dei Francesi.

— · S ia m o  ass icurati  * che  Γ ultim o armamento «oasiste in
3 v a s c e l l i  d i  l in ea  , fre g a te  ec. , e di truppe da sbarco , 
i l  q u a le  v ien  a  m ettersi  a l la  vela  da Portsmouth , va a 
p re n d e r  possesso d e l  Brasi le  , o  di Madera per indenniz­
za rc i  d e l la  c o n q u is ta  del Portoga llo  fatta dai Francesi . L.. 
nostre  fo rze  o c c u p e ra n n o  egualmente Goa nell Indie.  N oi 
a v r e m o  in  t a l  m o d o  p o c o  a  poco tutte le colonnie nelle 
n o t tre  m a n i  ,  ed  i l  P o r t o g a l lo  rimarrà spogliato  e nudo 

tr a  tuoi  am ici ,  e nem ici  .
—  L o r d  N c ls # n  ebbe  j e r i  i*'altra * a* edieaaa. dai Lord

dell’ Amrairaglit i , dopo la quale é state a far risica all' 
A m a .ra g l io  Parker

Il detto Ammiraglio Nelson ha preso posto arant* 
jeri alla Camera dei Pari : egli fa introdouo Ha S. A. K .  
i l Duca di C ia r e n za , e dal Ammiraglio Conte di San 
Vincenzo .

—  Si hanno notizie da molti de' nostri P a r t i , e parti­
colarmente da Liverpool , che p:ù di durarla  perso ie si 
sono im bacate  sa dei bastimenti Americani per trasferirsi 
negli Stati-Uniti d’ America. La ma icanza del lavoro, e 
la  carezza dei generi di prima nece s.t i  souo la principa­
le cagione di ques’ emigrazione .

—  D.ccS! , che M. P tc va a ritirarsi alla campagna dì 
sua madre la Contessa di Chatatn E^li ha posto in ven­
dita la sua tenuta di H>1W j o ì  per la somma di j f . o · ·  
lire sterline .

—  1 preparativi , che si fanno sulle co^te della Francia 
per isped'iioni marittime so.io multo avanzati . I vascelli 
preparati a Jtoulogne , e Ca.a.s . hanno avuto Γ ordine di 
mettere alla vela per andars. a riunire con quei di Dun- 
kerque , i quali , diconsi, pronti a prendere il mare.

— - Qui si aspetta di giorno in giorno un inviato straor· 
dinano Svedese .

—  Sit Edovatd Pellew » che incrocicchia nei paraggi 
dell' Aunis scrive , che stilla Squadra Francese stazionata 
all’ isola di Α ·ζ  si trovano a bordo {mila  uomini di trup­
pa di sbarco .

—  Martedì si è tentato sul Tamigi l’ esperienza di far 
rimontare la corrente ad uua barchetta carica pesantemen­
te > col mezzo d* uaa piccola tromba a  fuoco d ‘ una c · -  
struzionc semplicissima . La cosa riuscì perfettamente . Su­
bito che si c fatto giuocare la macchina, la baichetta h a  
rimontato fac.ndo due miglia e m eno a l l ’ ora , contro una 
rapidissima corrente.

—  Circa ottanta bastimenti provenienti da Demerarjr , 
Surmam , B arb ad a , c altre Isole dell* Indie Occiden­
tali che facevano parte della lotta  di i j o  vele , parti­
ta dall’ Isole del Vento , sono passati aranti jeri pres· 
so Γ Isola di V/tght diretti per ii Tarn gi , scortati dal 
Vascello ie AlentMgn» , c dalle fregate Γ U n iti  , e U  D »f-  
ne . Dell i 1 3 ·  bastimenti,  ne sono stati dispersi 66 pet 
un colpo di reato all'altura di terra nuora, e deesi che 7 ·  
siano cadati in mano del nemico: altri 70  socio entrai nel 
canale di S. Giorgio , e 7 soco entrati a Portsmouth .

—  I seguenti falcoli possono dare un* esatta idea d*Ua 
situazione dell* Inghilterra . La sola marina reale occupa 
z i o  a 130,000 uomini in istato di portar Γ armi : la 
marina mercantile ne occupa quasi il doppio : le posses­
sioni coloniali , e le conquiste impiegano 100,000 soldati 
nazion ali , compresa Γ armata d’ Eg itto :  L Irlanda 100,000 
armati , comprese le miluie  del paese ·, e le co t̂? d' In­
ghilterra , e di Scozia eoa guernite da più di 100,ooo 
uomini a rm a ti , si di linea , che di miliz ia  . Ecco quasi 
8 ο ο ,ο ο ο  uomini tolti all* agricoltura , ed alle manifattu­
re ; c se altri ri lette , che son presi su una popolazione 
di f a 6 mill ioni di maschi tutt* al più , da Cui bisogna 
sottrarre quasi due terzi al di sotto di vent‘ anni , o al 
di sopra di sessanta , trorerà , che lo stato impiega alla 
sua difesa , o nel commercio marittimo un terra a an d i­
presso degli  uomini formati ; in guisa , che ne rm&ngou* 

appena 1 ,6 0 9 ,9 0 0  pet attendete alla c o l u t a  della tetta „



He arti di ° g n! ePflc‘i  » a,ie professioni liberali alie sciea-
A  , alie amministrazioni c i v i l i ............... Questi calcoli , la
<ai ' verrà è qui nota a tutti , debbono certamente portate 

f  inquietudine nel cuore dei nostri M in is tr i .
P S. I giornali di Londra del 6. Luglio non conten­

gono alcuna notizia importante ;  essi si diJungano su i 
dettagli dei preparativi , che pretendono esser fatti su tut- 
lC le coste della Francia , per operar di-concetta una di- 

. scesa in Inghilterra c  in Irlaada ·

G E R M A N I A
Katisbona 6. Luglio ,

Extratto di un dispaccio d tl M inistro delle R eU d en i Este­
re della Hepubbltc* Trarnese , al Cittadine Bacher in - 
caricato d' a fa ri presso la Dieta generale dell’ Impero , 
dmto da Parigi l i  19 . Pratile  .

„  Si ebbero a to ito  delle inquietudini in Allemagna 
jiet la rioccupazione di alcuni punti sulla riva dritta del 
Reno fatra da alcuni .corpi di  truppe Fraocesi . In virtù 
dell’  arr. 6 del Trattato di Lunevillc , le piazze di Dus- 
scldo rf, Ihrenhreirstein , Filisburgo , Cassel cd altre for­
tificazioni di Magonza alla dritta del fiume , il forte di 
Kehl e vecchio Brisacco * debbono essere restituiti sotto la 
condizione espressa che queste Piazze e Forti continueran­
no a rimanere nello stato in cui si troveranno al momen­
to dell* evacuazione . Era dunque necessario che questo sta­
ro venisse provato da Processi Verbali  autentic i,  e ciò 
nullameno avea avuto luogo 1’ evacuazione senza che fosse 
stato adempiuto a questa formalità . Per riparare a questa 
mancanza » che poteva diventar Γ origine di più serie d if ­
ficoltà , c stato necessario di far tioccupare momentanea­
mente i punti descritti , e vennero dati gli  otdini percht 
si precedesse senza dilazione alla  redazione dei Processi 
V e r b a l i . A l  momento che siano stesi e sottoscritti , le 
piazze saranno rimesse a chi appartengono ; e ciò che ri­
mane di truppe .francesi sulla dritta  del Reno , ripasserà 
intieramente sulla sinistra . Ecco quanto v’  ha di veritiero 
ia  <jjrst* affare ; ed io non dubito che questa semplice 
spiegazione che siete autorizzato a spargere ,  non faccia 
ciiss.pare rutre le congetture , di cui si sono impadroniti 
1' odio e (* intrigo per cercar di gettare dell* inquietudi- 
e e  sulle disposizioni del Governo francese .

Sottoscritto Talleyrand  .
Questo dispaccio venne comunicato dal Cittadino Ba- 

aher ai Ministro direttoriale d« M agon za  , il  quale lo les­
se o®°i in un assemblea particolare dei Membri della Die­
ta  . I  la Dieta generale tenne una sessione straordinaria , 
s e l la  quale venne letto il seguente Decreto di commissione 
imperiale , e venne dappoi decretato che le deliberazioni 
su questo Decreto cojuncieranno fra  sei settimane , cioè ai 
j j  d ’ A go sto  .

"Decreto di comm'iùone imperiale a lla  Dieta generale dell' 
Jmpero , relativo a l conclusum d tl  3©. Aprile . Dato da 
Vienna l i  x6 . Giugno  18 0 1.

, ,  S. Μ . Γ Imperatore ha veduto dal conclusum del 
30. Aprile di quest' anno , che la Dieta generale dell ’ Im­
pero , dopo aver maturamente deliberato sul decreto di 
commissione imperiale del 3. M arzo  , relativo al modo 
dietro i l  quale g l i  stati dell 'impero debbono cooperare agli 
a g i t a m e n t i  particolari da farsi per terminare , e completare 
1’ opera della pace , ha decretato e risoluto ciò che segue: u 

»  La Dieta generale dell’ Impero ha veduto col senti- 
, ,  mento della più viva riconoscenza nel decreto di c o m - 

missione imperiale del 3. Marzo ,  u n i  nuova prova del- 
„  la costante sollecitudini di S. Μ. Γ Imperatore pct la 
„  Costituzione e per 1 diritti  di ciascun Stato . Essa ha 
„  deliberato maturamente ,  siccome lo esigeva un oggetto 
„  di un interesse così^esteso e che dee assicurare per lun- 
i§ g o  tempo la felicità e la tranquillità della Germania 
„  sul modo di coopcrazione degli «tati dell’ Impero per 
„  il  complemento della  pace conchiusa li 9. Febbraio di 
„  quest* anno a Luneville colla Repubblica Francese , me- 
„  diante Γ ampiamento assoluto dei punti sui quali debbe 
„  venir fatta una convenzione particolare. Dietro le comi!
„  derazioni che risultano dallo stato delle cose , dal eoo[
„  corso di circostanze e di rapporti si diversi,  c attinte 
„  in  conseguenza dalla  natura di quest’ affare cotanto im- 
„  portante , la Dieta ha risoluto e decretato ciò che segue "

„  Verrà pregata rispettosamente S. Μ. I. in un unii, 
i j t . i a o  « if i.c ro  > 4 i  compiacersi a  incaricarli 4 ·ΙΓ  gp.

Jt planamento idi tutti g l i  og g e tt i  che dietro i l  trat tate  
„  di Luneville del 5. Febbrajo di quest’ antìo * vennero r i -  
,, servati per una convenzione particolare e di terminare 
„  così Γ opera della pace , dietro Γ  esatta cognizione c h e  
„  essa ha dell’ incatcnamento delle «egùziazioni , secondo 
„  la sua saviezza e la costante sua sollecitudine per il b e ­

ne e la prosperità generale dell ’ A l lem agna , di o g n i  
„  Stato dell’ Impero , dell ’ ordine equestre , e per la tran -  
„  quillità e il bene di tutti i sudditi  d e l l ’ Impero i e p ar-  
,,  ticolarmente nel caso di cui si tra t ta  , ' c o n  quell  atten- 
,, rione che sta nella bontà del cuore di S. Μ .  I. , c che 
,, teaderà a diminuire per quanto s a r à  possibile  la perdi-  
„  ta e il danno che risulteranno per 1’ Impero e per g l i  
„  individui che ne soffriranno ,  dai sacrif izj  e dai cangia- 
, ,  menti che una necessità indispensabile  e la  legge del 
,, bene generale dell’ Impero potranno esigere . S. Μ. I .  
„  verrà pregata altresì di comuni care a l la  Dieta  i r isultati  
,, delie negoziazioni che avrà fatte  , p ria  che siano state 
„  fissate e decretate , onde essa deliberi prontamente a que- 
„  sto riguardo,  e sottoponga a l la  decisione di S. Μ . I. l a  
„  decisione che verrà presa .

,, Dietro l’ evidente im portan za  dell ’  oggetto  di que­
sto conclusum S. Μ. I. si ' c  f a t t a  un dovere di riflettere 
maturatamene il contenuto , osservandolo  in tutti  i suoi 
ra p p orti ,  e sotto tutti i punti di v ista  . 'U n  giu diz io  se­
vero , ed imparziale , ed il sentimento de* suoi doveri c o ­
me Supremo Capo hanno principalm ente presieduto a qu e­
sto esame i la M. S. ne offre ora il r isultato alla  D i e t a ,  
mediante la dichiarazione seguente ,  la quale  manifestando 
il suo rispetto per la Costituzione de ll ’ Impero , e per ia  

purità delle paterne sue viste ,  porta  Γ  im pronta  della fran­
chezza la meno equivoca .

, ,  S.~~Kt- I. può admettere che le  aperture delle  q u ali  
Ella  e stata incaricata hanno ra p p o r t ·  ai G overno France­
se , sebbene quest* ultimo non sia  notainatamente menzio­
nato nel conclusum della D ie ta  , e che diversi voti  che so­
no stati compresi nelle m aggiorità  sembrano rinchiudere ua  
altro senso relativamente  a questa in iz ia t iva  .

>, S. Μ . I. stabilisce in seguito per principio ( e Γ 
appoggia  sulla natura della cosa , 1’ in te lligenza  propria 
delle parole , ed il  l in gu aggio  im piegato  secondo Γ uso ne­
gli  affati diplomatici ) che le aperture da farsi presso i l  
Governo Francese quand* anche nella loro gradazione p ro ­
babile  , venissero estese sino al p iù  a lto  punto a cui p os­
sano arrivare , non contengono dei pieni poteri reali pel  
negoziare , ed ancor meno dei pienipoteri per negoziare » 
conchiudere , e firmare . S. M. è stata confermata anche 
d avvantaggio  in questa convinzione ,  mediante  la  consi­
derazione , che i sigg.  Ministri  fam iliarizzati  c o l l ’ id iom a 
diplomatico si sarebbero certamente serviti delle espressio· 
ni usualmente introdotte negli affari di questo genere , se 
la pluralità dei voti degli Stati non avesse v o lu to  confi­
dare che a delle aperture preparatorie .

,,  I suddetti riflessi conducono alle  seguenti doman­
de : In una missione cosi ristretta , inclinerà e g l i  il G o ­
verno Francese a prender parte a queste aperture , o  , quand' 
anche non lo ricusasse , dopo la prim a proposizione di par­
teciparvi , entrerà egli abbastanza nell’ intriseco dell* affa­
re , perche possano esser riguardati  come una base solida 
per le nuove deliberazioni della  Dieta i risultati che p ro ­
durranno le prime negoziazioni , e possano questi venir am­
messi come una regola sicura per la decisione che sarebbe 
presa in seguito e sottoposta a Sua Maestà ! L’ esemplo di 
c iò  che succedette anni sono al Congresso di Rastadt , p ro ­
va evidentemente il contrario . Il Governo Francese non v o l­
le intavolare negoziazioni di pace , pria  che la Deputazio* 
ne dell ’ Impero non avesse ricevuto dei pien-poteri in im i­
caci per negoziare , conchiudere e sottoscrivere . L* ultima 
avvenimento , la di cui memoria e ancor presente , se p a­
ragonisi al Contenuto del conclttsnm della Dieta , offre ta li  
induzioni sulle molto probabili  , per non d ir  sicure , d i­
sposizioni del Governo Francese , che non si può realmen­
te attendere cd ancor meno guarentire un esito tranquil liz­
zante e che soddisfaccia ai voti  espressi nel cenclusum  . Su 
questi motivi principalmente (  per noa riportarne altri  che 
derivano dalla natura di una missione cosi ristretta , nati 
che dagli avvenimenti suddetti )  riposa la certezza assolu­
ta in cui è S. Μ. I. e dietro la quale dichiara apertamen­
te . che lo  scopo propostosi dalla  D ie ta  Generale  de ll ’ I m ­
pero di incaricarsi delle motivate a p e r t a t e ,  noa può Mie- 
re per (§1 raado riempiuta .



η  l a  diversi ro t i  si era g i i  pr:vec!uto il éaeo » che 
S. Μ . I .  potrebbe avere dei motivi importanti , e in con­
seguenza far difficoltà di incaricarsi di una tal missione . 
U nicam ente  guidata  da questi motivi  , siccome fu detto , 
c per non esporre la d ig nità  del C apo Supremo dell ’ Im­
pero ai pericoli di un vano tentativo , S. M . non può dun­
que determinarsi a d  accettate la missione della Dieta , e 
sanzionare c o l la  di lui suprema autorità questa parte del 
conclusum  . A l  contrario  S. M. avendo costantemente a cuo­
re di non deviare dal sentiero della Costituzione ,  dà la 
sua approvazione imperiale  alla coopcrazione dell ’ Impero 
nella  forma solita  delle deliberazioni della  D ie ta .  La m ag­
g io r ità  dell ' Assemblea  Generale dell ’ Impero avendo a sce­
gliere fra i modi di cooperazione , ( cioè col mezzo di ple­
nipotenze da decretarsi a S. Μ. I. —  da una Deputazio­
ne Straordinaria  dell* Impero —  o Hai seno della D ieta stes­
sa ) senza fermarsi ai due primi eh’ erano stati proposti da 
en gran numero di S r a t i , cd altresì da S Μ. I. nella sua 
q u alità  di co-stato  , ha preferito il  modo di cooperazione» 
col quale  il C orp o  Germanico delibera sotto il suo C apo 
Supremo . In conseguenza , è ora fuori della  sfera degli  a t ­
tr ibuti  del C ap o  Supremo , di dare la sua approvazione a ll ’ 
uno dei due prim i modi di  cooperazione > che sarebbero 
s tat i  particolarmente  propri ad accelerar Γ affare che ancor 
resta a terminate  .

„  Del resto , i principali eggett i  che debbono esser 
regolat i  da particolari convenzioni per il compimento della  
p ace  , sono già  indicati dal T ra tta to  di Liincville ratifica* 
co d a l l ’ una e d a l l ’ a l tra  parte > e dalla  cognizione che ha 
S. delle negoziz ioni di pace di Luneville i crede essa 
che per ben apprezzare e giudicare questi oggetti > non v ’ 
h a  d ’ uopo di altre  nozioni che di quelle della storia , del 
d ir i t to  p u bblico  e de l la  statist ica , che sono alla portata di 
tutti  , e che possono ancora venir rettificate ed accresciute 
principalm ente da  quell i  che hanno un interesse particola­
re a l la  decisione .

Questo stato di cose , e Γ Assemblea Generale dell* 
Impero avendo darò la preferenza al modo di cooperatio­
ne , dietro il quale il C orpo Germanico delibera alla Die­
ta  sotto il  suo C a p o  Supremo , i rapporti diplomatici de­
g l i  Stat i  col lor capo > non che il modo solito di trattar 
g l i  affari r ichieggono , e nell’ esercizio di questo modo di 
concorso d e b b ’ essere il primo affare della  Dieta , che pjta 
d i  tutto  prenda essa una decisione completa , e tanto pron­
ta  quanto lo permetterà il conveniente esame dall ’ affare , 
a a g l i  o g ge tt i  che ancor rimangono à  rególatsi  con una con- 
yenzione particolare per il  compimento della  pace , e eh 
essa so ttop o ng a  su bite  i l  conclusum  che ne verrà , alla ra­
tifica del C a p o  Supremo dell ’ Impero . S. Μ. I. attende 
questo  conclusum  con una sollecitudine paterna ; e corri­
sponderà alla  sua espettazione , se la Dieta nel prenderlo , 
terrà dietro alle regole  fisse da essa adottate con molta sa­
v ie zza  n ell ’ u lt im o suo c»nclusum  . u

R E P U B B L I C A  F R A N C Ì E S E

H avre 6. Lugli»  .
Jeri  sono sortite dal nostro Porto 14 .  barche canno­

niere , e tre pcniches : naturalmente per raggiungere la flot- 
t o g l ia  di 4 3 .  piccoli  legni armati sort ita  ne’ giorni scersi.

Tari g ì 2,0 Messidoro ( 9 Luglio  . )
O m nis potestas a Deo : queste parole di S. Paolo fu­

rono la materia  del prim o decreto, che il Sinodo pubbli­
c ò  > tre g iorn i  sono , nella Chiesa di N»tre-Dam» . Il $·

articolo  era così concepito : . #
>. N o i  insegniamo come ena verità incontrastabile , che 

>,· la fedeltà , la sommissione , e Γ obbedienza alle Poten- 
„  ze  s tab i l i te  ( o  A utor ità  Costituite ) sono un dovere fon· 
,» dato sul d ir it to  n atu ra le ,  e div ino . ( Verità non ancora 
am m essa d a lla  maggior part» degli Ecclesiastict del ìrim »  

t  d eg li a ltr i  O rdini d ella  Liguria  . )
—  Il  B n k  il Lodi giunto li 9 · Messidoro a Nizza era 

p a rt i to  da  Alessandria  li  1 9. Fiorile . N e lla  sua rotta a 
predato un bast im ento T u rc o  carico di cavall i : non porta 
alcun d e ttag l io  su g l i  avvenimeati  militari seguiti dopo o 
sbarco degli  I n g l e s i .  I l  Gen. Menou avea spedito per tri­
p l ic a to  tutti  i d c t t a g l j  con altri  A vvisò  partit i alcuni gior­
ni avanti  , e che non sono ancora arrivati , sia perche siano 
staci predaci , o v v ero  che siano stati ritardati nella rotta. 

A i  X9 Fiorile  l ’ arm ata  Fraaccse era padrona del Gaift*

e di Alessandria . G l ’ Iaglesi arian o tagliata la  diga dei 
U so  i U i i i  , e versato ie ac<j« nel lago U c n o tit:  con c i*  
arcano innondai. 50 leghe di pacie intorno ad Alessan­
d r i  , loeche area considerabilmente fortificata la loto po­
sizione d’ Aboukir , e tese inespugnabili le fo tt i f ica i io . i  
Francesi di Alessandria .

11 Gen. Menou era in persona in quella P ia n a  , eJ  
era abbondantemente provveduto di munizioni da guerra ,  
e da bocca per alcuni anni .

Sei Preti insomtnessi sono stati arrestati nel Morbi- 
han , e saranao tradotti a ll' isola d’ Oleron .

—  Nel Num. i 6 t l . della C le f  du Cabinet alla data di 
Vieuna leggesi . „

—  » Si e letta qui la nota che M. de Kalitschef ha 
rimesso al Governo Francese relativamente ai Re di N a ­
poli , e di Sardegna : questa nota e del 1 6. Aprile  . Vi si 
cg g e > che per ristabilire la buona intelligenza fra due 

Potenze la Austria , e la Francia , erano richieste Γ inte­
grità delle possessioni del R* di Napoli . e la reintegra­
zione del Re di Sardegna nei suoi Stati ; come condizio­
ne principale , e che per conseguenza non si poteva rico­
noscere il Trattato di Foligno , e tutto ciò che il Re di  
Napoli e stato costretto di accordare alla forza delle ar­
mi . Il Ministro TalIejrranH è pregato di far conoscere L 
scotimenti del Pnmo Console sopra questo soggetto . M. 
de Kalitschef non avendo ottemito risposta ha rimesso una 
seconda nota in cui ripete il contenuto della prima .

—  Nel Num. 1 6 x 3 .  della stessa Clef  du Cabinet , si leg­
ge „  dietro la rappresentanza dell* Imperatore di Russia id 
favore dei Re di Napoli , c di Sardegna il primo C o n io ·  
le ha fatta una dicmarazione , che non è cosi soddisfa­
cente come erasi desiderato. u

A ltra  di Parigi n  Messidoro ( i l .  L u g lio .)
Un ordine del Prefetto di Polizia regola le disposi­

zioni necessarie per la festa dei 14. Lugl e  , relativamente 
alla sicurezza , e alla tranquillità . Afciina vettura non 
potrà girare in Parigi dalle 7. della Sera fino alla matti­
na seguente ; il corso dell’ acqui non avrà luogo , che nei 
siti ordinarj , a^li Invalidi , a ChaiIIiot , e alla barriere 
des bens-bommes . Le strade , le piazze , e i penti saranno 
spazzaci , e irrigati , com.- pure le passeggiate . Tutti  g l i  
edifizj pubblici , i Campi-Elisi  , e le case dei particolari 
saranno illuminate ; noti saranno gettati nè razz· , nè pal­
le incendiarie , né alcun altro fuoco d* artificio nella stra­
da , nè dalle fiiistre delle case.

—  Nella  seduca del Tribunato del 1 1 .  Messidoro il 
C ittad ino  Costas , nominato in luogo di Jean-Debry fa la 
promessa di f  deità alla Costituzione. M olt i  Cittadini del­
la Comune di Roqueraaure, Dipartimento du G ard , denun­
ciano al Tribunato alcune irregolarità commesse nella for­
mazione delle liste di e ligibil ità  dei loro circondarj . Que­
sta petizione e rimessa ad una Commissione . Il Tribuno 
Perrau presenta una sua opera incuoiata elementi di Legiit·  
laxjone n a tu rile  .

Avvisi particolari del Word porcano , che Lord Sain- 
Hrlens ha cencaco invano di fermare a Pietroburgo i nodi 
di una nuova coalizione contro la Francia . E^li non ha 
trovato nel giovine Imperatore che la determinazione ben 
pronunziata di esser il pacificatore dell’ Europa , e non L* 
artefice d ‘ una nuova guerra .

— - Il Primo Console soffriva g i i  da lungo tempo ua 
reuma acquistato all’ armata . Il Cittadino Corvisart suo 
medico ha creduto favorevole la stazione per tentate di l i ­
beramelo : g l i  ha applicato successivamente de* vessicanti 
sul petto , cd al bracc o. Q ie s to  trattamento il di cui ef­
fetto c stato favorevolissimo g li  ha impedito d’ assistere 
a ll ’ ultima parata , e di dare la solita udienza agli A m ­
basciatoti  nel giorno f .  Egli  non ha cessato un sol gior­
no di applicarsi coi C o n s o l i ,  e coi M  nistri , ed il gior­
no 7 .  tenne il solito C ensig l io  Generale di Fioanie , che 
ha  luogo ogni mese , a cui assistone tutti i M nistr i  , e 
il direttor generale del tesoro pubblico II Cit.  Co visarc 
crede che il Primo Console potrà , senza inconveniente di 
sua salute , assistere quintidì prossimo alla  fesca del 14. 

L u g l i o .
—  Il  Cittad ino Dupercier Vicario-Grnerale , ed Ammini­

stratore per lo spirituale , della  Diocesi del Mans » diresse 
l i  l i  ai suoi Diocesani una Pastorale io cui prova soda­
mente , che la promessa di fedeltà voluta dalla Cosciru-

. aianc ò per parte del Governo una misura cendcQte a
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s i c a  n i  s i  d i l l e  intenzioni pacifiche d ei  Preti non mer.o , che 
una per/etra garanzia delie opinioni religiose . N el  giorno 
medesimo 1 7  Ecclesiastici prestarono la loto sottomissione 
in presenza del Prefetto della Sarthe.

—  Un capo brigante è stato arrestato nel Dipartimento 
di Mai-oe , e Loire : sette dei suoi complici sono già in | 
prigione , ed altri sono stati presi a Vannes , e a Rennes.

Il celebre brigante Guillemont , con altri 6 suoi com ­
pagni è stato arrestato nell’ llle -e  VtLUint ·

G i lb e r t  Morel brigante nell’ A llie r  c stato pure ar­
restato ; ed  è stato attestato nella Sfine λ Ι Vite , il Pre­
te Lcboucher deportato , e rientrato senta autorizzazione .

I T A L I A

Crsmon» 1 5 Luglio  .
U n  Emigrato Francese , Soldato dell* Imperatore , e 

morto nella ritirata degli Austro-Russi , area pensato do­
po la sua morie cangiar 1’ antico mestiere di soldato in 
quello  di santo ; e dorè  in vita  avea ucciso , e si era fat­
to uccidere , dopo m o 'to  si era messo a far miracoli . I 
miracoli sono rari nel secolo χ ι χ .  ; per lo più non incon­
trano il gusto degli uomini . . . .  Non importa « si tenta:  
un emigrato che si è tinto del sangue della sua Patria , un 
realista , un cattolico morto combattendo per la buona cau­
sa , ha  molti titoli  per esser creduto . Ecco dunque che sul 
postale di M antova , nel fosso ove stava sepolto il santo ! 
emigrato , Γ acqua che vi era incomincia a bollire . Era lo ! 
spirito di D io  che e solito a portarsi sulle acque, e che è I 
sempre mirabile  ne’ suoi santi . Il Popolo della vicioa C o ­
mune di S. Felice corre a veder Γ acqua che bolle . C ia­
scuno se ne provvede·,  ciascuno vuol bagnarsene la fronte, 
le palpebre —  a che oggetto  ? qual utile produce quest’ 
a cqu a?  —  Nessuno , ma .... —  P.r buona soite il D ica­
stero di Po liz ia  fece trasportare altrove il cadavere del 
Santo miracoloso , e cangiar faccia al loco medesimo —
11 Parroco di s. Felice , uomo ragionevole . e veracemente 
C ristiano , parlò al Popolo  e g l i  mostrò che i miracoli non 
si debbono ammettere tanto facilmente e che siccome e em­
pio  negare quelli  che son veri , così é empio egual­
mente credere e spaccian e de’ falsi ebe poi disonorano i 
veri . B i  ta  j il Popolo alla  voce della  ragione è divenuto 
tran qu il lo  . Eg li  lo sarebbe sem pre, se tuet' i Preti tenes­
sero questo l inguaggio .

M ilano  18 Luglio .
L a  Commissione Politico-M ilitare residente in Milano 

nel P a la zzo  di Giustizia ha con sentenza del 18 Mess. con­
dan nato  il Prete Agostino Soresina di  Ternate , D'partimen- 
to  d' O lo n a  , a sei mesi di detenzione per avere nel gior­
no x3 Fiorile p. p. con due altre persone sul corso di P. 
R o m a na  di questa Comune maliziosamente sparsa la men 
vera , ed allarmante notizia  , che fra otto giorni sarebbero 
ritornati i Tedeschi a M i la n o ,  e che questi paesi dovevaao 
ritornare sotto il dominio dell ’ Imperatore.

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova z i .  L u g lio .
Si danno dei m igliori  raguagli  dello sbarco fatto dal 

V ice-A m m irag lio  Gantheaume in E g it to  ; egli ha sbarcato 
le truppe che avea al suo bordo e sopra 13 legni da sbar­
co alla Torre degli A rabi, lontana 1 y leghe da Alessandria j 
non ha potato eseguirlo più vicino a questa C ittà  a mo­
t iv o  delle secche che si trovano dalla  Torre degli  Arabi 
in qua . Si racconta , che un Arabo , avendo appena v e ­
duto  sbarcare le truppe Repubblicane , si è immediatamen­
te  messo a cavallo , ed c corso ad avvisarne il  Coman­
dante  d ‘ Alessandria , a cui fece la relazione di aver ve­
d u to  sbarcare alla suddetta Torre degli Arabi molta <>cn- 
te con cappelli  , e pennacchj ; ma che non sapeva di qual 
nazione fossero ·, il Generale regalò una somma considera­
b ile  al portatore di una tale notizia , soggiungendoli che 
se g l i  avesse riportato la nuova , che queste truppe sbar­
cate , fossero Francesi , lo avrebbe caricalo d’ oro . Questo 
sbarco , che da alcuni si fa ascendere a io n i ,  uomini , e 
«la alcuni altri a soli 4η). , deve assicurare Γ Egitto ai Fran­
teci : 4m . Francesi vagliono bene 2m. Inglesi , e ioni.  T u r­
c h i  i  questo  soccorse incoraggisce le truppe , che già colà 
esistevano ,  e g l i  abitanti  di quelle contrade , che fanno 
causa comune coi Repubblicani j si aggiunga che si farà 
colà  proclam are , che questi 4η). uomini sono la vanguar­

dia dì altri ι ·  , o 3 0 « .  che si attendono a m om enti, che 
il  primo Console non dimentica la liberazione dell’ E g it­
to i tutto ciò servirà a maggiormente eletritzare il corag­
gio di que* bravi , ad accrescere il loro partito , ed a sof­
focare , e intimidire i male intenzionati . La squadra «ii 
Gantheaume , che fu veduta sulle acque della Corsica , co­
me abbiam detto nel precedente foglio  , e sulle  acque del­
la nostra Riviera di Ponente , sarà forse a quest’ ora rien­
trata in Tolone ; ne sentiremo con quelle  lettere un p i i  
distinto raguaglio .

—  Si racconta che il noto brigante sopranominato il D ia ·  
volo  con un corpo di 16  suoi compagni abbia  bloccato un 
Pichetto di Giandarme di 1$ Individui in un locale iso­
lato fra le Comuni di Carrega > e Fontanarossa , spediti  
dal Comm ssario del Governo nel paese di Ottone per ®g- 
getti di polizia  . I Giandarme hanno capitolato per poter 
continuare i l . loro camm ino.

—  Il nostro Governo ha confermato i Mem bri della  M u -  
nicipalità di Genova autorizzando la medesima a rinnovare 
i Membri dei di lei Comitati ; sagg ia  provvidenza massi­
me rispetto a quello degli Edili  che per tre quinti  merita  
di essere cambiato . Questo onore lo  meriterebbe anche i l  
di lui Ministro per renderli un conveniente riposo .

—  Jeti la Consulta Legif lativa  ha emanato due Leggi > 
una riguarda Γ ill imitata libertà di commercio circa la ma­
nifattura dei tabacchi j ognuno potrà fa b b r ic a r n e ,  e ven­
derne a suo piacere Resta imposto un dazio di introdu­
zione su i tabacchi in f o g l ia ,  e manifatturati procedenti da 
esteri paesi j dazio uniforme per tutti i punti del T errito­
rio . —  Qaesta Legge , che ha da aver effetto fra tre me­
si rende finalmente aila libertà, come si e detto altre v o lte  
i nasi che dal 1 6^6 a questa parte erano soggetti  ad un gius 
privativo chiamato impresa , la quale ha  arrichito 8 , ©
10 individui in pregiudizio dell 'industria  nazionale oltre  
le immense f iscalità, da lei esercitate su i gusti dei nostri 
nasi . Menzione onorevole ai nostri Legislatori .

—  La seconda Legge autorizza la revisione ai decreti del 
già Comitato di Liquidazione deputato a liquidare lo  sta­
to attivo , e passivo degli e x - N o b i l i  emigrati e colpiti  
dalia legge coll’ esilio perpetuo , e confisca , ed a p ro vve­
dere sulle instanze de’ loro creditori ; revisione assai giusta 
perchè tali decreti erano inappellabili , c non soggetti  ali* 
appello in Cassazione.

Si c notato io quest’ occasione , che erano numerosi 
più delle altre volte i Membri intervenuti nella sessione 
di detta Consulta , sebbene n#n ricevono alcuna indennis** 
zazione dalla Tesoreria Nazionale  .

V A R I E T À

Sì e veduto un giornale a trattar di canaglia il P o ­
polo dell antica Roma , e di dorme d ’A g o  ( tricotteuset ) le 
femmine di quella Citta Sovrana del M ondo . Bisogna con­
venire eh era una molto dispregievole tricotteuse  quella 
Virginia , che suo pad.e , Membro della  canaglia  di R o ­
ma , pugnalò per sottrarla al disonore. Erano ben v i l i  tr i-  
coteuses quelle femmine , che diedero i loro capegli  per pro­
curare dei cordagli  ai Vascelli della R e p u b b l i c a ;  che con­
sacrarono i loro ornamenti per le spese della  guerra Puni­
ca ; che presero il duolo dopo la morte di Cincinnato , i l  
quale non era amato , che dalla canaglia ; quella C le lU  
che preferì la canaglia di Roma alle promesse della Corte  
di Porscnnaj quella Veturia, le di  cui lagrime disarmarono 
Coriolano , il quale avea buon spir ito di non amare la ca- 
naglia . Q-iale tricoteitse non fu mai quella  Porcia , che 
in ghiottì  dei carboni accesi per non sopravvivere a l  
suo sposo ! quell’ A ria  che diede al suo marito Γ  esempio 
del co ra g g io ,  e quella Paolina che muore con Seneca ! Sen­
za  dubbio che per la maggior gloria delle R e p u b b lic h e ,  
non si tarderà ad offrire ai nostri om aggi le sorelle di C a ­
ligola  , la sposa di Claudio , le amanti di Nerone , e la 
matrigna di Crispo . Ecco ciò che diccsi femmina di buon 
tuono. ( Lo sp e tta to re .)

I l prezzo d' Associazione ì  di l i re 3 per un mese , d i 
8 per 3 m e s i, di 1 j per i l  semestre , e di z 8 per l ' in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano d m  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

I l foglio volante v a le  soldi 1 · .

L’ Asseciazione è aperta in ogni tempo.

D A L I A  S T A M P E R I A  B I  « 1 · .  J A $ . T O L O M M E ©  C O M O  D A  S. L O A IN Z O  N«m.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  a 5. Luglio Anno V della Repubblica Ligure

M ih i Galba , Otho , Vitellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti .
T ajit. Hist. L . 1.

I N G H I L T E R R A

Londra 8 Luglio ,
E’ giunto un espresso il dì 4  cerrente a Sheerness con 

ordine di equipaggiare tutti i vascelli al più presto pos­
s ibile  , affinchè siano pronti a partire , e di visitare tutti 
i bastimenti che passano siano mercantili , o altri , e di 
far leva forzata  di tutt i  i niarinaj di S. M . senza alcun 
riguardo .

—  Le lettere ricevute jeri a Falmouth da Lisbona del 17 
Giugno portano , che il Principe del Brasile ha ratificato 
i l  trattato di pace .

— · Il W e n t w o r t h  , Capitan Draper che da Bristol anda­
v a  alla Dominica , e Γ Unione , Cap. Scott , che da Lon­
dra facea vela  per la Martinica sono stati predati dai Fran­
cesi , e condotti alla Guadalupa .

—  Sentiamo , che il Lester è perito nei ghiacci sulla co­
sta di T erra  N u ova  .

—  La speranza d'una prossima pace ha ravvivato le nostre 
manifatture nel N o rd  d e ir  Inghilterra : la lana il di cui 
p re zzo  tra  abbassato a ty .  scillini si vende oggi a 14.

—  Secondo una lettera ricevuta dalia nostr' armata d E- 
oitco il c I! a ha già  fatto perire molti ufficiali , e solda­
ti , ‘ e malgrado la v ig i lan za  della  nostra squadra , il . ne­
mico riceve fiequenremeote dei rinforzi in viveri e muni­
zioni ad Alessandria .

—  L' A m m iraglio  Blankett scrive al Ten. Coìloncllo Hol- 
J o w a y  uno degl'  ufficiali attaccati all' armata del Gran-Vi- 
sir da Suez li 3 ·  M arzo , che dopo una difficile , e pe­
ro sa  navigazione arrivava a Suez col solo suo vascello Γ 
Irione , che li due altri  che lo accompagnavano , la frega­
ta  la Flora , cd uno da trasporto carico di viveri  , e m u­
nizioni si sono perduti sui banchi di Sabbia  nel M a r -R o s­
so , nessuno c perito , ma nulla si e potuto salvare «Ielle 
p rovvig ioni  , e munizioni , e che non poteva trattenersi a 
Suez per mancanza di proviste . Aggiungeva che le trup­
pe J a  esso portate ascendevano a duecento sessanta fra 
Europei , e Cipayes , ma che più forti rinforzi dovevano 
partire da  Bombay dopo di lui .

__ Una squadra de' vascelli 1’ Argo , il Carysfort , ed il
Falcone galeotta  a bomba con 5 trasporti, aventi al bor­
d o  il S f . m o  Reggimento c sort ita.il  giorno 6 da T o r b a y , 

ignorandosene il destino .
__ La leva forzata  sul T a m ig i  c stata severa nella setti­

mana scorsa p iù  che non è ancor stata nel corse di que­
sta guerra . Si sono presi più di mille uomini d i i  bordo 
dejle jfrptte che arrivavano da O porto  , e d a l l ’ Indie O c ­

cidentali .
—  R ig u a rd is i  come un vantaggio per la Francia Γ aver 

ella  qui per trattare i di lei affari un negoziatore così eser­
c i t a t o ,  e cosi st im ato quanto Io è il Cittadino O t t o .  Il 
popolo  vede con piacere ,  che il ministero abbia inviato a 
Parigi  per agente dell 'Inghilterra  M. Merry abile soggetto 
che si c g ià  discinto in altre missioni diplomatiche.

G E R M A N I A

Vienna 4. Luglio.
Il R .  Arciduca Palacino ha ricevuco dal nuovo M o­

narca delle Russie Alessandro I la risposta relativa all' in­
fausto annunzio della « o rcc  della  fu Arciduchessa Alessan­

dra Paulovvna Sposa del prelodato Arciduca . La mento­
vata risposta e piceamente soddisfaccnce , ed in essa il 
Russo Imperatore rilascia liberamente alla R. A. S. i l  mez­
ze  milhone di rubli già  stato pagato in conto di Dote , 
con più il corredo , g io je  ec. e dell' altra metà continuerà
* percepire i frutti , come per lo passato , sua vita  du­
rante , unitamente ai frutti dei 400,000. rubli che come 
proprio peculio la defunta Sposa aveva consegnati al suo 
Genitore . L' Imp. M. S. significa inoltre il proprio rin­
crescimento al suo Augusto Consorte per non aver potuto 
far la di lui conosceiza allorché si recò a Peterburgo , e
1 invita in compenso di questo a portarsi alla sua Corte  
per assistete alla sua Incoronazione . Ic  conseguenza di ta­
le invito dicesi che il R. Arciduca si potrà a suo tempo 
in viaggio per quella Capitale .

—  E ‘ qui stato inventato un nuovo istrumento di musi­
ca , che rappresenta un 'a la ,  cd ha 3. chiavi con più di 
cento registri ; egli  viene dagli intelligenti giudicato il più 
perfetto fra tutti quell i,  che sono finora comparsi .

Estratte di Lettera d i Costantinopoli del 10. Giugno . 
Sebbene fosse qui generale la voce in questi u/cirni 

giorn i,  che il Cairo era caduto in potete degl’ leglcsi ; 
egli  e però certo che la Porta non ha ricevuto alcun d i ­
spaccio, che annunci la presa di quella p i a z z a .  Dopo 1' 
evacuazione di Rharaanié , non v' ebbe altro fatto d‘ armi 
che un combattimento accaduto nelle vicinanze di quel 
forte t ia  800 Francesi , cd un corpo di Truppe Inglesi e 
T u rc h e .  I primi eransi avanzati per portare de* soccorsi 
alla guernigione di R h am an ie ,  ignorando che avesse ca­
p i to la r e .  Attaccati all' im p rovviso,  ed inviluppati da for­
ze  superiori,  furono eglino o b b l ig a t i ,  dopo una viva re­
sistenza, a cedere. Una parte di loro peri nell' azione, 
alcuni fuggirono, g l i  altri si resero prigionieri di gu erra.  
Pare frattanto clic tutti g l i  sforzi degl’ Ingles i, e dei T u r ­
chi sicno diretti contro il C a ir o .  Quella Città  è difesa 
da formidabil i trinceramenti i la guernigione e numerosis­
sima , e dicesi anche che il generai Menou abbia  ivi riu­
nite le sue principali forze . Alessandria resiste sempre j 
crcdesi che gl' Inglesi si accontenteranno di bloccarla stret­
tamente nella speranza che la guernigione sarà presto c o­
stretta a rendersi per mancanza di viveri , e di  munizioni. 

Am burg0 7.  Luglio .
Dice una delle nostre gazzette che il  Governo F ran­

cese vivamente 'desidera che il Conte di Kalitschcff  stia 
al posto d' Ambasciatore a Parigi . Credesi p e re i ·  che S. 
Μ . I. richiamerà il Conte di M a r k o w  , e clic g l i  darà un 
altro destino .

Dall'  ult imo pachebotto giunto da  Lisbona sentiamo 
che al momento di sua partenza dieci vascelli di guerra 
inglesi comparvero alle coste di  Lisbona ; era forse quella 
la squadra comandata da sit James Saumarez .

Francfort 11 , Luglio .
Il  Sig. Marchese di  San Marsan , Mìoistro di sua 

Maestà Sarda c  da tre giorni arrivato in questa C itta  , 
d eve  vi farà qualche soggiorno .

—  S. A. S. la Principessa regnante di Schw*rzcnbonr£ 
R udolstadt si e sg ravata  di due Principi gemell i  .

A n g u sta  13 .  Luglio .
. 1 ; S. M . 1' Imperatore si metterà io v iagg io  alli d#l 
Tegnente mese per recarsi a Venezia , A l  suo ritorno quel



I l  *  a r c a  p e « e w  Pi f  Inspruck , dove Γ attenderanno la  
»  °"o» d> Napoli , e Γ Arciduchessa Elisabetta .

O*lle rive del Meno 1 3. Lugli» .
Se condo una gazzetta tedesca Sua Maestà Prussiana ha 

incaricato una commissione d ' eiaminare la sorte degli Ebrei ,  j 
c di presentarle in un rapporto i mezzi per addolcirla , 
Credesi che il Re sia stato portato a t-Ie risoluzione d a l­
le rappresentanze del Cittadino Beurnonville , il quale co­
me gli altri agenti della Francia presso le corti d' A lle-  
magna , sarà stato invitato dal prefetto di Magonza ad 
interessarsi in favore di quella Nazione , ali* oggetto del 
diritto di pedaggio a cui ella  c assoggettata .

—  U n ’ altra gazzetta dc‘ nostri contorni riferisce , che 
il  Re d' Inghilterra abbia  pregato 1* Imperatore Russo ad 
essere mediatore per la conclusione della sua pace colla 
Francia . Aggiungesi , che il Cittadino Duroc , il quale 
ritrovasi ancora in Pietroburgo ha ricevuto delle aperture 
pec la  pace generale , e le ha trasmesse al suo Governo .

R E P U B B L I C A  F R A N C É S E

Paridi 2,3 Messidoro ( n  Luglio . )
Il  Tribu n al  Speciale de la Mayenne ha condannato a 

morte il noto Prete Giuseppe Clerbaut non sommesso, con­
vinto d ’ aver fatto assassinare suo nipote che avea servito 
in un Reggimento di Cacciatori a cavallo . Questo delitto 
é uno dei più attroci , che si possa rimproverare al fana­
tismo : le circostanze sono conosciute , e sono state detta­
gliate  nell’ annunziarne Γ arresto del colpevole ( Vedi la  I 
data di Parigi nel nostro numero 70. ) . Non è inu- j 
tile di rissovenire , che il bravo militare vittim a di que­
sto mostro non avea altro torto a suoi occhi , «he d ‘ e s ­
sersi dedicato alla difesa della  Patria : C le ibaut c stato 
confuso* in presenza d' una folla  immensa da quattro di co­
loro ai quali  avea ordinato Γ assassinio , uuo de’ quali no­
minato Giuseppe Lan^lois c stato pure condannato alla 
morte i g l i  altri tre sono stati condannati a i o  anni di 
ferri .

—  Si è qui coniata una medaglia in oro » ia argento , 
e in rame in memoria della pace di Luneville . Da un la­
ro si osserva ia resra del Primo Console con queste pa­
role : Bonaparte Primo Console della Repubblica Francese : 
d a l l ’ a ltra ana figura in piedi , che con una mano presen­
ta  un ramo d’ ulivo , e coll* altra tiene un Cornucopia 
colle parole U  Pace di L u n eville  . Assicurasi che questa 
medaglia  è la meglio ideata , dissegnata , e coniata dopo 
l a  rivoluzione ; ella e del C ittad ino Àndrieu .

— - Jeri il Concilio Nazionale  h a  tenuta la sua seconda 
seduta nella Chiesa Metropolitana di N otre-Dauie.

—  La C ittà  di S. Marcellino , e otto v i l lag g i  a ll ’ intor­
no hanno sofferto un' orribile tempesta . T utt i  i tetti , tut­
ti  g i i  alberi delle campagne sono stati strappati da una 
tromba di figura piramidale , che abbracciava più d’ una 
lega . In un tratto la pioggia  produsse un torrente , che 
lini di tutto ro vn are  coli ’ innondazione j in meno di 7. 
minuti la speranza d' una delle più belle raccolte c svanita.

—  Il Tribunale  Sp cialc  dell* Ardech ha condannato a 
morte N o gu iez  , e Boyrr celebri assassini briganti . Nella  
Charente inferiore sono stati arrestati 4. briganti.

Sono stati pure arrestati certo d’ Harcourt nel Gisors j 
e Rouffiac nel Cantone di Solignac , ambedue briganti 
terribili .

—  Gli  assassini del Vescovo di Finisterre sono stati tra­
dotti  a Quimper per essere g iu d ic at i .

—  Il  Prete Claudio Vivone insommesso nell’ alta  Marne e 
stato espulso perché professava una dottrina sovversiva delle 
l«*gg* , sulle quali riposa Γ ordine sociale , e la tranquil-  
l i ta  delle famiglie . E stato pure espulso dalle Foreste il 
Prete Michele Cappelle rientrato senza autorizzazione .

—  Giovanni Bequetel altro Prete prevenuto d’ esercitare 
clandestinamente il Culto in disprezzo delle Leggi c stato 
arrestato in Flagranti a Montroby .

—  Il  Tribunale  di Seraur ha condannato ad una pena 
correzionale di 4  giorni di carcere , e<l alle spese il  Prete 
Tleurot per avere esercitato le cerimonie del Culto in uq’ 
assemblea convocata al suono delle campane .

A R M A T A  D O R I E N T H
N o tizie  Officiali .

Le nuove d’ E g itto  portate dal Brick il Lodi sono del 
M a g g i o  ( 19  Fiorile . )  Le nuove pubblicate dagli In- 

gle«i sull* Egitto  sono anteriori di 8 giorni j noi conoscia* 
m o  p t i c i e  meglio di essi la situazione delle cose»

II Gen. Menou con uomini occupava il campo 
trincerato davanti Alessandria , c teneva un distaccamento 
di 1500 uomini fra cavalleria, e fanteria  , il quale fo ra g­
giava , nel Bahireh , e g l i  forniva dei viveri  .

Il Lago Mareotis si estende fino a tre leghe al di là 
della Torre degli Arabi , e ferm a Γ Iso la  di Mariout che 
έ fortificita , armata , cd ha una guarnig ione Francese .

Le Torri del Lago Barlos erano occupate dall* armata 
Franc.-se i un bastimento d' Ancona veniva d* arrivar colà.

Lesbeh , e i passi d ’ Oinna Fareggc erano occupati dall* 

armata Francese .
I Generali Belliard , e Lagrange erano al C airo  con 

jom . uomini : questo corpo c partito li 1 7 .  M a g g io  pcf  
attaccare il Gran Visir a B lbeys .

L i  battaglia d ve essere seguita il giorno \y . Se i l  
Gran Visir fosse obbligato di ripassare il deserto con una 
perdita considerevole , questo corpo discenderebbe pet riu­
nirsi al Grn. Menou , e con c o  i Fraacesi d e c r e b b e r o  su­
periori di forze al nemico.

Murad Bey , e tre de' suoi principali Kachefi sono 
morti ; i suoi Mamelucchi sono dispersi » una parte «ccu- 
pa Γ Alto Egitto sotto Γ autorità Francese .

Tutte le nuove pubblicate da C ostantin op oli  contrarie 
a queste , che non diamo , sono false .

Se non vi fosse stata divisione fra i Generali  dell'  ar­
mata, la battaglia del 30 Ventoso avrebbe intieramente di­

strutto Γ armata Inglese .
Se non vi fosse stato divisione fra i Genetali  , g l ’ In­

glesi non avrebbero avuto alcun successo , perchè il so ld a ­
to pieno di bravura , e di attaccamento alla  g lo ria  n azio ­
nale conta per nulla la sua v i ta  . N o n  vi sono sagrifizj  , 
non vi sono sforzi , eh' esso non sia pronto a fare per m e ­
ritare gli allori d Ila vittoria  .

Quando saranno ristabilite le relazioni tra la Francia, 
e Γ armata d ’ Oriente , c che il  G overno potrà  essere in 
grado di g  udicare in una maniera certa ,  la condotta de* 
diversi ufficiali , tutti i delitti commessi Cotro la  discip li­
na militare saranno giudicati Colla severità , che csigge la  
gravezza  delle circostan/.e .

L' sotto-ufficiali componenti la guarnigione del forte 
d ’ Aboukir  hanòo presentato una lettera al prim o Console  
contro le V0C1 , che s’ erano sparse , che· quella  gu arnig io­
ne non avesse fatta che una debole resistenza i dicono in  
essa : se i nostri uffiziali stessi avessero a g ita ta  la questio­
ne d' arrendersi allorquando si avesse potuto resistere an­
cora , ci avrebbero per la prima v o lta  trovati  ribel l i  al 
loro ordini , e noi ci saressimo in seguito appellati  al  v o ­
stro giudizio .

Il primo Console rispose loro la lettera seguente:
Soldati , ho letto la vostra lettera : mi ho fatto  ren­

der conto della vostra condotta : io vi  riconosco per degni 
figlj  della 61  ma : ho darò 1’ ordine che v i  sieno rese le 
armi : coglierò la prima occasione per mettervi a portata  
di vendicarvi : voi non siete g iam m ai stati v int i  , y o ì  noa 
morirete senza essere a cora v in c i to r i .

Parigi 26 Messidoro ( L u g lio )

Il Cardinal Consalvi c riascito nelle negoziazioni ap- 
poggiategli  dalla S. Sede presso il G overno .

—  Un gran numero di stranieri giungono ogni giorno a 
Parigi per assistere alla festa del Luglio  .

—— Indipendentemente dai i2  a z o  mila uomini , che 
sono attualmente in Ispagna , un corpo di 3 ·  mila  uora. 
va ad entrare per la via di Pcrpignano , e di Bajona .

—-  Per mezzo di corrieri straordinarj e stato portato  ai 
Dipartimenti il seguente Proclama del Governo , che s a r i  
ietto alla festa dei 14  Luglio :

P R O C L A M A

1 Consoli ((ella Repubblica Francete 
ai Francesi .

Francesi ! Questo ginrno è destinato a celebrare quell* 
epoca di speranza , e di g lo ria  , in cui caddero le b a rb a ­
re instituzioni * in cui voi cessaste di essere div isi  in due 
Popoli ; l ’ uno condannato alle umiliazioni , Γ a ltro contras- 
segnato dalle  distinzioni , e da lle  grandezze , in cui le 
vostre proprietà fnrono libere come le vostre persone s in 
cui la Feudalità fu distrutta , e con essa quegli  abusi sen­
za  fine , che furono accumulati d a  secoli sulle vostre resre. 

f) Quest' Epoca la celebraste nel 1 7 9 0  odi* unione*
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dei medesimi principj , He’ medesimi sentimenti , e de’ me­
desimi voci } voi l 'a v e te  celebrata in seguito ot in mezzo 
ai trionfi. , or sotto il peso ciri ferri , e qualche volta  fra 
le grida  della  discordia , e delle fazioni .

», Voi o g g i  la celebrale sotto più felici auspicj . La 
discordia si ttee , le f.izioni sono compresse , Γ interesse 
della  Patria  regna sovra tutti gl* interessi ; il Governo 
non conosce a l n i  n e m ic i ,  che quei della  tranquillità  del 
Po p olo  .

i. La Pace continentale c  stata conchiuia  colla m o ­
derazione . L i  vostra possanza , c Γ interesse dell* Europa 
ne garantiscono la durata .

,, I vostri fratelli  ,  i vostri figlj  rientrano nei loro 
focolari , tucti consecrati a lla  causa della Libertà , tutti 
g 'à  unici per assicurare il trionfo d-lla  R e p u b b lic a .

,,  Ben presto cesserà lo scandalo delle dissenzioni 
R eligiose  .

,, Un C od 'ce  C iv i l e  , maturato dalla savia lentezza 
delle discussioni , proteggerà le vostre proprietà , e i v o ­
stri  d ir i t t i .

„  Finalmente una dura , ma utile esperienza , vi  g a ­
rantisce del ritorno delle domestiche dissenzioni , e sarà 
per lungo tempo la salvaguardia della vostra posterità.

,, Godete  , o Francesi , godete della vostra felicità at­
tuale, della vostra gloria , e delle speranze dell’ avvenire j siate 
sempre fedeli a quei principj , a quelle instituzioni , che 
han fatto  i vostri  successi, e che faranno la grandezza e la 
felic ità  dei vostri f ig lj .  N o n  sieno giammai le vostre specu­
lazioni,  i vostri  lavori turb ici  da vane inquietudini.  1 nostri 
Demici nulla puonno più contro la vostra tranquillità.

,,  T u t t i  1 Popoli  invidiano il vostro destino .
Bonaparce Primo Console della  R ep ub blic i  Francese 

ordin a  , che i l  sopradJetto Proclama sarà ioserico nel bol­
lettino delle Leg^i , pubblicato  , impresso , ed affisso in 
ta tt i  i D ipartim enti  della  Repubblica .

D »to  a Parig i nel palazzo del Governo 
li. z i  M essidoro Anno

Il Primo Console firm *to B O N A P A R T E  
Per il .Primo Console

I l  Segretario di S t a t o ,  firm ato H. B. M A R F T .

I T A L I A
Napoli i + Luglio  .

14 R cg.  T r ib ù ,  di Salute c stato avvisato essersi ma­
nifestata la Peste in Marocco , ed in particolare nella C i t ­
tà  di Saffi, , e Presidio  di M eli l la  . Il M agistrato di S a ­
nità  di Alicante ha teso an cordone in tutte le coste di 
quei R egni , senza ammettersi a quarantena alcun Basti­
mento procedente dal L i t o r a l e  A fr ic a n o  . Il Console di S. 
M .  Sici liana residente in A l ic a n te ,  ha comunicata a N a ­
p o l i  ta l  rinovazione : e però questo Governo ha  prese le 

necessarie precauzioni .
Roma i 8. Lugli» ,

N e ’ scorsi g iorni sono di qui transitati 4 in 500. 
N ap oletan i  , g ià  prigionieri in Francia » che ora so­
no stati restituiti a lla  Corte  di N a p oli  in conseguenza 
della  pace g ià  conclusa , e dopo un riposo preso vicino 
la  Chiesa di S. G iovanni hanno proseguito il v iaggio . 
T u t t a  Γ Offic alità  Napoletana di questo corpo si portò a 
baciare  i piedi a N .  S. che T  accolse con molta  piacc-

▼olezza . e
L* Arciduchessa Marianna d’ Austria e partita per 

Frascati , dove passerà la stagione più calda , senza avere 
i l  suo Palazzo in questa Capitale .

__ M erita  veramente di fare a tucti noto il seguente

successo :
G io v ed ì  scorso un servitore abitante in stradi C a r­

ro zza  alle 13 ore de lla  mattina v-iene preso da feb b re ,  
chiam a i l  suo m e d i c o ,  e questi inteso il tutto lo assicu­
ra non essere a ltro che effetto di una sovverchia fatica , 
che aveva fatto  , e che il suo male non altro esiggeva , 
che un g i o r n o ,  o  due al più di riposo.  Un ora d o p ·  il 
suo padrone g l i  manda il proprio medico , e questi , sen­
z a  sentire veruna cagione , decide al momento essere una 
fe b b r i m aligna  , e che non arrivava alla sera ; ad una co­
sì infausta notiz ia  la sgraziata moglie , e numerosa fami­
g l i a  si m ettono nella più lagrimevole situazione , e do- 
mandano al valente Professore se v ’ e rimedio . E» li ri­
sponde di nò , anzi soggiunge , cke lo pianghino gis  per 
m orto , c iò  nonostante dice che avrebbe tentato qualche 
espediente ;  ordina al momento un medicamento da inghiot­

tirsi Subito dall' infermo ; due larghissim i r i s i c a n t i  alle 
braccia, e che g l i  venghino sull’ istante somministrati i S S m i 
Sagrandoti . Alle ore 11  e mezza d e l l ·  stesso giorno p a s­
sa a caso il primo medico , che era stato chiamato Ia 
mattina alle 13 ore come dicemmo , e s’ incontra col V i a ­
tico,  dimanda dove andava , e gli viene risposto che si 
porrava dal povero servitore moribondo. Stupisce il medie® 
come in così poche ore un male di niente aveva fatto si 
rapidi passi ι sale sopra , e gli  si racconta il successo : si 
accosta al supposto agonizzante , e in vece di trovarlo ta­
le, dopo molte risa di una quantità di astanti, gli ordina 
che puole alsarsi , e mangiare -, al quale consiglio , senza 
indugio, si apprese il moribondo ; buon per lui che il pre­
sento medicamento non Γ aveva potuto avere per man­
canza di denaro, valutato m->lto dallo speziale, e molto 
meno i vessicanti , i quali già comprati stavano al mo­
mento di applicarli , e furono sospesi , altrimenti addesso 
piangerebbe con due piaghe alla braccia .

Dobbiamo io verità rallegrarsi conquesta nostra e tà ,  
la quale ha prodotto un simile raro talento in persona di 
questo valente medico , il quale e autore di avere scoper­
to una nuova sp.-cie di febbre , che egli chiama maligna , 
la quale fece il suo corso con si gran perico o dalle 13. 
ore del giovedì mattina fino alle 14  dello stesso giorno 
a sera . I più bravi medici son quelli che ammazzano 
più gente 1

AUlano i o .  Luglio .
Ad onta dell ’ energia della polizia e dell’ attività def­

la G. N. di Edolo , la Valcarnanica non è ancora tranquil­
la . I briganti abisano e della piccola forza che iìao a 
questo momento vi c stata , non bastando la sola brava 
Guardia Nazionale di Edolo a tenere tranquillo Γ intero 
Distretto , e della vicinanza dei Stati Austriaci ove si ri- 
fuggiano e si uniscono ai briganti del Trentino —  Ora han­
no stabilito il loro quat. geaerale a Vermiglio , e di là mi­
nacciano invasione , rapina , massacro . La diligenza dell' 
Assessore di Polizia Manzi ha scoperti molti fili segreti 
dell ’ iniqua trama . La riunione principale si teneva di not­
te nella ferriera di un tale Bortolo B jrto li  , scelleraco an­
tico , condannato fin dai tempi del Governo Veneto ai ca­
merotti di Venezia 1 posto  in libertà per una mala intesa 
generosità de' Francesi neli' invasione di Venezia , e dive­
nuto perciò partigiano e creatura di costoro ; indi spia de­
gli  Austriaci , e reo di mille delitti nell1 tempo dell’ iava- 
sione A u s tr o -R u s s i ,  sarebbe st*to mil le  volte di nuovo 
arrestato e condannato , se non si fosse salvato con una di 
quelle carte che gl i  ufficiali Francesi ,· non conoscmdo nè 
gl i  uom in i,  nc il paese , sogliono accordate pet bo >ià di 
cuore , e che non mancano però talora di turbare l'ordine 
pubblico —  Si e sorpresa anche la lettera di u i  frite C ap­
puccino di Edolo  al suo guard.ano . E qual lette· 1 1 Si 
parla a sangue freddo di insubordinazione , di resistenza 
a<*li ordini superiori , d* incendio . . · .  N>i voleva.ito tra­
scriverla , ma la mano n o i  si e prestata al d:siderio ,  ed 
ignoriamo come uno che si chiama Ministro di u i  D o di 
pace possa immaginare ciò che noi non possiamo nè a n ­
che leggere senza orrore . Desideriamo però che i baoni 
Cisalpini separino Γ ab.to dall* uom » , e che questo' esem­
p io  lor mostri che spesso uno scellerato può nascondersi 
sotto un abito che merita la pubblica venerazione : deside­
riamo che sien persuasi una volta per sempre che il G o ­
verno rispetta la Religione ( checche possano dirne in c o n ­
trario g l ’ ippocriti ) , ma che non m ii  la Religione ha c o n ­
sigliato di destar Γ incendio nel seno della Patria  , onde 
vedendo puniti o espulsi taluni simili  ai Cappucini di E- 
dolo , sappiano che non s* intende allora insultat la R e l i ­
gione , ma vendicarla da coloro che ne hanno abusato . 

Parma z t .  L u g li9 .
Abbiam o qui da vatii  giorni il fi » lio' del nostro real 

Daca il Re dell' Etruria colla reale sua Sposa , ai q u a ­
li i l  Generale Murat ha quest’ o g g i  presentati i Deputati 
Toscani venuti a rendere al nuovo Re i loro omaggi j sono 
essi stati accolti con tutta la maggiore bontà . 1 Reali Sposi 
s o n ·  intanto sulle mosse alla  volta di Firenze , ove Sa­
ranno in tutto il giorno 14  accompagnati dal fratello  dici 
P r im i  Console Francese , e da vatii altri distinti personag­
g i  , e M i n i s t r i .

Firenzi i t .  L u g li9 ,
La mattina del dì i o .  Corrente dietro un form a! ρ ΓΟβ 

cesso , c  stato estratto da quest·  p u b b l ic h e  carceri y c con­
dotto  da un distaccamento di miliz ie  Francesi , c Pollac- 
chc a Burberi*» di M tg ilh  i l  Steeidor*· n;«<tppt



di S« Lorenzo a Piglio . nell. T-icinJDza di dcr-
oo Per <i u' v ‘ subire la sentenza di fucilazione ,

l °  U°*%uì l i  mattina stessa . Il detto Parroco era stato 
cord? 5 d i ■ ■■·
cotrin i°  di cap*> assassino , c reo di tutt i quelli atroci
delitti , specialmente contro g l ’ individui Francesi . Non 
può esprimersi il moto , che il giorno antecedente , dopo 
Jpia pubblica la sentenza del Consiglio di Guerra , s’ era 
dato questo Arcivescovo Martini per liberarlo . A n d *  a 
perorare davanti il  Comandante della  Piazza , si diresse 
al Generale in capo M urat , e rinnovò le p ù calde istan­
ze alla Commissione M i l i ta r e .  Non vi lù riflesso , spec.al- 
incnte in riguardo al Carattere Sacerdotale , che non cer­
casse di rendere efficace ; non mezzo , che non lasciasse in- 
tet: lato , anche con offrrte di somme generose , per esi- 
mr-ie questo scellerato dal meritato gastigo . Che uomo 
c  .ritatevolc  ! Questo e quell’ istesso Arcivescovo che nel 
tempo de' Tedeschi > e dei famosi processi si era adopra- 
to con tutte Γ a n i  possibili  , ed aveva abusato rella ma-1 
niera la più indegna della Potestà E c c e  astica per concul­
care tutti i ga lantuom ini, renderli odiosi al pubblico , e 
procurare Γ esterminio -, e tuttora lascia languire nel.a mi­
seria , e desolazione quei Parrochi disgradati  , che fino 
dai primi tempi del ritorno dei Francasi in Toscana , ap ­
pellavano al suo giudizio  contro il più infame Dee.ero di 
deposizione prorunciaro contro di essi dal intruso Vescovo ' 
di Pistoja ; differendo la  sentenza di mese in mese a  forza 
d* indolenza , e di cav i l l i  , a fronte delle p;ù convincenti 
dimostrazioni , che i medesimi hanno rese pubbliche : si 
potrebbe domandare a! detto Arcivescovo , se si facc a più 
o l r n g o i o  al Sacerdozio col far morire il reo d‘ un colpo 
di focile ,  ο  Γ innccenie nell’ esilio ,  celle carceri , o d i l ­

la fame .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G enova  i f .  Luglio . 

f —  Jeri  Γ a ltro fuggirono circa 9 prigionieri  dalle  carceri 
criminali di S. Domenico , e fra questi v' erano degli e x .  
s b ’ rri gravemente criminosi ; alcuni sono stati arrestati , e 

di nuovo tradott i in carcere .
Dicesi , )cbe altri deteouti siano evasi dalle  carceri 

crim ina i di Savignone nei M on ti  Liguri . Tutte  reclute 

p er  il D ia volo  .
—  I l  corriere di Francia , partito  da Genova il giorno 

2.1 corrente , e stato assalito , e sva lig ia to  nella rotta da 

N i z z a  ad A n t i b b o .
—  In questa settimana è stata parimente assalita la con ­

d o tta  del Vetturale M o r a ,  diretta per G en o v a ,  fra N o v i ,  
e  Serravalle ; g l i  assassini erano molti  , 9 de' quali con 
carabin e  montate , e due di quelli , che scancavauo i muli 
a v e v a n o  la maschera in v iso -, la partita derubata c rile­
van te  , essa si fa ascendere a 13 in 1+ mna tal lari in 
specie  . Li detti assassini avevano una muia  , e due c av a ll i ,  
su  dei q u ali  caricarono quan to  denaro poterono , il rima­
nente posto  in due sacchi fu preso sulle spalle da due 
de’ dett i ladri , che gettarono poi in poca distanza , e che 
fu  ricuperato dagli  assassinati mulatieri .

—  Luocdì , previo il g iro  in A lb a ro  ne’ luoghi de’ com­
messi furti , furono tradotti a lla  galea cui cartello di la ­
dro in f r o n t e ,  β rnardo Penco per anni 40. Gio: Piaggio, 
e G io:  M ulted o  per anni 55.  C e ito  Pagano capo , e cuin- 
plicc di delti  furti , avendo ottenuta 1’ impunità , fu con­
dannato ad anni 5 d ’ esig ilo  . Dicono i maligni ebe detto 
Pagano non andrà altrimente in e s i g l i o ,  e che non sortirà 
«lalla Giurisdizione del B isagn o:  aggiungono di p ù che lo 
stesso Pagano vantisi d ’ avere delle buone aderenze col Cic. 
C o m m  ssatio di Governo in B sagno , e che abbia  detto f 
che cor.sumexà il tempo dell ’ esiglio nelle terre, e ville del­
io  stesso . N o i  pero lungi dal prestar fede a q'jeste voci, 
crediam o fermamente , che il Commissario il di cui civismo 
c  conosciuto , sia ben lontano dall’ accotdare asilo ad un 
s c e l le ra to  , in onta delle leggi .

Raccontasi  , che la Madre di detto Pagano , non ha 
guari  , h a  do vu to  soffrite una contestazione in casa d' un 
particolare in B i s a g n o ,  in faccia de’ rei del furto ivi com­
messo a danno d e l l ’ A vvocato  Merano , e che gli stessi la 
convinsero d' aver loro indicata la via  per entrare nella ca­
s a  del M erano i d ’ aver di  più somministrato loro il lu.  
n e  , ed in fine eh’ essa teneva presso di se g l i  effetti de­
r u b a t i  ,  che fu poi costretta di restituire al Metani , il 
q u a le  per generosità desistette dal fare parti in giudizio 
con tro  la medesima . . . .

—  Evviva ì Signori , e le Eccellenze, vi  sono anche dei 
Membri delle Autorità Costituite che si valgono di questi 
titoli . Scrivendo uno di esse ai suoi corrispondenti di 
Albenga non sa staccarsi dall' 0norevolissimo ti tolo  di Si­
gnore Poffarbacco , che 1’ augusto titolo di Cittadino suoni 
cosi male agl ’ orecchi di certuni ! Presso i Romani età 
tanto in pregio , che lo stesso S. Paolo per farsi rispet­
tare disse: sum C ivis Romanus .

—  Sc:ivono da Livorno , che tutto c disposto per pren­
dere Porto*Ferrajo d’ assalto .

— * Essendo terminati gli A l lo g g i  M ilitari  Francesi , il 
Comitato Militate  con un suo invito ; avvisa quei C it ta ­
dini , che hanno somministrati Letti ed altri effetti ad u- 
so di detti alloggi , di portarsi al Locale del Carmine , 
per riconoscere quegli effetti , che sono di loro spettanza .
Il detto Comitato vorrebbe mantenere la sua parola , di 
restituire , cessato il bisogno , ad ognuno la· robba sua , 
ma non può dissimulate che molti di detti effetti manca­
no e per il consumo , e per essere stati portati via nelle 
frequenti passare vicende j quel che vi resta dunque sarà 
fedelmente restituito ai legittimi Proprietarj . 11 detto L o ­
cale e aperto a tutti dalle ore y fino a un’ ora pomeri­
diana per giorni 15 ,  passati i quali il Com itato manderà 
in uso pubblico il rimanente che non sarà stato ritirato · 

1*. S Giunge persona d i  S Torpere , l a  quale asse­
risce d‘ aver veduto colà la squadra di Ganthaume , e di 
aver di più parlaro collo stesso Ammiraglio . Rifere d ’ 
aver sentito dalla di lui bocca , che erasi benissimo pre­
sentato alle coste di Tripoli  ; ina il tempo cattivo , ed a l­
tri riguardi non gli  permisero di effettuare lo sbaico ; di 
ritorno predò un vascello Inglese di 7 4  , una Fregata , e 
un Cuter . Esso Ammiraglio attende colà g l i  ulteriori o r ­
dini del suo Governo .

c  0 R  S 0 D E ’ C  A  M  B J

0  E N O V A 1 S . Luglio  1 8 0 1 .
V in ezia  . . . 101 !L Effet t . 6 1 6

Roma  . . . . 133 ' 1 * L. C a d c e .............. 6 1 6

Livorno  . . . 1 1 7 i ; 3 A m s t e r d a m  . . . 9  5 1JL

Napoli  . . . . 1 c p L. 5 0
Messina . , . 3 6 * 5 7 1 *
Palermo . . . 3 6 5 4 I  J2.

9 1 ! A u g u s t a  . . . . * 5 I  J t
M arsiglia . . 9  3 * 74 1 A m b u r g o  , . . . 4 7 1/1L,
Parigi  . . . , 9 3 ‘ / 4 1/3 S m i r n e ............... —

Lisbona  . . . S 3 < Costantinopoli  . . —
Prezzi delle Granaglie nella Settim ana del 1 5 .  Luglio, 

Grani Lombardi di Canta, i®o. lire 7 4  a 7 6
Detti Deificato di m i s ........................ „  5 5 a ί ο
Duri T a n ^ a r o c k ........................................  i o  — .
Ricelle di S p a g n a ..................................» 6 1  —
Meschigiie L e v a n t e ....................6r  a i j
Dette con diffetto . . . : . 4 46  a 4 7
Granoni d i v e r s i ............... 41 a 45
O r z i .............................................................. „ 1 5  a 1 7
Fave diverse ................................................. 33 a 3 5
Ceci

Vini Linguadoche , 0 Provenza 66  a 7 0  
O l j  di Riviera oli Ponente il bar. „  1 4 4  a 145  

Detti  di Levante e C a la b ............. .....  112. a 1 1 4

I l prezzo d’ Associazione e di lire  3 per un mese , d i 
8 per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di z8 per Γ in tie ­
ra- annata, da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stam peria ,  dal C it ,  
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e dal C itta d ,  
A ndrea  Fruconi Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuna  
sfesa di Posta . Essi dovranno dirigerti a questa Stam peria .

Le lettere si diriterranno , franche di Posta , al D i-  
rttttre del Monitore Ligure nella Stamperia Como Strada  
da S. Lorenzo Num . ; 8 .

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi a 
questo foglio unitam tnte a lla  lettera d' avviso  , dovranno 
inv iare i l  denaro corrispondente a ll' anticipata associa­
zione , tutto franco di posta ; diversam ente saranno f r i ·  
v i  dei f o g l j , » di risposta .

i l  foglio volante va le soldi 10.
' L’ Associazione è aperta in ogni tempo.

B 4 L L A  S T ^ # r i I U f  D I  « I O ,  i A | T 0 L 0 M M £<5  C O M O  D A  S, L O R E N Z O  N u m . 38.

* - 1 · ·  * A R T O L O M M E ©  C O M O  D A S. Ι . Ο Λ Ι Ν Ζ ©  N u m , 3»,



E G U A G L I A N Z A  Num. 79. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
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M ih i  G a lb a  ,  0 / Λ ·

N O T I Z I E  E S T E R I  

R  U  S S I  A

Pietroburg» 1 9 . Giugno .
A i 1 7  si c segnala la convenzione sulla neutralità ma* 

rittima tra Γ Inghilterra e la Russia , Il Ministro di C o m ­
mercio ha fatt i o g g i  chiamare i principali tra' nostri ne­
gozianti  , e loro ha dichiarato , che essendosi terminate tut­
te le differenze tra le due Corti  , essi potevano ripigliac 
l iberamente il  l o r ·  commercio . Di fatt i  le case di com­
mercio Inglesi qui stabilite  hanno incominciato di nuovo 
i  loro affari , e la compagnia Bache e Sconberg ha spedi­
to  per Γ Inghilterra un carico di grano .

D a lle  Frontiere d tllx  Russia 1 8  Giugno .
A i  17  si è segnata dal nostro Ministero c da Lord 

S. H-lens una convenzione colla quale si  sono accomodate 
tutte le vertenze tra le due Corti  , e si sono stabiliti  i 
principj della neutralità marittima . Il Re di Svezia e di 
D anim arca  sono invitati ad accedervi . ed in tal caso Γ 
Inghilterra restituirà loro le colonie che ha occupato . Si 
è  fissato un tempo di tre mesi onde possano determinarsi. 
S' crede che la visita de* bastimenti neutrali continuerà ad 
aver luogo , ma con talune riserve . Lord S. Helens ha spe­
dito a Londra un corriere con questa nuova .

—  Pare che si possa prestar poca fede al motivo che si 
a llega per la disgrazia  dei fratelli S u b o w  presso Γ Impe­
ratore , poiché il Senato di Pietroburgo va a ricevere nuo­
vi poteri  , che contraddicono a quanto si era già sparso sul 
conto di questi personaggi . Checche però ne sia , noi r i­
portiamo il seguente editto di Alessandro I. che può far 
epoca negli annali della  Russia;

,, Io ho mai sempre riguardato il Senato dirigente 
come la prima autorità incaricata dell ’ amministrazione del­
la giustizia e dell ’ esecuzione delle leggi ; ma so pure quan­
to  i dir itti e le prerogative di cui Γ aveano t  vestito i mici 
predecessori , siano stati indeboliti dal seguito dei tempi,  
e ciò  con detrimento della vera forza della  legge che dee 
regnar su di tutti . Io desidero in conseguenza di innal­
zarlo  di nuovo a quel grado di dignità che g l i  conviene c 
che g l i  è si necessario per la direzione delle autorità che 
p}li sono subordinate . A  questo fi .e addomando che il Se­
nato , dopo un maturo esame , mi sottometta in una me­
m oria  ciò che constituisce essenzialmente i suoi doveri , i 
suoi dritti  e  i suoi ob blig hi  , lasciand· da parte le alte­
razioni e i cangiamenti f i i  qui provati .  Io sono deciso di 
l is rabilire  questi dritti  e queste prerogative sopra una ba­
se immutabile i e coll'  autorità datami dall ’ O.inipossente, 
di confermarli come leggi dell’ Impero , di  assicurarne il 
mantenimento e di renderli per sempre irremovibili .

Sott. A LE SS A N D R O .

D A N I M A R C A

C»ppenagucn 4 L ugli» .
G l ’ Inglesi hanno riunito nella baja di Kio?ge 41 ve­

le , e nelli scorsi g iorni hanno distaccato una divisione di 
l i  vascelli per il B a l t ic o .

Due dei nostri uffiziali ,  che si so n ·  condotti vilmen­
te nella b attagl ia  del a  Aprile ι · η ·  i ta ti  condannati di 
f u c i laz i tn e .

della Repubblica Ligure

r i t i l l i u s  ncque beneficio  , ncque in ju r i»  c o g n it i  .

l a . i t .  H . s t .  L .  r .

Dopo il ritorno da Pietroburgo del Sig. S ck, Segre­
ta r i ·  nel dipartimento degli affari stranieri. scppimo , che 
si c colà conchiusa una convenzione tra la R u s s i a ,  c ΓΙα- 
gh iltc tra .  ( Pedasi qui sopra la  data di Russia )

I N G H I L T E R R A

Londra 10. Lu glio.
Lo Stato della Popolazione della G an-Bretagna reso 

al Parlamento da Sir Frederic Morton Eden ascende a 
5,800,000. anime in Irlanda , a 1 ,500,000 in Scozia , cd 
c 10 ,710 ,0 0 0  ia  Inghilterra e nel Principato di G«lles . 
Le armate di terra , e d; mare , non compreso le truppe 
delle Indie Orientali , ascendono a 500 η. Il totale della 
Popolazione dell* Isole che compongono la  Gran-Brettagna 
monta a x i , j t ·  000 abitanti .

—  Si scrive da Lisbona : il  P >po!o c molto malconten­
to dei Generali Inglesi . G li  uffiziali di qu.sra  Nazione 
non hanno potuto trattener le risa nel veder un C on tiguo 
di guerra composto dei principali uffis a i dell’ armata 
Portoghese , in cui v‘ erano 16. Generali , che i loro anni 
riuniti montavano a 110 0 .  £ stato colà trovato affisso 
nelle pubbliche strade , dopo la ritirata delle truppe , il  
seguente avviso :

C h i a v  ss» ritrovato un ragazzo di 8 4  Ληηί , pen­
duto tra Por talegre e Abrantes , un» ttiv a lle ito  di velluto  
nero ( il  Gen. Portoghese il Duca de Lafoens portava sem­
pre dei stivali  d i  velluto per ind sposizione di p o d a g r a ,  
c nella ritirata ne perdette uno ) ed uno sperone d ’ argen­
to , è pregato di cousegnane i l  tutto a l bar» degli affissi t 
che sarà generosamente ric»mpens*t» ,

—  Le conferenze tra  M. O it o  , c Lord H aw kesbu ry  so­
no s u te  p ù frequenti nella scorsa settimana , che in tut­
to il tempo delle comunicazioni tra i due Governi ; e ben­
ché nulla si traspiri delle loro negoziazioni , contuttociò .  
dicesi confidenzialmente nei circoli ministeriali che esse si 
avv  cinano alla loro conclusione i cd altri vogliono che 
siano già  ultimare .

—  I giornali Americani del 4. Giugno portano , che g l i  
St iti · Uniti  sdegnati per le ingiustizie , e piraterie deali Stati 
Barbareschi, hanno armato una squadra la  quale sarà parti­
colarmente diretra contro il D  j  di T r ip o l i  , composta delle 
fregare il Presidente , la Filadelfia , l Mssex t e lo Schon- 
ner Γ Intrapresa sotto i l  comando del C om m od or Dal» .  
Dicono gli  stessi giornali  che è necessario non solo di ca­
stigare i Barbareschi , ma di d ire  ancora all’ Europa un’ 
idea dell ’ energia degli  S tat i-U niti  ,  e di far vedere che 
hanno una marina . La squadra deve essere partita dalia 
rada di Hampton il  1. G iugn o  .

Londra 14 L u gli» .
£ ’ stata pubblicata  da Lord Haw*kerburjr la conso­

lante notizia  d e l la  composizione amichevole delle d fferen- 
ze  insorte tra la Russia e noi . T ale  notizia ci e stata re­
cata  , il  giorno i r  , dal Capitano Blake .

—  Il Principe di C on dè  é qui giunto i l  dì i r .
—  È si frequente a Douvres , e Calais  Γ arrivo dii  P»r- 

lamentarj  , che non cagiona più a lcu n i  sensazione .· ma se 
le trattative divengono ognor pia attive , si fanno a/crcii 
sempre più minacciose le disposizioni del nemico . Il no­
stro A m m iragliato prende , d i i  canto suo ,  le  miiure o f -  
portunc pec isvcntarac i disegni ·



__Una lette ra particolare di  Lisbona dei n  G i u ’ no
contiene 1’ articolo seguente : “  Solamente oggi il G over­
no dichiarò , che ha fatto la pace colla  Francia , e c j l l a  
Spagna . Le condizioni ne sono dure . Esse non solo proi­
biscono il  commercio coll ’ Inghilterra ; ma innoltre 1 no­
stri porti debbono essere chiusi ai vascelli di guerra , cd 
anche ai pachebotti Ingles i.  T utte  le piazze forti del Por­
to ga llo  debbon o essere custodite da truppe Francesi , e 
Spagnuolc . 44

— · Si sparse nuovamente nei scorsi giorni il rumore che 
le flotte combinate uscirono da Brest . Si calcolano a )om . 
uomini le truppe Francesi , che dovevano colà imbarcarsi;  
e i i  a g g i u n g e ,  c h e ,  tutto compreso , a l i ’ Havre se nc tro­
v a v a n o  a ltri 14 m ila .

Parlasi ancoja di un prossimo attacco di Jersey , e 
Guernesey . Ma noi p e n s iam o , dice i l  M oruing-herald , che 
g l i  armamenti ostili hanno per iscopo una più importante
jfltrapresa .

__ N a p p e r-T a n d y  è sempre nel carcere di Kilmainham ,
vicino 3 D  ibiino .

( G i i  u ltimi fo g lj  di Londra portano uua lettera m o l ­
to interessante sulla  pace del Porrogallo ; essa c scritta a 
Cad ce da un Inglese preso da un Corsaro Francese con Γ 
ultimo pachcbotto ; questa verrà da noi riportata per ìq- 
tieio nell’ ordinario venturo . )

R E P U B B L I C A  b a t a v a

N a j*  10  Luglio  .

Il C o r p o  Legis. ha decretata la somma di 7 1 ) 3 4 7 , 3 1 5 .  
fiorini per la spesa dell’ anno corrente . Le nostre rendire 
non passano 34 milioni , e come si farà per il resto > I m ­
prestiti forzosi , volontarj  , requisizioni . . . .  Si spera che 
possa esser diminuito il numero delle truppe Francesi che 
ora  sono al soldo della nostra Repubblica , e che costano
1 0  miiiooi a l l ’ anno.

G E R M A N I A

A m iu rg a  f  L u g lio .

I  Prussiani il dì 4 corrente evacuarono effettivamente 
la  città  , e territorio di Brema , d o p o  un soggiorno di 4 
m e si .  I l  luogo tenente generale di K le ist  stab ilì  il suo 
quartiere generale ad Hwya.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi 1 7  Messidoro ( 16  L uglie . )

L a  festa di j t r i  Γ altro non potea riuscir più b r i l ­
lante . Senza le mistiche e nojose  processioni de’ tempi 
del Direttorio , il Popolo  v i  trovò de’ g  ochi popolari ; c 
la  g io ja  di una fo l la  infinita raccolta in un istesso luogo 
formava il p iù  bel s im bolo  delle memorie che questo gior­
no destava e della  felicità che si gode nel nuovo ordine 
di cose . La lunga e minuta  descrizione di una festa stra­
niera suol riuscire spesso nojosa e sempre inutile ; ma non 
si oblierà  mai il bel tempio che per celebrarla il corpo 
Legislativo ha  fatto inalzare innanzi al suo p a la zzo .  Esso 
era dedicato alla Vittor ia  . A i  quattro angoli erano elevati 
quattro  monumenti alla memoria de’ Generali De>aix , Jou- 
fcert , Kleber e H o c h e . N e l  mezzo era la Vittoria  che p re­
sentava alla Francia la Pace . Intorno a questo gruppo vi 
erano gli  emblemi delle principali virtù , e sulla fronte 
p rincipale  del tempio si leggeva : A lle  armxte i l  Corpo 
L e g is la tiv o  . La nobiltà delle idee , la bellezza del dise­
gno , degno de’ migliori tempi della  Grecia , faran passa­
re la memoria di questo tempio a l la  posterità .

D a  d eci anni non si c veduta una festa più N azio­
nale , più Francese , in cui tutti  siano sembrati più alle­
g r i  insiem e, e più felici -, e che abbia attirata a Paridi 
una  sì grande affluenza . Si scrive da Rouen , che nel solo 
D ipartim ento della Senna inferiore più di 1 000 passaporti 
erano stati deliberati per Parigi nei giorni precedenti Non 
gj esaggera  ,  quando si assicura , che *00 mila persone 
assisterono a questa grandiosa festa ;  che fu diretta dal 
C i t t a d i n o  d u l g r i o  ,  architetto del Governo , e dal Citta, 
d in o  Despreaux .

—  A - la  gran p ara ta , il Primo Console rimtttcndo a Ta­

ti corpi degli stendardi , disse : ,,  Soldati , ν· 'ι dovete 
,, sempre riunirvi sotto questo vessillo . Giurate . che non 

cadrà mai fra le mani dei nemici della Repubblica , c 
„  che perirete tutti , se bisogna , per difenderlo . ,,  —  Noi
10 giuriamo , gridarono i soldati con entusiasmo .

Diede in seguito udienza agli Ambasciatori cc. ec. 
Dopo Γ udienza ebbe luogo presso il Primo Console un 
pranzo di 140 coperti , al quale furono invitati gli  A m ­
basciatori , il Catd. Consalvi , li Ministri , i Senatori , 
i Consiglieri di Stato , g l i  Officiali Generali , i Membri 
del Corpo Legis la tivo ,  che si trovavano a P a r i g i , i giu­
dici del Tribunale di Cassazione, i prefetti , c molti  de’ 
Funzionarj pubblici .

—  Si assicura , nel giornale di Parigi , che la festa del 
14 L u gl io ,  non è costata , che 300111. Franchi . Si sa an­
cora , che il Governo scielsa il piano meno dispendioso .

—  Il Cittadino Gemer in ha fatto un* altro v iagg io  aereo
11 giorno 14 , egli s’ è elevato colla moglie , e due com ­
pagni di viaggio : il pallone era ornato di tutte le ban­
diere delle potenze am iche,  e si rimarcava fra le altre 
quella del Papa . Giammai le chiavi di S. Pietro non fu­
rono p ù vicine al Paradiso . Egli  è asceso a f ore e 
mezza ; ed è disceso alle i  e mezzo al v i l la g g io  di Si- 
gné Signet ·, daddove si doveva nuovamente subito rialzare 
col capo battaglione Beautais per intraprendere il noto 
viaggio ( cioè quello dell’ Egitto . )

—  Scrivono dall' Olanda , che tutte le guarnigioni delle 
isole Wcila Zelanda vanno ad essere rinforzate .

—  Si continua il travaglio per formar lo staro della  p o­
polazione del Territorio della Repubblica . In sessanta set­
te Dipartimenti che nel 179 0  aveano una popolazione d i

1 1 , 1 7 6 , 1 4 3  , si contano oggi 1 1 , 1 9 7 , 4 4 3  abitanti , cost­
ellò la Popolazione in meno di un decennio sarebbe cre­
sciuta di un ventesimo.

—  Il Governo par che si voglia  occupare seriamente del 
Porto di Anversa , e sebbene quest’ opera non si tenterà 
prima della pace , pure ha richiesti i bilanci delle spese 
necessarie . Per rendere il Porto di ^Anversa capace di r i ­
cevere de vascelli di 50 can n on i,  vi occorrerà la spesa 
di 4 (milioni . Se questo Porto si riapre , Γ O landa p e r ­
derà tre quarti del suo commercio , e corre pericolo di  
tornar laguna .

—  Il Prefetto di Calvados ha espulso il Prete Cristo fo­
ro Couture rientrato senza autorizzazione , e che ha  rifiu­
tato ostinatamente in voce , ed in iscritto di fare la pro­
messa di fedeltà alla Costituzione . I l  Prefetto dell ’ Alco- 
Reno ha preso la stessa misura contro g l i  emigrati G iu­
seppe Disrocnes , e Giuseppe Daniele de Violaine .

—  I continui arresti che va pubblicando il giornale  o f ­
ficiale ,  provano senza dubbio che il Governo ha gli  oc­
chi aperti sugli sforzi che fanno due classi d’ uomini in-

i correggibili  . Un* osservazione da farsi , c , che f:a tanti 
nemici della tranquillità , non se nc conta uno solo di 
que cui il fatatissimo politico fece commettere tanti fal­
li . T u tt i  quelli contro cui il Governo e costretto a pro-

I cedere, sono Preti r ib e l l i ,  che rientrano a predicare Γ in- 
] subordinazione alle Leggi e che vengono quindi deportati
I in gran numero , od ex-nobili cd emigrati rientrati fur~ 

tivamente . Sono dunque i soli amici dell ’ A lta re ,  e del 
tron o,  che non vogliono lasciar riposo ,  e felicità alla N a ­
zione.

—  Un Consig lio di guerra si è dichiarato incompetente 
per giudicare sui delitti di alta  insubordinazione e di pro­
vocazione all’ assassinio del primo C onsole ,  imputati all’ 
officiale Cisalpino T ord o  . In conseguenza Γ accusato ver­
rà rimandato ai Tribunali  del suo Governo .

.—  Un fabro Inglese di Beverley ha venduto sua moglie 
ad un giovinotto del vic in ato. Egli  Γ ha condotta al mer­
cato colla corda al collo , secondo Γ uso stabil ito in In- 
ohilterra in simili occasioni . Esiste una stampa curiosis- 
sima di questa cerimonia in un opera intitolata : Foke 
tipon Jeke . Il marito vi e rappresentato con una beretta 
sopravvanzata  dall ’ ornamento dato da Diana ad Atcone .

bionte-dc-M xrsan 6. Luglio  .
Un terribile oragano si suscitò qui il giorno 19.  G iu ­

gno , e la grandine che cadde fu si grossa , che furono 
troncate le vit i , e messi : distrutti gli  alveari delle Api , 
massacrati i bestiami che non erano al coperto , rovescia­
t i  i parchi , sradicati 1 pini , rotte le qu:rcie robuste . . .  
tutto io somma c rorinato.



V

I T A L I A

M ilano % j  Luglio  .

A bb iam o dalla  S vizzera  , che quel C orpo Legis lati­
vo  Ila mandato alcune truppe ne' G r ig g io n i ,  e ne’ quattro 
b a l ia g g i  Italiani ad og getto  di mantenervi più stabilmen­
te Ja tranquil li tà  durante 1’ organizzazione della  nuova C o ­
stituzione .

—  Le grandine ha  distrutto quasi tutto il raccolto che 
si mostrava abbondantissim o nei Dipartim enti del Serio,  
del M el la  e del M in cio  . Il Governo ha ricevuto con d o ­
lore le relazioni di questo f lagello  » ma mentre si occupa 
a mitigarne i danni , spera che l’ abbondanza generale del 
raccolto compenserà i mali loca li ,  e renderà inen dura la 
sofferenza della  N a z io n e .

Torino 1 6. Luglio  .
C i  perviene in questo punto la notizia , che ci si dà 

per sicura , del prossimo arrivo del prim o Console  a Brest.

N O T I Z I E  I N T E R N E

R apillo  1 7  Luglio .
N ei giorni scorsi il C itt .  Matteo Gaetano Moli ino , 

M em bro di questa Municipalità diede un pranzo ad alcu­
ni suoi colleghi ed amici j spargono i suoi nemici,  che in 
tal maniera pagasse la scomessa da esso perduta , che i 
Tedeschi sarebbero stati in R ap allo  per il primo corrente.

Si vuole assicurare , che il Vescovo di Brugnato da 
un anno in qua a b b ia  ordinato circa 300 Individui.

G enova  28 Luglio .

La Consulta sotto il giorno 24 corrente ha concesso 
sa lvo  condotto per giorni 1 j successivi ai già Fornitori del­
ie truppe Francesi per i d.-biti d i  essi contratti prima de’ 
2+ Giugno 1800 per occasione delle forniture .

—  Il C om itato  delle Pubbliche Contribuzioni avvisa d’ 
aver eletto 12 Cittadini ad effetto di riconoscere i debito­
ri dell ’ imposizione personale del 15 .  per cento sulle p i­
gioni , e di verificare la quantità di chi ha p a g a t o ,  se è 
conforme alla Legge .

—  C ol  giorno 1 7  corrente quanto sia per la Centrale e 
spirata la  Legge contro chi offende , insulta , e minaccia 
con bastoni o altri stromeoti  simili  , emanata per un an­
no li i 6  L u g l ’o del 1800.

—  E’ anche cessata la Legge de’ 18 N o v.  18 c o  , che dà 
autorità  al M inistro di Polizia generale di decretare man­
dati  d' arresto in tutto lo Stato e di farli eseguire e senza 
la  consigna del mandato medesimo , quanto sia per i de­
l i t t i  iv i nominati j Le^ge che autorizzava i Tribunali  a 
procedere colle facoltà militari contro i prevenuti di ferro 
qualificato , rapina , grassazione , cd omicidio .

__ Il nostro Governo vien da accordare una gratificazio­
ne al C itt .  Hast Granatiere nel Battaglione nu. 4 per es­
sersi distinto nell’ azione de’ i y  Agos 17 9 9  che ebbe luo­
g o  cogli Austriaci presso T r e b ia n o ,  in cui egli  rimase fe­
ri to  , e poi prigioniere di g u e rra .

U n ’ altra gratificazione ha accordato alla  vedova del 
q.  Luigi Bottaro morto in pubblico servizio per opera de­
g l i  Austriaci durante il blocco .

A ltr a  di Genova del 19 Luglio.

Giunge nel momento il corriere di Spagna ; la G tz-  
zetta  straordinaria  di M adrid porta la relazione ufficiale 
del sanguinoso combattimento seguito in Alghezires i cc- 

cone un succinto dettaglio :
Secondo il rapporro del Generale Spagnuolo Coman­

dante il campo di S. Rocco , in data de’ 6 dell c o rr . , si 
è inteso che a le ore 8 di mattina , si mise alla vela da 
G 'b i lte rra  una squadra Inglese composta di un vascello di 
84 cannoni , c n q ie  di 7 4  , un brik di 16  , due d i  1 0 ,  
due scialuppe cannoniere, e 14 scialuppe d’ abordaggio .
Jl Vice-am m iraglio  Comandante suddetta squ idra si è di­
retto ve 'so Alghezires per attaccare una divisione Francese 
composta di tre vascelli di l inea,  e di una fregata . Il 
Com a dante Frarcese arendo conosciuto le intenzioni dell’ 
inimico > si mise sotto la  protezione delle batterie di Al-

ghezires . Il combattimento si è impegnato a 9 ore delia
mattina > ed ha finito a 1 ore dopo il mezzogiorno , cd 4 
stato sanguinoso da una p arte ,  e dall* a l t r a .  L* Annibale  
vascello nemico di 74  avendo tentato con una manovra ar­
dita di passare fra Γ ammiraglio Francese il Formidabile . 
e la costa, ha dato 10 se c co , e fu s.nattato dalle batre- 
t'e Spignuole , ed obòlig teo  a rend ,i ;  locchè ha deciso 
del combattimento a favore d-gli  a l e a t i .  M tlgrado questo 
vantaggio le nostre batterie, e li viscelli  della R epibb.i-  
ca hanno grandemente sofferto , f .ccadosi ascendere la per­
dita de Francesi a 800 uj. iimi ; non si sa  quile s a stata 
quella d e l n e m c o ,  cne si c sollecitamente r.tirato m >lto 
maltrattato, e rimorchiai l > uno dei loro viscell i . Nell* 
A inibale>  la perdita è sca;a di 300 uomini tra m o rti ,  e 
fer it i .

La ratrifica della Pice tra la Spagna ed il Portogallo 
c stata pubblicata in Madrid 1 7 dei corrente .

Il Primo del corrente S. M. ii R ;  ha preso possejso 
di Olivenza , e sue adiacenze di q jà  del fiuaie G u a i ian a ,  
dove si sono trovati molti magazzeni d g-neri I n g le s i ,  
che venivano, di o n trab an do , introdotti in Ispagna .

Il Re , dopo aver passate in r visra le trupo* in B a­
dajoz , trattò ad un lauto pranzo tutto lo Stato-M a >»10- 
rc , ed altra ufficialità , al quale intervennero, le stesse 
Maestà loro , il Re , e la Regina .

—  Il giorno 7  la squadra spa^naola d> C alice  , com­
posta di 6 vascelli , due fregate S^agnuole , ed una Fran­
cese, e 16 barche caonoaiere . ha dato il segno della par­
te n z a ;  questa credesi,  che si porterà sotto G.biltetra .

V A R I E T À  

I N D I R I Z Z O  A I  F R A  N 3  E S I  

S u ll λ giornata dei 1+. Luglio.

Francesi , la giornira d .i  14. Luglio e una d*Ile epo­
che , che saranno eternamente rimarcabili oelia Storia dei 
Popoli .

Il 14. Luglio consacrò tutti i principj di M o rale ,  
di Virtù , d’ Eguaglianza soc.ale ; r conquistò »u' pre^u- 
diz j Γ impero della ragione , e sull’ autorità i d;ritti , che 
es*a avea usurpati ; ha reso all' uomo la sua dignità , al 
Cittadino le sue prerogative , al Commercio le su* fran- 
chiggie  , alle campagne la loro ind.pendenza , ed allo Sta­
to una forza , che gli  abasi avevano snervata , cd una con­
siderazione , che dei grandi falli gli aveano fatto perdere.

Pria di quest’ epoca la Francia gemeva sotto i Jega- 
mi che 1’ abitudine sola rendeva sopportabili , ma che i 
lumi , e 1’ istruzione doveano insegnarle a rompere .

Lo Stato diviso in due classi , in nobili , e in ple­
bei , vedea i primi ottenere tutti i favori ,  mentre i secon­
di erano esclusi da tutti g l ’ im pieghi.  Il merito era con­
tato per nulla , il genio condannato ali ’ oblio se non era 
accom;>1i>nato dalla nascita : ma col mezzo degli Avi , o 
solo con una nobiltà comprata , si arrivava a rutti g l i  
onori : così v d e v a s i  ogni giorno i destini della Stato , l 
cs srenza , e la proprietà dei Cittadini abbandonate in 
mani ignoranti , e mille ingiustizie consacrate dagli a tt i  

d e l l ’ Autorità .
La venalità delle cariche era ancora una barriera che 

si opponeva a ll ’ avanzamento dell ’ uomo , che non aveva 
che una mediocre fortuna , cd il cammino ie l l a  g loria  gli  
era chiuso dalle istituzioni politiche .

Il titolo stesso di Padre della Chiesa si d i v a  alla 
nascita, di rado alla pietà : cosi non ravvisavansi più nel 
Clero le sue antiche v irtù. La decima lo arrichiva del pro­
dotto il più prezioso de’ lavori dell* agrico'tura : i Vesco­
vi consumavano in profani godimenti i fondi che la cari­
tà avea messo imprudentemente nelle loro mani per il sol­
lievo de’ poveri : ne^ligent ivano le auguste loro funzioni : 
scandalizzavan· il Popolo col loro lusso , e lasciavano a p ­
pena Γ assoluto necessario ai Curati delle campagne , v e t i  
consolatori dei miseri umani .

Le campagne gemevano sotto il g ’ogo de lla  feudali­
tà j e g l i  uomini, d venuti la proprietà dei «ignori per un 
vero servaggio , pagavano loro il tributo oneroso , ed umi* 
liante del frutto dei loro sudori : li diritti di C h am ba rt , 
e di Tatque  tojlievan loro una porzione della  raccolta j 

la feudalità faceva loto perdete ogni pubblica p ro p rietà  ;
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i l  censo personale pesava sul loro indiv iduo come fui lo- 
jo  possessi .

I  vassalli giuravano fede, e «m aggio  al loro signore, nea 
^conoscevano che i suoi g iud ei , e i suoi uffiziali ; il M a ­
gistrato che rappresentava la  Comune era costretto di 
portare la l ivrea  feudale c o i  distintivi della sua dignità .

La caccia era proibita  egualmente , che la  pesca , e 
delle pene infamanti colpivano il proprietario , se osava 
uccidere un selvatico , che devastava il suo campo .

I l  S ignore riceveva 1’  incenzo nella Chiesa ,  il saluto 
nelle strade ,  vendeva g l i  abitanti colla  terra , e il  dirit­
to  d' esiggere da essi g l i  stessi segni di servitù .

Le Corvées rovinavano una gran parte degl’ infelici 
a b i ta n t i  delle campagne , che riparavano col prezzo de* 
lo ro  sudori ,  le strade , che servivano più ai godimenti 
del lusso , che ai bisogni de l l ’ agricoltura .

I l  Governo perdeva ogni giorno la sua considerazione 
per i v iz j  d ’ un a ltr ’ ordine , c per i  falli , che palesa­
v an o la debolezza , e Γ imperizia . L* abbandono dell’ O lan ­
da , m algrado le assicurazioni formali , ed il vano appa­
recchio d e l la  protezione ; Γ impolitica confessione d ‘ un de- 
fici t nelle f i n a n z e ;  Γ inut le convocazione dei n o t a b i l i ;  lo 
scandaloso affare > che diffamò davanti » Tribunali agl’ oc­
chi dell ’ Europa sd.-gnata , la Maestà Reale , ed una delle 
prime dignità  della  Chiesa . T u tto  concorreva a scuotere 
le basi del  trono » e ad accelerare i l  momento de l la  sua 
caduta .

Francesi ! voi chiedeste a grandi grida delle riforme; 
cd un concorso m atavig lioso  di lumi , un accordo di vo­
lontà  ancor p.ù  sorprendente , sollecitò il  momento della  
l igeseraz io ne  .

Si distrussero g l i  abusi , si  combatterono i pregiudi- 
z j  , si ruppero i ledami della feudalità , si limitò la for­
tuna del C le ro  » si abo .ì  la decima , e si liberarono le 
campagne d' ομηΐ specie di g io g o  oppressore .

L: t  toli di nobiltà  furono soppressi , quello di C i t ­
tadino nobilitato ; ed ognuoo , secondo i suoi talenti , e 
Je sue v irtù  > può sperare considerazione , impieghi , ed 
onori .

D elle  L e gg i  tolleranti permisero ad ogni Setta di ave­
re :1 suo C ulto  , e i suoi Preti , senza temere persecuzio­
ni , ed o l tra g g i  .

T a l i  furono i benefizj del 14. Luglio f Giammai for­
se non si vidde spettacolo più augusto di quello , che 
presenta la  Fiancia , allorché da tutti i punti di questo 
v a s to  Impero si fecero sentire gli  stessi v o t i , le stesse g r i­
d a  di unione , d ’ amore , di gloria  , e di Libertà .

Il genio  , e la virtù  hanno diretto questo grande mo­
v im ento  , e , dopo lunghi travagJj , e sforzi penosi, die­
dero infine al M ondo 1’ esempio della  rigenerazione d ’ un 
I o p o l o  dietro le Leggi della  G iustiz ia  , e della  Morale : 
segnarono una novella strada alla politica , e sostituirono 
i l l e  Leggi fatte  per 1’ interesse di un solo , le Leggi sta­
bili te  per il  bene di tutti .

T u tr o  allora sembrava promettervi i più fortuna­
t i  destini ; ma appena si arr iv ò  all' oggetto ,  che fu sor­

passato .
Il fermento delle passioni p orte  degli eccessi ;  invan· 

le mani sapienti , che aveaoo innalzato  1’ edifizio Costitu­
zionale vollero difenderlo contro g l i  attacchi dei partiti ;
V interesse generale fu ob liato ; si formarono delle fazioni 
in tutte le classi , e le scosse , le divisioni che produsse­
ro cagionarono finalmente la rovina totale del Governo , 
ed una disorganizzazione generale .

D a  questo momento si dimenticarono i principj subli­
m i , le salutati istituzioni , che erano state consacrate dal
1 4 .  [ L u g l io .

Si erano proclamate delle Leggi protettrici dell’ ordi­
ne , e della Liberta , si ebbero delle Leggi rivoluzionarie ; 
si erano abolit i  i priv ilegj , si distrussero le proprietà} si 
era stab il i ta  la  Libertà dei C ult i  , si devastarono i te m p j, ; 
si scannarono i Preti . Il deliro ben presto giunse fino 
alla  rabbia  ; si proclamò la Fratellanza sui palchi , la Li­
bertà  nelle prig ioni,  e P Eguaglienza, mentre la Francia as­
so gg ettata  riceveva in ginocchio la Legge de’ suoi assassini.

Si passò da questo stato ten ib ile  ad un Governo de­
b o le  per la  n ttu r *  sten λ d elU  shu Costituzione . Giuoco 
d i tu tt i  i partiti , eh’ egli  non avea forza di combattete, 
non g l i  restava , che la pericolosa risorsa di opporli l ’uno 
i l i*  a ltro  ; e di mantenersi per questa lotta continua , che 
a r e a  lu ogo  di equilibrio . |

Privo de* mezzi .di seguitare una marcia regolare, è 
s t a i ·  costretto di rimpiazzare 1' impulsione dello spirito 
pubblico con delle scosse , e la  confidenza con delle mi­
sure violente .

La Legge sull* impiego coattivo p aralizzava ogni com­
mercio , rovinava tutti i proprietarj ; la Legge degli ostag­
g i  faceva tremare Γ innocenza . le colonne mobili desola­
vano le campagne ; mig liaja di  C ittadini vittime della  
Legge del i j .  Fruttifero gemevano lontano dalla  loro Pa­
tria ; la deportazione avea popolato la Guiana d’ un gran 
numero di Cittadini commendevoli ; la persecuzione avea 
sollevati intieri Dipartimenti , vi avea accesa la  guerra c i­
vile , cd il sangue Francese era versato dalla mano de’ 
Francesi .

Francesi J in mezzo di tutti questi mali la giornata 
del 1 4  Luglio non eia più ai vostri  sguardi , che come 
un punto della nostra Storia separato per molti secoli dall* 
epoca, in cui voi vi t rov av ate ,  allorquando i l  ìX. Bru- 
majo vi ripristinò in un tratto .

Vi volle Γ energica v o lo n tà , un Popolo intiero per 
produrre il 14. Luglio : v' abbisognò il potere del genio , 
c 1’ ascendente della gloria  d ‘ un Eroe per farlo  rivivere·.

Dieci anni di disgrazie , di esaggerazione , di bar­
barie , di distruzioni furono obliati  in un is tan te ,  e con 
ci parvero più che un sogno lungo , e penoso . Il 14  Lu­
glio  non ci parve separato che per una notte burrascosa del 
j 8 .  Brumajo , che ne fu ,  per cosi dire , l’ indomani .

Tutti  i principj , che erano stati disprezzati , furo­
no consacrati di nuovo , cd il Governo , richiamandoli , 
applicò tutte le sue cure a cancellare le tracce del regime 
distruttore , a cui succedeva , cd a seguitare le intenzioni 
del Popolo Francese , allorché esso proclamò la sua Liber­
tà al 14.  L u g l i ·  .

Rapportò tutte le Leggi funeste , richiamò i C i t t a d i­
ni ingiustamente proscritti , rasciugò le lagrime delle fa­
miglie  , fece sparire le rovine , cancellò le tracce del van­
dalismo , e meritò il doppio titolo di Governo consolato­
rc , e di Governo riparatore .

H a  resiituito ai Francesi la L i b e r tà ,  P E g u a glia n za , 
tali quali fu reno proclamate da principio . I Popoli l ibe­
rati dall' antico dispotismo , e dalle  Leggi rivoluziona­
rie , si trovarono come al 14. Luglio , liberi dagli  osta­
coli del feudalismo , e dai pericoli .del terrore ; 1' a gr i­
coltore non pagò più nè decima f ne imprestito forzoso , 
non ha più temuto di essere imprigionato dal suo Signo­
re , o di essere detenuto come ostaggio  .

Il 14. Luglio avea consacrata la Libertà intiera dei 
Culti ; il 18. Brumajo riapri i tempj , ha protetto tutte 
Je Sette , e mise un termine alla persecuzione dei Preti .

T utte  le istituzioni , che possono interessare la  mo­
rale dei popoli hanno ripresa la loro dignità .

L' industria rianimata da incoraggimenti , e da ri­
compense ; 1’ Agricoltura onorata , ed arrichita ; le strade 
riparate · aperti dei canali di navigazione ; assicurati dei 
soccorsi all’ indigenza , e dei lavori all’ oziosità degli os- 
p iz j  ; tu t t ·  anunzia lo spirito di migliorazionc , che gu i­
da essenzialmente il Governo ,  e presiede a tutte le sue 
operazioni.

Francesi ! se da questi interni benefizj portate i v o­
stri sguardi sull’ azione esteriore del Governo , voi lo vedre­
te riparare con incredibile rapidità i disastri , che noi 
avevamo p r o v i t i .  Le nostre Armate erano d'sorganizzate , 
le nostre piazze senza provviste , le nostre Frontiere senza 
difese ; 1’ Italia , cd una parte della Svizzera erano abban­
donate ; il nemico minacciava il Varo , cd il Reno ; quan­
do per una specie di prodigio tutto si separa in un istan­
te ; si riuniscono armate formidabili  ; una marcia rapida» 
e saggia , più sorprendente che una vittoria, colpisce il n e­
mico di terrore ; Marengo ci rende la Svizzera , e P Ita­
lia  ; quattro grandi battaglie guadagnate in Alemagna ci 
conducono alle porte di Vienna , il nemico chiede la p a­
ce ; la coalizione si d is c io g l ie ,  e le Potenze si riuniscono 
ad un Governo , che conserva tanta moderazione nella 
vittoria .

Cosi , dopo il 18. Brumajo la Francia ha riconqui­
stato tutti i benefizj del 14 L u g l io ,  acquistata maggior 
considerazione in Europa , che non ne ebbe giammai la M o ­
narchia , ed ingrandito il  suo Territorio sino ai confiui 
assegnati dalla  natura.

Gloria al 14. L u g l i o ,  ed al 18. B ru m a jo .
(  I l g io rn tlo  O ffiz ia le)
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M O N I T O R E  L I G U R E
ì 8 o i .  I. Agosto Anno V della Repubblica Ligure

A li/ it G a lb a  , O ch o  > V it e l l iu s  ncque beneficio  , ncque in ju r i*  c o g n it i

T a c i t .  H is t .  L .  1 .

N O T I Z I E  E S T E R E

D a lle  Frontiere della R u tti*  3 .  Luglio  .
S. Μ. I. con un ukase ha ordinato che fino all ' or ·  

ganizzazione futura de’ governi delle Provincie ,  il General 
di C avaller ia  Conte di Pahlen , Governacor Militare di 
Pie troburgo , sarà incaricato anche della  direzione degli af­
fari civili  in questa Capitale  .

—  S. Μ . I.  ha  ammesso al suo servizio due ufficiali del 
g.ià corpo del Principe di Condè .

D A N I M A R C A

Coppehague 1 1 .  Lugli*
La maggior parte d d la  flotta inglese,  c partita per 

i l  mare del N o r d ,  non restando più nella b a ja  di JCiog 
che 1 0 ,  o 1 1  v e le .  Senresi che la Svezia ha g i i  acce­
dalo  alla convenzione stipulata tra la Russia , e Γ In­
ghilterra  . Il nostro governo non ha per anco presa al­
cuna risoluzione su quest’ oggetto. L'equipaggiamento delle 
nostre navi di guerra è talmente innoitrato, che esse sa­
ranno poste in rada fta otto  giorni ·

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 4 .  L u g li · .

I  nostri giornali pubblicano una lettera molto impor­
tante intorno alla Pacc del Portogallo . Rilevasi dalla stes­
sa che la Spagna avea offerta la sua mediazione all’ Inghil·  
terra per la conciliazione della Francia col Portogallo : che 
il Gabinetto di Londra ha ricusato promettendo al Porto- 
c a l lo  io m .  u o m in i ,  i y .  vascelli di l in e a ,  cd un miliione 
steriino : che il Ministero Portoghese era inclinato alla 
guerra , e che Γ armata Spagnuola appena ebbe penetrato 
reJPAlentejo , rutto ha ceduto davanti di essa , avendo preso 
Ja fuga 1’ armata Portoghese mancante di v i v e r i ,  di mu­
nizioni , d ’ armi , di scarpe . . . Che la Francia , e la Spa­
gna proposero Γ escluzione de’ vascelli Inglesi dai Porti 
Portoghesi e la confisca delle laro proprietà ; di pagare 
S miìlioni di Crociati  alla Francia , di cedere Olivenza , 
e il suo distretto alla Spagna * di accordare alla Francia 
la .  libera navigazione del R io  delle Amazzoni di Cajenna 
al N o l d  del Brasile i e che tutti suddetti articoli furono 
accordati , venendo rifiutati quello di cedere il regno d* 
A lg a r v a  alla Spagna , e quello di ricevere ia Portogallo 
una guarnigione di xom . fpagnuoli  , e iom . Francesi ; che 
Ja pace fu sottoscritta  dietro sudette basi $ che sembrava 
non voler la Francia ratificarla \ e che il Generale Saint- 
C j r  dopo un corriere straordinario ricevuto dal suo Governo 
con una divisione di *4m . uomini ha investito il Forte d ‘ 
A lm eid a  . N on  vi  sono forze Portoghesi da opporsi ai 
francesi , essendo il  corpo principale comandato dal Du­
ca di Lafoent accompagnato ad Abrantes in faccia alla 
grande armata Spagnuola , e Γ altro corpo Portoghese agl 
• r d im  del Marchese J. Simon emigrato Francese trovasi in 
faccia all* armata Spagnuola della G aliz ia  .

M . Frére M inistro Inglese in Portogallo  «i I*gn* di 
quella Corte  perché siasi sottoscritta la pace senza coisul- 
tate P Inghilterra ; la  Corte  di L isbo ia  poi i  molto p i i  
offesa d e l l ·  coq dotta del contegno di quel M i n is t r o , men­

tre ha molto più ragione il ΡοΓΓοςχΙΙο di lagnarsi dell* 
Inghilterra,  che questa di esso.

Lo stesso Ministro Inglese poi prevenne quei nego· 
t iaot i  Inglesi , che era assicurato d i i  Principe Rrggcnte ,  
che le proprietà Inglesi sarebb ro risprttate .

Altra di Londra 1 5 Lugli» .
I marina) , cd altri Americani , che trovavansi a Li- 

verpool , vi hanno celebrato la giornata del 4 Giugno in 
commemo azione del giorno io cui il loro pa.se prese la r i ·  
soluzione di scuotere il giogo Inglese . Essi traversarono la  
C ittà  portando al loro cappello dei nastri di diversi colo­
ri coll’ iscrizione : W ashm^hton , e la L ib erti . I C ap ita­
ni Americani non vollero permettere agli operaj del porto 
di scaricare i loro bastimenti , riputando come sacro il g io r­
no anniversario della gloriosa loro iosurrezione .

—  L ’ ex-Conre d ’ Artois parte domani con 4 persone di 
seguirò per W obarn-Abbcjr dietro un invito del Duca d i  
Bedfo’ d .

—  Il corsaro Francese il Bravo ha predati f  bastimenti 
del nostro convoglio delle Indie Occidentali .

—  Si ha n o t iz ia ,  che il Contrammiraglio Sir James Sau- 
marez è giunto davanti Cadice il 1 4  Giugno con v a ­
scelli , ed « a fregata .

—  Le truppe im b ucate  sulla divisione sortita ulrimam*nte 
da Portsmouth prr una spedizione segreta sono comandate  
dal Colonnello Clinton .

—  Lord S Helens é  stato innalzato alla dignità di Pa­
ti  , in ricompensa del successo delie sue negoziazioni a Pie­
troburgo .

—  Si dice, che Γ  arrivo del principe di Condé ha  per 
oggetto di ottenere un trattamento per g l i  ufficiali del m ·  
corpo che fi  sono più distinti .

G E R M A N I A

Bay reut i o  Luglio .
La nostra Reggenza in seguito di un ordine de! Re  

ha arrestati orto emigrari Francesi che erano qui . Sono sta­
te sigillare tutte ie loro carte , e sono tenuti in arresro coti  
molta gelosia : non si permette loro di parlar con nessi*· 
no . G li  arrestati sono il Conte di Grecy , Lavaren G ene­
rale , D irand e Micean officiali nell* armata de‘ P r i n c i p i ,  
il Colonnello Grunbaun , e S. Felice capo dei Sciovani .  
Q je s t ’ ultimo nell* atto di esser arrestato disse : io moro 
p e l mio R e .  Si dovea arrestare un’ altro c h 'a m a to  Poterle » 
ma si crede che sotto qucsro nome si nascondesse Pichegrà,  
Egli  però era fuggito circa dieci giorni prim a . Si crede che 
questi arresti sieno stati fatt i a premure del Governo i n a -  
cete .

Am burgo  14. Lu glio  ,

E* partito per Parigi il B uo ne  di E hrensw arc  M i ·  
mstro di Svezia presso il  Governo Francese .

—  Ecco la sostanza della  contenzione conchiasa all i i j  
de l le  scorso tra la Russia  , e l* Inghilterra .

A rt .  x. V i  sarà pace , ed amicizia tra  le  due P o te a ·  
*e » ed i loro rispettivi suddit i .

1 .  Le due altre p art i  contraenti m anterrem o i  /oro 
regolamenti  relativi a l la  proibizione del commercio degli  
o ggetti  di contrabando colla  nazione ,  contro /a quale « a ·  
de l le  due sarà in g u e r r a .

5.  I  bastimenti delle  Poteoae aeacraJi potranno u r i »



i. b-* rami n re r e tte  i porti  » e  sulle coste del le Nazioni  
f c j f l i g t i * ( H i  effetti che si troveranno a bordo de' basti­
menti dclU Poteivxa Neutrale  , saranno l iberi,  eccettuato il 
f o o t o b b a n i o  di guerra , e le proprietà nimichc .  Saranno 
egualmente Jibcre le mercanzie .brutte , o di manifatture 
dei paesi in guerra , che saranno state comperate dai sud- | 
d m  della Potenza Neutrale  , e che questi faranno traspor­
tate per loro conto s gli  art coli compresi sotto il nome 
di contrabbando di guerra , non produrranno alcun cangia­
mento nelle stipulazioni particolari dei trattati esistenti 
«ogli  a ltri  Stat' ,  le Potenze s’ impegnane di proibire a’ 
loro capitani de* vascelli di ricevere al loro bordo alcun 
og ge tto  di contrabbando .

4 . Le sole navi <1« guerra hanno il  diritto di v is ita  : 
i corsari oc s o d o  esclusi ; una nave di guerra della Poten­
z a  bell igerante, che vorrà visitare un bastimento mercan­
tile  scortato da una nave di guerra della  Nazione neutra­
le , si rerri lontano la portata d* un colpo di cannone, 
se il mare , o il luogo dell* inconrto non necessita un 
maggiore avvicinamento . i l  comandante d' una nave di  
guerra dell* parte bei liberante spedirà una scialuppa a b o r ­
do del vascello di scorta , tanto per convincere ,  eh* egli  
« autorizzato a scortare il bastimento mercantile denomi­
nato con il suo c i n e ?  , e nel porto disegnato , quanto per 
assicurare che qaesro vascello di guer;a appartiene a l l»  
flotta imperiale , o reale . Se le carte del bastimento mer- I 
cantile sbno >■ regola , e  chr no·.» vi sia· alcuo motivo al­
tronde d sospettare,  non f a r i  egli alcuna visita  ulteriore.
Nel caso contrario ,  il bastimento di scorta riterrà 1 ba­
stimenti , che g l i  sono corfidati  per il tempo necessario 
d i  visitarli ·  uno , o  p à ufficiali del bastimento di scor­
ta  potranno assistere a questa v is ita  . In caso che il C o ­
mandante d ’ ufta nave di guerra creda d’ avere delle ra­
gioni importanti per visitare un bastimento mercantile , 
e g l i  preverrà il Comandante della  nave di scorta , chc sa­
x i  in libertà  di spedire un ufficiale al suo bordo per es­
ser presente alla v i s i t a .  Il bastimento mercantile sari  con- 
dorrò nel primo porto della Potenza belligerante , e vi s a ­
rà sommesso ai/a visira piti rigorosa .

j .  l i  Comandante di una nave di guerra della  Po.  
tenza belligerante ,  che fermerà uno ,  o p.ù bastimenti 
scortati ,  sa ia  risponsale delle spese , e danni ,  e sa à pu­
nito in caso , che e g l i  abbia  oltrepassati  i suoi ordini . 
All* opposto una nave di con voglio  non potrà , sotto a l­
cun preteso » impiegare la  forza contro le navi d i  guerra 
de la Potenza belligerante  . che vorrà  fermare ,  uno , o 
p  ii b stim-nri mercantili .

6. Questo articolo concerne le procedure giuridiche , 
clie le due parti s* impegnano di far osservare .

7  Un bastimento non sarà riconosciuto d ’ appartene­
re alic N a t o n e  della  quale  e g l i  porta la band era , se 
con quando il proorietar’ o , e la metà dell* equipaggio  
saranno di quella N a z i o n e .

i  I principj . e le regole stabilite  in questo trat ta ­
to  saranno osservate in tutte le guerre mar-ttime , dove 
una del*c due Potenze si potesse trovare impegnata trat­
tando che Ir aitre resteranno neutrali . In conseguenza le 
suHd ite sr pulazioni saranno riguardare come permanenti,  
e serviranno di regola costante per il commtrcio alle Po­
tenze contraenti .

9. La Danimarca , e  la Svezia riceveranno i l o r ·  v a ­
iceli· , e le  loro colonie se  e s s e  accederanno a q u e s t a  con­
venzione .

10. La presente convenzione sarà ratificata f r i  due 
m e s i ,  o più presto se satà p o s sb i le .

V itnm  15 L u g lio .
E ’ qui pervenuta la notizia d a i ;  Ungheria , che è ita- 

ta  terminata la fabbrica incominciata g  à dal \7 9 i  d’ un 
canale n ar igab ilc  lungo 14  leghe , fatta da una loc.ctà e r i .  
Tilcgiata . t a  Corte  ha pcieiò co l l  epedita una com.mst.o- 
ue per esaminare il detto canale , che si stende dal Da­
nubio , sino alla cosi detta Cseroa-Iara , e lo ha trovato 
conforme a quanto c  stato prescritto . Egli è  oltremodo 
uti le  . e comodo per il coem ercio  interno ; liccome ·  il 
p r im o  che siasi formato in U  -gheria si crede ,  che verrin­
ilo  ben presto fabbricati degli altri .

Per promovere la coltura dei fondi io  Baviera he quell*

E  lei tote  o r d i n a t o ,  che tutti q u e l l i ,  che porranno a nuova 
coltura  dei terreni incolti  saranno per a j  anni e ie · t i  dal­
le d e c i n e .

Lettere da Bucltarest annunziano , che  in Costantino­
poli siasi manifestata la peste .

__ L' ambasciatore d* Inghilterra ha ricevuto la notte
«corsa un corriere da C ostantinopoli  , che vuoisi  g l i  a b b ia  
recato delle notìzie m olio  im portanti  ,  e che siccome non 
si sono trasp irate ,  si pretende chc non siano troppo fa­
vorevoli .

_  Si dice , chc i l  corpo del C a p i t a n  Pascià  abbia  so f­
ferto in un incontro avuto -coi Francesi Quel ch’ c  c e r to ,  
si è chc il clima dall* £ g it to  è m o l t o  fatale  a g l ’ Inglesi.

—  Le notizie Wella G a l l iz ia  p o r ta n o ,  che  q u e g l i  ufficiali  
hanno avuto ordine di non vendere i lo to  c a v a l l i  ·

Ό dii e Sponde del Mono 19 . L u g l io .
Secondo le lettere di Vienna , il Co: F ilippo di C o-  

bentzel già Cancelliere del Dipartim ento d’ Italia  , d ve 
portarsi a Parigi in q u a l i t à  d' Ambasciatore di S. Μ . I.  
Ouesti c  il fratello di C o b en tz e l  negoziatore di pace a Lu -  
neville .

—  Una gazzetta  di Fra nconia ci fa sapere che g l i  em i­
grati Francesi arrestati in Bayreuth erano rei di aver avu­
to parte nel complotto de’ 13 D-cembrc contro la vita  del 
primo Console . L ’ ottavo sfuggirò a l l ’ arresto non e  g i à ,  
come dicevasi ,  Pichegru ,  ma bensì un ta le  Dcscharops «

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Br asselles  18 L u g lio »
Sentiamo da  Dunkcrque che il cannonamento > che si  

fece sentire g ià  da alcuni giorni ebbe  lu ogo tra una c o r­
vetta  Francese sortita  dal porto di B ou logn e  per riconosce­
te , e due cuttcri Inglesi , che ella  aveva incontrati  . D o­
p o  un vivissimo com battim ento , la corvetta  temendo d*es- 
ser presa , o colata· a fotadoV sp ie g ò  tutte le sue vele , e  
r iguadagn ò  Boulog .e , il di cui porto e stato dappoi stret­
tamente bloccato da diverse- fregate Inglesi  . L ‘ inimico si  
e  altresì r in fo rz i lo  dinnanzi Dunkerque , a l l ’ altura dell* 
Isola di Gorea , ed a l l ’ imboccatura del T c x e l  .

—  li  banco di V enoa comi eia a pagare  agli  azionisti  
del  Belgico gli  interessi de* loro crediti . G l '  interessi c o r ­
renti sono pagaqi per tr im stre i quanto agli  attrassati . che 
comprendono 7 anni scorsi , r.on ne saranno p a g a t i  che uti 
semestre ogni a mo R ap p orto  as»li imprestit i farti a l la  
casa d ’ Austria d a l  B e l g o ,  si assicura , che la  C o i t e  di  
Vienna si propone di estinguerli  a poco a poco .

U .i  bastimento neutrale arrivalo  jeri 1* a ltro  a Fles- 
singa , vegnente dall* Inghilterra  , ha riportato i seguenti 
dettaglj  : 1 preparativi  ed 1 movim enti , che si fanno da 
Havredr-Grace , s ino al T exel accaggionano in qutsro mo­
mento le p 11 vive inquietudini al Governo Inglese . E* 
stato dato I’ ordine di armare , e spedire tutt i i bast i­
menti di guerra , chc ritrovansi nei Pòrti , i quali  corr i­
spondono a questa parte di Continente  , e di rinforzare 
successivamente i rispettivi incrocciatori . Si t r a v a g l ia  g io r­
no , e notte sulle coste Inglesi situate sul mar del N o r d  · 
Si alzano delle batterie ,  e dei trinceramenti in que’ luo­
ghi , dove il terreno rappresenta qualche facil ità  ; v i  ar- 
r vano giornalmente delle truppe , e  delle m il iz ie  per guar­
n ir l i  ·

C i  si scrive dalle Frontiere de l la  Rep ub blica  B a ta v a ,  
che differenti corpi di T rup p e  Francesi , postate a  Berg- 
o p -zo  n , Eredi , Gerrruydemberg , a Bois-le D j c  , co­
me anche ne* contorni , hanno ricevuto Γ ordine di  te­
nersi pronti per marciare al p n m  - ordine , Credcsi  che 
sieno destinati per il Nord d e l l ' O l a n d a .

F *rig i j o .  Aie s sidero ( if. Luglio  . )

Il Prefetto d; Saonna si felicita di non avere p iù  nel 
suo D ip a r t i m e l i ·  alcun Prete insommesso . Q u ello  dell* 
Ain  ha fatto  arrestare il Prete G ail la rd  rientrato senza au­
torizzazione , che esercitava pubblicamente il culto in dis­
prezzo delle Leggi , predicava la rivolta  , e minacciva i 
C ittad ini  , le opinoni religiose dei quali  non si accorda-

1 vano col di lui fanatismo .
—  Nel Dipartimento dell* O ir tH e  sono stati arrestati 1 1 .  

b r i g a n t i ,  fra  i quali i l  noto Balthazar d ; t t o  I r o u i l l e t .  
N e l l ’ A llier  è  stato arrestato i l  brigante C la u d io  R eign icc  

detto Faiguieres .
—·  L’ Areonauta Garmerin dìfceio a Signé Signet ,  come 

• i  disse» in tre ore di  tempo fece i f .  l e g h e ,  fcgli i



partirò il giorno i f .  a tre ore della  snattioa Co! capo di 
b i t i a g l i o n e  Beauvaia p cr intraprendere il suo luogo V ia g ­
g io  fc

A ltr a  d i Parigi t  Termidoro ( l i  lu g lio  . )
L i  gazzetta  d ’ Augsburgo porta , che le differenze in­

sorte nell* A lto  Palatioato , e  che aveano dato luogo all* 
fi ltrata delle truppe Austriache sono accomodate .

—  Il R "  di Svezia  é aspettato a Berlino per la  fine dei 
Corrente mese .

—  Scrivono da Santa Croce di TenerifFe ,  che era colà  
giunto  il ili 15 Fiorile un bastimento Spagnuolo da Buenos- 
A yret  , ed avea riferito essere ivi a rriv it i  i legni Francesi 
l i  corvetta la Berbere colla  goletta la M astite  , ed il Lou- 
gre Γ A lerte  dopo una felice crociera , e che r i  hanno con­
dotto  due prede .

—  Sono stati arrestati nella Mayenne 9 briganti e 6  nel 
V a r o  . A ltr i  χ$  sono siati giudicati nell* £11 re .

—  Li preti Dabiron , e Quinte  rientrati senza autoriz­
zazione nelle Lande sono stati espulsi . Dal Jura è stato 
pure espulso Γ emigrato Julaberle rientrato senza ti tolo  le ­
ga le  .

Deesi fra poco c l e b r a r e  nel tempio di S. Sulpizio la 
£esta di S. Vincenzo de’ Pxoli . Il Concil io  v’ interverrà . 
l i  panegirico di questo rispettabilissimo Prete Filosofo- 
pratico , che fu sì benemerito della  Umanità , sarà pro­
nunciato dal C ittad ino  Li-g irard ierc  , membro del Con­
c i l io  .

— . Il Generale D ivisionario A . Dumas > ed il Generale 
d i  Brigata  F Mans-court , usciti d i l le  p rg io n i  di N apo­
l i  > dopo una detenzione di 15 mesi , giunsero q u i .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Berna 1 1  L u g lio .

T u tte  le Camere di Amministrazione , e tutti quelli 
cFre h a n n o - de*conteggi collo S ato , devono al più tardi 
per il ! di Settembre aver reso i loro conti . Il Ministro 
dell ’ interno apre un imprestito di 300 mila franchi per 
pagare gli  attrassati ag li  impiegiti  dei diversi C a n to n i .

B'.cesi , clie il Gen. Montchoisy trascorrerà quanro 
prima tutta là Svizzera per osservare le caserme , affinchè 
situo riparate quelle  in catt ivo  stato *

I T A L I A  

A ncona 10 .  L u g lio .

Le tre Fregate N apolitane dopo un esatto inventario 
sono state finalmente consegnate , e subito armate da»la 
T ru p p a  Francese ,  e coÌle Bandiere tricolori . La Truppa , 
cd Ufficialità N ap oliten a  , che 1·  condusse, è g ià  partit» 

alla  volta  di N ap oli  .
—  Continuano alla  v ista  le N a r i  I n g fe s i , e due Brigan­

tini bloccano continuamente questo Porto . O g g i  le N a v i  
si sono accostate al tiro del Cannone , e dopo varj colpi 
hanno spedito un B nk a T r ieste :  dicesi per richiamare il 

restante della  Fiotta  .

Napoli L u gli0
Il Priore D. Francesco Seratu Ministro di Stato eoo 

reai dispaccio dei 1 1 .  spirante Giugno da Palermo ha par­

tecipata  la seguente real risoluzione.
S. M  in continuazione degl* indulti benignamente 

emanati a favore di alcuni rei di S t a t o , volendo estendere 
la  sua reai clemenza anche a p r ·  di c o l o r · ,  che nella ma­
niera la più criminosa hanno mancato a tutti i doveri di 
suddito» e commessi i pili punibili  eccessi; si e degnata 
di ordin are ,  che siano posti in libertà tutti i detenuti per 
delitt i  di S t a t o , che si trovano arrestati nelle carceri, iso- 
ie  , e castelli  d i  questo Regno , non esclusi quelli i q^ali 
Jo sono per sentenza contro di loro pronunciata. Permette 
inoltre  ai medesimi di  ritornare liberamente nelle loro 

P a t r i e .
La segretaria di S ta to ,  g iu st iz ia , e grazie di Sortano 

comando lo  partecipa a V . S. Illustrissima per suo G o­
verno .

P a la zzo  5 ·  Giugno i f f o i .
Zmmanuele Parisi — Sig. Dirett. dì Politia.

C onsiderando il  Re quante reesazioni , iogiustixie, c 
Tendette potrebbero aver luogo , se dopo essere stato coi 
principali Indulti accordato il perdono ai sudditi  poco fe­

deli ,  si permettere inoltre à qaeiti  di perseguitare c o ·  
«stanze giudiziarie i pretesi autori dei daini sofferti i k a  
I* M. S. ordinato, che i Tribunali non ammettano ta l i  
“ ttnze j onde se per sovrana clemenza ^ri è  no perpetuo 
si eozio a farore degli u n i ,  r i  sia ben alche per giustizia  
a uvore de;l i  a ltr i{ eoa dorere però riauner ferme le S o ·  
▼rane risoluzioni emanate per li saccheggi nel Rcal N om e.
( Un induit» non dovroblu tssor insulto ) .

Roma 1 5 .  Luglié

Lunedì mattina al Palazzo Apostolico del Quirinale 
fu tenuto il secreto Conc.storo da S S. , in cui furono as­
segnati i T i to l i  delle Chiese agli Eminentissimi f i r r a o .  
Sai uzzo , S c o tt i ,  Brancaloro, della Porta, G a b r ie l l i , M i o ­
tica ,  Mastrozzi , e Carati* di Belvedere . Furono egual­
mente creati diciotto Vesco vi ,  f a  quali alcuni di Chiese 
Oltramontane j nelle Spagne, e nei P o rtoga llo .

Torino i j f .  Luglio 
Recenti avvisi ci  annunziano, che raanifestossi di 

nuovo qualche movimento contro-rivoluzionario nel C o ­
mune di Carde . L energiche misure prese sai campo dal 
sotto-Prefcito , e Comandante di Saluzzo arranno senza 
dubbio già fatto pentire i r i b e l l i , e restituita pienamente 
la calma .

—  L’ ostinazione inemendabile d’ alcuni temici del siste­
ma Repubblicano, e della tranqjillità  sociale determinò 
il Governo a dare una disposizione di pubblica sicurezza. 
Neila scorsa, notte ne furono arrestati parecchi·, fra i quali  
non possono tacersi 1 famosissimi sanguinar) ex-scnatoti 
R o l f ì ,  ex-baione, e Mazzé , ex-contc.

Firenze 14.. Lugii0

I l  Commissario Francese presso i l  Governo Provvisorio delta  
Toscana a l Redattori, della G a zzetta  Universale di 
Firen z e .
„  Farete noto,  S ign ore , per mezzo del rosrro Gior­

nale, che il 16. Messidor ( 1 5  Luglio ) è stato concluso 
in Parigi un Trattato fra il Governo della Repubblica 
Francese, cd il P a p a .  Questo. Trattato fu firmato da una 
parte da' Cittad;oi Giusrpjae f to ja p a t r  Consi liere di Sta­
t o ,  Crctet Consigliere di Stato, ed i l  Prete Betnjft PlfcnU 
potenziarj nominati dal Primo C o n s o le ,  e  dall ’ altra  da 
S Eminenza il Card. Coniarvi Segretario di S ta t o ,  M on- 
sig. Spina Arcivescovo da C orinto,  ed i.1 Padre Catel li»  
Pìempotenziarj di Sua Santità . Le Ratifiche devono esser 
cambiate in termine di 40. g iorn i,  a contare da  q u e l l ·  
della firma . „

, , Che questa notizia faccia cadere tutte le false f o ­
c i , colle quali i nemici della pace hanno cercato d’ inon­
dare , e d’ inqnietare Γ Italia . Che si tralasci di spargere 
che Γ arraita d Osservazione Marcia verso R o m a ,  o  verso 
Napoli  . L‘ armata d' Osservazione non ha fatto il minimo 
movimento. La Francia non ha sul Continente dell* Euro­
p a ,  che degli  a m ic i .  Il suo Governo fedele a’ suoi T r a t ­
t a t i ,  come a 'su o i  principj , vuol mantenere pet tutto la  
pace che ha saputo conquistare con la moderazione , e eoa 
ia v i t to r ia .  Egli non ha da combattere altri che l ’ Ing hil­
terra . , ,  Vi saluto .

Firmato A G A K .
J e r i , di ritorno da Parma , c qu i  giunto i l  Generale 

Murat .

A ltr a  di Fironie del 18 .  L u g li0 
Questa mattina c  qui giunto  da Parma i l  Marchesa 

di G all in e l la ,  Conte Cesare V e n tu r a ,  in qualità di M ini­
stro Plenipotenziario , incaricato di prendere possesso, a  
nome del Re , del Regno della  T osca n a  .

In questo momento sono stati affissi due Proclami , 
uno del Re Ludovico nostro augusto Serrano; Γ altro del 
Generale  io C a p o  M u tat  . Quello  del R e ,  contiene in so­
stanza la conferm a, fino a nuor* ordine,  di tutte le Leg­
g i ,  D ecreti ,  e Consuetudini in oggi vegl ien ti ,  come an­
che quella dell’ attuale Governo P r o r r i iso r io , Governatori, 

C o m m i s s a r j , Giusdicenti ec. ec.
L ’ altro del Generale M u r a r ,  diretto ai T oscani,  gli  

fa sapere, e h ’ essendosi m o s t r a t i  attaccatti alla M o n a r c h i a ,  

fon o  stati consolati eolia persona di Lodorico; lo d i il 
G ore tn o  dei M ed ic i ,  e dei Leopoldi i protesta in seguito 
d i  a rcr  procurato di diminuire, coll ’ esatta dissip ilo· àcll*



( t
gai arma re ,  ture· fi male p o ss ib ile ,  alla T o i C i a t .  C o n .  
chiude, dicendo ai T o s c a n i ,  che d iv in i  vederi nei Fran­
cesi *n  Popolo a m ic i , che sa rispettare fr is s i i  P ip ili etra- 
nitri i principj M onarchici) nel mentre eh' egli Ϊ  fe r r i- 
menae attaccato nel suo s ta ti a i principj Repubblicani.

—  Qaesra mattina seno stati fucil iti  n c  asfissiai  eoa- 
dannati d a l l i  Commissione M ilitare .

L iv irn o  13 Lugliw .

Tino d’ jermattina fece partenza da questa C ittà  il 
prode Generale Vatr in  , scortato da un distaccamento di 
C a v a l le r ia  , e per quanto sertesi anderà a Longoie  per pren­
dere i l  comando delle truppe , e dirigere 1’ impresa contro 
Portoferrajo  : in questa mattina sono pure partiti  diversi 
a ltr i  carri coperti con munitioni d' ogni genere per servizio 
d e l l ’ armara . Il numero de* sacchi già spediti é di 3<m. ,· 
e debbi no essere ripieni dr terra , e serviranno per colma­
le  il fosso : se la Piazza  non si rende è risoluto di darle 
Γ ai s a l t ·  d a l la  parte del mare , e per quanto dicesi i cor-  j 
5 i r i  armati , e le fregate incrocieranno, c distruggem mo un j 
pò· te guarnito d ’ artig lieria  , che si vuole essere ita to  co­
struito da’ Portoferrajesi per difendere I’ iraboccatun del ca­
riale Corre altresì voce che abbiano inalberata bandiera 
Inglese , ed allontanate molte donne e bambini * come pu­
re che abbiano rigettare un nuovo Parlamentario ip edito 
per vedere di ricondurli ai dovere , e risparmiare la carni­
ficina . I Francesi si sono dim olto aumentati sull' Isola cd 
ascendono a circa t .  mila  .

—  In quest* og g i  i l  nostro corpo de’ Cacciatori e M i l i ­
z ia  U r b a n i  ha guarnito varj  posti , i ta t i  rilasciati dalla 
t r a p p i  Pollacca , l i  quale credesi che marcierà Terso Porto· 
lerrajo ·

N O T I Z  I I  I N T I R N I

Genova 1 .  A i u t o .
I l  «ostro Governo in considerazione del servizio d 

p ’ù d* anni j o  del Citr. A gostino Clavarino Governatore 
d Portofranco di Genova attesa l i d i  lui infermità ha.e- 
letco a rimpiazzarlo per il renante tempo della  sua carica 
il  C itt .  G io :  Bar: di lui figlio purché non passino anni 3.

' —  N ei  giorni scorsi il Tribunale  C rim inale  Straordinario 
avendo avuto delle cognizioni segrete di un crudele assas­
s in io  , fece estrarre da un profondo pozzo  , nel quartiere 
d i  Fassuolo . il cadavere di una certa Maddalena Vassalla  
settuagenaria , stata barbarara-nte assassinata un mese fa , 
in  occasione che il di lei marito era fuori di casa , e g e t ­
t a t a  in seguirò dagli assassini nel p ozzo  ,  chiusa in un sac­
c e  col grembiale  involto sul capo , ed i legami intorno al 
collo . I l  Chirurgo Fiscale giudicò  dalle  tracce che fosse sta­
ta  strozzata , e percossa con due colpi di stilo nel petto , 
oltre aver le ginocchia rotte . La somma , che gli  è stata 
d e ru b a ta ,  d ic e s i ,  che ascenda a circa i o m .  l i r e ,  e che 
uno dei medesimi assassini a bbia  presa Γ impunità > dietro 
la  quale qiiartro di essi sono stati a rre s ta t i , fra i quali 
trovasi il figlio maggiore  del q. N o ta ro  Q.ieirazza ·, ed u- 
r l  d o m i  , che , si crede , abbia  per tre giorni tenuto in 
sua casa Γ assassinato c \riavere avanti che fosse gettato nel­
la cisterna.  U n  altro degli  assassin i ,  sentesi , che siasi 
rifugiato a bordo del Parlamentario Inglese , attorno il qua­
le vi sono due battell i con dei Giandarmi , per guardia di 
v ista  . Si spera che verrà data una pronta , cd esemplar 
pena a questi scellerati , per frenar , una volta  , i l corso 
a cosi attroci delitti .

—  Da per sor. e provenienti da R om a si assicura chr il Cit.  
L a m b r u s c h e  Preposte della C o l l e g i a t a  d. N .  Signora del­
ie V-gne , poi creato Vescovo d 'A zoto  . abita n.l  Conven-
10 di S. C ar lo  de Catt.nari di Roma de* Relig.osi Barna- 
Viti e che fra i titoli che ha iscritti sopra la porta del 
auo A lb e / g o  si legge anche quello di Coadiutore dell' A r - 
civiscovo d i Genova .

In uno dei coridoj di detto Convenro fra i ritratti 
di molti  V e s c o v i , avvi  quello di detto Vcocoro d' Azoto 
S e g u e n t e  iscrizione:

Illustrissim us t et Reverendissim us, · Joanms Baptista

Za {*iUl(jit»i/{Ui, Vreposìtut insignis Collegiate. S. Ma 
Vinearum, Episcopus A i o l i ,  et Illustrissim i ,  et Reveren­
dissimi Mpiscepis Janutnsi Coadjuoor .

__ Il C u t .  Marchelli ha sperimentato 1’ umore del e i a -
volte , ossia V j j o ì o  delle pecore, invece della  Vaccina, c o­
me è già «*«0 provaio in Iscozia * con questo si preser­
va l'ajspecie umana dal V ajolo con un andamento molto 
più mite , c più breve della Vaccina i e spera tra poco di 
poret comunicare dei risultati molto interessarti .

A V V I S I  
Nelle passate settimane si è ritrovata sul pavimento 

del B u i o  de* Coinmissarij  della Tesoreria  Nazionale una 
poliza rilasciata dalla Casana j chi si presenterà al mede­
simo dando li opportuni connotati , le sarà consegnata in ­
di latamente.

—  La Società Medica di Emulazione occupandosi inde­
fessamente di tutti quegli oggetti che possono più diret­
tamente influire sull’ economia animale , nell* ultima saduta 
di G iov ed ì,  ha intesa la lettera di una interessante M e ­
moria del C it .  G. M ojon soptala Pila di V elta , nel la jqu a-  
l e ,  oltre all' esservi esposti tutti i tentativi  di già fatti , 
comprende delle nuove sperienze, cd osservazioni,  che pro­
vano ad evidenza Γ analogia de’ suoi effetti , con quelli 
del Fluido Elettrico. L’ importanza di tali sperieuze de­
terminarono la detta Società , a creare una Com missione 
composti  dei C.itt. L. M a r c h e l l i , e B. M ojon incaricata
1  fare delle osservazioni su i v a n ta g g i ,  che si porrebbero 
tit iarre dalla  sua applicazione alla  macchina anim ale.

o o R  S 0  D l ’ C A M B J

e  i N O V A  I. Agosto 18 0 1 .
Venezia . . . i o r  L. M adrid  . . . . 6 10
Roma . . . . 1 3 4  i /i  D. Cadice  . . . . 61 6
Livorno  . . . I l 6 3 / 4 Am sterdam  . . 9\ t j t  L.
N.-ipoli . . . . 1 08 1 Londra . . . . 50 L.
M essina . . . 3 * 1 M ilano . . . . 16
Palermo . . . .3 5 ! Vienna . . . . 5 4  I*.

95 j A u g u sta  . . . * i  * / 5
M arsiglia  . . 9 3 j Am burgo  . . . 4 7  1/3  1 / 4
Parigi . . . , 9 3 1 Sm irni . . . . —

Lisbona . . . 830 1 Costantinopoli . —
P r iz z t  delle Granaglie nella Settim ana del 1 Agosto  

Grani Lombardi di Canta. i e o .  lire <5 1  7 1
Delfinato di m i f .....................................»  55  a 5 7

Duri S a r d e g n a .......................................... .....  ; g  a 5 6
Tangarock . : ........................................ .....  45 a j o
Ricelle  di S p a g m ........................, . . „  56 a 58
Meschiglie L e v a n t e ....................  I , , „  j o  ·
Granoni d i v e r s i .................................... , . 4 1  1  4 1
O r z i ............................................................... ...  xo  1  i i
Fave diverse ...................................................  1 7  a 18
Ceci . „ ..................................... „  5 ·

Vini Linguadoche , 0 Provenza . „  66  a 7 4  
O l j  di Riviera di Ponente il bar.  , ,  148 —

Detti di Levante c C a la b .............  „  n o  a n i

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , d i \ s
S per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18  per Γ in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicane due 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questa Stam peria ,  d al C it . 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e d al C itta d .  
A ndrea  Frugoni Stampatore sulla  P ia z za  della Posta vecchia .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza a lcu n s  
spesa di P osta. Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , a l D i­
rettore del Monitore Ligure nella Stamperia Cim o Strada 
da  S. Lorenzi Num . ; 8 .

Q u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi *  
questo foglio unitam tntc a lla  lettera d' a v v is i  , dovrann9 
in v ia re  i l  denaro corrispondenti a ll ' anticipata associa- 
zionc  , t u t t i  franco di posta ·, diversam ente saranno p ri­

v i  dei f o g l j , ·  di risposta .
I l foglio volante v a li  soldi 1 · .
V  Asseciazione ·  aperti io ogni tempo.

BALLA S T 4 M H K H  DI C IO . i i l T O L Q M M E ©  C O M O  DA 5. L 0 M N 2 0  N i * ,  j i .



E G U A G L I A N Z A Num. 3 ι. L I B E R T A ’
t ι

M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  5. Agosto Anno V  della Repubblica Ligure

M i h i  G a lb a  ,  O t h o ,  V it e l liu s  n e fu e  b e n e fìc i·  ,  ncque in ju r iλ  c o g n it i  .

T a c i r .  H i s t .  L .  1 .

N  Ο T  I  2  I  I  I  S T  I  R B 

I N G H I L T E R R A

Londrλ i8. Luglio.
I a  G azzetta  di Corte ha pubblicate due lettere di 

Lord l i g i o  in data  de’ 5 e degli 8 Giugno . La prima di­
ce che il nemico dopo aver lasciata Rahm anie fece uoa 
marcia sorprendente e giunse al Cairo ai u .  M a g g i o ,  e 
si  crede che di là  siesi mosso per accaccare il V is ir  a Bel- 
bey . Il General Hutkinson , che si .era messo in marcia 
anche pc’ i C airo  ,  era riuscito ad impadronirsi di un con­
v o g l io  di 500 cameli e di far prigioniera la loro sco rta .
I l  con voglio  era destinato per Alessandria che si sa esse­
re in gran penuria di talune provvisioni e specialmente di 
acqua . N e lla  sua marcia verso I’ interno del paese Hutkin- 
son avea osservato che g l i  abitanti erano al più ai:o se­
gn o  irritati contro i Francesi , e che uccidevano rutti co ­
loro  che cadevan nelle loro mani . L' ammiraglio Blanketc 
scrive a Lord Keith in data de’ f  che erano giunti  i rin­
forzi  dell'  India sotto gli  ordini del Gen. Baird , e d=’ C o ­
lonnelli  Wellesley , Murray ec. ec. D o p o  la resa di D a-  
ju iata  un corpo di 70 0  uomini tentò d’ imbarcarsi nel Ia­
g o  Burlos per la Francia e fu fatto prigioniere da Lord 
Keith  —  C o l la  seconda lettera Elgin trasmette un rappor­
to a lui diretto da Keith  in data de’ 19  M aggio  . H o ri­
cevuto , dice Pammir. , una lettera del Capitan Pascià scrit­
ta  da KemescrifF ai 19 .  S. E. mi fa sapere che era giunto 
to  al suo campo il Segretario del G. Visir colla lieta no­
ve l la  che i Francesi cd i Cofti  essendosi mo*si dal Cairo 
per attaccare Γ armata del G. Visir , S. A. s: era avanza­
to  colla  sua cavalleria , avea disfatto Γ inimico e Γ avea 
costretto a ritirarsi . Pare , soggiugne Elgin , che Lord 
Keith  non avesse altri dettag lj  su questa azione importante.

II corriere di Londra domanda quale e il numero del­
le  treppe sbarcate a Suez ì  Potranno esse , essendo al n u ­
mero di f in .  come si dice , trovare in Suez tutte le risor­
se necessarie per passare i l  deserto di i f  leghe che sepa- 
i a  il M ar-Rosso dal N i l o  ? Come mai un distaccamento di 
D a m ia ta  si c  imbarcato a Burlos che è molto più vicino 
« Rosetta ì  ζ) lesto distaccamento fosse mai ^uelP istesso di 
R o se tta  che fu fatto prigioniero dai nostri incrociatori ? C o ­
me mai il G .  Vis ir  che era già  ad EI-Haoca era si trova 
retroceduto a  Belbeys i  II G. Visir ha battuta ia sola van­
guardia o tutta  Γ armata Francese t E ’ un peccato che El­
gin  non sappia i dettag lj  necessarj a risolvere tali dubbj , 
senza la risoluzione de' quali  le sue nuove non dicono nulla.

A ltrλ di Londr λ dtl 10 Luglio.
Il Lord Luogo-tenente di Saffolk ha ord in ato , che 

g l i  sia prontamente trasmesso l’ inventario ςίεΐ carri , vet- 
iure , cavalli  ec. come anche la lista dei fornaj , mulinaj ec.
I l  motivo di tale ordine , è , che il Governo teme seria­
mente . che i l  nemico faccia una discesa sulle coste di Suf- 
fo lk  , c d' Essex . In altre luoghi ancora sono state prese 
consim ili precauzioni . Il Governo ha fatto stampate un 
numero di a vv il i  ,  che devono essere distribuiti  per tutte 
le  pare» del R e gn o  ,  e nei quali il  Popolo è  invitato a 
prendere le a r « i  , se il b isogno Io esiggesie , per la d i ­
fesa del loto paese , cd impiegare tutte le forze per impe­

dire la marcia del nemico , ne! c a s o , che g l i  riufcii ie  d i  
por piede a terra .

—  M. M a u o n  , messaggiere , è qui giunto jeri  fera » 
con dei dispacci della  Corre di Vienna.

—  M. W ickh am  è jeri  giunto  in Londra .

G E R M A N I A

A  Ugni t Λ  I f  Luglio  .
Si scrive <Ìa Venezia che il Governo ha convocati i  

commercianti di quella capitale per dir loro che essi a te­
nore del trattato di Luneville non doveano fornir ne mu­
nizioni da guerra , ae da bocca agl ’ Inglesi che n av iga va ­
no nel go lfo  : si teme che questa nuova disposizione pos­
ca turbare il commercio Austriaco fiao a questo punto r i­
spettato dagl ' Inglesi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Parigi j  Termidoro ( 1 1 .  L u g l i o . )
—  I l Giornale officiale dà og g i  Γ artico o  c tg ie o te  r

Si n V i * · · · ·  J j  j Francesi ino Je*
grandi magazzini e Peschiera ed a M antova j che numerose 
reclute passia le A lp i  per com p a ttare  i corpi d Italia , e  
che anche in Francia si creda la  guerra imminente  — - G l i  
stessi agenti spargono i n  Parigi che la C orte  d i  V ienna fac­
cia nuove leve , che ritenga sul piede di guerra il suo tre­
no di artiglieria , che acceleri le sue reclute e riunisca le 
sue armate , e si conchiude da ciò , che la C orte  di V e n -  
na sia egualmente disposta alla guerra —  Ια A l le m a g n a  
si dice che le truppe Francesi sien entrate in R o m a  e *ien»i 
impadronite dello Stato del S. Padre , ed in Parig i  c h e  le  
truppe Austriache abbiano invaso P alto Palatinato ; si p a r­
la  di combattimenti che vi  son seguiti , si nominano g l i  
uffiziali a u re i  e feriti : a voler loro credere ,  la  C as a  d* 
Austria ha già  incominciate le ostilità e v io la to  il  tra t ta ­
to di Luneville —  Si annunzia a Vienna che 3 f o t .  F ra n ­
cesi hanno già  passato il  Reno a Cassel e si a v a n z a lo  a  
marce sforzate sulla Vestfalia  i a Parigi che un corpo con­
siderabile di Austriaci ■’ imbarca a Trieste  per andare a  
soccorrere Γ armata Inglese in Egitto  —  A  Vienna si  fa  
credere , che la ^Repubblica Francese non v o g l ia  inviare  
Ambasciatore presso S. M .  Imper. ; a  Parig i  che C o b e n -  
tzel sia sul momento di partire —  T u t t e  queste v o c i ,  che 
vengono dalla  stessa sorgente , sono egualmente false — · 
Non mai il Continente i  stato piti  lontano d a l la  guerra a 
essa non esiste che nella  testa  e n ell ’ im m a g in a z io n e  degli  
agenti Inglesi di  cui sono a m m irab il i  P im pudenza e la de*  
strezza Con b u lle tt in i  manoscritti  e comunicati  segreta­
mente e nello stesso tem po a diversi  g io rn al i  essi spargo· 
no queste nuove allarmanti , ed il giornalista  , superbo d i  
aver avuto di prim a mano nuove tanto importanti , le pre­
senta a l  P u bb lico  n ell ’ aspetto il  p iù  imponente —  Q u a l ·  
orribile  polit ica  c  mai quella  che non trova riposo e tran* 
q u il l i tà  se non nella catastrofe universale ! I ! „

»  Se tutte le madri , tutte le mogli > tutt* i figli  che
io questa  orribile c lunga guerra han perduto io Allema­
gn a  ed in Francia i  loro f ig l i  , i  loro marit i ed i padri lo­
ro  , passassero lo stretto e si presentassero in folla  al par­
co di W indsor , non p otrebbero  essi dire al Gabinetto l a ­
glese : per ?oi dunque > per c o l f  a vostra » per soddisfare



jc rosere p u s io a i nei a b b i im  perduto tutte ciò che avs- ] 
Tjfno di p 'ù  « r o  ? —  H Cancelliere dello Scacchiere pò- I 
trebbs allora far venire da ll*  tesoreria la  nota delie som· I 
me che questa guerra coita  alia  Nazione Inglese ; ma sa- j 
rebbe facile vedere chc i $ ,  o 400 milioni di sussidi ac­
cordati  ai Principi del Continente sono piccoli oggetti  al 
p a r a g o n e  de’ m ali  chc l i  loro politica ha cagionati . T u t­
ta Ja fo l la  potrebbe dirgli  : perchè non vi avete tenuto il 
▼ostro denaro e non avete lasciato vivere i nostri padri , 
j nostri m a rit i  , i figlj  nostri ? Istruiti dall'  esperienza tu t­
ti i Popoli  del  Continente dicono og g i  : Non vogliamo più 
i l  vostr* o r o  , Sig. Inglesi ; nè vogliam o più farci scanna­
re per gl* interessi vostri . ,,

f

TMrigi 4 .  Termidoro ( 13 .  Luglio  . )
_  T r e  Comuni dell ’ Aveyron colpevoli  d i  non essersi 

opposte  ad un attruppamento , che costa la vita  ad un 
G e n d a r m e  , sono state c o n d a n n a t e  a d un a m e n d a  di 4500. 
franchi a profitto della Repubblica  , e ad una denmzza- 
l ione equivalente  per la  vedeva , cd i figlj del Gendar­
me morto .

—  N e l  N o r d  * stato arrestato il Prete Lieber insommes­
so , e pericoloso agita tore  .

__ L ’ em igrato  Francesco M illard  rientrar· senza a u to ­
rizzazione c  stato nuovamente escluso .

___ Il C i t t a d in o  Gtrnaerin scrive li 6. Messidoro ai M i­
nistro d e l l ’ Interno da Trelon Dipartimento del Nord 
d i '  ee l i  termi ò  ad un’ ora il v iagg io  aereo cominciato’ 
nel giorno antecedente . „  N on  so , soggiunge , se sarò 
stato" abbastan za  felice per corrispondere alle vostre inten­
zioni ; m a non trascurai nulla per conformarmivi . . . A vrò  
Γ onore di farv i  la  relazione di quest’ ascenzioae , chc è 
stata interessante . „

—  D a  qu alch e  giorno non si parla  qui , che di C ulto ,  
e d i  tutto  c iò  » che il Governo farà , o non fac i  in fav o ­
l e  dei Preti refrartarj , o Costituzionali  . In mezzo a que­
ste  v o c i , ora  ragionevoli , ora assurde noi ci guarderemo 
ben bene di dire  che la tale . o tale altra determinazione 
sia  stata  presa : li Fra .cesi riposano con una piena confi­
denza oeiJ’ a/ca « r  ezza dei M a g i s t r a t i ,  i quali hanno a · ·  
n an ziato  a l la  R ep ub blica  , che lo scandalo delle dW'sì*»·» 
religiose va  a cessare. M a  come sa p p ia m o, che 1 veri interessi I 
d e l la  R e l i g i o n e  n 0 Q entrano per nulla  nel zelo  chc dim o­

strano  la  m aggior  parte dei pretesi suoi difensori , chc ac­
cordando loro dei privilegj , che lo  stesso Vangelo proi­
bisce  di  domandare , si verrebbe a mettere nelle loro ma­
n i  il più  terribile mezzo di nuocere presto o tardi ad un’ 
autorità  da essi detestata ; c che se è loro dovuta  una p o ­
tente  protezione . deve esser loro negata  la  minima do­
m inazione . N o i  facciamo dei cald i v o t i  affinchè le misu­
re direrre unicamente ad una pacificazione generale , non 
gett ino i semi di nuove d iv iz io n i  nella  Francia .

( C le f  d x  Cabinet )
__ Ecco i l  contenuto della lettera sinodale del Conci­

lio di Francia al Sa ro -P ad rc ,  letta nella seconda Sessione 
p u b b l ic a ,  li 1 3 .  -M ssifero (  i z .  L u g lio .  )

„  Il C oncilio  N a z io n a le  testifica al Santo Padre il He­
lore , che. CS50. [itp7a , egualm ente che rutto il Clero C o-  
itituziona.'e , dell ’ i felici divisione , che esiste nella C h i e ­
sa G all ic an a  * Espone quanto è stato di già  fatto per pro­
curare di  riunire gl i  spir it i . Esprime il  suo voro per il 
ristabilim ento dell’ unità nella  C h ie s a  , dell ’ unione colla
S. Sede . I l  Clero Costituzionale  crede di potersi felicitare 
d e l la  coodotta tenuta nella lunga p.rsecuzione , che vien 
d i  provare la  Chiesa G allicana ; della  sua p-rseveranza 
per la  causa della verità , del ds in tcrcsse  del suo M in i­
stero attuale  . E’ doloroso per esso di vedersi Γ oggetto 
d ’ og ni  sorta di denigrazione, e gli  rincresce soprattutto che 
g l i  uomini , che doveano ess:re i prim i a stendergli la 
mano frarellevole , s’ inferociscano di seminare contro 
di  lui la d.fHdenza , c Γ odio . I l  C e n c i Γ-ο ,  dissegna par­
ticolarmente in questa parte della  sua lettera , g l i  uomi­
ni , che prendendo una qualità  sconosciuta nella Chiesa 
G allicana , si annunzino ovunque nei Dipartimenti  come 
Com m itiArj Apostolici , che riproducono 1’  eresia di dover 
Xibattezzare , cke sciolgono i m atr im oh j e meritane nuo­
vam e n te  cc. . . . . .  i l  Concil io attende dalla  s a v ie zz a ,  e 
d a l l a  giustizi» del Santo Padre chc impiegherà tutti i suoi 
« forzi  per ricondurre Γ unione , e la buona armonia . Frat­
t a n t o  non può dissimulare la  sua sorpresa , chc tutti i 
t e n t a t i v i  fatti dal Clero Costituzionale  per trasmettere a 

i l  g r i d t  dell* verità siano ita ci  titolatamente U «

fruttuosi: Tetto, dic: a S. Paolo negli atti degli Apostoli  : 
non e il costumi dei Zom.ini di to .id tn n n n  un uomi s in - 
z *  sentirli . Rotea Cristiana sarebbe essa mai meno g iu ­
sta che non era, Roma p a gan a/  Il Clero Costituzionale 
termina la sua lettera esprimendo nuovameute la sua con­
fidenza nelle paterne disposizioni del S. Padre ; im p lo ­
randone Γ efficace sua intervenzione .

—  11 Vascello Inglese preso dall ’ Am m iraglio  Gantheaame 
nel canale di Candia li j .  Messifero e il S v v t fs t u n  di 
74 cannoni , uno dei più bell i della Squadra di Kcith . 
E^li si arrese dopo un’ ora di v ivo  c o m b u t im e n t o . Il 
giorno 15. d-tto , c stata pure predata dallo stesso Gan- 
theaume una Corvetta Inglese partita da Bristol per 1’ I -  
g it.» con provvigioni per la su i arm ata .

—  11 C itt .  Gerolamo £0:1 aparte fu sempre a bordo del 
Vascello Ammiraglio di Gantheaumc dacché quella  Squadra 
è partita da Brest, cd ha mostrata m olta  att iv ità  in tutta la  
campagna, e segìataraentc nel combattimento coatro lo 
S v v ifs tu r i .

—  L i  Squadra del Contro A m m iraglio  Inglese Saumarez 
battuta dal Contro Ammiraglio Francese^Linoi s j a d  A lg h e -  
zires era composta de’ Vascelli il C esu n  , lo S p in a r  . cd 
il Pompeo di $ 4 . ,  dell 'A u d a c e ,  deli ’ A n n ib a li ,  del Vene· 
r.tbil· di 74. Il Pompeo è fuori di serviz io  , il VcnerAbile 
c crivellato, g l i  altri hanne perduto una parte dell ’ a lbe­
ratura .

—  Nel Dipartimento della Senna iaferiore è stato final­
mente arrestato, ed espulso il prete Jom nnc  fazioso rien­
trato senza autorizzazione, che scorreva 1 paesi ora sotto 
ab.to femminile, ©ra di mendicante.

—  V  emigrato Ch. Despinette è stato espulso dalle A r-  
denne .

A ltra  di P*rigi ( 6. Ttrmidoro z y .  Lugli»)
D cesi , chc sia deciso uno sbarco in In g h i l te rr a ;  a 

quest 'oggetto sono destinate tre div isioni di 401η. u o­
mini per ciascuna, comandi a dai Generali Massena , A u~  
gerenu, c L*sne : il Generale in C apo non si sa ancora , 
ma credesi, cke verrà eletto il Generale Morcau . Grandi 
sono i preparativi,  chc si fanno sulle Coste dell ’ O cea n ·  
Francese, Olandese,  e Spagouolo , concansi g ià  più di 
1000. barche cannoniere. N on  e cosa tante difficile , come 
alcuni si credono, di fare uno sbarco in quell ’ ì s o l a ;  da 
Giulio Cesare in quà di 33 sb arch i ,  chc vi si sono stati 
tentati, 2.5 sono felicemente riusciti, e ‘non riuscirà il tren­
taquattresimo , dircTtto dal più gran genio del S e c o lo ?  e 
gli  Inglesi non finiranno così una volta  di essere i Despoti 
del mare a danno , c rovina del commercio di tutti i P o ­
poli della Terra ?

—  Il Consigliere di Stato C h a m p a gn y  è destinate A m ­
basciatore a Vienna : avrà per Segretario d’ ambasciata il 
Capo di brigata Licuce , per secondo Segretario il C i t t a ­
dino Dodun , g à Segretario di Legazione a R a tisb o n a  , c  
per terzo il Cit . Posnel .

—* Il Gen. Dessolles c nominato Inspettore generale dell ’ 
infanteria dell’ Armata d' I ta l ia .

—  M aurizio-Giovanni-M addalena di Broglio  , Principe 
dell ’ Impero , figlio del g:à Maresciallo di questo nome , 
Prevosio della Chiesa Metropolitana di Qucsnc e stato r i ­
cevuto Dottore in Teologia  a Breslavia  .

—  Lettere autentichi di Berlino portano essere terminate 
le negoziazioni dell’ Inviato f a t a v o  relativamente alle in­
dennità dovute alla Dasa di O r a n te  : non si sa ancora 
quale paese d' Alcmagna le sarà ceduto , ma subito che ne 
sarà messa al possesso dalle truppe Prussiane , sarà p u b ­
blicato per parte sua una formale rinunzia allo Statoldcrato.

I T A L I A  
M iU no  I Agosto  .

E ’ qui giunto di ritorno da Parigi il Card. Consalvi,  
f —  N oi abbiamo il piacere di annunziare chc sono o g g i  
giunti alle loro case i Parriotti C isalpini detenuti alle bo c ­
che di Cattato : tra questi e Moscati  il di cui nome v a ­
le un elogio . La Guardia Nazionale  c uscita ad incontra­
re questi virtuosi martiri della Patria e della  Libertà . V i  
c stato a loro contemplazione un pranzo patriotico nella 
casa Clerici , e questa sera il T eatro  Patriotico darà una 
rappresentazione straordinaria con il luminazione .
^___ jl frumento si è qui abbassato in pochi giorni di c i r ­

ca i o  l're Milanesi al moggio . In generale ricevonsi da 
tutt i i Dipartimenti le più  consolanti notiz ie  sull* abbon-

I dante raccolto dei grani , che dee f*t c esure  i bisogni cui 

i l  Popolo ha finora i o f t e i t i .



N o t i z i e  i n t e r n e

G eneva  j  A g osti .
D om enici  scorsa quattro Depacaci de! v i l laggio  di C a r­

mi nella tjiurjsdizionc della Cerusa si presentarono in V o l­
u i  a quell A rcp re te  Parodi Vicario Foraneo onde ottene­
re la facoltà per ii loro Cappellano di maledire! Secondo ii 
n tu a rie ,  i Sorci , che distruggono i fagiuoli  in detto luo­
go  . L’ Arciprete rispose loro , che ciò era un castigo di 
D  o , c eh.· accorderebbe la chiesta facoltà a condizione > 
che più non si facciano festini di ballo  nel v i l lag g io  . I 
villani si mostrarono da prima renitenti a questa p rivaz io­
ne , ma vedendo che 1* Arciprete non avrebbe alcrimence 
accondisceso alla loro domanda , promisero a nome della 
popolaz one del v i l laggio  , che più non ii ballerebbe .

—  C i vicr.e assicurato , che fra Leonardo Srraforelli M ae­
stro in Sacra Teologia , il P. Giuseppe Maria Perosio della  
M in i n e  , il P. Tom m aso Acquaroni Barnabita , ed il P« 
Felice Risso Monaco Cattinese Membri componenti la D e­
putazione per 1' amministrazione de’ beni provenienti dalle 
e i-corpcrazioni  Religiose, si sono directi al Sommo Ponte­
fice onde essere autorizzati a lecitam ente amministrare , e 
distribuire in massa i beni alla loro cura affidati , e ap­
plicare alla totalità  de' Corpi Religiosi i redditi , ed i ca­
pita l i  de’ particolari Conventi  , e Monasteri , come è s t a r ·  
ordinato da decreto della  Commissione di Governo : la fa­
c oltà  di valersi de’ capitali , che sono in scadenza , o e- 
«iggibili  per supplire alla urgente , cd attuale indigenza 
de ’ Corpi Religiosi  cred tori di cospicua somma , e gra v a ­
ti di debiti  per ie non pagate pensioni j e di concedere 
queste facoltà  non solo alla Deputazione del Centro , ma 
a tutte le altre in ogni Giurisdizione,  assolvendole da ogni 
pena , che abbiano potuto incorrere, confermandole , e de­
putandole a quest’ uffizio con autorità Pontifizia , e conce­
dendo loro ogni facoltà necessaria per convenire , rimette­
re , saidure i conti de’ debitori ............ ... acciò senza col­
p a  , e con sicura coscienza possano esercitare questa carica 
fino a tanto , che il Signore apra un’ altra srrada a.la Cora 
missione di Governo di soccorrere stabilmente i pochi C o r ­
pi Religiosi , che si sono conservati .

Sotto il giorno M i r z o  dell'anno corrente il S in ­
to Padre con suo rescritto ha accordato tutte quan­
to  è stato chiesto , purché nel miglior modo in ogni a t­
to  di questa Pontificia Delegazione, si faccia menzione esprs- 
sa , o tacita , ed  almeno con parole generali dicano d ’ es­
sere muniti delle legitt ime facoltà , conservando l’ autogra­
fo  di questo rescritto . . . .

—  Jeri Γ altro un bastimento Greco-Ottomano prove­
niente da Costantinopoli  in 1 7 .  giorni ha recata la noti­
z ia  , che ’colà erano g iu n ti ,  prima della sua partenza, dei 
bast im enti  Turchi , e d  Inglesi d a ll ’ Egitto , dopo il qua- 
Je arrivo si sparse la notizia della disfatta dell ’ armata 
del Gran V i s i r ,  e di quella degl’ Inglesi cfce erano stati 
coitretti  a rimbarcarsi alla m eglio ,  colla perdita di circa 
7m . fra prigionieri , morti , ed annegati nel N i lo  , e che 
g l i  stessi abitanti  deli ’ £g tto aveano presa parte in favo-

• re dei Francesi : che questa notizia avea messa la coster­
nazione in quella notizia avea messa la  costernazione in 
quella Capitale Ottomana . Questa Legazione Francese ha 
formalmente fatto prendere tale deposizione per spedirla 

a  Tarigi .
N el  giorno antecedente giunse un bastimento Ligure 

dalla  Sardegna , e si c  saputo essere colà arrivaci dei le­
gni provenienti da M a l t a ,  i quali diedero la notizia dell’ 
arrivo in quell ’ Isola di molti trasporti dall ’ Egitto con trup­
pe , ammalati , e feriti i e che non potendo essere ricevu­
ti tutti colà  , andavano a partire per Maone ·

A ltr o  bastimento giunto in detto giorno dalla Sici­
l ia  , ha veduto S vascelli  Inglesi , ed alcune fregate , da 
asso giudicaci della  squadra di Keitla , d i i  quali e stato 
▼isicato , cd ha facto rotta con essi fino sull’ acque di 
Toscana .

—  Le lettere di Livorno giunte jeri Γ altro dicono , che 
sono entrate in quel porto le due fregate Francesi che bloc­
cavano Portoferrajo , sull ’ avviso , che entravano in quel 
p orto 8 vascelli Inglesi . . . .

V i  é molto fermento in Sardegna , ed un certo Padi- 
g l ia  è  alla tesca di x y o o  circa insorgenci .

—  Vuoisi assicurare che in Maoae sono scate rilasciate di­
verse prede iv i condotte d a g l ’ armatori Inglesi } e che siasi 
d ic h ia ra to ,  che saranno considerati soltanto per bu oia  pre­
da i legni Francesi , S p a g n o l i , e Liguri .

*z*F A r t.* . . .u m e t t i .

Ancora una parola sul fulraiae , e su! fulminato . T u c ­
ti  gli  amici mi ripetono , che sono stato fortunato , ed io
10 voglio credere : Inoltre non mi par poco di avere fa t te  
parlar di me , senza avere abrucciato alcun T em p io  . Q u a n ­
ti fisici non ho 10 avuto occasione di conoscere in questa 
Città in tal mia circostanza i Che peccato , che le loro o s ­
servazioni non sieno mandate a tutti g l i  Istituti N a zio n a ­
li , e Acad^mie ! Le scale , e le camere dell'abitazione, do­
ve mi son trovato,  erano piene di persone, che volevano 
esaminare , se il fulmine fosse passato più da un chiodo 
della T op p a  , che d a ll ’ altro ,  e se il paziente avesse an­
cora i suoi due occhi , le sue mani , e i suoi piedi . o se 
mancasse di qualche altro membro ; ma Γ Altissimo , che 
sa , che tutti mi so.10 ocCcssarj , me g l i  ha lasfiiati .

D y o  ringraziare i parenti , e amici , che sono stat i  
sensibili al mio caso , come quelli , che mi ha<>no f a t t e  
delle offerte , e che hanno occupate delle ore in compagnia  
di un tormentato ; ma devo essere riconoscente per tutto
11 tempo di mia vita  a ll ’ assistenza cordiale di mìa sorel­
la , e a l l ’ espansione di cuore d I Citt . Emraanuelle C a m -

] b>aso , alla porta del quale  fui fulminato .
Forse è necessario , che ring.azu ancora chi in quel 

g io rn o ,  per. me t e r r i b i le ,  alla digestione del c-ffe avrà 
pari to di ra: : lo faccio volentieri : Che i pericoli , q u ali  
possono esser co num , comovooo 1’ animo a .che de’ p iù  
e g o is t i . '  Vi c chi avrà dimandato , se souo Americano , o  
Cosmopolita , eppure questi ringrazio .

Già ho parlato de! celebre professore , a cui i suoi 
grandi occhiali bota .10  per spedire alla  sep oltu ra,  e  non 
mi cuio dirne di più . i l  C»el b m igo o  fece, che gl i  a m i­
ci , e pace ti avvia isserò i de^ni Professori Cittadini L u i­
gi  Marchelli e Marchesi ; Essi accorsero alle grida della 
umanità sofferente , senza alerò riguardo . Il primo rimase 
quello  della cura.  Q ia n t o  non le devo io mai 1 Bramerei,  
che tutta la C  tra sapesse Γ meer.-sse , che prende per i’ 
a m m a in o :  Egli  se Io rende anuco. Arrenro a tutti i moti  

' dell ’ a ff l itto  , io incoragisce , e lo so le v i -, attentissimo : 
rurte le crisi del maie cambi j  oporruaam-nte i r i m e d j  : 
Inoltre , le cognizioiii . di cu; -o m eno è fotnfto  s o d o  tro p ­
po note per più descriverle. Il dis interesse, che per me 
dimostra non saprò mai ricompensarglielo . La  mia gu ari­
gione si avanza colla maggior velocità ; direi d: p ù  , ma 
temo di offendere una persona modesta , da tutti  s i  cono­
sciuta . Vi saluto .

Gio. Sforz.a-U m ani . 

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A

Legge shW abolizione del G ius p r iv a tiv i  d ella  
Fabbrica Tabacco.

L i  Consulta Legis lativa sa! progetto della  C o m m is­
sione Srraord naria di Governo de’ 1.7 cadente 18 0 1  , e 
rapporto della sua Sezione di Finanze , ha adottato , c d  
esteso la scguenre Legge :

Att ic .  1.  £’ abolito il gius privativo de lla  fa b b r ic a ­
zione , e vendita del Tabacco , e le precedenti Legg i  ,  e  
Decreti che f  hanno indotto e stabilito  .

i .  E’ permessa la pia-itazione , e coltura  di q u a ls iv o ·  
gliano specie di Tabacco in tu ct ·  i l  T er r i to r io  i e l l a  R e ­
pubblica .

3. Non è questo soggetto  a verun d ir i t to  circolando 
per Io Stato , tanto in natura , che m m ifa t tu ra to  si  per 
mare , che pcc terra , e neppure nelle sped zioni da  farse­
ne fuori di esso .

4 D ovrà  però in detta  circolazione , e spedizioni es­
sere sempre accompagnato di uno spaccio di Origine , che 
sarà fatto  gratis  da rispettiv i  A gen ti  delle Finanze , e v i -  
sato nel luogo del destino .

j .  E’ similmente permessa la libera introd izione di q u a l ­
s iv o g l ia  T a b a c co  nel Porto-Franco per ora di Genova , c 
successivamente in quegli  a ltr i  punti della R epubbl c^, che 
fossero opportunamente designati d i  altre L e gg i  , come de­
positi  , e  colle cautele corrispondenti alla  pubblica , e pri­
v a ta  indennità ? se d i i  detto Porco-Franco , e D ‘ positi ce­
rne sopra vorrà spedirsi per C ittà  , o  per qualsivoglia  al­
tro punto del T err ito r io  Ligure , sarà il Tabacco sogget­
to  a ll i  rispettivi pagamenti  descritti nell’ annesse tarili* 

secondo le dircrse « p a l ic i  iv i  e s f  rene §. 1.



6. Se rn rr i  sp e A 'n i  fuor? s r i to  per v ia  di mire , sa* 
ri  secondo /a d ir e n a  q u a lu à  soggetto a Hi p igamcati  det- 
ttg tiU i i l  $ i  di d t c t i  tariffa .

7 .  Sw vorrà spedirsi fuori stato per v i i  di terra per 
«jt a lsivogiia  scalo del Territorio  Ligure , pagkerà quanto 
rijpcttiv-nienrc c prescritto in detta tariffa §. 3.

S. £ '  permessa anco 1' introduzione di quals ivoglia  
q i i l i t à  di  T a b a c c o  io ogni  punto della  Repubblica per 
i r a r e ,  e per terta , osservate però le regole prescritte nel­
le L e g g i  , e  regolamenti  vigenti per le introduzioni dei 
grani , e v i n i  , e col pagamento stabil ito al §, 1 .  della/ 
tariffa  ,  e p otrà  poi rispedirsi per terra , o per ma.e fuori 
Stato  c o l l i  pagamenti stabil it i  all 1 §§. 1 .  , e 3 di detta 
tariffa  , e  c o l la  restituzione del maggiore diritto pagato 
a l l ’ in troduzion e .

$. T u t t i  g l i  pagamenti espressi nella tariffa sono in 
m oneta  d i  G en ova  corrente f .  b .  ,  e si conservano nel li 
pesi le  rare sinora praticate .

10 .  Per i l  metodo da tenersi tanto nell’ a rr iv o ,  che 
Bf//a introduzione in Porto-Franco sì  per mare che per 
terra dei T a b a c c h i  esteri d ’ ogni specie , e nelle spedizio­
ni suddetta per fuori stato da ogni scalo del T erritorio ,  e 
confermato il Regolam en to per li T abacchi stampato nel 
j 7 6 j  , meno tu tto  c iò  che fosse ripugnante alla presente 

Legge , e ta r i f f a .
1 1 .  C hiu n qu e  spedirà dal Portofranco di G e n o v a ,  o 

d i l l i  D epositi  come sopra qualunque qualità  di Tabacco 
per a ltro punro del Territorio  L ig u r e ,  se ia questo vi  c 
U ff iz io  di D o g a n a  c  tenuto a p re s en ta ce lo  collo spaccio, 
e ricavarne il corrispondente responsale per farlo pervenire 
al lu ogo  ove ha  staccato lo  spaccio , entro il termine da 
esprimersi nel medesimo ,  e se non vi  sarà Uffizio  di D o ­
ga n a  deve presentir lo  collo  spaccio all^ Agente p iè  v ic i io  
delle  F i n a n z e , per conseguire il detto responsale , e farlo 
pcrveaire  com e sopra .

1 1 .  E ‘ permesso a qualunque abitante  nella Liguria  
d i  m a n ifa t tu ra re , e far manifateurare, di vendere e  far 
T e n d e r e  Tabacchi d ’ ogni qualità  tanto in natura,  c h e  ma- 
nifarrurat/ in qualunque f o r m a ,  ed io farina,  o polvere 
tanto a m i n u t o ,  che in g r o s so ,  ad ogni  p re zzo ,  e tenere 
a ta le  og£ erro  ovunque fabbrica o  botrega  .

1 3 .  Potranno l i  T a b a c c h i  manifatturati  intieramente 
■ella L ig u r ia  essere asportati  a l l 'E s te r o  per mare, e per 
t e r r a ,  per le  strade ,  e fra il termine da specificarsi nei 
s p a c c i ,  e senza i l  pagamento d’ alcun d ir i t to ,  mediante 
p e r e  1’ accompagnamento dello spaccio d ’ o r ig in e , che sarà 
d e l ib e r a to  g r a t is ,  ma in seguito delli  opportuni certificati 
d e l la  m a n i fa t tu ra ,  da visarsi dagl:  A g e at i  delle Finanze 
n el  h i o ^ o . o v e  ia rà  stata f a t t a .

1 4 .  E ' rigorosamente pro bità  sotto le infrascritte pene 
la  mistura de ’ T ab acch i  da m anifitturarii  d’ altra qualsi­
v o g l i a  s p e c ie ,  che non s ia  tabacco sotto qualsivoglia  pre­

te s to .  ώ
1 5.' C hiun que vorrà continuare , o  aprire di nuovo fa b ­

brica di  m i a  fatture d: T ab acch i  per vendere , dovrà pre­
sentarsi a..'a M unicipalità  più v ic i n a ,  farne la denuncia, 
spiegando i l  lu ogo drlia  fabbrica  , i l C ap o-M aestro  della 
medesima , ed t b b l i 0a:si a l l ’ osservanza della  presente 

l e g g e ,  e R egolam enti .
16 . Lo sttsso o b b l ig o  avrà chiunque vorrà  venderne 

osservando quanto sopra.

1 7 .  Sono incaricate le rispettive M u n ic ip a li tà ,  cd U f-  
f ìz j  di Sanità ad invigilare colla maggiore esattezza, e per 
r a z z o  di persone a b i l i ,  ed esperte a far visitare dette 
F ab br ich e  , e Botteghe ad oggetto d' impedire la mistura 
d i  c ap i  estranei nelle manifatture , e la  vendita di T a ­
b a c c h i  a lterati  , e di rendete soggetti  alle pene prescritte 
n eila  presente Legge i C on tr a v rc n to t i .

1 8 .  N o n  è con questa disposizione derogato al di­
r i t t o  com petente  al Ministro delle Finanze di far seguire 
delle vis ire straordinarie in dette Fabbriche,  o  Botteghe 
per denunciare al T ribu n ale  competente li  colpevoli.

1 9 .  Li D irettori  della  la n c a  di S. Giorgio autoriz­
z a t i  a lio  forma delle Leggi precedenti a procedere contro 
Ji Fraudatori  delle G a b e l l e ,  lo sono parimente contro quel- 
J i ,  c h e  fraudassero la presente, e sono tenuti a rimettere 
a l  T r ib u n a l e  Ordinario c o lo ro ,  che con qualsivoglia mi- 
i r u r a  di a i tro  c a p o ,  fuorché T ab ac co ,  ne alterassero la 
m a n i f a t t u r a ,  o  ne vendessero scientemente; « potrà per 
q u e s t i  d e l i t t i  i l  detto T ribunale  procedere tanto sulla de­

nuncia del Ministro dell’ Interiore, Uffizio  di Sanità, 
M unicipalità, Appaltatori,  che di qualsivoglia  a l t r o ,  cd 
anche per uff izio , e senza d-nuncia di alcuno.

10. Per la detta alterazione nella manifattura in qua­
lunque modo tentata, e molto più eseguita ,  s’ impone s*i 
colpevoli ia pena di u d o  , tino in sci mesi di carcere, la 
perdita del genere, e la proibizione di fabbricarne, o ven­
derne per anni tinqiie.

11 .  Per la vendita di T a b a c c h i  alterati a scienza del 
venditore da provarsi con indi'/.j , è imposta al venditore 
sciente la metà di detta pena di Carcere , oltre la perdi­
t a ,  e la proibizione come so p ra .

1 1 .  Alli  fraudatori della Gabella  in quals ivoglia  mo­
do e imposta per la prima volta la pena di lir. 1.  per 
libbra della frode , per la seconda di lir. 4. come sopra > 
e per la teiza di lir. 8. come sopra oltre la perdita del 
genere , e per le altre volte saranno soggetti  alle pene 
imposte a venditori scienti de’ Tabacchi  alterati .

1 3 .  Le dette pene pecuniarie ,  ed il genere come so­
pra intercetto sono ripartite per un terzo al denunciente , 
per Γ a ltro  alla Cassa Municipale del luogo ove sarà se­
guito , e per il restante alla Cassa Nazionale  . 

j 24. T u tt i  i Tabacchi ,  che venissero introdotti Rei.

Territorio  dalla  data della presente Legge dovranno e s s e ­

re denunziati , e allorché sarà messa in a t t iv i tà  dovranno 
pagare Γ intiero d a z io ,  o il compimento dello stesso tutti 
quelli , che saranno ancora in essere .

z j .  IL’ autorizzato il Potere Esecutivo della Repub- 
lica Ligure di fare i regolamenti oportuni per 1’  esecuzio­
ne della presente Legge .

ι ί .  La presente Legge dovrà esser posta in a ttiv ità  
fra  il termine di mesi tre da questo giorno , pendente il  
quale Trimestre dura provvisoriamente 1’ attuale sistema .

T A R I F F A  
§.  1.  Spedizione del Porto Pranco d i G en ov a , e D ep ositi, 

conte da Legge per C i t t à , e ad ogni punto del Ter- 
ritorio Ligure .

T ab acch i  in foglia in natura di ogni sorta a
c a n t a r o .....................................................  Lir.  3.

D i C o s r a , e Pegoletti in natura . .  . . „  z .
Brasili in r o l o , ossia c o r d a ............................„ 1 0 .
Fila di detti i c i o l t a ............................................... „  4.
Frazami di d e t t i ...................................................... ........  χ.
C a r o t e ,  F u s i ,  S i g a r i ,  e quasivogliano altri

tr inciati » ...................................................... >. i j .
T ab acch i  di ogni sorte in farina e  polvere „  1 5 .
D i  Spagna per ogni libbra di oncie sedeci , ,  1. f ,  
§. z .  Spedizioni fuori Stato per v ia  di mare.
T ab acch i  in foglia in natura di ogni sorta com ­

presi C osta ,  e Pegoletti al Cant.  Lir. 1.
B r a s i l i ........................................................................... . x .  5.
F i le ,  e f r a z a m i ...................................................... ........  1.
C arore,  F u s i ,  e Sigari come sopra . . „  1 .  4.
R i p e  di ogni sorta in farina, o polvere . „  4 . 10. 
D i  Sp agn a,  Avana, Svigliato, o Saidegna alla

libbra  di oncie s e d i c i ........................... ........ o.
§. 3. Spedizioni fu ori Stato per v ia  di terra 

da qualunque scalo .
T ab acch i  in foglia  in natura d’ ogni sorta a

cantaro............................................................ Lir.  z .
D etti  Costa , e P e g o l e t t i ......................................... . 1*
B r a s i l i ................................................................................  4 ·
File ) .......................................................... ( .»

. '  di essi , *■·
Frazami ) ........................................ (. >»
C a r o t e ,  Fusi,  e S igar i , ed altri come sopra „  8.
T abacchi d’ ogni sorta in farina, e polvere ,, 10.
D ’ Spagna, ed altri come sopra alla libbra

oncie sedici . ............................................... ............ó . 6.

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di z8 per V in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano dua 
f 0g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

La distribuzione si f a  da questa S tam p eria ,  dal C it . 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e d al C itta d .  
A ndrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  S anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun« 

spesa di P o sta . Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria*

B A L L A  S T A M P E R I A  D I  « I O .  « A 1 T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Num, 38.



EGUAGLIANZA Num. 82. ZIBERTA
I I

M O N I T O R E  L I G U R E
ì 8 o i .  8. Agosto Anno V  della Repubblica Ligure

M i h i  Galba  ,  O t h o ,  Vitellius ncque benefìcio ,  /?efz/c in ju r io  c o g n iti ,
Tacit. Hist. L. 1.

i n ; c h i l t u r a

Londra % i L u g lio .
II nostro M inistero pare che a bbia  v o la to  correggere 

l a  prim a c non favorevole  impressione che sugli  animi de* 
lettori  sensati aveano f f t t e  le due lettere di Lord E lg ia  sull* 
E g i t t o  . N o n  si potevano scrivere con m aggiore inesattez­
z a  . E* «t* li credibile che un M inistro d i  S. Μ  B. scriven­
d o  da Costantinopoli  a Londra dica perch} h0 I' eccotione 
d i  Ma corriere che v ien e in tu r e fn  ì Eg li  credeva forsi che 
C ostantin op oli  appartenesse a l l ’ Asia  ? O ra  la  Corte  ha  p u b ­
b l ic a te  le lettere o r ig in a li  che hanno scritte ad Elgin  ed 
* 1  M in istro  d i  guerra H o b a rt  i l  maggiore  H a llo v ay  ed il  
G cq .  H utkin sop ; e queste due lettere si possono considc- 
xe come le prime relazioni veramente officiali che da  caato 
te m p o  noi abbiam o da l l '  Eg itto *

I l  prim o scrive in data de* 1 0  M a g g io  dal campo del 
Q .  V is ir  a Benalbasser . A i  due di M ag gio  il G. V is ir  era 
«  Balahieh > donde partì ai 7  , ed il giorno seguente giunse 
a  Beibeys dove era g ià  da qualche giorno la sua vanguar­
d ia  . A i  15 S, A .  cj>be I’ avviso che un corpo considera­
t i l e  di Francesi marciava dal Cairo contro di lui , ed in 
conseguenza di tale  avviso diede a T a h ir  Pascià 1' ordine 
di  marciar con 301. uomini di cavalleria e tre pezzi di can­
none onde attaccar 1’ inimico ,  se mai se ne presentasse fa­
vorevole  Γ  occasione , ·  almeno impedirne il progresso . 
T a h i r  in co ntra  Γ inimico a ere leghe dal campo Octoma· 
p o  ;  fece a l to  te t ta  la  notte ,  e la mattina seguente inco­
m in c iò  Γ a t ta c c o .  I l  nemico avea 14. pezzi di cannone , 
$0.0 uomini di cavalleria  e 41η. fanti . S. A .  inviò a T a h ir  
un rinforzo di j  j p o  c a v a l l i , e poi vi  si condussi egli stes­
so  col rimanente delle truppe che in tutto porevan forma­
l e  circa $m. uomini ,  e la sua presenza g io v ò  aon poco ad 
animare il coraggio dei s o l d a t i . L ’ inimico si avanzò io un 

J j o s c o  di datt i l i  ,  ma caricato dalla faiteria  A lbanese,  e  
c ircondato dalla  cavalleria  T u r c a ,  tentò di guadagnar le 
alture * il che riuscì ai Francesi im possibile . Q uiadi  fi  ri­
f i la r o n o  oltre di i l - H a n c a  , sette m iglia  al di là del luo- 
,g o  del combattimento . I l  G. Vis ir non volle farlo inse­
gu ite  . L a  .perdita d a l l ’ una parte e dall ’ altra  è stata pic- 
c io li fcim a ; 30 m o r t i ,  ed * 0  feriti T u r c h i ;  j o  morti ed 
un prigioniere Francese : aon si sà  il numero de* loro fe­

d i t i  *—  U n  momento dppo quest* azione giunse la nuova 
d e l l ’ occupazione del forte di  Lesbhé e di  due fortini che 
.ne dipendevano . I l  C .  Vis ir avea fin dai f .  ordinilo  ad 
Ib ra h im  Pascià di marciar contro questo forte con 1500. 
uom ini e f  pezzi di  artiglieria , ma rimasero inutili  tutte 
Je disposizioni Catte per Γ attacco , perchè ai 1 4  si vide 
il fotte evacuato e la  guarnigione era gin  partita —  Le 
forze  combinate sotto il  comando di Hutkinson e del C a ·  
p itan  Pascià sono cinque ore di cammino distanti da noi» 
c  1* aspettiamo tra  due ·  tre g i o r n i . Questa mattina ho 
i icev u ta  lettera del Gen. Hutkinson che avvisa la  presa di 
j j o  c a m e l l i ,  e *0 0  prigionieri Francesi.

H-itkiuson icrive  ·  Lord H o b a rt  dal qutr. generale 
d i  A l - C a m  in d ata  del prim o Giugno .  A i  7 .  M aggio i 
f ran cesi  abbandonarono la posizione di I I - A i r  , e fu la se- 
-w delio stesso giorn o occupata  dagli  Inglesi e T u r c h i , chc | 
.• i  0 « a rc ia te n o  contro Rahm anié  . I  Francesi vi si e r a n o  

Ifertificati con 3η». uomini di f u l c r i ·  c f t o  di C ir i l l i c i · ?

■a siccome un corpo laglese l i  era avanzato sitili spando 
orientale del N ilo  e  minacciava i loro f ian ch i,  cosi essi 
la  notte de* 3 lasciarono Kahmanià con una guarnigione d i  
1x0  nomini , comandati da un capo di b r ig a ta , che si re ·  
ccro la  mattina seguente . Lo  stesso giorno si fecero p r i ·  
gionieri tre ufficiali e 50 coldati di cavalleria che venivan 
da Alessandria —  L' inimico si ritirò verso il  Cairo . Era  
necessario inseguirlo onde coprire 1’ armata del G. Visir ed 
assicurar la sua unione coi rinforzi che dovevan venire dall* 
India . Nulla  d’ importante vi fu fino ai 14  . In questo 
giorno c* impadronimmo di un convoglio considerabile che 
si spediva dal Cairo ad Alessandria pel canale de Menouf.  
Si fecero i j o  prigionieri ; si presero molti pezzi di a r t i ·  
glieria  grossa destinata per Alessindria , molta acqua· 
v i t a ,  ipoito v ino , e 5000 lire in moneta —  A i  1 7 .  noi 
eravamo già  ad A l-K am  . C i  giugae la nuova di un a ltro  
corpo Francese che si avanzava verso il N ilo  ; si spedisce 
il Brigadier Generale Do/le  ad attaccarlo , ma il Co onci·
lo  C tr t lie c  ohe comandava il corpo ti  ritira nel deserco · 
E ’ inseguirò ,  c  ragg/unro , è circendiro : i l  maggiore W il*  
so n g l i  propone lo resi collo  coedizione d i ri lu c i  ore 1 c ia­
scuno i tuoi effetti , e di rimanderli io Froacio alla prim o 
occasione . C osì noi fecim o prigionieri 6 c o  uomini tra qua­
li  una parte considerabile del corpo de' Dromedarj * l i  pre» 
ce un cannone da 4  ed un convoglio di j j o  cameli Lo 
stesso giorno la guarnigione di Lesbhe lasciò questo for·  
te ed andò a riunirsi a quella di Burlos , che fu abban­
donato egualmente poco d o p o ,  e le due guarnigioni riu­
nite s imbarcarono sopra einqae piccioli legai . Quattro fu­
rono presi i il quinto f jg g l  verso Cipro  ,  ma una fregate 
Turca  1' insegue e difficilmente porrà s f u g g ir e . Le due guar­
nigioni formavano circa 700 uomini . cosicché dai 9  ai ι φ  
M ag gio  noi abbiam farti l i n o  prigionieri » perdite con ­
siderabilissima per un nemico già poco numeroso —  I l  
corpo Francese intanto che ai 9 erasi ritirato da R ahm anic  
facendo una marcia rapidissima giunse ai »3 a Gizech , e 
passato il N i lo  a Boulac , si porrò ai 1 j  ad attaccare il 
G. V is ir  , ma prevenuti da S. A. furono battuti e costret­
ti a ritirarsi colla perdita di 3 in 400 uomini —  O sm an- 
Bejr successore di Mourad-Bef si è unito a noi con un cor­
po di f  00 uomini di cavalleria eccellentissima , e quest* 
anione ci è tento più utile , quanto che essi conoscono per­
fettamente i luoghi e possono molto sugli  animi degli  a b i-  
tnnri —  Una lettera del Ten. Colonnello M urray scr it te  
da Cosseyr ai 14 M aggio  mi annuozia 1* arrivo della  p r i ­
ma divisione delle truppe di Bombay . Si aspettava  ·  mo­
menti il 6 e · .  Baird col resto delle trappe .
Copitolotione del ferte d i R eh m sn iì o i  1 0  M oggio i t o r .  

La guarnigione l i  renderà alle  forze O ttom ane ed In­
glesi colle icguenti condizioni :

x. G l i  ufficiali conserveranno le loro spade ed i loro 
e f fe t t i . T an to  essi quanto i coldati  taranno prigionieri d i  
guerra —  A ccoriote .

a. La guarnigione u r i  inviata in Francia r  aon p o ­
trà servire contro il Re d* Inghilterra e cuoi alleati  , ce 
con dopo chc ne larà leguito il legittimo cambio 

Aeeordot0 ■
%. I  feriti s o ·  raccomandati all’ umanità degl* Ing lr i i*  

m '  Iq T irt« di ua ordine emanato J r̂i da S. A .  R .  ilir 

B i c a  d ’ Y o i f e ,  « t e i  * l i  e f ic ia ì i  ·  c i t l d a t ì  asteati par c o * *



,m (iti loro r i g g 'm e n t i , siano nella €ran-Bretagna , siaeo
*  fr ia n d a  ,  dorranno raggiungerli  senza dilazione .
—  S o n o  pillate questa m ir t in a  ie lettere di Lisbona , in 

d ita  degli S di questo mese ι esse non parlano punto del­
la pace couchiusa fra le Potenze alleate, e il Portogallo . 
p o r ta lo  soltanto , che i Commercianti Inglesi si prepara­
no ad er.-cu.ire Lisbona c o l l e  loro proprietà . Queste let­
tere sono state ree ite d i i  paqeebotto le W ais ingham , r e ­
nuto in 1 1 giorni .

—  Jeri  Γ A m m irag lità  ha ricevuto dei dispacci d:ll ' A m ·  
m irag lio  W a rr e n  , e del Com.-n· lerre B a o k e t t .

—  L* A m m ira g l io  Po'.e ,  con il resto della  fiotta d l Bai» 
t ico  , consistente in 1 1 rascelli  di  linea , un numere pro­
p o r z io n a to  di fregate , e di altri bastimenti , è in rotta , 
p er  il n«r«l dell* Inghilterra , per andare a proteggere Γ 
I r la n d a  > o rinforzare la f lotta  davanti Brest .

—  M o l t i  corpi di Volontarj  di Londra , che ascendono 
a  circa f r a .  uomini , sono stati passati questa mattina in 
gran  r iv ista  dal Duca d ’ Y o r k  .

R I P U B B L I C A  F R A N C E S I

F a f i  g ì  2 Thermidoro ( ι γ
—  Il C o m m  viario  di M arina  a Saint-Malo ha parteci­

p ato jeri  col T e le g r a fo  al M .* ;s tro  della Marina la noti- 
zi  che ia  fregata  Inglese il Jason di 40  cannoai coman­
data  dai C>d. M ourray k a dato in secco davanti la  racla 
di quel p » r t o :  sono sette mesi che c stata costrutta .

—  N - ì  a Com une di A crou st-M a rtin  è stato arrestato il 
Prete G iuseppe Lebure insommesso nell'  atto elle faceva le 
fanzioni d. 1 suo culto in mezzo di moltissime persone ; e 
m a lg ra d o  g i i  sforzi d ’ uffa porzione d i  quegl’ abitanti riu­
nit i in arm i per liberarlo , li G endarm i Γ hanno condotto 
n ell :  carceri d i  A t h .

—  C o n  d.spaccio del 5 T eraiifero  il C 't t .  Fouchc M i­
nistro  d e lla  Polizia  Generale informa il  primo Console d’ 
essere re n u t o  in cogn zione de* ladri  che derubarono M a­
d a m a  Santa Croce di tanti effetti preziosi  per una consi­
derevole  som m a . Essi sono tre , due dr* quali sono arre­
stat i  , ii terzo  non tarderà pure a cader nelle mani della 
P o liz ia  Sono  questi 1' ez-M archese  L o y ;  che ha servito 
di Adente  ai capi realisti presso de’ Principi Francesi j Bis- 
son C a r a t i l e  d ’ in d u s tr ii  , e Fresoeau ex-ricevitore d con­
tr ib u z io n i  nella  C hate  te , Lojrs vedendo M adam a Santa 
C ro ce  al T e a tr o  ornata di molti  d.am anti  , concepì l’ idea 
d e i  furto , e ne comunicò il progetto a Bisson , cd a Fre- 
neau . Q-»“St* ultimo si portò ad a lloggiare  nello stesso A l ­
b e r t o  dove  tr o v iv a s i  la  Santa Croce , e tutt i tre coopera- 
i o r o  all* esteu^ione. U a a  D am a di Breteuil diede all* ex- 
M arch ese  di Loys g l ’ indizj necessarj per concertare ed e- 
seguire il  furto : essa ha ricevuto un’ a conto sulla  prima 
d iv is io n e  d e g li  effetti d eru bati;  e su lla  seconda le c staca 
data  ana ben grossa partita  . M o lt i  d e g li  effetti derubati 
sono stati trovati  , e spera il M in istro  di riceverli tutt i . 
Questo nobile furto era difficile a scoprirsi  perche ognuno 
de’ nobili ladri  nascondeva a suoi com pagn i  la porzione di 
b o tt in o  derubata ; ma 1’ a t t iv i tà  del b r a v j  Ministro , e de’ 
suoi A g e n t i  penetrò il tutto  ben presto . Il furto era se­
g u ito  i l  g io rn o  1 4  L u glio  .

—  L a  con ve n zion e ,  ossia  P ragm atica  tra il Governo Fran­
cete , e il  C ardinal C on salv i  intorno a g l i  Eccles iastic i , è 
stata conchiusa dopo lunghissime conferenze. La Gazzetra 
uffiziale non ha finora informato il Pubblico sul tenore di 
^ueu* trattato . Però se nc p arla  m oltissim e , e general­
mente si assicura , che sono stati sottoscritti  g l i  articoli 
seguenti :

x. C he  si farà una nuova demarcazione delle Diocesi 
in tutta  la Repubblica Francese , la quale demarcazione sa­
i a  a p p rovata  dal Papa .

x . C h e  ooa vi sannno che 40 Y e ic o v i  .
5.  Per far cessare 1·  gcaadalo delle diesenzioni eccle­

siastiche per riguardo a* Preti intrusi , c noe iatrusi , tan­
to i prim i quanto i secondi dimanderanno la loro dimis­
sione ; in seguito della quale si faranno d a l j  primo Con­
sole nuove nomine de’ Vescovi .

4. Che So millioni di beni nazionali  saranno desti­
n a t i  per salariare il Clero .

j .  C h e  «tal Papa saranno creati C ardinali  Γ Arcive- 
MOTO d i  lU ic i iw  T t U f j m i ,  r  A rc irc ico re  di P a i ig i  , I'

Ah. JStrtiier , il Vescovo G n g o in  . N u lla  si è parlato nè 
del celibato de’ Preci , nè del D ivorzio  . Pare però che il 
matrimonio sarà considerato come un contratto civile , e 
che sotto questo riguardo sarà civilmente permesso il d i­
vortio ne’ casi determin a t i . dalla L e g g e .

Si sono rappresentati al Governo g l ’ inconvenicnti , che 
nasceranno dal dare al Clero un’ influenza ; ma sul rifles­
so , che il Clero non sarà ricco , e sarà poco numeroso , 
si crede eh’ egli potrà fare tutto il bene , e non potrà fa­
re alcun male .

—  Jeri 1’ aicro , al momento che il regimento 5. degli  
ussari andava ad esser passalo in r iv is ta ,  alla parata . d i i  
primo Console , un ussaro , che si trovava preso dal v i ­
no , fu veduto dal suo Capitano , che lo fece sortire dal­
la fila , dicendole igne egli non av eva  1‘ onore di p.xssnre 
U  rivista di Bonapnrte . L’ ussaro si ritira , c va a bru­
ciarsi il cervello .

I T A L I A

Napoli 1 7 .  La i l i  3 .
Oltre il malore actaccito in Marocco , e che tutt’ 

ora va avanti : si hanno riscontri , avere ancora il mor­
bo contagioso attaccato Costantinopoli  , Scio , Smirne , e 
Salonicco . Sperasi sentire lo svanimento , e non il pro­
sieguo di detto male ; altrimenti «i porranno in opera 
iurte le cautele per detta scala di Levante ; tanto più che 
i Turchi non ne fanno quel caso , che conviene , e non 
danno perciò i dovuti r ip ari .

Sinì guglia  zp. L u g lio ,
La fiera d; Sinigaglia comincia ad essere mediocre > 

poiché ranno giungendo dei bastimenti stante 1’ allontana­
mento degli Inglesi <ia queste acque , essendo varj  giorni , 
che non sono più alla nostra vista ; credesi , che ciò  sia , 
in seguito di un proclama di S. Μ 1’  Imperatore , p ub­
blicato  di recente a V en ez ia ,  in cui m an ifesta ,  che i suoi 
Porti restono chiusi ai bastimenti da guerra , nemici della  
F ra n c ia ,  vietando·altresì  a suoi sudditi  so tto  pene rigo­
rosissime di somministrar loro de’ v iveri  ec.

—  Si distribuiscono delle Truppe Francesi lungo tutta 
il L'ttorale d ’ Ancona , per Fermo sino al T ron to  , per im ­
pedire dei minacciati sbarchi degli Inglesi .

—  Sappiamo da Ancona , che le fregate N apolitano si 
disarmano , e si dice che una faccia acqua .

Roma x. Agosto .
—  Si ha da N apoli  , che le confische non sono ancora 

tolte , aspettando eoo varj pretesti , che la raccolta sia fi­
nita per raccogliere gli ultimi frutti delle rendite che a tuc­
ti d .vono restituire .

—  La pace c di certo conchiusa colla Francia , e dicesi 
anche fatta la ratifica , ed il cambio . Pare che le difficol­
tà tra il Clero Gallicano , e R om a siano terminate a ll ’ a- 
michevole . I Preti Francesi emigrati  ritornano al loro 

Paese .
—  Si usa qui ora il massimo rigore nell’ accordare carte 

di sicurezza ai forestieri , e particolarmente ai N  apoletani.
M i Uno 5 Agosto .

Il Governo Francese ha con uaa misura degna del suo 
carattere troncate tutte le dissensioni , c h e 'd a  poco tempo 
in quà erano insorte fra il Governo Cisalpino ed il Gen. 
Moncey . Due corrieri qui giunti i l  1 corrente da Parig i 
hanno recato la nomina del Generale Murat al grado di 
Generale in capo dell ’ Armata Francese in Italia  , c che 
stabilirà  il suo quartiere generale a Cremona , e che il  
Generale Moncejr viene destinato al comando d Ancona 

sotto gli  ordini di Murat .
__ M olta parte della truppa Francese , che avevamo qu i

di guarnigione , c partita per raggiungere i suoi corpi ;  
Credesi , che non avremo nella nostra capitale che truppa 
C isa lp in a .  Queste disposizioni sono una prova della  l a t i ­
tudine in cui si vuol dal Governo Francese lasciare il C i ­

salpino nelle sue operazioni .
Estratto di Lettera di M ilano x. Agosto .

S i g n o r . M a r c h s s b  .

La protesta della cambiale da nae trattavi , r i  earat- 
te t izra  pienamente . L’ analisi della  vostra condotta in 

questo affare è  la seguente :
I  figli di rostra sortila arendo seguito un partito 

contrario *1 lostto in Hna guerra ciyilc , hanno sofferta la



disgrazia  , da? di perire , e due altri  d i  avere ! loro beni
con tassati , Voi insultandoli nella loro disgrazia  , avete 
spiuta  i impudenza al segno di farci ced.-re dalla Corte  il

•  ro pa azzo , a cui da lungo tempo agognavate per andarvi 
Q godere le simpatie del Vesuvio , c di Posilipo . Il Re
a la pace coll*  Francia , e per uu articolo integrante di 

e^ra,  cioè del t r a t t a t o ,  che g l i  ha conservato un R e g n o ,  
promette la restituzione dei beni sequestrati , e confisca­
ti . Quindi perdete ogni dritto  al male acquistato Palaz­
zo  . In vista del dritto  di proprietà , io primo figlio 
superstite del fu sa lvatore Pignatelli , da cui è stara esso 
edificato , ho  tirato a voi per me , c mio fratello usa te­
nuissima c am b iale  sul fitto corrente , più per provare la 
vostra buona fede , che per positivo bisogno, giacche quan­
tunque non mi pregi di esser ricco , mentre non ancora 
ho potuto ottenere la restituzione de' beni , pure oon s o l  
mai povero , essendo ristrettissimi i miei bisogni , e fori-  
m a g g io r i  le risorse di guadagnarmi ia  vita  colle mie fa­
tiche . V o i  avete bugiardamente non meno che villanamen­
te  risposte al negoziante , che non avevate nessun d e b i­
to con noi , che vi maravigliavate , che da noi vi si tiras­
se cambiale , e avete protestato I o  faccio giudice il pub­
blico  di si fatta  in ’qu tà · e g l i  conterà di certo fra Je v o ­
stre grandi azioni quella della  usurpazione deila casa de* 
vostri N ip o t i  , della quale però dubito che siate per g o ­
dere molto tempo . P i G N A T L L L I  .

Firenze 4 .  Agosto  .

E’ qui atteso fra pochi giorni il nuovo aostro Sovra­
n o , all* arrivo del quale , sperasi , vedere molti cambia­
menti . finora tutto è sul piede antico ■ ad onta del pos­
sesso preso , a nome del Re , da S. E. il Sig. Marchese 
Ventura , non mancono degli  increduli perturb>tori , che 
spargono il male umore nelle campagne , e p.cc^Ii luoghi 
della  T osc*n * ,

—  Sono arrivati due corrieri straordinarj da Parigi  , ma 
finora s’ ignora il contenuto dei loro dispacci.!

— » Questa mattina il Generale Murar ha diro un lauro 
pranzo a 5 . I .  il Sig. Mar. Ventura , e a tutto il suo 
seguito .

—  Jeri sera è qui giunto , proveniente da Parigi it S‘ ». 
Cardinal Consalvi , egli  ha una guardia d' onoie Francese 
al suo albergo alla locanda dello Scudo di Francia .

—  Le notizie  eli R om a sono , che si tengono c o:à delle 
Congregazioni , che si credono relative alla ratifica del 
trattato di pace colla  Francia .

—  Sappiamo da M a l t a ,  che il di  11  dello scorso era 
colà  arrivato un convoglio Inglese , avenre a bordo 6m. 
uomini di truppa per Γ E g it to ,  e che nulla si sapeva di 
quella parte di m ondo.

—  Le lettere di Livorno ci avvisano og g i  , che jeri se­
ra partiva da quel porto per Longone la Fregate Francese 
la  Bravur.* , portando seco munizioni , viveri , e truppa .
II Gen. Vatrin , «he comanda la spedizione di Porto-Fer- 
ra jo  assicura con sua lettera , che non c entrata colà . ne 
pure una lancia Inglese , vien così smentita la voce , che
v i  erano stati sbarcati  i j o o  uomini tra Malccii > e C a ­
labresi .

Livorno  4. Agosto .

U n  aggregato di nuove interessanti ci somministrano 
questa volta  le lettere giunte da Sardegna con varj basti­
menti . U n  branco di pochi Feudatarj , di alcuni Canoni­
ci di C ag lier i  , e di alcuni prezzolati Avvocati  , che dal 
1 7 9 6 .  in quà hanno creduto poter rappresentare la N a ­
zione Sarda ( non si sa con qual dritto ) . pensò che 
nel presente stato di cose , in cui , attesa la politica Go- 
Ternativa di quell* isola e le angarie cd oppressioni che 
sono conseguenze del· sistema feudale , noa vi è Popolo 
nella  Sardegna che non aspiri a una riforma di Governo,
o  a un assoluto cambiamento palifico j sarebbe idoneo a 
sopire siffatto universal entusiasmo il chiedere λ  nome di 
tu tt4  la  d a zio n e  i l ristabilimento dei Gesuiti , come uni­
co m ezzo per conservare a quel Re la vacillante  corona . 
Fu dìfatti  e ianoltrata  , cd esaudita la dimanda { cd aven­
do il p io  Sovrano in r is ta  delle circostanze , e della ia ·  
stanza dell* intiero Regno ottenuto da Pio V II.  la oppor­
tuna B olla  ,  s o n ·  stat i  autorizzati li Gesuiti inSardrja»

«tursi in soe ìet l  eoal i  anticamente . issandosi a u l  6no  
due Collegj  , uno in Cagliari  ,  ed altro ia  Sassari . V e ­
dremo se in quell* isola questo ristabil imento produrrà u a  
effetto contrario a quello che Γ «ttual Monarca delle Spa­
gne temette nascerne dalla sola coniervaz'oae individuale 
nei suoi Stati dei Membri già soppressi , e per il che do- 
m i e  non ha guari espellirli dai s*oi Damini . Vi é un 
motivo a credere , che li  ristab liti  Gesuiti procureranno 
ancora ptr un pjet co itenere Γ entusiasmo dei Sard.; ed è 
che ha preceduto a questa cisurrezioae u»a Storia d* uni  
monaca giovine C ip p jc c in a  diretta spicÌcualmente da due 
G suiti in O n e ri  ( grossi  v i l lag g io  dell' isola)  |a qja(e  
sia dal precorso M a g g i o ,  allorché ce.n-visi imminente una 
invasione Grillo-Corsa , trae a se Γ am uirazio ie  U. Sar­
di , accorsi a vedrrla. da tutti gli angoli , e pr-cedaci nell' 
esempio d i i  due fratelli del Rr c-m / >r* cort igiani,  onde 
vedere i continui miracoli che la medesima d cesi f*re , 
accompagnati d i  profezie tutte fauftissim- alia Re afe Fami­
glia  , c alla du ra to n e  ddl screma Feudale , e Governati­
vo arruilraenre v e g l ia n e  nel R  ;.io di Sardegna . S ccoJie  
quesia S'.ona si e dalli stessi G x r n a t i  e propagata , 3 
autorizzata ( giacché li vicicmj i.*l!a monaci so io  tutt i 
ben lus?n*h eri per chi e o ;g :  m mo»fo in quell* liola  ; , 
e s i rcb b :  u i  g j a i  che in S ard■». 1 0  contristasse ,· υ sì 
esaminasse colia critica ,  o prud.irem · ite si c--lasse d 1 chi 
V:d? questi ritrovati troppo diso »ora iti ia questa sragione 
l i  N u m i  S i r i a  , che se.unre p ù vuol farsi compar re 
stolida , stnj> ti * , u l v t g t i i  , e iu r ' r* , ne avver à come 
si presume , che i nu >v Gesuiti t j -  .n# poca f i n c a  ia 
smorzare o sopir ? Γ entasias 00 dei Popoli Sari già suffi­
cientem: ite infanatichiti d i  questi racconti a :n  a d virar­
gli  d i i  Conoscici lo »:aco in c i l  essi sono , se non é che

I la caparb.eià d.i terrazzani di A gio i ( v . l l t  · ; 0 della  Sac-
I d e g l  a nella Gallura ) guidati da un certo Μ λ ·μ λ  che b r a ·
l vano la Truppa R.-ale , e q u a lu iq ie  spedizione militare ,
1 non s a espugnabile nè coi o^eresi miracoli o prof.zie , ni
1 dai nuovi zelanti RraiiSt: G rs j it i  , o che c im b a1 1 ια al-
I ero s.-tiso la scena si avverino le profezie p ù auriche , e 

p;ù so ie  dei veri sdoicnci , che n o i  è .rnoroOabi/e .

N O T I Z I E  I N T E R N E

C ì no va S .4gstt$ .

Il Co nìtaro d-lie su*i ire.iz- ven e d* accrescer- i! pe­
so lei pane ordinario alle pubbliche scapole , li quale c 
ora d> oncie 1 1  p; 4  so ld i .

—  Dei nostri rivenditori dt farine m ischiino quella di 
grano lombardo c o i  »' *ltra chiamata / n itr itic i*  , che é 
assai inferiore della prima , e questi mistura la vendono 
al prezzo della farina lombarda .

—  D» Se5tri di L vinte si c s a p u t o ,  che nei scorsi 
giorni de.' Corsari abb ano predato in quelle acque dei le ­

gni Liguri.
—  Diersi avvenuto un fi.-ro incontro fra gli  Inglesi e g l i  

Spa*nuoti nelle .i:]u.* drllo stretto di G b ia rra  , c ' e  rac­
contasi in diverse miniere. Secondo alcuni, du.· t»r>»*i v a ­
scelli Spi^nuoli usciti di C a l c e  ne ha'ino trovato uno I 1- 
glese , che hanno preso in m e zzo ;  ma nel cuore del o  n- 
bitrimeTto, so^praggiunta la notte, Γ Inglese ha avuto i l  
mod > di sottrarsi cosi occultamente ai neurci , che questi 
continuando a battersi fra loro , co me se a v - s s r o  »n m ez­
zo Γ Inglese , si sono danneggiati di modo , che uno si  
c affondato , Γ altro e saltato in aria , nè dei due e q u i ·  
paggi si sono s a lv a t i ,  che 4 f  uomini . A ltr i  dicono al 
contrario , che ciò  sia accaduto in un grande confl-tto a v ­
venuto fra sette legni Inglesi usciti di G 'b  Iterra per im­
pedire il passaggio a 9 Spagnuoli usciti di Cadice , che 
tentavano passare nel Mediterraneo . U  ia terza relazione 
nega tutto , e dice non essere accaduto altra cosa , se noa 
che un Vascello Inglese disalberato nell* ult imo combatti­
mento , e trasportato verso Cad ce è stato nella bocca 
iitessa di quilla  B>ja salvato dalle  >c:aluppe , e b u c h e  
cannoniere di sua Nazione . L’ ordinario venturo deciderà  

chi abbia ragione .
■—  N el numero antecedente abb’ amo inserito un estrat to  

della  supplica presentata al Santo Padre d i i  4 .  Rei giosi  

componenti la deputazione per Γ amministrazione d-* be \i 
provenienti dall* ex-Corporazioni ReJigioie , cJ  un* c * tr a t ·  
t ·  d - l  rescritto Pontificio (  questi due docunteoti .fe r ità  

rtbhire d' tsftrt in o r it i  fitr intitro ,  «M no» lo }»rmt%



a r */0 r istr ittitZ M  J e t  f a V f  l tperìamà J l  U r t i  ptr\ net 
prtstimo num tr0 )  . A ggiungiam o solo , che i l  referitto 
s a e tto  nomina fta  i  D eputati  f r i  Angelo  Vincenzo D ania  
p jm r c ic a n o  u no de* principili  promotori -della supplica che 
ora è  parcito , per T o m a  ) .

Si d i c e ,  che ne vengano fitirate con rigore tutte le 
copie sortite d a l  b u io  di indetta deputazione .

— . N on a b b ia m o  avuto ulteriori  notizie pcf la vi»  di 
mare dell'  E g i t t o  . Una lettera però del x o .  Luglio del 
Console  L ig u re  C h io zza  in Barcellona si  esprime così : f i - 
tiA lm tnie g l' Inglesi hanno evacuato Γ H g itto  . Questo £ 
un dato che accresce qualche grado di credenza alla depo­
sizione f a t t a  d a l  Greco-Ottom ano ,  c  da noi accennata nell* 
antecedente numero .

A m m a e stra t i  dalla  esperitala  p e tà  ne attendiamo la  
conferm a-.

d e str i M  L eva n te  -4 Agosto .

C itta d in e  Istentore del Monitore Z ’gure .
d ia c c ia v i  d* iaserire e e l  vostro  foglio  il seguente ca­

p i ta lo  a b ias im o dell* impudenza , ad estimazione del v e ­
ro } a d is inganno di m o lt i . .

Si è  le tto al num 7 .  della  G a zze tta  così detta N a ­
zion ale , che  dopo Γ arresto di num. <  individui di questa  
Com une , e  Γ e*»igranone di a ltr i  num. 1 0  malgrado che 
costoro a b b ia n o  detto , fatto  ,  e m inafciato . . . .  i l  Paese 
è tran qu il lo  , essendo libero d a  tali persone inquieti , scel­
lerate  , anarchiche  .

£ ’ stata senza  d u bb io  sorpresa la  trop p o  ornai Conosciu­
t a  buonissim a  fede dell ’ Estensot di  quel foglio  -, trartando- 
v is i  cosi  facilmente da sc e lle r a ti , -ed anarcloisti tanti  in­
div idu i  , ebe ne dall ’  -1',tensore medesimo , nè da alcun al­
t ro  possono ancor certamente essere -conosciuti , e cacciati  
per ta l i  . A  giu stific izione pertanto di .quegli individui non 
ancor rei , se non se per Γ i l leg itt im a decisione indiscreta 
d e l l a  G a z z e t ta  N azionale  ; soffrendo essi ancora attualmen­
te  il  p iò  rigoroso processo 4 e per regola  eziandio del sud­
d e t t o  Isren so re  , acc ò  'sia per 1* avvenire pità risei varo nel 
tacc iare  eoa  tanta *franchezza di scellerato -, -e anarchista 
chi  ben non conosce i mentre ai cospetto dt turra la X 'g u -  
ria , è stat·-» ri servit issimo anzi mu^o nel riportare le g i u ­
nte condanne , onde Yurono d a lla  Legge  coi pici d*gii  in di­
v i d u i  , eh* e g l i  è  -obbligaro a conoscere , mi fo un dove­
te  di  prevenire il  Pubb ico , che tanto i sei suddetti at­
te s ta t i  ,  qu a n to  \ C it tad in i  da questa Comune emigrati a 
m o t i v o  so lta n to  d i  non andare soggetti  ad una pr**onia , 
n on sono stat i  sinora costituit i tei , nè g*ad'cati per tali  
d a l  T r i b u n a l e  espressamente qui eretto·; e che non è che 
una nauseante impudenza in un C it ta d in o  il d-chiarar de­
l in q u e  ite , c h i  non lo è  dichiarato ancor dalia  Le*ge  . E 
non p o tre b b e r o  i «uddetri i n q u im i  resultare innocenti ? N on  
p o tre b b e  al conrrario risultar dal processo una c a b i la  ma­
l i z i o s a  a car ico  degli  accusatori / Comunque siasi , finché 
l a  L e gg e  non p a r l i  ,  non ispstta al C i t t a  lino di prevenir­
l e  il g iu d iz io  , e facendolo è un prevaricatore in mezzo 
siila Società  , che o  lo  sprezza , o  lo  condanna .

Salute  ,  e  fratellanza .
A v v is i  Tipografici

D i l l a  Stamperia Porcile e C.  e uscito 1’ opuscolo in­
t i to la to  ln stitu z io n e  d i Logica À el C itta d in e M ichele da 
Tommaso Napoltane . M olt i  sono i l ibri eh? trattano dell* 
atte  di  ragionare , e dopo la Logica  dell ’ A b  di C on dil-  
lac sembra esaurita questa materia ; ma pure n o i  è c o s i ,  
C e n d i l la c  riduce poi le regole all* uso dell* analisi , e nien­
te  si è  curato di scoprire le sorgenti dei nostri errori , c 
d ’ indicare i m tzz i  onde perservarcene . L* influenza delle 
pass ioni  sui nostri giu dizj  ( influenza che vedeli tutto giorno, 
t  c h e  so la  spiega  tanti  fenomeni morali )  fu  da lui to ­
ta lm e n te  trascurata .  Malgrado 1« tante logiche che abbia­
m o  , ma ee ne desiderava accora,  che fosse la quintessenza 
dell ’  In ten d im en to  umano di Locke , del metodo di Carte­
l l o  ,  d e l  T ra tta to  delle umane conoscenze di Condiilac i e 
i l  cui autore lungi dallo  strascinarsi servilmente dietro i 
passi  d i  questi grandi uomini , si fosse penetrato del loro 
s p i r i t o  , ed aggiungesse delle nuove verita . T ale  è la Lo­
g i c a  che  annunziamo al Pubblico . Breve , chiara e adatta­
t a  all* inrell igenzn de* giovani nella Logica a desiderar· ,
0 la  t u *  u t i l i tà  è certamente un pregio , thè ninno potrà 
c o n t r a s t a r l a  .  L  Autore d i v d e  la sua Logica in quattro 

^ a r c i  . N e l l a  prim a parla delle idee j nella seconda delle
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p ir e le , colie ^aati βί « p r ìm o o o  le idee ; nella  'certa  delle 
preposizioni e de* G itid ttj  . che  sono un cotapotto di pa- 
role -, e quindi de* R aziecin j , nella guerra -finalmente del­
le eorgenti ‘degli errori , indicando i mezzi ontlc e v ita r l i  ,  
e del mttedo il p ’ iì a lto-a 'r in ve n ire  la verità .

Si vende nella Stamperia Porcile . e deHo Stampato­
re Frugoni sulla Piazza della  Posta Vecchia  .

—  Nuovi l ibr i  , che si trovano vendib ili  'presso iv tn e  

’-Gravier .
H'iaire » et Jerthil le  ,  ou la  raschin e'infernale  in n .  

lir. i .  io .
Atala  , ou les amòurs de deux sautages daos le dc- 

s e r t , lir. x. i o
La BacaiIle de Marenco / L .  a.
Patto marittimo indirizzato a lle  N a z io n i  neutra­

l i ,  lir. r.
"Un discorso sul debito pubblico indirizzato al C a -  

■valiere C.  eui appartiene il g iu dicun e  per i -suoi lumi , e 
profonda applicazione a tutti gli  og ge tt i  'di ’lc o n o m ia  p o­
litica , dottamente trattati v ed arricchiti di  vasta  erudi­

z i o n e  nelle sue opere pubblicate colle stampe i i r . i .
A  V  Ύ  1 S Ò

Un Negoziante Francese , possiede una p a rt i ta  di v i ­
no nero di miglior qualità , di L inguadoca , de bel c o lo ­
re e gratissimo sapore i  non volendo abban don arlo  per p re z ­
z o  v le all* avido Speculatore ,  fa  sapere * 1  ^Pubblico ,  e ai 
Locandieri , che lo venderà ogni giorno in de ttag lio  , a l  
prezzo modico di lire itf. la mezza barile  ; il suo m a ga z­
zeno è. situato a l la  piazza  del M o lo  , presso la  S ca la  del*  

sla M alapaga .
'“Finora 'qncsto 'vino "si e venduto lire s t .

-  ■ —--------- "
I l  prezzo d’ Associazione } d i lire  3 per un mese , d i  

ì  per 3 mesi , di i j  per i l  semestre ,  "e 'di z8  per Γ in tie ­
ro, annat» d * p.igarsi anticipat a m s.it e . ‘Si pubblicano due  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  SAbbxto sera .

L a  disrribuz:one si f a  da  questa S ta m p e r ia ,  dal C it . 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e d al C itta d .  
Andrea Frugóni 'Stampatore su lla  P ia z z a  della Posta vecch ia .

G li Associati delle due R iviere per lire l  anticipate  
'riceveranno 'regolarmente i foglj per *)tesi tre senza alcun 4  
spesa di Posta Essi dovranno dirigersi ia questa Stem peri* .

Le le tttr ·: si diriger ranno , "fc^nr.hc d· Posta , a l D i ­
rettore del Sioniro e Ligure nella Stam peria Come Strad/6 

da S. Lorenzo N um . ^ t .
Q vei CittaU 'nt Esteri , che verranno associarsi Λ 

questo foglio u n ita m n te  alla lettera d' a v viso  , dovrann» 
inviare i l  denaro corrispondente a ll ’ an ticipata  associa­
zione , >utco franco d ’· posta -, diversam ente saranno f r i -  

~Vi dei f o g l j , e di risposta .
I l  foglio volante v a le  soldi i o .
L ' Associazione è aperta in  ogni tempa.

C O R S O  D i C A M B j

•  s  n  o  v  a  t .  Agosto  t X o r .
Yen ezi Λ . . IOL M adrid  . . . . il t
Roma . . • · 13 S C adice  . . . . tlt
Livorno  . . . l i 6 i/3 A m sterdam  . .
Napoli . . . i e j  i /z a i i · Londra . . . . y ·
Messina • · 3* M ilano  . . . . li 174.
Talermo . . 35 a 35 Vienna  . . . . 5 4 1 / 4

• · 23 A u g u sta  . . . * 3  i / *
M arsiglia • · 9 \ l /i A m burgo  · . . 4 7  1 / 4
Parigi . . • · >3 Smirne . i · . —

Lisbona . . . t i 8  D Costantinopoli . —
P re zzi delle Granaglie nella Settim ana del S A g o sti

Grani Lombardi di Canta, i n o .  lire <0 a  6 5 
'Ricelle di Spagna di misura . . · . „  54 a
Duri S p a g n a ..............................  4X a ya,
M i t t a d i n i ......................... ................................. 4« a 4 7
Meschiglie Levante , d iv e rt i ................ .... 4 4  a 4 *
Pette  di Sicilia con d i f f e t t o ................... 35 ·—
Dette di T a n g a r o c k .........................« 40 a 4 1
G r a n o n i ....................... 40 a 4 1
O rzi  d i v e r s i ................................................ »  a o  i  t i

Fave diverse ............................................. »  i l  a j l

C e c i ....................................................... ...  . >. 45 a 4 *
V in i  Linguadoche , 0 Provenza . „  f i  a i t  

O l j  di R iv i e r a  di Ponente il  bar.  „ 1 5 4  —  
D etti  di Levante c C a la b ..................... 112, a  i t e

COMO DA €. L O M N Z O  t t a n .  * 1 ,
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M ilù  G alba  ? Otho , V itelliu s ncque benefìcio , ncque in fu n a  cogniti
TajK. Hisr. L . i.

R  U  S S I  A

Tietrobitrgo ( .  Luglio .
Il Barone di Nicdlai , Presidente dell ’ Accademia Im ­

periale delle Sciehze , avendo dimandato gl i  ordini di S. 
Μ . I.  relativamente alla formazione dei Calendarj , ha l i  
IVI. S. o r d in a to ,  che essi contenghino la lista delle C ittà  
dell* Impero , e. le distanze delle capirafi delle Provincie , 
«ofne anche di P i e i r o b u t g o c  di ’Àlosca . In quest’ Occa- 
r o n è  h a ‘ Ia M. S. osservato,  che M alta  non deve esser 
posta tra il mimerò delle C ittà  dèli’ Impero Russò , come 
nell’ ^ultinjo Calendario -, c p  non ostante , essendo Γ ordi­
r e  di S. Giovanni d i ’ Gerusalemme sotto* la protezione del­
la Russia , si dovrà egli  ritrovare tra g l i  ordini della C a ­
valleria  del 1' Impe'ro·.

—  S^i rapporti del Sen ato,  ha S. M. reso alle Città d i­
verse prefo<*atiVe , che le erano state accordate da' Catte- 
t lo a  II , comi.· fra gli  altri l'esenzione cfeJIe’ pene corpo­

r a l i  a favtfre della p r im a ,  e seconda classe' de* Cittadini ,
ed il diritto di fare delle rappresentanze al Governo

—  £’ srara'provvisonamente proibita Γ estrazione del gra­
no , specialmente quella . che si faceva per la Svezia .

—  Dei bastiftichti Inglesi , sui' qìiali era stato pesto P 
embargo , f o  ne sono già  partiti , ' g l i  altri non tarderan­
no m olto a seguirli .

i .l  U C 5f l . i j . i O  i x  «■ n i  1 * '* > t j  ·»< ■

S V E Z I A
.  i v i u a  /

Stokolmλ 1 4 Luglio .
Siccome la maggior parte delle Flotta Inglese c sor­

tita dal Baltico , e che il  resto non tarderà guari a se­
gu irla  , ha I’ Aminìragtità  ordinato di disarmare la squa­
dra di Carlscrona .

-aidaaD *:I 

* 1  »!-bb
D A N I M A R C A

Cofentghen  i S Luglio .
l̂ e iòyane Conte di Lowendahl , che deve quanto 

prima pàrtite pii* Pietroburgo , si dice , che sarà portato­
re ^déll* atto d ‘ accessione della nòstra Corte , alla conven­
zione del 17  Giugno ; in virtù degli articoli segreti di 
questa, conrcnzjone saranno le relazioni tra 1* Inghilterra da 
una pàfte , la Russia , la S v e z ia ,  e la Danimarca dall* 
altra , ristabilite  sullo stesso piede del trattato conchiuso 
tra la Russia , e Γ Inghilterra nel 1 7 * 7  , e tutti i trat­
tati di commercio sono rimessi in vigore .

—  Nessuno ignora che la Corte di Svezia , accusata di 
lentezza nell* affare de’ due Aprile tentò farne ricader la 
colpa sopra Γ ammiraglio Wachmeister Comandante della 
flotta di Catlscrona che fii severamente privato d* impiego. 
O ra  Γ ammiraglio fa circolare una memoria colla quale di­
mostra , che ci ricevette ben tardi Γ ordine di far equipag­
giare la flotta  , che la trovò in urto stato deplorabile , che 
avendo finalmente messi sette vascelli in istato di poter 
uscire pochi giorni dopo il combattimento de’ 1 di Apri­
l e ,  ricevette il contrordine. C hi  ha ragione tra la Corte 
c 1’ ammiraglio t

P O R T O G A L L O  
Xttrmtro d ì l t t fer* di Lisbond degli 8 Luglio ·
Io vi ho significato nell* ultima mia , che i Ministri 

P o r t o c e l i  vedevano , che il  Governo Fnrncwe non avreb­

be ratificato il trattato conchiuso colla Spagna . OuM re 
opinione si è pienamente in oggi v ri tic ara . Il Governo 
Francese insisre', che quello di Lisbona rìceva g u a r n i t o n e  
Francese , e Jpagnuoia nelle sue città , e piazze forti . I 
Portoghesi in conseguenza fanno molti preparar v i  di d i ­
fesa . S f  travaglia g.orho e norie negli arsfenah , e la p i*  
grande attività ’ regna in tutt i i rami del diparr mento d i l ­
la guèrra ; 6 vascelli di linea Portoghesi vanr.o a j>bVsi 
alla vela per raggiungere la fletta Inglese d a v i  iti1 a C a ­
dice . Si offrono dei forti inglobi ai marina] , che vi* si  
vorranno imbarcare , e Ί cóaiiderevoli sussrdj poc* anzi r i ­
cevutisi dal i* I ighilretra ne agevolano 1 m e z z i .  F r a n a f io
il Generale Francese S. C y i  , che ha Investito al Mcida , 
attualmente si avanza a rran gior te v< rso Lisbona , -ed
il suo q la r t i er  generale è a Sànra<-fc n distante 15 leghe da 
questa 'C apitale  . FI tfuca di Alfo  s , Comanda ' i r  in ia -  
p'o delle tiappe PortògHesi ' 'e 'paitico da Abrani ·< c j) ia  
maggior parte drl suo esercito per óppotsi ai £ rò gr^ si  dei 

Francesi .

I N G H I L T E R R A

' * * LÒndr x  1 4 .  L u f l i o  .

S* sono1 r’ cevute noti/"' d ί Ι Γ Ά '  i  LoglV» β
d i l l e  q u a l iV i  annuncia,  ithe’ H'ae ’ t f  f ’ a ^ t e s i  som » \ t -  
rivate "il 1 5 M àg gio  a l l a  GiiaàMurma'Cdn'tl  · lioVh GoVfrr- 
nato're di' quella C olonia  , e che il gotu© i  G'uv»ti > ^aell 

' Ì s o l a  $ stata investiri  d i  18 vasceìl i' ln glvsi d’ Ο ξ ϋ ’^ ΰ ο -
dézzà j che ne rc h . u d o n o 'assolutSrnerire Ί ingtVs*· r

—  Si è qui sparsa h  ’ vòfee d* un Combattimento -navale 
seguito nel Mediterraneo , nel q'uali due nostre nav» di Ίϊ· 
nea sono cadute in potere d -I n e A  i co , ma £ tóra noti a b ­
biamo dettagli di questo'  fatto , 000 essendoti pervenuta Ja 
notizia che da C ala fs .

—  Il S?g. Jàcobi Ambasciatore Prossianry parte dall* In .  
ghil  terra p e t ‘la Prussia ptfto soddisfatto d a l l 'u l t i m a  a c ­

coglienza fattagli  in qaesto pi  se .
—  Lord , e Lady Cals , dopo che seno a Pati  ri  , hanno 

visitalo il primo Console , ed assistito alle fusre del 1 4 ·  

Luglio .

A l t r i  d i Londra i f .  Luglio  .

Tutto  annunzia , tutto minaccia un tentativo  v ic in o de* 
Francesine scòssi una volta la 'fantasiard 1 Po>ol# jeri Γ ha 
sognato anche eseguito . Si diceva che I’ armata Francese 
fosse già  discesa a Suffoik e si-fosse  g ià  im padronita  del­
la C-ttà  di Beerles j si confermava la voce col d rr eh*· la 
Corte  V a v e a 'g ià  coaaunicata al Lotd Maire  ̂ e costu» ave* 
sul momento convocati  tutti  g l i  A lÀ trm *n i per prender 
quelle  m sure di difesa che u ·  tanto caso richiedeva . T u t ­
to  ciò era vero ·, ma g l i  ordini d Ila Corte al L o rd -M a i­
re , e la convocazione d e g l i  A ld trm *n i  avea tutt altro o g ­
ge tto  , e lo sbarco aon era seguito . I *ianto tutte queste 
voci non cessano di operare sui .fondi pubblici , c si vede 
o g g i  i l  tetzo consolidato a 57 e I* omnium  a 7.

1 nostri eterni scommettitori  scemmeitono sempre an­
che sulle pubbliche d isgrazie  , e non vi è abitanre d Lon 
dra  il quale· non a b b ia  presa parte in una scommessa
Io sbarco . Succedctà / Q u an do succ;dcrà ì  qual esito pQ' 

tra avete i . ^ » *



Ì l i  orrf/ηί S c ili  C o t t i  m oiffano c h i  «ila le  éteàe 
Pon *olo  probabile , ma anche T i c i n o  . T u tt i  gli  Uff iciali  
t  tu iri  g li  soldati assenti debbono sollecitamente raggiu.  
I»nere i loro corpi . Si rinforzano , si  triplicano i corpi 
che guarnivano le coste vicine alla Francia ed all' O l a n d a ,  
c  specialmente le Provincie di Esse* e di  K « n t . Le « i l i .  
zie sono ia  un* a ttiv ità  eguale a quella della  truppa di 
linea · tu tt i  g l i  uomini atti alle armi h a n  ricevuto Γ  or­

dine di partire  per Chatam  , onde coprir Londra da quel 
lato j i l  Marchese di B u k i n g h a m  h a  avuto  ordine di av­
vicinarsi a l  mare colle m i l i z i e  che t.en sotto al suo c o­
m ando . T u t t i  i lordi luogotenenti delle provincie maritti­
me fan trasportare nell’ interno quanto v i  e di comestibili  
e d i  b e s t i a m i  . Si soa posti vascelli  d i  guardia in tutt* i 

Po rt i  ,  onde esaminare qualunque v o g l i a  entrare . Non si 
permette più Γ enrrata a verun Francese . I ministri han 
chiesto Mgli JÌlderm eni d i  Londra il permesso d i  poter 
areoìiar marinari anche n e N a  C ittà  di Londra ed c stato 
loro concesso . N on  mai 1 Inghilterra  si è trovata in tan­

ta trepidazione ; n o i  rassom igliam o i Romani qsando A n ­
nibale era e l l e  porre d i  R o m a  , o forse i Cartaginesi quan­
do S c i p i o n e  era sotto le mure di C artagine  . Lo spirito 
pubblico si c  rianimato e noa si parla più di partiti : noti 

si pensa che a l la  N a zio n e  .
Queste  stesse misure di  djfesa p erò  , mentre indicano 

j] pericolo im m in e n te ,  potrebbero fa t lo  sv a n ir e .  Due meli 
fa  , quan do u aa  nostra f lotta era im p egn ata  nel Baltico , 
aoi  avressim o p otuto  essere attaccati con più terribil i aa- 
spic j . Forse uno de' prin c ip ali  p.ani de’ Francesi era quel­
lo  di com b in are  nel tem p o istesso due colpi , uno de’ 
qj2Ìi sarebbe in fa l l ib i lm en te  riuscito j perche facendo * u o -  
ycre nel te m p o  istesso le forze  O la n d e si  per proteggere lo 
sbarco e qu e lle  di  Bsest per passaie  nei Mediterraneo con­
tro G ib i l te r r a  , M a l t a  e 1’ E g i t to  i sarebb e  stato inevita­
bile  che la  f lo tta  di C o r n w a . l i s  accorrendo contro una di 
queste forze  nem iche non lasciasse l ibero  i l  campo' all* 
altra . D k s o n  a l lo ra  non a v e a  che una squadra di osser­
vazione . O r a  G ra v e s  con a ltr i  trenta le gni tra grandi e 
piccoli  si è  unito  a D  kson ,  e p u ò  misurarsi  solo colle 
forse O la n d e s i  ; F ole  col rim an cate  de l la  flotta del B alti­
co censistente  in  d o d  ci v asce l l i  da  l inea e molte  fregate 
ha presa la  su a  staz ione nelle  acque d ’ Irlanda ; Cornval-  
lìs > la di cui f lotta  è s ta ta  anche rinforzata  , non ha  bi-  
lo gn o  di m u o v e rs i  d a  Brest ; è  s t a t a  rinforzata anche la 
«quadra di S a u m a r e tz  . Le nostre forze dunque sono sopra 
rutti i p u n t i  , e d a  per tu t to  sono superiori . Si ctede che
i l  c om a n d o d e l le  squadre  riunite di  D ik so n  e Graves sarà 
dato a  N e ls o n  ,  i l  cui nom e c  o g g i  Γ a u g u r i ·  delle v i t ­
torie . I n  tu t t o  i l  mare  da  Brest fino ad Amsterdam la 
costa e s t te t ta m e a te  b lo c ca ta  d a l l i  nostri incrociatori : la 
stagione e  f a v o r e v o le  a lle  s taz ion i  ,  ed una spedizione per 
u b o  sb arco  a lm e n o d i  3 ora. uomini ( e  forsi non b a stan o )  
fca b is o g n o  di ta a t i  legni ,  e richiede che essi sieno tanto 
unit i , che i w p o s s ib i le  riesce di nasconderlo . N on  si t ra t­
ta  di far sort ire  poch i  legni al  favor  di  un colpo a i  ven­
to  o delle  tenebre de lla  notte. Si agg iu gn e  a ciò qualche 
speranza dal nuovo sistema d e l l ’ Eu ropa  , c le Potenze del 
N o rd  che erano nostre nem iche potrebb ero  ora non rima­
ner neutrali  al tentativo d e l lo  sbarco in  Inghilterra . Al 
certo non p u ò  piacere all* E u ro p a  che la  Francia distrugga
Y Inghilterra  —  Ecco la  b i la n c ia  de* nostri timori  e del­

le nostre speranze .

C  1  R  M  A  N  I  A

VitnnK  1 3 .  L u g lio ,

Con rescritto del 7 5 corrente ha  S. Μ. I. ordinato 
•Ha direzione dei crediti  segreti : 1 C h e  debbano cessare 
tutte le  casse tanto p rovinciali  , che civiche , che furono

ordine supremo accreditate nel 1 7 * 5 .  per 1* accettazio- 
dei c ap ita l i  al 5 per cento : 2. C he  quei capitali csi- 

stenti a mìnor interessi , e che percepivano una giustifica* 
z io n e  del k per cento , devono essere gradatamente tran- 
• “ n tl  ,  e che debba cessare la  gratificazione: 3. Che in 
« w e n t r e  in niuna cassa si possa ricevere capitali che al 4 
p e r  c e r to  : 4  Che da tutte le suddette casse verrà eccettuata 

cosi detta  cassa principale del b a ic o  di Vienna , nella 
^ u a le  non ai ricevcraino *iuna sorta de’ capitali neppure 

*1  4  per  te n to  .

31 9
—  Sappiamo da C oitantiiopoli  ,  che il sig.  Cavalieri  

di Cortal , Inv iat ·  di Spagaa , non ha pet anco avuto la  
sua pubblica udienza.

Monne» 13 .  Lugli»  ,

S. M. L‘ Imperatore fa radunare sulle Frontiere della  
Turchia  un corpo d‘ armata . T u tt i  g l i  uffiziali  , e solda­
ti de’ reggimenti dell* Ungheria , ·  Transilvania  , assenti 
dai loro rispettivi corpi . hanno avuto ordine di saggiun­
gerli  , poiché questi corpi si devono quanto prima porsJ
10 marcia .

?  *.  U  S S I  A  

Berlin» xo. Lugli»  .

La nostra Corte ha acceduto alla Convenzione sotto- 
scritta a Pietroburgo con Γ Inghilterra . Si assicura , che 
le truppe Prussiane evacueranno nel prossimo mese d’ A g o ­
sto Γ Elettorato d’ Hannover .

—  I Ministri  di Francia , d’ Inghilterra , e delle Russie 
rendono delle frequenti conferenze j da ciò  si desume un 
felice augurio per lo ristabilimento della pace generale .

— ■ Il Sig. Pontanos tenente colonnello d' artiglieria ha  
avuto ordine di visitare tutte le fortezze degli  Stati di S. 
M .  , e far fare le necessarie riparazioni pet porle in istato 
d ‘ una valida resistenza in caso d’ una guerra ; ques’ uffi­
ciale dovrà nel tempo stesso indicare il  tempo e h ·  cia­
scuna di esse in particolare potrà sostenersi .

R I P U B B L I C A  F R A N C I S !

Brusselles 13 .  Lngli» .

G l ’ Inglesi inquietono fortemente la sort ita  delle d i ­
verse divisioni delle scialuppe cannoniere dei Porti di H a -  
▼re , di Boulogne ec. Quattro div isioni di bastimenti da 
guerra inglesi incrociano da Havre sino a Dunkerque , 
sulla di cui linea , la maggior patte dei nostri Porti so­
no ora bloccati .

—  Stante le lettere di Amsterdam , un bastimento neu­
trale ,  entrato nel T exel , ha incontrata la  m a ggio r  parte 
della flotea laglese del Baltico sotto g l i  ordini del A m ­
miraglio Graves . Queste forze formano 4J bastimenti  da 
guerra di diversa mole , e sono destinati incrociare sul 
mare del Nord , e sulle coste della  Repubblica B atava  . 
Si v u o l e ,  che Γ Ammiraglio D k s o n  vada ad unirsi c o l l a  
sua squadra alla gran flotta Inglese , che incrocia sulle a l ­
ture di Brest .

—  ̂ Carnot , fratello dell' « - D i r e t to r e  cd Inspettore del 
Gemo , d:cesi , destinato dal Governo a visitare i prepara­
tivi  , che si fanno sulle coste della Fiandra .

—  Si domanda dai reggimenti de’ Dragoni ,  de* C a c c ia ­
tori  a cavallo , e degli Ussari in guarnigioni defta 1 4  
divisione militare , in Ile volontarj da spedirsi sulle coste 
nei c o n t a i  di Boulogne , C a la is ,  e Dunkerque per unirsi
& quella g ià  colà radunate . Sentiamo altresì dall ’ O la n ­
da , che diversi corpi di truppa devono imbarcarsi a W i l -  
hemstadt per portarsi nella Zelanda , c segnatamente nell* 
isola di Walckeren .

—  O g g i  > o dimani si aspetta qui da P arig i  il Gene­
rale Augerau , che dopo una breve dimora > dovrà prose­
guire il suo viaggio per Γ A ja  . Subito che le flotte Fran­
cese } c Batava saraono riunite , questo Generale prenderà
11 comando in capo delle truppe delle due Nazioni , che 
saranno state im barcarci queste sorpasseranno li 3 ora uo­
mini . La prima di queste flotte sarà composta di più di 
i l o  vele i pare certo , che la spedizione sarà diretta  con­

tro la Scozia .

CnU is  14. Lugli» .

N o i siamo strettamente bloccati d a g l ’ Inglesi i essi 
fo r m a n o  una catena lungo le nostre coste a mezza lega al 
larco , cd hanno presa la precauzione di legare in tutti i 

bassi foacii ,  c dietro tutti i  capi , che si avanzano in 
mare , de^li armati bastimenti in maniera , c h i  non p re­
sentino U  prora al v e n to . I g l i n t  occupano tutte le no­

stre u d e  » c i inclì* durcr* l ’ cscatc S lr* difficile d i  comur



nicare da αο porro all* alrro . La nostra f lott iglia  , d o p ·
1 ult im o tentativo non ha potuto ancora trovare il  m o­
mento di passare con sicurezza .

Strasburgo 19 Luglio .

Si parla di negoziazioai , che arranno luogo , fra il 
Governo Francese , ed i Principi possessionarj lungo il Re­
ne sulla riva dritta , riguardo alia filiazione particolare 
dei  ̂ confini , mentre si è riconosciuto , che il T h a lv e g g  η ·η  
può servire a tale duopo t a  molti luoghi . Queste tratta­
tive $i estenderanno egualmente sopra le numerose Isole | 
del Reno .

—  Si attende nella Brisgovia il reggimento Austriaco di 
Bender , che Γ Imperatore ha ceduto al Duca di M odena, 
giacché egli  c composto tutto di abitanti del paese, e c - · 
cctto un centinajo di forastieri , che sono stati arruolati 
durante la guerra . Frattanto il Duca, di Modena non ha 
ancora data positivamente la sua dichiarazione relativa a l­
la  Brisgovia .

—  Li sci mila uomini di truppe Bavaro-Palatine, che han­
no occupato il Palatinato del Reno , sono in patte desti­
nate a prender possesso delle indennizzazior.i , chc l ’ Elet- 
tor di Baviera riclama in vigore del Trattato di Lunevil- 
le . Si assicura generalmente , che la p u re  del Vescovato 
di Spira , situata sulla sponda dritta del Reno , sarà com­
presa fra queste indennizzazioni. Questo bel paese dà uà’ 
annua rendita di 501η.  fiorini .

Parigi 10. Thermiiloro ( i p .  Luglio . )

I Padri del Concil io  hanno inviato i Rev. Vescovi ,
c venerabili  Sacerdoti ir.comunicanti , che fi  trovano in 
trancia  , a delle conferenze solenni per discutervi con uno 
sp ir i to  di carità i diversi punti di disciplina , che li di- | 
y idono . Queste conferenze si apriranno il 1. Settembre I 
prossimo nella Chiesa di Nostra  Sig . di Parigi , fra i l  
Ecclesiastici da una p arte ,  e 1’ altra , de' qua li serre saran­
no scelti da ciascun partito per disputare ; serre alcri ser­
viranno loro da Consiglieri  o da eccondi, e g l i  altri quat­
tro soprayigileranno i Segretarj che saranno al numero di 
quattro per ciascun partito . Vi sarà anche un Presidente
i l  quale avrà la cura d e l l 'o r d i n e ,  e di richiamare gli ora­
to ri  alla quistione. T a n to  i Segretarj , che il Presidente | 
dovranno esser scelti fuori del corpo alla pluralità dei v o ­
t i  . I processi verbali  saranno stampati .

f —  Alcuni Vescovi Costituzionali erano d’ avviso , che at­
teso il trattato di pacificazione col Papa , il Concilio do­
vesse sospenderei , o sciogliersi ; ma il primo Console Bo- 
naparre g l i  h*  positivamente incoraggiti a continuarlo .

r __ i j  M inistro di Polizia  ha comunicato ai Prefetti il  se­

guente ordine :
i> O gn i qualvolta  un Prete costituzionale esercita le 

funzioni del Culto  C attolico nell' edificio destinato a que­
st’ uso . se mai avvien che vi ritorni un altro Prete che ha 
giurato ubbidienza alla Costituzione , il primo sarà auto­
rizzato a rimaner nella stessa comune , la Chiesa rimarrà 
a sua disposizione ; e volendo il secondo esercitare le sue 
funzioni dovrà scegliersi un altro luogo cd indicarlo onde 

possa esservi sorvegliato . “

__ Il C o n s ig l i ·  Ji Staro si occupi attualmente della di­
scussione del progetto del Codice c iv i le . II primo Conso­

le  vi presiede .
—  L’ ex-Direttore Barra* e partito per Brusselles .

: —  Con un decreto dei Consoli si e prolungato d* due 
altri mesi il  tempo designato a formar le liste di eligibi* 
l ità  comunale , e si é ordinato , chc formeranno parte in­
tegrante e necessaria di queste liste tutti c o l o r o  che attual­
mente sono in cariche , chc richiedono la notabilità . C o l­
ia  prima parte del decreto il Governo ha agevolata al Po­
polo  un’ operazione diflicile , e di cui pare , ckc non si 
curi troppo : colla  seconda lo ha esentato da una elezione 
mutile , perché oltre c o lo r ·  , che attualmente sono in ca­
rica molto pochi altri  io « j i  l i  richiedermele per f o r m io

il pieno delle liste di aottbll? ;  e eorl un* operatione \ * d i  
«ai ferie il Popolo potea abusare è ricaduti da le  s t e s · ·  
nelle mani del Ctverno ·

—  Il Generale Augereau è partito per Γ  À j i .

—  Una donna di Versailles si è presa la cara di cent** 
re le vetture arrivate il 30. Meisidoro in quella C u t i  , 
Secondo il suo conto sono entrate ; 6 o f  da Parigi t c 
dalla parte del gran Montreuil .

—  Un nostro Concittadino ha vinto 1*5  mila franchi 
con i seguenti 4 numeri 3 7 .  3 8 .  70. 7 1 .

( S$1» duo ordinarii , che non ci pervengono i fali di 
Parigi col corriere militare )

R E P U B B L I C A  e l v e t i c a

Bellinzen ,e 6 Sgotto .

La Dieta Cantonale del Ticino ( Cantone dei Baliag- 
gi Italiani )  ha eletti per D Durati ail t D eti G aerale A. 
Marca di Mesocco, tlusconi d. Bellinzona , Farina di Lu% 
gaoo , Bustelii di Locamo ,  e Rusca di Meudrisio .

Berna 19  Luglio.

Stante una risoluzione del Consiglio Legislativo do­
vranno tutti 1 Rappresentanti di o ;n i  Cantone , che ver­
ranno e.etri il ì Settembre invece del n  d tto , ritrovar­
si già il 7 a Berna per aprire colà le loro sesviooi dell* 
assemblea generale, sembri inverosim e la  v.nuta d’ un cor­
po di truppa Francese , che passar doveva da Stiasbargo 
nella Svizzera.

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

M iU no 9  Agosto .
Sentiamo d i i  Piemonte :ch? *sieoo stare con nuovo de­

creto sospese tutte le vendite de’ beni nazionali , e per ora 
eziandio tutte le ulteriori soppressioni di ecclcsiAstiche fon­
dazioni ,

—  Si sono ricevuti da l l i  nostri Cittadini Aidm i ·» e Ser- 
belloni spediti , com: si disse a Parigi , dei rapporti del­
la loro missione favorevoli  al maggior ben essere della no­
stra Repubblica .

—  Le lettere di Parma portano,,  che il giorno 10 cor* 
rente , parte da quella C ittà  per la T oscaot  il nuovo Re 
dell ’ Etruria ·, un legg ero inco n o lo  di rosali» sofferto dall* 
augusra di lui Consorte ne aveva ritardato -la partenza.

— . Jeri alle y pomeridiane  ̂ qui arrivato il Generale Ìq 
capo M i r a r :  alla sera fu al Palazzo di G iverno . Q u est ·  
mattina il  Governo stessi? fu 1  complimentarlo .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 1 1 .  Agosto .
__ Sabbate venturo alla sera Γ  Instiruto N azionale  .  t

norma della Legge terrà la pubblica sedjta  :
Il Cittadino Massola Segretario della  1 .  Classe f a r i

il rapporto dei lavori della  medicina.
Il Cittadino M elico M ongiardini leggerà alcuni pen­

sieri sullo studio della N a t u r a .
Il Cittadino Calieri esporrà Γ annalisì del piacete ap­

plicato alla Morale .
Il C itt .  Multedo proporrà un progetto di un lavoro 

pubbl co nell' apertura di una n u o v i  strada .
L i  Sezione di M i s i c a  presenterà alcuni nuovi comno* 

nimenti » che si eseguiranno negli intervall i  di dette me· 

motic .
—  N e l lo  spedale del Palazzetto Criminale in questa mat-

I tina è morto il C ittad ino  A ngelo  Bjrlando di Stefano del 
; Comune d' Α ζΙίο  , co lp ito  da un colpo tiratoli  d i  111 C i t ­

ta dino , il cui Padre era stato ammazzato dal detto Bar- 
la n d ò  ·, questo Burlando é ano dei compagni del B rigai*  
ce chiamato il Diavola  ,



Sul prine f  io di questa Settimana so re  avvenuti due 
•ftrtì assai qualificati, & di  considerabilissime somme , l'un® 
t  danno del Cit. Sturla Municipalista,  mercante di legnami 
J’ altro nella casa de ll ’ Impiestiere del M oire  di Pietà 
C i t t a d i n o  Manfrone ; ' i l  primo ascende a lir. 70Π1. circa 
re sistenti tutte gioje , oro , e denaro , Γ altra non è fa ­
cile il determinare s u d o v e  monti > poiché è  stata sfor­
zata la ΈΟξ'ι detta saer s t u  , e d  « stato preso q u atto  vi 
t i  trovava, in oro , 'g 'o je ,  e denaro a riserba di una roset­
ta di diamanti . E’ osservabile che nella casa d e l  C ittad i­
no Sturia sullo scrigno medesimo , che è s u i o  sforzato , 
t ^ v a v i n s i  xlue candelieri d’ argento, e in poca distanza 
sotto al l . ito ,  un? cassa d ‘ altri argenti y le quali cose
tutte , come d> i n a · ·  or volarne non sono state tocche.00

—  Sn n n o per partire alla volta  d i  Lisbona quattro ba- 
«timcnri carichi di ^ra»o ,  che non hanno qui ritrovato il 
prezzo che-sen proniette%no-, i n d i z i o ,  che l i  Gitcà e ìq 
a b b o n d a n za .

—  Colle  ultime l*tt-.re di L iv o r n ·  sentrsì estere colà giun­
to  un Capitano Sicil iano , i l  quale ha deposto uella Can­
c r i . e ia  di quel Consolato Francese , di  aver veduto sulle 
acque di Trapan i n o vele Galio-Sp\ne .

—  Sabbato scorso a l la  sera è qui giunto un espresso da 
Parigi con diipscci al Govcruo j nulla si c finora traspi­
rato , alcuni pretendono ìndovtaare il contenato , e tutti 
rono discordi fra lo r ·  ; chi vuole sia la Costituzione : chi
li e,: ardim ento di Stato : chi oggetti  di Finanze : c h i  aita­
li  ili marina ; elcnni altri però assicurano , che non vi sia

T - 'o f e  di quert« , - e  niente di politica  * ma che invece si 
m i t i  d e g li  impieghi dei Genovesi in ì rancia .

‘ * ■' * » « L
Κ . -  B. M?1 rostro monitore antecedente ,  s o t t o  la da­

ta d T Milano si è inserita una lettera particolare sottoscrit­
ta Ti gitatela  . Oq sra c del Generate Francesco Pigaatell i,  
Prir**pe di Stro..«oM , sctirta a suo Z io  il  Marchese d ii  
G atto .

—  *  X ..  M

V A R  “I E T  Λ -

F'itràtte ni λ ί .  Pitt.

M .-G u g l ie lm o  P'.tt , figlio di L o r i  Chatam  morto 
»el 1 7 7 «  f e r a  appena ne* Comuni da  due anni , che a 
suoi super lori- talenti nel 1 7 8 1  fu· confidata Γ -importante 
carica di cancelliere dello schacchierc. Già da un anno 
escrcitavasi in quell* impiego , quando gli  venne levato 
d a l l ’ oppo*;zione ; quel trionfo non fu di lunga d u ra ta ,

‘ perché o t t o  mesi d o p o ,  M .  Pirt riprese la c a r ic a ,  e fu 
altresì nominato primo Lord della Tesoreria . L’ turopa 
vidde allora con istordimento un giovane di 1 4  anni sn-

- caricato*, ne· più difficili tempi dell ’ Amministrazione d ’ 
uaa Potenza corsi-grande , e lottate con intrepidezza con­
tro una opposizione parlamentaria fortissima e per talen­
ti , e p e s t v u c i l  M .  P.tt  aggiugne a molto carattere , a 
molto ordine , e prestezza di idee ,  testa fredda , costan­
za al travaglio  , e m o k a  modestia per consultar soventi 

» 7oUe -le pe/joac, dalle: tjuali e g l i  possa acquistar de’ lumi.
Egli  c chiaro ne’ suoi discorsi , «moderato , padrone di se ' 

- s t e s s o ,  si r ip ite  poco , impiega poco il  sarcasm o, poco 
le immagini , segue ;bene i l  di lui oggetto > si anima sen- 

-2.» « asportarsi,  rlassarne con arte i, disborsi de* suoi av­
versar j , combatte con forza , se non sempre con successo, 
f a m v a s i  |ptr,.delle, ore intiere- Γ attenzione de’ Comuni con 
dei discorsi e repliche improvvisate . N on  .ha chi lo pa- 

t. reggi in. tal g?aere d’ .eloquenza., ebe M. .Fox di lui riva­
l e .  £ fornito -dt voce .chiara e 1 parla posatamente , ma c 
jTiAncan^c di grazia nel d iso sso  , come lo sono pressoché 
t u t t i  g i i  oratori, inglesi . Sostiene, quasi da sc .splq il 5 ^
p art ito  nella Camera de Comuni contro avversarj del pjù 
* t a n  ta lento.  D.smtfrrssato . .r ise rv a to ,  inflessibile, p a i . 

.-sa pcc economissimo dei pubblico denaro , spende poco , 
vive .sobriamente ,  e ritirato ,l non Ama nè il vino .,, nè le 
■danne , .e fa meno che può .comparsa all a . c o t t e c : ori 
m o n do ,_*lo».e U  s u a  cootenuietzt  i è altresì quficjic , p#co 
mDarazzata . E pei suoi talenti ^*pex . la  , sua .ptoiljitg ,

pei suoi costumi , e soprattutto per la cattiva opinione che 
si ha di quelli de* di lui avversarj , che M .  P i»  « e r i ia  
1’ interessamento pubblico , malgrado i rimproveri , che 
gli  si fanno nella sua condotta p u b b l i c a .

Ritratto di M. Fex ,

M. Fox entrò nel Parlamento Γ anno 1 7 Ì S  non aven­
do ancora A’ età richiesta . Lo studio profondo , che ave­
va egli  fatto della Costituzione del suo pae6e , le cogni­
zioni nella politica , che tr.»si“ acquistato presso suo Pa­
dre ( Lord H olU nd ) , «a facilità veramente prodigiosa,  che 
possedeva , non ritardarono molto a farlo rimarcare . Sgls 
e stato due volte Ministro dc^.i affari esteri -, ma questi 
due Ministeri sono stati di breve durata , perchè con pe­
na lo soffriva il Re nell' ammmistranoue . M . Fox e ,  sen­
za contradizione , il primo oratore del Pari mento , e for­
se il più grande ,  che y ì  sia comparso .  I  Signori P 'tt  ,  c  

Shcridar\ , sono più bril lanti .,  e p iù .  fioriti j ma nessuno 
ha giammai spiegato maggior forza , ed estensione di spi­
rito , nè maggior tagipne , e calore , nè m aggior  energia , 
cd impetuosità i la di lui eloquenza è un toircnte . Esso 
riassume. delle sessioni di dieci , a dodici ore , risponde a 
tutti i discorsi de' suoi avveisarj , non lascia passare al- 

. cuno dei loro argomenti , alcuno dei loro sarcasmi ; seb­
bene.privo d e ll 'o rgan o  ( cg-li ha la voce a s p r a ,  ma che 
noq si altera giammai ) , sebbene senza dignità  , e senza 
g r a z i a ,  pure trattiene delle ore intiere i .su o i  uditori per 
la sua abbondanza , varietà , e forza dei suoi ragionamen­
ti . Si abbandona c^n gran, fiducia ai  talento, avuto dalla  
natura . Spesse volte , senza essere prepaiato  , e al sortire 
da, una partita di .piacere bt ii la  più che mai . Franco , o- 

, nesto , e pronto a rendere 4-C.i s e r v g g i  , egli  non conosce 
. nemici , ,clie sui banchi , ed al sortire dalle sessioni le piti 

turbolenti c)cl Parlamento , .ob bliga  con bei modi i suoi 
medesimi rivali . Desso è fornito di dolcezza , d i  sempii- 

,cità  , c soprattutto di naturale modestia , compagna o r d i­
naria de; grandi talenti . Sa guadagnarsi degli  amici sen­
za arte alcunji , e sa anche conservarseli . T u t t e  queste b u o ­
ne qualità sono offuscate da ’ v iz j  , ai quali ei s* a b b a n d o ­
na, colla masiiiaa franchezza,  e senza alcun riguardo per 
la pubblica opinione. . Pass . la sua v i ta  in un club , dove 
per U n g o . tempo è stato banchiere d ’ una banca di farao­
ne , segue con esatezza tutte le corse di cavalli  de’ contor­
ni di, JeOnd.a, e si abbandona ai stra.vi.zj della  ta v o la  cosi 
comuni nell’ I g h i l te r r a . Egliiha. perduto , e ,rigu^dag^a- 
to a varie riprese , una considerevole fortuna , che avea  
avuto, da suo. padre·. f^nantuAque distratto .da’ .suoi piace­
ri , .c in frequenti eccessi ,·,non lascia d’ intraprender? g l i  
affari, con, awifioità poco, comune,. I suoi d ifetti  però dan ­
no a l .suo ,  r^ale  .un grande vantaggio  , nell’ opinion puh- 
bl ca . Le persone s te s i- ,  che accordano la superiorità ai 
.talenti d'  'M, fojt. ,  non .vedrebbero] eoo piacere nellc_sue 
mani le reclini dello Stato .

»  j  i S t i l t

i II prezza d\ Associazione e'. jd i lire  3 per un mese , d i 
8 per, i mesi , di 15 per i l  semestre , e dì z i. par Ϊ  in tie-

1 rx λππλιλ d 1 pagarsi .anticipAiAm cnte .· Si · pubblicani- due  
fo g lj  Ia  settimana i l  M erodUfà·, v ed j l  Sabbat» ier

L t  ÀisArtbvzione. s i , f a  da questk. S-taitoperia, d # ln($itj 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  in u eva  ,ι -Λ 
Andrea Frugoni Stampatore sulla  P ia z z a  della Pesta vecchia. 

G li Associati -dtlU  >duc iRirvitre \ifjeid Hre A ytuipato  
.<rifevf ranno rrgolarmcvt-e. i fògty Iperuvesi\.(rk senza alcuna, 

spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a quésta S tatpferj* .
Le letture, si \diriger.rarkn<r ranche di <fosta'J a i. D i·  

rettore d tl Monitore, Ligure^ nella Stamperia Cernej Strada  
da  S. Lorenzo N nm t ;t.x. ( i '  ■ i; u ni n , . t

Q u ei C ittadin i Esteri c h à  verra/ine a
questo foglie unitaw in te a lfa  leftara d' a v viso  ■* devranne 
inviar^, il denaro corHspondcnta , a lili  an ticip ata  associa- 
zipne λ 'ttu tte , fnttbco di. f>ottk divónsÀrhente saram i* pri~ 

ivUitÀfi t>nois»i3qo *011 crloiy
>1 '\il ffifìlià· vo la nte v,a U  aloidi, a * .■ . I l, j : , (:»jon i ,.j 

L'. Ass»«>aiienc è apeit* j n  o g n i u m p · .

■SMUilJl . ìq OiHl»·· 1 l* Jil'.UB Ìl) i*  iil^Oq t' jivu u: .

DALLA S T A M P E R I A  DI  <510 I A R . T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z Q  N a m  3 *.
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M O N I T O R E  L I GURE
1 8 0 1.  14. Agosto Anno V della Repubblica Li

Sure

M ihi C a lta  ) O tho , Vitellius neque benefìci· , ncque injuria cogniti. 
Tacit. Hist. L. 1.

N O T I Z I i  m i n  

T  U  R  C  H  i A

C ostintinopoli n  Giugno .

£  qui giunto d A b o u k i r , un vascello Turco , avente 
fi berdo degli  Inglesi , e dei Turchi ammalati , e feriti , 
come anche dei prigionieri , e dei feriti Francesi , che Ten­
gono dall  E g itto  . N o n  si c loro ancora permesso di 
p o r  piede a  terra y come finche c proibita qualunque co­
municazione fra essi ,  e gli  abitanti . L' aria del paese , 1’ 
acqua , cd in generale il  clima ,  hanno fatto perdere agli 
Inglesi  una quantità  grande di uoci:ni , senza quelli , che 
iianno perduti nei combattimenti . Essi sono in conseguen­
z a  fuori di stato di formare alcuna seria intrapresa senza 
aver prim a ricevuti dei rinforzi dall ’ Inghilterra , o dalle 
2ndtc .

Dalls Fr intiere dell4 Russi λ i  f Lugli· .
II nostro Governo ha spedito un corriere a Paridi ,· 

per corauuicare ai C o m c  di Kilitschcrr ia cjnvenzione con- 
chiusa con Lord S. H e le n s . Il Conte di M i r k ^ w  » che c 
Stato nominato Ambasciatore di S. Μ. 1. presso la R ep ub­
b l ic a  Francese si dispone per portarsi, al suo dt-stino .

—  11 Principe Alessandro di W uitemberg fratello dell* 
Imperatrice vedova è stato nominato Governatore generale 
de lla  L ivon ia  , d‘ Estonia , e della CurUudia .

—  Il Barone di Rosencranz g  à M  nistro di Danimarca a 
Pie trob urgo h i  ricevuto dal nostro Sovrane non solo i con­
sueti recali  a lla  partenza de’ M in istr i ,  consistenti in 31«. 
ju b l i  , con il r itratto dell' Imperatore , ed una tabacchie- 
j a  ornata di diam am i ; ma si d ic e ,  che S. Μ. I. g l i  ha 
fa tto  altresì rimettere 41Ώ. rubli per i l  trattato di neutra­
l i tà  firmato il 16  Dicembre 1 8 0 · .

S P A G N A

E itr d ft ·  di le tto r i di Cadice del 1 4  L u g li · .
D o p o  il fatto , già n o to ,  del 13 corrente, in cui i 

f rancesi  , uniti agli  Spagnuoli , batterono gl' Inglesi in Al- 
• c z ìra s  , impossessandosi del vascello Γ Annibale  ; pensa­
ro n o  i nemici ricuperarlo ancora sull’ ancora . A questo fi­
ne si portarono con molte barche cannoniere cd altri pic­
co li  legni nella piccola Isola della Colomba dirimpetto ad 
A lg e z ir a s  , o v e  sbarcarono 300 no.ir.ni -, ma fu coti in­
fruttuosa Γ intrapresa » che parre restarono uccisi,  e parte 
f a t t i  p r ig io n ie r i ,  1 1  delle loro barche cannoniere furono 
m an date  a picco , e due brik predati . Sortita la squadra 
G a l l o - S p in a  per tornare a Cadice , veane inseguita dalla 
squadra Inglese , a lla  qu*!e riuscì di tagliare la retro£»uar- 
cJia , composta dei vascelli il R eil-C ir lo  , S. Ermenegildo 
c  S. A ntonio  , quest' ultimo era equipaggiato dai France­
si  , e usando delle palle infuocate', ed tltri instrumenti in- 
cendiarj  , fecero' sa ltar in aria il R eai-C trl· , ed il S. Er­
m enegildo  , dove perirono ι ο ί ο  u om in i,  sa^v'ndoii nella 
la nc ia  del p rim o i i f  u om in i.  II S. Antonio > restato so­
l o  . dop© un fiero combattimento nel quale ebbe 3 0 ·  uo­
mini tra morti e feriti , e in cui vi restò uenso lo stesso 
Comandati  te ,  dovette  rendersi, c fu quindi tras fo rm o  ia

Gibilrerra . Non essendo in uso nei combartimenri navali 
le palle incendiarie , si c  qui suscitato Γ od.o , e Γ  esecra­
zione contro i pirati del mare , e Si « or linato di prepa­
rare simili materie lungo tutta la costa per corrifcpondcc 
loro nel caso di simili incontri .

I N G H I L T E R R A

Londra a 7. L u g li·.

Tutto c moto nei nostri arsenali, e nei no-.tri porri ; 
g>i stessi cannoni della Torre l i  trasporta o falle coite  i 
intanto i nostri timori aumentano coi nostri preparativi d i  
difesa , e anche i fondi pubblici risentono di questi u m o ri ,  
psiche il terzo consolidato c abbassato ancora alli 58 1/2. 
c 1’ emaimn a 6 i / t  e 7.

La leva dei marmaj si eseguisce qui con un rigore 
tale , che ha d. già fatto spargere del sangue . G iovedì 
alia sera un picchetto di 16  u o n n i  aveva riceruto Γ or­
dine di arrestare , e merrere a bordo di un butunr-nto u.i 
numero mi marina] , appartenenti alla compagnia d elle  In­
die , i q u il i  si erano rifu^giati ia alcune taverne nella

1 Vtrada d L etico  h ili . I! p . e l e t t o  %i si ρ ο η ύ  bene arm»-
I to ; m i  i marmaj , alla notizia del loro avicinamentc* , ai 

riunirono e le fecero fronte ·, s‘ impegnò un com lnrtim ent0  
generile  ; i marmaj , dopo una lotta assai penosa , forza­
rono il p cchetto a l  abbandonare il  campo di ba ttag l ia»  
e ceder loro la vittor a . In questo fatto molti lo r o  te­
s t i t i  feriti da una parce , e dall ’ aitra , e le finestre del 
quartiere sono state fracassate .

A l t r i  d i Londri del 1 1  Luglio  .
Lord Neison , n o a i ' iaro  al cenando  m capo rf.-//a n o ­

stra flotta nei mari de·/ N ord , è partir· jeri mattina , 
a 4  ore con Pjiker , per Shcerness . dare  s* imbarcherà su l­
la fregata Γ A /aiccen e . Un gran numero di se aluppe can­
noniere, e di altri piccoli bastimenti vena messo s<»rro i  
suoi ordini , ed avrà nel tempo stesso ii co-nando supre­
mo , ed indipendente di tutti i vasce'Ii , batterie A m a n ­
ti , bombard ere , cannoniere ec. ec. che formeranno una 
linea da Landsend fi io a Yarmouth , e di cui il puntx» 
Centrale sarà alle Dune » si crede aicrrsi , che tanta  fo r z a  
in mano deli ’ audace Nelson non debba Servire a l la  s c ia  
ditesa . L' Ardente , il Glatton  , il B i t t i w  , i l  Botcher- 
mier , e Γ Ulictor sono destinati a servire da batterie  f lot­
tanti per difendere Γ imboccatura del T a m i g i  , e 5 0 0  pen­
siona^ dell* ospedale di G re en w *k  si sono T o lo n tan ain iu -  
te olfcrti per servire sulle medesime .

—  Il Marchese di C o r n w a l l i s  ha ricevuta avanti jeri una 
lettera del Duca di Y  3tck , eoa  cui Γ invita  a prendere i l  
comando della parte Orientale  dell ' Isola -, ed in conse­
guenza e jeri subito partito per Colchester , ove ha s t a b i­
li to  in questo momento il suo Q ia r t ic r  Grncrale . I l  C o ­
mandante dei distretti del Sud-0 »cst ha o r d in a to ,  che l e  
truppe siano disposte in modo da poter accorrere al p r i ­
m o avvis» sul luogo minacciato dal nemico i ciascun so l­
dato dovrà avere tu t to  c i ò ,  che gli  sarà necessario 1 Je 
femmine , i malati , ed i bagagli saranno inYiati ad A n- 
sbury . I corpi dei ro lon ta r j  prenderanno il f e r v a lo  in­
terno , onde tutte le truppe possano «-Ssere in ca m p io n i  . 
Nel campo di C h a u m  r i  saranno j j i u ·  uomie* ptouti



accorrere sopra  tatti i  punti cieli* costa di Brigton fine a
Jfaldco .
— - Sir Sidney Smith è f iato nominate da Lord Keith , a l  

tornando di una piccola squadra destinata a d  una spedi-
l 'o o c  segreta .

— . Saj p amo da M alta  , che fa scoperta c o l i  una con­
giu ra ,  per cui si trattava di dare ai Francesi 1’ I s o l a .  
T ra  i congiurati furono arrestati divetsi Preti.

—  Si sparge la voce io quest· momento che sono giun­
ti all’ Aramiragli tà  dei dispacci di Sir James Saumarcz .

G  I  R  M  A  N  I A

Viennn  i y .  L u g l i · .

La R egina di N»poli patte dimani con un numeroso 
leguico per G rat i  , da dare passeri a M ariazell  , cd indi 
r i t o r n o ·  qui il 4. Agosto , per passare in seguito con 
f a t ta  la faro ^ l i ·  Imperiale a Sade» a prccdcrc quelle
•Γ 711Ρ .

—  P sw an -O ^ Ica  d» tanto in tanto compare sulle scenc 
d'-· moderno tc .tro  delia  guerra : noi intendiamo , chc 
reJia norie del 4 ai 5 Luglio egli  c improvvisamente sor­
tito d t  \V dine p.*r attaccare le truppe O ttom an e,  che 
era· o all' a sedio di questa p i a z z a .  F ce egli un macello 
terr b ie ,  ea ha levato  il blocco essendo restato padrone 
del campo . Le truppe del Gran-Signore attendono i rin­
forzi  del Pascià d i  Sofia per ritornare all* assedio.

A u g u sta  i i .  Lugli»
Si scrive da Vienna esser ornaai dec:s o ,  che il Gran 

Duca di Toscana riceverà per sua indenmzzazione Passa­
via  , S alisbu rgo ,  tutto 1’ Inn-Viertcl , non esclusa ne an­
che quella parte chc appartiene alla Bav.era , e Fraisingen.
Si conferma ques.a voce con una lettera, che ΓArcivescovo 
di Saliburgo ba scrit ta ,  colla  quale mentre dice ,  che tra 
i j .  giorni sarà noto i l  nuovo Sovrano, ordina che si tra­
sportino a Y.Ciina tutti i suoi m o b i l i ,  e riclama dalia 
U niversità  la somnu di a o o  m ila  fiorini che le  aveva 
dati  ad imprestito .

D * l l ‘ A u s t r i*  z f .  L u g li ·

S. A. R .  1' E/ettore di Colonia c morto di na colpa» 
d i  ipop/csia ai 1 7 .  di questo ia .se .

R E P U B B L I C A  F R A N C I  S I

Parigi 14 Termidoro ( 1  Agosto )
Il giornale effie ale del g iorno d ’ jeri  pone sott’ oc­

ch io  una b .n  composta tabe lla  , da cui con precisione e 
chia  ezza si deducono le operazioni dei tr ibunali criminali 
e speciali nel mese di p rat i le .

Si può  da rale tabella  conchiudere, che i delitti sono 
per Io p ù g l i  stessi dap ertu tto ,  e chc g l i  uni più fre­
quenti , g l i  altri più rari si commettono . Per esempio i 
furti semplici ascendono al N um . di 1 5 0  , g l i  assassmj a 
Num. 70. ( c o s i , che dim ostra essere Γ amor dell* oro la 
prima passion dell ’ nomo , e che in conseguenza ovunque 
v i  sono uomini , vi  sono p i e  o meno dei ladri . )  R.sse 
à i  , b ig am ia  Num. 1 ,  v io la z io n i  Num. 4  ,  cd i venefi­
c i  a Num. t .

D egli  inquisiti di  delitto furono in detto mese 7 4 7  i 
condannati , e Num. 4 0 1  g l i  assolti . N ota

Quanto sarebbe eccellente ovunque Io stabil ire tali ta­
belle  mensuali , e chc venissero dai T r ib u n ali  pubblicate  , j 
ai conoscerebbe facilmente il giudice diligente dal negli-  j 
gente c servirebbe ad imprimere t e i  pubblico quella con­
fidenza ai Tribunali  che purtroppo · ο η  fa  in tutti i tem­
p i  costante ed eguale l

M inisi tr» d illa  M a rin a .
I l  seguente dettaglio sul nuovo combattim ento N a ­

t i l e  è tratto dai dispacci pervenuti jeri  i l  Governo dai 
controammiragli Dumanoir , c Linois , e d i i  Capitano 
Troude .

»  Li 1 0  Messidoro gettò  Γ in cora  in A lgcz ira z  una 
divisione di cinque vascelli Spagnuoli  di linea e una fre­
sata  , e di un vascello e di due fregate Francesi , i primi | 
■etto Γ ammir. Moreno , c i secondi sotto D um in o ir  > e si 

Vanirono a l la  sqnadra di Liaoi*  aumentata dall  Annibale

preso agli Inglesi . Li i j  s un* ora d o p ·  m e zz ·  g i * r n ·  si
diede il segnale di mettersi «Ha vela  per ritornare a C a ­
dice . Nella  notte la squadra si riparò : il Formidabile e
il  S. Antonio con due vascelli Spagnuoli restato. '·  indietro.
La notte era oscurissima , c il verno fresco . La squadra In­
glese chc si era riparata , e chc avea salpalo nell ’ is tesjo 
tempo della squadra Fiancese e Spagnuola , era stata v e ·  
dota ai vento a notte cadente . 1 du.* vascelli  Spagnuoli 1’ 
E im .nigtldo e il Rcal Cario di i u  cannoni & tre (>onci, 
essendosi presi per iuimici , impegnarono un contra l'a ltro 
uu combattimento terribile , in seguito di cui s' abborda­
rono , uno dei due prese fuoco , e saltarono per aria en­
trambi . Il S. Antonio che si era trovato presso questi due 
vascelli , se ne allonta ò  dal momento che li vide incen­
diati  , e separato c o ì Ì  dalla squadra si crede che siasi di­
reno verso le ceste d’ Affrica. Accortosi il Formidabile de l l ’ 
inganno dei due vascelli Spignuoli  , ric-v*ttc delle palle  
sema rispondere , c manovrò per allontanarsi da un sì fu­
nesto combattimento . Fin dalla sera , cioè allorquando g l i  
Inglesi manovrarono per attaccare la squadra combinata ,

I fu rimandato 1' Annibaie in Algeziraz  rimurchiato da una 
fregata , poiché avea troppo poche vele , e ritardava m o l ­
to nel v i a g g i o .  L' amm raglio Linois dice che alle 1 1  e 
mezzo sentì un vivo cannonamene , e poco dopo vide un 
incendio che g l i  fece temere per alcuni dei suoi vascelli  ,  
non chc di un qualche brulotto nemico . Il bastimento in ­
fiammato avvicinandosegli di molto , egli  continuò la rot­
ta ; ma poco dopo vi fu quasi un generale c an n on am en e .
Si ammorzarono i fuochi un momento perche il nemico nori 
si accanisse sopra di lui , e furono rimessi poco dopo da 
Lmeis per ra.lunatc i suoi bastimenti . A l la  m att in i  si ri­
conobbe!·  mancanti 1’ Ermenegildo e i l  Reai C ar lo  , il For­
midabile e il S. Antonio , c siccome il vento erasi ca lm a­
to non si potè andarne in traccia . A cinque ore s’ intese 
un combattimento a ll ’ est , e Linois dispose i suoi legni per 
andare in soccorso di un vascello impegnato . L’ A m m i ­
raglio M or.no era con Linois cogli  altri  tre vascelli  
S p ig n u d i  . Il vaicel o impegnato era il Formidabile , il  
quale durante la notte non veggendo più segnali  si era 
diretto sopra Cad ce , ed alla punta del giorno si trovava  
sulle coste di Spagna c a p o . t a t a  della squadra  Inglese . 
Solo contro tie vascelli e una fregata inglesi  , il Formi­
dabile dovea restare immancabilmente p reso ,  ma fiero an­
cora d .g l i  allori d' Algeziraz , Γ e q u ip agg io  e la guarni­
gione giurarono di lasciarsi piuttosto inghiottire  d a l l ’ on­
de , che di a b b ^ f r  la bandiera . La v itto r ia  sorrise a 
questa iotrepida risoluzione. Alcuni colpi di cannone b :n  
ditetti  allontanarono la fregata: il  v a s c e l l ·  m a n e v ra ,  e si 
d rige sul Pompeo , che alla seconda scarica c disalberato 
e r a s a t o .  R im a l e v a n o  ancor due v a s c e l l i ,  ma il Formi­
dabile gli  o b b l ig a  ad allontanarsi,  ed eetra trionfante in 
C a d ice ,  da dove mandò una felucca a prevenire la d iv i ­
sione di Linois c di Moreno del com battim ento da lui 
sostenuto, e che fu uno dei più gloriosi  che vi siano sta ­
t i ,  di cui furono testiraonj gli  abitanti  di C a d icc ,  che 
ricevettero in trionfo il capit. Troude che lo comandava „ 
Gli  equipaggi della  squadra di L in o is ,  chc hanno raccolto 
tanta gloria in q u e s t i  diversi combattim enti , sono eserci­
tati dalle crociere fatte da sei m e s i , cd hanno per ta l  
modo acquistato quell 'ordine e quella  unione che nella 
guerra e più nel mare non può venir giamm ai r im p ia z ­
zato  da un coraggio disordinato . L’ am m iraglio  M oreno 
entrò in Cadice col resto della sua squadra : questo b rav o  
e rispcttabiie generale a v e a  calcolato ogi. i  c o s ì ;  ma la d sgra­
zia  sopraggiunta a due d e l  suoi cinque vascelli in mezzo 
a una notte tempestosa c oscura, era fuori d‘ ogni calco­
lo  . Linois era nella rada di C a d ic e ,  da dove scrisse l i  
2 6 . messidoro a b >rdo del Formidabile .

Il primo Console ha elevato al grado di Capitan  di 
vascello il  Cittadino Troude per la difesa chc ha fatro .

Mirtistcr» della Guerra  
Ώ λ η π  Ispettore all» r iv is t i  *1 M inistro d e ll*  G u e r ra . 

Livorno x Termidor» .
,,  Io sono partito , Cit . Ministro , d’ Alessandria i l  

primo Pratile . Io fui preso dalla  fregata Inglese la P iq vc  
a l l ’ altura d ’ Alessandria -, io fai condotte ad A boukir  , d o ­
rè  arrivai il  19  Pratile e da duve sono partito i l  i o .  

M cisidoto .



A quell epoca 1'  Egitto st trovava riella posizione 
seguente : il generale Meiiou ere «d Alessandria , padrone 

ej ago Mareotis . Egli era accampato sulle alture fuori 
c r*Cint·  à Alessandr a . G l’ inglesi occuparono la peni- 

so  a di Aboukir  eoo una parie della loro armata , non 
avendo fatto un passo dopo il loro sbarco . Questi due 
corpi si osservavano senza batterti . Gli equipaggi d:i ba-  i 
srunenti di guerra , che sono nel po'to  d' Alessandria f*r-  I 
■sano la guarnigione nella Città e de’ Forti .

Il i o .  Pratile la corvetta i  Heliopoli , che il Gene­
rale Gautlieauine aveva spedita è entrata m Alessandria 
ella era carica di munizioni da guerra , e portava qualche | 
truppa ; ella aveva lasciato il Generale Gantheaume sta­
zionato i j  leghe distante d* Alessandria .

Il Gen. Brlliard comandava nel Cairo , avendo sotr#
i suoi ordini i Generali Lagrange , Robia , Donzelat , 
Bron ec. 11 suo corpo d ‘ armata era molto più forte , che 
quello d Alessandria . Il capo di brigata Dupas coman­
dava nella Cittadella del Cairo , ed il Generale di briga­
ta  Almrjrras a Gizch .

L’ armata Inglese sorto gli ordini del Gen. Hutchin- 
son età a Terranee . Il capitan Biscia colla flottiglia era 
sul N i lo  alle alture di Teriannée appoggiando Γ armata 
Inglese .

Il G ran -V ii ir  si trovava a Belbeis , e si era avanza­
to sopra il Cairo } egli  è stato compitamente battuto dal 
Gen. Beliard , e respinto sir o a Salahieh . 11 Gen. Beliard 
c  stato ferito leggiermente in quest* affate .

Gl* Inglesi stimano la loro perdita nei combattimen­
ti del 17  , 1 1 »  e 30. Vcntoio di jm .  morti . Essi so n ·  
molto incomodati del a i t i  d‘ occhi .

Se il Gen. Beliard baite il corpo Inglese , che è a 
Tcrram  ée Γ armata Inglese porrebbe trovarsi in una dif­
ficile posizione .

Il capo di br ig a t i  C i v a l ie r ,  che scorreva un convo­
g l io  di 6 0 0  camelli con yoo uomini di fanteria , cavalle­
ria , ed artiglieria ha avuto la disgrazia d.’ essere invilup­
pato , e fa110 prigioniere dall ’ annata Inglese tra Alkam , 
c Terrannce . Le guarnigioni di Damiera , e di Burlos for­
m in o  insieme da 5 a ί ο ο  uomini , e sono «rati fatti 
prigionieri .

Salute e rispetto . Fir. D iu r t .

I T A L I A

Napoli 4. Agosto .

Si ha  notiz ia  da Otranto , che un Corsaro Inglese 
di  18 can n on i,  avendo Γ Equipaggio  del medesimo avute 
differenze col Capitano per divisione di preda , sia veneto 
in  quel Porto a consegnarsi ai Francesi , dopo aver mes­
so in arresto il  Capitano .

Anan1 31 .  Luglio.

I Corsari sono stati licenziati , e molti sono p a r t i t i . 
A d onta però di questi segni jeri u ci un ordine milita­
re , di chiudetsi tutte le Portelle , che guardano il mare , 
e f e r v o n o  all’ imbarcazioni , fuori d: una : e già si stanno 
m u ra n d o.  Sono chiuse parimeati due Porte di C i t t à ;  e 
corre voce , che debba chiudersi anche il Porto con cate­
na . C ò e  nato , perche un picciol Legno venuto jeri 
mattina h i  deposto di aver veduto nelle acque di Otran­

to  40 te le  A nglo-Turche .

R i m i  8 . Agosti .

G iov ed ì  scorso è qui giunto dalla Toscana il Sig. 
C aca ult  , M inistro della  Repubblica Francese presso la S. 
Sede. Jeri  matt ina si portò dal Vice-Segretario di S tato .

A l le  ere S della notte giunse qui felicemente Γ fini. 
Sig. C ard in al  C on salv i  , Segretario di Staro . il quale nel­
l a  mattina si rassegnò al S. Padre . Il Pubblico si la iia- 
g a  di  sentire delle favorevoli aotizie relativamente alle 

vertenze , che esistevano fra i due Governi .
II S ig . Duca Bruschi Onesti ha ottenuto da quel G o­

verno un Decreto diretto al Governo della  Repubblica Ci- 
s i l p i n a ,  in cui viene o r d i n a t o ,  che g l i  siano restituiti 
pienamente tutti i b e n i  » che ia C a s a  Ic a s c h i  possiede n e l­

l a  d e t t a  R e p u b b lic a  .

ò i i
E T R U R I A

Firenze 8. A i u t i
Oggi e partito per Milano il Sig. Generale Murar,* 

dove va ad assumere il euraindo ia capo dell’ armata d ’I ta ·  
lia ,  conscrvaudo tuttora il comando di quella del mez* 
i o - g torno .

Nel tempo, che si proteine con tutto Γ impegno fa  
spedizione centro l’ ostinata piazza di Porro-Ferra j 3 , i l  
Sig. Marchese Ventuia ha creduto opportuno di sped re  
cola un Parlamentario con dispacci contenenti copia au­
tentica de’ documenti, che provono il possesso stato prese 
della Toscana in none della  M. S. il Re dei I' Et caria .
In conseguenza di ciò vengono invitati que*li a b i t i n i  a 
rendere al legittimo uuovo Sovrano q ie l la  P ia zz i ,  e Poe­
t o ,  colla promessa d; un generale perdono, e di essere 
ognuno di loro riab litati alle loro rispettive ca*'cH? j an­
che il Geo. in Capo Murat fa ai (tt. Jesrm' aa e g a u e  in­
v i to ,  e le stesse assicurazioni. Si sta ora auz.osi dell enea  
di st importante irrisione .

A l t r i  dogli 1 1  Α ζ ο ι η .

U a  corriere giunto jeri sera d i  P*rma et ha recata 
la fausta notizia , che S. M  il nostro Sovrano , partiva 
la mattina dei 10 da quella  c i t t à ,  dirigendosi alla v o lta  
di Bologna , per q j  odi recarsi in questa capitale . Per 
un pronto , e ma^ 1 fico servizio nel corso delle poste d e l ­
la Toscana pel prossimo arrivo delia Rral Comitiva , ven­
nero jeri Γ altro spediti mo^n corrieri , e postiglioni con 
gran numera di cav il l i  destinati alle diverse stazioni pet 
la strada del contile di Bologna fino a questa c i t t à .

T a tto  è preparato nel Reai palazzo dei P.tti pel r i­
cevimento delle Maestà loto , e vengono altresì d sposte  
sollecitamente d.verse feste in contemplaz.oaa di si f i u s t ·  
avvenimento .

La lusinghiera speranza di veder migliorata la sorte 
del Po polo Tosca.10 ci viene assicurata dal carattere vieti* 
ottimo Sorrano , che ci v en d i t o  . E ; i i  acco.se con estre­
ma ge>t iczza a Coloroo il Coai:n;s>ano di guerra R edd it i  
e Γ  Avvocato Ombrosi , co 1 quali si trattenac qualche rem* 
po ragionando sulle passare vicend- della  lo r Pacria infe­
lice ; e ir s ic u n r e  , disse loro il Re , its ìe u r itg  i  vostri 
Con;irraditi , eh' io n»n renateo n i porriri , nè o fn io n i  , nl· 
sette : il ta lenti , l i  m o r ilit ì  , l i  v ir tù  pjssoio soli i n t i ·  
r e ss in  I a nha  Attenzione .

Livorno  7 .  A dotti .
F i  fatta jermattma la spedizione pet terra dalla  p a t­

te di Piombino di circa trentacinque carri coperti carichi 
di munizioni ed attrezzi da g jerra  per servizio dell* arma* 
ta Francese , che agisce contro Portoferrajo j in quest* o g ­
gi poi à seguita la requisiz’one di un gran numero oli b a ­
rocci che debbono essi pare servire pel trasporto di prov­
visioni e munizioni per la d.*tra armata . C i lusinghiamo 
frattanto che quella Piazzi  possa rendersi all* intimazione 
che le verrà fatta p e r  parte di S. M . il R e  dell’ Etruria  i  

al quale eff-tto il Sig  Capitano G uerrazzi  ed un uffiziale 
di Stato M aggiore del Gen. in capo Murat , qui giun ti  
nello scorso giorno , si sono imbarcati e diretti a Porto­
ferrajo sopra un legno Parlamentari·  con bandiera I n g le ·  
se e Francese .

A l t r i  di Livorno del 1 1 A gosti .

In questa sera , o d mani mattina si attende a Firen­
ze il nuovo Sovrano . Questi Cacciatori hanno sostituita  
la  coccarda Spagnuola alla N azionale  , e alla C i fr a  F. III .  
quella di L. I. ; il Governo ha ordinato che questa  C ifra  
sia aggiunta al Padiglione T oscano . Il M a tch .  Ventura h a  
accordato agli  uffiziali del soppresso battaglione T oscane  
di rivestire Γ uniforme , e «questi vogliono assolutamente 
far la guardia al nuovo R e  .

—  L* altro jeri si diceva , che il Generale Vatrin sa reb­
be restato al comando della Toscana , oggi pare che s a r i  
Moncejr .

—  Le fregate Francesi sono sempre in questa rada , c d  
di tanto in tanto se ne scuopre qualcuna Inglese » i n d i z i ·  
in du bita to  che la squadra di quella nazione e tuttavia  nel­
le v ic im n ze  di Porto-ferrajo , »1 di cui assedio va  sempre 
pii) aumentandosi , non volendo finora q legli o p in a t i  ,  n d  
arrendersi » nc riconoscere il nuoro S ortan o  .



n o t i z i e  i n t e r . n i

G tnov»  i y .  A gosto .
V alle  ultime lettere di Spagna datare del primo Ago»

5?o i e giunte in G en e ra  sine di Mercoledì si rileva che 
jl s ig. CaraJ/iere Orosco di presente Ministro Plcntpoicn- 
l iario di S. M . C. presso la Corte di Parma , il quale 
e*a srato eletto a passare collo stesso carattere in Ameri­
ca presso g l i  S tat i-U n it i  > inderà invece a M ilano , ove 
già altre Tol t e  ha compito con molte  applauso a tal ca­
lie» a m otivo delle amabil i sue doti , c delle molle sue 
•rognizoni non ismennte dall* ultimo suo soggierno in 
Parma , ove  guadagnato si aveva la pubblica stima ed 
«more . C o l le  lettere medesime si è ricevuto itam pato in 
M ad rid  il trattato di pace tra la Spagna , e il Porto­
g a l lo  ce l le  rispettive ratifiche . E’ osservabile fra gli  altri 
i j. secondo articolo':  „  S. A. R. Chiuda.à i Porti di tutti 
,> i suoi Dominii t i  bastimenti in generale della Gran | 
»  B'rrr/gna .

—  E' pasiato un Corriere srraordinarie dalla Corte di Spagna dirette  per Parma a quel M inistro Spagnuolo . Il 
Corriere ordinario passato due giorni prima per la Pro- 
▼enza c stato assassinato per cammino , ma gl i  sono state 
lasciate le lettere .

Ecco l i  due docum enti fr e m u ti nel nostt» fedito N . Sx.

JBtAtissimi Padre .
L a  Commissione Straordinaria drl  Governo 'Ligure 

•penetrata da sentimenti di G iustizia  , e di compassione 
sull* infelici stato de' Corpi Religiosi  ,  e beni d.*' quali nen 
per sua opera sono stati avvocati dalla  Nazione e distratti  
nella m issim a parte : soppr:sso prima un così drtto Buro 
delle Corporazioni Religiose  , che si godeva in assegna­
mento alcune m i g l i l a  d. scudi , ha creato una d.purazio- 
ne di quattro Regolari nel Centro , c di due nelle Giu- 
f isdizioni ,  ed b a  affidato a questi 1' ammmfstrazio'ne de’ 
pochi beni , ed impieghi xopra avanzati , e Γ incarico di 
pagarne in massa le pensioni v italiz ie  , e le corresponsio 
ni uniche assegnare ai Religiosi dell ’ ano , e d ii’ altro 
fesso . Essendo però i re d d t i  tanto d /  b*ni , quanto de’ 
«ap rali di pochissima entità , e riscuotendo questi » e d i­
stribuendosi questi in massa , i Regolar i  suddetti implorano 
dal Santo Padres

i .  D i  potere lecitamente am 'nin'strare , e distribuire 
in  massa i beni a ' ia  loro cura a f f i l a t i ,  e applicare alla 
to ta l i tà  de' corpi R elig .osi  i redd-ti , ed i capitali dei 
particolari  Conventi , e Monasteri ,  come c ordinato dal 
Decreto della Commiss one .

x. La facoltà di valersi de’ capitali , che sono in sca­
denza , o  esiggib li per supplire alla u rge n te ,  ed attuile 
in digenza de’ C o-p i  R elig io si  creditori di cospicua so n- 
ma , e gravati  di debiri per le non pagare pensioni.

3. Di concedere queste facoltà non solo alla Deputa­
zione del Centro , ma a iurte le altre in ogni G urisdizio- 
n e ,  assolvendole da ogni p ena, chc a b b a n o  potuto incor­
rere ,  conferm andole,  e depurandole a quest'uffìzio  con 
autorità Ponti fui  a ,  e concede.d loro ogni facoltà neces­
saria per convenire , rimettere > saldare i conti d-·’ debi­
tori , o arretrati , o morosi ,  o poco abili  , e fare afficti) 
procure , e simili , acc«ò senza colpa  , e con sicura coscien­
z a  possano esercitare questa carica fino a ra ; to  , che il Si­
gnore apra un* altra strada alla Com missione del Governo 
di soccorrere stabilmente come si di chiara intenzionata 
alla sussisteva de’ pochi Corpi R eligiosi  , chc si sono

&  reddituum , de quibus ία precibus pro  civitate Januffn-1 
se P. A ige lu m  Vincentium D am a ,  P. Joscpbum M a ­
riam Perosium , P. Thotnam  Acquaroni , <Sc P. Felicem R is­
s e ,  &  alium , vel alios ab iisdem in casu necessarie ab­
sentia: substituendos , aut approbandos cum facultate ea 
distr.buendi singulis Conventibus , &  Monasteriis , sive M a -  

d i& B  C ivitat is  justa  tamen , 3ctium , sive Fa^mnatum
equa p r o p o r t i o u e ,  s o l i d a n d i  computa

conservati

Cop ia

, &  quitandi , urgen­

di morosos debitores , constituendi procuratores ad l ites ,  
&  ad n eg otia ,  locandi bona etiam ultra  novennium , q u in  
irnmo ea etiam vendendi jubente necessitate pro a l im o c i*  
sive prostanda , s.ve jam prastita  Relig iosoru m  , eosdemq. 
Religiosos , ut supra deputatos ab omni &  quacumque pa:- 
na , Sc censura quam o b  hujusmodi administrationem in­
currere possent dispensavit , &  abso lv it  ;  ita  tamen ue 
meliori quo poterunt modo in singulis a &  bus hujusm odi 
Pontifica: delegationis mentionem facere teneantur sive 
expresse , sive tacite , &  saltem per verba generalia pec 
qua: dicint se ea agere tamquam legitim is instru&os facul* 
tat bus , &  ut pra:sentis rescripti autographum in C ancel­
l a t a  Archiepiscopali  , aut saltem in archivio η 15 Pre- 
dicatorum di&a: C iv ita t is  Januensis , a libique 
Principaliori Conventus asservetur . A tque  i 
servari voluit Sandfc cas Sua quod exteras civitates &  loca 
p rediate  Reipublica: Ja n uen m -*  &  duos Regulares p ro  

&  loco qui tamen sint ap p rob ati  a

P. P. Pre- 
in archivio 

idem om nino

uoaqua'jue Civ.tate 
prxJicfc.s quatuor Deputatis pro 
eosque omnibus induitis gaudere volu it  &  om nia posse 
&  observare qua: quoad D . D. quatuor Deputatos prarscri

pta  , &  concessa fuerunt .
Cepia Ph. Cardinalis Carandini Prefe&iis .

Loco S ig i l l i  . i:. D e  Gregorio SecretartU f*

C O R S O  D E’ C  A  M  B J

Veneti*  . 
R on *  .  .

Livorno  
Napoli .
M  ssina 
T a l? -ne 
Lione . 
Marsiglia  
Pa > g i . . 
Lisbot%

e E n o
. . 10 1

. · 13 +

. . 11 6  
. . I I *

. . 3 4  
. · 3 +
. . * 3  
. . 9 3 
. · 91 

7 1 0

V A  I .
effet.
1/1
111
111

3 /S
3 / 4
1/8I J l

Ϊ / 4

A g os to t 8ox. 
M adrid. . . . 
C a d  ce . . .  
A m s t e r d a m  .. 
Londra. . · . 
M ila n o . . .. 
Vienna . . . . 
A u g u s t o  . . ■ 
A m b u r g o . . 
Sne rue . . . 
Costantinopoli

< 10

M
5 ·

8 * i ;8  i/Jfr

S 4  IJ*
I/fc 

4 7  74

irez.x.t delle Gr.,naglie nella Settim ana del 1 f A g o sti  
Grtni Lombardi di Canta, i t o .  lire 60  a < +

R i.e i le  di Spagna ili m i s u r a .................> SS a 5 7
Duri di S a r d e g n a .......................  50 a 5 4
M itr a d n i  . . .  ·. . . . . · . ................ .....  48 a j e

Granoni diversi . . . .  v 4 1  a 4 $ 
F avi  diverse ,,  18 a 3 1  
Vini Linguadoche , e Provenza . . ,, < 1  a 7 0  

O  j di Riviera  di Ponente il bar.  ·,, i 6 f  a 1 7 0  
Detti di Levante e C a la b ............  „  n x  a n i

Umilissimi Oratoti  
Fra Leonardo StraFotelli Maestro 

in Sacra T eo log ia  Domenicane 
11 Prete Giuseppe M Perosio della Missioflt 

Il P. Tommaso Acquaroni Barnabita 
11 P. Felice Risso Monaco Cascinense

Deputati  d i  Genova .

D ie  1 5 .  M arrii l 8 e i .

r San&isrm u? Dominus Noster audita relatione infrascripti 
Cardinalis  Praefcdli ,  deputavit in administratores bonorum ,

I l prezzo d ’ Associazione e d i lire  3 per un mese , d i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18  per l ' in t ie ­
ra. annata d i  pagarsi anticipatam ente  .  S i pubblicane d u e  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

La distribuzione si f a  da questa  S ta m p e r ia ,  d a l C i t j  
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal C itta d . 
Andrea Fruconi Stampatore sulla P ia z z a  della  Pesta vecchi» ,  

G li A ssociati delle due Riviere per lire  8 an ticip ate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza a lcu n »  
spesa di P osta. Essi dovranno dirigersi a  questa  Stem peri»  „ 

L · lettere si dirigerranno , franche di Posta , a l D i­
rettore del Monitore Ligure nella Stam peria Come Strad/» 

da S. Lorenzo Num . j 8 .  -
Q u ei C ittadin i Esteri , che verranno associarsi λ  

questo foglio unitAniente a lla  lettera  d' a v v iso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a l l ' an ticip ata  attorìa- 
ziene  , tu tte  franco dt post» ; diversam ente saranno f r ’f*  

v i  dei fo g lj  , e di rispoit» .
Jl fog lio  volante v a le  soldi 1 · .

B A L L A  S T A M P Ì R .I 4  » 1  8 1 0 .  1 A K T 0 L 0 M W Ì O  C O M O  DA 6. L O R E N Z 0  N a m ,  J«.



M O N I T O R E  L I G U R E
i8 o x .  19. Agosto Anno V della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 85. LIBERTA ’

A iihi Galla  , Otho } Vitellius ncque beneficio , ncque injuria cogniti ,
Tacit. Hist. L. 1.

N O T I Z I E  U T E R I  

T U R C H I A

Stmelin0 % Luglio .
l !  ru o to  Bassi  di Soffia giunse ad unir più di i e m .  

uomini . Queste truppe ( il cui numero sembra esagerato ) 
devono imbarcarsi ad Edrene ne' contorni di Costantino- 
poli per unirsi all 'armata Ottomana d’ Egitto.

I torbidi , che regnavano nella Macedonia , e Γ A l­
bania sono del tutto sedaci ; in conseguenza il commer­
cio di queste due provincie va ripigliando la primiera tua 
att iv ità  . k

S V E Z I A

Sookolm i i  L u g lio .
Le LL. M M .  si sono oggi imbarcate a bordo delia  

fregata la Trey»  col loro seguito ; esse pisseranno a C ar l-  
scrona , da dove si dirigeranno verso Gottemburg , e T ro i-  
halran , per visitare i paesi dell' Ovest , che la Regina non 

.h a  ancora veduti .
Neri consiglio d’ jeri ha S. M. accettata la dimissio­

ne del Co: d' Oxensiiern nella qualità di Maresciallo del 
Regno , e gli ha assegnata una pensione . A l  di lui posto 
è stato nominato il Co: di Fersen .

' D A N I M A R C A

Copenaghen 1 j Lugli0 .
Questo dopo pranzo è qui giunto col suo seguito il 

Generale Macdonald Ambasciatore della Repubblica Fran­
cese presso 1a nostra Corte .

—  Le navi Inglesi continuano a passare dal Baltico nel 

mar# del Nord .

I N G H I L T E R R A

Londr* 1 9 .  Luglio .
II piano delle indennizzazioni , che si va formando 

dalle Potenze del Continente : la sorte futura del Portogal­
lo : le negoziazioni tra Lord H  >wkcsbury , e M  O tto  , 
e Γ invasione delle nostre Isole , che la Francia dispone 
con i suoi formidabili  armamenti impegnano in oggi la no­

s t r a  attenzione j ma toltone quest* ultima le altre sono tut­
tora coperte di un demo velo i quantunque i foglj  di Fran- j  

eia ci dicono , che esse sieno definitivamente stabilite , di­
cono altresì , che non *on vere le note , che si attribuisco­
no al Conte di Kalitschew » ma nell’ Impero si osserva 
esistere una grande inquietudine , e si sa positivamente, che

Imperatore Alessandro ha fatto rinnovare almeno una 
parte delle dimande , che Paolo I. a.veva fatte al primo j 
Console poco prima della sua morte ; c che che si voglia  
addurre in opposizione non ha fondamento , poiché niuno sa 
in o g g i  cosa si tratti nei Gabinetti delle Thuillerie > di 
Vienna , di Berlino , c di Pietroburgo .

—  Dupo , che abbiamo già pili volte parlato dei formi­
dabili  preparativi , che si fanno nei porti di Francia per 
attaccarci , diremo due parole anche delle nostre disposi­
zioni fatte per difenderci :

N o i  non ci s ia m o  mai t ro v at i  in cicastaoze p ia  f a ­

vorevoli per rispingere i nostri nemici , che attualmente ia  
tranquillità interna non lascia traspirare verun timore a l  
Governo ; la pace col Nord ci rende delie foize considera­
bili per difendere le nostre coste -, la Divisione ritornata  
dal Baltico , sotto g l i  ordini dell ’ Ammiraglio Graves s i  c 
già congiunta con quella dell ’ Ammiraglio D<roa ; qu e lla  
dell* Ammiraglio Polle ,  che viene dal Baltico dee p ortar­
si al Nord dell* Irlanda ; quella dell ’ Ammiraglio T o t t y  h a  
dovuto passare il Grand Brld ; il Polifemo > cd il Dare Γ 
hanno preceduti^ per iscandagliare lo  stretto che non c gran  
fatto cugmto , se non alla marina Duiese . Sei altre n a v i  
ritornate dal Baltico si uniranno colla fiotta dinanzi a  
Brest . Una catena di i o  fregate va a stabilirsi in crocie­
ra da Havre sino alle Isole della Zelanda ; il M alta  di S o  
cannoni sarà stazionato all’ entrata della rad* di S. E i e r a ,  
ed a tutti g l i  Amm iraglj  dei porti sono stati spediti  g l i  
ordini di stabilire  delle navi di guardia . T u t t a  la costa è 
guarnita di difensori ·, quella di Essex , che si crede la  piti 
minacciata è stara messa in istaro di non aver nulla a te­
mere da qualunque tentativo . A  W.nchescer , c  nfile  prin­
cipali C ittà  delle Contee marittime si sono tenace d Ile A s ­
semblee sotto 1’ autorità di Lord Luogo-tenente per pren­
dere tutte le misure di difesa , al cui oggetto  v e n a  a m o­
menti pubblicato un proclama per invitate quelli  , che so*
lo  capaci di servire di  prendete le armi in caso di bisogno.

A ltr a  eli Londra + Agosto .
Venerdì dello sc a d u to ,  le truppe , che custodisco­

no il Littorale hanno dovuto stare tutta la  notte sulle ar­
mi a causa di un falso allarme , che mise tra  loro il r i­
more di un prossimo sbarco .

—  Il Parlamento c  stato in un C onsiglio  privato p r o ­
lungato sino ai i y  del prossimo settembre. Incarto il R e  
ha fatto pubblicare un indulto generale a tu tu  i disertori 
mediante che liprcndmo ii serviz io  .

—  La Squadra di Nelson c  composta di p i  vascelli , e 
si crede destinata per attaccare nei porti di Dunkerque , 
C alais  , e Boulogne g l i  armamenti che colà  si fanno .

—  Ecco la lettera circolare scritta da Londra ai loro luo­
gotenenti delle diverse Contee dei Segrctaro di Stato deii* 
interno :

„  Essendo pervenuta notizia al Governo , che nei 
porti della Francia, e dell ’ Olanda si fanno dei preparati­
vi immensi da qualche tempo , e colla massima att iv ità  , 
e comechc tali preparativi potrebbero avere per o g g e t to  di 
tentare un attacco in qualche parte dei R e gn i  uniti  , S. M. 
crede essere cosa importantissima di prendere senza perdi­
ta di tempo le misure le p.ù efficaci per im piegare nel mo­
do migliore , il corpo di truppa , che i l  zelo volonrar o 
e 1' impegno de’ suoi sudditi  b a n n ·  messo a s u i  disposi-  
ziouc per la sicurezza pubblica  .

„  In conseguenza S. M .  mi h a o rd  nato di richiedere 
vastra signoria di significare ai Comandanti dei corpi vo- 
lontarj  che si trovano in questa Contea > qualmente desi­
dera , che tali  corpi si tengano pronti ad ogni servizio , 
secondo la nec-ssità , e circostanze .

„  A tale fine sono incaricato di raccomandarvi partico­
larmente di radunare i corpi di cavalleria e d ’ in fanteia  vo- 
lontarj per fare gli  eserciz j militari pili soventi , che ?»- 
rà possibile. S. M . ha tutta la confidenza nello zelo , e fer­
m ez z a  , che tutte le cUssi de’ suoi sudditi  hanno esterna-



f# nel corso della presente guerra , e re  attende i più v i­
gorosi sforzi per mantenere contro ogni attacco osti le  Γ ono­
re > 'U  sicurezza , e Γ indipendenza dei Regni uniti .

R E P U B B L I C A  B A T A Y A

Am sterdam  a j  L u g lio .
Un gtan numero di scialuppe cannoniere armate, ed 

equipaggiate nel Zuiderzce hanno ricevuto 1* ordine di por­
ta r s i  al T c x ; 1 , dorè  deono servire alla difesa della  rada 
contro tutte le intraprt.se della f lotta  Inglese comandata 
dall  A m m ira g l io  Graves . T u tt o  fa credere , che la spedi­
zione di forze così numerose per parte del nemico alle al* 
ture dt l  T e x c t  , egli a bbia  per oggetto  di attaccare la di­
v isione de l la  f lotta  Olandese che vi si trova all* ancora : 
g i à  alcuni bastimenti leggieri sono venuti per riconoscerla 
n e ll ’ interno della  rada . T u tte  le batterie dell’ Helder , e 
quelle  alzate su quella  parte occidentale delle coste d* O* 
landa sono nel m iglior stato , e guarnite di un numero 
sufficiente di truppe per il loro servizio . D alla  parte del­
la  M osa  si prendono egualmente  delle misure di precau­
zione tanto all ' Isela  di Gorrea , quanto ne* contorni di 
H e lv o e t -S 'u js  . Iu questo srato di cose s' attendono ad o- 
gn i  momento dei fatt  importanti del mare del N o r d .

Si c r e d e ,  che Γ arrivo del Generale Augereae,  che si 
attende da un momento a l l ’ altro di ritorno da Parig i de­
ciderà della sortita  della  nostra f lotta  sotto g l i  ordini del 
A m m ira g l io  D  w : n t e r  , e d;I  suo destino .. Questa  flotta 
d:v isa  in tre d iv isioni , è totalmente armata e pronta a 
porsi  a l la  vela  , e forte di  8 navi di linea da η 6 sino a 
4 4  cannoni , e di 7 fregate da 36 fino a χ (  cannoni, al­
le quali si dte  aggiungere 10 0  scialuppe cannoniere desti­
nate princ.palmcnte  a l la  difesa delle cosrc . Le forze delK 
A m m ira g l io  D .xon dinanzi all* I io la  di Gorrea sono in 
questo momento di 1 0  navi di linea tre fregate e divessi 
a ltr i  bastim enti  di guerra di minor ran go .

G E R M A N I A

Freiburg» 14 .  . L u g li» .

Sent’am® da Gyula , che quella  C i ttà  ha sofferte un 
terribile  incendio , che ha ridotto in cenere una gran p a r­
te  della  medesima j 3. Chiese , il  p a lazzo  del barone di 
W e n k r im  , la casa del comitato , dove si c appena s a l ­
v a t o  Γ archivio , e la  cassa ,  sono state divorate dalle 
f i a m m e .

Amburgo 1 7 .  Lu g lio  .
Sappiamo da Annover , che il contratto per il man- 1 

tenimento delle truppe Prussiane , che do ve v a  spirare il 7 
A g o sto  , è stato prolungato per 1 j  g iorni .

Secondo le u i i tu e  lettere della  Russia , il V ice-can­
celliere Principe Kurakin è stato nominato al posto di 
cancelliere ; il Buone di Kn ie lteJt  , M inistro di Wurtera- 
berg c partito da Pietroburgo .

Vienna 1 9 . Luglio
I nostri militari , ed i nostri Ministr i oramai sono J 

persuasi , che le grandi C it tà  non vanno fortificate ·, il 
progetto di abbattere le fortificazioni della C ittà  acquista 
partigiani , e la popolazione , che di giorno in giorno a u ­
menta , esige Γ esecuzione del progetto .

T u t t a  Γ imperiai fam iglia  e imersa nel più profondo 
d °Wre per 1'  inaspettata morte di S. A .  R .  Massim iliano 
Arciduca d’ Austria , Elettore di C olonia  5 questo Princi­
pe prima di morire ha f a t t ·  chiamare s u ·  fratello Γ A r ­
ciduca Ferdinando , a cui ha lasciato tutti i suoi beni . I l  
corpo di S. A. R. è stato oggi tjuì trasportato , e dima- 
a i  seguiranno i suoi funerali .

M .  Paget , che era qui giunto il  13 dall’ Italia , c 
j ip ar t iro  il 1 4  per Londra . Lord Minto continuerà Γ eser­
cizio  delle sue funzioni sino al ritorno di questo Mini­
stre , il quale , come si sa , dee rimpiazzarlo in q u a l i t à  
C  Inviato straordinario di S. M. Britannica .

—  11 Principe Ferdinando di Napoli  è stato sorpreso 
^ l l a  Rosalia  , per cui la G ran d u ch e ssa  di Toscana ha 
f pCdito un corriere a G ratz  per invitare la Regina di N a ­
p o l i  a  ritornare imantineote a  Schonbiun ,

Franefirt x. Agost » .

Jeri le acque del Meno si sono improvvisamente al­
zate più piedi . Per quanto si sente vi fu un violento tem­
porale ne* contorni di W urzburgo , dove seguì una m · -  
mentaoea inondazione. Lo stesso avvenimento ha avute 
luogo dalla parte di R a t is b e n a , da dove ci si scrive 
quanto siegue :

La sera del 15 cade una sì violente p iog g ia »  che si 
gonfiò il L sbe r ,  ed inondò tutta la valle  posta  tra due 
alte monragne. La violenza dell* a cq u e ,  che discendevano 
dai monti ,  e la rapidità de’ torrenti trasportarono le pie­
tre , g l i  a lb e r i , e rovesciarono le case , ed i molini , 
trasportando u om ini,  donne, e bestie che vi si trovarono. 
Il torrente , che si getta nel Danubio ha in esso portato  
i mobili , ad i ca laveri delle infelici famiglie  . Le p erse­
ne , che hanno visitati i luoghi devastati d'eono essere uno 
spettacolo deplorabile il vederli ,  ma m olto p i ù ,  per le 
persone, che ne restarono le v itt im e.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  

Calais  i o .  T»rmid»r (  1  y .  L u g li» . )

Da Rotterdam intendiamo , che dalle  truppe O l a n ­
desi si fanno continui movimenti sulle coste meridionali  .

. 0 ;,ni comunicazione coll ’ Inghilterra e affatto c h i u s a ,  
eccettuata quella  del Cittadino O t to  col Governo , i di  
cui dispacci vanno , e vengono liberamente , ma con tale 
occasione non si ricevono lettere particolari · .

Brusselles 30. Laglio  ,

Tutte  le nostre coste da Dunkerque sino a l l ’ Imboc­
catura della Schelda sono ora coperte da incrociatori ne­
mici . GÌ’ Inglesi continuano a feimare i pescatori per es­
se informati drlle nostre disposizioni,  e p r e p a r a t iv i ,  che 
si fanno alle nostre coste . Al minimo movim enro , che 
segue nei nostri porti , g l ’ Inglesi tirano il  cannone dell* 
arme , cd all' istante sono raggiunti da altri incrociatori .

—  Scrivesi da Calais , che la corrispondenza tra Lo n ­
dra , e Parigi ha ripresa una tale a t t iv i tà  , che nello spa­
z i ·  di sole 1 4  ore sono stati spediti due dispacci per D o u -  
vres , ed alttettanti nelle  stesso spazio di tempo , vice^ 
versa . Dei corrieri straordinarj si sped iscono im m ediata­
mente a Parigi  dopo Γ arrivo di gu alc h e  Parlamentario ,  
e delle barche per recare i dispacci al C it ta d in o  O t t e  .

Secondo gli  avvisi avutisi dalle coste del N o rd  , non 
si sono giammai vedute tante navi nemiche in quei p a r a g ­
gi come al presente ; tutti i porti  di Brest sino al T e x e l  

sono bloccati ·
Sentiamo da Dunkerque essere colà  giunti  da diversi  

porti della  Francia un c e r i ·  num er· di ufficiali , e mari- 
naj per montare la flottiglia  , che v i  si arma ; del resto 
i preparativi si continuano colla massima a tt iv i tà  , cos ic­
ché si attendono fra  poco degli avvenimenti  della  più gran­

de importanza .

MAgonza 1 .  A g o sto .

Jeri nella Chiesa di S. Pietro il m aire  di  questa 
C ittà  e le Municipalità de’ cantoni di N iederholm  e di 
Oberingelheim hanoo prestato il giuramento di fedeltà alla 
R epubblica  Francese . Y i  fu al g iorno gran pranzo in ca­
sa del maire , e si bevette alla salute della R epubblica  ,  
dei Primo Console ,  ed alla riunione degli  antichi c n u · -  

v i  franchi .

Parigi i S .  TermiÀere ( * .  A g o s to . )

Le relazioni a m ich e vo li ,  quali sussistono tra la nostra 
R ep ub blica  ,  c g l i  S t a t i - U n i t i  d Am erica  erano state in ­
terrotte . La c on ven zion e , che le ha  r is tab il i te  , viene

ratificata dal Primo Console  .
I negozianti dei due diversi Stati g ià  hanno riprese 

le loro negoziazioni , c divenne cosa facile  a due popoli  

l iberi il convenire su dei loro reciproci intercisi  .



—  D i  R. .ven scrivono , che jeri essendo terminate le 
k Jo*c centrali , fjcouo d-ti  agli allievi dii  premj per irì- 
cof-*^irIi allo stuJio .

---- Gli stu. lenti di legislazione si sono Ci a gli  altri d i­
stinti , ed il Governo avrà fra pochi anni ottimi soggetti  
per gl' impieghi , giacché f  esperienza ha dimostrato , che 
Je cariche di giudici non vanno conferte che a uomini ; 
che abbiano fatio un particolare studio nelle leggi » c che 
a b b i n o  dato saggio della loro abilità . altrimenti si met- 
te la giustizia a rep.maglio d ' essere contaminata.

—  Il Ministro della giU'cizia con sua lettera circolare 
a· Commissarj presso dei Tribunali Criminali inculca di 
vegliare , onde non siano aJ.nessi alle funzioni de' giurati 
g  ov noni minori d‘ anni j o  compiti , poiché 1' am miai-» 
inazione della giustizia non va confida..! - ha prima g io ­
ventù , che il bollore delle passoni può far dev.are dal 
giusto » cd onesto .

—  II Governo ha spiegata un' incredibile se ver l i  contro 
1' introduzione e la vendita delle merci inglesi ; e siccome 
si erano avute notizie che molte ne fossero entrate spe­
cialmente nelle Fiandre per la via dell' alta Allemagna , 
così si sono ordinate ricerche rigorose in Brusselles , Gand , 
ed Avversa . Il Ministro deli' interno ha latto un rappor­
to al Governo nel quale fa vedere che negli ordini de' 
contrabbandi non vi si comprendevano i cavalli Inglesi ,
i quali dalla anglomania Francese eran creduti superiori ai 
N iz ionali  j che conveniva ^struggere questo errore e proi­
bir questo commercio più di ogni altro noe vo alle razze 
Francesi . Quindi 1' introduzione de' cavalli inglesi c stata 
proibita .

—  Il Ministro di Polizia si lagna coi prefetti dell' Ovest 
perche ad onta de’ suoi ordini han continuato a spedir 
de’ passaporti per Parigi agli amnistiati .  M dii  di essi 
aorprendono la vigilanza de’ maires tacendo la loro qua­
lità  i ma questa sorpresa , dice il Munsero « non avver­
rebbe se i m*ires e g l i  aggiunti usass.ro quella diligen­
za che da loro si deve , e se fossero forti nel loro dovere 
senza dar luogo a veruna compiacenza . /» rjccum.ndo di 
ricordar loro le obbligazioni imposte colia mia irojlare dei
17. Fiorile, e di far loro osservare che la loro negligenza 
aiterebbe quella confidenza che essi debbono meritare d i i  
Governo .
—  Il Prefetto di Vaichiusa ha accordato ai Giù lei di 

Avignone il 1 beco culto delia loro religiore : alcuni de* 
nost i fogli dicono un tempio , ma gli Ebrei aon possono 
aver altro tempio che quello di Lione : in tutti gli  altri 
luoghi non hanno che Sinagoghe.

A ltr a  di Parigi 10 Termidoro ( t .  Agosto . )
Le negoziazioni tra la Francia , e 1’ Inghilterra sono 

alqusuco rallentate , e non totalmente rotte , come alcuai 
prerendono ; le proposizioni , che il Governo Francese h i  
fatte ai Gabinetto di Londra sono talmente moderate , che 
si c sperato con fondamento della pace vicina . c poiché 
>i credeva che Γ unico ostacolo di questa sospirata pace 
fosse Γ Egitto , tale ostacolo e tolto da che il Governo 
Francesi  si è mostrato proni·  ad abbandonare quel paese. 
Ouesta condizione non ha prodotto 1’ effetto , che se nc 
sperava , perchè gl ’ inglesi sono nella persuasione , che fra 
breve la forza elelle armi li renderà padroni assoluti dell ’ 

Eg itto  .
—  Benché si sappia , che il  Gabinetto di Pietroburgo 

c sempre dominato dal partito Inglese , ciò non ostante I’ 
Imperatrice cerca di allontanare dalla Corte , e dalle ca­
riche tutti i complici dell' assassinio di suo marito . Si cre­
de inoltre , che Alessandro I. addotterà il sistema di pa­
ce , σϊ-acckè il partito dominante teme , che se egli si met­
te alla testa di un' armata , no· potrà p ù esercitare negli 
affari politici 1' influenza che vi ha tuttavia . Ciò fa si , 
che il piano delle indeanizzazi«ni incontrerà minori diffi­
coltà per parte della Russia , e che il T r a t ta i ·  di Pace 
di Luneville avrà la sua piena esecuzione.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna j  A giti» ,
Il Consig lio Esecutivo ha nominato il C itt id ino T r i ·  

bolet il giovine prefetto del Cantone di Berna ia luogo 
del dimesso B t j  . La disputa insorta nell' Assemblea di 
Berna , e che poi diede occasione alla rimozione di Bay , 
arde incora > e sette de' Membri comp oncnti i' Assemblea

si con ritirati protestando solennemente contro le is t ta z l<*- 
ni date dal Consiglio Esecutivo e contro la  Legge z ■ Lui· 
glio per Γ organizzazione della nuova C ostituz io ne  . E ss i  
credono che quesra Legge e queste istruzioni s.eno in cfta- 
tradizione colla Costituzione già  pubblicata , che to lg a n o  
troppo ai Cantoni , cosicché la Costituzione cesserebbe d i  
aver finanche quell’ apparenza federativa che se le c  v o ­
luto dire : A buon conto pae che questo sia ancora il  p a r­
tito della Costituzione antica .  N o a  han voluto prestare i l  
giuramento che la Legge richiedeva . ma pretesero prescar­
ne un alerò di cui Groubec , uno de' sette Depurati dissi­
denti , lesse la forinola . Questo giuramento era di ccava- 
g l  are sempre con zelo al .bene della  Patria e del loro 
Cantone in particolare ; di d ire  al Cantone una Costitu­
zione b isa t* sulla libertà c iv ile  e I' eg u ig lixn za  de' d irit­
t i  i λ g iu stiz iλ  ; di conferire le magistrature ai più degai .  
Se si eccettuano queste dissenzioni del Cantone di Berna ,  
tutte le altre Assemblee continuano tran ]ui!!a nenre il lo­
ro travag lio ,  e quasi tutte h i a  g i i  terminata i* eiezione 
de* Membri alla Dieta Nazionale  .

I T A L I A .

Torino i j .  Termifero ( f .  Agosto. )
La nostra Accademia delle Se enze va Scendo dei 

progressi : in ogg  si lavora con impegno nel trasporto del 
M.uturn di storia naturale , che esist va nell* U iv e r s i t i  
degli studj . e questo unito a quello dell’ Accad·· nia  vie­
ne collocato nelle grandi site  , e *ail-rie del già  C o l l e ­
gio dei nobili . Ivi io studioso e I il viaggiatore, ritrove­
ranno una rispeit .b.le coliez o .e di na neralogia , e di al­
tre produzioni delia b . t z i r r a  naturi  . Ivi si dice , s a r i  
formata in un cjIIc  scuole d p ttura c scu tu a una g a l ­
leria dei p ù bei quadri , che si t r o v n o  nei palazzi  na­
zionali e nelle case rel.giose sipp;essc , e cosi a poco a 
poco troveianoo i giovani Rrpubbl ca i tutti que' c o m o d i  
a ilo studio delle arti e sc.eoze ,  che craoo ignoti  so tto  i l  
g io g o  della  tirannia .

Deh quanto e consolante 1' am arrare  un Governo 
tutto intento per promuovere ia  pubblica  istruzione eoa 
stabilimenti pubblici l

N O T I Z I E  I N T E R . N L

G enova  1 5 .  A g osto .
Non è stato accordato alcun u'teriore calvocondotto 

dalla Consulta Legislativa  a favore d.Ile  note compagnie
de Fornitori .

—  La stessa Consulta  ultimamente ha autorizzato i T r i ­
bunali Criminali  nei delitt i atroci , e qua do non possa in 
altra guisa aversi ia prova del d e a n o  , e dei delioquen- 
tc a costringere a ll 'esame anche i testimonj p ' iv i ie g ia t i  , 
c congiunti dell' inqu rito . esclusi g i i  ascendenti , e discen­
denti , S-iocrri, Geaeri  , N aore  , 1 C onjugi , li  f ratell i  
consanguinei , e germani .

Questa legge in parte e co-form- all' att.  358 del 
Codecc dei d ’ i m i , e d . l le  pene della R-puhblica  France­
se , il quale nella stessa eccezione comprende anche le s o ­
relle e g l i  alfi ii nei gradi surt feriti .

—  Uoa altra Legge e emanata riguardante i mandati  d  
arresto a dichiarazione dell'  articolo 1 3 5  della  C o s t i t u z i o ­

n e ,  la quale Le^ge riporteremo per int.ero dopo che sarà 
stata pubblicità . E ben g iu sto  che delle n u o v e  misure 
legislative proteggano la Libertà C iv i le  contro atten­
tati , che si commettono a mansalva d i  u o  d i s p o t i s m o  

in a d i i o  nel regno della Legge co l  s a c r i t i z i o  d e l  p i ù  pre­
zioso dritto del C it ta d in o  .

—  Con persona mancante p o c h i  giotn» d a  S ird e g n a  , si 
é sa p u to ,  che Γ ultim o E d itto  R e g i o  colà  pu bblicato  ri­
guardo alla estrazione dei grani e di altri  commestibili  fuo­
ri Regno contiene sostanzialmente  due p a r t i i  cioè pro.b:re 
che sopra legni d i  Padig lion e  Spxgnuolo c Genovese possa 
imbarcarsi veruna sorte di  commestibil i  per nissuna parte i 
e inoltre prescrivere , che i bastimenti con bandiera Sar­
da , od altra che non s 'a  Francese ( considerata tuttora n e­
m ica  ) Spagnuola , o Genovese , quando gl i  si accordi la 
estrazione di detti generi > si obblighino di trasportarli  in 
paesi amici , noo riputandosi tali se non se i p o r t i  Ingle­
si e quegli  di N ap oli  ( forse perche qui d i  gran tem po ri­
siede il  Re Sardo col suo Miuiscero )  . U  1 simile ordine, 
se m ai si  verificasse , f a t i  poco male alia  I r a j c i i  > *  4



Spagna . ed alla Italia , perché quest* anno rigurgitati a 
Dio grazie di commestibili . I s s o  credcsi emanato ad istan­
za  del Governo Inglese , cui è devoto intieraecntc  l'attual 
Governo Sardo ; comprovandosi questo non solo dalla  pro­
tezione accordata di continuo ai molti  corsali Anglo-M ao* 
nesi , ma eziandio dal furore militare , che ogni giorno si 
spiega da chi governa contro i supposti amici e difensori 
della patria Costituzione , che urta con L' attuale poliz ia 
governativa . A ggiungono quei clic arrivano da detta Iso­
la , che sembra probabile la riforma di tal ultima legge 
sulle estrazioni , poiché i Popoli Sardi , sendo gli  unici 
che-discapitano in questa neova superiore speculazione , 
co m in c iav a» ·  già  a querelarsene con energìa : e si g :u d ic a , 
che avendo quegli Isolani , seconde le loro leggi , la pie­
na l ib  rtà di poter unirsi in forma di Stam enti , ossia di 
Stati Generali  , questa volta  fossero intenzionati di farlo 
per rappresentare simile gravame , e togliersi dallo stato 
di guerra ,  in cui li volle precipitare , non si sa come , lo 
s p in to  di vertigine . E' in v er ità  dolorosi per chi ama Ια 
s u a  P a c t ì a  , scrivea un sensato Isolano in una lettera da­
tata da C ag liar i  dei 4 Agosto  , che mentre tu tti  l i  G o v r - 
n i si occupa* a pxcificarsi colla Francia , e itringer con et- 
s» g li an tichi v in co li , noi soli siamo dannati a essergli 
pernici per forz%  , giacche ora col pretesto di, am icizia  a lla  
N azione » Governo Francese , si ·  pure dichiarata un a - 
ferra guerra a lla  stessa prudente dissim ul*zione  ; e siamo 
con ciò a stretti » disertar poco per v o lta  uni dopo li  a ltri  
da queli' Isola per non vedere le conseguenze eh» minacci« 
I' a ttu a i aspetto d i cose .

Si è parim enti  sapute colla stessa occasione , chc nei 
15  Luglio  furon predati presso Γ Asinara . Isola 2djaccntc 
a lla  Sardegna , due legni mercantili non si sa d’ onde pro­
venienti , ma si teme che fossero Genovesi carichi di mer­
ci . M a  questo pure merita conferma . „  Fa meraviglia , co­
me scodo la  Sardegna secondo i più genuini rapporti cir­
condata da infioiti  corsal i ,  non siano un per uno predati 
tu tt i  li bastimenti che colà trafficano . Erasi perciò credu­
to  ( e in Sardegna si spera e si teme ad ogni momento ) 
che  la Francia dovesse almeno far presidiare di truppe quell* 
Iso la  sino alla pace generale , giacché un assoluto cambia­
mento po.'/rico i Sardi non J' avrebbero forse des derato , 
contenti come sono della  loro Costituzione ; ma neppur 
questo si è avverato . Pet altro chi ciò avea creduto, cal­
colava Γ» van taggi che ne sarebbero ridendati da questa 
•razione di truppe Francesi in quell’ Isola , cioè toglier tan­
ti asili ai co rs i l i  , e tante risorse all’ Inghilterra per M ao­
ne e Portofertxjo  , agevolate la  navigazione nel mar T i r ­
reno e Ligustico , ravvivare il commercio tra la Sardegna , 
e Γ I talia  e la  Francia , acquistare una scala più  comoda 
per andare in E g i r t ·  , provvedere la vicina Cors ca di ciò» 
che g l i  manca , e liberare dall* opp'essione tanti abitanti, 
che gem ono per esser sospettati adereuti alia N . Francese.

—  Sentiamo da Firenze chc il giorno 1 1  a un* ora dopo 
m ezzodì erano giunti i nuovi Sovrani dell* Erruria con un 
seguito proporzionato alla loro dignità  . Il Popolo corse 
loro incontro festoso , e preso da un subico entusiasmo vo­
leva  staccare i cavall i dalla  carrozza delle LL. M M . per 
istrascinarla egli  stesso , siccome in trionfo , a braccia si­
no al Palazzo . M a  il Re quantunque facesse conoscere di 
gradire queste affettuose rimostranze de’ nuovi sudditi , non 
volle in modo alcuno permettere , che fossero sostituiti ai 
cavalli g l i  uomini . Questa medesima renitenza è di un fe­
lice presagio sulla di lui fattura condotta , mentre fa co­
noscete , e h ·  sa rispettare nell* uomo la sua dignità  . In 
questa occasione ha recato al Popolo sommo contento il 
vedete , che il piccolo Principino f i j l io  delle lero Maestà 
a f f a t i c a v i  per tutta la strada a salutar tutti graziosamen­
te , guadagnandosi fin d ‘ ora così Γ affetto del Pubblico , 
g iacche se piace in tutti la cortesìa , vuoisi assolutame ­
le dai Grandi , e tanto più in lot si desidera , quanto mag­
gio re  ne c il grado .

—  Sentesi da M i la n o ,  che il Generale in capo Murat va 
a momenti a stabilire il suo quartiet generale in quella 
C a p i t a l e ./

—  Il Capitano C ittadino Andrea Diodero Ligure , par­
tito  nei giorni scorsi col suo bastimento vacante dal por­
to di M arsig lia  per portarsi in Sicilia , lontano j o  circa

miglia dalle Isole di Hieres , un colpo di vento gl i  empi 
d' acqua il legno , cd a stento potè esso salvarsi coll ’ equi­
paggio nella lancia , trasportando seco il denaro e quei 
pochi eifctti che potè ; arrivato quindi in poca dis tanza 
d d  porto di Hangajr fu sorpreso da un corsaro Maonese , 
che mise il colmo alla sua disgrazia  , derubandole il de­
naro , e tutto ciò che aveva potuto sa lvare dal proprio 
Wastimcuro ;  lo sfortunate Capitano c giunto questa r a i t -  
tina sul fat del giorno in questo porto , p rivo  di tutte 
le sue sostanze .
_ Jeri mattina un ragazzo di circa 10  a n n i ,  figlio

dell’ tx-M uoicipalista  Sebastiano Pitta luga , restò ucciso 
da un colpo di fucile scaricato da un altro ra g a zzo  nell* 
atto che entrambi si divertivano a fare Γ e s e r c iz io ;  essi 
si servivano dei fucili di c a ia ,  ign oran d o,  che fossero c a ­
richi . Questo esempio dovrebbe servir  di lezione ai capi 
di famiglia per tener ben custodite le armi , specialmente 
le cariche .

—  D ice s i ,  chc il D ia volo , B r ig a n te , siasi imbarcato per 
T u  nisi sopra un bastimento Raguseo di qui partito jeri»  
se pure non è una voce per farcelo dimenticare per alcuni 
g io rn i ,  e che quindi ricomparisca di bel  n u o v o ,  come il 
famoso Pasw an  O g l ù .  (

__ Colle  lettere di S. Rem o sentiamo eh' è nei giorni
Scorsi comparsa a quelle alture una squadra composta di
9 vascelli di linea, chc aveva la direzione a Levante , e 
che credcsi Inglese.

—  L’ Instituto Nazionale  la sera del 15 ha tenuto la 
pubblica seduta . Gli  argomenti delle memorie , che in 
essa sono state lette , (li abbiamo annunziati  nel f o ­
glio 83 . Non si sapeva ancora quale lavoro  p u b b l ic o  
avrebbe progettato il Cit . Multedo . E g l i  dopo di avere 
dimostrato 1 utilità di rendere più corte , chc sia p o ssib i­
le , le strade , chc servono di comunicazione tra le N a ­
zioni vicine , ha proposto di aprire una nuova strada nel­
la vicina c piccola montagna di G ranarolo , c di dedica­
re questo lavoro , come un monumento eterno , a l la  g l o ­
ria di Bonaparte , al cui genio e valore debbe la  Liguria  
la  sua Libertà . Ognuno ammirò in questa M em oria  una 
nit dezza non comune di stile ; ma si é desiderato ne* suoi 
calcoli una maggiore precisione . Volendo troppo esagerare 
la facilità dell* esecuzione di un tal lavoro  , ha fatto na­
scere il sospetto , che il suo scopo fosse unicamente q u e l ·
10 di dare uno sfogo all* amie zia  , e a l la  riconosceoza .

In quest’ occasione , uno de' suoi m em bri , il  C ittad .  
Francesco G iacom etti , conosciuto per altre sue produzioni 
poetiche c letterarie , presentò al suddetto Instituto una 
sua invenzione intitolata , Nuovo Giuoco d i Scacchi , ossiλ

11 Giuoco della Guerra . Questa sua opera c s tam pata  se­
paratamente nelle due ,lingue Italiana , e Francese , dedi­
cata all* Eroe del secolo Boa*p*rto , con varj  rami , e si 
vende dai L ’ b r a p lv o n e  Gravier sotto la L o g g ia  di Banchi; 
Ferrando sulla piazza delle Scuole pie , Frugoni sulla  p i a z ­
za della posta vecchia , e nel Gabinetto letterario nelle s t r a ­
de novissime . Se ne darà di quest’ opera un piccolo s a g ­
g io in un altro de' nostri foglj  .

I l prezzo 4 ’ Associazione e di lire  3 per un mese , d i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e d i  t 8  per I' in ti» -  
rλ  annata 4 a pagarsi anticipatam ente . S i pubblicano d u » 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  ^.«questa S ta m p e r ia ,  d al C it .  
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e d a l C itta d . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della  Posta vecch ia .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 a n tic ip a t» 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun λ  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa  S ta m p eria .

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , a l D i - 
rettore del Monitore Li^ w e nella Stam peria Como Strada  
da S. Lorenzo Num . 38.

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi <* 
questo foglio unitam ente alla lettera 4 ' a v v iso  , dovranno  
in v iato  il d e n a r o  corrispondente a ll ' an ticip ata  associa­
zione , tutto  franco d i  potta \ diversam ente saranno fr i*  
v i  dei f o g l j , e di risposta.

Il foglio volante v a le  soldi 1 e .
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EGUAGLIANZA Num. 86. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 22. Agosto Anno V della Repubblica Ligure

M ih i  G alba  ,  O t h o ,  V it e l liu s  ncque benefìcio  ,  ncque in ju r ia  c o g n it i  «

Ta:it. Hist. L. 1.

V A R I E T À '
!

A  tutti è noto che nel trattato di Campoformio del 
1 7 9 7  è stata specialmente convenuta un* indennizzazione nel· 
la  Brisgovia a favore dtl Duca di Modena , e che un e- 
guale compenso c stato stipolato nell’ altro trattato di Lu- | 
neville 1801.  Niano ignora che questo Principe era padro­
ne dei Stati di Modena , e sue adiacenze , mentre a sua 
M o g l ie ,  come erede della Casa Cibo, spettava il Principato 
di M a s s a ,  e Carrara ·, Provincie ora componenti il T err i­
torio della  Repubblica Cisalpina dietro i trionfi replicati 
delle armate Francesi d‘ Italia .

Sembra che si fatta indennizzazionc riguardi indiret­
tamente uno stabilimento a vantaggio della Famiglia dell' 
Arciduca Ferdinando, Z io  dell’ attuale Imperatore , e Re 
inentre egli col mrzzo di procura sposò in M  lano li 1 7  
A p rile  1 766  la Principessa Maria Ricciarda figlia del v i­
rente Duca di Morena , e dopo fa celebrazione d J le  noz­
ze fu nominato dalla fu Imperatrice Regina di lui madre 
M aria  Teresa , Governatore , e Capitano Generale di tutta 
l a  Lombardia Austriaca , carica di cui assunse il possesso 
nel 1 7 7 1  , e ne continuò l'eserciz io sino a che le v i t t o ­
riose falangi Repubblicane nel 1 7 9 *  penetrarono in M i la ­
no . T a le  Principessa veniva a succedere nei Stati del Pe­
rire, e della Madre in forza dei trattati stipolati nel 17 5 5  
d al di lei avo colla Casa d' Austria all’ occasione della 
morte  del fratello -, trattit i  che il defunto Duca procurò 
d i  giustificate presso le Corti straniere coll* esporgli che il 
•uo principale oggetto c stato di provvedere alla tranquil­
l i tà  de* suoi Stati in caso dell' estinzione della linea ma­
scolina , il mantenimento della pace d' Italia , onde non 
insorgessero delle turbolenze io proposito della successione 
a g l i  Stati del Casato d* £ste siccome erano succedute r i ­
spetto a quelle dei Ducati di Parm a, e della Toscana . Ια 
questa maniera quel Duca dimostrò che i suoi nuovi im­
pegni non venivano ad alterare il sistema d* I ta l ia ,  nè ad 
aprire Γ occisioni d’ ingrandimento della Casa d’ Austria 
in  Toscana . N o i  tralasciamo di esaminare se il compenso 
pattuito in detti trattati sia maggiore o minore dei Stat i ,  
e  Provincie perdute colla gu e rra ,  che vien da cessare, con­
tenti  di dare una notizia isterica sulla Brisgovia .

Questa Provincia situata nella Svevia uno dei Circo­
l i  dell’ Impero , sotto il più bel clima di tutta la Germa­
nia  « circoscritta a ll ’ I s t  dai Principati di Furstenberg e 
d i  Titngen  j al Sud dalla Svizzera , verso Γ ovest dal Re­
no ; e verso il  Nord dall ’ Orteneau . La parte occidentale 
c  una pianura che per così dire ne fornaa un solo giardi­
no ; quella  da levante « coperta da una catena di monta­
gn e  della TorestMntré, interrotta da Talli amene, ognuna del­
i e  q u .ì ir> N v e  di letto ad un torrente , o fiume che serpeg­
g i a  dolcemente nella pianura . I più rimarchevoli di que­
s t i  torrenti sono il  TreissMn , e Γ A lgy , e fra le monta­
gn e  si distinguono le  denominate K * n d t l l , Ptlchtn  , c 
M U *t»  .

La Brisgovia non appartiene tutta intieri  alla Casa 
cT Austria ; i Baliaggi di Hochberg , di BodenWtil*r » c di 
FLouln sono sotto il comando del M irgrav io  di Baden , c i  
i l  Ealiaggio di Scblingen  appartiene al Vescovo di Basilea, 
l i  popolazione della  parte austriaci della Brisgovii prima 
^cila  guerra era d· i< o m . anime .

La I c i f g o v u  c i l  t u t i c o  f o s s e r o  di cacti i  S taci

Ireditarj della Casa d ’ Austria . Essa ne f i  la culla , * 4  
ebbe principio nel di lei seno la grand?iz \  di quell* C a ­
sa . Ridolfo di Habsbourg nacque nel Castello d Lirnborm 
l ·  , le di cui Vv-stigie ornaao tuttavia le rire  d : i  Ren a  
presso il v i l laggio  di Sàbmcb .

La Costituzione del Paese e simile a quella dell* A u ­
stria , e di lo em  a j sorto però difièrecti r-pport. è re r.ai 
onerosa , e moicsta . essa c fatta per renlcre gli  ab · e t» 
veramente f e l ic i .  La Reggenza Austriaci risiede in F rib ur­
go  Capitale del Pa^sc fabnr cata nel secolo l» d i  Bertb>l-  
do Duca di Zahsingen fortific ta poi da Luigi X I V  , 
ia seguito demol.ta da Luigi X V .  Fuori di essa si c o n ta ­
no altre 1 χ piccole C  ttà .

Tutte le di lei rend te sono di 300Π1. fiorini , che ai 
possono calcolare in ragione di 11. ) 10. n i n n a  d» G  o -  
va per ognuno , d i  cui dedotte le sp se di a ro n .-tr  z o- 
ne rimane assai poco per uu equivalente d»1 D  '*'·» d» M 
deaa . Qiesra somma però facilmente >i può t i d a p r a  f  c »1 
sequestro dr* beai ecclesiastici , 1 q u i  c i i  re d i i  to m · .  
rano quelli del Sortano -, ia* una parte d i  questi ben· ap ·  
partengono al M arg ra v io  di Baden .

In quanto alla forza militare la B is to r ta  è in situa­
zione di facilmente som nimstrare un Buca·.» o<v* ra e u re  
sino adesso ha contribuito una metà p .r  c o m p a tta re  i\ 
Reggimento Austriaco di Betder  .

Il prodotto della  parte montaosa consiste nei p a i o ­
li , e boschi ; quello  della  pianura si r<cava princmal n li­

te dalla vigna , e dall ’ agricoltura . Il terreno vi è daprr- 
tutto grandemente fertile 1 vi si coltivano tutte le qu alu A  
di geaeii fromeotarj , e molto canape cioché con i l e g n i ­
mi da costruzione formano 1 soli articoli d ’ e sp o p  ΐζ·οη« .
I vini del vicino te rr ito . io del M argravio di Baden sono 
più stimati di quelli della Brisgov a A ustr iaca.  Le mi ie­
re di argento , di ferro , e di piombo p co producono .  
Delle  due Ferriere una nella Contea di H i*en<tein  a n n ir*  
tenente all* Abazia  di S. B'ft ’ io » e Γ altra in K  *lln*u  pres­
so W.ildkirch spettante alla Camera , una e s m i  affitta­
ta ad una Com pagnia per annui fiorini jnn. L* industr i*  è  
poco attiva nella pianura siccome ordinariamente suoir  a c ·  
cadere nei Paesi laddove la terra prorede a b b i s t i n z a  a g  i  
abitanti ; ma Γ industria c altrettanto più grande n e l l a  
parte montuosa della Brisgovia : gli  abitanti  in qu atta  t r o ­
vano i mezzi della  loro sussistenza nri lavori d i  p i g l i a  . 
di legno . e si distinguono sopratutto nei pcndol '  di l e ^ n ,  
il di cui commercio c diffuso in tutta  Γ Eu ropa  . Q i - s r e  
legno prima di adoprarlo  lo  fanno fr igge te  pet  tenderle  
compatto , ed esente dal tarlo  .

M algrado sì poca industria i l  Parse senza m sn if irtu ·  
ra , e senza commercio e uno dei p ia  felici di t u t u  I' A ·  
lereagna , giacche in niuna parte di q u e s t a ,  il P i h * - p  è  
così bene a l logg iato  ,  ves t ito  , c nutrito conte nella B r i ·  
sgav ia  .

N O T I Z I E  E S T E R I
O d ile  Trenntrt d tlU  Rutti4 .

Si fanno a M osca i più grandi preparativi  per l ' i n ·  
Coronazione de ll ’ Im p eratore.

U n  nuovo ukase di S. Μ. I. ha restituirò oli* 
b i ltà  il dir itto che a re a  di nominare i membri dei T r i ·  
banali  di g iu st iz ia .  QiKSt* editto  ha prodotto ovunqu? Ia 
g i o j a  la p>A v i r a .  A  N o v o g r o J  r*nac ecJcfrias# p et  I »  

g io ro i  coq fette > c U irc rc m e o t i  ·



D A N I M A R C A  
Copena^hon i *  L u g lio .

Il Tenente Festing che era stato spedito per corriere
•  Pietreburgo c  ritornato je r i  ,  cd ha  d a ta  la  nuora  che 
]a flotta R is sa  si d is a r m a v a .  D a l ia  nostra  Corte ai danno 
concedi a tutt i i  m arinati  che lo  rich ieggon o ; finora l 'h a n ­
no ottenuti i * o · .  Si è  sc io lto  i l  corpo de* Studenti ; d eb­
bono esser sm ontati  tutt ’ i T elegraf i  che si erano elevati 
sulla costa .

—  I l  General M acdo n ald  domani avrà  la  sua prim a u ·  
dienza . B ou rgo in g  s u ·  antecessore non parte ancora.

I N G H I L T E R R A  
L»nér»  4  A g o sto .

Q u a lc h e  nostro fo g lio  accusa M  O t r o  di colpevole  in ·  
te l l ig e n z a  coi sediziosi . I l  T im ts  desiderava a questo pro­
p o s ito  che fosse rorra ogni  negoziazione ; il Λio rn i» i Post 
quasi  con si* l .ava  O t t o  a p a rure  se non volea correre in 
Lon dra  qu alch e  rischio  ;  ina il M trm n g  Cronicit confuta i 
sospetti che  si facavao correre sn lla  d i  lui persona .

—  Ecco il rapporto che Saumarez fa de ll ’ azione di A l ·  
gez iraz  . „  Io  pensai di  attaccare i tre vascelli e la  fre­
gata  Francesi che erano all* ancora nella b a ja  di Algeziraz.  
D op o  aver ra d d op p ia to  il capo della  C abaretra  mi avvidi 
che essi erano ad una grande distanza da lle  batterie di  ter- j 
ra ; io avea il sop raven to  , e questo mi faceva sperar tutt ’
i  v an ta g g i  . A v e a  incaricato il C a p .  H o o d  Com andante del 
Venerabile  , che m e glio  d e g l i  altri conosceva i fondi di 
quei mari , di  condurre la squadra ,  e sebbene egli  non a ·  
vesse intenzione di gettar  Γ ancora ,  pure fu costretto a 
farlo  per la forza  del vento fem ore  pericolosa in quei p a ­
raggi  D  questo  fatto  è provenuto il c a tt ivo  successo del;’ 
impresa che per a ltro  era assai ben concertata . I l  Capitan  
Stic l ing che com an dava  il  Pompeo g e t t ò  Γ ancora in faccia 
al  vascello m a r c o  che era p iù  in dentro , ed attaccò il 
com b att im en to  . T u t t i  g l i  a ltr i  lo  secondarono . I C ap ita­
r i  D a r b y  e Ferris per mancanza di vento furono molto 
te m p o  m o ri  di  c om b attim en to . Profittando del brise ( ven­
t o  period co ) quest ’ u l t im o  si accostò  ad un vascello ne­
m ic o  ; m i  il suo vascello  Γ A n n ib ale  toccò il fondo , ed 
in v a c o  1* A ud ace  ed 11 vascello  mio  fecero tute* i sforzi 
p*r sa  v ar io  : noi fum m o costrett i  a  ritirardt perchè non · 
e ra va m o se non a trecento sessanta braccia  di distanza d a l ­
le  ba tter ie  nemiche “  .

11 Pompeo è per V ia g g io  p er  venire a riattarsi .
L t t t e r λ  À t l t  a m m i r .  S n um ure z.  λ Ι si£. I f t f t » »  .

( Μ λ μ λ  d i  À * t λ ) .
». S ign ore  > e piaciuto a l l ’ A lt is s im o  di coronare di 

ttn b r i l la n te  successo g l i  s forzi  di qu-sca squadra contro i 
nostri nemici . I tre vascell i di  linea Francesi disalberati 
l i  € da va n ti  A lg e s ir a z  , furono rinforzati  g l i  S da una 
sq ua dra  sp a g n u o la  di j  vas ce l l i  di  linea comandata  da 
don G io .  G io a c h im o  de M oreno , r  da  un vascello Fran­
cese d i  7 4  con bandiera  am m irag lia  ,  oltre  tre fregate c 
un numero incredibile  d i  cannoniere ed  a ltr i  piccoli vascel­
l i  . Je r i  m a tt in a  essi levarono 1* ancora con Γ a n t ic ·  v a ­
scello di S. Μ .  Γ A n n ib aie  , e h ’ erano riusciti  a rimettere 
*11* a c q u a .  Io d isp erav o  di aver delle  forze sufficienti per 
oppormi a un sì  gran  numero ; ma graz ie  agli  sforzi del 
C a p i t a n ·  Brenton, degli  officiali e d e l l ’ e qu ip agg io  del C e-  
aare , questo vascello  fu io istaro di sort ire jeri  m att ina  
dal molo  > e le vò  Γ ancora col r e s i ·  d e l la  s q u a d r a , eccet­
tuato i l  Pompeo che non avea a ncora  a vu to  i l  tempo di 
«parare i suoi alberi .

„  Pieno di confi lenza nello ze lo  e nell’ intrepidezza 
de%li officiali e degli uomini con cui aveo la fortuna di 
servir» , risolvetti  di opporm i se f u s e  possibile  al pa ssag­
g io  di forze *1 con sid erag li  a C ad ice  . A  sera osservai 
che i vascelli  dell ’ inimico aveano passato la punta di C a ­
b a le t ta  » e alle 8 ore feci v e la  eoa tu tta  la  mia squadra 
per inseguirli . Essendo p e sto  i l  Superbo davanti il  Cesa­
te » ordinai al C ap it .  JC?ats di  avanzare e di attaccate il 
Vascello il più indietro del n e m ic ·  , tirando verso la co- 
• t *  : » a i  ore il Superbo com inciò  il suo fuoco molto vi- 
c i r o  ✓ vascelli dell ’ inimico ·, e allorquando il Cesare s’ 
a v v i c in ò  pet impegnare 1’ azione con un vascello a tre pun­
ii  che avea serrato i l  vento , questo vascello comparve in 
f e c e ·  , e le fiamme essendosi comunicate a un altro va­
sc e l lo  «otto i l  vento , Γ uno e 1’ altro incendiati del tutto, 
presen tarono un terribile  spettacolo . Non iscorgendo alcu­
n a  p o s s ib i l i tà  di soccorrerli in una t\ perigliosa s tuazio· 
B ,  , .1 C e sa te  p « 5 ·  pet raggiungete il  vaiccllo già impe­

gnate dal Supirbo ; ma il fuoco regolare e sostenute dì
q u t i t ’ ult imo vascello che si acquistò il m a ggio r  oaorc ia  
questa circostanza, avea completamente ridotto al si lenzi·  
il vascello nemico che abbassò ben tosto la s m  bandiera. 
In quel momento il Venerabile e lo Spencer essendo so­
praggiunti , mi avanzai sul nem co che facea vele al di 
fuori dello stretto , e lo perde et 1 di vista durante la not­
te . 11 vento rimase molto forte fino alla punta del gior­
no , e alla mattina i soli vascelli in compagnia erano il 
Venerabile e la Thames davanti il Cesare , u«o dei vascelli 
Francesi solcando verso i banchi di Conil  , c  lo Srfncer te· 
nendogli dietro . Tutti  i vascelli fecero vela con un frese· 
venticello ; ma uell’ avvicinarsi il vento cadde subitamen* 
te , e il Venerabile fa il solo che potè forzare 1' ia im ic ·  
al combattimento . Il Capit. Hood portandosi nel modo 
il più bravo ridusse quasi al silenzio il vascello Francese» 
ma il suo grand’ albero eh’ era g  à stato da n negg ato  , 
restò sciaguratamente atterrato , e divenendo il mare quasi 
del rutto calmo , il vascello Francese pervenne ad allonta·* 
narsi senza chc f^fse poss b.ie d' inseguirlo .

„  Sono dovuti i maggiori elogi al Capit .  Hood e 
ali* equipaggio del Venerabile  . II loro ardore e la loro 
bravura dovea.i far loro sperare un p ù  fe'ice successo : i i  
vascello Francese era di ( 4  cannoni ,  e portava alcuni p e z ­
z i  di  p i ù .  Qu st ’ azione succedette sì presso alla costa» 
che il Venerabile toccò sopra uno dei banchi : egli fu r i­
messo a fiotto e rimurchiato dalla  Tham es , ma con per­
dita  di tutti i suoi alberi . La flotta nemica c ora in v i­
sta facendo vela per Cadice ; il Superbo e 1’ Audace col  
vascello preso sono essi pure in vista , non che la fregata 
Portoghese la  Carlotta  comandata dal Capit. Cravfurd 
Dancan , il quaie mostrò molta buona volontà sortendo 
colla  squadra , e fu di un gran soccorso al Capir.  Keats 
rcstan Jo presso il vascello preso dal Superbo. Vado colla 
squadra nella baja  di Rosier , e allorché i vascelli saran 
riparati  , riprenderò la mia srazione .  Il merito deg’ i offi­
ciali  e degli  equipaggi di tutta la squadra passa tutti g l i  
e logi che io potrei darli , sopra tu tto  per la loro a tt iv ità  
senza esempio nel riparare i vascelli a Gibilterra : a ciò 
b isogna  attribuire in gran parte il successo da noi ripor­
tato  . Sono dovuti i atiei ringraziamenti al C apir .  H o l les  
della  Tames , e a ll ’ onorevole Capit .  D u n d a i  del Calpe : 
il lor soccorso fu particolarmente utile per guardare il v a ­
scello nemico e facilitare al Superbo il modo d ’ inseguire 
H nemico e di cercare di  rinnovar 1’ azione .

Sotto. J Sahrn*rtx 1 1 ,

C I  R M  ' Α Ν Ι Α
Rttisbon*  7 A ^ sto  .

Il Mercurio di questa C ittà  contiene l a seguente let­
tera , cui dice d’ essere auronzzato  ad inserire nel suo f o g l i · :  

H o  l’ onore di annunciarvi la imporrantiisima e s i ­

cura notizia  , che la Città del Cairo c caduta fra le mani 
degli  alleati . I dettagli officiali su questa presa , noa che 
sugl; affari che la precedettero, vi perverranno quanr· pri­
ma . u  —  A questo articolo Ja G azzetta  d ’ Augusta ag- 
giugne chc una lettera di Vienna del giorno 1  dice , che 
i l  corriere d a  C ostantinopoli  era giunto in Vienna a Lordi 
M in to  il giorno 1 colla r iferita notiz ia , e che i Turchi e 
g l i  Inglesi entrando nel gr an Cairo aveano fatto prigio­
nieri 5 m. Francesi: numero esorbitante  .

R E P U B B L I C A  F R  A N C I S I  
ΡΛήζ'ι l i . Temidor . ( i o  Agosto . )

Li ι ί .  Termi loro alla punta d i giorno 1’ am m ira· 
g l io  Nelson con 30 bastimenti di guerra d’ ogni grandtr-  
xa  com p irve  davanti Boulogne . U n a  divisione della no­
stra f lottiglia  leggere era ancorata a 500 tese davanti Γ 
ingresso del porto . Le tre fez ioni della divisione eran po­
ste a fianco I’ una dell ’ altra senza intervallo . Le bom ­
barde inglesi incominciarono il fuoco , e i nostri vi  rispo­
sero *, ma il  nemico si tenne a una distanza valutata 15 0 0  
tese d a lla  linea della nostra divis iene . Molte volte la flot­
ta  I ig le se  v o l le  avanzarsi : i nostri soldati chiedevano 1* 
a b b o rd ag g io  : tre battaglioni erano imbarcati sulle tre se­
z io ni  della  divisione } le altre divisioni della flottiglia leg­
giere  erano nel porto , pronte a recarsi al soccorso della  
v a n g u a r d i a  . La nostra flottiglia fece un fuoco vivo e so­
stenuto , e a mezzodì il  nemico fu costretto a prendere la 
sua prima posizione fuori  della portata del cannone:  egli  
continuò c iò  nullamen o a gettar delle bombe .  Il numero 
di quelle  (tate gettate nel corso della giornata monta a

_______ i



ριύ  di * 0 0  : esse n o i  uccisero n i  ferirono alcuno i due

scialuppe cannoniere da esse danneggiare , vennero rimesse 
al momento in servizio .  La mattina del 17  la A n t a  In­
glese scomparve. Il con » ’ ammir. Latouche avrebbe potu­
te  fare maggior male all* in im ic o ,  se il tempo fosse sta­
io  calm o. L' intenzione dell' ammiraglio Inglese era d» 
costringere la nostra vanguardia a rientrare nel porto : egli  
non potè ottenere il suo scopo . Questo combattimento 
ebbe luogo all* vista della costa dei due paesi . Egli è il 
primo di questa natura : forse 1’ istorico avrà m o t iv ·  di 
ri marcarli 111 ( Men. )

—  Il M in isu o  di Polizia con una circolare del 1. Mes- ' 
sidoro incarica i prefetti , 1 di far ricercare i Preti fedi- 
2Ìosi che fino a questo tempo han ricusato di giurar fe­
deltà alla Costituzione e di fai li uscire irremisibilmente 
dal Territorio di»Ia Repubblica} 1 di ordinare provviso­
riamente e per misura di Polizia ad ogni Prete rientrato 
in una comune io cui esercitava prima della sua deporta­
zione le funzioni di Vescovo , di Curato , di V cario , e 
deve la sua presenza nuocesse alla pubblica tranquill ità , 
di allontanarsene subito in tale distanza che la sua in­
fluenza non possa più turbar l'ordine. P.ù di un Prete, d i ­
ce il M in istro ,  ad anta della clemenza della R  pubblica 
e rimasto contro di essa in un stato di ribellione ·, e Preti 
di tal natura si ritrovano non solo tra quelli che han ri­
cusato di prestare il giuramento di fedeltà c che debbono 
essere banditi da un paese di cui non riconoscono le Leg­
g i  , ma anche tra gli  altri la  condotta de’ quali dopo la 
promessa di «ommesiionc alle Leggi è un continuato sper­
giuro . Essi han ridestata la discordia nelle comuni ; han 
seminata ia divisione tra 1 Cittad.ni , 1' odio tra le fami­
g lie  { hanno allarmate le coscienze e rinnovati in un seco­
lo  di lumi e di Libertà tute' i ridicoli scandali de’ secoli 
d' ignoranza e di superstizione.

—  Nella  Comune di N enuille a h *  Jentes due Gendarmi 
vollero nel giorno della festa patronale di deteo luogo e- 
ie®uire le legt»i contro 1 giuochi d' azzardo proibir! , ma 
sono stati gravemente feriti di molti colpi dt sciabla da 
un numero di faziosi alla testa dei quali era certo Lefe- 
Ore ex-V ican o della inalanti Patrocina : costui c stato 

carcerato .
—  Sono stati arrestati in diversi punti della R epubbli-  

ea più di 44 briganti , e diversi avendo voluto re>istcre 
furono uccisi dalla  forza armata . Altri sono stati c i c c a t a ­
t i  a morte dai Tribunali  . Diversi Ptcti non sommessi fu­
rono arrestati , cd altri espulsi ; furooo pure arrestati ed 
espulsi molti  emigrati . L’ attiv ità  delle misure di Pohz a 
indica , che il Governo h a  a cuore più che mai d i  pur­
gare la società dagl' esteri perturbatori .

I T A L I A .
Roma 14 .  Agosto .

Nella teca degli f i  corrente fu tenuta avanti il S. 
Padre una Congregazione generale di rutto il Sacro C olle­
g io  con altri dott i Soggetti ,  e darò p ù di 4 ore . A ltra  
straordinaria Congregazione è stata intimata nel momen­
to , e tutti i Cardinali ci sono radunati oggi presso la 
S. S. colla maggior sollecitudine . Sentisi che ambidue que­
sti Congressi fieno relativi agli affari Eedesastic i di Fran­
c i a ,  ma non si penetra finora di che si tratti . —  La 
Stamperia Camerale poi è stata chiusa per 4 giorni con 
guardie a vista per una segretissima stampa , alla q ja le  
ha assistito soltanto Monsignor di Pietro ; la stampa ·  
terminata , ma peranche nulla é comparso al pubblico : 

tu tto è  fin qui sotto il p i i  gran segreto .
Milano i f  Agesto .

Jeri  sera si è qui restituito il Gen. in Capo M u r a r , 
che prese a llogg io  in Casa Belgiojoso . Q ir s t a  m ittsnaru  
complimentato da tutta 1' uffuialirà  , e dalla  truppa , e 
verso mezzodì dal Comitato di Governo . Dalle disposi­
z ioni pare che v o g lia  qui stabilire il suo Quar. Generale. 
Si dice che in breve avremo delle grandi novità .

—  Lettere private di  Parigi recano di nuovo che il pri­

m o Console possa recarsi quanto prima a Brest ·
Firence 13. A gosto.

Jeri  poco dopo il mezzo giorno le M M . IL.  Lo io- 
vico I , e M aria  Luisa sua Augusta Sposa , Re , e Regi-  
a *  d' Erruria arrivarono a Firenze in mezzo agli evviva di 
un affollato Popolo , sul cui volto vedovasi dipinta la 
g io ja  , ia renerezza , e ia speranza . Il Reai Convoglio , 
che tra  preceduto e seguito nel suo viaggio da due grossi 
distaccamenti di Dragoni , e Polacchi a cavallo , tr o v i  al­
la distanza di u ·  mig lio dalla  Città  , un immenso nume­
ro  di Cittadini che principiarono i lieti applausi di V iva
i i  Re 1 F iv 4 t i  MM. LL. I l  Generale Murat con tutto ii

l i  lui seguirò in coatr ·  g l i  Augusti  reali Personaggi fu o r!  
della porta a J. G allo  , il  quale venne accolto colie m a ­
niere le più gentili  . L ’ affollato Popolo concorso faceva 
risuonar gli  evviva , e g l i  auguri felici ai nuovi Sovra­
ni , cke davano i aegni del più tenero paterno affetto ,  e 
della Real compiacenza . L' aria tutta eccheggiava del suo­
no delle bande militari , dello sttepuo delle campane , e 
del rimbomoo dell’ artiglieria di <jues;o castello , ed in t a l  
guisa entri in Iirenze Lodovico 1 , a cui anticipatamente 
Sia lecito di dare il  nome di Benamate.

Livorno i f .  Adesso.
N ulla  d’ interessante di Porto-Ferrajo ;  i l  C am n0 

Francese và rapidamente avanzando Γ assedio di quellé  
Piazza , per b o m b a rd a  la qu-te sono già  state Costrutte 
diverse trincee . In Lungone arriva di continuo della trup­
pa , e qua itità di p ro v v ig io n i ,  malgrado ana lettera au­
tentica di Piombino , la q ja le  asserisce, che in q i e l  ca­
nale incrocauo sempre d *ern Corsari nemici , e due f r e ·  
gate Inglesi .

Si attende q i l  fr t  p->co , dì ritorno dal campo di 
Lungone , il Generale Patria  , il quale partirà per .'a Pu­
glia  , dove , scntesi ,  sia staio destinato al comando di 
quella Provitela . Il Generale Monrey comande.à in T o ­
scana , ed il comando di questa Piazza verrà attidato a l  
G . ner a e Paselet .

Scrivono da F.renze , che S. M. I’ augusto nostro S o-  
vraao va molto applicandosi per fermale il nuovo M in i­
stero , e bcacnè non vi sia finora niente «!i positivo ,  si  
vuale nulla d meno asseverare , che questo possa esser c om ­
posto dei distinti s o l e t t i  , li Signori Qtanni ( Senato­
re J , Ciani , Biondini , c Margini .

11 Re non tratta alcuno con&i-nz'almenre , ed a l la  
sera invita atla partita diversi C  amaerlaai , e Dame an­
tiche di Corte .

L t  Regina e incomodata  di un aborto .
—  N otiz.c  ii N  ipoh de^li 11  A ;o s to  p o r t o n e ,  che i l  

Geoeral Pigot , C>riandante in M a l t a ,  h i  fatto ufficial­
mente sapere in N apoli  , cke per mezzo de l la  fregata l a ­
glese Γ Ebe , a rrivat i  dall ' £gitto  a M ’ Ita il \6 .  L u g l i o ,  
si era iateso , che il  di  j  di detto m-se la Guarnigione 
Francese del C a i r o ,  c o m io tta  di soli 4 mila  uomini , si  
età resa prigioniera all' a m a t a  A - i j l o - T j ’ Ca . e che que­
sta crasi sabato d retta sopra Alessandria net farne i l  £o»> 
male as'scd.o . ( V eli La data di Ratiskena . )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova x x .  Aveste .

Il Ministro delle Finanze invita chiunque volesse 
aplicare alla co npra del dazio d* im portazione,  ed espor­
tazione sul Tabacco in f o g l i a ,  o manfatturaro provenien­
te da 1* estero , a presentare le proprie offerte ,  giacche 
con il mese di Ottobre  prossimo va a cessare 1* im p resa,  
e gius privativo dei moderni appaltatori , che corrispon­
dono alla Teroreria N iz io n a le  lir. ig o m .  annue in forza 
del D.creto della cessata Commissione di Governo dei 3. 
Gcnnajo 1X00.

—  Nella  notte scarsa c stata darubata l t  statua d e lla  
Madonna nella Chiesa del Carmine d* una collana d’ oro ,  
d ’ altra di argento d o r a ta ,  d’ un medaglione d ' o r o  che 
avea sul petto , e degli orecchini d’ oro . La corona , ed 
i voti  d ’ argento noa furono toccati . I ladri  penetrarono 
in Chiesa con una lunga scala per una finestra : finora 
■on sono scoperti . Il furto importerà lire m il le  c irca  .

—  Merita la maggiore  pubblicazione possib i le  la  se­
guente legge ,  a i ln c u è  ogni cittadino possa in vo eatla  con­
tro chiunque che nel T e t t i to t io  della R e p u b b l i c a  atten­
tasse alla Libertà c iv i le :

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A  
Sed ita  dei 1% A g o sti  18 0 1 .  anno )V. 

Considerando che sebbene la C o . t i t u z i o 'e  all’ Arre, 
a j i .  disponga , che Γ ordine di arresto per essere esegui­
to  debba  aotifiearsi a l la  persona da arrestarsi , e rilasciar­
gliene una copia , pure trattandosi di una Leg;e  meramen­
te precettiva senza clausole irritanti ;ion in luce la n ullità  
dell'  arresto tatto senza la suddetta notificazione , o con­
segna di copia , e che altronde per garantire la 1 berta 
c ivile  , è necessario stabilite  delle arsure , onde li C itta­
din i  non possono arbitrariam ente essere a rre stat i ,  e d.te- 
nuti senza saperne il m otivo :

Sulla p r o p o s iz io n e  della  Comnr«sione Straordinaria  

di Governo dei 13 dello scorso Luglio , e successivo 
porto della  Sezione di Legislazione , laa a d j t t a r o  , e 
esteso la  seguente Le^ge :

A lt .  t .  Per tagliere i d u b b j  , che potessero ecci»



«irsi r igaarlo  egfi affetti dei rei eesì Tatti , eeme d i  Par* 
gi m avvenire . si dichiara che V oromissione della conse­
gni del mandato di arresto con annulla io nessun caso 
I ’ arresto medettmo , nè somministra motivo legitt im o di 
ricorso in -Cassazione , meno il disposto negli articoli  se« 

guenti .
x. C o i t u t to  c iò  «o d o  tenuti li  Giudici nel decretare 

Γ arresto di alcuno , d i  ordinare ael tenapo stesso , che 
dai suo M inistro si consegni all* Esecutore , e da questo 
a ll ’ arrestalo una copia dui mandato medesimo , il che d o ­
vrà  da ognuno di essi rispettivameete^osscrvarsi , con Fat- 
ne constare dagli  A tti  dell' istesso Dccreto , rilascio , e 
relazione ,  sotto la pena al trasgressore dell’ emenda de* 
rianni al detenuto , e delle altre imposte dalle  Leggi al li 
rei di prevaricazione.

! .  Questa copia di mandaro sarà suggellata . D i  den* 
t r o  conterrà formalmerce il motivo dell' arresto * e la 
Legge , in coaformità della  quale viene ordinato . Di fuo­
ri  »! so 'o nome, o  li connorati dell* arrestando» e quello 
del Giudice , o Tribunale  , che ne ordina 1* arresto , col­
la  data del giorno .

4. Appena tradotto alcuno nelle carceri d' ordine di 
qoaliivoglia  Autorità , deve il Custode di esse darne parte 
ol!‘ Uffiz iale  C :v ile  , ed in mancanza di esso , al li Procu­
ratoti de* poveri carcerati ,  quali immeditamente verifica­
no ,  e.- g l i  sia stata data copia del suo maadato di arre­
sto ; in caco di omissione , o di dubbio ,  se Γ ordine è 
preceduto da qualche Giudice , o Tribunale  , ne dimanda­
no un* altra copia dallo strsso , quale è tenuto a darglie­
la  a l 'p iù  tardi fra ore 48 , e la comunicano s u b i i ·  al 
detenuto . Rilevando i l  reo di  detta ommissione lo de­
nunciano al Tribunale di Cassaz one , perché proceda ex- 
t * c i t  contro di esso all* applicazione della  pena suddetta .

5. Per g l i  arresti fatti d* ordine di quals ivoglia  In­
caricato di Polizia , o anche senza di esso , di persole col­
te  in flagran ti  alla forma dell 'art .  13 5 .  della Costituzio­
ne , e della  Legge dei 3 , e 6. Agosto  1 7 * 9  , dichiara· 
t iv a  dello stesso , dovrà 1* Incaricato di Polizia  , o chi fa 
le su? veci , a cui sia tradotto 1’ arrestato , assolutamente 
esaminarlo fra ore 1 4  , e fra altri tre giorni pronunciarsi 
t u i a  di lui s o r t e ,  con r i lasc iarlo ,  o trasmetterlo al T r i ­
bunale  ordinario . In questo caso dovtà egli fra  il tetmi- 
ne di 48 ore successive comunicare in iscritto al detenu­
to  , ed al detto Ufficiale Civile , o  Procuratoti , il  suo 
decreto di remissione .

4 . Il  Tribunale  remissario fra  il termine di ore 48 , 
dopo che g l i  sarà stato rimesso un Arrestato , deve delibe­
rare sulla ulteriore di lui detenzione , mediante il suo for­
niate mandato di arresto motivato come sopra , da comu­
nicarsi immediatamente in iscritto al medesimo .

y. Mancando detti G iudic i ,  T r ib u n a l i ,  ed Incaricati 
d i  Polizia di eseguire rispettivamente entro dette ore 48 , 
i l  contenuto ne Ili precedenti articoli 4 , j  , e € , potrà il 
Carcerato , o qualunque per Esso , entro li termini stabi­
li t i  dalla  Legge organica del Tribunale di Cassazione art.

, 1 7  ricorrere in Cassazione per la  nullità  della  sua 
Carcerazione , passato il qual termine noa sarà più lecito 
di rielamare p?r simil motivo .

8. Venendo arrestato alcuno , quale si dicesse Decre­
tato di arrestato , o  g ià  condannato da qualche Autorità  
Ligure di diversa Giurisdizione , potrà Γ Incaricato di P o ­
lizia , a cui s i ta  tradotto , previa una sommaria cogn iz io­
ne circa la  sussistenza di detto Decreto , o condanna , 
trattenerlo per quel tempo , che seconde il corso della  po­
sta  , fosse neccssatio per interpellare Γ Autorità , da cui si 
dicesse emanaro quello Dccreto , o condanna , ed averne 
una copia da conseguale al detenuto , il che dovrà da en­
tr am bi eseguirsi al più presto , passato il  qual tempo sen­
za  aver ricevuto detta copia , dovrà rilasciarlo immedia­
tamente .

9 . Questa Legge non altera le  facoltà competenti a 
qualsivoglia  Autorità ,  o  Comitato per le pene correzione· 
l i  , purché a ll i  Arrestati per causa di esse ci  comunichi 

f ra  tre giorni prossimi la  copia del suo mandato di arre­
n o  , e dopo la statuizione di detta pena se g l i  comunichi 

f ra  ore 1 4  la copia del Decreto con cui g l i  fu  impesta .
10 .  X' derogato  a  tu t to  ci© che p o e t i le  c i ieze c o t i  

. n a r i ·  alla pretense L e g g e . 1

A r t i  celo tu li  a Va  ce in λ  ;

U  Comitato  M edico « a b i l i t o  a R h e im j  nel a c c e  d i  
Vendemiajo anno y  per Γ innesto della  Vaccina  ,  com p o­
sto dei Cittadini Caqué Presidente , N a v i c r  , Dcrnanchc ,  
Hurron Padre . e Duqurnclle  ha sottoposto li 1 4 .  M e s s i ,  
doro a ll ’ innesto del vajuoio  1 1  ragazzi  s t a t i  v a ccin at i  a  
diverse epoche dal 13  Vendemiajo I n o  ai 1 4  G e r m i le .
Questi ragazzi sono stati presentati al p r i m o ,  cd a l l i  1 1  
Terniifero all* esame dei loro Concittadini di tutte le c la s ­
si in una sala della inavanti A b a z ia  di S. D on is i©  .

Per viemmeglio schiarire il Pu bb lico  sul processo d e l  
vajuoio innoculato , ed ajutarlo  a s ta b i l i r e  la  c o m p a r a ·  
zione fra questa malaria  , ed i sintomi , che p o t r e b b e r ·  
dichiararsi sopra questi n .  r a g a z z i ,  si fece n ella  p rim a 
Seduta pubblica la lettura dei fenomeni , ohe a c c o w p a g n a -  
no il secondo perioda dell* innesto v a ju o lo s o  .  Furono io  
seguito esaminati i ragazzi : alcuni presentavano il princi­
pio  d* un travaglio  locale j in a ltr i  le puntare erano c an ­

cellate.
La seconda Seduta si aprì  colla  le ttura d e l la  S t o r i ·  

dell* innesto vajuoloso nel terzo , e quarro p e r iod o  . S i  
passò in seguito all* esame dei ragazzi  . I  C i t t a d i n i  pre­
senti furono a portata d* assicurarsi , che nessun r a g a z z o  
era attaccato d a lla  presenza d i  un v ir u s  v a j u o lo s o  ; che  1* 
innesto di questo v iru s  non avea la sc iato  su di essi a l t r a  
traccia , che quella  della puntura , cd h a n n o  n aturalm ente  
conchiuso che Γ innesto della vaccina a c u i  essi erano sta­
ti precedentemente sottomessi , ha loro t o l t o  la  su s ce tt ib i­
lità  di ricevere Γ infezione vajuolosa  ,  l a  q u a le  non a v r e b ­
be tardato a svilupparsi fino al 18 g io rn o  dell '  innesto d e l  

vajuoio  .
Questa controprova la  più  rim archevole  , che f i a s i  

fatta in Francia è stata praticata fuori d e g l i  O s p i z j  sopra, 
dei ragazzi  confidati dai loro parenti ai M e m b r i  del C o ­
mitato . La confidenza di esporre questi ra g a z z i  p fo rm a  
nello stesso tempo 1* elogio  dei ta lenti  , e d e l la  p r o b i t à  
dei professori , non che 1’ elogio dei C i t t a d in i  c o r a g g i o s i  
al segno di dare per mezzo dei loro f ig l j  la  certezza  dell* 

effetto preservativo della  vaccina .
La Scuola di M edicina di M o n tp e l  lier  , e la  Società 

di Medicina di Lione vengono altresì di costatare  con d e l le  
esperienze numerose Γ effetto preservativo d e l la  v a c c i n a .

Journal ds* C om m eret  ·  J

C O R S O  D  Γ  C  Λ  M  B J

a K N O V A  1 1  Agosto  i l 0 1 .
Venezia  . . . j e t eifet. M ad rid . . · «
Fioma . .  . • 13  + I / t C a d ic e .  . . . i l o
Livorno  . . . I l i ί / 3 * ι μ A m sterd a m  .. L.

Napoli . . . . i n * / 4 Londra. . . . 5 ·  a  1 ;»

Messina . . • 3 f L. M ila n e  . . .. l i  1/4
Palermo . . • 5 5 L. Vienna  . . · . 5 4

1/8 A u g u s ta  . . . 4 $ i / t a i / 3
M arsiglia  . • 5 3 17 x a i /4 A m b u rg o  ·  . . 4 7 1 / 4
Parigi . . . . 5 3 Sm irne  . . · . —
Lisbona  . . . 804 a 800 C ostantinopoli

F r iz z i  delle G ranaglie n e lU  S ettim a n a  d el ì t  A g e t f^  
Grani Lombardi di Canta. 1 0 0 .  lire  i o  a  i t  
Ricel le  di Spagna di misura .  .  .  .  „  5 8  a  \ p
Duri di Sardegna 1..................................... .... y j  a  j *

M eschiglie  diverse di  L e v an te  .  . . ·> f a  a 5 4
Granoni d i v e r s i .......................4 4  *  4 S.
f a v e  diverse ............................................... ....... 3 1  a  3 4

V in i  Linguadoche , ·  Provenza  . #> H  *  7 *·
O l j  di  R iv ie r a  di Ponente i l  b a r .  >> 1 8 0  a i > ·  

D etti  d i  Levante e C a l a b ...............  ·» x * 4  —

I l p rezzo  4 ’ A ssociazione ì  d i lir e  3 per un*m ese , »
S per 3 mesi , d i 1 j  per i l  sem estre , e d i  1 8  per t n t t ·"  
ra annata da pagarsi a n tic ip a ta m en te  . S i  pubblicano uà 

f o g lj  la  settim a na i l  M ercoledì , ed i l  Sabbato sera  .
L a  distribuzion e si f a  da  q u e sta  S tam p er ia  , Hai C i f .  

A n ton io  A lb a n i  Carfaro in  P ia z z a  n u ov a  > e a * a 
A ndrea  Frugoni Stam patore su lla  P ia z z a  d ella  Posta v te e  tn t

• * L U  « T A t f r i m  0 1  0 1 0 , t U T O i t a g l O  C Q U *  » 4  f r l Q M N Z O  N « a .  4 * .



M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 26. Agosto Anno V della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 8 j. LIBERTA*

M ihi Galba , Ο /Λ α, Viicllius ncque benidciu ,  ncque in juria cogniti .
l a c i t .  H i s t .  L .  1 .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I A

Fietrtburgo 1 7  Luglio .
Si So d o  rese pubbliche le circolari della nostra Corte  t  

tutti gli Ambasciatori nell' estero , con cui sono avvertiti  
di mantenere una amichevole intelligenza colle R e p u b b li ·  
che Batava , e Francese . Esse sono del tenore seguente :

„  Siccome Γ Imperatore nella sua ascensione al trono 
h \  riconosciuto definitivamente la Repubblica Batava , ed 
iia trovato un Ministro della medesima accreditato presso
S. M. 1’ Imperatore defunto suo padre , cosi egli non ha 
creduto di fare innovazione alcuna a queste disposizioni . 
Ouesta risoluzione dell ’ Imperatore , facendo cessare i m o­
tivi di alienazione , e quelli , che interrompevano il com­
mercio tra le due reggenze , vien quindi a lei ord nato di 
comunicare come per lo passato coi Ministri di quella R e ­
pubblica residenti nel luogo ove eli a si ritrova , per tutti 
i  rapporti politici , di commercio, ed altro relativi ai ser­
v iz io  del nostro alto Signore .

Sottosc. AlessMndro Kurachin.
„  T utt i  i rapporti politici e di commercio , che in 

conseguenza della rivoluzione avveouta erano stati inter­
rotti  colla Francia , non sono per anco in tutta la loro 
estensione ristabiliti . Siccome però sono attualmente ria­
perte le trattative sui mezzi possibili di avvicinarsi nuo­
vamente a quella Potenza , per quanto questi posson c om ­
binarsi colla dignità dell* Imperatore , e col vantaggio dei 
suoi Popoli , cosi S. Μ. I. ha incaricato il suo Ministero 
di far noto ai suoi Ministri  ,  ed Agenti nell’ estero che 
essa è inclinara di stringere nuovamente 1’ antica alleanza 
con quel Governo , e di rimettere ia piena a t t ir i t i  le t ra t­
tative occorrenti.

„  Stanti dunque le cose come si trovano , non v* é 
j r u  motivo , che i Ministri dell’ imperatore proseguano a 
dimostrare dell’ alienazione dal Governo Francese . Viene 
quindi a lei prescritto di osservare a questo oggetto in 
ogni  occasione i vicendevoli riguardi soliti ad usarsi verso 
j  Minestri delle Potenze che sono fra loro in buona in­
telligenza ed amicizia, come pure di seco comunicare in 
tutto  ciò che può riguardare il servizio del nostro alto 

S i g n o r e .
Sott. AUtsnnÀr» Kurxchin .

S V E Z I A

Stokolmλ $o Lugli* .
Jeri Γ altro i  stato ultimato il processo contro il 

C on te  di Vachmeister Comandante in capo della marina 
d i  C ar lscro na. I Giudici hanno dichiarato , che la squa­
dra  , per il vento contrario , non avea potuto uscire dal \ 
p or to  , e giungnere al Sund nel tempo fissato j m i seb- , 
Lene il Conte fosse cosi dichiarato assoluto da tale impu­
tazione , pure « stato degradato da tutti i suoi onori m i­
li ta r i  per aver mancato di esattezza ndl'eseguire gl * or­
dini del Re in altri punti , e specialmente per non avere 
deposto Γ Amm iraglio Pa lm quisr , e restituito il comando 
della flotta al la ron  di Cederstrom , come gli  era stato 
•rdinat® . N o ·  si «a se il  Re sanzionerà tale sentenza.

D A N I M A R C A

Ctpenugutn  1 A gar».
Martedì scorso il Ministro Francese Bourgoing , e di 

i l  General Macdonald ebbero Γ udienza da S. M. ,  nella 
quale i l  primo prese congedo d A  R e .  Ecco c j .d c  si e s­
presse :

„  Sire 1 Incaricato di rappresentare fa Re-pubblica 
Francese presso un* altra Corte , laccio con uq v i v o  d «- 
piacele quella di V. M. lo  parto pieno di gratitudine per 
la bontà , onde sono stato ricolmato nel mio soggiorno . 
chc c stato troppo corto al desiderio m o . Felice me se 
la  mia riconoscenza sarà ricompensata d.i qualche amiche­
vole  memoria ! Più felice , se la m;a nuova missione mi 
procura , come spero , Γ occasione di provare il sir cero 
attaccamento , che ho per la  Nazione D m cse , la *tima 
chc ho  pe’ i suo Governo , cd il  rispetto ,  chc m’ ispira il 
suo Sovrano . “

11 Cit . Macdonald comparve a questa udienza co ll'a n i-  
fo rme da Generale -, egli presentando le sue credenziali ha  
pronunziato il seguente discorso :

>, S i r e !  La Nazione Francese, la qua*e nella lu n g a ,  
e terribile lotta , che ha sostenuta e terminata così g l o ­
riosamente oon ha contato mai il numero dei suoi nemici, 
ha visto sempre con interesse v ivo  e costante le telazioni 
amichevoli conservarsi inalterabilmente tra lei , e la Da­
nimarca . I l  prim o Console della Repubblica  Francese non 
potea darmi p 'o v a  più lusu.ghiera di confidenti , che in­
caricarmi di conservare questa felice armonia , ed essere 
nel tempo stesso presso V. Μ .  Γ interprete del Popolo  , 
e delle armate Francesi , ammiratrici d.i/o zelo  ge n ero s o , 
e del nobile cora gg io  mostrato dalla Nazione Danese p er  
difeudere i suoi dir itti  , e per resistere a chi volea attac* 
Carli . Questa resistenza sarà per essa un eterno monumen­
to  di gloria  . E ’ per me dolce , e lusinghiero , Sire , a s ­
sicurarvi , che io  partecipo degli stessi sentimenti , e con­
sidero come una felicità il  poter ammirare da r ic in o  le 
virtù > la profonda saviezza > e la  lealtà , che caratter iz­
zano questo G o v e r n o , e che sono sicuri garanti d e l la  
energia colla quale V .  M . difenderà sempre gl* interessi 
del suo popolo , 1’ onore delle sue armate ,  c  la  dimoiti 
della  sua corona .

I N G H I L T E R R A

Londra 6 A g o it i  .
Si teme , che Bristol sa ia  uno dei punti  di attacco 

dell’ inimico > che vorrà cosi liberare 3 m ila  prigionieri 
Francesi , che sono a Stapleton . A  ta le  oggerro gran par­
te dei prigionieri s* invia  a L iverpool in Irlanda , e si fan­
no tutti i preparativ i di difesa sul canale di B ristol, e le 
coste di Galles . Si passano frequenti riv ìlte  di volontarj  
chc lo zelo nel pericolo  della  patria fa accrescere o g n i  
giorno . T u tt i  g l i  ufficiali ritirati hanno avuto l’ordine di 
tenersi pronti ad ogni  chiamata , tutti i legni , chc ritor­
nano in Inghilterra , e de' quali l i  può disporre bann· 
l 'o rd in e  di partire per le D u n e .

—  La curiosità , e  Γ impazienza tenne jeri  in questa no­
stra capitale g l i  animi de* politici in sosprnsione per rurra 
la  giornata a cagione degli  a v v i l i  ricevuti da D o u r r e t ,  0



da D eal  ,  che annuez/avaao che Lord Nelson  area in &jj  
l i n c i a t o  I’ atracco contro le barche cannoniere > cd a ltri 
vascelli della Francia radunati i ·  Boulogne . M olte  veci 
corrono o g g i  confusamente per la c ittà  , ed  i successi d e l­
la  spedizione sono stati annunziati  con dissimili  circostan­
t e  . Lord S. V in c en zo  ha spediti dei particolare dettagli  , 
r ia  essendo essi stati  scrit ti nel tumulro del corabatt ioien· 
t o non sono m o lto  sp e c i f ic i .

A l t r i  d i L o n d n  d ii  7  Agosto  »

L o r d  N e ls o n  c g iu n to  avant* jeri  a  M argate  a bordo 
d e lla  M e d u s a  ; varie barche cannoniere , che facevano par­
te  d e l la  sua div isione sono rientrate a D eal  , ed il Cap. 
S orn m a rv i l le  è  rimasto avanti  a  Bculogne con delle forze 
sufficienti  ; non v i  furono nuovi attacchi dopo quelli di 
M a r t e d ì  scorso .

—  L ’ A m m i r a g l i a t o  ha ricevuto dei dispacci da Nelson 
d o p o  i l  suo rirorno i eccone uno estratto :

„  L o rd  N elson  s a b b a t o  scorso fece vela da Deal , e 
prese il c om a n d o de lla  squadra dei piccoli bastimenti da 
guerra ,  che in crocciavaao alle  alture di Boulogne sotto g l i  
ordini del  C a p .  S om m ervil le  Com andante I’ Eugenio . O r ­
d i r ò  a tu tt i  1 vascelli  d i  guerra di radunarsi , e formare 
una forza  dt 38 v e l e ,  comprese le barche cannoniere ec. 
N e lson  condusse la sua do tta  avanti a Boulogne , e la  d i ­
v ise  in due squadre  , quindi nei lunedì si avv ic in ò  alia  
c i t tà  con d e lle  barche bom bardiere  , e fece gettar qualche 
b  ' .uba per riconoscere la  d is ta nza  del n e m i c o ,  e tosco- 
che  si t r o v ò  a com o da p o r ta ta  del l i t tora le  , gettò  1’ an­
c ora  in non m a c i o r  d is ia n z a  di 4  m ig l i a  . La costa di 
S o u l o ^ r e  si stende tra  Γ est-ovest all* est ; una punta di 
t e ’ ra  fo rm a  una b a j a  , Γ entrata  d e l la  quale  c al N ord  .
1  legn i  dell* in im ico consistevano in 7  b n k s  , t  schoonera 
e  2 0  . o  30 cannoniere disposti  in linea a mezzo miglio 
d a l i a  r iv a  . N e l l a  notte  del iuaedì  Nelson  profittando del­
i e  tenebre , venne in un b a t t e l lo  leggero  per riconoscere la 
p o s i z i o n e  d e l nemico , e tosto diede i ’ ordine di comincia­
re l ’ a tta cco  a l lo  spuntar del g i o r n o .  A  4  ore appostò egli  
stesso i b o m b ard ie r i  ,  che com inciarono a far faoco verso 
l e  5 ore ; Γ intenzione dell ' A m m ira g l io  era d ’ attaccare i 
b a s t im e n t i  n em ’ ci con sole bo m b e , ma alle  alle (  ore a 
c a u 'a  de lla  marea , v o le n d o  Γ A m m ira g l io  far vedere al 
S e m ic o  la  veemenza d  1 fuoco , d i  cui e tà  capace , per o b ­
b l i g a r l o  nel m e d .  tem p o a smascherare le sue più forti 
b a t t e r i e  , fece far fuoco coi cannoni dei bastimenti da 
g u e r r a .  I l  successo fu f e l ic is s im o ,  l ’ inimico non potea 
f a rc i  d a n n o  , p o ich é  5 bom bardiere  vennero disposte da 
N e i s o n  in una l in ea  o b l i q u a  , mentre g l i  altri legni for­
m a v a n o  una seconda linea  die tro  la  p rim a , cd il vascello 
51 L e y d a  era die tro  t u t t i ,  e li  p r o t e g g e v a .  Accortisi di 
c i ò  i Francesi , im p iegarono un g ran  Rumerò di uomini 
p e r  elevare  de lle  op ere  , e delle  ba tter ie  sulla  vicina c o l ­
l i n i  ,  qu ale  operazione  servì m o lto  per coprire Γ entrata 
«Iella sp ia g g ia  ,  m a  non p o te v a n o  danneggiare le nostre 
b a rc h e  b o m b a r d ie r e ,  ed il nem ico si  c  l im itato  a  gettare 
q a a lch e  b o m b a  . N o i  a b b ia m o  continuato i l  fuoco con 
n u o v o  v igo re  nel tem p o che  i l  nemico dovette  tralasciarlo, 
■vedendolo senza effetto . U n  so lo  bast im en to ha  gettato 
x o o  b o m b e  in quel frattem po ,  e  tre bastimenti  nemici 
furono messi a fondo . N e l  dopo pranzo 1 altri bastimen­
t i  ebbero l a  stessa sorte ,  e  5 disalberat i  . Il  fuoco dei 
nostri  si ralleutò dopo mezzo giorno . Il nemico di tem ­
p o  in tem p o tirava  qualche colpo di cannone , o gettava  
qu alch e  b o m b a  , q«ando verso la  sera ricominciò d’ o jd i-  
ne di  N elson  il fuoco , le cui intenzioni erano di profit­
tare d e l l ’ oscurità pet attaccare il nemico in modo di m et­
t e r lo  fuori  di combattimento . M a il  vento impedi T  a t­
ta cco  , c la  flotta fu o b b l ig ata  a prender 4* alto mare . 
L a  n o stra  perdita  a bordo della bombardiera il Solfo e di 
un in gegniere  aneegato , e di un m atinajo  ferito . I Fran­
cesi hanno perduta p iù  g e m e .  Nelson non volea danneg­
g ia re  la  città  , m a  sospetta che qualche bomba vi sia ca­
d a l a  . cd a b b i a  danneggiato qualche edificio . Nel fost 
S crip tum  del rapporto a ll ’ Ammiragliato , Nelson dice : 
9t b o i  non dobbiamo temere nulla da Boulogne ,  almeno 
jn  quest’ a n n o :  subito che avrò adempito a l l 'o ggetto  del­
i a  m ia  missione c d  a vtò  d i lu ia te  tutte le forze r i d i t e  ia

questo  porco , p a i s e r i  nelle a ltre  rade , d o w n q u f  vi s U  

qualche f lo tt ig lia  destinata contro Γ  I n g h i l t e r r a .

G E R M A N I A

Vienisi j  Agosto .
I Questa gazzetta di Corte nulla contiene sulla con­

quista del Cairo fatta dagli Anglo-Tu rchi  \ ma Γ Invia­
to inglese Lord Minto ne ha fatto parte a tutti i M inis­
tri delle Potenze estere qui residenti , accennando d’ aver­
la  ricevuta officialruente da Costantinopoli  .

—  S. Μ . I. ha nominato formalmente per suo Ambascia­
tore di primo rango presso il Governo Francese il Conto 
G10. Filippo di Cobentzel Cav. del Toson d’ O ro  , G r a t  
CToce dell* Ordine di S. Stefano c Consigliere intimo at-

I tuale . Egli si dispone già  alla parcenza . Il suo onorario
I annuo è fissato a 7xm . fiorini , oltre a 10111. per le spese 

di viaggio , e 5 0 « .  per le prime spese di stabilimento in 
Parigi .

—  Le o b b l ig a z io n i  della  nostra  banca sono o g g i  al j f .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j t  6 Agosto .

Il  Gen. Augereau e qui giunto il 1 del corrente . Si 
crede che avranno luogo quanto prima delle riforme nell'

I armata Francese s t a g n a t a  nella nostra Repubblica .
— - 11 Conte di Bernstorf, Ministro e primo Segretario di 

Stato del Re di Danimarca , e giunto questa mattina da  
Londra , e ritorcerà quanto prima a Copenaghen .

R I P U B B L I C A  F R A N C H I

Brusitile? 6 Agosto .
T ra  Duiquerque , Calais , c Boulogne c  accam p ato  

un gran numero di truppe pronto ad imbarcarsi .
I preparativi per ia grande spedizione si proseguono

io tutti i porti della Picardia , e della Fiandra .
Una divisione G allo  Batava di un vascello c m o ltr  

fregate è sul punto di uscire da Flesinga .
La flotta Olandese della Mosa c pronta a far ve la .
Le lettere di Vescl marcano , che malgrado tutte le  

istanze d 1Γ Ambasciatore Inglese a Berlino , malgrado quel­
le della  Reggenza Annoverese , Γ armata Prussiana d ’ eie* 
cuzione , comandata dal Gen. Kleist , continua ad occupa· 
re 1' Elettorato d’ Annover , e che dietro tutte le dispo­
sizioni che vi si osservano tanto per la somministrazione 
delle sussistenze che per altri og£etti ,  ·  fuor di dubbio 
che i Prussiani contano di fare ancora un lungo soggiorno 
in quel paese . Le* medesime lettere che ci danno questi 
dettagli  , aggiun^vono che è falsa la voce sparsa di un re­
clutamento fo zeto di 4 j m .  uo. in tutta  la Prussia onde 
aumentar Γ armata , e che ciò che vi die luo<»o è Γ ordì-  
ne dato nei nuovi possessi della Polonia onde portare al 

j m aggior completo i reggimenti di tre ispezioni . La M o ­
narchia Prussiana gode di tutti i vantaggi di un lis tema 
pacifico fondato sui principj di una savia  politica ; e tutto 
prova  che sotto il Governo di un Monarca illuminato , la 
Prussia persevererà in un sistema che ha fatto la sua gran­

dezza  c la sua prosperità .
Parigi 14  Thermidoro ( 1 1  A g osto . )

II primo Console ha partecipato al Consiglio di  Sta­
to , nella sessione del 18 Termidoro , la Convenzione i t a ­
t i  fatta col Card. Consalvi , c tutt i i  mezzi presi di con ­
certo colla Corte di Roma per finire tutte le discussioni a 
terminare radicalmente tutte le querele Religiose . II G o ­
verno ha fondamento di sperare , che fra pochi mesi i 
preti detti costituzionali , quelli che hanno fatto la pro­
n t i ,  a di fedeltà , e tutti gli  altri riuniti di icntimenti e 
d ’ opin io ne , s’ occuperanno pacificamente nelle cure del lor 
m inis tero  , e che nessun d’ essi obblierà che il loro m i­
nistero c quello di pace , di concordia , e d ’ unione .

Giornale ufficiale .
_  i l  M onitore d ' jer i  non contiene che una sm entita all* 

a m p o llo sa relazione che si trova sui fo g li d i Lo ndra  su l  
c o m b a t t i m e n t o  di Boulogne , a ll' asserzione che lia n  ca d e ­

te  delle  b o m b e  nella  C i t t a  d i Boulo gne , che nano state

I



danneggiate alrre chc le due scialuppe rimesse in i + .  ore
in istaio di servizio . —  Sembra ornai che le notizie In· 
glesi trattengan di troppo i diplomatici d ’ Europa ad ismeo- 
tixlc : esse non ineri taa poi chc se nc faccia un grande in­
teresse .

—  Si legge nel giornale officiale il seguente art colo :
», I giornali  Inglesi de* 4 Agosto eccitano il popolo 

di Londra all’ assassinio del Cittadino O tto  , ed il Gover­
no non cura di metter freno a tanta licenza e punir que­
gli  uo nini chc tentano far retrogradare Γ ordine sociale ! 
£ chc ì  Nel secolo in cui viviamo , nel seno di una O t ­
t i  tanto illuminata quanto lo é Londra , e di una N a z i o ­
ne tanto c iv.l izata  quinto Γ Inglese , si permetteranno de’ 
delitti che riempiono di sdegno c di orrore anche qua tto 
nc leggiamo il racconto nella storia de’ Caraib: e de* Po­
poli p ù selvaggi / —  L* avvenimento di Rastadc ci avea 
perquisì del poco rispetto chc alcuoi agenti del Governo 
Inglese porrano al carattere sacro degli Ambasciatori . La 
g :ornara de’ * Nevoso predetta dal sedicente Vdscovo di 
Arras e da Dutheil assoldato dagl* Inglesi , ci avea bea 
mostrato che il diritto delle genti cd il  diritto della  na- 
t j r a  nulla avean di sacro per taiuni degli agenti Inglesi — » 
N o i  d i e  amo taluni agenti In fitti . Dio ci guardi dai v o -  
Jer attribuire ad un Re di cui tacca Γ Inghilterra ammira 
Je virtù private queste insinuazioni e questi delitti che sol 
convengono ai miserabili  del carattere di W indham  . £ se 
mai Γ l u i o p a  volesse trattar questa asserzione di erronea 
e di calunniosa , ci sarebbe facile mostrare con prove au­
tentiche o giudiziarie che molti assassini . eccitati cd as­
o l d a t i  da Windham , e venuti da Inghilterra per ia via 
di  Amburgo , sono stati a Parigi arrestati e son chiusi nel 
itm pio  da molti mesi . Noi non ci fonderemo sulle loro 
deposizioni , ma sopra documenti originali ed irrefragabi­
li  —  Dopo quello d ig li  Ambasciatori non vi è carattere 
più  sacro di quello de* prigionieri , ed intanto gi i  stessi 
giornali ne consigliano il massacro . Se giammai il forsen­
nato redattore del Times , che negli ulrim' suoi numeri ha 
mostrata  un* anima più atroce di quella di M u a t  , avesse 
m aggior influenza , che v rimarrebbe mai di sacro in In­
ghilterra ? I Ministri sarebbero massacrati sull* altare , il 
X e  sul Trono , li proprietarj nel mezzo delle loro terre · 
quel Popolo il quale incommcierebbe dal massacrare gl i  
.Ambasciateti cd i prigionieri che sono sotto la salva guar­
d ia  d -ΙΓ onore non si arresterebbe nel cammino del de l it­
to  se non dopo averlo scorso tutto intero —  Cfc>me è mai 
possibile che i Ministri  Inglesi , i Membri del Parlamen­
to  , le grandi corti di giustizia non si avvedono che il 
soffrir pubblicamente io Londra il Vescovo di Arras , Du- 
ih c i l  , c Giorgio e lo stesso che confessarsi compì ci della 
giornata de’ 3 Nevoso ? Chc Io spedire da Londra per A m - 
Jburgo de’ sicarj commessionati da Windham di assassina­
l e  il primo Console , è lo stesso che mettere in pericolo 
Ja vita  di tutt’ i Sovrani , di tutt’ i Ministri , di tutti g l i  
uomini che influiscono sulle N a zio n i?  Se io avessi Γ ono- 
Te di esser ufficiale Inglese riguarderei la provocazione al 
massacro de* prigionieri coaie un insulto fatto a me stes­
so  , e crederei mio proprio interesse punire alcuni misera­
bili  gazzettieri gravidi di d e l i t t i .

„  Noi dobbiamo però confessare che questo linguag­
g i o  non è quello del SUrning Cronici* nè tlcgii altri gior­
nali  noti per idre più liberali . Questo linguaggio mostra 
che se mai in Inghilterra vi fosse una rivoluzione vi av­
verebbe quello stesso che e avvenuto in Frane a . Quegli 
stessi uomini i quali assoldati dal Governo mostrerebbero 
nel difenderlo tucta Γ atrociia della loro anima , appena 
i l  Governo sarebbe raversciat# abbraccerebbero con furore 
i l  partito più esaggerato , e tenterebbero di far obliare la 
loro prima opinione col consigliare , e coli* eseguire que 
delitti inuditi che disonorano la causa di una rivoluzione 
c  cagionano Γ afflizione e la morte de veri amici de*la 
l iberei  —  Prima di finire debbiarti fare un’ altra osserva- 
aione : siamo assicurati che il rispettabile Mr. Addington 
c  gli  altri Membri del Ministero Inglese sono pieni d ira 
contro questi atroci foglicttisti ed hin  ricusato di «ver ve­

runa comunicaiioae Vescovo di Arras e con Daibcil  .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Aiilan» i t  A  rette ,
Il  Cav. Orosco , che dovea passar M inistre  di  Spa­

gna presso i Stati U n i t i ,  ora resta colio stesso caratter i  
nella Cisalpina .

L’ Amministrazione dipartimentale dell* Olona con sua 
circolare alle Municipalità , e deputazioni all* estimo k a  
annunziato , chc si è passato contratto col Governo Fran- 
cerc , per cui questo si o b b l ig a  di mantenere la truppa 
Francese qui esistente nie llante una somma ,  che gli sarà 
raensualmonte p a gata  dalla Governo Cisalpino . La truppa 
Cisalpina sari  mantenuta dagli  stessi fornitori , ma se ne 
terrà conto separato , ed andrà a carico del nostro G o­
v e r n o . D i i  1 fruttidoro le Municipalità  non saranno 
obbligate  ad altro che a fornire caserme , aceto , e tras­
porti 1 e questi due ultimi oggetti saranno rimborsaci dal­
la cassa Fraterie  .

♦ » * » » * + > + » » + » »  

N O T I Z I E  I N T E R N I

C en tva  2 (  Adotti .
Γ—  Martedì S. E. il S*g. Ministro di Spagna presso U  
R-pubblica Ligure ha  dato un pranzo assai ben servito ,  
a  cui sono stati invitati ,  oltre il Presid-nte della  C o m ­
missione di Governo, e tutti 1 Ministri Ligur/ , i G e n e ·  
rali Francesi D cjc in  , e Rochaembrau , il Gen. Spinola » 
il Comandante della piazza , ed altre distinte persone .

—  Martedì al dopo pranzo d ig l i  Stolati dell’ U nivers i·  
t i  si tenne una p u b b lic i  Accademia di Lettere , a cui in» 
tervennnero , oltre un gran numero di altre persone , il 
Cittadino Ministro dell* ! feriore e Finanze , ed il C i t t a ·  
dino Langlad , M.-mb'o della C o  n n i is io  ic di Gover.10 . 
L ’ argomento che si hanno proposto a trtrrare in v i n i  
componimenri poetici sono sratc le lodi del celebre aostto 
Concittadino Cristofaro C olom bo , al q*ale  ha ino inteso 
cosi di o ff  rire quei trb-iro  di /ode , di cui non senza 
molta ingiustizia , o disdicevole di nenticanza sono stati 
con lui tanto avari i Padri , g l i  Avi , e tutti 1 nostri 
M aggiori  , che niun monumento fra noi si ▼fgg* » il q u i -  
le ne rammenti la gloria  . Ai componimenti noetici , oltre 
alcune arie in musica accompinnate da baona oichestri , 
fra  le quali  una molto leggiadramente composta dal C it .  
Cervo nostro Maestro di cappella , e cantata dal C i t . R i -  
vano , sono stati framisch ati alcuni concerti di oboe , di 
vio lino , ed uno di piaao , e forre esartam-ntc eseguito 
dal Cit.  Michele  Solari di A n t o n i o ,  alt o  d; q ell i  stu­
diosi g io v in e tt i . Servirò h i  di conclusione l i  d \tribuzi >· 
ne de’ preir.j farra d i i  Cit . Min srro dell* Inferiore , che 
eco facendo agli applausi della colta e num-rosi n d e n z a ,  
ha darò a quei giovani Cittadini i p ù  v ivi  attentati del 
suo gradimento , e comiaendirone g ;usta «ente il d ligea* 
tissimo loro Institutore C i t  Prete B rtora pubblico p r o ­
fessore di eloquenza , di cui e frutto Γ ottim i loro r usci­
ta . C h i  predicava , non ha molto , siccome inut >e 
versità , e ne r c h ie d e v i  Γ abolizione nel tempo siest» , 
che tutte le altre città d ’ Europa , in mezzo ancori ai 
danni della guerra , accrescevano alle antiche g l i  s i ip e n d j ,  
l’ estimazione, il d e c o ro ,  e nc erigevano delle nuove r o a  
senza molro d spend o , poteva in questa occasione v cu u e  
a riconoscere col fatto la  stolidezza  delle sue idee ,

—  L i  C o n s u lt i  leg is lativa  , chr si v a  occupando d ’ or­
ganizzare le p ofessioni interessanti la salute pubbl ca , e 
di utili regolamenti rela tivi al loro esercizio  , è desidera­
bile , che possa anche portare le sue definitive misure sul 
N o t a r i a t o , professione , eh- è confinante colla sicurezza 
delle proprietà , mentre i d i s o r d n i  interno a qu *r· sono 
grandi , e crescono in rag one diretta del rititd o  delle  me­
desime misure · disordini di funestissime conseguenze .

—  Rim ane inesipuìto il re<»©lanee«:o circa i macelli , e 
la  macellazione Delia C e n t r a le ,  emanato .dal GoTCtno 1»

x *
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j 4  L u g lio  p p . » I* c a * e«ecuz!one * a p p o g g ia t i  a que.'

#-0 C o e ir a to  degli Edil i ,
Nell* ult ima estrazioae del lotto molti sono i ta ti  i 

vincitori nella Centrale , e la vincita ci fa ascendere a 
j j o  mila  lire , secondo il calcolo degli  impresarj .

—  Lunedì seorso ia  un' osteria del Comune di 5 . Pier 
«Γ arena sono stati sorpresi circa le i o  della  sera i ladri 
degli effe it i  preziosi rubati  nella Chiesa di Nostra Signora 
del C a r m i n e . I Gendarme sono stati costretti a far fuoco 
cnde uno dei ladri  , chiamato Michele Ramorino , e re- 
f ta to  gravemente  ferito , uu altro , nominato Luigi Ban­
chieri rim ise  ucciso , presso quest' ult imo si sono trovate 
alcune collane d 'o r o  , ed altri effetei. Due furono arrestati, 
e d  uno é fuggito  nell' oscurità della  notte , e questi , per 
• U r i  delitti , era g à  condannato di morte.

—  Per effetto della straordinaria odierna siciti  si trova 
al presente asciuto il grandioso Serbarojo d' acqua fuori 
delle Porte di S. T om m aso  communemente denominato i l  
L a g a z z o . Questo fu deliberato nel i t f j a  della  capacità d’ 
un millione e m e z z ·  di  mczzarole per provvedere d' acqua 
costante i i o  molini ora  ro v in a t i ,  ma che vi esistevano, 
ed anche la C ittà  fù perfezionata nel i < f S  colla spesa di 
lire f o 5 f i  prese a cambio dal già  M agistrato di Guerra 
autorizzato  da g l i  estinti Consig lj  Legislativi .

V  A  R  I  I  T  A*

Per dare un saggio del nuovo Giuoco della  Guerra 
dell ’ A v v o ca to  G iacem etti , che abbiam  promesso ne’ fo g lj  

antecedenti ,  trascriveremo uno squarcio della  prefazione 
che tro v a s i io fronte del libro dedicato come abbiam det­
to  al Primo Console  della  Rep ub blica  Francese :

„  Lo presentai , dice 1'  Autore , al Pubblico nel 1753 
„  dopo avervi studiato lungamente allorché era occupato 
„  a p ia  ameni srudj . Il mio giuoco fu ben accolto in I- 
, ,  talia , ma avea b is o g n o ,  sicco.ne avea detto io stesso, 
„  e come accade io qualunque inrenzioie  , di  essere 
, ,  perfezionato . Lo Scacchiere era troppo grande , vi 
„  erano troppi pezzi , e poca combinazione j 11 giuoco 
„  durava troppo /untamente , e nel suo scioglimento 
, ,  era alquanto tedioso , essendo o b b l ig a t i  li Giuocatori 
>> Pcc guadagnar il g iuoco di correr dietro a un Re » che 
„  fugg iva  per un campo cosi vasto . Avendo avuto po- 
tt co tempo dopo 1'  onore di servire 1*  mia Patria in 
„  qualità di Console generale in Provenza nei primi tem- 
„  pi della  Repubblica Francese , vi to ls i il R e  , sostituen- 
#) dovi una fortezza f punto fisso per guadagnar il giuocoj 
„  fai contento di un tal cangiamento , e  studiai d ‘ allora 
„  in poi la maniera di  fabbricar la  , di difenderla , di at-  
„  tzcckiU  , e di prenderla . H o  fatto uno scacchiere più 
„  piccolo , un fiume meno largo , ho d im in u it ·  di  un ter- 
, ,  zo  Γ infanteria , della  metà la cavalleria  ;  ho cangiato 
„  le loro marcie , ho  data  più di combinazione alla loro 
,, forza , delle trincee , dei ponti , e delle scale per dar 
„  g l i  assalti , assai meglio imm aginate , e combinate co- 
„  gli  altri pezzi del giuoco , uà* artig lieria meglio diret- 
„  ta ;  in fi ie h o  caogiato quasi intieramente il  mio giuo- 
„  co , dandogli  tutta la  perfezione possibile , e le princi- 
„  pali operazioni mili tari  , che si fanno in ua campo di 
„  battaglia  i ed è perei# eh' io  Γ ho  chiamato il giuo- 
„  co della guerra . Lo scacchiere ha  nel suo intiero 9  ca« 
„  se di la rgh ezza ,  e 1 7  di  lu n g h e z z a .  N elle  due prime 
„  linee iticlusivamente si fabbrica la fortezza composta di 
„  9 bastioni 1 e una C i t t a d e l la ,  eh’ e il  fine del g iu o c o ,  
„  *i potta fuori dello scacchiere alla testa della casa quin- 
,, ta per un arm ata ,  e alla testa della  casa 1 4 5 .  per Γ 
, ,  altra : due soldati , due cannoni ,  ed un mortajo per di 
, ,  lei difesa , e un Generale dentro la  C ittadella  : nel cam- 
„  po dentro la j .  linea inclusivamente si accampa con Γ 
„  armata composta di un Generale in capo , un L. T .  Ge- 
i ,  nerale , due G en eral i ,  un Generale di Cavalleria  ,  4  ca- 
·. v i l l i  , ed otto soldati 1 dentro la  4 linea inclusivamen- 
,, t? due cannoni , ed un mortajo . Ognuno dei due giuo· 
„  calori conserva fuori dello scacchiere , per servirsene all' 
„  occasione t  trincee , 4 ponti , e 4 scale. N on  havvi una 
„  regola fissa , siccome oel giuoco degli scacchi , per ac- 
„  campai quest' armata i i  ben naturale , che ua Gcoera·

„  le sia in libertà di disporre il i u o cam p o secondo che 
„  meglio g l i  sembra . Dopo che soao postati  tutti li p e z ·
„  zi si principia il giuoco , e si fanno le mosse necessarie 
„  alternativamente da una parte , e da l l '  [altra ; queste 
„  mosse sono composte di tre mosse di tre pezzi  diversi» 

non si e però ob bligato  che a muoverne uno . La C i t -  
,, tadella , i bastioni , e le trincee non marciano : e ben 
„  ridicolo il vedere adesso una torre nel g iuoco degli Seac- 
,, chi passeggiare nel campo , com’ è altresì rid icolo che 
t1 il prime pezzo degli  Scacchi sia una R egin a  . I canoo- 
„  ni , e i mortaj fanno i laro colpi di palla  , e di botn- 
„  ba senza muoversi dal loro posto , e la bom b a ferisce 
„  per linea curva . L' artiglieria si smantella , e » inchio- 
„  da , e quando « presa serve all' armata che se ne i m ·
,, padronisce . Si disputa il passaggio del fiume , si rom - 
„  pe il ponte , si fortifica con delle trincee , che sono 
„  qualche volta  prese all' assalto , o distrutte i si fanno 
,1 g l i  approcci per aprir la breccia nella  fortezza , che s i  
„  prende anche d' assalto colle scale j si fanno dei p r i g i o -  
„  nicri , e si cam b ian o ;  evvi la promozione nell ' .arm ata  
„  per i p e z z i ,  che si distinguono in b r a v u r a ,  e coraggio* 
„ i v i  e luogo perfino a trattar di pace .

A v v ìi»  Tipografico .
Nella  Stamperia Frugoni sulla Piazza della  Posta v e e ·  

chia si ricevono le associazioni alle seguenti Opere che s i  
stampano in Milano :

appello ai veri A m ici della Patria  , della  Libertà  , « 
della Pace , ovvero Quadro dei principali  risultati de l l ’ A m ­
ministrazione dei Consoli  , e delle attuali  risorse della  R i ­
pubblica Francese , traduzione in due Vo lum i in 8.

Metodo fa c ile  , e sicure per apprendert i l  Conteggio  » 
Opera postuma di Condorcet Volume uno in 8.

A rte  dei G iardini Inglesi tolta  in gran parte da q u e l·  
la  di C. L. H irchfeld  corredata con 3 *  tavo le  V o i .  1 in 4 .

Compendio dell' Istoria Greca , cominciando dai te m ­
pi eroici fino alla riduzione della  Grecia  in Provincia  R o ­
mana , traduzione Voi. 1.  io 8.

Feste , e Cortigiane della Grecia  —  Supplimento ai 
v iagg i  d ’ Anacarsi , e d' Antenore } sarà detta  O p e ra  i a

4. volumi in 8.
T ra tta te  completo sopra i  Sintom i , g li effetti , la  na* 

tu r a , e i l  trattam ente delle m a la ttie  S ifilitich e  di  F. S w c ·  
d i a u r , D ottor  Medico , pubblicata  in P a rig i  nel corr.  an· 
no 9. se ne farà la traduzione in due v o lu m i in 8. ol tre  
ad un piccolo Volume della Farmacopea .

I Manifesti  delle  suddette Opere si trovano a l la  sud­
detta Stamperia , quali si dispenseranno gratis  , a chi v o ·  
lesse avere un’ idea dettagliata delle Opere .

Raccolta Generale dei T r a t ta t i  di Pace , d ’ A l le an za  » 
di Commercio  , di Neutralità  , e sospensione d' A r m i ,  con·· 
chiusi dalla  R ep ub blica  Francese , colle varie Potenze C o n ­
tinentali , durante la guerra della R ivo lu zion e  , com in cian ·  
do d i i  prim o T ra tta to  conchiuso col Gran Duca di T o s c a ·  
na sino all' ult imo di Luneville ; è  uscito il  p rim o V o l l i ·  
me , che si trova a detta Stamperia  .

I l  prezzo Λ' Associazione e d i lire  3 per u n 1 mese , d ì  
t  per 3 mesi , di i y  per i l  semestre , e d i  18  per l ' intio»  
ra annata da pagarsi an ticipatam en te  . Si pubblicano dn§  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questa S ta m p e r ia ,  d a l C i t . 
An ton io  A lbani Carfaro in  P ia z z a  n uova  , 0 d a l C it  f a i ,  
A ndrea  Frugoni Stampatore su lla  P ia z z a  della  Posta vecchia*

G li Associati delle due R iviere per lire  8 a n tic ip a té  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre sen za a lc u n s  
spesa d i  Posta .  Essi d o v r a n n o  dirigersi a questa  Stam peria  .

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , a l D i­
rettore del Monitore L igure nella  Stam peria Como Strada  

da S. Lorenzo N um . 38.
Q u ei C itta d in i E steri , che vorranno associarsi s  

questo foglio unitam ente a lla  lettera  d' a v v iso  , devrann9 
inv iare i l  denaro corrispondente a l l ' an ticip a ta  assoeia- 
ziene  , tu tto  franco di posta ι d iversam ente saranno fr m  
v i  dei fo g lj  , 0 di risposta .

I l  fo g lio  v o la n te  v a io  soldi 1 · .

* U U  »1 «IO  M 1 U 9 L 9 U U I 0  COUO » 4  Ir  Ι Ο Μ Ν Ζ β  Ν « · .  <1.
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EGUAGLIANZA Num. 88. L IB E R T À ’

Ali/ii Galba ,  Otho ,  Vitellius ncque beneficio ,  ncque in juria cogniti é
Tawir. Hist. L.  1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

DiII» Frentiere I t i l i  Russia 16  Lugli» .

Le L. A. S. Principe e Principessa Ereditaria di Ba­
diti giunsero ai i i  a Riga  , ed il giorno seguente parti-  
ιοηο per Pietroburgo —  5 . Μ. I. ha donato al D jca  di 
Oldenburgo una spada di 70 mila rubli » che era stata a 
lui donata da Caterina l i .

S V E Z I A

Sttltolm 31 .  Lugli» ,

I nostri Sovrasì giunsero ai 18 a Dalaroen , c con­
tinuarono la mattina seguente il loro v iaggO  per Carlscro- 
na . 11 Principe Reale e la Principessa rimangono nel C i -  
stello di Drottningho'm . Si è osservato che il nostro M o ­
narca poc· prima dilla  sua ptrteaza mandò a cercare il 
Su· testamento che era depositato nel Tribunale della Cor­
te , c 1 ·  fece riportare lo stesso giorno della sua par­
tenza .

—  E' stato richiamato il Sig. de Beurke Ministro Straor­
dinario della Danimarca presso la nostra Corte , e partita 
tra giorni .

D A N I M A R C A  

Cofeni^hen  4  Agosto .

Una fregata Inglese è oggi arrivata a Ilsencur p r o ­
tendente dal Mar del Nord : essa ha a bordo il M arche­
se de Nizza Ministro di Portogallo a Pietroharg# . Dicesi 
che questo sia incaricato di interessare Γ Imperatore A les­
sandro a favore del Portogallo . La stessa fregata aspet­
terà Lord St. Helens per ricondurlo in Inghilterra .
__ Sta per spedirsi a giorni una fregata in Inghilterra

per ricondurre da colà il nostro Segretario di Stato Conte 
di Bernstorff ; le trattative di cui era incaricato questo M i­
nistro coll’ Inghilterra ctcdonsi amai terminate con ottimo 

successo .
__ Le truppe , che furono distaccate per protegger le co­

ste ebbero ordine di rientrate ne’ loro quartieri .

I N G H I L T E R R A  

Londn  8. Ag»st» .

Jeri il Lord Cancelliere , ed i conti di S. Vincenzo 
c di Chatan si recarono colle solite formalità a.la camera 
•de’ Pari per prorogate in nome del Re il parlamento fino 

ai 1 j  di Settembre .
—  Nelson è a Margate . L’ Ammiragliato ha ricevuti de’ 

suoi dispacci che non sono ancora pubblicati . La gazzet­
ta di Londra intanto dice quasi per bocca di Nelson : l 
oggetto dell’ attacco fatto contro Bologua si ·  conseguito
111 m«>do di convincere Γ inimico che le sole sue batteri· 
dt tetra hanno potuto salvargli  la flotta da una intera 
#isrruzione .

Ora si parla della nueva uscita che Nelson deve fare i

chi I ·  fa marciare verso H a v r e ,  chi pe'j Nord ,  chi per D u n -  
kerque , chi per un luogo chi per un altro della  costa d i  
Fraacia o di O-anda , dove un colpo di i d o o  par che 
se.nbra più facile . E’ probabile che Nelsen istrsso non 
*appu c ò  che debba  fare e che tenta così alla ventura 
tutto c ò  che prima g l i  si presenti e che meglio g l i  possa

I riuscire . Quaado Nelson andò a prender concedo da Lo rd
S. Vincenzo piesidente dell' ammiragliato , costui g l i  d is ­
se : mio caro Nelson , io soro in un grande im b arazzo  . 
Eccovi le vostre istruzioni ·, ma mandate al d ia vo lo  le  
scialuppe Francesi , cd «perate come vi piace .

Le mil zie supplimeotarie che erano siate licenziate  
al natale del sono state richiamate di nuovd . St è  
anche ordinato a tutt' 1 prop.iciat j di casa Ai notificare tutt* 
i maschi che v i  abitano dell' età de i t  anni fino ai 4 $ .

A l t r i  i i  Londri 1 3 . Agosto .
Cinquanratre m ir inari  disertori st sor.o portati  all* 

Am n ic ,g l ic i  per profittare della  beneficenza dei Proclama 
di amnistìa .

—  D i e  campi devono essere formati sui/e coire  de//* 
Scoa.a , u.io a F .h r u o w  , e Γ altro nelle v  cicanze di 
Dunbar .

—  Un parco d’ artiglieria  va ad esser formato al N e t d -  
Ov.*st della Comune di W arlcy  » vicino a B rc m -W o o d  nel 
contado di E s r x .

—  La squadra comandata  dall’ A m m iglio  Pale  , cotnno- 
sta di f  vascelli , ed uaa fregata ha passato davanti le 
Dune per unirsi alla f lotta  della  Manica .

—  Il Re > nel suo consig lio , ha segnato lì 3 0  del me­
se scorta , un ordine p.-r dichiarare /a Valer te . a d i '  isola  
di M a l t a ,  Porto libero fino alla pace gore  a le .

—  Lord Nelson è partito li 1 1  d* H < rw ic h  sulla  f  c~ 
gata  la M ediiti , e h i  fatto vela al suJ. Egli  ha  v is itatò  
tutta la linea delle nostre bartene fiortanti ; e d o p o  aver 
d i t i  g l i  ordini necessarii,  d ritornato il jj io .no u  a l ­
le Dune .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A j i  8 . Afost» .
E‘ stato sorpreso all* imboccatura della  M osa  un p*c- 

col legno Inglese in atto di scand-gliare le coste dell '  iso­
la di Gorea . Pare ormai certo che N . ls o n  ha de’ p r o g e t­
ti contro la f lotta  della  M  <sa , ma ditticiUnente p u r a  at­
taccarla senza prima impadronirsi delle b a ite n e  di G o t e a .  
Il Gen. Augerau dall* altra  parte si occupa di m*itee 
quest' isola io o t tim o stato di difesa ; vi son g ià  passati 
molti corpi Francesi ; sono state rinforzate  egualmente le 
guarnigioni del T c x e l  e dell* Held^r , e si parla di stabi­
lire un campo a Brada . Lo stesso Gen. Augerau jeri  l ’a l ­
tro si recò ad H e lv o et  Sluys per vis itarvi la divisione no* 
stra che iv i  c ancorata ; ebbe  un lungo ab b o cc a m e n e  
coll ' ammiraglio  D  w i n t e r  , e subito ritornò a l l ’ H < ya .

Le forze Batave consistono in 8 vascelli di linea da 
7 6  fino a 4.4 cannoni > 7  fregate da 3 Ì  fino a χ 6  c a m o -  
ni , e 100 scialuppe cannoniere , destinate ptincipal.neoie 
alla  difesa delle coste . Le forze di D kson sono in questo 
momento di dieci v a s c e l l i , tre f u e a t c  , e molti  bastimenti 
m inori.



e J E R - M A N I A

Vienna $ Egesto  .

L ‘ erede universale del fu Elettore di C olonia  c il ter­
ze  figlio di suo fratello 1’ Arciduca Perdonando , il  Princi­
pe M assim igliano Giuseppe , de l l ’ età di anni 15  , di cui 
era Padrino ; il  padre sarà usufruttuario durante la  sua v i ­
ta  di questa  successione, che si valuta a circa i t  milio­
ni di fiorini . L' Arciduca Carlo ne è 1’ esecutore testamen­
tario , ed h a  ricevuto un Legato considetabile . Un altro 
L e ga to  , si dice , che sia ordinato pel capitolo di Colonia. 
Α 1Γ apertura del corpo di questo Elettore , si trovò tutte 
le  parti sanissime , ma coperte di una grande quantità di 
g rasso  , per cui negli ultimi giorni d i  sua v ita  non pote­
v a  p iù  muoversi . i g j i  pesava quattro quintali .

—  E ’ stata  spedita sulla riva sinistra dell* Adige una C o m ­
missione d ’ ingegneri per costruirvi una fortezza di primo 
ordine . I l Sig. Luogorenenre Colonello Mancini , ingegnie- 
re che h a  presieduto alla  costruzione di Sheresienstadt , sa­
ia  incaricato a dirigere i travag li  di questa nuova fortez­
za  , e far nel medesimo tempo tirare li piani i più esat­
ti di tutta  la Provincia  del T i to lo  .

—  Lettere della  T u rch ia  portano , che P a sw a n -O g lo u  c  
occupato ad aumentare le sue truppe , e provvedersi di v i ­
veri . E g l i  c  p 'ù  , che mai inasprito contro la Porta , e 
pare che medit i un gran colpo dopo il raccolto . D opo Γ 
ult im o tentativo contro W id in o  il numero delle truppe O t ­
tomane è m olto scemato colla diserzione., e la maggior 
parte dei disertori sì riunisce all’  armata di P a sw a n  . Ϊ -  
gtt ha fatto dichiarare ai prin cipali  capi della V a la c c h ia , 
che risparm erà il loro paese , se resteranno tranquilli  , 
sottometteodosi  a lui » ma chc in caso contrario porrebbe 
l a  V alacchia  a sacco , a sangue , a fuoco.

A u g u sta  1 z  Agosto .

L* Arciduca C arlo  come Coadjurore dell' Ordine T eu ­
tonico è  succeduto al G. M . , e si crede , che possa in 
questo  mese recarsi a Mergentheim in Franconia capo luo­
g o  dei Distretti  appartenenti all* Ordine medesimo . Q u e­
sta C it tà  fu data  all’ Ordine nel i n o  dal G. M. Enrico 
ò ' H ohenloe  j i l Conte di Horn Generale Svedese se ne im­
padronì nel 1 6 nella celebre guerra de* 30 anni , ma 
a l la  pace g l i  fu di nuovo restituita . Siccome il Reale A r ­
ciduca c  di una sanità debole , v i  è già  questione di dar- 
le  un C oadjutore  per la d ignità  di Gran Maestro ·, si cre­
de che quesro sarà il Principe Ferdinando , Generale M a g ­
g io re  , e f ig lio dell* Arciduca Ferdinando .

—  T r e  reggimenti delle truppe Dannesi accantonate da 
m olti  mesi nella signoria di Pinnebrrg si sono messi in 
marcia  per ritornare ai loro quartieri : gli  altri partiran­
no nella settimana ventura .

HLztisbona 1 5 .  A g o sto .

Il  M ercurio di questa C i t t à  non ci dà ancora i det- 
tag l j  , che ha  promesso molti g iorni fa sulla presa del 
Cairo . La mancanza di notiz ie  officiali , e le contraddi­
zioni , che rrovansi ne' varj  fogl j  della Germania lascian 
luogo ancora a dubitare di questa notizia , che venne da­
ta  poco fa  come sicura . La gazzetta  di Praga annunzia 
diffatti il passaggio di un corriere , che si reca a Londra 
per portarne la nuova * ma le circostanze da cui sono ac­
compagnate le di lui deposizioni non vanno d’ accordo 
con altre nuove, che diconsi pur giunte da Costantinopo­
li . La gazzetta  di Corte di Vienna non ne parla del tut­
to  ; e le lettere particolari da colà sono tra loro in con­
traddizione : una di queste asserisce, chc le truppe Fran­
cesi sono ritirate nei forti del Cairo , ove han capitolato j 
u n ’ altra sost iene,  che i Francesi l o  abbian v o l o n t a r i a ­
mente abbandonato per meglio concentrar!,· : Γ una parla 
di una battaglia  tentata precedentemente dai Francesi pcc 
impedire Γ unione del Gran V i s i r ,  c del Capitan P a c h à , 
con un infelice successo; Γ altra a ll 'opposto  vorrebbe 

che la battaglia sia seguita realmente dopo concentrati i 
francesi  dietro Γ evacuazione del Cairo colla peggio de­
g l i  A n g l o - O t t o m a n i . In quest’ incertezza di  relationi noa

V  c che il tempo che jiossa dissipare Γ oscurità , c h e  cuo- 
pre il vero stato degli affari in quelle contrade , e noi 
aspetteremo , chc de’ rapporti autentici di qualche parte 
tolgan le dubbiezze in cui siamo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Duakerque 8 Agosto  .

Jeri mattina sono rientrate nel porro tutte  le canno­
niere , e tutte le barche piatte , che erano in rada da mol­
ti giorni . Così saranno più al sicuro d a i  tentativi Inglesi.

Brussilles 10 Agosto .

Per ordine del Ministro della  M arina  sono stati i m ­
provvisamente trattenuti in questa C i t t à ,  come in quelle 
di Lovanio , Malines , Anversa , ed alrre della  Fiandra , 
c del Belgio tutti gli  individui addetti , o ab il i  alla ma­
rina , e sono stati , sotto scorda condotti a Dunkerque , 
Flessinga , ed altri porti , ove riceveranno g l i  ordini dell ’ 
ulteriore loro -destino .

—  ΑΙΓ A j a  saranno aperte delle conferenze per regolare 
tutto ciò , che è relativo alla sort ita  , ed alla riunione 
delle varie divisioni , chc compongono la flotta Olandese.

—  Il Governo Batavo , volendo nascondere all* inimieo 
la natura dei preparativi , che si fanno in O la n d a  , e nel­
le Isole v ic in e ,  ha proibito di lasciare approdare in alcun 
porto bastimenti , o individui provenienti  d a l l ’ Inghilterra  
sotto qualunque pretesto .

—  L* cx-Direttore Barras sembra che a b b ia  a fare u a  
lungo soggiorno in questa Città  : Siamo anzi assicurati , 
che sì egli  quanto molti altri capi de l l ’ antico G overno 
Direttoriale hanno ricevuto ordine di allontanarsi 50 leghe 
da Parigi .

Carnot all' opposto è molto occupato , e dicesi a pre­
parare Je disposizioni per rendere Γ  esecuzione del piano 
addottalo contro 1’ Inghilterra quasi im m an ca b i le  .

Parigi 1 7  Thermidoro ( 1 5 ,  Agosto  . )

A bb iam o dal Porto di Boulogne in d ata  dei 5. quan­
to appresso :

T u tto  va  bene ; noi ci  rinforziamo , una gran parte 
della fiotta nemica og g i  verso mezzo giorno c andata in­
contro alla nostra f lott iglia  , che vien da Dunkerque , e 
che arriverà come le altre se dessa e in v ia g g io  . T u t t i  
g l i  abitanti  di Boulogne han riassunto i loro lavori , e la  
calma regna interamente dappertutto .

—  Si diceva che Nelson dovea portarsi a bom bardar H a ·  
vre , ma questa notizia  non si è verificata ; è certo pere 
che esso non resterà ozioso . Intanto il tentativo fatto da 
questo A m m irag lio  sopra Boulogne non ha  avuto il  fortu- 
nato successo , cotanto vantato da Nelson nel suo rappor­
to j ecco come viene smentito dal Giornale  uffiziale :

„  Lord-Nelson scrive , che la C i t t à  di Boulogne è in ce­
nare. Il fatto sta , che nemmeno una sola  bom ba ha potuto 
toccare , nè il Porto , ne la Città  di Boulogne . C i ò  è faci­
le a comprendere : la  vanguardia della flottiglia  leggiera  
era stazionata a 500. tese dall* entrata del Porto , Lord 
Nelson non s e avvicinato che a 18 0 0  tese dalla  v a n ­
guardia ; egli  s’ c dunque trovato a l la  distanza di z j o o  
tese dall ’ imboccatura del Porto . D a l l ’ imboccatura del 
Porto al mezzo , cd alla C it tà  vi suno ancora più cen­
tina ja  di tese.

„  D elle  ottocento bombe , che N e lson  ha gettato , 
duecento sono cadute sull ’ arena j esse furono raccolte , e 
poste *ell ' Arsenale . Il resto fu gettato invano senza fe­
rir un sol uomo . Due scialuppe furono danneggiale  , e iti 
24 ore furon rimesse in istato di poter servire.

, ,  Se la riva di Douvres era coperta d ’ una p o p o la ­
zione immensa per seguire i progressi del cannoneggia­
mento , lo stesso succedeva sulle coste di Boulogne , cosi 
dalle  due rive si era in cgual maniora spettatore del c om ­
battimento : C i ò  mal non rassomiglia alle sponde di un 

largo fiume .
1 °  „  Benché non diam o grande im p o rta n za  a questa sca«·



ramucc'ia di vanguardia , egli e vero ciò non osrante , che
Lord Nelson secondo i stfoi rapporti aveva d je  oggetti  r 
primo , di forzare la vanguardia a ritntrar nel Porco , e in 
ciò non c riuscito dacché essa non si è mossa , e lordi*  
egli ha voluto prendere una posizione troppo vicina , Γ 
ha tenuto fuori del tiro del cannone . Seconjo , incendiare 
il Porto di Boulogne , e le varie divisioni della f lott iglia  
leggiera che racchiude : nessuna bom bi , nessuna palla  ha 
peruro avvicinarsi alla Città ; in quest' azione noi eon 
abbiamo avuto ne' uccìsi , nc feriti , quando Nelson con­
fessa nel suo rapporto eh' ebba più officiali uccisi, c fe r i t i . ,«

A ltr a  di P a rili  30. Termidoro (  18. Agosto . )

Le negoziazioni di pace coll’ Inghilterra continuano 
tuttavia . Il Gabinetto Britanico è poco sollecito per 
giungere a qualche conclusione, poiché spera di vedere 
ben presto discacciati i Francesi dall ’ E g itto .

—  'Si parla molto del Concordato tra il Governo Fran­
cese , e ia Corte di R o m a , molte congetture si fanne so­
pra di questa materia i ma non se nc può ragionare eoa 
fondamento , non conoscendosi ancora il testo del tratta­
to . Si fanno però queste questioni : Sarà egli possibile f a r  
cessere i p a r tit i  Teologici ? Le dissensioni Teologiche non 
dureranno quanto le  politiche ì e I' une non riceverann»  

d ille  a ltre  qualche vigore ?
—  V u o is i ,  che tutt i i Gazzettieri abbiano avuto ordine 

di non parlare nc punto , ne peco nc di Religione , nc 
del Clero , né di Politica .

—  Sentesi che il Generale Moreau abbia ricusato di as­
sumere il  comando in capo della spedizione contro 1‘ In­
ghilterra .

—  Gli  abitanti di Boulogne haano scritta una lettera di 
ringraziamento all' Ammiraglio La-.Toutiie , per ia di cui 
bravura , ed intelligenza la Città  c stara preservata dal 
bombardamento . Dopo ia partenza di Nelson  , Sommer- 
v il le  continua ad esser sempre colla  sua flottiglia imnaozi 
quel Porto .

—  Si scrive da Nantes , che una divisione Inglese com­
posta di un vascello rasato , di un fregata , una grossa 
corvetta , un lugre , ed un brik  c sempre nella ba ja  di
Quibferon .

—  La Polizia ha scoperta una società di briganti orga­
nizzata ad oggetto di commettere dei furti domestici . i s t i  
avevano : 1 , una descrizione esatta delie case , e de’ lun­
g h i  ove eran deposti gli  oggetti preziosi che volevan ru­
bare : 1 , la nera di questi o g g e t t i , la natura , il peso , 
i l  valore di ciascuno : 3 , i modelli delie chiavi delie ca­
ie , e de’ loro appartamenti .

—  Si scrive da Bordeaux in data de’ 10  che la sera an­
tecedente la Piazza Nazionale ,  e le strade Souffard , Por­
re D ijau r , e Pont de la Mothe erano state cinte da mol­
ti  picchetti di fanteria . Questa forza serviva a proteggere 
alcune visite dom iciliari ,  ma s’ ignorava ancora se esse 
avean l’oggetto di scoprire de'contrabbandi Inglesi, oppure 
di arrestare i marinai disertori che sono in gran numero 
in tute’ i Dipartimenti marittimi .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna 1 6. Agosto .

I l  giorno i o  corrente il  Consiglio Legislativo ha de­

ciso che in tutta Γ Elvezia vi debba essere una uniformi­
tà nelle misure e pesi da regolarsi col sistema D cima­
le —  La nuova del giorno c che sia jeri ritornato da Pa­
rigi il  corriere speditovi dai nostri scistionarj colla disap­
provazione della loro condotta e della loto petizione .

I T A L I A .

A ncone  17. Agosto,
Questa l i ra  deve partire la Corvetta una volta In- 

gle*e c o i  una Polacca canea di polvere , c tre Trabaccoli 
caricki di munizioni veneti da Goto . Fanno vela per Ba­
r i .  Si attende qui da Genova una quantità di Marinati

per armare, e far navigare le tre Fregare N apolitaac /
l* quali abbisognono aJmeno di i f o o  u o m i n i .

Napoli i | .  Agosto .
Domenica scorsa passò avanti Γ Isola di C apri  una 

Flotta Inglese di i f .  N a vi  di linea direrta verso Levante. 
Seariam· ,  che a O ttranto si sia veduta altra Flotta In­
glese di 40 v e le .  Il Principe di B elatane Pignatelli è  
«orco il di 13 Luglio  ai Bagni di B aden . Ministro . r e s ­
to  la Reale Corte di T o r .n o  per S. M .  Imp. di R u ss i ·  
viene il Principe di Gagarin . Il Principe Sartor ski resti 
impiegato alla su i  Coire . Il Conte  Cassini ritorna Inca­
ricato d' affari p.esso la S. Sede .

Roma n .  Agosto .

Lunedì scorso parti per P ir ig i  il Corriere clic porri 
la  ratrifica di S. S. della  Convenzione su gli  affari Ec­
clesiastici .

—  Jeri Γ altro è qui giunto il Card. Cap rira  , destina­
to a Parigi Legato 4 Lacere per g l i  a(fACi Ecdesiast.ci  * 
Lunedi pros>i«u a tale o g g e t t ·  si lest i  concistoro .

M ilano A  gesto .

* .  U
M I N I S T E R O  DELL* I N T  E R N O

A l Cittadino Volta professore d i Tisica sperimentale , » 
presidente del Cabi%»tio Fisico nell* u niver/ita  di P a v ia ,  
ed al Cittadino Brugnatelli professore di Chim ica uoliM 
medesima u niversi in  .

Milano r .  Fruttidoro anno f .
Cittadini Professori .
Il Governo b 1 secondato con trjsporro il desiderio 

cii v# 1 esrernato d’ intraprendere un v aggio  per Parigi , 
onde conferire con qu eg l ’ illustri professori su lle  nuove 

j scoperte che intcressauo < F.sici > e gcnec ilm ente sui pro­
gressi delle scienze da voi con canto b jo n  successo profes­
sate . Il commercio letterario degl· uomini sommi «m ira- 
to dalla viva voce può c >11 a ra p id i  c o e u n ic a z io ie  de’ lu­
mi arrecare vantaggi immensi agli o m ett i  scientifici , e 
voi che godete della celebrità  la più grande e la più me­
ritata , voi avvicinandovi ai G en j  della F ra n c ia ,  e com­
binando colle loro le vostre dotte ricerche , avrete campo 

j di contribuire a l la  g loria  della  vostra Patria , eJ allo 
splendore dell’ università di Pavia  che si f a  pr gio di pos­
sedervi . Già  i Francesi ed i Cisalpini sono unici per tan­
ti vincoli  indissolubili . Promovete voi e stringete tena­
cemente un’ alleanza di ra le n t i , e di cognizioni , per 1* 
immortalità delle due R epubbliche  .

I l  Ministro d ell' Interno 
Signat. P a n c a l d i  .

Massa Segretari0 .
Li oggetti principali  di questo viaggio sono tlcune 

esperienze sul galvanismo , scoperta che raoro onora Volta  
c che tanto interessa la chimica . Questi tratti onorano 
al tempo isresso ed i due celebri professori ed il G overno  
che tanto favorisce tutto ciò che può contribuire a l l ’ avan­
zamento delle cognizioni umane .

E T R U R I A

Firenze 15  Agosto .

II nostro Sovrano ha fo rm a to  i l  suo C o n s ig l io  di Sr.t- 
to , con piacere di tutte le persone dabbene , mentre li sog­
getti a d jp ra tiv i  godono della  p u b b lic a  stima per la loro 
onestà , e pel sincero attaccamento alla Patria . Secondo tal 
formazione il p osto d i Secretano di Staro « coperto d a l  
Senator M o zzi  , quello  d i Direttore  della Segretari· dal 
Presidente Biondi , e quello  di Direttore delle finanze dal 
Marchese A ntonio Corse . Q j a n t o  intanto sia caro al Pub- 
b l  co il nuovo Re si è veduto in una di queste sere , nel­

la  quale essendo e g l i  s ta to  sorpresa al Teatro da «a a**



galto di e e r m i l i io n i . m t t ·  Γ udienza oc fu in gfandìssi- 
jg j  psoa , c diede i p i i  r i v i  contrassegni di dispiacere . 
j i dir reio  t la bontà , c o lla  quale egli  accoglie chiunque 
•aia  di p resentategli  , e la s i n c e r i t i ,  e franchezza,  colla 
quale rispende alle  richieste , riesce gradita  persino a chi 
pei motivo delle circostanze deve partirsi da lui senza ave- 
ic  ottenuto il s u ·  in te n to ,  comprendendo abbastanza cia­
scuno , quanto s>a difficile il rimarginare , per dir cosi , 
in un m o m e n t·  le molte , e profonde piaghe , dalle  q u a ­
li  e a ft l it to  , quanto qualunque altro d* Italia  , il nostro 
paese .

M erco ledì transitò per questa C ittà  un corriere pon­
tif ic io  , che da R om a passa a Parigi , recando al Pr im · 
C o  sole la ratifica di Sua Santità alla Convenzione sugli 
affari Ecclesiastici colà sottoscritta il  15 .  Luglio decorso.

—  I Deputati  della Nazione Ebrea della  C ittà  di Siena 
ebbero luogo ali ’ udienza di S. M. , e ne ottennero da lia  
M . S le più lusinghiere speranze di una imparzia le  pro­
tezione .

Livcrno 1 6 . A g osto .

E’ Staro messo un embargo sopra tutti i legni , che 
trovanti  in questo Porto , e credesi per caricarli di vive- 
Ù  , e munizioni , per farli quindi scortare dalle fregate 
.Francesi a Lungone .

__ G l  sarebbe principiato il fuoco sopra Porto-Ferrajo
se qli Inglesi non avessero presa una fregata Francese ca­
rica dei più importanti oggetti  per quel bom bardam en to ,  
olire 8 legni da trasporto con provvisioni da bocca , e 

da guerra .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 29 Agosto .
E ’ spirata col primo di G u^no p. p. , quanto sia 

per la Giurisdizione del Centro , la Leg^e del prim o Ap. 
p. p. , prescrivente che qualunque correo potrà conseguire 
aiJa forma dtJla Legge de* 18 Sett. 1 8 0 ·  , una generale 
impunità per turti i delitti da lui svelati  , purché sommi- 
uistri almeno in riguardo de; delitt i  medesimi , in- 
d iz j  sufficenti a poter procedere contro g l i  altri cerrei a l­
l a  pena straordinaria se sono presenti ,  o  a trasmettere lo ­
ro Γ inquesta se contumaci , e purché dissupra i correi dei 
restanti delitti con indicazione de’ lo to  n o m i , o  d‘ a ltri  

b^stevoli connotati .

—  Ritrattasi dai politici la notizia  , che si era sparsa 
della  Capitolazione del Gran C airo  , mentre un uffiziale 
giunto qui dall ’ Eg itto  in pochissimo tempo assicura , che 
al momento di sua partenza c iò  non era ancora avvenuto.

—  In Ravenna all’ occasione di un pubblico giuoco di 
Pallone c accaduto un po di rumore tra i Francesi , e quel­
l i  del paese , con qualche morti d a l la  parte di questi u l­
t im i . M a la prudenza de* C om andanti  ha  presto sedata' 
ogni cosa , e richiamata la tranquill ità  . j

—  Dalle  lettere di Spagna giunte jeri  sera rilevasi esse­
re felicemente arrivato in Lisbona un ricco C on voglio  , par­
te del quale provenient·  da Buenos-Ayres e Spagnuolo  , e
V altra patte Portoghese , che viene dal Brasile con ricchi 
generi di que’ paesi . S. M .  Catt.  si è preso Γ impegno di 
combinare le differenze , che vertono fra le Corte di L isbo­
na , e la Repubblica Francese,  quindi le truppe Francesi 
cominciano a ritirarsi . Si attende intanto a M adrid il nuo­
v o  Ambasciatore di S. M. Fedelissima · ove è pur ritorna­
to il Generalissimo dell* armata vittoriosa Signor Principe 
della  Pace , che è stato accolto da quel Sovrano coi più 
v iv i  contrassegn; di gradimento , e premiato con nuove di­
st inzioni ben dovute  al di lui merito .

—  Senresi , che il porto di Ancona sia sempre p i ·  stret­
tamente bloccato dai legni Inglesi , ai ^uali diccsi sicno 
anche mescolati alcuni Corsari Barbareschi , e piccoli ba­
stimenti  Turchi .

—  Nelson ha fatto un nuovo tentativo contro la flotti­
gl ia  Francese , che trovasi nel porto di lo u lo g n e  ; e non 
solo c riuscito invano ·, ma gli  Inglesi sono stati respinti 
con perdita facendosi ascendere sino a 400. i morti sulla  
squadra assalitnce oltre al non indifferente numero de* fe­
riti , che deve essere stato molto maggiore  . 3. sloos , 0 5 .  
barche cannoniere sono rimaste in potere dei Francesi , c 
j  colate a fondo , e 3 vascelli  hanno molto soferro . Se 
nc daranno i circostanziati dettaglj  nel foglio  venturo .

A v v iso  Tipografico .
D alla  nuova Stamperia del Gabinetto Letterario del 

Cittadino Aotonio  T ea ldo  e uscita una nuova ristampa d e l ­
le Visioni del Celebre Varano da Camerino , accresciuta 
della Traduzione Latt ina della seconda visione fatta dal 
celebre nostro Concittadino P. Giuseppe Solari delle Scuole 
Pie , e sinora inedita . L ’ Opera c divisa in due T o m i , che 
potranno trovarsi al suddetto G abinetto Letterario al prez­
zo di lire due di Genova al T o m o  . La profondità e g r a ­
vità d.-lle materie , che in tali visioni maestrevolmente si 
trattano , la scrupolosa purità della lingua , con cui sono 
scritte , e la vivacità del poetico stile , onde sono adorne 
non può non interessare ogni amatore della buona poesia , 
tanto più che nulla vi  ha di rischioso neppure per g l i  spi­
riti più dilicati  .

A V V I S O

U n uomo onesto , che possede delle cognizioni d 'eco­
nomia , e di agricoltura si esibisce per servire ie qualita  
di Agente di campagna . L’ indirizzo nella Libreria d i  
Pietre Paolo Pizzorno da S. Siro :

C O R S O  D E ’ C A M B J

G E N O V A  I p Agosto  18 o r .
Venezia . . . I O l M adrid. . . . Ì 1 4
Roma . . • · 1 3 4 C a d ice. . . . *08
Livorno . . . n i I / l A m sterdam  .. 5 5
N apoli . . . 1 1 3 L Londra. . . 5 ·
M essina . • · 3 5 L. M ilano . . ,. % i
Palertno • · 3 5 «/* Vienna . . . . 54 L.

A u g u sta  . . • *S  1 / 3
M arsiglia • · 5 3 I f i A m burgo  . . • 4 7  124
Parigi . . . . 5 3 >/« / Sm irne . . . . —
Lisbona . . . 800 a 7 9 6 Costantinopoli . —

P rezzi delle G ranaglie nella Settim ana del 19  Agosto
Grani Lombardi di Canta, zo o . lire 64 a 6 8
Ricel le  di Spagna di misura . . a 61
D uri di S a r d e g n a ............................ a * 3
Meschiglie diverse di Levante . . „  5 * a 58
Granoni d i v e r s i .......................... . . a 5 1

a 3 8
Vini di F r a n c i a ........................  . . . „  <8 a 7 1

O i j  di Riviera  di Ponente il bar. >1 1 * 5 a 1 90
Detti di Levante e C a l a b .............. »> I IO —

I l  prezzo d' Associazione e d i lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di z8 per i  in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . S/ pubblicano due  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

L a  distribuzione si f a  da  questa S tam p er ia ,  dal C it .  
An ton io  A lbani Cartaro in P ia zza  nuova, , e d al C iita d .  
Andrea Frugoni Stampatore su lla  P ia z za  della Posta vecchia.

, G li Associati delle due R iviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmnnte i fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

Le lettere si diriger ranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure nella Stamperia Como Strada  

da  S. Lorenzo N um . ;8 .
O u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi λ  

questo foglio u n ita m in te a lla  lettera d' a v viso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a l i  anticipata associa­
zion e' , tu tto  franco di pofta -, diversam ente saranno pri-  

v i  dei f o g l j ,  ‘  d i risposta.
I l fog lio  vo la n te  v a le  soldi 1 · .

B A L L A  S T A M P E R À  B 1 610. I A & T 0 L e u M £0  « O M ·  D A  S.  L O R E N Z O  N u m .  j t .



E G U A G L I A N Z A Num. 8g, L I B E R T A *
i i

M O N I T O R E  L I G U R E
t 8 o i .  2. Settembre Anno V della Repubblica Ligure

Àiiki G a lla  9 O tho , Vitellius ncque benefìcio ,  ncque in juria cogn.tì ·
Tacir. Hist. L. i .

N O T I Z I E  I S T M I  

T U R C H I A

Semelin·  i  g £«{//# .

La disfatta, dell' armata Ottomana sotto V id ioo  è  
perfettamente confermata . P a s w a i  O glou  aveva delle in ­
telligenze nell’ armata d ii  Begliorbey .

Uno dei Pascià congiurati era alla retroguardia f cd 
Ila voltate le armi contro il Pascià di Sofia , al momento , 
che Pasvvan O glou  , dopo averlo battuto Jo iecalzava . L' 
artiglieria e g l i  equipaggi dell* Armata Ottomana sono in 
suo potere , e fu tale ia sconfitta data ,  che Pasvran può 
restar tranquillo per qualche tempo senza timore d ’ua nuo­
v o  attacco .

. R E P U B B L I C A  B A T A T A  

Haya i o  A diste .

E' entrata nella Mosa una divisione di scialuppe caa- 
Boniere che si c unita alla flotta di D ew inter  ,

Un Ajutante del Primo Console scorre tutte le coste 
della  Picardia , e della Fiandra per sollecitare i prepara­
tiv i  della grande spedizione contro Γ Inghilterra . Si fanno 
ascendere a  15 0  mila  uomini le truppe cke debbono sbar­
carsi , ma questa voce però non é ancora creduta da chi 
sa quanti legni occorrono pec trasportar 15 0  mila uo­
mini di trup p a.

S P A G N A

Madrid  1 4 .  A g n i· .

Si è parlato più volte del trattato di pace co! Por­
togallo . E ’ ora necessario pcc la storia di riferirne il 

testo .
T ra tta i· di pace ed am icizia fr a  g li a lti potenti S i­

gnori don Carlo IV. Re di Spegna , e den Gievanai prènci- 
f *  reggente di Portogallo e dell' A lgarve  , firm at·  in Ba­
dajoz, ai 6 di Giugno i S o i .

„  Avendo S. M. Cattolica conseguito il fine che si 
tra  proposto , e che considerava necessario pel bene gene­
rale dell* Europa quando dichiarò la guerra al Portogallo , e 
combinate mutuamente Je Potenze belligeranti con la suddet­
ta  R. M .  S. determinarono di stabilire e rinnovare i vincoli 
di amicizia e di buona corrispondenza per mezzo di un 
trattato di pace i ed essendosi concordati fra loro i pleni- 
potenziarj  delle tre Potenze belligeranti , convennero nel 
formare due t r a t ta t i , chc però nella essenzialità η·η  fos­
sero chc un solo , poiché la garanzia e reciproca ì e que­
sta  non sarà valida se venisse fatta infrazione in qualsi­
v o g l ia  cosa degli articoli chc contengono . Affile  pertan­
t o  di conseguire questo tanto importante og getto ,  e S. 
M .  Cattolica il Re di Spagna , e S. A. R. il Principe 
reggente del Portogallo  c dell’ Algarve , dettero c conce­
dettero le loro plenipotenze per entrare in negoziazione , 
«ioé : Sua Maestà Cattolica a sua eccellenza don M a ­
ttile! de Godoj» principe della pace , Duca dell’ Alcudia ,

grande di Spagna della prima classe ec. ee. , g e n e r a s s i ­
mo e capitan generale degli eserciti di S. M  Cartolica * 
c S A. R . il principe reggente del Portogallo , e de l/  
Algarve a sua eccellenza Lu.gi Pinco de Sousa , gra-i c ' o -  
ce deli’ ordine de A v iz  , cav. dell ’ ins.gnc ordine del ro- 
son d ' o r o ,  iegretar o di S tiro  , e Tenente G~ner.»ic 'le* 
suoi es<rciti ec ec. , i quali dopo di essersi partecipate le 
loro plenipotenze , e giudicate spedite in buona e v a l id a  
forma , conclusero c firmarono 1 seguenti articoli , a nor­
ma degli ordini e intenzioni de' rispettivi Sovrani .

» Art. I. Vi s«rà pace e amicizia e buoni corrispon­
denza fra S. M . Cattolica il Re di Spagna , c S. A .  R .  
il Principe reggente di Portogallo e dell* Algarve , cos i  
per mare come per terra in tutta Γ estensione de' loro re­
gni e dominj ; e tutte le prede chc venissero fatte per 
mare dopo la ratifica del presente trattato , saranno resti­
tuite di buona fede , con tuite le mercanzie cd effetti , o 
loro respiravo valore .

„  II. S. A. R  chiurlerà i porri de’ suoi domi, j  a lle  
navi io generale d ell a Gran e n tra g n a  .

,1 III. S. M .  Carroiica restituirà a S. A. R . le p raz* 
t e  e popolazioni di Jumme^na , A tr  * ches » Portalegie  ,  
Casteldevidc , Barbacena , Cam po M ay »r c O j^ u cla  , con 
tutti i suoi territorj fino ad ora conquistati dalle sue ar­
mi , o che giungessero a conquistarsi j e tutta f  artiglie­
ria , fucili , e qu als ivoglia  altra munizione da guerra , che 
ei trovasse nelle sopraddette piazze , C ittà  , v i l laggi  e 
luoghi , saranno egualmente restituite nello stato in cui si 
trovavano al tempo in cui furono rese } c S. M. Cattoli­
ca conserverà in qualità  di conquista , per unirla perpetua- 
mente a' suoi dominj e vassalli  , la Piazza d ’ O l-vcnza , 
il suo Territorio e popoli  di qruà dal fiume Guardiana j 
dimodoché il detro fiume sia il confine de’ respettivi re­
gni , in quella parte che unicamente tocca ai sopraddette  
Territorio di Oliven za  .

„  IV .  S. A .  R. il Principe reggente del P o ro g a l/ o  e 
dell’ Algarve non acconsentirà che vi sieno nelle frontiere 
de’ suoi regni depositi di effetti proibiti o di con trabb an ­
do chc possano pregiudicare al commercio e interessi d e l­
la Corte  di Spagna , eccettuati quelli che a p p arten go n o 
esclusivamente alle  rendre reali della  Corona Portoghese , 
e chc fossero necessarj pel consumo del T e i  ritorio i s p e t ­
tivo in cui venissero depositati ; e se in  questo o  a tro 
articolo seguisse infrazione , sarà nullo il tra t ta to  che  vie­
ne a stabilirsi fra le tre Potenze , compresa la  muiua g a ­
ranzia , come si esprime negli articoli  del presente.

>> V. S. A .  R .  soddisfarà senza d i a z i o n e  e reinte" e-  
rà i vassalli di  S. M .  C .  d i  tu tt i  i danni c pregiu^i- j ehr 
giustamente reclameranno , e chc abbian o soffrrto dalie im­
barcazioni della G ran Brettagna o da ’ su Miti delle Corte  
di  Portogallo durante la  guerra con quella o qursta Po­
tenza ;  c nella stessa guisa  si daranno Je giuste soddisfa·  
z ioni per parte di  S. M .  C.  a S. A R sopra tutte le pre­
de i llegalmente fatte  d agli  Spagnuoli avanti la guerra a t­
tuale , con infrazione del territo’ io , o sotro al tiro del 
cannone delle fortezze de’ d o m i n j  Portoghesi .

,, VI.  Dentro il termine di tre mis i a conrare da! a 
ratif ica del presente trattato  S A. R. reintegrerà * 11’ era­
rio di S. M . C. le spese che le sue truppe non soddisfe­
cero ,  quando f i  rit irarono dalla  guerra colla Francia > 0



ej,c furono cagionati  o e l f t  m sdsslrnt l  fecondo i conti pre­
s t i t i  dall ' Ambajc/atorc di S. M .  C .  , che Ternano pre­
notati di nuovo » salvo non ostante tutt i g l i  errori ,  che 

poteisero incontrarli ne’ sopraddetti coati  .
V II .  Dato che si firmi il presente trattato , cesse­

ranno reciprocamente le osti li tà oel preciso termine di ore 
Yenti , senza che dopo un tal termine si possano esigere 
contribuzioni da* p opoli  conquistaci , né altri soccorsi , 
fuori di quelli  so li l i  coftcedersi alle truppe amiche in tem­
p o  di pace ; e dato che lo stesso trattato sia ratificato ,
Jc truppe Spagnuole  evacueranno il territorio Portoghese nel 
preciso termine di sei giorni , com aciando a mettersi in 
marcia 1 4  ore dopo la ratifica che T e r r à  Uro fate a ; sen­
za  che comm ettano nella marcia T i o l e n z a  o oppressione al- 
cuna a* p op o li  , pagando tutto quello che sarà lor·  neces­
sa r io  a* prezzi correnti del paese .

„  V i l i  Turti i prigionieri  che fossero stati fatti tan­
to  per mare che per terra , saranno subito posti in libertà , 
c  restituiti mutuamente dentro il termine di 15 giorni do­
p o  l a ratif ica del presente trattato , dovendo però pagare 
i  debiti che aressero contratt i nel tempo della , · γ ο  deten. 
zioue . —  Gt* infermi e feriti continueranno ad essere a s ­

sistiti re* resprttivi  spedali  , e saranro egualmente resti­
tuiti  , subito eh; saranno in g r a i e  di poter marciare .

„  I X .  S M . C. si c b b l ig *  a garantire a S A. R. il 
Principe Reggente del Portogallo , la iutera conservazione 
cl ·’ suoi Stati  e dominj , senza ia minima eccezione o ri- 
serra  .

„  X  Le due alte Potenze contraenti si ebbl igan o  a 
rincorare  subirò  i trattati di alleanza difensiva che esiste - 
▼an· fra le due M onarchie  , con quelle clausole e modif i­
cazioni però che v i g o n o  1 T iacoii  che attualmente un «co­
b o  (a M o n arch ia  Spagnuola  alia  Repubblica  Francese ; e 
nello stesso trattato si regoleranno 1 so corsi cne mutua­
mente  d o rran n o prestarsi subito che i’ urgenza io richieg^a.

„  X I  II presente trattato sarà ratificato nel prec so 
term ioe  di 10  giorni dopo ia fi ma , o prima se sa.à pos­
s i b i le  . In fede del quale noi infrascritti  M  oistri plem- 
poren ziarj  , in rirrù deile plenipotenze d-teci ria’ nostri 
augusti Sovrani , abbia m o firmaro di ncsrrg pugru il pre­
sente trattato  , e s ig i l lato  c j I s igil lo  delie nostre arm* .

„  Fatto nella Città  d. Bad i joz  il 6 I. Giugno i S o i .
I l Principe della Pace .
L u ig i Finto de Soux.* .

I N G H I L T E R R A

Londra 14. A -osto  . Ί
I

Jeri st c  tenuto un Con sig l io  di 5 tato nel D iparti­
mento di Lord H a w k e s b u r y  . i i  e inv.aro a Portsmouth 
1’ ordine di armarsi turt* i vascelli ritornati dal Btlc co ;
lo  stesso ordine e andato a Plymouth , e credesi che que­
sti  legni serviranno a rilevate o  a.meno a rinforzare la 
squadra di Saumarez . Il Ten. Generale , Sir Eduard > Fox , 
ba  avuto  il com ando in capo «li tutte le truppe Inglesi del 
Mediterraneo , all* infuori di quelle che sono 10 G bilterra.

—  Lord Pelham si e messo in esercizio delia sua carica 
di M inistro dell ’ Interno . E g l i  c  più severo del suo ante­

cessore in accordare passaporti  a g l i  e m ig r a t i ,  c non per­
mette loro nè anche di avvicinar ';  a.;ie coste per prendere 
i bagni di mare . Veramente d i  qualche giorno il perico­
lo  più vicino rende necessaria una severità maggiore , seb­
bene qualche foglio dell’ oppos zione creda che questo pe­
ricolo  sia p u  lontano di quel» che si p e n sa ,  ed i l  Aio- 
ri» g  Cronici* giunga fino a dire che esso non vi sia affat­
t o  e ebe  ̂ tutte le voci sieno inventate dai Ministri per s j -  i 
st-nere 1* eotus-«m o nazionale g i i  sbanco di una guerra 
ta n to  mal co idutta e per rivolgere altrove la pubblica a t ­
te nzione . M a  che ne è avvenuto ? T utt i  gli altri giornali 
dell* opposiz ione si sono rivoll i  contro il Morning-Cronicle. 
Q u a n d o  noi guardiam o i mezzi nostri di difesa il perieoi
lo  c certamente lontanissimo j ina esso si avvicina molto 
d ip p  ù quando si calcolano 1 mezzi di offesa che ha il ne- 
n ì ico  ; e se si riflette che in questa lotta noi r i sch iam o  
tu t t o  ed il nemico o  nella  o  molto poco , si vedrà b?nè 

che; la  sua audacia p o n à  beo compensare #gni di f f ico l tà   ̂
dell* im p r e s a .

Questa mattina é giunto un corriere a ll ’ uff ic io della 
Segrecciia di Stato , e un altro alla compagnia  d e l l e  In­
die . Ambi recaron· Γ importante notiz ia  della  resa del 
C a i r o .  Allorché i giornali  erano sotto a l la  s ta m p a  , non 
si erano pubblicati 1 dispacci del Governo , ma c iò  nulla- 
meno se nc può avere un* idea dal contenuto dei dispacci 
mandati dall ’ agente della compagnia  delle Indio a C ostan ­
tinopoli , la cui sostanza venne in viata  al caffè di L o iJ  
nei termini seguenti.

„  Un corriere giunto questa mattina con dei dispacci 
del Sig. To^ke agente della compagnia delle Indie a C o ­
stantinopoli , sotto la data del i j . Luglio  , conferma la 
notizia della resa del castello , e della  C ittà  del Cairo 
do,)0 molti combattimenti sanguinosi , nei qu ali  i France­
si ebbero im .  uccisi e feriti : + m. si arresero prigionieri  
di guerra ed ebbero una capitolazione onorevole : essi do- 
veano recarsi a Rosetta ed esservi imbarcati , s o p r i  basti­
menti Inglesi per ritornare in Francia . “

Quest’ avvenimento é il più importante  di quelli  che 
sono succeduti da qualche tempo . Se Gantheaume é riusci­
to sbarcare alcune truppe sulle coste d ‘ E g it to  , il nemico 
nen può trarne alcun vantaggio . A lessandria  caderà senza 
dubbio davanti le forze riunite degli  Inglesi e degli  O t ­
tomani , animati dalle importanti conquiste da essi già  
fatte .

U n  nuovo dispaccio ricevuto dal Lord Minro fa  men­
zione della resa del Cairo e di 401. Francesi che hanno 
capitolato a condizione d’ essere rimandati in Francia pri­
gionieri sulla parola . L' officiale di cui parla  Lord M  n- 
to , non e an>.or giunto : si presume che sia stato preso a 
bordo Jello  Svifsrure .

—  La s ra degli  11  a Veymcuth v i  fu un grande allar­
me p^r un cannoneggiamento che vi si era inteso ·, si sep­
pe poco dopo , che questo era seguito tra un nostro ar­
matore , eJ un legno da trasporto parimente nostro , che 
nell’ oscurità della notte si eran c r d u t i  nemici .

—  Si dice , che appena Lord Nelson avrà organizzato  
il suo p-aoo di difesa partirà pel Mediterraneo dove rim­
piazzerà Lord Keit . Il suo successore nella  M anica si 
vuole , eoe sarà Loid Duncan .

—  E* giunto il convoglio delle Isole di Sottovento , e 
son giunti anche tutti i nostri legni da O porto  , e da L i­
sbona . Una lettera scritta da quest’ ult ima C it tà  , ed in ­
serirà in qualche nostro foglio dice: ,, non credete a lla  voce  
di non e.iersi ancora segnata la  pace colla Francia ; ì  
questo un ing*nno politico , di cui un giorno v i  svelerà 
le ragioni , e I' oggetto . „  Questa è stata proclamata ia  
L'bosna li 13 .  L u g l i o .

—  Siccome le Isole Danesi hanno sempre dato ricovero 
ai Corsari Francesi, che turbano il nostro Commercio , 
così , si dice , che le nostre guarnigioni vi  resteranno fino 
alla  pace generale .

A ltr a  di Londra del 1$ . A g osto .

Il Governo con sua grande soddisfazione intende d i l ­
le lettere d' Irlanda , che ventidue reggimenti di milizia  
hanno volontariamente offerto di servire , e che si aspetta­
no d i  tutte le altre Contee simili testimonianze di zelo , 
e di attaccamento allo Stato .

—  Si assicura , che Lord Keit  ritornerà presto dal M e­
diterraneo , e che Nelson succederà nel comando dell ar­
mata navale . . . .  Vi sono forse X N ip oti a ltr i R rpib- 
l/licani da fare impiccare ? Nelson , 1’ om bra  dell’ i felice 
Marchese Caracc uoli ti sta a fianco , cd accenna la ven­
detta  contro i tuoi delitti : eh; sa , che il  Mediterraneo 
abbia  ad essere il luogo d ’ espiazione .

—  Avanti  jt*ri arrivò a Douvres un legno parlamentario 
con dispacci diretti al Cittadino O tto  . Le negoziazioni tra
i due Governi ( dice il Tim es )  hanno ripresa maggiore a t­
t iv ità  , cd i fondi pubblici acquistarono eredito .

—  Lettere giunte dalle Indie elico 10 , che noi siamo a l  
momento di atraccare 1 Isola Morizio  , uno dei stab ilim en­
ti Francesi dopo il 17 1 0 .

__ I fondi pubblici , che erano aumentati per la nuova
della presa del Cairo sono ribassati , essendosi avuta o g ­
gi  notizia , che 1’ assedio di quella  C ittà  fu diferito a cau­

sa della  peste .



—  Le conferiate co» M. Otto , cd i corrieri per la F r a · ·
c.a suno talmente fregienti \ che ci ravirono la speranza 
di u ia pace vicina , e vi c g à  chi scomette che essa sa­
ia  indubitatamente co^chiusa a tutto Settembre p. v.

P R U  S S I  A

Berlin» i 6 Adotto .
11 Ministro d’ Hannover , appoggiato da Lord C a ry -  

sford , Ministro Inglese a Berlino , ha presentata una nuo­
va memoria al nostro Re , in cui dimanda I* evacuazione
d.-ΙΓ Hannover . La risposta fu assolutamente negativa , cd
ii Ministro Russo ha ricusato di prendere parte io tal 
contesa .

C  I  R  W A N  I A

Amburgo n .  Agosto .

L* invidiabile tranquillità , di cui gode in questo m o­
mento il Nord dell’ Europa , non lascia quasi più un o g ­
getto , che possi fissjre Γ attenzione dello Storico . Le 
acque del Baltico p ù  non sono solcate , che da navi 
amichr , e comunque alcun* ancor se ne trovino colà di 
armate, esse però ritornano tutte nei loto m a ri .  T a l i  so­
no un vascello di 64 , una fre gn a  e un lougre Inglesi , 
che arriva ono g  «.mi sono nel Be!t per ritornare nei m iri  
del Nord ; ma Γ Elefante > vascello di linea che rooi tava 
Nelson nell’ affare del 1 d’ Aprile , non può essere di que­
sto numero , poiché fu scoperto ultimamente suila et sta 
di Svezia colato a fondo .

Sulle spoude del N cva il nuovo Monarca felicita i 

suoi sudditi con una savia ed economica Ara ninistrazione. 
L ‘ opera Italiana , e la comedia Tedesca vennero co.à li­
cenziate; con un forte editto vennero proibiti seveiamcnte 
i giuochi d ’ azzardo ; si riammettono al serv zio quei G e ­
nerali , che il capriccio del defunto Monarca aveva fatto 
Jicenzure , e il Principe di Gallitzm fra questi rientra nel 
i l o  grado di Generale d’ Infanteria ,  e Governatore m*li- 
u r c  di Riga . Quell i  capitale godendo g l ’ influssi benefici 
del nuovo regime , va ogni di popolandosi di abitatori .

Li 13 Lugho giunsero colà il Principe Etcd cario e la 
Principessa di β iden : essi assisteranno alia soirnne inco­
ronazione del Monarca Russo in Mosca , che d.bbe esse­
re fatta col più imponente apparato militate , giacche par­
tono sempre per quel c parti 1 p;ù bei Reggimenti d’ in­
fanteria e di cavalleria . Fra la Russia c la Svezia si so­
no stretti vieppiù i legami di amiciz a che suss > e vano , 
mediante un nuovo trattato di commerci· , di nav g  zione 
c  d’ am iciz ia ,  di cui daremo h  sostanza in altro f i g l i o ;  
esso venne conchiuso alla verità li 13 Marzo v venie Paolo, 
ma fu ratificato gli 11 Giugno da Alessaodro , c a^li 11  
cl* Aprile dalla Svezia . Pare che si trattine ancora degli 
affari di qualche importanza fra queste due Corti , poiché 
si osserva un incessante andirivieni di corrieri e di perso­
n a l i  qualificati : li 3 giunse di ritorno ci* Pietroburgo a 
Stokolm il Maresciallo della Corte Conte di Gildenstolpe , 
il  quale essendo stato spedito con una missione , prese ai  
momento la strada di Carlscrona per con s-p are  al Re io 
persona i dispacci da lui riportati , Alessandro c fermo nel 
mantenere la buona amicizia con tutte le Potenze .  L‘ al­
lontanamento del piimo Ministro Conte di Ρ-ηκη assicu­
ra I* Inghilterra , e Γ Austria in ispccie di cui veniva li-  
guardato come il nemico particolare , c come quegli che 
vivente Paolo I. avea molto contribuito , colla di lui spe­
sa or rimandata anch’ essa dalla Corte , alla malintelligen- 
za  sussistita fra i due Imperi , La Contessa di Pahlen eh· 
avea accompagnato la figlia di Paolo 1. a Vienna , prete­
se al suo ritorno che il Conte d’ Aursperg non Γ avesse 
trattata coi riguardi dovuti al su® rango , e fu essa che 
fece escludere questo Ministro da Pietroburgo ove era sta­
io  nominaro Ambasciatore dall* Austria . Colla Prussia A- 
lessandro I. mantiene pure una perfetta intellige· z i  > e p ii 
non insiste per Γ evacu tzione dell’ Anooverese A Berlino 
frattanto si approfitta della pace per abbellir la C ’tta » 
per fabbricarvi dei Teatr i , e le contrade vengono tutte 
selciate di nuovo a  spese del R e  t i l  quale ha l i  couio-

/ai'one di vedersi « i t o  un erede , i l  prim o che  dopo 7 # ,  
anni sia nar·  figlio d e l 'R e :  egli venne ba ttezzato  a CharJot- 
temWurgo il primo di questo mese , e gli  furono im posti  
i nomi di Federico C a r le  . non che quello  d< Alessandro 
in onore del Monarca Russo , eh* era colla d. lui sposa 
una^dci padrini assenti invitati alla cerimonia .

Vienn« i 3 A  gotto .

La Gazzetta di Corte  ha pubblicato delle notizie dell* 
Egitto ben contrarie a quelle pubblicate a Londra : dicono 
chc la corvetta Heliopolis ha iccato a M  nou I’ ordine di 
concentrare tutte le sue forze j in conseguenza Hi il Gen 
tìclha d abbia evacuata la C u t i  del C a  ro dopo pciò di 
aver battuto il Gran-V sir , ed il Generale H n ch in so n  .

—  È  stato richiamato ii Nunzio della  Sarta  S-de presso 
la nostra C o rte ,  e Saià nm -nazzato da M oot. S e c o l i ,  
Vescovo di Fano .

T'Mncftrt i g Agosto .

M arcasi di fresche lettere d i  Cosranr’nonofi . Le u f-  
time lettere di là giunte annunciano, che il Cav. di C o r ­
rai Mmistro di Spagna ebbr ai 9 di L u g lo  la su i p n m a  
udienza dal K u m a c a i  , e che in seguito sar.bbr stato p a ­
tentato a quella del Gran Signote . A l  Gr-n V.sir , a C a ­
pitan Pascià, e a Lord K^.th souo stati mandati da· Gran 
Signote dei ricchi doni .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

B em 4 i 8 A g s o .
La Commissione Leg siativa lia d ree nte rTce»uta e * 

protesta da parte di 6 Membri della Dieta Ekitot-.  c di 
S o le tta .  Questi protestano alia  Cotn m s i o  c di n.«* t . 
più  intervenire all* A*s.-mb<ea della  D eia UncLc on v.n 
ga deci so se abbi in ad esser va . de le loro cI<?ìt. ‘ , poi­
ché nel loro corpo trovarsi  d gli  uomini che ha .0 ser­
virò alla coal zione nel corpo d R «ver a . ed ritc  'h e  c o­
me c«»nrronvoiU* onarj era *o star» co.(Tannat* ϊ ·» o anni 
di ferri d.»lla quale pe a non sono stari I b at che io 
grazia dalla generale amnistia . T a ie  o'ore«t* e siata in­
viata alla Commissione Esrcur va co ‘ in».t·» d ;. p rm d  re 
su di ciò le più esatte informazioni , d a su a-ara d a 
giustizia del a doglianza  , c dii provvedervi * icrnv > Iel­
la L e g g e .  —  bi parla di certi cane :· ne·' vi in ■» c«i ar­
ticoli  della nuova C:>stituz on»· i tta questi co tasi e^e a 
sede del Governo d» questa C ittà  poiSa esser u t i t b  m a  a  
Lucerna o ad A ia u  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 1 Fruttidoro  ( t a  A g o to  , )
I tre nuovi ponti ordinati dal primo Consoie su 'la 

Sinna sono stati 1 cominciati , Gli  azioaar in ca r ic a  di 
fare i fondi per tale s^esi s« sono r u i ti , ed hanno no­
minato il C u tad  no GorUjr pet Amministratore .

—  Sappiamo da Colonia , chc i quattro nuovi Di marti­
ni nei della  riva sinistra drl  R.-no hanno in una l e t f r a  
energica , direrra al primo Console , spiegati i loro b is s-  
gni , ed i loro desiderii #· tra le fatte domande eh <s ro l 
organizzazione della n n t o  necessaria istruz-one pubhl ca , 
c la comoda , proporzionata divisione del territorio c ec.

—  Scrivono da Brusselles , che fino a tanto  eh i l  t r a t ­
tato d Luneville non avrà la sua piena esecuzione <\ »v à 
rimanervi tra la M o s a  , Reno , M o s e l 'a  ,  r  N * k c  u"»a for­
za im ponente. Intanto il G overno  si ocrupa di i l i  o l in o

— per fortificare la sponda del R e n o ,  e g  à si  aumentano ie 
fortificazioni di Juliers e d i  V c u lo o  .

—  Un cotpo di truppe O  andesi si dispone a l  im h^car­
si per la Zcland a , ed a quest* o t a  saià  al suo d «f  ’<>.

—  I T r ib u  ale d ’ ap p ello  (Γ A  igers ha co- iennara la 
sentenza , che dà a lla  madre la tutela Ifg rr na de suoi 
figlj  n a tu ra l i ,  cd il dr it to  di chiedere il legato ai m e­
desimi .

—  C o l  giorno 1 6 A g o sto  il Concilio Nazionale h ·  ΓΡΓ- 
minate le sue sessioni ,  dicbiacaudu 4i aver fiuiic ic nt^o· 
z ia z io Q Ì  c o l  P a p a  .



—  C o n  un decreto del M in istro  de ll ’ Interno de’ t$  si 
è ordiaaro che g l ’ intrapreoditori  ed architetti di tutte le 

fes te  Nazionali  , i custodi e direttori d i  tutti g l i  edificj  
pu bblic i  , non impiegheranno se non i prodotti delle f a b ­
briche nazionali : saranno dimessi tutt i coloro che contro- 
T erranno, e le spese fatte non saranno baonate ne’ c o n t i .
N el rimettere quest’ ordine ai prefetti il M in istro  Γ ha  
accompagnato con una lettera nella quale dice , che il  pri­
mo e p iù  potente incoraggim ento che si possa dare alle  
nostre fa b b r ic h e  è quello  di ornare noi stessi de’ loro pro­
d o tt i  e d i  decorarne le nostre case ; questo mezzo che c 
nel tem p o istesso il più facile tei il più trascurato accre­
sce il consumo e lusinga 1’ amor proprio del fabbricante 
S periam o che il sentimento dell ’ interesse N a zio n a le  ed il 
r isvegliam en to dello spirito pubblico produrranno infine 
t r a  noi ciò che le Leggi coattive e le considerazioni poli­
tiche non han potuto produrre finora : intanto conviene al 
G overno di d ai ne il prim o 1’  esempio , e mostrarsi super­
b o  de* p ro do tt i  dell ’ industria  N a z io n a le  .

Sur i  A m lr a l Ifelson  .

A u x  destine de N e lson  , qu ls destins comparables !  
C h a q u e  prince à l'envi  l’ a com blé  de ses dons ,
D e  hautes d.gnirés , de titres honorables j 
I l  est tout cnamarré de croix  et de cordons ,
C h e v a l ie r  du croissant , cointe ,  duc en Sicile ;
D i  p*'us , baron d ’ un fLuve où vit  le crocodile .

\ prancais  , qui lui devez un prix pour la  lejon

Q a ' i l  v ient de vous donner prcs des murs de .Boulogne , 
V o u s  sericz !e seul peuple injuste envers Nelson t . . . .  
C on fécez-lu i  le nom de m arquis de Gascogne .

f a r  le C it. T. M , G . * *

I T A L I A .

R avenna  i o .  Agost» .

-  Questa C it ta  è stata sul punto di soffrire un gran 
d isordine , ma tutto si e calm ato  . A i  1 1  dello scorso 
a l le  c'-nqu? e mezza p om erida n e  alcuni fanciulli giuocano 
a l l a  palloncella  nel B oryo di Porta N o v a  . Un soldato 
T ranc.se  del u  reggim ento dragoni che è qui stazionato 
s i  r im escola  tra lo to  , e domanda di giuocare in loro com­
p a g n i a  . U n o  di essi temette che lor si volesse rubare la 
fa llo n c e lla  ; incominciò a gridare , ed a fuggire ; il  so l­
d a t o  lo insegue ,  lo  raggiunge , e lo  percuote leggiermen­
te  con una mano in testa , f i n  qui Γ  affare era semplicis­
s im o . M a  in questo  istesso momento il  fanciullo si tro­
v a v a  a vant i  1 a sua casa : G iovanni Roverin i suo fratello 
ne ode  le  g r id a  , e corre a soccorrerlo : era armato di un 
c o lte l lo  ; incontra  iJ Francese , e Γ uccide . La  giustiz ia  di 
concerto col C om andante  d e l la  P ia z z a  fcce tutto ciò che 
far si p o te v a  per arrestar 1’ autore di tanta  scelleragine , 
jii3  e g l i  era f u g g i to  . Intan to  i so lda ti  compagni dell ’ uc­
ciso chiedevan o vendetta , e non ebbero  la pazienza di as­
p e tta r la  d a l la  Legge  : chiedevano g iu st iz ia  e la  pretende­
vano aoche  contro g l '  innocenti . V a r ie  voci d i  minaccie 
si intesero tra  loro . La M u n ic ip a l i tà  fu debole , ed o non 
]e avverti  per tem p o o  non le curò . Finalmente la  notte 
de* 13  essi scalarono le mura di B org o  nuovo , e misero 
fuoco a m olte  case del medesimo . U n  infelice che tentava 

salvarsi d a l l ’ incendio fu ucciso a colpi di sciabla dai s o l ­
dati  sp iranti  furere . C h e  c m ancato perchè una C i t t à  in­
tera non s i  ricoprisse di s t ra g i  , di  lutto  e di orrore ? ' I l 
Generale Q u esn el  h a  altamente disapprovato  Io spirito di 
vendetta che  h a  mosso la  truppa . £ ’ lodevole Γ affezione 
che i m i l u a r i  m ostrano pei loro compagni di arme , m a ! 
c  dovere de ’ difensori  della  Patr ia  di  dar i prim i Γ esem­
p io  d e lla  su bo rd in a zio n e  alle  L e gg i  . 11 commissario stra- j 
ordinario  del D ip a r t im e n t o  ha dimessa la Municipalità 
che in t a le  p e ric o lo  si ò m ostrata quasi chc indolente .

Torin» 19  Ageste .

Jeri fu qui pubblicato il  Decreto dei Consoli  della 
Repubblica Francese in data  dei 9 T erm ido ro  , con cui fu­
rono nominati li Maires , e gli  A g g iu n t i  «Ielle Comuni ec­
cedenti le 5 mila anime di popolazione .

—  Le band; degli assassini continuano ad affrontare i  
viandanti sulle pubbliche strade tendenti a questo C o m u ­
ne , ma nella corrente settimana non ebbero questi b ir­
banti la buona fortuna di prima ,  di fatt i sulla  strada di 
Verolengo a Casale vicino al fiume Dora Baltea , uoa Squa­
dra d’ assassini avendo affrontati alcuni passaggieri , qu e­
sti fecero fuoco , e ne hanno felicemente ucciso uno , ma 
nel mentre che i detti passeggieri andarono a dare Γ a v ­
viso al vicino Comune , gli  umanissimi compagni tronca­
rono ed esportarono la testa al morto , onòe non essere 
scoperti . Sulla strada di None , e vicino a ll ’ Ergasto lo  
jeri  1' altro a sera una banda pure d* assassini si presentò 
alla  vettura del Capitano Fioretta del battaglione guarni­
gione ; il coraggioso militare e compagno fecero senza c o m ­
plimenti  pronta resistenza , ne uccisero uno , e due essen­
do feriti andarono subito per i fatti loro . A l l ’ ucciso la ­
dro trovossi in iscarzella con due pistole un colte l lo  , e la 
carta di sicurezza , che aveva del suo Comune . Se il  v ian­
dante mostrerà più di coraggio , e fermezza , ed i nuovi 
M airet dei diversi Comuni più d ’ a ttiv ità  nel far ig ir e  la 
Guardia N azionale  , e soprattutto nel pagare buone spie , 
allora presto sarà il Piemonte liberato  da questa disgrazia.

N O T I Z I I  I N T I R N I  

Genova z . Settembre .

Domenica nel Comune di Rosso Giurisdizione del B i-  
si^no un picherto di Giandarme ha sorpreso tre briganti , 
uno dei q m l i  avendo fatto  resistenza c rimasto ucciso ; 
g l i  altri  due fuggitis i  nel C am panile  delle Chiesa Parro- 
chiale, minacciati d “ incendio si sono resi . Questi si ckia-  
mano Giuseppe , ed Antonio  D e-M artin i  di Domenico am - 
bidue di detto lu o g o t, condannati di ga lea  dal T ribu n ale  
di  detta Giurisdizione .

—  Il M inistro delle Finanze h a  ob b l ig a to  al pubblico 
incanto al C ittad ino  D om enico Pescia 1’ esazione della G a ­
bella  T ab acco  , secondo Γ  ultim a Legge dei 3 1 .  L u g l i o ,  
per anni f  , per 1’ annua pensione di lir. i j o m .  da dover­
si deliberare al m aggiore oblatore , che comparisse dopo 
la  pubblicazione nei capi luoghi della R ep ub blica  della 

presente ob liga z ion e  .

I l  p rezzo d ’ Associazione e d i lire  3 per un mese , di
8 per 3 mesi , di i f  per i l  semestre , e di 1% p er i in tie ­
ra, annata da pagarsi an ticip atam en te  . Si pubblicano due 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , cd i l  Sabbato sera .

La distribùzione si f a  da questa S tam p eria ,  dal C it. 
A n ton io  A lbani Cartaro in  P ia z z a  nuova  , e d al C itta d . 
A ndrea  Frugoni Stampatore su lla  P ia z z a  della Posta vecchia.

G li  A ssociati delle due R iviere per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i fo g lj  per mesi tre senza alcunn  
spesa di P o sta . Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

Le lettere si d irig eran n o  , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure nella S ta m p eria  Como S tr a d *

da S. Lorenzo N um . ; 8 .  .
Q u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi λ  

questo foglio unitam ente a lla  lettera  X  a v viso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll  anticipata associa­
zione  , tu tto  franco di posta -, diversam ente saranno prh- 

v i  dei fo g lj  > c di risposta .
I l fog lio  vo la n te  v a le  soldi 10.

9 * l u  D * * 1 © .  c o m ò  d ì  f. l o & e n z © n«>», 3 * ·



EGUAGLIANZA Num. 9o. L I B E R T A *

MO N I T O R E  L I G U R E
i 8 o i .  5. Settembre Anno V della Repubblica Ligure

Mihi Galba ì Otho f Vitellius neqirc be: etici» , ncque in juria cogniti
Ta.it. Hist. L. i .

N O T I Z I E  I S T I R I  

S V E Z I A

Stokolm 1 1 A  gesto ,

Un corriere giunt· oggi  d a l l i  Setnia ci ha recata la 
nuova che i nostri Sovrani partirono da Cariscrona a’ 4 ,
0 giunsero la stessa sera a Carlsham ; la mattina partirò- ! 
no per Cristianstadt , dove il Re ai 7 tenne un Consiglio j 
d i s t a t o .  Il dopo pranzo le MM.LL.passarono alla casa di | 
campagna di M. T oll  , dove si tratteranno qualche gior­
no , e donde continueranno il loro viaggio per Helsing- 
b o jg  e per Malmoe .

Ecce la tistanx.,a i t i  Trattata i i  am icìzia , commercio , e 
navigazione tra la Svezia  , e la Rustia conchiuso a Pie­
troburgo ai 13 Marzo , ratificato agli 11  Aprile a L.inÀ- 
scrona dal nostro Sovraio , ed agli 11  Giugno da S. Μ . 1.

„  Arr. 1. Vi sarà tra i due Imperj una pace solida , 
ed una vera amicizia , ed i sudditi rispettivi si presteran­
no vicendevolmente tutta Γ assistenza possibile specialmen­
te in affari di commercio , e di navigazione —  z , e 3.
1 Svedesi godranno in Russia , ed i Russi in Svezia dell' 
intera libertà di commtrcio , e dell* istessa protezione dei 
nazionali , ma non potranno commerciare di quei generi , 
di cui fosse proibita , ο Γ importazione , ο Γ esportazo- 
n e ,—  4. Per prevenire i disordini , che potrebbero risul­
tare da questa J'berci indeterminata di commercio , le due 
alte partj contraenti hanno risoluto di limitarla a rum i 
porti dei due Stari senza differenza alcuna per il commer­
cio di mare , e per quello da terra a talune piazze fron­
tiere delle due Fionie solamente ( esse sono designate ) . I 
Sudditi rispettivi potranno in queste senza passar p.ù a- 
vanti commerciare in grosso , ma non mai a minuto , e 
potran vendere i loro generi ai negozianti delle contrade 
più lontane . I negozianti , rivenditori , e mcrciajuoli di 
una Nazione non saranno tollerati nell’ altra , 'ma puniti 
come contrabandiori . —  j ,  t  e 7.  I sudditi di uno de‘ 
detti Imperj non pagheranno nell’ aìrro per entrata c sor­
tita delle loro merci, dazj maggiori di quelli che pacano 
i  nazionali e pagheranno colla stessa moneta . Goderanno 
egualmente di tutta la protezione delle leggi , del libr o 
esercizio del loro culto , e del diritto di potersi ritirare 
ogni volta che voranno con tutte le loro proprierà —  8.
I  negozianti delle due nazioni porranno tenere i libri Io. 
ro io quella lingua che vorranno ; non saranno inai o b ­
bligat i  ad esibirli se non in casi giudiziar j j cd in questi 
$tesai casi non saranno obbligati ad altro che ad estrarne 
et produrre in giudizio quello solo che saia assolutamente 
necessario per dare de’ rischiarimenti sugli oggetti in con- 
troversia— . 10 Ne’ casi di liti o di fallimenti i sud­
diti rispettivi saran trattati secondo le leggi del paese in 
cui sono . Se il suddito di una delle due Potenze muore 
nel territorio dell’ altra senza eredi presenti, si darà l’ av­
viso della sua morte sulle gazzette ,  e Se dopo questo av­
viso non si presenterà nessuno per adire Γ eredità , questa 
ficaderà «I fisco dello Stato nel quale sarà morto —  1 r 
l i ,  e 13. I Consoli  generali e tntti gli altri Consoli de’ 
duo Imperj saranno s o tto  1« protcaionc ipeciale  delle leg­

gi , e goderanno degli  stessi diritti e l ib e r t i  che g o d o n ·
i Consoli delle nazioni p iè  favorite . I  disertori di m ari­
na saranno restituiti reciprocamente anche ne’ porti s tra­
nieri . I bastimenti mercantili non riceveranno p a ss ig g ie r i  
senza passaporti,  ne merci senza i certificati c on ven ien ti .
I co-trabbandi e le pene contro i contrabbandieri saran re­
golate secondo le leggi de’ due paesi —  14. L* alume d i  
Svezia , Γ aringhe salare , il saie che si trasporterà da S v e ­
zia  in Russia ( eccetto Pietroburgo ) non pagheranno se 
non la metà de dazj fissati colla tariffa generale , e le a -  
ringhe affamate di Svezia ne pagheranno solo il  terzo —— 1 j  
Le produzioni della Fionia Svedese , lo stesso legno , sa ­
ranno importate ed esportate d i l l a  Fionia Russa senza p a ­
gar dazio alcuno— 16 , 1 7  11 canape , al contrario , la tela  
cd il sevo che s* introducono dalla Russia nella Svezia non 
pagheranno alrro che la metà de* dir itti stabiliti  , ed i\ se­
me di lino pagherà due terzi . I Russi conserveranno i 
magazzini che ora hanno a Srckolm , ed ii suolo nc s a r i  
ingrandirò —  i g ,  Si stabiliscono delie precauzioni o n ­
de i Russi cd i Svedesi non facciano passare i legni , 

e le merci delle altre N azioni come Svedesi , e R u s s e
—  10 ,  1 1 .  Ne‘ porti fortificati di una delle Potenze noa 
potranno entrare p:ù  d quattro vascelli da guerra d e l l '  
altra : pet entrarvene un maggior numero vi b isognata  una 
permissione particolare . T a n to  i bastimenti da guerra che 
quelli di commercio di una delle Potenze potranno entra­
re ne' porti dell' a ltra  per ripararsi de* danni sofferti da una 
tempesta —  1 1  13  Quando s’ incontreranno in mare due 
vascelli da guerra deile  due Potenze comandati d i  offic ali 
dello stesso grado non si saluteranno ; il saluto o (ari  
quel vascello che sarà comandaro d a ll ’ offici ale inferiore , e 
1’ altro risponderà ai saluto colpo per colpo . Si preste­
ranno a vicenda , sempre che ne avranno bisogno , tu tt i  
g l i  a ju r i— 14 Nel caso che una delie parti contraenti sarà in 
guerra con altri stari , i sudditi  dell ’ altra continueranno 
il loro commercio e la navigazione loro , purché però non 
trasportino oggetti  di contrabbando . Convinte esse Ite 
parti contraeiti della  saviezza de* principj stabilit i  in f a ­
vore delle Nazioni commercianti nella convenzione se gn a ta  
a Pierroburgo ai i i .  Dicembre dell' anno sc o r s o ,  d ic h ia ­
rano che ia prenderanno per norma invariabile de l la  lo ro  
c o n d o tta , e specialmente dichiarano che riconoscono le  
massime seguenti ; 1 che i bastimenti neutrali possono an­
dare liberamente nelle coste delle Potenze b e l l ig e r a n t i  s a  
clic tutte le merci , a ll ' infuori de* con tra b b an d i d i  £uet-  
ra , saranno liberi sui bastimenti  neutrali > j  c k e  niua 
Porto si crederà esser in is iato di b locco  , se la  v icinanza  
de' vascelli da guerta  non ne tenda l* entrata pericolosa 1
4 che i bastimenti neutrali  non potranno essere arresrati 
se non per ragioni giuste  e fatt i  evidenti » y che oiuno 
convoglio potrà esser v is i ta to  subito che il comandante de i  
vascello da guerra che lo  scorta dichiara  di non esservi

■ con trabb an do—  c  U n a  Potenza potrà chiude­
re in tempo di guerra i suoi Porti ai corsari cd alle p te-

I ae dell* altra che e io g u e i r a .  Sono contrabbando i  soli  
articoli seguenti ; cannoni , mortaj  , fucili , p istole  , b o m ­
be , granate , pietre focaje  , micce , polvere ,  salnitro ,  
solfo , corazze , picche , spade , c in tu r in i , giberne , se lle ,  
e briglie : tutte le alrre m e c an z ie  quando son# a bordo 
de’ bastimenti neutrali debbono esser confiderete come neu* 
« a l i  —  x8. La Fetenza  b c i i i f c ta n ie  non darà fa lc a t e  di



gptsaro se non se a Φ 1* ' sudditi d i e  «ararne ne! Càia d ì  I 
tjotcr dare sufficiente cauzione per la  rifaziooe de’ danni 
che potranno cagionare ai neutrali —  Nel caso cke una 
delle due Potenze contraenti sia in guerra con un' altra , i suoi 
▼ascelli da guerra e corsari hanno il diritto di ris itare i b a ­
stimenti mercantili  de l l ’ a ltra  che sono senza scorta ;  ma non 
si potranno far montare a bordo più di due o tTe persone per 
riconoscere la  neutralità {de* carichi —  30 e 31 Se un b a st i­
mento tiene a bo rd o  qualche og ge tto  di contrabbando , esso 
sarà sequestrato: tutto il d ip p iù  resterà libero —  3 1  N e l  ca ­
so  che una delle Potenze sia  in guerra , i suddit i dell ’ a ltra 
c o n fn u e r a n n o  a godere nel suo T erritorio  tutta  la l ibertà  
e s icu re zza  che godevano prima , e non potranno esser im ­
p i e g a t i  al  servizio  di guerra nè colle loro persone , nè coi 
ba st im en ti  l o r o —  33 Nel caso di fall imento de’ suddit i 
r isp ett iv i  si daranno de’ curatori —  34  N e l  caso di guer­
r a  tra le due Potenze contraenti si accorderà ai loro sud­
d it i  c h e  commerciano ne‘ v icendevoli  T err ito r j  il termine di 
un a n n o ,  onde possano rit irare le loro proprietà nella Pa­
tria  r is p e tt iv a  : Γ anno incomincierà a correre dal giorno 
della  dichiarazione —  35 e 3 6 II presente trattato c c o n -  
chiuso per dodici  anni —  Seguono le sottoscrizioni di 
S ted ia g p ct  la Svezia  , ò \K u r*k i» , Pahlen  , cG .ig orin  pet la 
R u ssia  i in di  segue la ratif ica de* due sovrani .

R  U  S S I  A

P ie tr o iu r g o  j i .  L u g l io .

I l  nostro Sovrano ha dato de’ premj ad alcune fam i­
g lie  che h a *  scoverti  alcuni si t i  co l t iv a b i l i  nella Siberia 
m erid ionale  , e fa tutto  per prom overvi la popolazione e 
la  coltura  . Questo si ch ia m a  far d ille  conquiste sofr* se 

stesso , m ig lioran do  qaeU’ impero che non gioverebbe esten­
dere ol tre  1 l im it i  cke g ià  ha  troppo estesi .

I  teatri I taliano e T edesco  , che sono stati soppres­
si > costavan o  a l la  corte pe’ i loro mantenimento la somma 
d i  i o n i ,  rubli  a l l ’ anno /

II C ittad in o  D urok  partirà  tra poco da Pietroburgo 
p er  ritornare a Parigi.  N e l  suo v ia g g io  passerà per S tckolm  
e Copenaguen ; 1’  Imperatore lo  ha invirato ad assiitere 
al a sua incoronazione a M osca  . Si crede che i l  nuovo 
A m b a s c ia to r e  Francese presso la  nostra Corte  sarà il G e­
nerale  M a c d o o a .d  .

1 N G H I L T I R R A

Londra  1 7 .  A g o sto .
Le lettere d’ Irlanda portano , che un gran numero 

d i  fall im enti  hanno avuto luogo , la settimana scorsa , a 
D u b l in o  , c iò  , che ha sparsa la  costernazione in uoa gran 
parte  del paese .

—  Si « tenuto , al castello  di D ublino , un consiglio 
p r iv a t o  , nel quale  c stato segnato un proclama , che per­
mette 1* esportazione di qualunque specie di provvigioni nei 
Porti d ’ Irlanda , dichiarandole libere da  ogni imposizio­
ne fino a l  1.  O rtob re  prossimo .

—  M .  A y l e w o r t h  , corriere di S. M . » c giunto jeri  al 
b u i o  di Lord H a w k e sb u rjr  eoo dispacci della Corte di 
Vienna , e di Berlino .

—  Il Marchese di C o r n j y a l l i s  h a  riuniti  , a C olchester,  
e nei contorni > 8m. uomini d ’ infanteria , un reggimento 
di cavalleria , e 30 pezzi da cam p agn a  , eoa molti  ob iz-  
7Λ ec. ec.

—  Le lettere recenti delle Indie ci avvisano di una nuo­
v a  guerra insorta in quelle contrade . Le nostre truppe
h a n n o  avuto oidioe di tenersi pronte a marciare contro il 
C o t io te  R a jah  .

I l  cambio  dei Patlamentarj è p iù  che mai frequente. 
V e n erdì  ne arrivarono due a Douvres . con dei dispacci 
per M .  O t t o  . Si dice , che Bonaparte ha spedito al n o ­
stro G o v e r n o  un progetto d' accomodamento più  proprio 
a conciliare  g l i  interessi delle due Nazioni .

—  1 dispacci ricevuti questa mattina da Lisbona confer­
m ano che la  pace c o l la  Spagna è stata proclamata in quel­
la  C ap ita le  ai n  d e l lo  scorso mese di L u g l io ,  e che le 
t ru p p e  che m arciavano a l la  volta  di Lisbona si sono ar. 
i e s t a te  alle frontiere del Portogallo .

—  U n  c orsaro  Francese , armato all* Isola  di Francia , 

h a  p r e d a to  uno Schooner n e l la  rada di Ballasore . La sua 
a p p a r i z i o n e  h a  s p a n o  Γ  a l la r m e  fra  i  bastim enti  del la  
c o s i ·  .

—  TI cutter la Previdenza  è giunto jeri sera a Douvres 
con dispacci di Lord Nelson ; essi portano , che fu fatto 
un fecondo atracco contro la flott iglia di Boul ogne , ma 
con dispiacere dobbiamo annunziare , che questo non ha 
avuto il successo , che se ne era proposto .

„  L’ attacco cominciò sabbato scorso nel cres cer del­
la marrea . La nostra squadra , consistente in 70 legni , 
formava quattro divisioni , comandare ciascuna dal suo 
capitano . Sedici baerei 1 i piatti , armati d’ obizzi , proteg­
gevano i loro muov.menti . Il n em ico ,  per quanto s e m ­
bra , aspettava un secondo attacco , ed in conseguenze 
avea prese delie misure per esser pronto alla difesa ; avea 
costtutte delle nuove batterie , e fatto passare dei rinforzi 
nella città  .

„  T o sto  che le nostre divisioni furono vicine al la  

spiaggia  , le hanno ricevute a fuoco di mitraglia  te rribile  
che partiva dalle sue cannoniere , e dalle  sue batterie di 
terra . Le prime aveano 100 a 1 0 ·  uomini a bordo , cd 
erano coperti ai fianchi dalie  batterie del mortaro . L a  
riva era , nel medesimo tempo , guarnita da una triplice 
fila di truppe che si estendeva fino alla distanza di tre 
miglia .

„  I  nostri bravi marinaj si avanziron con coraggi# 

e malgrado la v ivacità  del fuoco del nemico , abborda­
rono le sue scialuppe . Grandissim o fu allora il macello i 
alluni battell i nemici caddero in nostro potere , ma non 
si poterono condur via , perchè questi erano incatenati g l i  
uni agli altri , mentre chc esssi erano ritenuti alla riva 
da un' altra catena più forte . Frattanto che i nostri cer­
cavano di scioglierli , si trovarono assaliti da una gran­
dinata di moschetterà , e d* artiglieria , chc furono c o­
stretti ritirarsi , non potendo trasportar loro , chc un lou- 
gre , che avea fatta una resistenza tale , chc di 7 0  uom. 
non ne restarono chc 14.

,j La nostra perdita tra morti e feriti è  di  z o o  uo­
mini . Si contano trenta persone tra morte e ferite nel le­
gno su cui montava Neison . £ ’ ferito il Conte  Spencer : 
i l  Tenente Fabiau ha ricevuto una palla nella gamba ; i l  
Capitan Paiker , uno dei migliori ufficiali della nostra ma* 
riaa , ha perduta una coscia . O ra  una parte della  squa­
dra di Nelson « rimasta innanzi Bologna j Egli  c ritotr 
nato c o ll ’ altra nelle Dune donde r ip a rt irà  per un nuove 
tentativo .

A ltr a  di Londra del 1 1 A g o s t i ,
Si dà sul momento la sicura faustissima notizia , che 

sono state felicemente ultimate Je negoziazioni fra la no* 
stra Corte  , e  la  Francia , e che i  Preliminari di pace so­
no stati finalmente firmati ·, e che in seguito è stato spe­
dito  1’ ordine a Neison di ritirarsi . C iò  che dà maggior 
tuono a questa importante nuova si c che i fondi p u b ­
blic i  hanno aum en tato. ( Bramiamo ardentemente , che 

questa fausta notizia  venga bea presto confermata.

G  I  R  M  A N  I A

Vienna 14  Arosto .
Il Conte Filippo di Cobentzel , e il Conte di Sau- 

rau avranno mercoledì giorno cor. la loro udienza di  
con ge d o :  quindi partiranno il primo per Parigi , il secon­
do per Pietroburgo . I l  Sig. di Schraut rimarrà a Par^ i 
finche gli  affari dell* Impero siano compitamente ordiaati.

O g g i  è qui giunto un altro corriere a ll ’ Ambasciato- 
re Inglese , il quale ha recata la conferma della  resa del 
Cairo con alcuni dettagli j noi Ji rapporteremo > to ^ Jthé  
non si potrà più dubitare della verità de’ medesimi , g iac­
che le nuove di Costantinopoli meritano quarantena.

Ratislton* 10  Agosto .
Le sessioni per le indennizzazioni sono già incomia- 

ciate , ma finora nulla si c conchiuso,  perche il maggior 
numero de Membri , e specialmente quelli della Camera 
degli Elettori , non hanno ricevute ancora alcuna istruzio­
ne . Si crede che i Principi Ecclesiastici voteranno tutti , 
perchè sien dati alla C asa  d* Austria  tutt’ i pieni poteri 
possibil i . Il Ministro di P/ussia ha frequenti conferenze 
cogli  altri Membri della Dieta  .

—  Si è fa t ta  correr ia  v o c e  c k e  i  c a p ito l i  di C o lo n ia  e 

di M unster volessero procedere  a n u ove  elezio ni : q u n t a  

voce potrà  p i i  indicare un loro desiderio  cke un fa tto  . 

p o c h e  fecondo Je le g g i  d el l ’ Impero i  capitoli  non posso­

n o  fate elezioni senza Γ  intervento del  C o m m issa r io  Imp.



R E P U B B L I C A  B A  T  A  Y  A

H a j *  i 8 A g is tο .
I vascelli della squadra dell ’ ammiraglio Grave? , che I 

incrociano all' aitata dell* Isola di Gor<*a , hanno sbarcate 
la notte dei 14 , poche truppe in quest’ Isola ; esse si so­
no contentate di saccheggiare , e devastare alcune case di 
un villaggio situato sulla costa . All' avvicinarsi delle trup­
pe , gli Inglesi si sono rimbarcati , ed hanno sub.co pre­
so il largo .

—  Si è Ietto jeri Γ altro , nella sessione dilla prima ca- 
nieia del Corpo Legislativo , sed ei petitioni , tutte del 
medesimo tenore , colle quali i sottoscritti domandono con ( 
molta istanza , che fa Costituzione non sia cambiata a- j 
vanti il termine fissato , e chi quelli , che facessero delle 
proposizioni all* Assemblea Legislativa , relative ad un 
cangiamento , siano dichiarati colpevoli di delitto di lesa 
nazione , e puniti come tali . E necessario nroircare 1 che
i l  numero dei sottoscritti non eccedeva 5 5 1 .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Parigi f  F r u ttife r i  ( 1 3  Agost» )
—  Nel momento stesso che gli  Ammiragli Latoucbo 0 

Nelson erano alle prese avanti a Bouiogne , si è fatto tra 
Dovrei e Calais il cambio dei dispacci c dei legni parla- 
mentarj , talché non vi erano che otto leghe tra gl' orro­
ri della guerra e le promesse di pace .

II Contr* Ammiraglio Lacrosse capitano generale della  ! 
Guadalupa e dipendenze scrive sotto la data dclli 1 j 
Termidoro d' essere arrivato felicemente al suo posto non 
«vendo per il viaggio incoitrato che un sol vascello In­
glese , contro cui si é battuto per un' ora e più avendolo 
costretto a prcndeae il largo . Rende co ito di molte prov­
videnze date sul momento del suo arrivo , sia per mante­
nere la tranquillità , che per assicurare Γ esecuzione del 
trattato colla Repubblica dei Stati-Uniti  .

—  Corre qui l i  voce, che B o n a p a r t e  abb a aanunziato 
al Concilio eli Stato essere sua intenzione di porsi alla te- 
sra della spedizione contro Γ Inghilterra , e che in caso 
di avversa forruna aveva già assicurato la tranquillità , c 
Ja sorte delia Repubblica .

Parigi 6 Fruttidoro  ( 1 4 .  A g o sti  . )

Le negoziazioni del nostro Governo col Gabinetto 
Brittanico sono nella massima attiv ità . E' tale in o^gi la 
speranza della prossima pace colla Nazione dommatnee dei 
mari , che si sono fatte delle grandi scommesse , chc ia 
tutto il mese venturo sarà essa conchiusa .

I Politici credono di conoscere il gran Piano di p a ­
cificazione del Governo Francese . In seguito di questo pia­
no Γ Inghilterra non solo dovrà restituire tutti gli stab i­
limenti , dei quali si e resa p.idrona in questa guerra , ma 
di più sarà determinato il piede di forze marittime , che 
dovrà renere . L' armamento terribile , che si prepara in 
Olanda , e nei porti di Francia , che sono nell' Oceano , 
sforzerà quella Potenza a ricevere la legge dal Governo 
francese , e a rientrare nell’ ordine , che essa deve tenere 
nell’ equilibrio dell' Europa ; poiché così richiede il prin­
cipio . che vuoisi conservare dille  Potenze marittime , l *  

l ib e r t i  i llim ita ta  del Commerci» .
D tcreti del C oneilit N azion ale di Francia .

II Concilio Nazionale considerando
1. Che la pacificazione della Chiesa Gallicana e sta­

to  il principale oggetto della convocazione della presente 

sessione .
1. Che quell’ oggetto pare compito pet le negozi u io*  

ni terminate tra il nostro Santo Padre P o VII. cd il G o­
verno Francese, così resta cosa superflua, che il Concilio 
s’ occupi più oltre .

j .  Che i diversi lavori a cui ha dato principio il 
Concilio dopo la sua apertura , sebbene sieno di grande 
importanza , possono tuttavia essere più utilmente conti­
nuati dopo la pacificazione della Chiesa .

4 Clic tra 1 fatti lavori la lettera diretti al Santo 
Padre e quella diretta a «ostri fratelli «ontrarj d'opinio­
ne esprimono sufficientemente la buona d sposixione d : ’ 
suoi m embri, che sempre hanno avuta , e chc avranno di 
fare qualche sacrificio per il bene della pace , perché si a 

egli compatibile colla giustizia e colla verità .

Dichiara (a preferite se ssio ni  finita p er  q a e i f a  s o l e n n e  
seduta tenuta a l l i  i f  A g o s t o  an. 18 0 1  (  a * .  T e r a u f e r *  
an f  ) nella C h ie s a  M e t r o p o l i t a n a  di P a r i g i  .

Seti .  Ai. bloulland » Cougoreau Segr e ta r i  .

R I P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lag*·11 30 Agosto .
Lettere d e l l ’ interno delia  Sv.z z e r à  p arlan o di u n #  

rissa m iito  seria sacc da:a a B;r.,a tra le truppe E v e t i-  
eh: , e Fcaoceii . F i u r a  però 00.1 si sanno aè le Cagioi»* 
ne i dettaglj . Cccd:si ora tatto  terni nato .

—  E' continua il  p i is a ^ g .o  p?r q ir s ta  C .ttà  di a  l ta­
ri f r a i c e s i ,  c'ie p r o v o le . ,t J i l l  a m a t a c i ’ I ta l ia  ritorna* 
no nell* interno delli  F riocia  con un c o i t e l o  d ete rm .n a-  
to . P u  di m Ile s in  g à  ap irò Iati in pachi d ì  a  questa 
r i v a  . e il p a s t a i o  c a n i  ua t a t t  u n  A i c i e  d a  il ' ar­
mata d . l  R :a si a* m j  a »t z e di s. nifi c>-i»e4 < . C  o  4  
del m ig l io r  a u s a n o  per la stabile  coati  j u a z o a c  d clU  pace.

I T A L I A

R *gusi 1 f  Agosti .

È couparsa a'ia ujìcu attuta aia Gatta A ìglo-Tnr- 
ca beo numerosa , elle bju si  sa d j v e  p a .s a  cssei  diretta.

Pescara χ\ A gosti .

Si vedano continua n-nte nell’ Adriatico m o lt e  t e l e  
di og*i grandezza : 1- più piccole sono le p ù  a e d ite ,  d 
egualmente ternate , cne le g t a i d i  . S· fanno in conse­
guenza dei p ù validi preparativi di d-usa sa laci i  1 p u n t i  
di questa s t a g g i a  .

S s p i l i  1 1  A g is t i  ,

Con gran gala  , s >aro di arti »1 er a , e i  i l i j  m in arlo ,  
ne ai Teatri fù so e m  zzata  j-ri I' a rra il giorno N a t a ­
lizio d. S A R  il nastro P ‘ mc pe £ - f ta. o  , che Jojjo  
ricevuti li solil i o m ag gi  pra izò  »n pub altea I · ·{ e st ’ o c ­
casione gli  furo 10 presentiti il Sig. J . c l c o n  Μ n Pleni­
potenziario d. S Ni. Bt ttaantea , ed il Sig. C i V i l e t  de 
Sou*a parim nti M  u stro  p o m p a te  iz .an o  di S. M. Fede­
lissimi pressa i l  Re di Sardegna , ebe coatinua q u i  il  s a ·  
so«giorno .OD

Sin i ga li λ  t i  A g ì it i  .

È  passato di qui il G enera lo  S a l i g n i c , c h e  r a  a l  
c o m tn  la  della ptazza d' A  i c j  ia in lu ago del G eu . Seroux. 
L u i g o  la costa Fermana so 10 ricondursi d . ’ l e g i i  Inglesi  
fi 10 ai numero d> i j  , e jeri i* altro a vista d ’o c c h io  fa  
veduta un combittim euto tra due legni a v a n t i  F a l c o n a r a ·

Roma i f .  A gosti .

Lunedì scorso Sua Santità tenne nel palazzo At». del
Quirinale il C a ic is toro  s e c r e to ,  in cui ve ine preconizza­
to Legato a U te r i  in F.ancia , I' Em nentissimo Sig. Car­
dinale G10: Bat. Caprara . Giovedì m «trina fu per lo stes-  
so oggetto tenuto il C o n c s t i r o  p u b b l i c o ,  al quale  in te r ­
venne tutto il Sacro Collegi»io . Il $. Pidte  vi  si potr& 
accompagnato d i l l a  s u i  Camera S e g re ta ,  e postosi  intro­
no, inruo.ò l’ antifona in v is m  p ic i  j e recita  o il Stimo 
Benedici*: ec. diede al pred. Em nentis. Caprara la Croce 
P ip a le .  Il P j i p n a t o  si p a t tò  in s e g a t o  al bac»o del pie­
de , dia mano , el all' a« 0 lesso d ila  S an tità  sua , che
lo benedisse , e così ebbe fi ie q u e s t i  m u s t o s a  funzioae a 
cui si trovò presente M .  C i c a u l t  M in istro  di F a eia a 
questa S. S e d e ,  c o i  m olti  a ltri di sua N  iz io ie  , oltre I ·  
nanaerosa nobiltà  esteta , e N  iz 'onale  Pr latura ec.

In breve  il  p r e f a t o  E m m e o t i s .  C a r d i n a l  L e g a to  p a r ­
t i r à  p e r  P a r ig i  .

Q u e s ta  m a t t in a  n e l la  P on ti f ic ia  ca p p e l la  del Q^i r i n a .  

le si s o n a  c e le b rate  le a n i i v c r s a n e  esequie per l a  sa . m e.  
d i  P i o  V I .

M i r r e d ì  p r o s s im o  a v r à  Iuo^o la  c o n d m a a  a m orr* 

q u a l i f ic a ta  in p e r s o l a  d .  l e n e d e t t o  N »b l i  , T i v o l e s e ,  che 
a anni fa uccise b a r b i r a m e n r *  la  m o g l i e ,  e la  com are  , 

che era  accorsa a l le  g r i d a  , ed  iodi f ig gend osi  p a z z o  ia« 

c u d . e  la sua c a s a  n c i a o  a p i a z z a  l a r b c r i a i ,



Torino i  S it i  im bre. l ì v t r n i  i .  Settembre .

O g g i  alle ore quattro  pomeridiane si è fa t ta  d a l  C i t t .  

t a - V i i l a  Prefetto la  solenne installazione del Maire , i l  
C ittad ino  Laugeri uomo di Legge cog li  A gg iun ti  C h ia v a ­
r d a  . Buniva , T r o n  , Gar^on , Valperga  e Fubini nella 
grande sala  del Palazzo M unicipale  : iv i il Prefetto h a  
pronunziato il seguente discorso :

, ,  T r a  le m ig lior i  instituzioni della  sorprendente ri- 
„  v o l u t o n e  , che alla  metà d’ Europa ha fatto cangiare 
, ,  aspetto , e l la  c  quella  delle Amministrazioni Municipa- 
„  li :  nacquero esse fra le tempeste, che laceravano il seno 

d e l la  Francia  , e fu questo il raggio  di luce che richia- 
, ,  m ò  il  buon ordine , e presagi quel felice avvenire , 
, ,  che il nuovo sistema preparava al vasto Impero . “

, ,  L ’ anarchia che disuniva i C ittadini , e gli rende- 
, ,  v a  per dire cosi stranieri nel seno della loro Patria , 
„  scomparve tosto ail' aspetto di questa paterna ammini- 
, ,  strazione , ed i Com uni diventarono come tante fami- 
,, g l i e  , di cu! i Padri erano i Joro Amministratori , e g!i 
, ,  am m inistrati  i docili f ig li :  sotto ad un regime cosi con- 
„  ciliatore  la Frarcia non poteva a meno di riacquistare 
„  le forze primiere e di mettersi in istato di abbattere i 
, ,  suoi nemici , ed in fine far cessare la  fatale lotta  tra la  
„  nascente l ibertà  , e Γ agonizzante dispotismo . “

„  Le scosse rivoluzionarie dovevano per necessità in- 
if fluire sopra tutte le parti del Governo , onde Γ A m m i- 
„  A stra z ion e  M unic ipale  fu pure soggetta  a vari cangia- 
„  menti . In fine fu e lla  dopo li 18 brum ajo ridotta  ad 
„  una form a egualmente semplice f che saggia  , e degna 
„  del G overno , che fa c g g i  la g lo r ia  della Rep ub blica  , 
„  assicurando indistintamente a tutti i C ittad ini  quel mag- 
, ,  gior bere  che è sperabile nella c ivile  società . 41

„  I l  Piemonte ,  che il Governo Francese chiama a 
„  div idere seco la sua felicità  , ad ogni momento riceve 
, ,  nuovi pegni delle sue solleciludtni , ed o g g i  ne fa pro- 
, ,  va  evidente Γ instituzione dei M aires dopo quella delle 
„  Preferrure , e Sotro Prefetture . «·

„  D i i  prim o Console  nominati voi C ittad ini alla ca- 
„  rica di M aire , e di  A gg iun ti  , non dubito che siate 
, ,  per conoscere Γ im portanza delle funzioni , che vi sono 
„  confidate . T r a  una considerevole popolazione voi nc sie- 
„  te le guide , i direttori , e voi potete renderla tran q u il-  
, ,  la  e felice colla sola influenza d e l la  vostra Amminisrra- 
, ,  zione ,  facendo rispettare le L e gg i  , ed amare il G o -  
i ,  verno . **

„  L’ autorità di cui siete investiti  v i  mette in una 
continua relazione coi vostri  C on cittadin i  . A  voi sarà 

„  cosa f .c i le  di far col di lei m ezzo scomparire le ani- 
„  mosirà che possono tuttora turbare Γ armonia . . . .  T j t -  
„  ti sono uguali innanzi a l la  Legge . Ella  non conosce 
„  particolari denominazioni , nè protegge verun partito . 
, ,  Costanti in queste massime , saprete voi insinuarle nei 
, ,  vostri amministrati  p e loro farete in fine conoscere , 
„  che Γ amor fraterno , la  dim enticanza dei passato pos- 
„  sono cosi riparare i disordini , a* quali  fu abbandonata 
„  la loro Patria  nelle d ff.renti  mutazioni , che ha sofTer- 
„  te . T a l e  è il desiderio deJ G overno , tale è quello  di 
„  tutti i C ittad ini che a p p rezzar  sanno la giust iz ia  del- 
„  le di lui v^rtù . f<

, ,  l  vostri  t a l e n t i , e le vostre  v irtù  vi hanno meri- 
„  tata  la  pubblica confidenza , ed incoraggit i dalla  stima 
,, stessa de’ vostri Concittadin i , voi potete più faeilmen- 
j ,  te pervenire al fine che vi  accenno , e con tale modo 
u  g'ust\ficarc 1’  elezione che il prim o M agistrato della  R e- 
»  pu bblica  ha in voi fatta . “

”  ^ Y01 C it ta d in i ,  g ià  M em bri  della  Commissione 
, ,  M unicipale  , chiamati tosto d a lla  Patria ad altri impie- 
i> g h i  , godete della dolce ricompensa dovuta  ai funzienarj 
»  virtuosi vostri simili . Con voi porterete sempre l’ amore 
„  dei vostri Concittadini , essi si ricorderanno ,  che in 
»  circostanze critiche voi aveste il coraggio d’ intrapren- 
»» dere un’ amministrazione egualmente difficile , che spi- 
i) nosa , e che voi iv i  avete spiegata quell’ energia , che 
„  fra  le Nazioni libere caratterizza il uomo libero . “

I l  M aire rispose a  q u e s to  energico e filosofoco discorso 
e o o  e g u a l e  e loquen za  : q u in d i  il  Maire e g l i  A g g iu n t i  
p r e s t a r o n o  i l  g iu ra m en to  nelle  m ani del Prefetto .

Lunedi sortirono da questo Porto le due fregate Fran­
cesi il Successo > ( questa fregata fu presa sei mesi fa ag li  
Inglesi ) e la Bravura  per portarsi nel Canale di Piombi­
no a scacciare gli Inglesi , che , secondo i rapporti  , non 
vi avevano , che una fregata , ed alquanti corsari . Jori 
mattina alla punta del giorno le due fregate Francesi , tro­
vandosi vicine a detto canale , scuoprirono una fregata , 
e di lì a non molto , altre tre fiegare ed ua vascello In­
glese rasato ; esse non volendo impegnare un co m b att i­
mento con queste forze superiori , procurarono di riguada­
gnar questo Porto ; ma Γ imperizia fece s ì  , che il Suc­
cesso rescasse arenato in una banca di sabbia  vicino a V a ­
do i i  miglia di qui d stante , e 7 per mare i la B ra v u ­
ra tentò di rilevarlo , ma vedendo che inutili erano i d i  
lei sforzi , e che il nemico le dava la caccia , si appiglio  
al partito di rifugiarsi sotto il forte dell ’ Antignano i  m i­
g l ia  di qui distante, ed essendosi avvicinato di m olto alla 
terra urtò in uno scoglio , e vi  restò fracassata G l i  e qu i­
paggi di ambedue le fregate restarono salvi oltre molti 
bagagli  , cd effetti . G li  Inglesi intanto hanno spediti dei 
Jancioni ed c loro riuscito di far prigionieri il C om andan­
te , gli  uffiziali di S tato-M aggiore , ed i C hirurghi j gl  
Inglesi tentono presentemente di rilevare dalla  sabbia  ii 
successo per impadronirsene . I Francesi cercono turti k 
mezzi di salvar la Bravura  , ma sembra impossibile per 
il  cattivo stato in cui si trova . Alcuni insensati hanno 
esternata dell’ allegrezza per questo sinistro accidente , ma 
un c o r p ·  di Polacchi accampatosi sulla  gran piazza  ha in­
v i g i l a t o  al mantenimento del buon ordine , che non c 
stato turbaro ; e varj  insolenti sono stati arrestati .

I l nostro Sovrano c ottimo , ed amato da tutti , ma 
trovasi assolutamente mancante di denaro ; 1 5 om. scudi 
sono qui stati cercati per suo conto , e si sono trovati  · 
m a che servono ?

E' staro creato Consigliere di Stato , e di Finanze i l  
Marchese Viviani , intimo amico dei Conte Ventara .

■fr# a » ·* - !* **  ■«V*·*·*·»·*»*
A v v is o  Tipografico .

Si è di già inrrapresa la Stampa degli  A t t i  , e Decreti 
del II.  Coocil io Nazionale d. Francia . Sarà continuata c d l a  
po'sibilecelerirà s;no al di lui compim nto. Siccome i on può 
con sicurezza fissarsi la durata di questo Concilio  , né la 
maggiore, o minore oroliss tà delle materie , che in esso an- 
drannosi sviluppando , così non possono promettersi defi­
nitivamente uno , o più vo umi di u a mole piuttosto , che 
di un’ altra . Per evitare pertanto ogni equivoco qualun­
que ,  si è stabil ito il prezzo di soldi tre > moneta di G e ­
nova f. b. 'per ogni foglio da imprimersi , come sopra , di 
quesra grand’ O p e r a ,  che farà Epoca nella Scoria della 

Religione .

Venezia  .
Roma . .
Livorno .
N apoli . .
M essina .
Palermo .
L io n e. . .
M arsiglia
Parigi . .
Lisbona ,
P rezz i delle G rm ag lie nella Settim ana del 5 Stttombro 

Grani Lombardi di Canta. 100. lire 6 8 a 7 1  
Rirelle  di Spagna di misura . . · . » >  a *3

Duri di S a r d e g n a ....................................»  —
Mcsehiglie diverse di Levante . . . »  58 —  
Granoni Lombardi di misura . . . .  >. + 1  10 1 +*
Fave diverse ............................................. ..... a 54

V ini di F ra n c ia ................... .... . . . ,» a 7 l
O  j di Riviera di Ponente il bar.  j* 10 0  ——

Detti di Levante e C a la b .............. ,» 1 4 °  a M 5

O  R  S O D E’ C A M B J

i E N 0 V A j  Settembre t 8 0 1 .

. 1 0 1 M adrid. . . . ( 1 9

• 1 3 3 1/1 C a d ice . . . . ί ι ο

. 1 1 * 1/1 A m sterdam  .. 9 S » / 4
. 1 1 3 L Londra. . . . f · ϊ / 4
• 3 J L. M ilano  . . .. l t

• 3 J L. Vienna , . . . Si
A u g u s t i  . . .

• 91 x/3 Am burgo  . . . 4 7 «1*

• 9 } Sm irn* . . . .

• · 790 a 8 · Costantinopoli . —
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M ih i Galba , Otho

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

• Londra i o  Agosto .
Un vascello giunto or ora ci arreca la fausta n ot i­

zia d J T  occupazione da noi fatta con 6 mila uo.mai deli* 
Isola di Madera .

—  M. Otto deve essere quanto prima rivestito di un 
nuovo carattere.

—  Noi abbiamo oggi ricevuta la Convenzione per 1’  e va ­
cuazione fatta dai Francesi della Città  del C u r o  , C  tta- 
dell.\ , i forti di Boulac , e Giza  , e tutta la parte dell' 
jEgitto occupata dal Generale d' D  visione BelliarJ . Eisa 
conrien: z i  a rtico li, che si rapporteranno per intiero nel 
prossimo foglio : eccone intanto la sostanza :

L' armata Francese sort it i  dal Cairo con tutti q li  o-  
nori militari , e con armi , e bagagli  ritornerà libera in 
t ran c ia .  La Guarnigione si rendeii ai sin d' i m b u c o  , 
scortaodo i suoi proprj efferti , pei traspnrto dei quaii g l i  
saranno accordate le imbarcazioni necessarie . La truppa 
Francese sari  trasportata in Francia da bastimenti forniti 
dalle Potenze alleare , c riceverà i viveri a tenore ilei re­
golamenti drila marina Inglese ; g l i  saranno di più ac­
cordati quattro bastimenti da trasporto per i cavalli , e 
foraggi . Tutte le persone di qualunque nazione siano , 
che vorranno seguitare i* Armata Francese , saranno libere 
di farlo con trasportar i loro effetti i le famiglie di quel­
l i  , che avranno preso parte coi Francesi non saran no in- 
qu etare , nc i loro effetti sequestrati . La Commissione 
delle arti , porrà trasportare tutte le carie ed altro appar­
tenente alla sua missione . Il Generale Belliard 01 obbliga 
a nome del Governo Francese per il ritorno dei bastimen­
ti , che trasporteranno ia guarnigione in Francia , i quali 
non porranno essere trattenuti nei porri della R e p ob b à c*  
aotro alcun pretesto , e gii saranno dati i v.veri necessuj 
per il ritorno . Questa Capitolazione sarà inviata al G e ­
nerile Menou in Alessandiia per essere ratif icata ,  il q u a ­
le alle stesse condizioni pot;à , volendo , anch’ egli capi­

tolare . Avrà luogo tale Convenzione munita che sarà del­
le rispettive ratifiche dei due Generali in Capo .

Estratto d' una lettera da Sttratc 10 Gennajv  ,

I gemini di Bombay sono organizzati  per la difesa 
dell ’ India . Si chiamano Γ associazione armata di Romlny. 
JEssi faranno il servigio della guarnigione in assenza delle 
truppe Europee , chc sono alla vigil ia  di lasciarci per tre 1 
differenti spedizioni preparate suile due coste della peniso­
la  . La più considerevole c partita da Bengala ; essa con­
siste in tfm. uomini Europei,  a’ quali si sono uniti 1500 
uomini di Madras , e di Bombay · e il *8 Reggimento 
di enea $70 uomini . Madras c stato il luogo d’ unione.
Si crede chc queste forze vadino a Batavia , ed ali ’ isola 
di Francia j esse sono comandate dal Gen. Clarice . L am­
mira Ί10 Blanker ba fatto vela ia vigilia  Ji Natale per il 
M a r  Rosso col Leopardo di  j o  cannoni , il Fox di j a  , 
w>lci bastimenti da trasporto e 4^0 uomini d' infanteria, 
ed artiglieria Europea . La terza spedizióne , di cui l 'o g ­
getto è incognito , è quasi preparato . Ella si raduna a 
Boiubay , c consiste in p ò ·  Europei , infanteria c cavai-

91· LIBERTA*

E L I G U R E
V della Repubblica Ligure

V t i c l l i u s  n cque b en efìcio  , n cq ue in ju r ia  c o g n .tt  4 

1 a,jt. Hist. L. 1.

leria , 1 j  00 C ip a y  e ι ο ο ο  b u o i .  Essa prende drlie prov­
visioni . Una piccola squadra com puti·  dai Centurione di 
j o  cenooni , c tre fregate ha n?cc«to la b i j a  *1 B -v ·*  
dai corsari Francesi , e preso possesso d:iie iso.e  O a .o a , t  
e L o w p e r  .

P R  U  S S I A

Berlino c 8 Agosto .
Si parla di dare ai G udei ii d r n o  d '  C i n a d n a n -  

za , e di permetter loro Γ esercizio de* mestieri . n i i  
g l i  artefici Cristiani r ceseranno di riceverli per a l^ .v i  , si 
dice che saia  peimesso at G udei d i  far delle cerporazi·-  
ni particolari , e saranno obbligati  a oor» fat travagliate  
per le opere loro a ltri artefici cue Giudei .

G E R M A N I A

Buda 1 3. Agosto ,

U na lettera da B acciri ne/ia Croazia austriaca s u T  
Adriatico contiene quanto s rgue ; entrò , sono alcune sec- 
timane , un b i t u m e  ito mercanzie  inglese a Porto Re , cii 
un secondo a Fiume per comperare u ia gratile  q a a u r i t i  
di c an ap e ,  c lioo già  ammassata in qaei due ρ ο · ι ι  . D -  
ve's i bast im en ti ,  tra i qaali uno sv lese presero questo 
carico a bordo per trasportar o .0 Inghilterra . Prima di 
mettere alla vela , un corriere di S. Μ. I po tò  ai G o ­
verno di Fio ne l’ ordine di ooa iascur p i n n e  qavi basti­
menti ; poco dopo giunse a Porto-Re un co n.n 'Staiio che 
mise altresì un embarco sulle navi che era .0 in q j e l  p o r­
t o .  M i  il bistim ento mercantile inglese di 40 cannooi e 
due o b i z z i , rinforzato da un corsaro , fece caricare la sua 
artiglieri* , dispose i j o o  u mb. > che aveva a bordo , e 
dichiarò che , se non si n v jc a v »  q ie s t i  misura , e che 
dalla parte del porto si facessero i minimi pre u n t i v i  m i l i ­
tari per manteneila , ridurrebbe Porto-Re in c aere . Q u e ­
sta minaccia , sostenuta dall* arrivo di due fregare in g le ­
si , 1’ una a Fiume e Γ altra a Porto-Re , produsse il suo 
effetto j f  embargo fu levato , cd il trasporto partì al m o ­
mento sotto il convoglio delle due fregate inglesi .

Am b*rgo  i S .  Agosto . 
i l  Capo di brigata Oaroc c  partito d a  Pietrob urgo 

per ritornare a Parigi . L’ Imperatore g l i  ha f a t t i  de» c»n- 
sidcrevoli re ga li .  N  jn il Generale M i c d o i a l l  , che cuo- 
pre la carica d’ Ambasciatore a l la  C o rte  di C o ì c n * p ,h c n ,  
ma il Gtnerale D  ssoles , Γ amico del G*ncral M  >tcau , 
va come Inviato Francese alla  C orte  di P ic t t o b ir ^ o  .

Sentiamo da P*ctrobiroo , che i Gesuit i  co itinuano 

colà  nel lo to  c o l le g io .  U lt im am en te  p e iò  venne notif icalo 
al D  c in o  della  Chiesa C a t to l ica  di qu.-lla capitale , un 
certo C aloria  , che la di lui suppl ca per liberare q u e l l ·  
C h ie sa  dal potere autorizzato dei Gesù ti , e rinaettetla 
cotto  la di lui antica direzione , venne rima d» ta  al  p r o ­
curatore generale per esaminarla . Il P. G rub er c  il c a p o  
dei Gesuiti , che si t io va n o  in P ic trob uigo  .

S tlitbur^o  1S. Agosto  .

In alcuni fo g lj  li G  rmama crasi d<*tto , che S A* 
i l  Principe Arcivescovo di S alisbu rgo  ave va  s c r u to  u n ·



Ifttc ΤΛ

* *P
curare »

ίη cui diceva , che  entro i f  
ì o v o  S< 

che una tal lettera
rcbbcro il loro nuovo S ovran o ce.

giorni g l i  abitanti  
N o i  possiamo assi-

cu * - ·-  » — non * m a * e s , s m * · H nostro
prir.cipe trovasi a  V ie n n a  per g l i  affari particolari del suo 

ben lungi di far trasportate  le sue m obig lie  io quel-  
tale , e g l i  ha r im an d a to  q u i  i suoi cavalli  , ia sua 

c g . i  a ltri effetti e h ’ e g l i  a v iv a  salvati all ' av-

p a c s e  *

Ja cap
a r g e n t e r i a  , e  g .
v i c n - m c n r o  del  nemico . Siccome Γ U n ive rs ità  non ha  mai 
f i t t o  pr es r i t o  a questo  Pr incipe  , non p u ò  esservi qucstio- 

d' un ric lamo di z o o m .  f iorin i. .  C  ò ,  che e certo , è 
A . ha  f a t t o ,  li 1 4 .  M a r z o  i S o o ,  douo ali ’ U n i ­

re
che S 
v ers i t i  d i  i c o m f ior ini

Rfitisùons i l  A gosto

Si assicura che P Elettore di B a v ie r a  su ll ’ o g g e tto  del­
le  indennizz. z ioni a bbia  ai dieci del corrente f o t to s c i i t to  
un? conTcnz o  e per m ezzo del suo A m b a s c ia to re  a P a r i­
g i ,  S s .  d i  C erto  , che c conforme a lle  massime o à p r i-  
n a accettate dalP  Austr ia  e d a l la  Francia  . Il M in istro  
Prussiano b a  ricevuro d a l la  sua C o r te  i’ ordine di insiste­
re ctìe il posto de ll ’ E lettore  di C o lo n ia  non su  di nuovo 

occupato con una n uova  elezione .
—  La D ta ha tenuto o g g i  una nuova seduta  , ma non 

c  stato ancora connesso alcun voto  , non avendo un gran 
numero di M inistr i  ric. vuto ancora le loro is truzioni . Si 
ha mot'.ivo a sperare che  sì tosto queste saranno g iunte ,  
le deliberazioni s u l l ’ u l t im o  D ecreto im p eria le  si succede­

ranno con tanta  m a g g io r  ra p id i t à .
—  C  ò  eh. u. a g a zze tta  d' A m b u r g o  h a  detto de lla  pros­

sima occuo azione per patte de l la  Prussia  d ? g li  stati del fu  
elc.t -r d: C o.onia  , pare che si eoa  b  ni c>/q quanto si c 
q^ì spaiso da alcuni dopo i arrivo di uu corriere g iu n to  
ai 15 al conte di G o c rz  M in istro  prussiano a questa  d ie­

ta  , il quale  tenne alli 1 6 delle contcreuze col M inistro  
Austriaco e con altri  Ministri dei p n ne  pi secolari  . Vuoisi  
che nelle suddette corfeic· zc siasi t r a n a i o  dei p».csi di 
C o lo n i*  c d Mun»ter ,  c.ie dietro il parete d e l la  C o i t e  
di Berlino debbano restare nel l o r o  stato  attuale onde f a ­
ci itare le negoziazioni per le indeuni/.z .z.oni . La g a z z e i - .  
t* d Bamberga dice a questo p roposito  sotto ia  d ata  di  
B e . u n o ,  che il M inistro  francese a q u e l la  Corie  g l i  ua 
fa t to  delle nuove aperture a r ig uardo  de lie  iudeumzzaz«o- 
e i  da domandarci per il ducato di C le v e s  , e che g l i  p r o ­

pose a quest* effetto i vescovadi di  M a u s ie r  e di  Pader- 
b o rn  : questa proposizione , dice  P anzidetta  g a zze tta  , 
v en re  aggradita  , e il M in istro  Beurnonviiie  speuì subito 
un carriere a Parigi Colla r isp osta  d e l la  Corte  di B e r l in o .  
I l  medes mo foglio  aggiunge ,  ciac d o p o  la  morte deli ’

sp e d i to  Un corriere da Vienna

16  dal Conte 
li  sur- 

M  nistri au- 
lo io  eh' egli

IJetrore di C olo n ia ,  venne sp 
a P a r i ’ i con ordine di arrivai vi  in 7  g io rn i

r  I
R ig u a rd o  pe ò  a l ie  conferenze tenute li 

di G ocrz  , pretendono m olti  che non abbian o  avuto 
riferito o g g e t t o ,  ma solo  d i  com unicare  ai M ·»« 

striaci le sue is truzioni , e d i  convenir  seco 
non voterà fino a  che questi non abbiano ric .v u ­
to le loro is truzio  i . Si c im paziente  di conoscere il con­
tenuto di qu"st* ultim e , p o ic b ’ esse debbon o naturalmente  
dar qualche luce sulle  n eg o zia z io n i  che si sa essere inta­

volate fra le C o r t i  d Vienna e di Berlino a riguardo del­
le indennizzazioni , su cui la C o r te  di Vienna è g ià  per­

fettamente d* accordo c o lla  Francia  . Si pretende frattanto 
di  sapere con qualche A n d a m e n to  , che il M in istro  Prus­
siano voleva onde la questione d e l le  indennizzazioni venga 
trattata  dalla  dieta , e eh* egli  presenterà al medesimo 
temp® un piano dettagliato su lla  m a ic ia  da  seguirsi in 
quest’ affate .

Tranefort n .  A gosto  .

Le gazzette  di Bamherga assicurano che il Ministro 
Francese a Berlino abbia  fatta  a qu ella  C o ite  la proposi­
zione di darle in compensa del D ucato  di Cleves i Vesco- 
v i d i  *\i Munster , e di P a trrb o io  , la  qua e ofterta è sta­
ta  d aggradimento alla C orte  , e che in seguito il M ni- 
S t r o  Burnonv'iUc abb  a sub to spedito un ccrrieie  a Patini 
c on  tali del>berazioni .

—  i l  C om e i i  Buaau M in istro  di  Sassoni* a Bellino che

fu richiamato , deve partire con tale qualità per Parigi ;
__ I! Marchese di San Marzane Ministro di S. M. Sar­

da  , dopo aver soggiornato qui qualche tempo e partito 
o g g i  per portarsi presso al suo Sovrano a farle la Verbale 
«dazione deli' interessante sua missione .

A ngusta  16 A g osto .

La nostra città ha d putato a S Μ. I. il sindico 
H i s c h .r  affine di piegarl i  ad intercidere presso il Gover­
no Ftanc«.Sc , e g l i  Stati dell' Impero , acc ò sia conser­
vata  la sua indipendenza minaciata per una cessione ,  che 
si d.ce doVwrsi fare alia Baviera .

Vienna t o  A gosto .

La g ’ornata di jeri fu p-r questa città un giorno di 
festa . A lla  mattina la maggior parte della guarnigione si 
pose so ito  le armi . Le LL. M M . II. in compagnia dell’ 
Arciduca C a r l o ,  e di numeroso seguito d Generali si re­
carono sulla spianata fra le porte d B<>urg , e d. Chotten. 
Ivi  S. M. 1‘ Imperatore , dopo u<> discorso tenuto da il* A c— 
e duca Carlo , tu qualità  di Gran Maestro dell ’ O id ine  
militare di M aria  Teresa distribuì con solennità le croci 
de l l ’ O r i in e  ai nuovi Cavalieri ,  cioè la gran croce al Prin- 
c pe G o. di L chtcnsiein , la croce di Commendatore ai 
Tenenti Marescialli  K-dlovrath e Rosemberg , e ai Gene­
rali  maggiori  Szeieday e Devaux , c finalmente la piccola 
croce a una quantità di Generali  , cd uffiziali di ogni 
tan go .

Il Gran Duca di Toscaaa e di nuovo ritornato da 
G r a t z  a Schonbturm .

La su cessione del fu elettore di Colonia non è tan· 
to  ctfnsideramlc come s: era creduto sulle prime, essa noo 
ammonta che a 4 m iioni di fiorini .

Un particolare di Venezia , che ha finora nascosto il 
suo nom e, in quattro volte ha regalato all' ospilale m i­
litare di questa c irt i  33 74.9 fiorini .

Sentiamo da recenti lettere di Costantinopoli , che 
alcuni d spacci deli ’ Am m iraglio  K cith  confermano c iò  che 
e i a  stato detto dei la preda di a cuni vascelli da traspor­
to de.ia squadra di Gantheaume , ma che il numero dei 
vascelli  presi montava a f e non ad 8 come fu detto dal­
le prime notizie  . Queste ietteie parlano anche della per­
dita  del vascello di linea lo Svifsture , a boido dei quale 
trovavasi il Generale Inglese Moore ferito . Esse portano 
a ltr i  dettagli sulla presa del Cairo , da cui scorgesi asso­
lu tam en te,  che 1 Francesi hanno fatto un massacro terri­
bile  d . i  Turchi nelle battaglie che p ec dettero quell* a v ­
venimento , e che anzi avevano guadagnata la giornata ; 
non avendo poi ceduto che a.la superiorità . T a le  era la 
persuasione in Costantinopoli drIla d sfatta dei Turchi ,  
che quel Pubblico dubitando della presa del C a ir o ,  per 
far cessare questi d u b b i ,  la Porta aveva ordinate delle al* 
legrezze pubbliche alla foggia  europea con salve A’ arti - 
n lic iia  ec ma ciò nullameno non si poteva comprendere ,

in qual modo un simile risultato dovesse seguire i pri
* . · · .  . _ __ -1.. ;

avvenimenti , c p re s u m e rs i  in 

fossero stati guadagnati in un modo o

mi1
che i Francesi 

nell' altro ad ese­

guire l ' evacuazione dal Cairo

R E P U B B L I C A  F R A N C I S E  

M ig on za  z i .  Agosto.

E ’ giunto al Prefetto di questo Dipartimento una cir­

colare del Ministro di Polizia  che lo incarica di proibire 
a  tutt* i radattori di giornali  politici  e Ietteraij d i D i ­
partimento di parlar di Religione e de* suoi Ministri . I  
fogli  di coloto che contravvenissero a cale ordine , saran­

no soppressi .
A  proposito di culto à molto rimarcibile un articolo 

del giornale della  Cote d ’ O r  ( Digiune ) , in cui si an­
nuncia che una lettera del M inistro di Polizia sospende 
1' effecto d Ile misure rigorose prcccdentcmcutc ordinate 

coutio i Preti u tu  so tto »  .sii »



Mtulognc i x .  A g etti

Un testimonio oculare ci dà » seguenti dettagli  sull* 
affate succeduto alla nostra rada ia nuccc del 1 7  al i l  
caduto fra la nostra flottiglia e quella di Nelson :

t> Gl’ Inglesi fecero il loro attacco verso un’ ora deL- 
la notte : essi si avanzarono sulla nostra f lott iglia  eoo un 
numero di pcnichti o piccole barche valutate a piò di 100. 
A l  cader della notte non erano stati osservati chc in gran 
lontananza ·, e lungi dal conoscete il genere d ’ attacco chc 
si avea a temere , non si avea nemmeno la certezza di ve­
nir attaccati . Queste pcnichcs si avanzarono nel maggior 
silenzio i e non un colpo di cannone , non un colpo di fu· 
cilc avea preceduto questo movimento . Gli Inglesi riusci­
rono sulle prime a sorprendere e a impadronirsi della bar­
ca avanzata della nostra flottiglia , senza che ce n* accor­
gessimo : era però una semplice barca di pescatori eoa 
tre o quattro marinai e altrettanti soldati : ciò facilitò lo ­
ro il mezzo di porsi fra ia terra e i nostri bastimenti > 
di circondarli , c di invilupparli senza essere osservati .

,, Fu allora chc incominciò Γ atracco , e che s’ im ­
pegnò un combattimento il piò micidiale per 1’ inimico , 
in cui i nostri bravi si coprirono di gloria , e di cui N e l ­
son si ricorderà per qualche tempo . Un numero di peni- 
ches nemiche si attaccò a ciascuno dei nostri bastimenti > 
e tentò i’ abbordaggio , mentre altre cercavano di ta g l i a ­
re le lor gomene durante il combattimento , spingerle in­
sensibilmente fuor della rada , c farle cosi cadere in mez­
zo alla flotta nemica . Tanta  astuzia , tanta audacia , tan­
ta  combinazion di mezzi , uniti alla sorpresa e all* oscu­
rità della notte , tutto fu inutile davanti i prodigj di 
valore dei nostri Francesi . L’ abbordaggio venne respinto 
con intrepidezza ; e i nemici , caduti in certi filets  tesi c 
preparati a bordo di ogni bastimento al cader della notte 
e ad una grande altezza, vi si appesero , s' imbarazza­
rono , cercarono di tagliarli ; ma fu in quei momento che 
si  fece di loro un’ orribile carneficina , e chc i ponti dei 
nostri bastimenti rimasero sparsi di dita , di mani , e di 
pugni degli assalitori che cadevano subito dopo in mare.

„  Mentre Γ abbordaggio era rispinro con un valore 
cosi funesto per gli  inglesi , i nosrri bravi , con una gran 
presenza di spirito , e avendo indovinato il disegno d.Ile 
peniches chc cercavano di tagliare le lor gomene , le tira­
rono sopra a colpi di m trag lia ,  e squarciandole a p ezz i ,
Je colarono a fondo coi loro equipaggi . Non si fecero 
prigionieri , non si salvarono naufrs£hi , e non si pensò 
che a distruggere ; e quindi non vi sono chc due inglesi 
nell’ ospitai di Boulogne , ì quali non sopravviveranno 
alle lor ferite . L’ affare durò fin quasi a giorno , e allo­
ra le peniches nemiche si ritirarono in mezzo alla mitra- : 
g l ia  verso la fio tra di Nelson . Noi ebbimo positivamen­
te in quest’ affare 7 uccisi e circa trenta feriti . Nella  mat­
tina del 1 9 i sette uccisi vennero seppelliti con una pom ­
pa che può illustrare ia 1 or memoria. Posti tutti e sette 
insieme sopra un carro funebre , preceduto e seguito da 
tutta la guarnigione, dai Generali, dagli stati m aggiori,  

tutte le autorità civili , vennero deposti in una mede­
sima tomba fra le scariche dell' artiglieria c della rao- 
«chetteria, e il suon della musica .

Brunelle  s 13 A  foste  .

I travagli cominciati alle fortificazioni della città e 
cittadella di Julliers si proseguono colla piiì grande atti­
v i tà  . Secondo il piano delle nuove opere delineate dal 
Generale Andrcossi qu:sta città diverrà una fortezza di pri­
mo ra n g o ,  si per la sua posizione, che per la sua forza .
11 numero dei zappatori , pionieri , ed altri travagliatori 

impiegati alle diverse opere, è stato aumentato. Si e pu­
re occupato nell’ accrescimento delle fortificazioni diVenloo.
I l  campo chc dovea formarsi sulla brughiera di Breda non 
avrà luogo; le truppe, chc avevano Γ ordine di recarvisi 
saranno altrove impiegate.

Scrivono da Roterdam, che i preparativi di difesa , 
chc si fanno all' imboccatura della Mosa , all' isola di 
•o r e a  cd all’ entrata della rada di Helvoet-Slujrs sono tali 
che se Γ Ammiraglio Nelson tema un attacco su qualcu­
no di questi punti,  c fuori di dubbio che non debba es- 
«er rispinto . Tutte le truppe Francesi e Battavc , che si 
eranp messe io marcia dall ’ interno per portarsi i l i ’

di Gore* , o sulle corte meridionali deli* O / a n d a ,  son© o r » 
giunte al loro destino . Sentesi che il nemico si c  n o t a ·  
bilmente rinforzato da alcuni giorni in quri paraj»g' ; si  
osserva che diversi bastimenti leggieri hanno nuovamente 
scandagliato l 'im boccatura della  M o s a .  Ια queste c irc o ­
stanze i* A nmiragiio  O c w i n t e r  ha ordioato a tutti  g l i  
ufficiali di dormi re a bordo dei loro bast im enti,  i di  cui 
equipaggi fanno il se r v in o  come te fossero in presenza 
del nemico. Le nostre coste non tarderanno a divenire i l  
teatro di qualche importante avvenimento .

Pari f i  j  F ru tti dere ( t j  Agone . )

Lettere di Lisbona , giunte jeri , ci  annunciano che 
la pace del Portogallo è « t u a  fatta colla Francia i eh* es­
sa non fu ritardata , che a cagione d -Ί con voglio  vegnen­
te dall l  idia , che e fi talmente giunto in porro ; e che 
sembra che gli  Inglesi a b oia u o  arrestato alcuni bast im m * 
ti Americani .

—  Dietro un dccreto dei Consoli  , la Colonia  d e lla G u a -  
daluppa , c sue dipendenze verrà araministrara da u i  C a ­
pitano generale , uu Prefetto coloniale , ed un Com m issa­
rio d· g iust iz ia  .

—  È partito per Vienna il Cit . C ha m p ragn j  destinato 
A m b isciatore presso q u e l la  C o r t e .

— · Ai y del corrente fu segnata  la pace fra la F rancia ,  
c Γ Elettore di Baviera .

—  Nella  notte del 1 7  al 18  dello scorso molte scia­
luppe cannoniere nemiche in stazione dietro i  Isola d i  B as 
tentarono di mettere a terra delle  truppe nella b a j a  d i  
Goulvin probabil  nente per predare il bestiam e; ma a l  
primo annuncio di uno sbarco , più di x y o o  uomini s o r ·  
tirono da Brest , e dal campo di s. Ren tn  pet riceverle , 
ma le batterie di Q uarnic  , c Pontusval le avevano d i  già  
allontanale .

—  N on  ha gran tempo , che il  C ittad ino  G us?ppe Bo­
naparte invirò a pranzo il Vescovo Gregoire j era nur fra 
commensali M Spina , che fu col ocaco 1 disegno di pres­
so" ai Vescovo Ji Blois Si ced rò  nel d  sinare un* v v a  
d'spura suila p oJcsri  del Papa , della Chrrsa , e d e' G o ­
verni civil i . Gregoire spirgò un’ energia sin g o li  re per so­
stenere , che ia Chiesa non ha ricevuto a f c j i  pore-re te m ­
porale , che il Papa è certamente il primo f-a Vrscovi , 
ma che Γ autorità di lui dee essere regolata da Canoni i  
eh’ egli non e infall ibile , né superiore al Conc ilo ; che i  
Vescovi hanno da Dio immediatamente la facoltà d g o ­
vernare la loto D ocesi ; che le Bolle de P ipi concrrnenti 
la fede , riguardano bensì tutte le Chiese ; ma che noti 
sono dogmatiche , cJ  i r i f o r m a b i l i  , se non te d o  >0 chc
il consenso espresso ed f unanime della Chiesa u n i v - r s a fe , 
per mezzo singolarmente de* suoi Pastori , chc le d e b b o n o  
esaminare , le ha conferm ite  : e fi talmente che il P a p à  
non c 1' arbitro delie Civiii Podestà , e che per niun m o­
tivo , compreso quello di eresia , o di scisma , c * li può 
attentarne all* indipendenza , e ai diritti  inviolabil i . Q u e ­
ste cd altre sì preziose vetità furono sostenute da q ic Γ 
illustre Vescovo . Mr. Spina acre difensore delle pretensio­
ni curiali , non ha saputo opporre fuorché d<*lie risposte  
assai rancide , e prive di fo >d*mento . La disputa a o a d  -  
meno fi ì senza amarezza .

—  Scrivono da Boulogne in dara del r. Fruttidoro : , ,  I ·  
v idi questa mattina rientnre un canotto pieno di m u i n a i  
risoluti , i quali nella passata notte erano andati per m e t­
tere il fuoco ai vascelli di linea IngI si eh- ci b lo c ca n o  .  
Una parte del loro art fizio si c p rò accesa ; c i l  n s t o  
dell' impresa essendo mancato , essi furono costrett i  d i  u ·  
tornare precipitosamente . <e

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Zurigo  i S  A g o st9 .

J e r i  la  D ieta  del n o s tro  C a n t o n e  h i  t e r m i n a t o  il  su® 

p i a n o  d i  C o s t r u z i o n e  per se s te sso  . S e co n do  si s e n t e  s o ­

no f is sate le seguenti d  e p o s iz io n i  . I l  C a n t o n e  c o n s i s t e  ita 

i t  D is t r e t t i  Affoltern , H i r g c n  , M e i l e n  , Z n i ? o  , R-^ren·  

s t o r f ,  B i la c h  , A i d e l f ì n g e n  , W m t e r t h j r  ,  W . i s s l m g  n ,  

B e r e n t s c h w e i l  , G r i n i n g a  , U s t e t  . L e  A u t o r i t à  C a n t o n a l i  

s o n o :  1 .  un C o n i i g l i o  C a n t o n a l e  d i  1 7  M  m i r i ,  due d a  

o g n i  c i r c o l o  , ς ΐ ι  a l u i  t r e  a  l l b c t a  s c e l t a  ,  c h c  s i  r a d a n e



^ τ- Ice I* ΐ  c  nell* in tervallo  lascia  un* eieiìone p;r*  
manente: x un C o n s ig l io  d ’ am m inistrazione di 1 7  M e m ­
bri , uno da ogni C irc o lo  e g l i  a ltri  cinque a libera scel­
ta  » che si d iv ide  a misura de’ suoi affari in commissioni,  
l e  A u t o r i t à  del C irc o lo  consistono 1.  d ’ un T ribunale  del 
C ircolo e di Rappresen tanti  . Le A u tor ità  C om unal i  d’ un 
C o n s i g l i o  C om un ale  di 13 M em b ri  al p;ù e di  5 a lm eno* 
c<* un ufficiale .

I T A L I A

M ilano $ Settem bre .
È  qui ritornato da Pan j» i il Generale di divisione 

L?cch« . E^li ebbe colà  in regalo dal M inistro  della  gu e r ·  
ra  una ricca scìabla  , ricompensa dei se rv ig i  d i  lui pre­
stat i  neli* u lt im a cam pagna .

Torino f  Settem bre .
—  È  qui g iu n to  avant’ j ri un espresso venuto da Pari­

g i  in tre giorni . Eg li  dopo di aver conse«»naro un plico 
al M in istro  C isa lp in o  , partì su bito  per M ilano . Si sen­
te , che le lettere consegnate al cicero Ministro g l i  recava­
no la Fausta n o t i z i a ,  che so o stati filialmente sottoscrit­
t i  i pre liminari di pace c o l l ’ I n g h i l te r r a ,  e che si prepa­
ra r-n o  a Tar g i  delie  feste br i l lan ti  per celebrare un a v ­
venimento sì desiderato da tutta Γ £ u 'o p a ,  e tanto neces­
sario dopo una si lunga serie di mali chc hanno sofferto 
i Popoli .

La Com m issione militare con sua sentenza del z cor. 
ha condannato a l la  pena di morre certo Francesco Basi- 
gnaaa detto il terrib ile  , celebre br igante  ,  cd assassino .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova 9 . Settem bre .

L t  notte  di Domenica a Lunedì verso un’ ora e un 
^aarro dopo mezza notte si accese una fo. te tempesta ac­
compagnata d i  un violento turbine partitosi da M a e s tro ,  
e corso per T ram on tan a  , e Greco sino a M ez zo -g io r n o  
Scirocco , che ha recato grave  danno a l la  valle  della b a s ­
sa Polcevera , scoprendo alcune case presso R iv a r o lo  , e i a  
M is e r ic o r d ia ,  e rovesciati e rotti m o lt i  alberi d i  casta­
g n e .  Anche nel porto nc sono srati danneggiat i  più  b a ­
stimenti  , de' quali ha molto sofferto Γ a lberatura.  Sentia­
m o pare che in v a n i  luoghi de lia  R i v i e r a  di Levante Γ τ η -  
p e to  del turbine , c dell* acqua a b b ia  schiantate  molte  
piante , e fatti  alrri non lievi d a n a i  a l la  campagna .

—  N e l la  notte seguente è  im p rovvisam en te  ca luto l ’ an­
tico O rato rio  di S. G iam b att is ta  , o v ’ era la fabbrica  di 
bercttini spettanti  al C it .  D om enico D ealbertis  : in m e z ­

zo a tale d isgrazia  è stato un tr a t to  d. felicità > che la 
rovina non sia accaduta  in tempo di giorn o , poiché m 
tal c a s o ,  ol tre  al danno della  ro b b a  , c degli  utensili  v i  

sarebbe anche stato quello  delle  m olte  persone colà  im ­

piegate .

—  Il nostro G overno ha  regalato s i  Generale Francese 
La Pise una bella  sc iabla  riccamente la v o r a t a ,  i n c o n s id e ­
razione del buon ordine , eh* e g li  ha  sapuro mantenere 
•ella  R  vieta di Ponente , di cui e C o m a n d a n te . D etto  

Generale patte per una scorsa a M i la n o  .

Έ. ritornato in questa  C it tà  il C i  et. D iego P a g a n e  
d alla  sua missioni di Com missario del Governo nella Giu- 
l isdizione dell* Entella j missione da cui s’ c disim pegnato 
onorevolmente avendo egli  avuto  per gu ida  la  Legge un.ca 
lego la  dei pubblici Funzionarj  .

—  Sono venute le bo lle  Pontificie per il Coadiutore del
c , tt. Antonini Cannonico della  Chiesa  Collegg iata  di N  S. 

delle Vigne . Esse costano li. 10 0 8. Il Concilio di Trento ne 
e a P ‘ 7  della srssione 1 5  prescrive tum  in beneficiis ecclesias- 
tu t t  <« qua htreditartz successionis imaginem referunt sacris

c tititrttÌB *ìÌN s sint odiosa > i t  T x tru m  D ecretis c o n t r a r ia r m i*
1 ni in posterum accessus aut regressus etiam  de consensu nAbc-
I n ejici u m ecclesiasticum cuj utcumque q u a lita tis concedantur. . .
I In coadiutoris quoque cum fu tu ra  successione idem posthac 

observetur ut nemini in quibutcum que beneficiis ecclesiasti-  
cis perm ettan'ur  : Sono eccettuati i casi di urgente neccs* 
s i t i  , o c y . dente utilità  nelle C attedrali  .

__ £* seguita la permutazione de’ loro rispettivi beneficj
fra  il C m .  Calumilo D j t t o  di detta C o l le gg iata  col C ir .  
Serra Parroco del Comune di Bogliasco . Anche di quest* 
permutta si attendono le bolle da Roma . La Legge de 
ì o  M a r z o ,  ed 8 M a g g io  1 7 f i  ordina che si trattenghi-  
no , e si impedisca Γ esecuzione delle bolle , e  di altre car­
re forastìere calle quali si tentasse conferire dignità , C a ­
nonicati , e benefi/j ecclesiastici di qualunque specie .

—  In virtù della Legge de' 9 Oct. 1800 nel giorno ( £  
corr. sino a* i j  Norcn).  prossimo comincia e continua i l  
tempo feriato per le cause civili durante il quale resta s o ­
speso il corso ad ogni termine di esse . Sono eccettuate le  
cau^e di lire j o  avanti i Giudici di P a c e ;  quelle de’ car­
cerati per debiti c ivil i  , di  vero interino poss:5sorio so m - 
mariissimo o d‘ alimenti , e le cause vertenti i T r i b u n a l i  
di Commercio .

—  Secondo il Decreto Legislativo de’ i j  M a g g io  1 8 0 »  
della  cessata Commissione di Governo che è f  ult im o re­
golamento in questa m ateria ,  regolamento per altro p oca  
noto , il pane così detto miserabile  per i carcerati per de­
bit i  civil i  resta fissato in l.bbre r in peso per ogni gior-^ 
no , oltre soldi 4 in denaro effettivo , il tutto a carico à t\  
creditori . Non è permessa la carcerazione in forma di l i ­
cenza generale dei debitori , che eccedono P età d’ anni 60J

—  D e t t o  1’ altra Legge de' 3 , e 6 Febb. 17^ 8 la som­
ministrazione di detto pane deve farsi dai creditori verso 
i carcerati per debit i non eccedenti 11. 400. I carcerati peC 
m a ggio r  somma non hanno dritto alla medesima sommi­
nistrazione amenoche non abbiano ottenuta una dec larato ·  
ria di povertà , e di miseria da Giudice cotnp.tente, sentiti 
i creditori , i quali in tal caso sono tenuti alla detta som­
ministrazione senza distinzione di somma . Restano salve 
ai creditori le ragioni per la reintegrazione del pane so m - 
ministrato al carcerato , o contro i di lu' b e n i , o contro 
eh unque fosse di ragione o b blig ato  a l alimentarlo . Ια  
forza di antichi regolamenti , il carcerato , a cui non c so m - 
ministrato il detto pane giornale  , o sono passate ore 14. 
da l la  somministrazione ha dritto di essere rimesso in l i ­
bertà  d^l G iù l 'c e  con citazione del creditore .

■ Q ^ s c a  notte i ladri hanno svaligia to la bottega  d e l  
c ittadino Giovanni Sciacaluga in Cam petto i non si sa a 
q u n t o  possa ascendere il detto f u r t o ,  ma deve essere d i  
q ja lc h e  im portanza  trattandosi di ga lloni  d ’ oro e d' ar­

gento .
—  Scrivono da Vado , che si sono scoperte all* altura 

di quelle acque i o  circa vele d i  varia grandezza , che fa­
cevano rotta da Levante a Ponente .

\

I l  prezzo d’ Associ azione e d i lire  3 per un mese , d i  
t  per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e di 18 p eri' in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano d u e  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabb.ito sera .

La distribuzione si f a  ^ q u e s t a  Stam peria,  dal C itm 
An ton io  A lbani Carfaro in  P ia zz a  nuova  , e dal C itta d „ 
Andrea  Frugoni Stampatore su lla  P ia zza  della Posta vecch ia .

G li A ssociati delle due R iviere per lire  8 anticipate  

riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun λ  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure nella Stamperia Como Strada  

da S. Lorenzo N um . ; 8 .
Q u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi s  

questo foglio unitam ente a lla  lettera d‘ avviso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll ' anticipata associa­
zione  , tutto  franco di posta \ diversam ente saranno /ri»-. 

v i  dei f o g l j , e di risposta .
I l  foglio vo la n te  v a le  soldi 10 .

t T l U V i l l l  DI CIO. JAlTOLOMJfSO CQUQ d ì  S, L 0 R E N 2 0  N*«. J l .



EGUAGLIANZA Num. q2. LIBERTA

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. ia .  Settembre Arino V della Repubblica Li"urt

M ihi Galba ,  O tho ,  V itelliut ncque benefìcio , rtr.jue injurin cogniti .
T w i . , . .  H  s t .  L .  i i

N O T I Z I E  E S T E R I  

I N G H I L T E R R A

Londra i t  Agosto .
C o n v e z io n e  per C ev a cu a zio n e d e ll ’ E g itto  d a lle  truppe Frase· 

cesi e loro a u stlia r j sotto i l  c o la n d o  d el C e n tr a le  d i D i­
v ision e B sili λ r i  , conchi u s i  tra  i l  B riga dicr G en era le  
Hops per parte del C o m a n d ia te  ir, capo d e ll ’ a rm a ta  B r it - 
ta n te *  in  E g itto  ; da Osm an Bey per p a rte  d i S. A .  i l  
G . Visir i da Isae Bey per S. E i l  C a p itan  P ascià  ; i  
C itta d in i D onzelot , G en era l d i B r ig a t i  , M erand  ,  G e­
neral dt B rig a ta  , e Tarayre capo d i B r ig a ta  per parse 

d el G eneral d i D iv isio n e B ellia rd  Com andante u n  corpo 

d i truppe Francesi ed a u silia r ie  .
I Commissarj sopra nominaci dopo  essersi r ia n ic i , ed 

tver  conferito tra loro , e dopo il Ciinbio de’ loro poteri 
rispettivi > son convenuti degli articoli s e d e n t i  :

Art. I.  Le truppe Francesi di ogni sorta ed i loro 
ausiJiarj che sono sotto il comando del Generale di D ;vi­
sione Belliard evacueranno la Città d.-l Cairo , ia C i t t a ­
della  , 1 forti di Bojiac , Giaa e turca q u ; l la  parte di E-  

girco che occupano attualmente .
z. Le truppe Francesi e loro ausiliarj si conduranno 

per terra , lun^o la sponda sinistra del N i lo  a Rosetta  , 
e  trasporteranno le loro armi , b i ' i ^ l i  , artiglieria d* cam­
pagna e munizioni per essere imbarcate e trasportate ne' 
porti  della Francia che sono sul Mediterraneo a spese del­
le Potenze alleate . L’ imbarco delle soprad.cte truppe si 
farà al più presto che sia possibile , ed al p ù tardi tra 
quindici giorni dalla data della presente convenzione —  Si 
stabilisce che le dette eruppe saran condotte oc' porti di 
Iraucia sopra mentovati per la via pili Jritta  e p il brere.

3. Subito dopo ia sottoscrizione delia presente C o n ­
venzione le ostilità cesseranno da una parte e dall ’ altra
—  Saran consegnati all’ armata combinata il forte di Sul- 
kosky e la porta delle piramidi della C itr i  di G za . C om - 
nnssarj specialmente nominati determineranno la linea de* 
posti avanzati delle due armate , ed affine di evitare tut- 
te le dispute si daranno gli  ordini più precisi , perche non 
fieno oltrepassati : se mai si elevasse qualche disputa sari  

amichevolmente decisi .
4. Dodici giorni dopo la ratifica della presente , la 

C ittà  del Cairo , la Cittadella , i forti e la Città di B 'U- 
lac  saranno evacuate dalle truppe Francesi e loro ansil iarj,
i  quali per la volta di Ibrahim-Bcy si r.tireranno all* Iso­
l a  di Rodha , e sue dipendenze cd ai forti di ^Foucrojf c 
Gizeh , donde partiranno tra cinque giorni , al  più tardi,  
per recarsi ai luoghi designati per i imbarco . I Generali 
Comandanti  le armate Ottomana e Brittanica si obbligano 
in conseguenza di forn re a loro spese tutte ciò che sari  
necessario per il più sollecito e più comodo loco trasporto.

j .  La mircia e gli  accampamenti deile truppe Fran­
cesi cd ausiliarie saranno regolate dai Generali di armate 
i ispettivi  , e da>li uffi:iali nominati dall ’ un* e dall altra 
parte j ma i giorni della  marcia e del riposo saran deter­
minati dai Generali d.'lle armate combinate.,  e le truppa 
francesi ed ausiliarie saranno accompagnate dai Commis- 
sarj Ingl esi e T i r c h i  incaricati di fornir loro tutto il nc* 
«essano .

6 . i  b a c a g l i , m untzioui  , c d  l i c c i  art icoli  che s i  cca-

sporteranno p*r acqua , saranno scortati 4 *i d\raccam e.i: ì  
Francesi e da battell i a rm i: :  appartenenti agli a l len ti .

7 · £c truppe Franc.-si cd ausiliario dall'  istante delia 
loro partenza d i  Giseh fino a quello del loro imoarco r i­
ceveranno la loro sussistenza secondo i regoia.aeuti deli ’ 
a rsa ta  Francese j m i  dal giorno dei loro im b uco  fino «1 
g'.oroo del loro arrivo in Francia la riceveranuo secondo i 
regolamenti delia m i r i n i  Inglese .

1 .  I Comanda u i  di terra e di mare tanto Inglesi che 
Turchi forniranno .1.’ vascelli per lo trasporto fi io ai porti  
di Francia sul M:d.terraneo tanto delle truppe Fnncesi cd 
ausiliar e , q u a n o  di tutti gli  altri impiegati ai s e r v i l i ·  
deli* armata . T a i t i  g i i  oggetti  telativi tanto a questo a r­
ticolo , q u in to  a quello delle siss»stcnie , sari regolato dai 
C o m n iS sir j  n om init i  dal General d» D v;$ o i c  B lliard c 
dai Generali di terra e di mire delie a rm u e  combinate .
Li Com nissar/  si trasporteranno a ir e  natamente a Roset­
ta o ad A b o j k  r per fare ru r' i preparativi necessarj .

9 Le P orcai: a lia r e  forn ire m o 7  attero r is c e lt i  , o  
p ù  , se è  poss:b l i · ,  per trasportare i c a v a lli ,  e i ' a c j u z  Γ  
cd i f o r a c i  SuiE ;  coti  pei me lesim i .

10 Le tru >/>e Francesi c l  alleate riceveranno dai/e 
Potenze alleate a i  con vogliò  s i i S cim te  per p r j t  il 
loro ritorno in Francia e gli  alleati pron.*rroio ai Fran­
cesi iu ib l  cati che fino al momento d i loro s b r e o  in Fran­
cia non saranno tn >le«tati . Il G*aera! β -IIiirJ si o b b l i g a  
dall* altra parte a non co omettere c non far commettere 
dalle sue truppe verun atto di osti lità conrro 1a flotta e 
paesi soggetti a 5 . M . Bnttam ca 0 alla Sublime P o r t a , ·  
ai loro alleati  .

I rasce Ili im piegati  a trascorrere e scortare Ìe dette  
truppe o gli altri in d iv i iu i  delia Repubblica Francese noa 
Toccheranno alerò porto fuori di quell i di FraiìcÌa , s a 'v o
ii caso di estrema necessità . I Comandanti delle truppe 
Ottomane , Br rcanicne e Francesi contrattano vicen devol­
mente le stesse promesse per rutto il tempo cke le truppe 
continueranno a rimaner a terra . Il General Belliard p r o ­
mette in nome del suo Governo che i vascelli im piegar,  a 
trasportar le sue truppe , non saranno dopo io sbarco , 
trattenuti ne’ porci della Francia , ed i loro C o m a n d a n t i  
avranno la facoltà di provvedersi a loro spese de* v ive r i  
necessarj al loro ritorno . Promette egualmente il  G e n e ra l  
B 'lliard che i dett i vascelli nel loro ritorno non saranno 
inquietati , a meno che non tentine essi i prim i qu alch e  
operazione militare , o non vi contribuiscano in qu alch e  

maniera .
i t .  T u rte l ·  Am nin 'strazioni , li M rtn b ri  d e l la  C o m ­

missione delle arti e scienze , in una p aro la  , tutte le per­
sone attaccate all’ a r m i t i  Francese , goderanno dei mede­
simi vantaggi che i m il i tar i .  T u t t i  li M em bri  d . l l a  d . t t a  
A nmintsrrazione , e q i e l l i  de l la  C om m issio  ie delle arti  c  
scienze porteranno an:he con lo ro  non solo tutte le carte  
relative alia di loro m ssione , ma anche le loro carte p a r ­
ticolari  , come p ire  tutti g l i  a ltr i  o g g e tt i  che v i  ha n no 

qualche rapporto .
l i .  Tutti  gli  abitanti dell ’ E g i t to  d i  q i i l u n q u e  n a -  

Z'one essi siano , che vorranno seguite le tru p p e  Francesi,  
a v r in n o  la l berti  di f i t to  1 e d i p o  la  lo r o  p a r t e n z a ,  le
lo o  fa m ig lie  non saranno inquietate , n è  i  lo ro  b e n i eoa*  

fisca ti .
1 3 .  N e ssu n o  abita n e:  d e l l ’ ,  q u a l u n q u e  s i a  f a



sua R e l i g io n e , dovrà  soffrire tan e · nella cus pertona 
g u a n to  ne’ suoi beni a m o tiv o  d* interessi che avrà pòtii- 
to  cortrarre coi Francasi durante  la  loro dim ora ία E g i t ­
to , purché egli  sì conformi alle  le g g i  del paese .

14.  I malati  , che  non possono soffrire il trasporto ,  
saranno messi io uri ospedale , ed assistici da' medici Fran­
cesi , e da altre  persone del loro paese ,  .fino al di loro 
r is ta b i l irm n to  , ed a l lora  essi saranno inviati in Francia 
colle  medesime condizioni delle  t r u p p e .

I  com an danti  delle  armi alleate si obbligan o a s o m ­
m in istrare  tu t t i  g l i  -oggett i , che possono sembrate real­
mente  necessarj  in quest* ospedale  . Le anticipazioni fatte 
a  qu esto  s o g g e t to  saranno, rim borsate  da l  Governo Francese.

I S ·  A l lo rc h é  le p i a z z e ,  ed 1 fort i menz onati nella 
presente  convenzione saranno consegnati , si nomineranno 
de* com m issarj  p e r  riavere Γ a rt ig l ier ia  , munizioni , ma­
g a z z in i  , carte , a rch iv j  ,  piani ,  c i  altri  effetti pubblic i ,  
che i Francesi -dovranno lasciare in potere delle potenze 
a l/eare,

1 6 .  U n  vascello  sarà  spedito al più presto possibile 
da! com andante  di marina delle Potenze alleate , per con» 
durrr a T o l o n e  un ufficiale , ed un comm ssario incarica­
t i  di portare la  presente convenzione al Governo Francese »

1 7 . Q u a lu n q u e  d if f ic o lt i  , o  d isp u ta  , che potesse in ­
so rg e re  , r ig u a r d a n t e  Γ  esecuzione d e lla  presente con ven ­

zio ne , sa rà  te rm in a ta  a m ich e v o lm e n te  d a ’ co m m issa rj no­

m in a ti d a a m b i le  p a r t i  .
18 .  im m ed iatam en te  d o p o  la  ratif ica  della presente 

convenzione tatti* i p rig ionieri  Inglesi  , e O ttom ani dete­
nuti nel C a ir o  saranno messi in l ib e r tà  , ed i comandanti 
in capo delle  Potenze a l leate  restituiranno egualmente li  
prig ionieri  F r a n o s i  che sono ne* loro campi rispettivi .

1 9 .  G l i  u ffic 'a li  d e l l ’ arm ata  Inglese , di S A .  »1 G. 
V ’ s r ,  e  d i  S. E. il c i p i t a n  Pascià  , sarauno cambiati con 
nn’ egual numero di uffi'^ali Francesi del medesimo g r a d o ,  
per servire  di o s ta g g i  per Γ es.C jz ion e  del preseme trattato.

S u b ito  che le truppe Francesi saranno sbarcate ne' 
Porti d i  Franc a , g l i  o s ta g g i  saranno restituiti .

20. La a r s e n t e  con ven zion e  sarà portata  , e comu­
nicata da un* ufficiale Francese ai Generale  Menou in A les­
sandria  , il  quale  porrà accettarla  per 1 Francesi e loro 
ausil iari d i  terra e di mare ,  c h e  sono con lui nella  p ia z­
z a  sudde ta , purché la sua accettazione sia  notif icata al 
Generale comandante Je truppe In g les i  avanti  Alessandria  
nei due giorni che seguiranno la d a ta  di q u e l lo ,  m cui 
questa comunicazione loro sarà  Fatta .

1 1 .  La presente convenz'one sarà  ratif icata  dal com an ­
danti  in capo delle armate r is p e tt iv e  fi a lo  spazio di ven­
t iq uattro  ore dopo la so ttoscr iz ion e  .

Segnato per quadruplo  nel lu o g o  della  conferenza fra 
le  due armate , il 1 7 .  G iu g n o  1 8 0 1  , d e l l ’ assedio di S v i ­
ta r  m i ,  ai 8 M ,ss .d o ro  anno 9 .  della  R e p u b b lic a  
f ra n c e s e .

Segnato —  J . Uopo , b r ig a d ie re  generale  —  Ojm an
—  Jsac B e y —  D o n ztlo t  generale  di  b r ig a ta  —  Τ λ ·  

f t jr g  capo di b i ig a t a  .

A p p r o v a ta  , e ra t if icata  la  predente convenzione al  

C airo  l i  9 M essidoro anno ?  d e l la  R e p u b b lic a  Francese .

Segnato —  B ellia rd  G en e ra le  di  d iv is io n e ·

A ltr a  di Londra 1 5. Apnsto  .
I I  (Governo ha spedito a Lord N  Ison l 'o r d i n e  d i  

partire dalle Dune . Il corr ere e arrivato  nella scorsa n ot­
te > ed o g g i  ha  e g li  date le vele alle  ore tìove del m a tt i­
l o  » profittando d ’ un ven to  favorevole  , dirigendosi verso 
al Nord . E g l i  c  sul vascello l * M edusa , accompagnato 
da 10 bom bardiere  cd a t r i  p iccio l i  le g n i .  A tre ore si 
tede  ▼a a rco ra  d iretto  verso il N o i d  , ma la sua destina­
zione è  ig n o ta  .

· —  Si assicura che M .  A d d in g to n  h a  trasmesso al Go­
verno Francese un piano di pacificazione , che contiene i 
Ìn n c ip aU  articoli  so p ra  dei quali  Γ Inghilterra deve in. 
• m e r e  .

—  D a  qualche g io rn o  no» sappiamo che le disposizioni 
d e l  nemico sulle coste vanno raddoppiandosi , le flottiglie 
s i  m oltiplicano lungo a l  l i t to ra le ,  e quantunque il porto 
d i  Dur.kerque si trovi bloccato da 35 vascelli tuttavia 
h i n n o  i  F rances i  f a t t o  p assar*  a lcu n i  le g n i  a  B o l o g n a .

—  Non abbiamo conoìcertza d i l la  spedizione di Lord 
t e l s o n  , nè sappiamo ancora se egli visiterà prima i Por­
c i  della Piccardia , o quelli dell' O landa , ha però prò* 
messo d' annichilare Γ intiera f lott iglia  nemica .

—  Le lettere di Douvtcs del 11 1 4  assicurano chc la p o ·  
sizione d à  Francesi avanti à Bologna c  fortissima : hanno 
essi undici batterie Sulla spiagg ia  con 1 7  mille uomini 
accampati , e sarà d.fàcile  di poterli attaccare con profitto.

—  Jeri si sono sparsi rumori di pace , si  assicurava che 
la  Francia oltre alla restituzione delle Colonie  , domandi 
la  cessione del fotte di Gib-lterra ; questi rumori hanno 
fatto un effetto sul cambio , chc c  ribassato del mezzo 
per cento .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Parigi i o Fruttifero ( x 8 Agosto .
L ’ Istituto Nazionale h a  presentato ài Primo Console l’ul­
t im o volume delle sue memorie . La deputazione destinata 
a tale oggetto ha detto al Primo C o n s o l e :  „  qualunque 
sia la celebrità di un P j p o l o  tra  le N a z io n i  contempora­
nee : qualunque sia la v i r tù  . la s a v ie zz a ,  ed i lumi dei 
M ag istrat i ,  chc lo governano q u a l i  esse sieno quelle b a t­
taglie dccisire , colle quali dopo una guerra ostinata , e 
distruttiva , il genio di un sol uomo fissa nel tempo istes- 

j so la v i t to r ia ,  il destino delle N a z io n i ,  ed i l i m it i  dei 
. Stati  , tutto c perduto per la posterità , a meno che non 
j si trovino p o e t i , filosofi , ed istorici degni d ;  d-scrivere 

le grandi az-oni de’ guerrieri , e le v irtù  de’ M agistrat i  > 
c h e  hanno illustrata la loro patria .

*-on un decreto dei Consoli  1' armata  dell ’  Occidente 
e sta.a  ridotta  ad una sola d . v  sione m i l i t a r e ;  questo è  
il  più  Sicuto Segno de lla  pace della  Vandea .

—  Il Picfetto m arittim o del circondario di Havre , sul­
la domanda del Cor.tr ’ A nmiraglio comandante la flotti- 
g l i a  le g g u ra  , gli  ha lacto passare sette p ccoli  canoti per 
facilitar, il servigio della  rada d· B ’ulogne. Arrivati  avanti 
C u c q  , sono stati questi chiusi alla  costa da una corvet­
ta  , un b 1 eh , e moite peniches inglesi . Questi canoti pet 
la loro p ic c o le z z a ,  non potendo portar cannoni , e i m a ­
rinari no.i avendo alcu 1 m ezzo di difesa , eransi lanciati 
su lla  riva . Le pé.iiches >ngUsi i*e avevano di già presi 
d i e ,  aiJorciic un d si ic camento d 5 0  uomini della 5 im a  
Clic faceva pa t u l l a  -, accorse,  e se u ato s i  nell’ acqua fino 
a lla  c in tu r a ,  1 npeg. ò  una fucilata sì γ  v j  ,  che il nemi­
co fu costretto di lasciar la presa , d* abbandonare i ca­
noti , a ris rv .  di due che erano fuori della portata del 
fucile  ·. Si o na , elle le corvette in glesi,  che erano al lar­
g o  abb ano tirati più di 1500 colpi di cannoni per fa­
vorire ' û sta sp e d iz ion e ,  e per rispondere alla fucilata 
dei uostn 5 o  soldati» eh: ηο·ι c stata meno m ic id ia le ,  
i l  nemico , in u a soia péniche , ha avuti 5 , 0 6  uo­
mini mo.ti 1 nostri soldati erano ta m?nte dispersi nell* 
a c q u a ,  che noi non abbiamo avuto è morti , nè f e r i t i .

( Giornale ufficiale )
—  Il M iaistro di P o liz ia ,  ha sc ru to  , li 5 Fruttidoro, 

ai P refe tt i ,  di  far sortire senza d lazione , dal territorio 
della  R e p u b b lic a ,  tutti i mend canti stranieri k

—  Sono state stabilire delle borse dì commercio nelle
I c ittà  di Strasburgo , Rennes , e S. M alo  .

—  Secondo una lista pubblicata  dal Sinodo di Russia * 
è  m o r t o ,  nell* anno sc o rso ,  nei 5 1  eparchics , che d iv i­
dono quel vasto Impero , 1 1 6 individui d 100 a n n i;  1 JTT 
di 10 1  a n c i  16  di 1 1 1  a 1 19  ; 9 d' i t o  ; 1 di n )  i 
i  di  13 0  i  c i j j o  p e rs o n e ,  che sorpassavano 1' età di  
9 0  anni .

—  Dicesi che un corriere giunto jeri mattina da Roma» 

a b b ia  portato la ratifica del trattato .
—  Due parlamentarj Inglesi hanno sb arcito  ai j o  d . lta  

scorso a C hcrbourg 109 prigionieri a ttaccui  di malattie  
contaggiose . ( Avessero mai g l ’ Inglesi calcolato tra i ta n ­

ti  mezzi di fatei Is guerra anche questo f )

A ltr a  di Parigi 13 Fruttìfero  ( 3 ?  A g osto)  ̂ t 
La pace coll' Inghilterra forma l ’ og getto  di  tutti 4 

d ’seorsi , e di tutti i desiderj . V ’ è chi la vede ài sai ti» 
c m a ,  c chi ia vuole ancor lo n tan a.  Pocanzi si cfedeanO 
conchiusi i Preliminari , ora 91 credono rotte le trattativi# 
Su questo punto , che per la sua importanza dovrebbe un 

p à  meglio issare Γ attenzione del Pubblico , si  p a n a  con



incredìbile faeil itl  e st re m i. M i  mentre ϊ G azzett ieri  
e il Pubblico SJ perdo io in couge care , il Governo agisce 
« olii  minutia  a b i t i c i ,  e o p r e  tuice le opera/ioniche  r i ·  
gu trd in o  le altre PdtenZe , d’ un mistero impenetrabile .·
Si l i  pet altro , chc dopo di aver il primo Console ma­
nifestato al Gabinetto Biittanicu le lue intennoni pacifi­
che » cd accennato le basi , sulle quali la Francia sarebbe 
pronta a n egozia le  ia pace , il Gabinetto lir.ctan.co da 
canto Silo ha s medito al Governo Francese un piano di p*- 
c ficazione , che c.edesi esteso d i  M . A d iin g to n  . Bonλ - 
fn rte  5 per qdanto credrsi , non ha pur anche risposto a l­
le jlimande dell’ Inghilterra j e questo ritardo ha facto con ­
getturare , non ess-r così v ciua , come ci 'lusingavamo , 
ia  pace : il che ha d i t o  lu ogo  pure al ribasso dei fondi. 
Intanto però i preparaci vi contro Γ lagh.lcerra  si prose- 
guiscond Colla r a m i  uà att ività  .

—  La m j t u  dell’ H ctcor di C olonia  potrebbe a c c o r a ­
re Γ esecuzione del trattato d Luneville relitivamcnce a l­
le indennità . Su quesro punto s jno g ià  perfetta mante d ‘ 
accordo la Corte di V enna  , e la Corte  di Berlino . Il 
R e  di Prussia acconsenre chc il Gran D u c i  di T osca n a  sia 
indennizzato in Germania; c pare che le Potenze del N o r d  
unicamente Alla trancia abbiano convenuto di dare all* c x-  
Stétholder Γ Elettorato di Hannover .

- 1 Consoli hanno emanato un Decreto , con cui s* in­
tima alta Repubblica Cisalpina di restituire al Papa il D i ·  
aaio 4 '  Urbino ec. secondo il trattato di Toicutino .

I T A L I A

A ncone j  Settem bri .
N e i  scorsi giorni partirono da questo porto per T a ·  

fao to  la  corvetta , la polacca , e sei rrabaccoli car chi di 
polvere » e nunizioni a rista  de In Fregata Inglese , che 
tedevasi in faccia ai monti di Pesaro , credesi che questi 
legai siano felicemente giuriti al loro .lesiino . Q i l  abb  a- 
ltio il Generale Oelignac con circa 1400 Francesi . D i  T a-  
ianto si attende gran numero di marmaj per equipaggiare 
le  tre fregate , le ftfali partiranno ad una per Volta .

Xo/04 4. Settembre.

f i n o f i  nulla si è traspirato rapporto agli a ff it i  di 
francia  ; si vuole cSe sieno insorte per parte d.*!la nostra 
C orte delle nuove difficoltà , che verranno certamente sp ia ­
nate dal Cardinal Caprara legato λ  Utero  di S. Santità , 
partito la  mattina del y per Parigi  .

La «rampa che con tanta segretezza é stata eseguita 
d a llo  Stampator Lazzarini conteneva le domande del G o ­
verno Francese j questa venne distribuita ai Cardinali , e 
veduta da pochi autorizzati ; niente finora e palese aven­
d o  avuto questi soggetti i l segreto ,  ed i l  gitiramento , 
ordinato per quanto dicesi d i l lo  stesso Primrf C o n s o le .

Dietro un Decreto dei Confoli  di Fraricii cafl qu ale  
o r d in i  alla Repubblica Cisalpina di restituire a l la  S. Se­
de , secondo il trattato di Tolentino , il f r ie a t*  di i fr -  
b in o , Pesaro , e suo 'territorio , e ad istanza di que­
sto Ministro Francese > il nostro Governo f u  spedi­
to  a quella volta  un corpo di truppa ; giunto i l  C o m a n ­
dante Pontificio a Fossombrone , ricevette un plico del C o ­
mandante di quel Ducato ,  nel quale gli  notificava , che 
non aveva avuto fin a quel punto verun ordine di cedere 
qttel Paese al S. Padre ; la truppa Pontificia si e fermata
i o  Fossombrone , attendendo ordini ulteriori .

Il gio r n o  13. del passato Agosto giunse in questa 
C apitale  1’  Illmo. e Rrno. , sig. D. Antonio Vii a y C am - j  
p i  Vescovo di Minorca , partito da colà  per urgenti affa- 
r i  spirituali della sua Diocesi » e portatosi all* Udienza 
d e l l a  Santità di N .  S. Pio Papa V II .  fu dalla  medesima 
accolto con somma benignità , ed onorato del Breve di 
•Vescovo Assistente a l  Soglio  Pontificio . Nella  sua per­
m a n e n z a  molti  di questi E n i .  Porporati f ed altri Prelati 
Γ  hanno tra tta to  con particolat distinzione per il suo sin­
g o i a r  merito .

E ’ p a r t i to  a l l a  v o l t a  di Londra nel giorno primo del 
C o r r e n t e .

Il  medesimo era accompagnato dal Dottor Domenico 
Ì o n s  suo Confessore, dal  Segretario , e da due Familiari.

Sentiamo da Napoli  , che da gualche giorno in quà 
YfffllVÌ fluaick: disordine -, alcanc di parile  primarie case

I io n o  p a r t i t e  d a  q u e l la  C a p i t a l e  per trasferirsi q u i  i0 r 0 -

I W a * e p a r ie  a P a l e r m o . 1 Lazza ro n i  a s s a l i r o n o  p o c h i  
giorni fa  a c o l p i  di p ie tra  la  carro zza  d ·  un D u c a  ,  c h e

I tredevono del p a rt i to  a lo r o  c o n t r a r i o . .  Q u e l l i  mori p o .  
polari  si V o g l io n o  sm e tta t i  d a g l i  Inglesi , i  « . .a l i  haouO 
«na grande in fluenza  in q u e l la  C i t t à  . e dove te n g o  .0 a  
tale o g g e t t o  m o lta  g ente  p a g a t a  . U n a  squadra  I r e l e s e  
sentesi che  Sia  sempre in  q u e l le  acque . U n *  f lo tt ig l ia  A l ­
gerina d i  c irc a  t «  v ele  in festa  quel le  Coste , ha predati 7  
bastim enti  ,  che e tan o  d i r e t t i  per la  L ig u l ia  . c di noice 
t e m p i  fa  dei  s b a r c a i  nelle  i p i a > g i e .  derubando ciò chc 
g i i  viene a l le  m ani .

*  T  R  U  R  I  A

f i  té  t Se cftm irt  .

II Signor D o t t o r  Pietro  R o ss i  no stro  terrore di Lo· 
g i c a  in  q u es ta  U n iv e r s i t à  vien d e f o r m a r e  un p eco Jo q u a ­
d ro  . in cui m ediante  1* accozzam ento di molt i insetti d i  
v a r j  c o l o r i  e g r a n d e i z e  ,  è rappresentato un G u r b ' o  nell* 
atto  di adorare  il Sole  j la vo r o  gm eralraence stim ato d a  
tu tt i  1 versat i  n e ll ' i n s e t t o lo g ia  , ed è dest nato in dono al 

p r im o  C o n s o le  B j n a p a r t e  , accom pagnato da una breve de-  
d c a loria  ,  ove  con s p i r i t o s a  f iaezza  rilevati i o  stretto r a p ­
p orto  , che passa  fra  I' a s tro  beoefico , che i l i u m u a  il  

G uebro  , e 1' fcroe d el la  Francia  ,  e  del S colo  , in e  r is chia ­
ra  Γ  f u r o p a  .

Tir ente  j  Settembre i
V a r ie  D e p u ta z io n i  si to n o  presentate al nostro Sovra* 

n o  a n om e del le  rispettive  C i t t à  per u-ail iare  al n u o v j  R e  
i d o v u t i  a tt i  di fed e ltà  , e tispetto ; queste vennero a c c o l­
te  d a l l a  M . S. con i p i ù  sinceri s e g n i  d i  bontà  , e di c le ­
m e n z a  .·

— ' Q u i  si v a  fo r m a n d o  un numeroso co rp o  di G u ardie  
N o b i l i  ì v erran n o  e g u a lm e n te  fo rm a t i  dei B attaglion i  di 
t ru p p a  d i  linei , gncché i 3 0 0 0  F rances i# che si diceva» 

dovessero qui r im an ere  a i  Snido di S  M  i  n cu so o o  di re- 
f r a r r i  , njdnifcst*ndo il desiderio di servire l i  loro R.-pub· 
b ica ;  dicesi ,  che il Generile R  v a u d  abh ra  a ta/ o  rger 
to  sp ed ito  a P a r ig i  , per sentite  le d e t e r a i n a z i o o i  di q u ei  
G o v e r n o  .

— - G l i  u l t im i  q u a t t r o  passati G o v e r n a n t i  hanno a v u t o  

1 0 0 0  lire annue d ‘ aum ento  ai loro a p puntam enti  .
Livorni 9. Settembre .

G l ’ I n g l e s i ,  l ib e ra ta  d i l l a  s a b b ia  l i  fregata  F  ancese 
i l  Success ,  se ne Ione i m n a lr o m t i  · la  Brg jnre , che u r rò  
nei s co gl i  sop ra  A l l i g n a n o  è  rimasta del tutto inserv  b i l e ,  

i Francesi  ne vanno estraéndo il carico , ab b a n d o n an d o  i l  
le g n o  a l la  discrezione delie  o n d e .  Le n ar i  I n g le s i  so n o  
del tu t to  scomparse d i l l i  nostra v is ta  , e cred.s i c h e  a b ­

b ia n o  r ip r e s i  la  loro  n a z io n e  Bel canale  ,  o  ali* a l tur a  d i  
P o rto -fe rra jo  .
1 —  Per o rd in e  del G e n e r i le  in c a p o  M u r a t  è p r o i b i t o  i l  

lo r i  r d a  questo  porto  q latunque le gn o .
—  Sono entrate in Lungone € fi uche N ap o le ta n e  c a r ic h e  

di paste , ceci , e lardo , e ad un G reco  c  riuscito  s b a r ·  

care  6 m ila  tacca  di g ran o  .
—  I Francesi h an n o  rich iesto  al G o v e r n o  1 0 0 .  m i l a  t a ­

l l o n i  per la  sped zione di P o r to -fe r r a jo  , ma Γ e s a u r im e n ­

to  delle  nostre  finanze non ha  perm esso di p o te te  a d e r ir e  

a l la  loro d o m a n da  .
—  In breve pa rt ira n no  di qua  t u t t i  i S g n o r i  , e M i n i ­

stri P arm ig ian i  , e S p a g n o l i  . A s s i c u r a l i  » c h e  nel c o r r e n ­

te mese la  T o s c a n a  sa rà  e v a c u a ta  d a l l e  t r u p p e  Francesi ,  

esc uto  L i v o r n o  , c d  i l  L i u o t a l e  , p er  c a i  re ic e ta n n o  i n .

u o m ' n i .
—  N e i  g io r n i  «tforsi son o a p p r o d a t e  in q u e s to  p o r to  due 

fregate  D an esi  , la  Teti , e d  i l  T r ite » *  : v ien e  la p r im a  d a  

T r i p o l i  , ed h a  a b a r d o  Γ A m b a s c i a t o r e  J i  M a r o c c o  : con 

t a l  m ez z o  si è sa puto , che  q u e l  p o r t o  e  b lo c c a to  d a  u n a  

n av e  di linea A m erican a  d i  j o  c a n n o n i .  L a  seconda v ien e  

d a  T u n i s  in g g io r n i  .

R E P U B B L I C A  C I J A L P 1 N  Λ

MiUno f  Settembre .

I l  nostro  G o v e r n o  h a  r ic e v u to  o r d i n e  d a  q u e l l o  d i  

t r a n c i a  d i  restituire l a  C i t t à  d» P e s a r o  , t d  il  su o  t e r r i t o ­

r io  al P i p a , che  a  te n o re  d el  t r a t t a t o  d i  T o l e n t i n o  , n t a  

deve essere s t a c c a lo  d a g l i  S i i t i  P e o t i f u j  ,



Tarino 8. Settem bri ;

Sabbato a ser i  5 corrente si e ra n ·  sparse al teatro
le seguenti interessantissime novità . . . Che fossero stati 
segnati i preliminari d i  pace tra la Francia ed Inghilter­
ra , di cui tra le condizioni fessevi una tregua pei mare 
di mts» sei .

Che dovesse venire un Commissario del Governo 
f ia n c .s e  in I t i l a  per sistemare le Repubbliche i ta l ic h e .

C h e  due D ipartim enti  fossero per essere smembrati 
dal Piemonte , cd aggregati  alle vicine italiane R e p ub bli­
che  . C h e  finalmente fosse arrivato il D c r e t o  de* Consoli 
per Γ organizzazione della  truppa Piemontese . Di tutte le 
dette  nu ve questa so la  si e avverata , e con piacere uni- 
ve .sa le  i’ incombenza dicesi appoggiata  al bravo Generale 
C o l l i  , da cui il <olo merito saia  nconosciuro e p re m u to .

L itrre particolari giunce j c u  sera da Parigi assicu­
rano essere sr ari pro:iam ati  i G en e ra l i ,  chr deremo co- 
jniod..re la spedizione d* Inghilterra , che colà si atten­
dono ie deli irive deliberazioni di quel gabinetto per dt* 
le i l  segnale di movim ento ,

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova i x  Settem bre,

II Generale Rochem beaa , Comandante  la Liguria  , 
parte q u a r to  p:im3 per Parigi , credesi che partirà m lua
compagnia  il Com missario  ordinatore C i t t .  T h ib a u t  s si 
a>' cura che il primo sia destinato all* armata contro rin­
g h i l i . i r  : viene rim piazzato dal Generale Sahugaet > che 

si ati-. nd d i  Parigi .
—  Jeri  Γ altro provenienti da M an tova  ,  e quindi da 

P a v i a ,  a in v a io n o  10 0  c a v a l l i ,  i quali saranno qui desti­
nati  per il serviz io  · era»i sparso elle 1’ aitiglieria  f r a n ­
cese esisterne ili S.  Pier d ’ a:ena dovesse trasportarli  in 
f . a i . o a  ; ma Halle disposizioni sem b ri  , che debba restar 
qui . avendo questo Generale d ’ a r t i g i a n a  domaudato un 
ioca 'e  per porla  al coperto .

Le nostre acque sono infestate da varj  corsari Ingle­
si , 3 bastimenti sortiti  da LrnguegJu , per portarsi in Si­
c i l ia  sono stati predati > cd altri  sort it i  parimcute da  qu e­
sto porto , sono jeri rientrati .

—  D . l le  lettere della Spcz*a assicurano , che un corsato 
a bbia  preda o Domenica nelle acque sopra Porto-Venere li­
na  filucca L-gu.e con carico di c otton i  diretta  per questo 
p orto  .

—  Jeri è stato arrestato a bo rd o  il C i t t .  Fierrino C a r· 
bon j o  già  condannato da morte in contumacia .

—  La Consulta ha deliberato la  so lita  im posizioni ter­
ritoriale di lire 3 per mille  oltre le coosuete addizioni .

—  Anche due notabili  furti sono seguiti in quésta set­
timana : uno a da no di un C ittad in o  Francese abitante 
presso la piazza  detta i l  Campo : Γ a ltro  del C itt .  Celle, 
N e go z  ante , a cui con rottura di una cassa di ferro sono 
state rub te lire 401η.

—  In questa matti a  è g !unto proveniente da Parigi in
4  giorni , e mezzo il  C ittad ino  Gio: R eta  nostro C o .r ie ­
i e  spedito dal nostro M inistro Plenipotenziario con dei d i­
spacci pet il nostro Governo , i l  d i  cui contenni© non 
*'· i  ancor pubblicato .

—  11 Duca Luigi Braschi di ritorno di Francia donde 
ha  o'tenuto il corpo del fu suo Z o  Papa P*o V I .  si é 
q u i  trattenuto due giorni ,  cd è l ip a u U o  questa mattina 
a l la  volta  di Roma .

Fra i varj bastimenti entrati in questa settimana ia 
p o r to  , trovasi una nave Americana , proveniente da Bo­
ston ,  carica di circa 6 λ ο  feci d i  zuccaio , 1 0 ·  di pepe 
campuccio ,  caffè ec. * 9

v a r i e t à *

N e i  giornali  di Trancia è rapportato un metodo per 
imbianchire  la lana , la  seta , la canapa , il cottone , C({ 
i l  lino , e la tela : questo metodo riunisce ia se molti van­
t a g g i  , si perché è molto economico , mentre la speia è 
c a lc o la ta  a 7 decimi della  spesa ordinaria , che per la b/e-
v  ' à del t e n p o  in cui si ottiene Γ imbi nchimento . In due 
g  o ;n i  si termina 1’ operazione ,  t  ia  cosa clic si imbian-

1 ijchisci non può essere alterata , o  lacerata . L’ estremo *s- 
! f lore , che regna nell’ apparato fa si che il vapore a lc i lm e 
j [penetra il tessuto della t e l a ,  od  a l t r o ,  e distrugge i

Ì
miasmi , che vi si possono trovate .

Imbianchim ento della  T ela  .

Qjiest’ operazione non csigge , che Γ azione del va­
pore alcalino , il quale e più efficace del lisciv io ordina­
rio . Dopo avere immersa , e ben bagn ata  la tela , o il 
filo in un liscivio di soda tiepido , si pone sopra d’ Mna 
griglia  o tclaro dell ’ apparecchio a v a p o re ,  e vi resta per 
ore sei:  sotto del relaro su di cui e posta la tela per ri­
cevere il vapore alcalino s fa bollire  una caldaja  di lisci­
vio  a lca lin o,  ossia di s o d a :  la dose della s o d i  p e r i i  l i ­
scivio è di 10 libie  per ogni cento libre di tela . Si im ­
merge nuovamente nel lisciv io suddetto , e si ripone sull* 
apparecchio p .r  altre sei ore , e si replica Io stesso pet 
una terza v o l t a ,  in segu:to  si lava  nell’ acqua corrente ,  
ovvero in acqoa leggiermente saponacera , e in due giorni 
•1 ·  cosi ottenuto V im b ianchim enr· .

(  Sarà continuato . )

A v v is o  Tifografico .

A d a  Stamperia Frugoni sono pervenuti i l  j .  C a m ·  
per la motte di Mascheroni .

XJ% Discarso sul debito Pubblico del Senator G .  stam­
p ato  in Toscana .

Istruitone Veterinaria per g M aniscalchi , 0 C ile n i  
Sulla presente Epidemia contagiosa de’ B u o i .

E tvcazion e Repabbileana Tomi z.
G uglielm o T eli T ragedia.
T u tt i  vanno a ll' tnferno opuscolo ,
F illi  Opere Teatrali  T o m i 7 .
Soave Novelle  Morali  .
P a n n i  il M attino , e mezzo Giorno .
La v i ta  di Paolo I. Autocrate delle Russie .

A v v is o  ai C itta d in i associati .
C o l  venturo numero *3 termina il X I I  trimestre al  

M onitore Ligure j sono invitati li C it ta  l in i  associati a far 

cotrisponjere nei luoghi consueti 1* anticipazione del nuo· 
v o  trimestre .

C O R S O  D E ' C A M i J
G e n o v a  n  Settembre r S o i .

Venezia . . . 1 0 1 174 L M adrid. . . .
Roma . . . . 13 3 i/4  L I C a d ’c e . . . . ( i o  a f o t
Livorno  . . . I Z 7 A 'n sterd xm  .. 95
N apoli . . . . I I z Londra. . . . 5 ·  1/4 L L
M issina  . . . 3 f 1/! 1/2. M ilano  . . .. S i
Palermo . . . 3 Ϊ 1/8 1/1 Vienna . . . . j 3  ι / t a  Γ4

5>3 1 / 4 A u g u sta  . . . ( i  i j x
M arsiglia  . . 9 3 I / l A m burgo  . . . 4 7  1/*
P arigi . . . . 9 3 L Sm irne . . . . — ■
Lisbona . . . 7 7  0 Costantinopoli .  —
P r e zz i delle G r m a g lie  nella  S etti m in a  del i t  Settembre 

Grani Lombardi di C in ta ,  zo o .  lire 7 1  a  7 Ì  
Duri di Sardegna di misura 6Z a 7 ·

Meschiglie di Levante nuove . . . . „  *8 a 7 ·  
G n n o n i  Lombardi di misura . . . .  ,,  43 a 43 10

Fave diverse ..............................................> » 3  3 a 3 *
V in i  di F r a n c ia ........................ »> 7 °  a 7  *·

O  j di R  viera di Ponente il bar.  . . 1 9 Ì a 1 0 0
D  tti di Levante e C a la b .................... > * 4 °  a 1 J 9
N o ti  qualm ente dietro le fa t te  esperienze , la  m ìnS  

d i Genova equivale ad Juctolitro l i  l i t r i ,  i  f i  cente· 
sim i di l itro .

I l  prezzo d ’ Associazione e di lire  3 per un mese , d i  
8 per 3 mesi , di I y per il semestre , e di 18 per l ' in tie ­
ra annata d i  pagarsi anticipatam ente . S i pubblicano due  
fo g lj la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa S ta m p er ia ,  d al C it · 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e d a l C it t  ad, 
Andrea Fruconi Stampatore sulla  P ia z z a  della Posta vecchia« 

G li Associati delle due Riviere per lire  8 an ticip ata  
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza alcun a  
spesa d i P o sta . Essi dovranno dirigersi a questa Sta m p eria

f T ^ M P i f c l A  D i  C I Q ,  2 A & . T O L Q M U I O  C O M O  D i  f ,  L Q R E N Z O ^ N a t » .  f t »



EGUAGLIANZA Num. g3. LIBERTA
I I

M O N I T O R E  L I G U R E
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M ,hi Galba ,  Ο1Λ0 ,  V itili,u s ntquc tenc.cn , . n, jue in juria cogniti
i  «j f .  H j s t .  L .  1 .

X 'JO  T I Z I  E I S T I U  

R  U  S S I  A

Pietroburgo i j .  Agosto .
II Citt.  Duroc , che le gazzette d' Amburgo arcano 

detto essere partito da Pietroburgo , è ancora qui ,  e v i  
rimarrà sino all' arrivo di un Ambasciatore Francese .

11 Conte di Pahien , di cui si e tanto parlato u l t i ­
mamente , è pericolosamente ammalato , e si dispera del 
di lui ristabilimento .

—  Il nostro Imperatore ha regalato il Palazzo e il G iar­
dino di Gatschina all’ Imperatrice di lui madre , di cui ha 
nel medesimo tempo aumentato considerabilmente le ren­
dite . Essa assisterà pure a l l ’ incoronazione dell* Imperato­
re a Mosca , il quale farà partecipare di quest* onore Γ 
Imperatrice di lui sposa , mettendogli egli stesso la C oro­
na sulla testa . Così g l i  abitanti di M  >sca vedranno riu­
niti nella lor Città un Imperatore e due imperatrici coro­
nate , cosa di che gli  annali Russi non ne danno Γ  esem­
pio . S A. I. la Principessa Ereditaria di M  klembourg 
Schvrerin , sorella dj.^S. Μ. I. , non assisterà a questa ce­
rimonia , poiché parte per ii primo di Settembre .

I N G H I L T E R R A

Londrλ  i f .  Agosto.

I  ministri di gabinetto han tenuto questa mittina  un 
gran Consiglio a ll ’ officio di Mr. Addington , e si crede 
relativo agli ultimi dispacci venuti da Francia e comuni- 
cati da Otto al nostro Governo.

—  A bbiam o avvisi p iù  recenti di Egitto i quali c; fan­
no sapere che ai 1 0  di Luglio si era già incominciata ad 
eseguire la capitolazione del C a ir o .  Le du:* armate I ig le­
se e Francese marciavano sopra due linee p a ra f i le  verso 
Rosetta . M a queste lettere non dicono nulla della riso'u- 
zione presa da Menou .

Le nuove però dell' Egitto non hanno prodotta l 'e ffe tto  
chc si attendeva : i fondi , malgrado la conferma della 
resa del Cairo e della evacuazione della maggior parte 
dell ’ E g it to ,  sono abbassati} il terzo consolidato dal i o  
c un ottavo al 59 ed un quarto ,  e Γ omnium ha prova­
to un abbassamento di tre quarti per cento dal 9 cd «a 

quarto al S e mezzo .
__ Il cutter il Fox giunti jeri alle Dune ci ha portato

delle nuove della squadra dell· Ammiraglio Nelson che ha 
lasciaro Lunedì passato davanti West-Capel . L ammira­
g l io  c stato rinforzato , dopo la sua partenza dalle D.i- 
ne , dalla fregata Γ Am inone che c stata equipaggiata d 
una maniera affatto particolare secondo le istruzioni che 
egli stesso aveva date , dalla divisione dei bastimenti a r­
mati di Schernes e dalle navi che erano a M u g ate  . L 
oggetto delle sue operazioni è ancora incognito : ma vi 
ha luogo a credere che la sua scorreria non sarà di lun­
ga durata. Lord Nelson deve prendere il comando in ca­
po della Manica , e noi sappiamo che ci deve osservisi 
reso nel corrente del mese prossimo .

—  Lettera del cap. Rose , comandante la fregata la 
G i* r n n fic*  indirizzata a l i ’ ammiragli ià  > da Deal 1+ 
Agosto ;

„  Nella  sera d jeri  Γ altro noi osservammo un fuo­
co , e sentimmo delle scariche di grossa artiglieria . N i i  
ci portammo da quella  banJa e rimontammo &i* H>tinÀ che 
ci informò che i battell i  avevano messo il fuoco utl 
vascello carico di pece e di catrame , dopo averlo fatto 
rompere alla costa . Lo stesso girano 1' Houad a*eva dato 
la caccia fino alla co>ra a sei battelli p atri sortici da 
Saint Vtllars , che il nemico ha  in seguito ritirato sulla  
spiaggia . ·«

—  Le M. L. passino a Bath , ma non già  , come si d i­
ceva , perci.c il Re fosse di nuovo malato . L ì  s o ! ·  R e -  
giaa e ir.disposca , ed i medici le haa consigliato quel­
le acque .

—  L* amministrazione delle colonie si e separata dal mi­
nistero dell ’ interno e 31 e unita a quello della guerra

—  f  staro richiamato M r. Viliams console Generale 
Americano in Inghilterra , ed ii suo successore sarà Mr. 
G. Erving.

—  Il presidente Jefferson continua n ella sua rso/uz/one 
di rimovere dagli  im pieghi c jt t ’ i federalisti , il n n ^ g io r  
numero de' quali eran partigiani d e ll' ex presidente Adà  n«.

—  Lettere particolari dall ’ Indie Orieatali  confermano la 
presa dell’ isola di Ouvooste  dalle nostre truppe . Qiest* 
isola , situata in mezzo della  b.ija , non è distante che 
quattro miglia da Battavia . Le truppe inglesi che hanno 
occupato V isola di Madera sono in numero di n o o  
uomini .

-—  La Spagna importava annualmente dall* America nec 
tre milioni e f  o o n .  lire sreriine d' oro e d* a igento  ( S 4. 
milioni tornesi , ) e il Portogallo per un mi ione e y o o m .
( 3 6 milioni tornesi . ) Ια questo momento v' ha nei pos­
sessi Spagnuoli del nuovo mondo per 10  milioni steriini , 
cioè -fSy milioni tornesi di metalli preziosi ,  cui la c o r ­
te di Spegna non os« far trasportare per tema che noti 
d venissero la preda delle nostre flotte e dei nostri c o r s a r i .

—  „  Il trattato di Luneville , dice oggi il corriere d i  
Londra , modellato sopra quello di Campoformio e p r o ­
dotto da cagioni presso che simili, deve cagionare g l i  stes­
si risultati e rivolgere contro Γ Inghilterra tutta Γ energia  
e tutta Γ attività delia Francia . «·

„  II Direttorio volea atrarcarci con de’ p a l 'o n i  e Con 
delle r a t t e :  il gabinetto delle Tuileries ben d i v i s o  da  
quello del Lur-mbourg senza ricorrere a tali me/zi stra*· 
vaganti fa de’ preparativi più  serj . . . .  N o n  si c aperto  
questa volta un congresso per discutere g l ’ intercss de li ’ 
impero} non si è voluto ripetere la lu nga comedia di R i -  
stadt . L' Imperatore ha un b e l  fare ad esser di ac*.o do 
colla Francia, !a Dieta  di R a tisbo n a  do vrà  sempre prepa­
rarsi a perdtte considerabili . Le o r » ; r u i j n i  intanro non 
avanzano : esse sono difficili  e  com p licate  } perchè la Prus­
sia  ha ciicolate le sue pretensioni iu  r a b o n e  d I la  gran ­
dezza de' suoi vicini ; perchè la Russia  d>po aver presa 
parte nella contesa oon può ora ritirarsene s e m a  ritra ine  
profitto , o senza almeno ( ' i l  chc anche è un p r o lu t o  ) f i t  
conoscere la sua influenza . “

„  Una nuova monarchia è sorta lo T o s c a n i  in vece 
di quella  che e crollata  nel Piemonte . . . .  U  -a R e p u b ­

b lica  aristocratica si è form ata  nc’ D ip a r t im e n t i  del J m ì#  , 
ma la federazione Elvetica  che com p ren deva  m olte  aristo­

crazie è (tata pestata o d  ra o t ta ja  d e l la  r iv o lu z io n e  . I l



* 7 °
regno d i  N a p oli . attaccato mentre Te altre Potenze «: d i­
venivano a negoziare , c protetto o g g i  dalle stesse armate 
francesi alle quali deve il ritorno di qualche tranquillità  ; 
ma le lunghe minacce contro il  principe del Brasile sono 
state poste in esecuzione appena la Francia c stata libera 
da tutti g l i  a ltri  nemici del  continente .

, ,  O r  queste differenze tra  le due epoche non dipen­
dono da lle  cose ma dagli  uomiui , e specialmente dal ca­
rattere personale  di coloro che dirigono quei due ga b in e t­
ti da’ q u a l i  tutt i g i i  altri ricevono Γ impulso e la dire­
zione . Ια  Inghilterra  il timone d g i i  altari c passato in 

m an o d i  un ’ amministrazione moderata  e conciliatrice . In 
Francia  ad un G overno quanto più si poteva imaginare 
debo le  ed inetto , e succeduto un’ a ltro  che la  sua abil ità 
rende v ig o ro s o  e che segue un piano di condotta liberale . tc 

„  O r  sebbene questa diflfertnza non abbia verun rappor­
t o  c o l la  natura delle cose , deve però avere molta  influen­
za  sulla  /»>ro d sposizione furura. O g g i  d.fScJmenre può più 
aver lu ogo u^a lega genera.e nc contro la Francia ne con­
tro I’ I n g h i l te r r a .  N»·’ tempi del D  rertorio la sua scioc­

chezza rendeva p ro b a b il i  e facili  tutte le combinazioni per 
rovesciare la  Francia , ma o g g i  c  ben d fficile sperare che 
si uniscano di nuovo le Potenze contine tali ,  specialmen­
te se si r if lette  che  la guerra si dovrebbe incominciare 
dalla  Prussia , e dall* Austria  , e che la minor disgrazia  
a  cui p otrebb ero  esse andar soggette  sarebbe quella  di  sof­
frir nel proprio T er r i to r io  una guerra che per sua natura 
dovreb be  esser offensiva . D a l . ’ a ltra  parte la Francia non 
p u ò  più prevalersi delle  operazioni au iaci della  nostra an­
tica amministrazione per allarmare Γ Europa marittima e 
commerciante , e la sua Potenza più  riunita e meglio o r ­
ga n izzata  desta nelle altre vicine una gelosia bastante a 
far sì che non le facilitino mai i m ezzi  di schiacciare Γ 
In g h i l te rr a  . “

,,  Q u ale  è mai la  conseguenza di tutto ciò  che si e 
detto  ? Q u el la  bilancia  p ol it ica  tanto difficile ad ottenersi 
c o l la  pace si s tab ilirà  forse colla  guerra : se Γ  Inghilterra 
e la Francia continueranno ancora ad esser nemiche tutta 
Γ  Europa si div iderà tra Γ una e Γ altra } e dalla  loro 
/unga ga e rra  non ne ritrarranno van ta g g io  se non g l i  au- 
Siliarj e p;ù degli  aus l iarj  i neutrali . Se la  Francia e Γ
I  g h i l te r r i  continuano a battersi  per 50 ann i,  la D an im ar­
ca ed i S tat i-U n it i  si metteranno nella  prima linea delle 
Potenze M i n i t i m e  , c c h i  sa  qu ale  diventerà la  prima tra 
le Potenze continentali ? “

„  Sieno tali considerazioni ,  s ier o  altre cagioni me­
ne note ; i due Governi si sono resi vicendevolmente più 
do c i l i  ,  e  le negoziazioni par c h e  prendano un carattere 
p iù  s e r io .  1 dispacci g u n t i  da  Francia  diedero occasioce 
ad un C on siv i .o di Stato che si tenne giovedì , e lo sces-O O
so  g i o r n o  M  i  O t t o  s p e d ì  i n  F r a n c i a  n u o v i  d is p a c c i  d e l l a  

p i ù  a l t a  im p o r t a n z a  . “

P R  U  S S  I  A

Berlino z z  A gósto  .
N e l le  Provincie  Prussiane situate  sulla  riva sinistra del 

Reno , i Francesi a vevan o  com in ciato  ad esercitare degli  
atti  d i  autorità  : S. M .  h a  p ro te stato  contro questi atti  , 
ed h a  f a t to  d.chiararc a i  G ov ern o  Francese , che la cessio­
ne form ale  di quel paese non avrebbe luogo ,  che allor­
quando e g li  ne sarà in den n izzato  .

—  U^Ministro Russo Baron di Krudener è partito per 
Custr in ad incontrarvi la G. Duchessa Anna , moglie  del 
G .  Duca C«stamino , chc viene in Germania a visitar sua 
madre la  Principessa Ereditaria di Sassonia Coburgo , la  
q u ale  c gravemente m a la t a .  Essa v iag g ia  sotto il nome di 
C o n te s sa  di Romano-w . La nostra Corte ha inviato a com ­
p lim e n ta r la  il Conte V/oss .

—  Sono ritornati  da Pietroburgo i Sig. Lecoq e Schulz 
chc  v i r erano stat i  inviati con missione particolare al prin­
c ip io  d e l  regno del nuovo Imperatole .

G E R M A N I A

V ienna z 9 Agosto  .

11 M inistro di Prussia presso la nostra Corte le ha 
notif icato  , in nome del suo Sovrano , che egli non con­

se n t ir e b b e  punto all ’ elezione di un Elettore d i  Co lonia  .

ì e  d: un Vescovo di M u n ste r , ed ha dichiarato che , $e
I passasse oltre , si vederebbe costretto di far occupare quel 

paese dalla sua armata . La gita del Sig. de Dohm in 11- 
desheim sembra diretta appunto ad impedire chc il C ap i­
tolo di Munster si raduni per questa elezione . Si sa da 
buon canale , che dopo giunto un corriere imperiale colla 
notizia della motte dell' Elettore di Colonia  al Ministro 
A u s u u c o  presso la Corte di Roma , chc allora si trovava 
in Frascati , questi si recò immediatamente in Rom a , e in 
i +  ore ottenne le bolle necessarie p,r l ' e l e z i o n e .  Questa 
sollecitudine sembrava equivoca ; ma ora si vuole chc sia 
stata convenuta ogni differenza . Si dà alla Prussia il Ve­
scovato di Munsier con altri paesi , c foise anche coll ’A n- 
noverese ; al Principe d ’ Orange si assegnano Vurzburgo , 
Bamberga ed altre indennizzazioni in Franconia a termini 
della  convenzione corchiusa fra la  Francia , e la Prussia 
li 17  Agosto 1796  . e al Gran D aca di Toscana viene 
ascruto in Vescovado di Salzburgo eoa Passavia  ,  e Ber- 
chtolsgade .

—  Si sostiene , che il già Duca di Modena ricusando as­
solutamente il cambio della B r is g o v a  , quella  provincia 
possa re.iir assegnata all* Ordine teutonico contro il cam­
b io  dei possessi di quest' Ordine in Franconia .

—  Jeri è partito per Parigi il Conte Filippo di Coben- 
tzel . 11 Principe di Schvarzeuiberg titornerà tra giorni da 

Pietroburgo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Brusselles 18 . Agosto .
Si travaglia con la maggiore att ività  a riattare il ca-

f i  ‘ O
naie che da questa C ittà  conduce al mare del N o r d  ; ca­
nale , che se le riattazioni si differivano ancora per qual­
che altro tempo , sarebbe divenuto del tutto impraticabile.

—  Sono stati sorpresi ne’ giorni scorsi sulle Frontiere di 
W estfalia  molte manifatture Inglesi che doveano entrare 
in conrrabbindo nelli nostri Dipartimenti . Gl' Inglesi h a n ­
no inondata tutta 1’ alta Allemagna delle loro manifattu­
re , e  le danno colla perdita del y o  e del 60  per io©. Si 
sa che quando si fece 1« pace dopo la guerra de’ sette an- 
ni , g l ’ Inglesi che si trovavano avere un superfluo consi­
derabile di manifatture ne inondarono la F ra n c ia ,  c soffo- 
garono col basso prezzo i prodorti dell’ industria France­
se . Quella fu Γ epoca della  decadenza delle arti  Francesi^ 
la  pace fu per la Francia p ù nociva della guerra .

—  Si aspetta qui il  Gen. Moreau , il quale ,  dicesi ,  che 
v ada  a prendere il comando dell’ armata in Olanda . In ­
tanto Augereau c partito ai x i  d a ll ’ Haya jper Boisleduc 
in compagnia di alcuni ufficiali del genio . La truppa Fran­
cese eh’ è in Olanda ha sempre 1’ ordine a i  tenersi pron- 

ta  a marciare .
—  E’ stata sbarcata la fanteria che era a bordo della  

f lottig lia  di Dunkerqie . Giorni sono circa 30 legni della 
medesima tentarono passare in Bologna , ma sorpresi da-; 
g l ’ Inglesi furono costretti di entrare in Calais  . La g u a r ­
nigione di Dunkerque si è rinforzata e si son tirate delle 
catene per impedire Γ entrata della rada interna . Pare che 
B o lo g m  debba essere il punto di riunione di tutte le for­
ze marittime che sono tra Ostenda c Cherburg . Il Coman­

dante sarà Latouche .
Parigi i .  Settembre .

I l  giornale ufficiale annunzia la  ratifica del concor­

dato fatta dal Papa ai 15 Agosto .
—  N - l  detto giornale si legge il seguente articolo :

„  I Ioidi dell ’ Ammiragliato e Lord Nelson han det*· 
to cfficialmente che la vanguardia della  f lott ig l ia  leggie­
ra , la quale nell’ azione de’ 2.7. Termidoro ha  battuto 
Lord N e ls o n ,  era incatenata al continente,  c nella rela- 
zione Inglese si dice che g l ’ Inglesi sieno stari respinti 
dalle  batterie di terra, e che i marinari Inglesi s ien ·  s ta ­
ti  lungo tempo a bordo delle nostre scialuppe c nnoniere . 

Queste asserzioni son false . Non poteva la vanguardia 
esser attaccata alla riva , poiché nc era distante cinque­
cento tese : le sue ancore erano attaccate con capi o r d m a -  
rj —  G l ’ Inglesi han tentato Γ arrampaggio c sono stai? 
sempre respinti —  Le batterie di terra non| hanno fatto 
fuoco. Come 1’ avrebbero potuto nell' oscurità della notte ,  
senza esporsi al  pericolo di tirar sopra i Francesi t G l ’ I n ·  
glesi sono itati  respinti dalla bajonctta dalla 41 ,  57 >



l o i  m»zza brigata .  Queste bajon'tte  li avevan g ià  v e d a ·
11 *aóSMC lu A ta v ia  , e saranno il loro terrore ovunque 
le circostante deila guerra le condurranno . —  N o i  non 
comprendiamo perché mai g l ’ Inglesi danno tanta impor­
tanza a tali affari che son considerati in Fraocia come sca­
ramucce ed azioni di posti avanzati —  Dopo ia conven­
zione di El-Ariicli fatea tra il G. V i s i r ,  cd il Gcorrale  
Klcber , si domandava qual delle due armate fo.Se v inc i­
trice . La battaglia di Èliopoli dopo due mesi decise la  
controversia . La convenzione fatta dal Generale Belliard 
ai p. Messidoro c simile a quella di El Ariseli. Se Γ am ­
miraglio Keith non sarà di buona fede , e negherà di nuo­
vo il passaggio per mare , non tarderà molto a vedere un’ 
altra battaglia di Eliopoli —  Se gl ’ Inglesi hanno avuto 
qualche successo nella giornata de' 30. Venroso , ciò av­
venne perche gli officiali generali non si condussero tutti 
come il bravo Lanusse , e non vi mostraiono quei senti­
menti eroici che soli danno la vittoria . Una palla di can­
none colpì il bravo Lanusse in una coscia , ma egli soprav­
visse ancora in Alessandria per otto giorni . Il chirurgo in 
capo I.arrey , professore di molto merito , se gli presentò 
per fargli 1’ amputazione j egli non volle p reservis i  : in­
vano gli amici lo pregarono , invano il chirurgo rispon­
deva dell’ esito dell’ operazione , mentre al contrario sen­
za Γ amputazione sarebbe vissuto poco tempo . Stanco 
delle sollecitazioni de’ suoi amici : nò , disse egli ; io non 
voglio sopravvivere a questa vergognosa, giornata «' .

I T A L I A

Sàssari in Sardegna 31.  Agosto .
Mentre tutta Γ Italia , e Γ Europa si occupan delle 

varie vietnde politiche , che rapidamente si succedono , 
non curano forse o non sanno le altrettanto interessanti, 
che oggi ci presenta Γ Isola nostra poco conosciuta . Un 
certo Macnla (  non Padiglia come han detto i fogli  Este­
ri )  che qual altro Faswan Oglù  nella parte Settentriona­
le del Regeo senza saper leggere nè scrivere messo alla 
testa di molta gente valorosa con armi e mun zioni reclu­
ta ed arruola , distribuisce onori e patenr. , fa sempre 
proseliti , si ride della truppa Reale , e la insulta e la 
provoca > elude le misure del Governo , mette taglioni so­
pra le teste di chi lo perseguita , promette redenzione , 
libertà , ed amicizia , fa prigionieri e li rimanda eoo let­
tere incendiarie , va e ritorna dalia vicina Corsica , rice­
ve e manda sussidj , traffica e corrisponde con i molti 
Emigrati Sardi chc per fuggite le violenze del dispotismo 
militare st ricoverarono in Ajaccio —  Un flusso e rifusso 
di Staffette che da Napoli ( residenza dei nostri Sovra­
ni ) vanno e vengono , e che non debbon recare nuove 
consolanti quali alla Reai Corte predisse una Monaca , 
mentre i nostri Principi Governanti esternano molta serie­
tà e tristezza —  La guerra civile già cominciata in molti 
paesi del nostro Regno con un accanimento senza esempio , 
specialmente nei due vilìaggj di O rgosolo , e Uruni , 
conseguenza della sovvers.oue fattasi dal Governo Costi: u- 
zionale per surrogarvi un potere arbitrario e non conosciuto 
dalle nostre Leggi Sarde-Aragonesi —  Una Monaca C a p ­
puccina che nell’ eccesso delle sue contrazioni trae dal 
Maggio in quà Γ ammirazione di tutti i deboli , e della 
quale si divulgano miracoli , estasi , e profezie senza fine 
con lettere , con circolari , con relazioni stampate , non 
ostante che gli Ascetici, e perfino il Metropolitano a v Ver- 
tono che si stia in guardia di quanto si riferisce , e si 
creda meno di quel che dicesi —  Una voce maliziosa tra 
jioi divulgatasi d’ esset giunto il Breve della risurrezione , 
dei Gesuiti , quando si verificò tutto una impostura , e | 
una falsità —  La partenza per Napoli dell* Exgesuita Se- 
xies Direttore delle Monache Cappuccine di Cagliari  , il 
quale fece sperare ai suoi confratelli il di lui pronto ri­
torno coll' accennato Breve Pontificio . —  L universale 
malcontento dei Sardi d’ ogni setta , ( quasi tutti attacca­
ci alle loro antiche Leggi , usi , e costumanze , ) dell a t ­
tuai Dinastia dateli non si è in grado di sperar nulla. —  La 
fama divulgatasi dopo Γ arrivo da Napoii di due Corti- 
g  ani che la Sardagna fosse ceduta alia Spagna, ed il giub­
bilo quasi universale che si esternò tra noi per tal nuo­
v a ,  giacché produrrebbe almeno Γ amalgamento dei Sardi 
colla Nazion Estera che tra noi piti l i  ama come avente 
m aggior  ana logia  per l a  l ingua , p e i  costumi , per le le g ­

gi , e per le abitudini medesime . La continuata p e r s e l i »  
ziooe contro i più  dott i c virtuosi , che prudenti se n e  
stanno aspettando dal solo tempo il r im edio  dei p u b b l ic i

• mah . —  La incertezza in cui ci lasciano s ia  q u à ì t u t t i  i i  
pubblici trattati sulla  nostra sorte attuale . —  L ’ arresto 
clamoroso in C a g l ia r i  del Conte Navoni Console G enera­
le deir Estere N a z io n i  inquisirò di c o r r i s p o n d e n z a  co l  G o ­
verno Francese . —  La speranza finalmente e il t im ore nei 
diversi p a r t i t i ,  che la  Rep p ub blica  Francese dopo u lt im a -  
ta 1* impresa d; Porto-F.rraj > d . r . g .a  le sue mire verso 
la noitr isola , ecco m  succinto le vicende era cui pem 
no i nostri Isolani col ram m arico 'che  possa invidiarsi °lo 
stato nostro a t t u a l e ,  apounto perche ignorato 1«. 5r,·Λ i i ■ - * «rei 1
e le scienze languenti , * agricoltura decaduta , il G e m ­
meremo non protetto e r i d o ' ^  al z e r o ,  la popolazione d ù  
minuita , Io spirito i.az u . soffocato ,  il fanatismo pro­
pagato , e accarezzato , il uà-m senso ecclissaro , la retta 
ragione sb an d ita ,  i delitti moltiplicati ,  il  v iz io  e /a in ­
sufficienza premiati , le casse pubbliche sc iu p ate ,  ii daz i  
c imposizioni senza limiti , il screm a politico fon  lam en­
tale rovesciato . le vessazioni accresciute . e ii disordini 
ed errori politici perpetuari , ecco il doloroso quadro chc 
all' imparziale filosofo presenta la novissima Storia del 
Regno di S a r d e g n a ,  isola ua tempo Cosi florida cosi p o ­
polata e ragguardevole  i

M *n tov a  4 Settembre .
Dalla Guard a N azionale  sono stati jeri sera a rresta­

ti sei individui . i quali  , c o i i ’ intenzione di tu ibare  la p ub­
blica tranquill ità  , h;mno ardito di gridare ; m orte ai Fran­
cesi ■ morte aha Repubblica  . Il Commissario di G o v  ■ 1 0  
gli ha m-ssi immediatamente a disposizione del T r ib u n a le  
Criminale Straor iinario , il quale sta occupandosi della re­
lativa procedura . +

M ilano  1 3 Settembre .
Nei scorsi g iorni si parlava molto 4 el cambiamento 

del Governo ; ma ora le cose sono affatto cambiate , da 
che il Primo C onsole  ha manifestata la s u i  sodd sfaziooc 
nella condona dei C om irato  rii Governo , invitanti ·Ιο a 
proseguire nella sua laboriosa carriera sino allo  stabilim en -  
ro del Governo C o stitu zio n a le  , che s i  fa credere ricin o  .

In prevenzione erano seguici a.'Cnni cangiam enti nel 
D  castero centrale di Polizia  , sostituendovi dei soggetti  
odiosi ai Popolo per avete servito nella Polizia  R ussa-A u- 
striaca , ed il malcontento è stato tanro geo.’ rale chc noti 
goderono più di due giorni della  c a r ic a , essendo stati 
rimpiazzati da ottimi Repubblicani .

Il dì  5 corrente è giunto a Sema U nuovo M i n i s t r o  
Francese Verninac . Il di 7  dovevasi poi colà aprire la  D ie ­
ta  Generale per Γ  accettazione della nuova C ostituzione  ,  e 
per la nomina d : l  Governo Cosriruzionale .

—  A ’ 30 A ’ osro è stato comunicato a./a D eca di R a -  
tisbona dal Ministro Francese Bacher il dispaccio trasmes­
sogli dal Ministro Talleycand  in data 1 4  Agosto , nel q u a ­
le gli  manifesta chc il primo Console era di già stato in ­
formato dalla Corte di Berlino dell* ordine d*ro al C on te  
di Gorrz di dichiarare alla D  età , che in sequela d e g l i  
articoli 5 e 7 del tratrato di Luneville S. M .  Prussiana s* 
opponeva alla nomina d’ un nuovo £ 'errore di C a lo n ia  , a  
quella d ’ un Vescovo di M a s t e r ,  e finalmente a tutt i  i  
benefici ecclesiastici che vacheranno nell’ Impero i q u in d i
lo autorizza a d mandare offi.'ialmente in nome del G o ­
verno Francese d ’ accordo colla dichiarazione di S. M.. Prus­
siana che sia sospesa ogni nomina ai beneficj ecc lesiastic i  
n elf  I npero sino a tanto che il regolamento delle  inden - 
nizzazioni dovute ai Principi ereditarj sia def init ivam ent» 
decretato .

Torino 1 1 .  Seteembrg .

I sci notabili Piemontesi che fufon o  c h ia m a t i  a Pa­
rigi per trattare d' alcuni im portanti  affari  , o g g i  , term i­
nate avendo le loro incumbenze sono di ritorno ira  noi , 
e già arrivò Γ ex marchese L a - R o v e r e  .

Jeri Γ altro Γ A m m inistrazione  generale del P ie m o n ­
te ha pubblicato il Num. 16  degl* A t t i  del G overno  , es­
so form a un volume di 1 4 6 .  e contiene tutte le L e g g i  
Francesi riguardanti lo stab il im en to  della  re g is traz io n e  , 
bo llo  , ipoteche , e dritto di segretaria per tu t t o  i l  Pie­
monte , cominciando dal p rim o V ^ n d c m m iajo  p ro ss im o  .

G l i  insinuatori devono a ta le  ep oca  cessate  d i  perce­
lere il dritto d’ Insi iuazione ,  ed  i lo t o  registr i  g io rn a ­
lieri e repectorj saranno chiusi nei c in q u e  g i o r n i  c o m p ii-



tncnrarj dai Prefetti , Sotro Prefetti , e Ciudrcì previo in­
ventario esntco .

D al primo di V en dem o iia jo  in poi non si potrà più 
far uso della carta bo lla ta  , quei che hanno di detta car­
ta dovranno per tu tu  i i o  detto mese portarla al m aga z­
zeno gen. in T o r in o  , ed ai Preposti ne’ circondarj ove le 
sarà r im borsato il  prezzo ,  !*d intanto provvedersi di car­
ta col nuovo b o l lo  .

R e sta  im p o ss ib ile  di rapportare in breve tutte le d i­
sposizioni , che colle pubbliche  Leggi devono aver lu ogo ;  
dalle medesime si riconosce , che il Piemonte va a gran 
pa«:si approssim andosi verso il suo destino , essendo ogni > 
ram o d’ amministrazione sistemato sulle Leggi della R e ­
p u b b l i c a  Frai cese . j

Je r i  il Commissario Generale di Po liz ia  ha fatto pub- j 
blicare un suo Decrero portante la rigorosa proibizione di 
tu tti  i giuochi d ’ azardo ,  da cui tante famiglie g ià  rico­
noscono Ja loro rovinar

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enove  i l  Settem bre.
Il M in istro  delle Finanze avendo o b blig ato  al C i t t a ­

dino G aetano Fontana di Luigi  a  nome di persone da di­
chiararsi per anni 5 V appalto generale dei boll i sulle let­
tere di C a m b io  , e Polizze di carico s t a b b i t i  dal Governo 
Provvisorio li 1 4  Settembre 1 7 * 7  i dei b o ll i  sa i L ibri  
de' N e g o z ia n t i  esclusi quelli dei venditor i a de ttàg lio  j il 
b o l lo  di denari 8 su i fo g l i  s t a m p a t i ,  imposti colla  L e g ­
ge  de’ z r  N o ve m b re  18 0 0  ,  siccome anche la G ab e lla  , e 
dritti delle p o l izze  , e di  sigurtà  marittime , e vorrà dire 
il gius della  carta bo lla ta  , e dei dr it to  privativo delle as­
sicurazioni marittime , im posizioni da esiggersi in tutto il 
Territorio  per Γ annua pensione di lire  9 9 m. sino alla pace 
g e n e r a le ,  di I r e  1 5 8 5 0 0 .  mesi 4  dopo la ratifica della 
stessa , e di lire 1 4 8 m. dopo un anno successivo a detti 
mesi 4  , con la co dizione che quando tali  imposizioni sa­
ranno dal Governo poste in a ttiv ità  nei luoghi d i L o a n o ,  
ed O n e g l ia  Ja pensione nel prim o caso sarà portata a lire 
j o c m .  ; nel secondo a 11. i t fo m .  , e nel terzo a 11. i f o m .  da 

pagarsi  Ja duodecima parte di mese in mese anticipatamen­
te nette dal parti o di due per cento ; in vita  chiunque v o ­
lesse f ire  maggiori  ofF.rte a presentarsi d o p o  1 3 0  corren­
te  ia  un giorno da notificarsi per la deliberazione  , e ven­
d ita  di detto appalto .

Si osservi che il detto C ittad ino  Fontana è D ire t t o ­
re N azionale  di detti b j l l i ,  oade questa  c r c o s t a n z a  può 
animare chiunque a prese .tare maggiori  offerte con sicurez­
z a  di non sbagliare nel »ao interesse .

—  II cit. Ferdinando De M ir in i  , e letto  C om m issa rio  del 
Governo nella  Giurisdiz.one d ’ O n e g l ia  ,  c partito  per il 
suo destino .

—  La seconda Sezione Crim inale  ha  condannato nella pe­
na di -morte i C itt .  Vin cenzo G iadice  ex-sb irro  , e G i r o ­
lamo G h io  ladri insigni . H a n n o  essi ricorso in Cassa­
zione .

—  È  morto di recente il cit. D om en ico  Alessio beneme­
rito di questo Spedale Grande , d i  cui era uno degli  A m ­
ministratori .

—  Lunedì scorso è g iu n to  il corriere di Spagna . Le G a z ­
zette di M ad rid  non recano ,  che promozioni militari  di 
poca conseguenza . Le lettere particolari  portano essere en­
trato in L isbona un a ltro c o n v o g l io  assai ricco , prove­
niente dal Para  , e M aragnone  . Scrivono da Cadice  , che 

1R quelle acque si c  veduta una squadta  di 1 4  vele in- 
S êsi » cioè 1 0  vascelli  ,  z  fregate , e x br:ck .

V  A  R  I  £  T  A*

Cont in nazione del metodo per im bianchire la lana  , setλ  et.

Im bianchim ento d ella  Lana  .
La lana c  coperta d ’ una specie d ’ og lio  , che chia­

masi succidume , e che la  preserva dalle tignuole . Altron­
de *»cnc ingrassata per f ilarla  , e queste materie grasse at­
tirano la  p o lve re .  L' operazione che toglie  questi corpi 
Mtanicti si nomina r ip u litu ra  . Questa si fa con un' acqua

57*
fet'qermcnre saponacea ; ma vi seno molte fabbriche dove 
s* impiegano cinque misure d’ acqua , cd una misura di 
vecchia u r i n a .  Le matasse sono immerse in questa mistura 
calda a 5* gradi del termometro : si ritirano dopo 1 5 0
1 0  minuti , e quando sono sgrondaie si guazzano nel/ accjua 
corrente . Basta ripetere questa manipolazione due o tre 
volte  per ammorbidare la lana , e darle un prim o grado 
di bianchezza .

Si aumenta il suo candore co l  mezzo d ’ un gaz sul­
fureo , o col vapore del zolfo , che bruccia . Quest' acido 
attacca , e distrugge le materie coloranti ; ma il C ittad ino 
Oreillt si e assicurato con numerose esperienze , che l ’aci­
do sulfureo in liquore penetra meglio le stoffe , p che Γ 
operazione diviene più rapida , terminandosi con un leg- 
gier bagno di sapone , che procura alla lana la morbidez­
za , e la arrendevolezza .

(  Sarà continuat0 . )

A v v is o  ai C itta d in i A ssociati .
C o l  presente Num. 9 3 termina il X I I  Trimestre del 

Monitore Ligure . Ouei Cittadini Associati , che v og lio n o  
proseguirne 1’ associazione , sono invitati  a rinnovarla  c»U’ 
anticipato pagamento .

A V  V  I S O
E‘ stato perduto il 4  Settembre 18 0 1  dalle ore y. 

dopo mezzogiorno alle sette fra Viaregg io  , ed il Salto al­
la  Cervia  una Scatola contenente 1’ appresso G i o j e  cioè :

U na Rosetta di Brìianci del peso g r a n i  19  c irc a :
U n  F iga iè  con pietra turchina , e fiaminghe sopra > 

e contornato di dette ed il cerchio è appetto nel mezzo es­
sendosi staccata la saldatura .

Una C ollana d’ oro a festoni con Piastra lavo rata  a 
filo grana ovale nel mezzo ed una Rosina per parte a d i ­
verse fila lavorate in filo grana , ed a bottonini .

U n a  Cattena ad un filo lu n g a  con Campanelle ovate 
per uso di Collana .

U n  Medaglione con mio ritratto , vestito con abitp 
bleu , sotrabito di scarlato con galone , e cifra di d ie tro ,  

esprimente M . F. C.
U n  pajo d’ orecchini d ‘ oro a C am panella  , e nel mez­

z o  lavoro a filo grana con un b o t t o n in o .
U n  pajo Fermezze , che una ha  attaccato un nastro 

d i  V e lato  nero ed altra senza .
U n  Velutino da collo con placca con ci fra E. C .  ed 

attaccato un cordonelino con un corino d * oro .
U n  Spillone a piastra la vorato a filo grana da petto.
D i e  Campanelle tonde da orecchie con stelluccia nel 

mezzo .
N .  B. Che tutti li suddetti articoli sono d ’ oro .
C h i  avesse poi rit rovato la  suddetta  Scatola conte­

nente i summentovati articoli , la portino a questa Stam ­
peria , che g l i  saranno date lire 100. G iu lio  Crece

I l  prezzo d’ Associazione e di lire  3 per un mese , dt 
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e d i 18 per l ' in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano due  

f o g lj  la settim ana i l  M ercoledì, ed i l  Sabbato sera .
La distribuzione si f a  questa  S tam p er ia ,  dal C it .  

A n ton io  Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e d al C itta d .  
Andrea Frugoni Stampatore sulla  P ia zza  della Posta vecch ia .

G li  Associati delle due R iv iert per lire  8 anticipat*  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcunλ  
spesa di P osta. E s s i  dovranno dirigersi a questa S ta m p erie .

L t  lettere si dirigerranno , franche di Posta , a l D i­
rettore del Monitore Ligure n e lla  Stamperia Como Strada· 

da S. Lorenzo Num . 38. .
Q u ei C itta d in i E steri , che vorranno associarsi λ  

questo foglio unitam ente a lla  lettera d a v v iso  , dovranno 
inv iare i l  denaro corrispondente a l l '  an ticipata  associa 
zione , tutto franco di posta > diversam ente saranno prr- 

v i  dei f o g l j , e di r isp o sta .
I l foglio vo la n te  v a le  soldi 1 9 .

D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G IO .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  N u m . 38-



e g u a g l i a n z a Num. 94, LIBERTA'

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 19. Settembre Arino V della Repubblica Ligure

M ihi Galba ,  Oiho ,  Vttellius ncque benefìcio ,  ncque in juria  cogniti
i  a .u. Hist. L. 1.

n ; o  t i z i e  e  5 t 4e  a  i

T U R C H I A

Costantinopoli 16  Lugli» .

In seguito alla notizia della resa del C^iro , tutti i 
Francesi cke erano prigionieri negli Stati Ottomani sono 
srari posti in libertà , all’ eccezione dell* Incaricato d ’ af­
fari di Francia , del suo Segretario , e del primo suo D ra- 
gomano , nominato Danton , che resteranno alle 7  torri , 
fino a che gli affari siano intieramente ordinati . Il cap. 
Pascià ha avuto là parte principale alla spedizione del C a i­
ro ; gli  Anglo-turchi avevano nei contorni di quella p iaz­
za 4 Ì  mila uomini , allorché si è resa dupo una /unga 
resistenza opposta da alcune migliaja  di Francesi , Armeni, 
e Coftl riuniti .

Le feste per la presa del Cairo sono qui durare tre 
giorni ; per Carro questo tempo si sono udite non incor­
rotte salve d' artiglieria . La città fu vagamente illumina­
ta ; mille montoni furono immolati In sacrificio a q u ; S i o  

oggetto . Le chiavi del Cairo furono presentate al gran 
Sultano su di un gran bacile d’ oro . Il corriere che per 
il primo ne ha qui recata la notizia ebbe in dono una su­
perba peliccia di zibellino , un pennacchio , ed ura pen­
sione sua vita durarte . La sola bardatura del caval o A- 
rabo dato in quest’ incontro in dono al Ministro Inglese 
è stimata mille piastre .

Oggi  corre la voce , che anche Alessandria abbia ac­
ceduto alla capitolazione . Questa notizia però non c fino­
ra uffiziale . Siamo ciò non ostante nella ferma persuas o- 
Ce , che la resa di quella città non soffrirà a.'cun rit.irdo, 
Trovandosi nello stato il più deplorabile : rutti gli sbiranti 
che non avevano proprj mezzi di sussistenza sono stati o b ­
bligati ritirarsi dalla città .

Ctrfù  13 Luglió  ,

„  Si è qui voluto fondare una Repubblica , e noi sia­
mo nell’ anarchia la più compita . Gli abitanti delle cam­
pagne sono rivoltati contro quelli della Citta , e gli uni,  
e  gli altri kanno a temere la vendetta dei Turchi dopo la 
rissa del 17  Maggio .

Quanto alle altre Isole dell’ associazione , quella di 
Cerigo si c dichiarata indipendente : Zante ha inalberato 
bandiera Inglese j Santa M au ra , minacciata d’ invasione 
Hall’ A l j  , Pascià di Gianina in Albania , che raduna ia 
delle forze sui suoi confini, va a divenire un teatro d or­
rori ; Cefalonia , divisa in due fazioni che si distruggono 
a vicenda , c abbandonata a tutti i mali d ’ una guerra ci­
vile  . Massacri , rapine , incendj , saccheggi, tutto ciò c 
comune e giornaliero : le donne , i fanciulli stessi non nc 
sono sicuri . Tante crudeltà hanno determinato molti di 
quelli abitanti a qui rifugiarsi , nella persuasione che i no­
stri bastioni ne g l i  garantiranno : io io bramo di tutto 
cuore ; ma temo che il nostro Senato,  paralitico come c , 
senza m e z z i , senza confidenza pubblica non possa riuscire 
a preservarci dai mali chc ci minacciano , tale c il  suo 
stato di avvilimento cke per procurarsi un partito nella 
C i t t a ,  ha proposto a 7 ·  famiglie Γ aggregazione alla no­

biltà  . Trcntasci solamente hanno coasenrito ad esservi a g ­

gregare . Quasi tutt i  i Negozianti  si sono d i g g i i  rit irari  
a Trieste  ed a Venezia f ove saranno ben presto s guici da  
quelli che restano . Il nostro commercio c annientato. N o n  
posso darvi ulteriori d c t u g l j  sopra Ccrtgo e Zante 1« di 
cui comunicazione con noi c intercettata . Non ci resta a.- 
tra speranza che quella  di vedere qui di ritorno i Fran­
cesi che noi sappiamo essere a Otraoto e verso i quali  noi 
tendiamo le mani . ,,

R  U  S S I A  

Pietroburgo 13 .  A g o sto .

La partenza del nostro Sovtano , e della  famiglia  im ­
periale per Mosca c fissata ai 1 e i d i  Settembre . I M i ­
nistri Esteri partiranno i y  giorni prima ; essi fanno d g -  
già  i preparar.vi necessa.j . i l  nostro Sovrano , in ricono- 
sceaza dei serv/g/ imporranti  r-si aii ’ Impero dal P m c i p e  
di R epoia  , ha ordinato  con un ukase del z+ . Luglio  ,  
c/ie conforme ai voci del defunto , il Principe W u lk o n - 
skoy , suo nipote , p rendi il nome di Principe R cp n n · clic  
saia ereditario ne/la fam ig lia  . li  Principe· K /ra kw  , Segre­
tario di Srato , ha ricevuto da S. M. Prussiana Γ  o rd in e  
dell' aquila n e r a .

J  V  E Z  I A

StoUolm 1 1 .  Agosto .

Le M. L. saran di ritorno nella settimana ventura  .
Domani i* Ministro di Russia parte per Pietroburgo , c s i  
dice che il suo successore sarà il conte di K i l i t ch ef .  Il n uo­
vo Ministro Francese Bourgoing ha presentate le  sue cre­
denziali .

D A N I M A R C A  

Copenaghen 19 . Agosto .

E’ ritornato o g g i  il Conte di Bernstorff .  Si crede 
che tanto il giovine conte di L a w c n d ah l partito per P ie ­
troburgo , quanto il  tenente Glass partito per Londra p o r ­
tino delle proposizioni di un trattato particolare tra  la  
Danimarca e Γ Inghilterra , e delle condizioni , c o l le  q u a l i  
la nostra Corte vuole accedere al trattato de' 1 7 .  G iu g n o  ,  
Si dice , c con qualche fondamento , chc Γ I n g h i lte rra  v o r ­
rebbe ritener le nostre colonie dandocene delle  altre  in 
compenso. Le truppe intanto delle nostre colonie  giunsero  
j e r i .  —  Jeri l’ altro e giunto il C on te  KLaunitz R i t t b c r j  
nuovo M inistro Austriaco presso U  nostra C orte  .

I N G H I L T E R R A  

Londra 1  Settem bre  .

Lord Nelson e ritornato fino  dal z i  dello  scorso n e l ­
le Dune con una patte della  sua squadra ; Γ a l t t a  è r i ­
masta a Mirgate . Sappiamo che questo A m m i r a g l i o  , d o ­
po essere restato tutta la g iornata  del 14. d a v a n t i  M i d -  
delbourg , imbarcossi il giorno vegnente sul cutter  il  L eo· 
ne , per andare a riconoscete la p o s iz io n e  d i  F le ss in g t  . ed 

avcodola  trovata troppo forte per io trap read erne  l ’ a ttacca



paa qualche  probabr/irà di tu c c e to  , ha preso i l  partito 
di ritornare alle Dune , dove la  sua Éottiglia  resterà sino 
no a nuovi ordini . E g l i  è  sbarcato a Deal , con Sir W i l ­
liam , e Lady H am ilton  .

U n a  lettera del Deal dei ì t  scorso ci avvisa , clic fra 
due giorni Lord Nelson  deve mettersi alla  vela . E g l i  ha 
nelle Dune . sette bom barde , due brulotti  , cd un avvisò.

—  Si assicura , che 1’ A m m irag lio  Pol è nominato a rim­
piazzare Lord K e ith  nel M ed ite trao co  . Lord Nelson , du ­
rante Γ inverno non abbandonerà i paraggi dell’ Inghilterra.

—  È  uscita  da Pottsmouth una flotta mercantile per L is­
bon a  , O p o r t o  ,  cd il  M editerraneo .

—  C o r re  la  vote  , che li due Governi Francese , c Brit- 
ta n ico  si  s iano convenuti per una sospension d’ armi . T a ­
le  è Γ a t t iv i tà  straordinaria spiegata dal nostro Governo 
per la  pace , che ha spedito , g iovedì  scorso , due Parla- 
m en tarj  , uno dal D eal  ,  1’  -altro da Douvres , con dei dis­
pacci per Calais .

—  N o n  m ai tanto si è  parlato di pace quanto o g g i .  I 
corrieri tra la Francia e Γ  Inghilterra si sono moltiplica­
ti : non passa  giorn o che contemporaneamente O tto  non 
ne sped:sa al suo G overno ed  il nostro Ministero non ne 
spedisca a M r.  M erry  . N o i  c i  serviamo della strada di 
Parig i per mantenere le  comunicazioni con Vienna ; ecco 
una seconda cagione di congettura . M . -Paget , che era de­
stinato a succedere a Lord M inro presso la Corte Austria­
ca , è  p a r t i to  p r im a  del tempo che avea stabilito  , e p a ­
te che la  sua partenza sia in seguito di ordini p ressanti ,  
p oiché avea prom esso al  Principe di Galles d’ intervenire 
a lla  festa che  S. A .  d a v a  a  Brighton n ella  settimana v en ­
tura , ed intanto  e partito  ad onta della  parola data  . 
H a  v o lu to  passar per la Francia ,  ed ha subito ottenuto 
ì  passaporti  . D i  qualche g io rn o  in  qu a  Mr. O t to  gode 
di quel p r iv i le g io  che spetta ai soli  ambasciatori , cioè 
d\ poter •spedire i suoi dispacci indipendentemente dall* of­
ficio  de' trasporti  . T u t t e  queste cose ,  dice Γ Oracelo , ad 
onta  che g l i  affari sieco coperti col velo  del mistero , mo­
strano  però che le trattative  sono in grande a ttiv ità  , e 
che  se niun risultato ancora -se ne vede , c i ò  nasce da che 
trattandosi non di una pace particolare ma di -una pace 
generale  , che abbraccia  tanti oggetti  ,  che interessa tante 
P o t e n z e ,  dovendosi udire i g a b in e tt i  d i  P ie tr o b u r g o ,  di 
Vienna e di Berlino ,  Γ operazione deve esser m olto lun­
g a  . U n  a ltro foglio antiministeriale al contrario dice che 
queste operazioni lunghe ,  questi p ia n i  vasti  , questi inte­
ressi complicati  sono stati da c inque anni le solite  voci  
d i  un ministero che avea più  ta lento  di far progetti  che 
desiderio  di far la pace ;  che la  m ediazione della Russia 
è  una voce priva  di fondamento ,  e  che  i l  più  certo segno 
che la Francia c Γ Inghilterra non volessero  la pace sareb­
b e  q u ello  di  vederle rimettersi a l la  mediazione di una P o ­
tenza tanto lontana e tanto poco interessata . N o i  non sap­
piamo a qual de’ due partit i prestar fede , ed aspettiamo 
la  decisione del tempo . Jeri  g ià  si p a r la v a  di un arm i­
s t iz io  di due mesi .

R I P U B B L I C A  B A T A V A  

3 ìa y *  z  S ettem bri .

Si parla  di  nuovo d i  r iform a d i  Costituzione , e do- 
'vt p t im a  s i  credea che i l  G o v er n o  Francese non v i  avesse 
patte , ogg\ si pensa da m olti  , che il nostro M inistro a 
P * i ig i  , \\ ritornerà qui per qualche  tempo a b b ia
delle istruzioni su ta le o g g e tto  .

— ■ Jeri seta gimnse al M in is tro  di marina un corriere da 
Btiel  coll ’ avviso che la  fiotta d i  N e ls o n  era comparsa d i  
nuovo in quelle acque. Si -sente nel tem po stesso che a l ­
tre forze sieno uscite da M argate  , H a r w i k  , e Y a r m o u th  
per unirsi a l la  squadra di <ìraves . In  conseguenza , tanto 
dal M in istro  , quanto dai Cenerai» Augereu e Victor si 
danno tutt i  g l i  ordini necessatj -per la  pronta difesa dei 
punti  che possono essere a ttaccat i  .

Le negoziazioni tra la  Corte  di Berlino , ed i l  no-
s t t o  Governo , relative alle indennizzazioni del Principe di
O r a n g e  per \ possessi , che  i l  medesimo aveva in Olanda
so n o  di nuovo sospese , c non «atanno ultimate , che alla 
£&cc generale  .

G E R M A N I A

Vienna 31 .  A g o sto .

Abbiamo d a ll ’ Ungheria , che il  Gen. Schimbshen
• trovasi coli  per disciogliere il C orpo franco , tanto cono­
sciuto sotto il nome di M antelli  Rossi . G li  stranieri sa­
ranno incorporati in a liti reggimenti sino al termine del 
loro ingaggio : g l i  altri saianno licenziati , ma colla  fa- 
c oh à  di prender nuovo setviz io in a lit i  corpi .

Varie lettere qui giunte dai Porti dell' Adriatico an­
nunziano , che secondo la deposizione di alcuni ufficiali d i  
marina giunti dal Levante , il Generale Menou Com andan­
te d ‘ Alessandria aveva acceduto alla  Convenzione conchiu­
sa per Γ evacuazione del Cairo , sicché tutto Γ E g i t to  sa ­
rebbe attualmente , s? pur la nuova è  sicura , in potere 
degli Anglo-Ottomani . L i  ^Gazzetta d i  C orte  non ha fin 
a quest’ epoca nulla pubblicato su gli  ultimi avvenimenti 
dell ’ Egitto  .

Il Conte Laszaasky ha comunicato anche alla C ancel­
leria di Boemia la  nota , che Γ Arciduca C ar lo  avea diret­
to agli impiegati del Consiglio  di Guerra , sulle mode in­
decenti del v es t i to .  S. A. !* Arciduca insiste a l l ’ esecuzio­
ne di q u e s t 'o r d in e ,  e molti  ufficiali , che avevan ^ricusa­
to di conformavisi già  furono puniti .

A ug usta  19  Agosto  .

Si sente da Vienna che *5 . Μ. I. si propone di riu­
nire la Dalmazia  a l l ’ Ungheria j  deve essere convocata a 
questo effetto un’ Assemblea degli  Stat i  a Buda .

R E P U B B L I C A  F R A N C I O S E

Brest 19 . Agosto ,

G li  8 verso le cinque ore del matt ino -un brigantino 
Inglese carico di viveri  per la squadra davanti B r e s t , es­
sendosi avvicinato alla costa del N o rd  dell ’ isola  d ’ Oues- 
sant . un distancamento della  11  brigata  leggiera  accam­
p ata  in quel luogo fece un fuo co  v ivissim o su quel basti­
mento ; ma esso riprendeva il largo ,  a llorché una batte­
ria dell ’ i s o l a ,  in vicinanza di quel luogo , fece altresì 
fuoco . Il cap. del brigantino si rese e tosto la truppa se 
ne impossessò e Io condusse in luogo di sicurezza · I p r i­
gionieri sono giunti  a B r e s t .

T tr ig i il. Fruttifero  ( .5 .  Settembre . )

Si sta attualmente formando , nella g u a r d ia  dei C o n ­
soli  , uua compagnia di cavalleria  armata ,  alla maniera 
degli  A rabi  , di picche , che lanciate con forza e destrez­
za  , possecj# trafiggere un uomo alla  distanza di 1 5  passi.

—  In seguito d ’ un rapporto del M in is tro  de ll ’ Interno > 
secondo il quale si trova che 1’ immensa galeria  del m u ­
seo delle arti non può capire la  metà  dei capi d' opera di 
cui la Nazione è proprietaria ,  i Consoli  della  Rep ub blica  
hanno stabilito  che sarà formata una C o m m is s io ie  inca­
ricata di 1$ collezioni di quadri  > presi tanto  al Louvre 
che a Versalies e destinate a stabilire dei musei nella C i t ­
tà  di L i o n e ,  Bordeaux , S tra sb u rgo,; Brusselles , M a r s i l i a , 
Roven , N a n t e s , Digione , T o lo sa  , Genevra , Caen , L i l ­

la  , M agon za  , Rennes *  Nancy .

—  Jer Γ altro il  Conte Luigi di C obentzel  presento a l  
Primo Console il suo Z i o  Conte F ilippo , A m basciato!  d i

S. Μ. I. presso il nostro Governo .
II Gen. Clarke nuovo M inistro preso il  re di I tru -  

ria è partito per il  suo destino .

—  U n a delle grandi nuove del giorno per i nostri p o l i­
tic i é Γ arrivo di Mr. Arturo Pagec a C alais  . E ’ vero che 
egli  n o ·  viene a Parigi se non di passagg io  , per andare 
a Vienna , ove è destinato M inistro , ma pure ( sebbene 
i fogli  Inglesi non ce lo dicano ) taluno spera che "possa 
avere anche qualche altro oggetto segreto .

—  I l  Ministro dell* Interne ha se r ie »  la  seguente lette­



ra al Cittadino Lecoz vescovo metropolitano di Renne £ 
presidente del Concilio .

>» U Primo Console mi ha trasmessa , Citt.  , la le t ­
ti tera chc voi gli avete diretta per annunziargli il term i­
ti ne delle vostre sessioni , cd i motivi che han sospeso 
„  ogni vostro ulteriore travaglio . Il Governo ha veduto 
j> con soddisfazione che voi » Ministro di un culto di pa- 
»  ce , non avete smentito il vostro carattere ; ed ha ve­
ti duto con eguale interesse che tutti i vostri voti e tute* 
j> i sforzi vostri tendono solo a secondare le vostre bene- 
n  fiche intenzioni , e che voi travagliate ad estinguer gl i  
t. odj , a ristabilir Γ armonia , cd assicurare la felic ità  
>, di tutti . “

Parigi i i .  Tratti dot1 anno f  Chaptal .

r e p u b b l i c a  e l v e t i c a ;

Berna i l .  Settembre .

Nel giorno- 7  si e riunita la Dieta generale E lve t ic i  
cella sala del Consiglio di duecento , sotto la presidenza 
provisoria del Cittadino Ruttimann Membro del Consiglio 
«Esecutivo * Ma io p o  un discorso di costui , e dopo la  lec­
tura si fece Γ elezione del presidente in persona del C i t ­
tadino Khun : Ustery ed Auderverth furono eletti segreta- 
xj . Il Cittadino Ruttiman , ritirandosi , depositò sul b u ­
reau il progetto della Costituzione generale , le diverse 
organizzazioni cantonali , e varie altre carte sulle quali  
devesi deliberare ,

Nella Dieta degli 8 si è discusso se i deputati d i  
U ri  , Svitto ed Undcrvaiden dovessero intervenire alla Die­
ta  . Fu nominata una commissione , perchè si abboccasse 
eoi depurati di quest cantoni. A ’ j 0 la Commissione ri­
ferì che i deputati non aveano voluto conferir con essi , 
ina che appena erano stati dal solo presidente . L’ Assem­
blea  si divise in varj pareri :*alcuni dissero che dovessero 
ammettersi , altri che dovessero escludersi senza altro esa­
me : il numero maggiore però volle che si rimettesse d; 
nuovo Γ affare alla commissione a cui aggiunsero nuovi 
M e m b r i . Intanto si è risoluto che non si discuterà la C o ­
stituzione , se prima non sarà risoluta questa controversia ; 
c  per preparare Γ esame della Costituzione è stata creata 
una Commissione eli sette Membri .·

I T A L I A

Ancona 8 Settembre .

Le truppe Francesi, che erano sparse [in Macerata t 
Tolentino , ed altri contorni si vanno qui concentrando , 
D all ’ Albania si ha notizia , che in quelle parti si vadano 
«coprendo dei semi di peste . I ’ transitato per di quà il 
Sig. Cav. Spinelli proveniente dalle spiaggie Napolitane , 
e  si e diretto in tutta fretta a Milano per avere un a b ­
boccamento con il Generale Murat .

Viterbo 5 Settembre .

Una disgrazia ha funestata la solenne Festa della no­
stra insigne Trotettrice S. Rosa . In occasione della con­
sueta Processione era accorso un immenso Popolo nella s t r i ­
da  , ove passava la magnifica M achin a , in cui trovasi col­
locata la Statua della Santa . Casualmente cadde per terra 
d a  un lialto una donna , che commosse la moltitudine , la 
quale non ben conoscendo Γ accaduto , si pose in tumul­
t o  1 si aggruppò insieme , e s’ incalzo in guisa l uno coll 
a ltro , che tentando di sortire dalla folla , caddero molte 
persone in terra 1 e ne restarono alquante estinte , c mol­
t issim e ferite , Il rumore crebbe , e si dilatò in maoiera, 
che g l i  uomini , i quali portavano la machina , si posero 
anch* essi in orgasmo , e trascurarono di badare ai lumi > 
ch e  crino attorno alla medesima i la quale prese fuoco , 
«he io  breve tempo la distrusse senza , che potessero g io­
c a r e  i  ripari, che si tentarono di apprestare al memento. 
I t i  i  morti si contaao due R e lig io s i , e tre Canonici dcl- 
to  Cattedrale , .

* 7 f

Rem * 1 1  Settembre .
Martedì scorso giorno della  N a t iv i tà  di M a r ia  Ver-* 

gme il S. Padre fece esporre nella sua C ap p e lla  segreta  ia  
venerata Immagioe della Madonna di Loreto g ià  restituita  
dal primo Console Bonaparte alla S. S. che 1' ha  fa tta  d i  
nuovo adornare come stava  nella S. Casa Lauretana . i l
S. Padre celebrò a l l ’ A lta re  roed.-sim· il Divio Sacrif iz io  .

—  Sono stati g .a z ia t i  dal S. Padre i deteouti pcr g iu o -
I chi proibiti , che tempo fa erano stati trasmessi alla For­

tezza di Civitavecchia  , ed a questa di Castel S. A n g e l o .
—  Si pretende che in N i p o l i  sia stata scoperta una con­

giura di cedere tutti i porti  dei R  gno dalla parte del 
Mediterraneo ad una armata A n g lo -T u rc a  , che ia breve 
deve giungervi , che siano s t ir i  g i i  arrestati molti  autori, 
e complici , e che siaoo in urJine j e m .  Francesi per mar­
ciare a quella volta , avendo seco io o più di U  n. fucil i 
di riserva per armare in caso d i  bisogno 1 R e p u h b  icani ·

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Cremona 9 Settembre .
La dirottissima p io g g ia  caduta nella giornata di j e r i  

ha causato I’ im provviso diroccamento di un antico mura- 
gl one situato nelle v icinanze di questo Forte , la di cui 
rovina piombata sopra ia  contra  la detta i 1 Q uattordici h a  
atterrato cinque o sei case , ed  ha sepolti 1 miserabili  a- 
bitanti delle medes me . N o n  si è mancato di far su b ito  
praticare le possibili d il igenze  per scavare le materie  > e 
rinvenire i sventurati , che vi eran sepolti . C inque de i  
morti fino ad ora sono stati trovati , cd una oiovaoe f o r­
tunatamente v v i ,  e poco offesa . Si calcola chc altre tre
o quattro persone saranno perite sotto le case , che il tna- 
raglione suddetto ha già  profon demente sepolte . Si c o a -  
riaua turtora il lavoro  , ma si c fuori di speranza, d i  rin­
venirne degli altri  v i v i  ,

Afassa j . Settem bre  .
Accompagnato da com uni sutìra ;i , dalla p u b b lic i  j  

privata r icooosceoza p irc ì  c/a M assa  Capo Luogo d elle  
Alpi Apuane il C i c c a d n o  G iu sep p e Q ja d rto  Pro C o m ­
missario di Governo , e C om m issario  di Po lizia  .

Nel breve corso de lla  di lui carriera p olit ica  g iunse  
a meritarsi la stima , e Γ affetto di 05»ni p art ito  . G iu s to  
quanto saggio fu 1* i lolo  dell ’ onesto P a tr io ta , Γ am ico  d e l  
onesto Realista , il Padre delle Popolazioni commesse a l le  
sue cure . Le picciole passioni del vile egoista , del n em ico  
del suo simi/e tacquero innanzi a lui i la G ust z ia  s o l t a n ­
to segi'ò la norma delle  lui operazioni . Volie il bene d i  
questi paesi , Io procurò con zelo , e fu colpa dei te m p i  ,  
delle circostanze, se spesso non ottenne , che il mal minore.

Possa i l Governo Cisalpino affidare la sorte delle  A l ­
pi Apuane ad altro soggetto  , il quale emulando le v ' r t i ì  
del di lui antecessore, ci faccia a fmeno egli  pure trav ed er  
un raggio di qaella felicità  , da tanto tempo p re c o n izza ­
ta , ed attesa fiuora che dee brillare una volta  , se i n o ­
stri voti , e le .'ostre speranze non sono eternamente d e ­
luse , sull* Orizzonte  C i s a lp i n o .

Bolegn4 r i  Settembre .
Il terzo giorno complimentario è destinato per la  d i ­

stribuzione de* premj alla  Guardia  N a z io n a le  .  Si so n o  
create delle Commissioni per esaminare le pretese de* c o n ­
correnti .

—  £’ stato proibito a* cosi  detti p a sta ro li  e f a r in o tt i  l o  
sfiorare la farina per la  fa b b r ic a z io n e  di paste  d i  lusso .

■—  I bovi , per decreto d e l la  C o m m is s io n e  di San ità  , a- 
vranno una museruola di corda , o  di  v in c h i  che manten- 
ghi vicino al di loro naso una s p u g n a  im b ev u ta  di a^jlio* 
e di erbe odorose a n t ip u tr id e  .

M ila n 0 i t f  Settem bre  .
D im ani il C o m i t a t o  di  G overno si trasferisce a M o n ­

z a  per assistere alla  revista  generale d ella truppa C i s a l p i ­
na vestita  di nuovi uniform i ,  dopo la quale tratterrà a d  
u a  lauto pranzo i G cu cra ìi  ,  e Γ u/fiziaiica più  distinta .



T irino t C. Settem bri .
rina/mente quella  buona armonia , che tra due P o ­

p ol i  l iberi deve regnare : quell ’ armonìa , che è la più p o ­
tente nemica del tiranno , o g g i  è ristabili ta  tra la C isa l­
pina ed il Piemonte col m ezzo di una Convenzione stata 
segnata  in M l a n o  li  4 Settembre dalli  Cittadini Crespi 
A v v o c a to  N a zio n a le  presso il G overno C isa lp in o,  e Felice 
San M artin o  Prefetto del D  partunento della Sesia entram­
b i  d.-ltgati  dai rispettiv i  Governi ,

O n esta  Convenzione contiene 10  articoli principali ed
S add z io n a l i  . 1 prim i riguardano il libero trasporto re­
c ip roco del.e  granaglie  , v ino  ed ogni altro prodotto del 
s u o l o  ai C i t t a d .  d’ un Stato possessori nell’ altro come pu­
re per la  sussistenza dei Valscsiani colle regole > dacito , 
e precauzioni ivi stabilite  .

1 secondi concernono Je questioni insorte tra le C o ­
m uni fronteggianti  la Sesia , per Terminar le quali furono 
e letti due periti , ed i l  C ittad ino  Venturi per terzo perito 
in caso di discrepanza dei due prim i .

Le feste enunciare nel Program m a dell* Amministra­
tore generale  per il finir c  principiar dell ’ anno saranno 
magnifiche  . D a  alcuni g iorn i  si sta lavorando la macchi­
na di fuochi artif iciali  ,  c h e  figurerà il Vesuvio j disegno | 
del C irtad ino  Pregliasco conosciuto per i suoi talenti d’ 
inventiva  .

E T R U R I A  
T i n n i i  1 6  Settembre .

Le truppe Francesi sono questa notte quasi tutte p a r­
tite per L ivorn o  dietro 1* arrivo  di 4  corrieri .

Q uesta  N o b i l t à  si e incaricata di comporre a proprie 
spese la  G uardia  N o b i l e  del R e  . Si va  intanto completan­
d o  il numero delle persone addette  al  servizio della  C o r ­
te  ; il  M arc.  Salviati  è stato fa t to  Gran Ciamberlano in­
te r in o ,  ed il Senatore A m e rig o  A ntinori  Bracciere interino 
della R e g in a  , questo era delia R e gg en za  Imperiale > ed e 
tu ttora  assente per aver 1’ anno scorso abbandonata  la  T o ­
scana all* iogresso dei Francesi .

—  Lo Srato dei presidj c  s ta to  dal/a R epubblica  Fran­
cese ceduto al  nostro S o v r a n o . II Principato di Piombino 
resta  ai/a Francia , e Domenica v i  si  celebrò l a  festa di 

quesra riunione .
—  E ’ qu i  g in n ro  i l  C itr .  Lefeubre p rim o Segretario del­

l a  Legazione Francese in T oscana  .
—  Si sente che una flotta  Inglese m inaccia  le nostre coste.

Livorno 1 6  Settem bre  .
Per mezzo di una staffetta , q u i  g iu n ta  venerdì scor­

so , è stato rchiam ato  a Firenze il  S ig . Senator Gianoi j 
questo  degno soggetto partì s a b b a t o  a  quella  v olta  . I l  
M a .c h e s e  Ventura non c ancora p a r t i t o  .

—  In turta Ja Toscana si recluta per formare un corpo 
di truppa di linea .

—  In Longone sono stati co m p r a t i  d a i  Francesi 3 in 4 00 
quintali  d ’ o l io  .

—  Sentesi da Piom bino , che in quel cabale  v i  sono 13 
fregate  , ed un cutter Inglesi . ^

—  Il d ì  1 1  del corrente dovea incominciarsi a battere 
P o rto-F errajo  , essendo tu tto  disposto* in lungon e , m a l­
g r a d o  g l i  sforzi di quei ribel li  > che non lasciano verun 
m ezzo in te n tato  per impedirne g l i  avanzamenti . Sabbato 
scorso si c  di  q u i  sentito un forte  cannoneggiamento da 
quelle parti .

P. S. G iu n g e  al m om en to la seguente notizia  : 
Piombino i y .  S ettem b re.

La Guarnigione di Porto-F errajo  essendo stata rinfor­
zata  da 500 uomini de l la  Legione di W i l l o t  fece jeri  una 
«o rm a  generale sopra tutti I punti , e dapertutto fu respin­
ta  con perdita considerabile tanto in feriti  che in morti , 
e p iù  di cento prigionieri . Le batterie di Lungone hanno 

atto un fuoco terribile sopra la  Piazza  .

D ath Cap. A j n t .  Cornanti, a Piombino.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova  1 ?  Settem bre  .

, M M in istro  delle  Finanze ha reobbligato al Citt.  An- 
R«*o Saporiti a nome di persone da d chiararsi 1* appalto 
generale dei bo ll i  su i L ib r i  de* N egozianti  , sulle Polizze

1 * “ I ' ?  ’ C letlerc di C a m b i© , su i f o g l j  stampati ec. di 
c u i  a bbia m o parlato nel precedente numero per una m ia .  
g i o r e  pensione , per U  quale  è stata o b b l ig ata  al Cit . Fon­
t a n a  con un termine a sentire m aggiori  offerte .

V  A  R I I  T  A'

CiMtinunxÀetìe delC imbianchim enti della seta , aten e ec, J

Imbianchimento della seta .
Trattasi di togliere una specie di vernice , di  cui so­

no rivestiti i filamenti , e di darle una rilucente bian­
chezza .

Il metodo del Cit.  Chaptal è superiore a tutti quel­
li , che si praticano , perche egli c più esped'tivo , e per­
mette di continuare Γ operazione per gradi , senza rischia­
re di alterar la seta con liscivio troppo forte .

Dopo aver costrutto un fornello guarnito d' usa cal- 
daja  di 18 a 10  poiici di profondità , si alza sulle pareti 
laterali una specie di torre rotonda in pietra di taglio . 
La parre superiore presenta un’ apertura circolare di 1 0  
polici  di diametro , e che si chiude esattamente con una 
pietra mob'Ie , o con un coperchio di rame . Finalmente 
1’ apparecchio è traversato da griglie  di legno destinate a 
sostenere la stoffa . Quando il telaro , o  le griglie  sono 
coperte di matasse di seta , si fa boll ire nella caldaja  una 
soluzione di soda caustica a un quarto di grado dell ’ areo­
metro . Il vapore , che acquista un gran calore distrugge 
la  vernice in 1 x ore .

Si lava la seta in acqua calda , e si avvolge  alla ca­
v ig l ia  per esporla una seconda volta al vapore . Non re­
sta più  , che a lavarla in larga acqua , per immergere le 
matasse in un’ acqua leggiermente saponacea , ed in fine 
nell ' acido sulfureo liquido .

(  Sarà continuato . )

A v v is o  ai C ittadini Associati .
Col presente Num. 5 4  comincia il X I I I  Trimestre al  

M onitore  Ligure . Sono invitati li  C ittadini Associati  4 
rinnovare la  loro associazione nei luoghi consueti qui sotto 

s e g n a t i .
C O R S O  D E ’ C A M B J  

e  E N o  v  A 1 5  Settembre 1 8 0 1

Venezia  . . 1 0 1 I /t M adrid. . . . * 1  +
Roma . ·  . • 1 3 » C ad ice. . . . i l o
Livorno  . . . \z& 3 / 4 Am sterdam  .. 9 1 I / l
N apoli . . . . 108 Londra. . . . Ϊ® 1 /3  E>
M essina . . • 3 S i /t  374 M ilano . . .. 8 6 17+
Palermo . . • 3 Ϊ i /* 3J f Vienna . . , • 53 ! 73

A u g u sta  . . • « 3 I / l
M arsiglia  . • 9 i ì /3 Am burgo  . . • 4 7
Parigi . . . . 9  3 1 / 4 Smirne . . . —
Lisbona . . 7 7 0 D Costantinopoli . —

a 7  6 
a 7 ·

Grani Lombardi di Canta. 100. lire 73
Duri Tudis n u o v i ..................................... , , 6 8  -
Meschiglie di L e v a n t e ..........................„  68 a * 7

Granoni L o m b a r d i ............................... ..... 44  10
Fave diverse ............................................. ..... 3 1  a 3C
V ini di F r a n c i a ................... .... . . . » 7 0  a 7 1

O i j  di Riviera di Ponente il bar.  . , 15 0
D etti  di Levante e C a la b .............  „  140 a 145
N ota qualmente dietro le fa t te  esperienze , U  minte 

d i G enova equivale ad 1 h .c to l it io  i i  li tr i , e 5É centc- 

s i n i  di litro .

I l  prezzo d ’ Associazione e di lire  3 per un mese , dà 
8 per 3 mesi ,  di 15 per i l  semestre , e d i 18  per V in t ie ­
ra annata da p%gxrsi anticipatam ente . Si pubblicano d u e  
fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da  questaStam peria , e d a l C ita  
Andrea Frugoni Stampatore sulla  P ia zza  della Posta v e c cb ia j  

G li  Associati delle due Riviere per lire  8 a n ticip ate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun »  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

Le lettere si dirigerranno , franche di Posta , al D i­
rettore del Monitore Ligure nella  Stam peria Como Strada; 

da S . Lorenzo N um . *8.
Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi λ  

questo foglio unitam ente a lla  lettera d' avviso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll' anticipata associa­
zione , tutto franco di posta > diversam ente saranno p ria  

v i  dei f o g l j ,  e di risposta.
I l  foglio vo la n te  v a le  soldi 1 · .

D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B A R T O L Q M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Num . 38



EGUAGLIANZA Nuru. 9 5, LIBERTA

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. a 3. Settembre Anno V della Repubblica Li gurc

M ifii Galba ,  O tho ,  Vitellius acqui bintUcio  , nequt in juria  cogniti *
ia . i t .  Hisr. L. 1.

N O T I Z I I  X S T  £  R  £  

S P A G N A

SxUmnncA 16  Agosto .

I Francesi nel loro p i a g g i o  nella Spagna hanno ri­
cevuta dai Vescovi , e dai primi Signori una generosa o s ­
pitalità , c dei soccorsi i più efficaci contro ie prevenzioni, 
che si erano precedentemente inspirate al Popolo . C iò  pe­
l ò  che merita esser conosciuto si e una lettera Pastorale 
del Vescovo di questa città , di  cui eccone alcuni passi:

..... »  Non vi  lasciate sedurre ,  dice quel saggio Pre­
la to  a suoi Diocesani , miei cari fratelli , da coloro . i 
quali vorrebbero sorprendere la vostra lealtà , e buona f i ­
de , eccitando in voi un zelo falso , cd amaro , sotto il 
pretesto di diffondere , o vendicare ia Religione .

„  Oltre la libertà , d i  cui godono tutti i Culti  nella 
Repubblica Francese , malgrado i tempi di calamità , che 
ta nno seguito la sua rivoluzione , te m p i , die  tutti dete­
stano , e ia rimembranza de’ quali produce il più grande 
orrore in coloro , che ne sono stati i tesnmonj , voi ave­
te letto nei pubblici f o g l i ,  i quali non sono stati smen­
titi , che di otto parti del Popolo Francese , sette e mer­
l o  professano la Religione Cartolica ; voi avete veduto ,  
che la dolcezza del Governo attuale , ricevendo di nuovo 
nel seno della Nazione una moltitudine d* individui , che 
i l  furore , e 1' odio hanno obbligato ad espatriare , c col 
dare molte altre prove della sua moderata condotta , d i­
mostra evidentemente il  suo impegno di rimediare quanto 
può ai rovesci , che la Religione ha sofferto .

„  Id d io ,  per effetto della sua adorabile provvidenza, 
flirigge a poco a poco , e con dolcezza le cose v-rso il 
bene , e senza dubbio egli e , che a questo fine ha collo­
cato alla testa di quel Popolo uno di quei uomini , che i 
secoli rare volte producono , ed il quale e già sicuro di 
occupare nella Storia,  e nell’ ammirazione della posteri à 
più tarda , il  posto eminente , e distìnto , che la fam a ,  e 
Ja voce di tutta Γ Europa ant cipatamente ha fatto pre­

correre .
„  Già si osservono con il dispreizo , che meritano 

i  deliri delle nuove religioni , che sono state inventate , e 
che resteranno sepolte , con i loro autori , nel più profon­
do o b li ·  ; di già i sacri Tem pj sono frequentati da una 
immensità di popolo , e vi  si celebrano i divini officj con 
la  dignità corrispondente . Prima d’ ora voi avete veduto 
Jc truppe Francesi, con i loro Capi superiori alla te s ta ,  
assistere alla processione della F^sta del Signore , renderle 
tutti gli  onori militari , seguitarla in distaccamenti , Con 
un’ aria di rispetto , che ciò sarebbe molto esiggere dalle 
nostre proprie truppe ; finalmente voi avete veduto molti 
di quei valorosi soldati assistere nei tempj alle principali 
feste , con tutta la decenza possibile . Tutti  i Comandanti 
hanno più volte dichiarato , che avrebbero punito il più 
minimo fallo commesso dal soldato . Dirigetevi a lo ro ,  e 
fion vi vendicate colle vostre mani d ’ insulti reali , o im- 
miginarj  j la maggior parte delle dispute derivano da che 
una parte, e l’ altra non s’ intendono; Si fonnalizzan so­
vente di qualche espressione la più polita , e meritevole 
d  attenzione ; c a questo oggetto vi ripetiamo quaoto vi

abbiamo detto nei icorsi g i o r n i , prevedendo simile  incon­
veniente , cioè , che vi è  un linguaggio u nveria le  aocUe 
fra g l i  abitanti della C hin a  , e  del Giapoi.e , c a r  essi p r* -  
ticarebbero se fossero fra  n o i .  La miniera d* 1 tm d  rio è  
facilissima ; g l i  occhi , i l  tono della vuce , la dolc z z a  
della fisonomia,  una ritenutezza prudente mai ci f i re b o e  
interpretare in catt iva  parte ciò  , che non capiamo aa  qu e­
sto linguaggio , a cui b .sogna aggiungere i doveri d e l la  
carità,  e la pratica della  gran massima conosciu a d a  t u t t i  
i sij*ζ ΐ  deh* aatich tà , e che il S cu oce  ha  ta n ti& a c a  ocl  
suo Vangelo : /Ure , * non fa t e  λ gli Altri ciò che 1correste,
• no» vorreste che fosse fa tto  , 0 non fa tto  a  v«*..., ‘ e

Questa instruzione cotanto degna dei primi Padri d e l la  
Chiesa ha fatta una si  favorevole impressione nel P u b b l i ­
co , che il Generale Francese d' Arbois , C o u u n d a u tc  >1 
C o rp o  d ’ osservazione della  G  r i n d i  , divisione «iella v a n ­
guardia  ha stimato scrivere a quel b ia v o  Pastore la  seg. 
lettera :

M oosign ore t
„  Un caso fort itM io  , d i cui mi n ll~ « ro  , h a f  rro per- 

„  venire nelle mie mani un esemplare d e l d>scor\o u is to -  
„  taie da voi drrerto ai vostri d io cc f jn i  rc/ati vamenre al  
„  soggiorno delle truppe Francesi nei Stati d i  S. M . i l K c  
,i di  Spagna .

„  p i a n t o  è  dolce , e consolante di vedere dei M i n i -  
„  stri come voi il  pred.care in nome d< una R e l ig io n e  
„  d' amore , e di concordia ! In questa forma ia  voce del

Gran Fenelone n b o m b a va  altre volte in F rancia . . ........
„  Possano le vostre saggie  massime diventare i l  cacechis- 
„  mo di rutti i Popoli  ,  e la v jstra  dolce , e  penetrante 
„  eloquenza insinuarsi in tutti i cuori per il bene dell* 
ft  umanità /

„  Il vostro scritto pieno di santità , t tad otto  n el la  
a, nostra lingua , sarà distr ibuito a tutta 1' armata  j i S o l-  
„  dati sapranno il vostro nome , e lo  ripeteranno con *-  
,,  more , e con rispetto ; alle prevenzioni svantagg iose  , a 
1, dei prcgiactizj odiosi sparii  contro di loro nella classe 
1, la meno illuminata del Popolo , opporranno la restiino- 
,,  nianza d' un Prelato tanto distinto per i suoi talenti  , 
u e virtù . Diranno , che quest' uomo sapiente s t im a  il 
,,  coraggio , il genio d ’ un gran Popolo  ,  i l  q u a le  so st ie-  
, ,  ne una terribile lotta  per trionfare de' suoi nemici in te r -  
„  ni , ed esterni ,  ed il vostro sentimento satà  c a lc o la to  
, ,  nel numero delie loro ricompense

,, Permettetemi di farvi gradire a questo Oggetto V 

„  om aggio  della  mia riconoscenza particolare , d e l ia  m ia  
„  ammirazione , e del m io  profondo rispetto . (C

Firm ato D' A  R B Ο I  S 

I N G H I L T E R R A  

Londra  3 Settem b-e .

Le nostre d iv isioni che stazionavano davanti  Boulogne^ 
e C ala is  per sorvegliare  i nemici , vennero costrette d a i  
venti  d i  sud-ouest a  rifugiarsi jeri· nelle Dune . N e U o n  con­
tinua a rimanere a Deal : ogni progetto di spedizione sul­
le coste di Francia pa e abbandonato , e non s i  può che 
felic itare i M inistr i  d ’ arer dualmente rinunciato a dei ?a4



b Ì tentativi  che poco v an taggio  sr-ebbero prodotto se fos­
sero riusciti , e ii cui catt ivo  successo costò molto sangue, 
molte  spese , la perdita della  riputazione di Nelson , e un 
aumento di coraggio nel nostro nemico , e di confidenza 
nei Francesi pel prim o Consoie  . E ’ però rimarcabile che 
questa mattina Lord S. Vincenzo , capo dell* Amm iraglia­
to  ,  stava  per montare in vettura per girsene a fare i suoi 
doveri dal R e  , a llorché g l i  giunsero dei dispacci da N e l ­
son , e sospese la  sua partenza . ·

I l  C a p i t a n o  Ferris , C apitano dell ’ Annibaie stato pre­
so dai Francesi in A lgh esiraz  , non che gli  altri  ufficiali 
di  quel vascello  , vennero da ut'a Corte  marziale onorevol­
mente d ichiarat i  assolti da ogni sospetto di cattiva condot­
ta  in q u e l l ’ affare , ed anzi il  T r ibu n ale  lodò la bravura 
con  cui si condussero .

—  Il S ig .  M ills  c  stato eletto  Presidente della Corte dei 
D ire t t o r i  della  Com pagnia  delle Indie » in luogo del di- 
m issionario Sig. Scott  .

—  Sono comparsi tre stat i  del d r b ito  nazionale ; il  pri­
mo ,  presentato dal sig .  M orcan > il porta , fatta Ja de­
duzione dei fondi riscatrari dai com n visarj  a f 0 6 ,1 3 6 ,9 7 x  
lire ; i l secondo presentato dal sig. Tierncy , oltre i fondi 
ricom prati  da l la  tassa territoria le  , i l  porta  a 4 9 0 ,» 0 ^ ,8 4 ^  
lire i i l  terzo  finalmente , quello  del cancelliere del scac­
chiere , porta  il totale  del debito , tal quale è stato a p ­
p ro v a to  d a l la  camera dei comuni , a 4 x 6 ,10 7 )^ 6 $  lir.ster.

—  Si dice che si continua a fare nei Porti della Fran­
cia  un com m ercio coosiderevole delle nostre lane esportate 
per con trabb an do , e che un gran numero dei nostri ope- 
raj ìn  lana , cotone ec. ha n no a bban don ato  le nostre m a ­
nifatture per ritirarsi in N o rm a n d ia  . Questa emigrazione 
e queste esportazioni sono state  prese in seria considera­
t ione dalle  persone interessate , e sono un o g g e tto  troppo 
im p ortan te  per non fissare Γ attenzione del G overno .

—  11 trattato del Portogallo  co lla  Francia  non ha  ancora 
interrotto  le Dostre comunicazioni con q u e l  regno . Si spe­
l a  qu i  c h e ,  se i nostri vascel i da guerra sono esclusi dai 
P o rt i  Portoghesi , sarà permesso d entrarvi  alie navi mer­
ca n t i l i  e che i l  commercio non sarà in terrotto  .

G  I  R  M  A  N  I  A  

Am burg»  1 8 .  A g e tte  .

T a t t i  i sintoni p o l i t ic i  s’ accordano a indicare nella 
presente critica congiuntura una perfetta  intelligenza fra lp 
cort i  di Pietroburgo e d i  B erlino . L ‘ imperatore Alessan­
d ro  onorò , alcune set tim ane  sono ,  il  principal M inistro  
d i  Stato prussiano ,  il C o m a n d a n te  d ’ H a u g n it z  ,  d e l l ’ or­
dine il più distinto di R u s s ia  . A l  presente S. M .  prus­
sian a  h i  d*corato dell ’ ord in e  d e l l ’ a q u i la  nera il principe 

Alessandro K *rak n  , M in is tr o  d i  S tato  d e l l ’ Imperatore di 
Russia  , e quello  che d o p o  la  r it ira ta  del C o n te  d: Pah- 
len può essere riguardato  come i l  d irer to r  principale d e g li  
affari . Due corrieri di P a r ig i  g iu n ti  a Pietroburgo hanno 
recato , come si disss ,  al  cir. D u ro c  Γ ordine di sospendere 
U  su» partenza  eh’ era g  à fissata , e d i  continuare p ro -  
^isoriamente il s o ^ i o r n o  a l la  corte di Russia  . Se ne ar-• · . . I .
guisce da c iò  , che il G o v e r n o  Francese siasi determinaro 
«ii prestarsi a lle istanze del g a b in e t to  russo per appiana­
te » se fia p ossibile  ,  le v i e  a l la  pacificazione generale ,

Vesti j · .  A  gesto  .

Quantunque q u i  s’ ign orin o le condizioni st ipulate col 
trattato di Basilta  in riguardo dei ducati  di Cleves e di 
Ohcldria  ,  che sono attualmente i so li  {possessi che Γ  I m ­
pero a b b i a  ancora sulla  riva sinistra del Reno , si preren- 
de cke quelle  contrade non tarderanno ad esser riunite od 
a l la  R e p u b b l ic a  Francese , od  alla R e p u b b l ic a  Battava , in 
t u t t o ,  o in p arte .  Il momento sembra giunto in cui S. 
*Λ· Prussiana potrà p>u facilmente determinare le inden- 
oizzazioni , che ella  esigge per la cessione dei suoi Stati 
*u\la riva sinistra : questi Stati  nor. comprendono il Du- 
cato di Cleves intieramente ,  ma solamente il distretto di 

P topuameote detto \ quelli  di  W esel  , e di Eme­
n d i  dovendo sempre restare alla  Prussia .

Vienna  3 Settembre .
T ie  , o  quanto piotai fa si i  <yii sparso f (he il fa-

m eo Paswan O ;!u siasi impadronito a vìva forza di Bel­
grado . Ternesi però eoa fondamento , chc sia la medesima 
notizia , colla quale si era inteso , chc i Giannizzeri ri­
voltati avevano costretto il giorno ìj dello scorso il Pa­
scià di Belgrado a ritirarsi nel forte , lasciando in potere 
degli insorgenti la città b a ss a .  Lettere di Bruno del 19  
Agosto annunziano auch’ esse , che i Giannizzeri  rivoltatisi 
si erano impadroniti della piazza , del.' arsenale , e di tutù  
i magazzini , ma ciò nullameno non tralasciano di dire , 
che il Pasc a era ancor padrone della cittadella . Le osti­
lità hanno incominciato li 13 Agosto , e fu ra v a n o  ancora 
li 17  . In quest’ intervallo , i sollevati , che hanno arre­
stato il loro Agà , perche del partito del Pascià di Bel­
grado , avevano tentato di penetrar di notte nella c itta­
della , abbruciando una porta , ma la  trovarono murata 
al d: dentro . All  indomani montarono a l l ’ assalto , ma 
quest’ impresa non riuscì lor meglio . Per riparare le lor 
perdite , e mettersi in istato di far testa al figlio del Pa­
scià che dovea arrivare li n  in soccorso del di lui padre,
i ribelli fecero un appello ai Gianizzeri tutt i della Scrvia, 
un gran uumero dei quali si recò a Belgrado . I negozian­
ti e i ricchi di Belgrado si sono rifugiati coi loro effetti 
a Semelino : così le lettere di Brunn del —  Altre ver­
sioni dicono che i Gianizzeri rivoltati si son dichiarati  in 
favore di Pasvan . Se questi persistono nella lor ribellione, 
e d fficile il prevedere ciò che potrà risultare da questo av­
venimento . Se non c vero che ar.che la Cittadella  sia iti 
mano dei sollevati , c verosimile che questo Bascià cerche­
rà di rendersene padrone , e giuocherà per tal modo ben 
presto una figura importante negli affari d* Europa , se pu­
re le Potenze vicine ai teatro delle sue intraprese non in­
traprendano di porre un termine allo scandalo brillante che 
mantiene da rant’ anni . I successi da lui ottenuti u lt im a ­
mente contro i Pascià della  Porta , hanno aumentato di  
m o lto  il numero de' suoi aderenti nella T u rc h ia  Europe· , 
e la sua armata si è ingrossata di una folla di vagabo n ­
di e di malcontenti ,  accorsi dalla Romelia e d a l la  Servia.

lnsfruck  1 Settembre .

E ’ qu i  arrivato 1’ Arciduca Giovanni . L’ oggetto ilei 
suo v iagg io  in questo paese è la fortificazione del T iro lo ,  
che attualmente è divenuto Provincia frontiera . A  quest*, 
o g g e tto  saranno impiegati 5 milioni di fiorini .

— - £' pure qui giunto il Marchese di Chateler da m ol­
ti  giorni a prendere il governo del T ir o l o  . Li i S  egli  e b ­
be la prima conferenza coi nostri Stati , a cui propose in 
nome dell’ Imperatore , di erigere un corpo di Cacciatori 
di tre battaglioni composti di T iroles i  . Ogn i  uomo rice­
verà dall* Imperatore 10 krcutzer al g i o r n o ,  e il p a n e .  
G l i  uffiziali verranno nominati dagli Stati . Il Reggimen­
to  N eu ge b a u e r ,  riguardato finora come appartenente al 
paese , tirerà iu avvenire le sue reclute dal paese ex-Venc- 

ziano .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Beulogne 5. Settembre .

U n a  divisione di battelli  cannonieri che aspettava a 
Dieppe un vento e un occasione favorevole per rendersi a 
Boulogne è giunta in questo Porto questa notte. Non c re­
stato indietro che un bastimento che ha dato in secco a 
quattro leghe da qui . Si c spedito al momento delle trup­
pe c si disporri alcuni pezzi d‘ artiglieria  per impedire 
che g l i  inglesi se ne impadroniscano prima che sia ava­
rato per continuar la sua r o t t a .  In questo modo tutte le 
nostre divisioni di bastimenti armati si riuniscono succesi- 
vamente alla flott iglia e pervengono ad ingannare la v ig i ­
lanza degli incroccchiarori Inglesi . Se tali circostanze si 
danno in cui gli  Inglesi non possono impedire una d iv i­
sione numerosa di bastimenti di rendersi da Cherbourg a 
Boulogne come ci impediranno di far un tragitto  di cinque 
ore ? E se il Governo Inglese non può né impedire il ra­
dunamento delle nostre forze nc annientarle ,  ̂ come esso 
avea annunciato, al punto della  riunione , nc disputarci il passaggio , come p r r v e r à  a rassicurare il suo popolo 

contro i terrori panici d ’ una invasione ?



Strasburgo g Settembre .
Jeti a mcztoJi c da qui passato il Sig. Pagct , n u o ­

vo Inviati Inglese alia Corte di Vienna . Egli proveniva 
in ultimo da Parigi , ove non si c trattenuto che brevis­
simo tempo . C iò  fa cadere del tutto ia voce sparsa , c h c  

questo in viai· fosse incaricato a Parigi di qualche og g e t­
to politico , '

Pfirigi 13 Fruttifero ( 10 Settembre . )
Il Cittadino Lu^an e p a rt i to l i  15 Messifero dall'  E- 

gitto , ed arrivò a Taranto. Egli ha rimesso al Generale 
Soult dei dispacci -, chc furono spediti al nostro M.oistcr© 
per corriere straordinario . Si comprende dai medesimi chc 
ia capitolazione del Cairo non venne accettata da M e n o u ,  
Rampon , Friint , Longis , Sanson e dagl’ altri Generali 
che si trovano in A lessa ìdria . Questa C  ttà c armata di
6 00 cannoni , cd abbondantissima di provvisioni,  ia sua 
guarnigione è forte di p m. uomini e più .

—  Per Decreto dei Consoli delli 1 p Fruttifero i verifica- 
tori gen. stabiliti nelle Divisioni militari sono soppressi .

—  il Generale Gravina Comandante in capo ia Flotta  
SpagnuoJa e arrivato alli 1 7  corrente in Brest , ove fu ri­
cevuto con tutti gli onori dovuti al suo grado .

—  Il Monitore contiene un Decreto dei Consoli,  eoa cui 
si danno delle disposizioni per ammettere le truppe Pie­
montesi a far parte dell* armata Francese .

—  Il nostro Ministro a Ratisbona ebbe le opportune 
istruzioni per opporsi d' accordo coi re di Prussia alia no­
mina di un nuovo Elettore di Colonia .

Un Corriere straordinario venuto da Briel , in A ja  
recò la nuova che la flotta di Nelson comparve in fuc i le  
sp iaggie . In conseguenza i Generali Augercau c V*ctor 
sono partiti , e tutto £ d.sposto per ia difesa .

—  Scrivono da C a la is  , che i  parlam eoiari sono in  a t­
tività , ma finora aon si può dire cosa alcuna di p o s it iv o  

su lla  pace .

R E P U B B L I C A  C l  S A L P I N  A

Milano 1 7  Settembre .
Il Laogotenente Gen. Moncey é partito la mattina 

del 17  per la Francia , prendendo la strada della Svizzera. 
Egli giunse a Lugano nell* istessa sera , c all' mdoiuaui d i  
buon mattino npigliò il suo viaggio .

Torino 19. Settembre.

Sono state pubblicale 1·  seguenti Leggi , e Decreti 
della Repubblica Francese , che sono altrettante misure 
denotanti la sorte del Piemonte :

Decreto dei Consoli della Repubblica Francese de j 
inumale anno p , che determina le funzioni de’ Commis- 
sarj  Generali di Polizia , chc esercitano sotto Γ autorità 
de' Prefetti del Dipartimento : tali funzioni consistono :

i .  Spediranno i passaporti, z. faranno osserrarc le 
Leggi sulla mendicità e vagabondi . 3. Avranno la cura 
delle prigioni e simili . 4. Faranno osservare i regolamen­
ti sulle case mobigliate, cd alloggiati . {. Prenderanno le 
misure sugli attruppamenti . 6. Sulla polizia della libreria 
e stamperia. 7. Sulla pulizia dei teatri.  8. Veglieranno 
alla vendita delle polveri c salnitri . p. Sugli Emigrati . 
uo. Riceveranno le dichiarazioni dei Ministri del culto , 
c  loro promessa di fedeltà alla Costituzione . 1 1 .  Faran­
no ricerca dei disertori, i z .  Veglieranno sulla l ibertà,  e 
sicurezza delle strade. 13. Sugl' inccndj , innoodazioni , 
accidenti sui fiumi . 14. Alla  pulizia della borsa del cani» 
bio . 15. Sulla sicurezza del Commercio, l i .  Sulle Paten­
ti dei Mercanti.  17.  Tasse e mercuriali. 18. Mercanzie 
p ro ibite,  jp .  Faranno invigilare sulle piazze e luoghi pub­
b l i c i .  10. A lla  visita delle navi neutrali . a i .  Faranno 
visitare gli approvviggionamenti . z i .  Proteggeranno 1 mo­

numenti , ed edifizj p ubblic i.
E finalmente avranno sotto i loro ordini degli Agen­

t i  nelle altre C i t t à , a quali  sono attribuite da questo 

Decreto delle particolari incumbenze .
Sono state pubblicate le Leggi de’ 1 1  Frimile anno 7} 

e  1 7  Ventoso anno p concernenti la registratura degli at­

t i  c i v i l i > giudiziarj , e (itoli di proprietà ; quella de' 15

i7f
Brumajo anno 7  relativa al b o l lo  di cali a tt i  ,  per t  re­
g i s t r i ,  c d  effetti negoziabili  ,  o  di commercio j g i  a r t i ­
coli f i  { 7  \p ί ο  , c  <1 dell ’ a ltra  de’ p  V cudem ialc
no 6. riguardante il bo l lo  de’ giornali ,  gazzette  , fon l i pe­
riodici , O di novità  i le due Leggi degl, , ,  βηΐίΙ1Γ ; '  Pe an­
no 7 .  sul regime ipotecario , e v7 ndite°coattive ,  d i s p o s i ­
zioni tutte da esser ob b lig ator ie  in tutto i l  Piemonte i l  
giorno primo Vendcmiatorc .

E’ stato ancora pubblicato un Decreto de* Consoli  de*
8 Fruttifero , per cui g l i  ufSziali  Piemontesi ,  che hanno 
formata P armata a u s i l iar i !  riunita nell’ anno j  ι\[· ar.n .  
ta Francese d' Italia , e quelli  chc hanno servito celle 
brigate possono esser rim.-ssi a far parte de* corpi m i l i t i -  
ri Fraocesi . Sono rim arcabili  g l i  articoli 7  , χ e f  ^  
questo decreto , io virtù dei quali tutti  i»li invalidi inca­
paci a far servizio nelle c o m p a r i le  dei Veterani ,  e  che *  
termini delle Leggi Francesi saranno meritevoli  d ’ o ite jcre  
g l ’ Invalidi verranno trasportati  nelle Soccer sa lì  J* A  / »no- 
ne , c Lovamo . Per 1 v<.cchj più assuefarti A  c i m i  me­
ridionale sarà fatto a N  zza  un Soccorsale per 300 I n v a ­
lidi . Lo stato degl ' Invalidi P'e.no itesi sarà trasmesso al  
M  nisrro delia  Guerra dall* A  n nimstratore G - n e r a le ,  par­
che siano spediti  1 Brevetti , coll* ordine di portarsi ai 
Soccorsali , che verranno d.stin ati  .

T u tt i  g l i  anziani Ufficia li  Piemontesi , che avran­
no ottenute pensioni dal R e  di Sardegna co.^ti lucraaao a 
goderne dal giorno , che avranno ricevuto il Brevetto d e l ­
la Rep ub blica .  A  ta le  fine rimetteranno essi all* A n n i -  
n.siratorc Generale 1 loro brevetti  del Re , che saranno 
spediti al Ministro delia  Guerra , e convertiti in pensione 
sui tesoro pubblico .

Tutte  le promozioni f i t t e  dagl* antichi Sovrani 
del Piemonte, e dai Governi p iovv iso  j so «o dichiarate  
nulle , salvo che vengano conferma.c Colla nuova o rga n iz­
zazione .

E finalmente al decreto dei Consoli  , in cui vien d i ­
chiarato , che il P emonie forma ia t7*na d .v .s u n e  m il i­
tare delia R ep u bb lica  Francese , e s » determ inano 100 g i o ­
vani d ii  Piem onte per ricevere gratuitam ente  educazione 
nel Priraneo' di Parigi  .

—  L' altro jeri  il  Com missario  Generale d i P o lizia  h a 
pubblicato un suo ordine concernente la festa d i p r im o  
giorno deli' anno ) in esso giorno tutre ’e botteghe saran­
no chiuse , non Si potrà vei.dere , o tenere in mostra a l ­
cuna merce , e gl'  ab tanti Sono invitati a fare nella  s e r i  
1' illuminazione .

Le pioggie  autunnali hanno g a jeri impedito i b a l l i  
nel g  ard.no nazionale ,  o g g i  pare , che il tempo non v o ­
glia  essere m’gliore , c continuando , si crede che i d iv e r ­
timenti dei fuochi d '  artif iz io sarà .no diferiti per a l tro  
giorno .

£  T  H  V  R  I  A

L iv o rn i  l i .  Settem bri .
C e fi»  di lettera del Generale di D ivisione W a tr in  »1 

Cittadino Belleville , Cem m 'ssarit Generale d elle  R eia- 
aioni Com m erciali deeU  R<f*bblicλ  Francete λ  L iv o tm  ψ

D a l Q u a rtieri getter, d i Lengonne 18  F r u tt i f ,
( i y  S ettem bre) anno p.

La Squadra dell* A m m irag l o  W aren forte di  se tte  
navi di linea , tre Fregate , e due Br c k  , sb arcò  jeri  , m io  
caro Commissario , tre m ila  u om ini c irca a l la  d ir i t ta  d e l  
nostro Campo . D op o  sei ore di un o st in a to  c o m b a t t im e n ­
to li abbiamo costretti d i  rim barcarsi  con u n a  p e r l i t a  d i  
mille due cento p rig ionieri  Inglesi ,  e divetsi  U ff ic ia l i  
che man ic ò  fra poco a L ivorn o  i le nostre batterie  han­
no disalberato una Fregata  che non ha p otu to  salvarsi che 
con P ajuto di una ven tin a  di barchette  ;  sette Imcic can* 
notiere sono state co la te  a  f o n d j  i u è  i o n o  state preso 
dai nostri Soldati a nuoto .

Questo com battim ento copre di gloria le Truppe d e f ­
la  Rcj-ubblica  , le  q u a l i  , am m alate  , c s p r o w  sre di tu t ­
to , hanno avuto b is o g n o  di tutto il loro coragg io  per 
battere degli  uomini a lm eno doppj in numero , e protet­
ti  dal  fuoco terribile  delle  loro batterie . L  Inglese a v e v i  
sb tr e a t t  su diversi p unti  m ille uomini ,  sostenuti dai



i t o
fuoco di  tre V a s c e l l i , hanno egualmente attaccato M àrci4- 
n i , ma i bravi abitanti riuniti a diversi Francesi , e Po­
lacchi li hanno ob b l ig a t i  a ritirarsi con perdita .

Contate , m io  caro Commissario  , sul mio sincero at* 
la c c a m e l o  .

Firmato F. W A T R I N .
Per C o p ia  Conforme B E L L E V IL L E ,

n o t i z i e  i n t e r n e

G enova  13  Settembre .

D om en ica  mattina la C o m p a g n ia  granatiere della 
G u a rd  a della  Commissione dì G ov ctn o  passò la rivista 
su l la  Piazza  del Palazzo Nazionale  alla  presenza del Pre­
sidente del Governo , dei M inistri di Guerra e Marina , 
e  dell '  Interiore e Finanze , e fece Quindi varie evoluzioni 
roiJirari comandate dal C it ta d  no S taglieno Comandante di 
derra C o m p ag n ia  .

A R R I V I  D I  M A R E  
J e r i  con un forte vento  d i Libeccio entrarono in  porto 

l i  seguenti bastimenti :

N a v e  Anna capir.  Rasm us Hausen Danese da Bergen 
in 9 serrimane con 5 1 0 0  W  tghc srochefix. N a v e ,  e cari­
co racc. a S eurem bcig  , e Casa o v a  .

Pinco del pad. M atteo  V  e ni dì Z o a g ! j  d i  M arsi­
g l ia  con c j o j a  ;  drapperie ,  dameggiane ,  bott iglie  , c 
mandole pet d iversi.

N>ve del cap  Peter Jepsen Munch Danese da L isb o ­
na , A lgez ira s  , e Maone con zucchero , ed altre merci .

A l t r a  del cap. C ris t ian  R ie g e  Danese da  Bergen in
i o  settimane con stochif ìx  .

Polacca Francese da M arsig l ia  con v ino . 

* * * * * * * * * * * * * *

C ittadin o Estensore .
Ρ.·Γ e i r a  dei nostri Edili  c st-ito in trap reso ,  come 

ognluij  sa , d i  render p iù  bei/a , ossia 111 en trascurata la 
c oii in ctta  d : l i ’ A c j j 3 S o la  . Vi è stato al  so lito  chi ha  ap- 
p ' o v ’ to , e chi ha deriso un ta! la vo ro  i g l i  ìncontenta- 
b  *i 1’ hanno trovato o  superfluo , o importuno , o  costo­
s o  j g l i  ironici lo hanno esali  to cod u oa  lede  così am ­
p o l lo s a  ,  che poco d i i ic r 'va  dal sarcasmo ; i galan­
t i  hanno sub.to te® strato nel c a t : '  >70 delle  intcressantis- 
sime occupazioni delle  persone di b . l  tu on o i l  fare quella 
passeggiata almeno alm eno due* v o l te  al giorno . Alcuni si 
sono contentati di goderne ta lo x a  senza giudicarne . V i  ha 
tr a  questi chi ha desiderato di vedervi a piantare molti  
a lb  eri non solo sul p ia n o  ,  ma anche sul pendìo ; e que­
sti  di varie qualità  ,  non con aperto disegno , ma aozi 
con apparente c isu a l i ià  , che celasse o g n i  scudiata idea di 
simctria ; e p o ich é  trattasi  di un lu ogo  pubblico , ove c 
facile che il genio d.struttore^ della  gente men costu- 
mara mandi a  m ale  or l’ uno , o r i ’ a ltro , c o l e r e b ­
be porvene assai p iù  di quelli  si p ianterebbono secondo le 
regole ordioarie  in un lu ogo  p :ù custo  l i to  . V i  è q u ’ndi 
stato persino chi ha  detto di fare a ltrettanto nella corri­
spondente salita  de' Cap p u cini  , a cui rendendo uniforme 
per mezzo di un cerchio  in g iro  il p iccio lo  piano che e 
dinanzi alle porte , si è a gg iu n to  , che a veder pronta­
mente il buon effetto di questa  piantagione vi si potreb­
bero mettere dei castagni d’ India , come vedesi praticato 
in tante altre C ittà  , mentre ta l a lbero a l l ign a  presto , e 
presto cresce , e non c affatto inutile  ne* frutti suoi . N o n  
si sa perchè s'ieno tra noi eliminati  da tutt i i pubblici  
siti gli  allori ,  lc cui b iu l ie  sono utilissime alle tinture . 
R  flettisi finalmente a disinganno d e g li  avari , che ogni 
p ianta costa al più l ire due t c in dieci anni vale lire venti; 
onde lo spendere in questo il denaro non e sciuparlo co­
me van dicendo i nostri m e la n c o l ic i , ma impiegarlo assai 
tene . N on  si levino intanto le vecchie piante , che g i i  
Y1 sono > come ta luno amerebbe di consigliare per tirarne 
subito un v an ta g g io  , e cominciare questa , siccome tutre 
Ac altre imprese, d a llo  sfogo dell* impeto distrutt ivo,  L’

adJurre Γ obiezione della cattiva indole del terreno , e nul­
la ηκ-otre gli  alberi in pochi anni colle loro frondi mede­
sime si fanno d ‘ intorno un terreno vegetabile , che li p a­
sce , ed emenda la malignità prima del suolo . Secondo 
queste idee perche non potrebbesi fare una piantata anche 
alla Piazza delia Libertà , e lungo tutto quel tratto d e l­
le vecchie inutili mura , che dalle porte dell ’ Acquaso­
la va sino al cancello di Santa Chiara ? In questo ultim o 
luogo principalaie.ite la cresciuta alberatura renderebbe sem­
pre più ameno quel bel passeggio , mentre lo difendereb­
be dal Sole all’ estJte , e dal primo impeto d> I ve to a ll ’ 
invrrno . Il tempo di fare le piantagioni si a v v ic in a i  M a  
vuoisi avvertire , che se mai nella ventura estate la s ta ­
gione corresse assai secca , non bisogna per questo p r i m ·  
anno abbandonare affatto senza nessuno inafiamento i g i o ­
vani tronchi , come si c fatto coi Cipressi della  Piazza 
della C a v a ,  de’ quU i nc è perciò andato a male un buon 
numero . C hi  netti  le strade , può anche portar deli' acqua 
tanto più che non c molto lontana .

Cittadino Estensore , molti de’ nostri nasuti passeran­
no per ridicole queste mie righe . Buon prò  faccio al loro 
spirito maldicente , e venefico . Si sfoghino pure , e met­
tano in campo , secondo il solito tutt i g l i  argomenti in­
d i r a t i  per dare una p'ù  ampia carr era a ll ’ urto della lor 
bile  . Come non I10 alcun fine nell* esporre queste mie idee, 
così n ulli  m’ importa il vwderle , o  no , abbracciate  . So­
lamente farò avvertire che si e tralascia o di fare in tem­
po molte o s e  buone , che potevano agevolmente eseguirsi, 
perchè si è troppo badato alla critica degli incontentabi­
li , e trascurate si sono lc piccioìe idee proposte da chi si 
attieue al poco , e perche si ama di trovar tutto o inu­
tile  , o ridicolo o impossibile . Per questo i nostri monti 
son nudi , sebbene non lo sieno stati sempre ; g l i  argini 
de' nostri fiumi , e de ’ nostri torrenti , sono malissimo in­
tesi , sebbene con un po più scienza , sarebbesi potuto 
farne de’ buoni , le nostre strade sono bestiali , e non v i  
ha  p^ese nel M ondo anche più aspro del nostro ,  che non 
le a bbia  buone -, la stessa Città  di G en ova  malgrado la 
sua bellezza  , e le tante cure adoprate per provvederla di 
molti  comodi nei giorni di p ioggia  è impraticabile  in gra­
z ia  , che non vi ha tetto da cui non precipiti  una catta­
ratta  ; eppure non vi vorrebbe poi tanto ad ordinare , chc 
chiunque rifabbrica debba incanalare le acque del suo tet­
to , e condurle sino al pubblico  purgo . M a  tutto è gra** 
ve , tutto c inutile , tutto impossibile  , tutto ridicolo , ecJ 
c  strano , fanatico , ingiusto , biasim evole chiunque nc 
p arla  . Salute , e prosperità .

Uno de' vostri A ssociati ·  

* * * * * * * * * * * * * *
A v v is o  ai C ittadin i A ssocia ti .

C o l passato Num. 24  cominc ò  il X I I I  T r i m e s t r e  ai 
M onitore  Ligure . Sono invitati li C ittadini Associati  a  

rinnovare la loro associazione nei lu ogh i  consueti qui s o t t o  

segnati .

I l  prezzo il’ Associazione e di lire  3 per sin mese , di 
> 8 per 3 mesi , d i i y  per i l  semestre , e di 18  per Γ in tie ­

ra annata da pagarsi anticipatam ente  . S i pubblicano due
I f o g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questaSram peria , ·  d al C tt .  

A ndrea Frugoni Stampatore sulla P ia z za  della  Posta vecch ia .
G li Associati delle due Riviere per lire  8 a n tic ip a ti  

riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza a lcun λ  
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia

Le lettere si dirigeranno  , franche di Posta , a l D i­
rettore del Monitore Ligure nella  Stam peria Como Strada  

da  S. Lorenzo Num . ) 8 .
Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi # 

questo foglio unitam ente a lla  lettera d' a v v iso  , dovrann0 
in v ia re  il denaro corrispondente a l l ’ an ticip ata  associa­
zione , tutto franco di posta-, d iversam ente saranno p r h  

v i  dei fo g lj  , e di risposta .
I l foglio vo la nte v a le  soldi 10 .

P A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  N u m .  3 8 .



EGUAGLIANZA Num. 96. L I B E R T A
* V - W

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 26. Settembre Anno V della Repubblica Ligure

M i hi Galba ,  Oiho , Vitellius ncque benedeto , ncque in juria  ccgm n  .
I a . u .  H i s t .  L .  1 .

V  A  R  I  E T  A*

Su i  d e li t t i .

Ϊ delitti sono il gran flagello della Società . T u t t i  
convengono in questa massima ; :na non si è d' accordo in­
torno alle cause , che gli producono, e nc anche intorno ai 
mezzi di prevenirli, sebbene muno contrasti,  che sia più 
utile Γ impedire un* azione criminosa , che il punirla . E’ 
per la Patria un giorno di duolo quel momento , in cui la 
vendetta nazionale colpisce un Cittadino ribelle alla Legge.

Vi c chi pensa , che le cause immediate dei delitti 
consistano nella miseria , e nella depravazione dei costumi 
del Popolo ; tali cause però in sostanza sono poco d fio­
renti fra di loro e sembrano identificarsi in quanto ag/i 
effetti, mentre ambedue generano i delitti , la moltiplicità 
di questi produce la miseria, ed aumenta nell’ istesso tem­
po la depravazione dei costumi .

Alcuni assegnano per origine dei delitti 1. Γ igno­
ranza perchè favorisce diretramente la scostumarezza. 1 .  La ! 
miseria che dispone arditamente ad ogni impresa . 3. L' | 
ozio che alimenta tutti i vizj ; e per preservativo nc sug­
geriscono Γ instruzione particolare , Γ educazione na/ionaic 
uniforme, la censura dc’ vivi, quale era in uso presso 1 R o ­
mani j il giudizio sui morti secondo il costume degli E- 
gizj , l’ instituzione d’un giurato femminino pertuttociò che ! 
lia rapporto alla moralità del bel sesso , Γ incoraggimento 
del lavoro , e dell’ industria , la punizione graduale dei de­
litti , ed in fine delle leggi di rimunerazione per le azio­
ni virtuose. E’ felice in fatti quella Nazione, il di cui G o ­
verno premia gli atti di virtù j e fortunato quel Popolo 
i cui individui non si sfaticano di meritare delle ricom­
pense dal loro Governo .

I promotori d questo piano vogliono proscritti :
1. L’ ateismo. 1.  La superstizione , e fanatismo . j .  Il lus­
so . 4. Il celibato . 5 I spettacoli lascivi ; i canti , le pit­
ture ,  cd opuscoli osceni . ( .  La mania del gioco ; 7. E 
perfino ogni sorta di lotto quantunque a m m e l m o  a >che di 
questi per ragioni politiche , per non lasciar sortire il de­

naro dallo Stato .
In senso loro si fermerebbe il corso ai delitti Col  ren­

der proprietarj di terreni il più gran numero possibile de­
gli  ab tanti ; col non lasciare mancare giammai il lavoro 
essendo il lavoro un costante introito per il fisco , e qua­
lunque ozio una vera spesa per il medesimo .

De»li altri invece,appoggiati sulle medesime bisi,  ag­

giungono ai mezzi proposti d' istruzione anche la necessi­
tà di leggi protettrici della libertà civile ; dell1 eguaglian- 
2a dei dritti ; tic Ile proprietà garantite , e limitate ; la mo- 
dcraz:one delle imposizioni sulle derrate di prima necessi­
tà  i dei numerosi stabilimenti di fabbriche , di manifattu­
re , di coattivi lavori ; la sotveglianza d' una polizia at­
tiva senza esser dispotica ; e finalmente Γ influenza d ' una 
Religione tutta d.vina ,

Questi saggi filosofi sono persuasi che ogni Governo , 
t d  in specie il Repubblicano non può incontrare ostacolo 
i l  più grande quanto nella scostumatezza dell* Popolo , 
nell’ abbandono delle virtù private , e domestiche ; e so­
no egualmente convinti , e con fondamenro davvero , che 
il Popolo resterà sempre immorale, se le Leggi Civili s o ­

d o  Tunico freno delle di lui passioni, pei la ragione assai

naturale , che le Leggi meramente sociali , per quanto p os­
sano esser buone , ed uti li  insieme , perche ristrette ai re­
golamento dell* esterna condotta dei membri dell» Società, 
e non aventi a .rro scopo , che ass curare 1’ o r d ;ne p u b b l i ­
co , sono insufficienti da loro sole a render Γ uomo so la- 
mente virtuoso , e che perc:ò  hanno b sogno del più v a ­
levole sostegno , e del sempre efficace concorso d' u >a R e -  
lig  onc d vma, la quale sola  in mezzo all' impotenza d - l -  

! Leggi può imporre al cuore umano , ind>r zzarne le in -  
! clonazioni , c produrre la verace virtù  nemica im p lacabile
■ delle opere delittuose .

M olt i  al c o n t r a r i o . . . .  S u r i continuato .

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Sem dw o  1 4  Agosto .
Si scrive da Be/^rado che 1 Giannizzeri riuscirono ai 

19  ad impirfron iisi d e l ia - C it ta d  Ila . entra· d- vi per ua 
condorro sotrerranro nel tempo che  f .c e va n o  a. di fuori 
u 1 falso attacco per tener occjpaci i K m m iet . Q u s n  usci­
rono con rutti p;Ii onori militasi  e tutt ' i l o ro  efKrri  . J 
Giann zzcri presero il Pascià che fu trattato co tutt* i ri­
guardi possibili i misero in libertà il Divan Effendi che 
era detenuto da qualche tempo , cd indi in v ia ro n o  a chie­
der soccorso a P a sw a n  O g l u  , il quale dicest che loro ab- 
b a spediti 8 n. altri Giannizzeri . Ai t o  il f ig l io  d i P a ­
scià g unse con un corpo di 15 0 0  , e trovando g ià  presa  
la Piazzi  chiese che se g l i  restituissero 1 suoi parenti  . I 
ribel li  lo invitarono a licenziar le sue truppe ed e tr«r s o ­
lo nella  Piazza , se mai volea vederli , assicuia.idolo  che  
non gli sarebbe avvenuto alcun male . Egli  non accettò  
tale offerta , e si r i t i r ò  sopra Semendria per aspettarvi  un* 
occasione più p r o p z 'a  , e fu infatti molto s a g g o  , p erch è  
ai i r  i ribelli , tesi più sicuri della loro v ittoria  e non 
avendo p ’ ù b s o g n o  di fingere umanità , massacrarono i l  
Divan-Etfendi eJ A  y-B<y i volevano far lo stesso del P a ­
scià e del figlio del D iva n -E ff  ndi . ma avendo per p o c o  
differita 1’ esecuzione , il secondo ebbe modo di fu g g ire  . 
U na simile rivolta e scoppiata a Sabatz . Q-iei di B e l g r a ­
do hanno inviati Deputati  tanto qui , quanto a P a n tsc h o -  
\ y  i pet comprarvi de’ viveri , ma s o l o  stati loro n eg at i  ,  
e si stabilisce un corpo di osservazione sulle nostre I to n -  
t.ete .

R U S S I A

Pietroburgo 1 4 .  Agosto  .

M -r ita  di essere riferita  la  seguente energica lettera ,  
che S. Μ. I h *  in dirizzata  a\ G overnatore  di Pietroburgo 
p f t  proibire i giuochi d* azzardo . Questa c  staia qa;ndi 
pubblicata  ai u  d'  A g o s t o  da  tutti  1 Governatori dell* 
Impero .

, , C o l  m i g l i o r  dispiacere io ven»>o a sapere , che i 
g iuochi d‘ azzardo pro ibit i  da tante L-e*?· · c non to l lera­
ti da alcun Governo b.*n organizzato hanno luogo p u b ­
blicam ente,  e senza o s t ic o lo  in qu s u  res idenza,  l o  con­
sidero questo male come p ù permeioto di un manifesto 
ladroneggio , di cui non è che un dim inu tivo  p ù decente
io apparenza . So sino a  qual puato potrebbe ^ucst- abu-



yo rid darsi  per fa menom i in d u lg e n t i  , principalmente in 
jtìolci di quei ricoveri del l ibertin agg io  in quelli aduni­
mene· di ladri sprovveduti d ‘ ogni sentimento d ’ onore , 
che calcolano a sangue freddo la rovina delle intiere fami­
glie  , che strappano con un sol colpo dalle  mani d' una 
r>iovcn(ù senza esperienza , o dei speculatori avidi , e in­
considerati Γ eredità dei loro maggiori  , e il frutto di mol­
ti secoli di fatica ; e di pena > calpestano senza scrupolo 
tutte le L e gg i  dell* onore , e dell ' umanità  , e sfacciata­
mente assoib scono gl i  u ltimi mezzi di sussistenza di un* 
innocente f a m ig l ia  .

,,  D.etrc· tucto c ò  io considero come un atto di g iu ­
st iz ia  lo spiegare tutto il rigor delle Legg i  contro questo 
d e lit to  , e per arrestarne tutti g l i  effetti perniciosi nel lo ­
ro principio , io v; comando di vegliar senza posa , e d ’ 
aver cura , perchè alcun giuoco proibito  non abbia luogo 
assolutamente ovunque siasi , e di prendere tutte le misu­
re opportune  , onde scoprire un simile delitto  in qualun­
que luogo potesse nascondersi ; di far arrestare i colpevoli 
senza distinzion di lu ogo  o di persone , e di tradurli avan­
ti  i T r ib u n a l i  , e nello stesso tempo comunicare a me i 
Joro nomi , c quel.i  de’ lo ro  compiici ·

Sott. A L E S S A N D R O .

G E R M A N I A  

Am burgo Settem bre  .

Si scrive da Carlscrona che vi sia  g iu n to  Γ ordine di 
disarmar la f o t t a  . L’ am m iraglio  Coostedt si è dimesso 
dalla carica di Comandante di quel Porto , cd c partito 
per St' kolm  : il suo successore p ro vviso rio  è il v ice-am ­

miraglio  Puk- .
L i  G .  Duchessa moglie  di Costantino ai 16 era giun­

ta  a R i g a  . Il barone di Krudener , Ambasciatore di Rus­
s ia  a Berlino , che era partito per incontrarla , è arrivato 
a  K o m sb rrg  —  Le lettere delie frontiere di Russia ci par­
la n o  del commercio di q u ell ’ impero che va  riprendendo 
d; giorno in g io rn o  la sua primiera a ttiv ità  . Le esporta­
zioni farce in que- to anr.o sino alla  fine di Lugl.o  dal so­
lo Perto di R i g a  ascendono a £ ,7 7 0 ) 6 3 8  rubli ,  de* qua­
li 1 , 5 0 5 ,8 5 3  sono per coi.to d e g l ’ lo g le s i  .

VtennA  5 Settem bre  .

Le lettere da Smirne > S a lo n ic h i  ed altre C it ta  della 
T u rch ia  ai Greci che qu i  so gg iorn a n o proseguono ad assi­
curare che Alessandria è caduta  nelle  mani dell  armata 
A n g l o - T u r c a .  Le circostanze di questo  avvenimento sono 
diversamente indicate . Le une dicono : che A bd alla h  M.*· 
nou abbia  fatto una furiosa so rt ita  con tutte le sue genti, 
e che a bbia  perso io ta le  fatto  la ratta delle  stesse , e 
quindi cercato una capitolazione , che li venne anche ac­
cordata sotto le stesse condizioni che al Generale Belliard 
nel Cairo . M i  altre sostengono : che la Guarnigione d 
Alessandria per la to ta le  mancanza di acqua e di viveri  
sia stata s fo r z a t i  a l la  r-sa . C i ò  che rende ancor più d u b ­
b ia  la cosa si è , che P A m b asciato r  Inglese qu» tesidcn- 
tc non ha oiu ricevuti altri corrieri da Costantinopoli . C iò  
fa credere , che il  Gen. Menou si risscrvi a capitolare lor- 
chè sarà esaurito di tutt i i mezzi di d i f e s a .  C iò  almeno 
deve attendersi dal suo carattere risoluto .

M unster 9. Settem bre .

J e n  l altro giunse in questa C it tà  il conte di Westphalen 
col carattere di commissat o Imperiale . Chiesta mattina si 
c  fatta  dal capitolo Γ elezione del nuovo Vescovo , e ad 
u niform ità  di voti è stato proclamato Γ Arciduca A n ton io .  
E g l i  avea pochi giorni prima ricrvuti a V  enna gli  ord i­
ni . ( Estratto della  gazzetta di Francfort ) .

Mogonza 10. Settembre ,

Alcuni abitanti  dei Dipartimenti della  Sarre , e del­
l a  Rover , e particolarmente  delle sotto prefetture di 
T^evcri , e i C l e v t l  avendo protestato contro il g ju.  

lam ento  di fedeltà a l la  Repubblica  prestato io loro

nnme fiat Maire* , e Consiglieri  delle Comuni , il  
Commissario Generale ha fatto un decreto a loro riguardo, 
che porta in sostanza: chc tutti g l i  abitanti  della  riva si­
nistra , che hanno protestato , o protest ranno a l l ’ avveni­
re contro il giuramento prestato in loro nome saranno r i­
guardati come stranieri , posti sotto la v ig i lan za  delle A u ­
torità ■ e dovranno pagare una doppia  contribuzione pre­
dile  , m o b il ia te ,  personale , c sontuaria . Questa imposi­
zione cesserà al principio del p r im ·  vendemmiale dell* an­
no successivo alla  loro ritrattazione , od alla lo to mor­
te cc.

D al Meno 10. Settembre .
Si scrive da Munster che Mr. D ohm  si ritrovi in que-! 

sra C ittà  fin dai 3 1 del mese scorso . A ltr i  fo g li  soggiun­
gono che ne s u  di già  partito .

I l conte Clemente Venceslao Metternich Vinnebourg 
è passato ai 30 per Praga per andare a Dresda M inistro  
di S. Μ . I. R. presso quella Corre .

T u tte  le lettere del'c  frontiere della  T u r c h :a ci dan 
luogo a credere che Pas\yan O g l u  a bbia  fomentata e d i ­
retta la rivolta de' Giannizzeri contro il pascià di B elgra­
do . Egli  era suo nemico personale . Si crede che tra p o­
co occupetà egli  stesso questa p ia z z i  importante  .

Ai 9 è giunto a Francfort il conte di M a r k o w  nuo­
vo Ministro Russo a Parigi  . Eg li  era accompagnato d a l  
giovane conte di Apraxin e da Mr. de R a ch ost  . D om an i 
ripartirà per Parigi .

R E P U B B L I C A  ; F R A N C E  S E

Brusselles 7 Settembre .
Le lettere di Calais  ci fanno sapere che ne’ giorni 4  

e 5 vi  giunsero tre Parlumentarj con dispacci per Mr. M er- 
ry . La voce pubblica è che g  à sieno segnati i prelimina­
ri di pace tra Γ Inghilterra e la Francia j e questa pace 
tanto interessa Γ umanità , che quando anche le voci non 
a bbiano la probabilità  de' fatti meritano di esser riferite 
come augurj .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1 7 ,  Settembre .
D i i  riscontri che si hanno da U n t e r w i l d e n  sentiamo 

chc le truppe Elvetiche sono entrate in Sta  iz seuz’ alcuna 
opposiz one . 1 capi de* malcontenti che a vevaro  procurato 
delie sottoscrizioni per unirsi con quell i de’ cantoni d i  
S v ito  ed U n  si sono sottratti  colla fuga .

( N e ll' *tto  che sta per sortire i l  foglio  , giunge i l  
Corriere ài tran cia  , i l  quale non reca, cosa alcuna d i  
rimarco . )

I T A L I A

N apoli n .  Settem bre .
D alla  parte di. 11’ A b b iu zz o  si attendono in R egn o al* 

tri battagl ion i  di Francesi . 11 Generale Burcard col suo 
Ouartier Generale da Sulmona si porterà a Sessa.

Ancona  13. Settem bre .
Accadde P altro giorno u-ia r.ssa fra Birri , ed alcu­

ni soldati  Francesi in un’ osteria a Porta nuova . M o l t i  
feriti  vi furono da una parte e 1' a ltra . I Birri veneero 
disarmati , e portati al quartiere , c 5 di essi sono stati 
m an diti  in galera da Mons. Delegato a disposizione del 
Generale .

A l le  nostre alture si veggono continuamente de’ legni 

Inglesi da guerra , motivo che niente esce con sicurezza 
da questo Porto .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

M ilano i l  Settem bre .
Con avviso del giorno 14 corrente P Amm inistrazio­

ne M un icipale ,  e Dipartamentalc  d ’ Oiona , a fine di p ro ­
curare il comodo di a llogg io  alle povere ed on o ri le  fami­
glie a prezzi convenienti e regolari ha annullati tutti i 
contratti d’ affitto di cise a ll ’ oggetto  di sub affittarle , sa l­
v i  alcuni casi in esso contemplati  } prescrivendo ai contra- 
ycctori  la multa di cento scudi da applicarsi per meta a l­



ψ

. . .  . '  
r* di piombare ta tt i  in siem i fopra  i l nemico ; e q i . d .
riunirsi meco sulla s t r id a  ina.stra  che da Longone ΨΛ Λ 
Portoferrajo , ore  mi trov av o  in persona c o i  il restante 
del battaglione della 18  leggiera 2 ho prese it i  > ai Cip o  
di brigai* M i t i o t u  di c o  udere le porte de F»ucc di L > n -  
gone , di couftiare la guardia d* esso ai no.tr .  m i l a t i  
di annate cucii gl* im p i e g a t i ,  e di portar*· i m n rd .a c » -*  
mente a ragg ungermi coti le poche truppe d s p o  u b i l i  c h e  
poteva condurle da qu.-ι posto . For.na».* u a χ colonna d i  
400 uomini in c i r c a ,  a b b ia m o  attaccata v, gotosi  nente 1» 
batteria delle Grotte m a lgrad o  i l  fuoco del n e . n o  e de 
suoi v asce l l i ,  e la nostra truppa se ne è  impadronii» 1  
forra  di bajonetta ;  Γ a ju t i m e  conAndante Sic-jue α ·,α.  
tesa la nostra fu c i la ta ,  u a  caricato v ^ u r u s » n c ,le x[ Ql- 
co , che con queste manovre si c  ctovaro tra d ie  fu» h- 
La carnificina e divenuta spaventevole  * più di  6 00 t»beù
l i  , o  corsari di Poicofcrrajo aon avendo avuto il tem ­
po d ‘ imnarcarsi , Si *0no difesi da  disperati , ma s o ­
do stati tagliati a pezzi i aicri si sono precipitaci nel  
« a re  per guadagnare le loro barene -, le ialine sono r ico­
perte di cadaveri ; p iù  di i u o  sono annegaci : 7  sc ia lu p ­
pe cannoniere sono co»ace a fondo , e ne abbia .no prese 
ere. Una fregata inglese  e stata de u n ta ta  , ed essendo 
danneggiata dal fdoco delle nosc.e 0 tter c n o i   ̂ p otuta  
sortire dalia  ra la cne rim arcniata da t o  ^scialuppe P  d  
di 500 fuci.i o Citab.ne sono restate sul campo d b a t t a ­
glia  i la perdita dei nemico e di mille e ce , to α 1 nini a l ­
meno , ta.it»* in morii  cne ferit i , e annegaci « £ *li h a  
perdati moltissimi u ràiia l i  i g l i  abbiam o f ^ t i  1 0 0  p r ig  o -  
mcn tutti lugiesi , tra 1 quali  3 unziaii  , due d  ' q u a l i ,  
feriti : il  loto im b u c o  era protetto dai fuoco le .l*  p a r ­
ra  e dai loro bastimenti ,  e pe.c ò  non a b b u m t  p o tu to  
farne un numero m agg.ore . L a  i o  leg g iera , la  srs sa .ite -  
Sima , ed 1 P e la c c h i , sebbene d i gran lu ng a in fe rio ri , e  
in d e b o lit i d a iìe  fe b b ri , s i sono battu ti con m o ltiss im a  b r a ­
v u ra  , cd accanimento . L ajutaote co n a u d a n te  S a c q a e -  
leu , i l  capo d i B .ig a ia  dei gem o M iu b e rt  , e i l  capo d e l  
B attaglione del genio  B r u ii  y , e i i  vostro  jucance d i c a m ­
p o  i^ieton , hanno c m e a t o  11 nem c o  a lla  cesta d ei C a r a ­
b in ie ri : m olti a ltri m iìz ia ii  , c  sa ld iti  si sono d iseinei p e r
il lo io  va lo re ,  talento e sangue freddo nella diffi ile  lo ro  
situazione . N o i  a b b .a m o d a  compiangere da  due in t r e ­
cento uomini tra uccisi e feriti , e fra questi molti  u ff ic ia ­
li di metito . Il tuoco continuo , e ben sostenuto delle n o ­
stre batterie della sinistra  h a  imped to a g l i  asse Itati d i  
fate una sortita  dalla  lingua d i  tetta  ,  che congiunge la  
piazza al continente de ll ’ Isola  . „

„  T r e  vascelli  Inglesi presentatisi a 5 ote di m a t t i ­
na a Marciana con tutte ie loro la ic ie  in mare , hanno fat-  
co per 3 ore un fuoco c*rriDiie sopra la corre e il  p o r to ,  
per effettuarvi liberamente uno sbar co  , ma 1* ose naz one
d. una compagnia di C i r i b i m e r  , e di un d sraccamento 
delia sessantesima , e degli  ab ranci istessi che si sono a r ­
maci in nostro f a v o r e ,  Γ hanno im p e d ic o ,  e gl* I iglesi  
hanno desistito dal loro progetto costo che hanno inteso
il  siniscio avven'tnenco di que lo da essi effettuato s u l l a  
nostra dritta  . Il progetto loro era d im ptJronirsi dt tu c -  
te ie nostre artiglierie , di  rinchiuderci in Longone , e d i  
assediarci di concerto cog li  abitanti  deli* Isola  che v o le v a ­
no armare contro di noi . , ,

,, La squad.a I iglese è  attualmente sotto Portoferrajo ;  
una fregata h i  dato fondo nel ca.iale di P .o m b in o  e l’ a l ­
tra demactata h i  presa la direzione di C a p c a ja  e f a c i lm e n ­
te passerà a M io n e  . “

S am tc  e r is p e t to  .

Έ. Watrin .

la c a « i  dell' Amministrazione e per 1’ a ltra  meta al de-  (
niinciante .

Con altro avviso della stessa Amministrazione d' O -  
Jona resta prevenuto il Pubblico che nel di 1 Vendemmia- ' 
le prossimo si celebrerà in questa Comune una fesca c he | 
segna I epoca , nella storia sempre memorabile , della l i ­
bertà Francese , e che rammemora pure la nascita della l i ­
bertà Cisalpina , e per rendere più brillante tal festa il 
Governo ha ordinato che oltre la corsa de- cavalli , deb­
biv i essere anche lo spettacolo gratis nel 11 due Teatri del­
la Scala e della Canobbiaoa . Nel primo si farà la solita 
rappresentazione , e dopo festa da ballo i nel secondo vi 
sarà solo festa da b a llo .  Entrambi 1 Teatri sarann· i llu­
minati , ed alle suddette feste da ballo potranno interve­
nire le maschere , purché siano decenti .

—  Questa mattina è qui arrivato il Cardinale Caprara 
Ambasciatore e Legat· a latere di S. S. presso la Repub­
blica Francese ; ed in breve proseguirà il suo viaggio per 
portarsi alla sua residenza.

E T R U R I A  

Urente 1 1 .  Settembre .

Qui tutto e in moto per la formazione della Guar­
dia nobile a cavallo . 11 Corpo dei Cacciatori va sempre 
più organizzandosi , sono stati a questo concessi tutti g l i  
ouori , e privilegj , che godono quelli dt Livorno , oltre 
ài grado di Nobiltà personale p r̂ quegli Urfiziali , che 
esercitano arti liberali.

—  Scortato da un distaccamento di sua Nazione giunse 
qui jeri il Gen. Clarke , Ministro P.cnipotenziario della 
Repubblica Francese presso questa C o r te .

—  Sabbato scorso partirono ada volta di Spagna molti 
distinti personaggi che erano venuti per compagnia , e 
per serviz o dJle  MM LL nel viaggio da Madrid a Fi­
renze ; e però r ma.tu alla Corte S. k  il Sig. Conte Sal­
v a r l o  con altri pochi ind.vidui del R  seguito .

R A P P O R T O  O F F I C I A L E

Dal Qjtartier Generale di Longone ιγ .  Fruttifero A n . 5 
della Repubblica Francese .

T. Vl'atr in i  General di Divisione Comandante I' assedio di 
Portoferr.ijo al Cenemi in Capo M urat.

La squadra Inglese deif  Ammiraglio warren for­
te di sette vascelli di linea , tre fregate , e due brick , 
con una immensa quantità di scialuppe cannoniere , e cor­
sari , essendosi avvicinata questa mattina al campo dei 
Pollacchi situato alla punta di Ba^uaya , ha scagliata una 
grandine di palle e di mitraglia sopra le nostre truppe , 
che sono state obbligate a ritirarsi sulla cimi dei monti , 
lasciando delle guardie alle batterie . Il nrm co forre di 
ì j e o  uomini in circa del re »gimeuro Inglese W i l r i l l e  , con 
più tutte le truppe componenti la guunigione de'suoi vascelli 
di moltissimi marinari armati , e dei più arditi ribelli di 
Portoferrajo , ha eff ttuato il suo sbarco alla punta d a 
dritta del nostro campo , distante otto miglia da quello 
della 'sinistra : si è impadronito delle batterie delle G rot­
te , e del nostro campo del centro che era occupato da 
cinquanta dei nostri: ha stab:l to delle fortissime pattuglie 
lungo la strada , e mi tagliava così la comunicazione con Γ 
ajutante comandante Sicqu^leu , che aveva avuta la saggia 
precauzione di concentrare una pane delle sue forze con 
Ja sinistra per opporsi alla sortita che gli assediati tenta­
vano di fare da Ponticelli , e cercavano di guadagnare la 
cima delle montagne dietro al nostro c i n p o  per c rcon- 
«larci , ed eseguire la loro unione a mille altri uomini in 
circa che dovevano sbarcare a M u c ia n a .  Gli Inglesi ap­
pena impadronitisi delle nostre batterie della dritta hanno 
fatto entrare nella rada un vasc Ilo di 74 , una fregata, 
e un brilc , e con la qaanttà  i nm.nsa d ile scialuppe can­
noniere che vi avevano prendevano di fianco , e distrug­
gevano le nostre ruppe , e i nostri cannoni ri che si bat­
tevano valorosamente alla sinistra La situazione dell’ aju­
tante comandante Sacqueleu era mnl·» cftica  , e non vi 
era un momento da perdere p-r soccorerlo : ho ingiunto 
al capo di brigata Miuberr di scendere immediatamente 
dai monti ove 1' avea precedentemente snedito con ‘ lue 
compagnie di carabinieri per unirsi ai Pollacchi con orc î-

Livorno  1 3 .  Settem bre  .

E q u i  g iu n ta  t u t t a  l a  t r u p p a  Francese  , c h e  era  ia  
Firenze , questa  c d e s t in a t a  a  g u a r d i r  q u e s to  Porco , ed i l  

L ic to ra le  , e d i  f a t t i  t u t t i  i g i o r n i  nc sfi la  lungo il m *re.

—  G li  Inglesi hanno o b b  igato  due le^ni G rrd  , che 
erano carichi di g tan o  pet qu i  , di sbarcarlo tutio in P o r-  
to-Fcrrajo pet m iu te m m rn to  di qu;!ia Pia/za .

—  Jet 1 sera giunse da  Longone un Ajutante di C i m o ·  
dal Generale w i t n n  , spedito a Milano al Generale in 
C a p o  M arat , dopo breve riposo provcgul la sua coisa  . Si 
e quindi sa p u to ,  che la  fl >tca I >g' se e sempre in quei 
mari , che le bom be Francesi hanno totalm ente  d  strutto

I i l  Forte  d etto  del F a le n e  ,  e che in ^ ucsi ’ o ^ g i  vi J o t e -



r aoo  fa r g io ca r nuovam ente le b a tte rle  co n tro  q u e ll' o s t i­

li i t a  Piazza  .
__ Oucsta  mattina in occasione del p rim o giorno de ll ’

Anno X  > vi c  stata gran parata di tutta la truppa Fran­
cese , c Pollacca , ed i l  Generale  R iv a u d  , dopo la r iv i­
s t a ,  ha pronunziato un breve , ma energico discorso ana­
logo alla Festa , e tu tta  la truppa ha  esclamato con entu- 
s is.no V iv a  la  Repubblica ! O g g i  v' è un gran pranzo .

—  Jeri  a : r i v o  qu i  da Messina un b a st im e n to ,  il di cui 
C-tpicaiO ilepose , che alla  di lui partenza vi  età notizia , 
che A lessan dria  è sempre in potere dei Francesi.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 6 Settembre .

McrcorrU riccorrendo 1* epoca della  fondazione della 
Repubb.ica  Francese questo  C ittadino Genera e , Consiglie­
re di Stato , e M -nistro Straordinario de lla  detta R e p u b ­
blica , ha d i r o  un lauro pranzo c o l l ’ intervento del C o r­
po D ip lo m atico  , drlle A utor ità  C iv i l i  , e Mili tari  , ed al­
ia sera con una festa di b a l lo  , il rutto riuscito brillante, 
e  con ia massima sp len did ezza  , e proprietà .

—  E ’ st-ita p u b b lic a ta  l ’ imposizione deliberata dalla  C o n ­
sulta L e g is la t iv a  su i vermicell i , ed altre  paste fatte  al 
torchio , fichi secchi , noci ,  nocciole , e mandorle con scor­
z a  provenienti  dal estero , tanto per la loro importazione , 
che per il transito colla  via  di mare , o  di terra .

—  La M u n ic ip a l i tà  , e C om ita t i  del C entro sono per p u b ­
blicare i conti della  loro rispettiva amministrazione .

—  E ’ giunto il nuovo Generale Com andante  la D iv is io ­
ne della  Liguria  il C i t t .  Sahghue , che h a  comandato 1’ 
assed.o di M a n t o v a .

—  E’ arrivata in questo Porto procedente  da Livorno la 
fregata  la T e ti  di S. M . Danese , con 4 0  cannoni , e 300 
uom in i  d ’ e qu ip agg io  .

—  Lunedì s c o t ì o  nel M onastero delle ex-M on ache  di S. 
C h ia r a  in C arign an o , in una di quelle sepolture  si è tro­
vata  una cassa di Piom bo ,  in cui era racchiuso un corpo 
tota lm ente  intatto  ; dalla  inser zione incisa sul coperchio  
della  medesima ■ questo corpo é nom inato , Virginia fig lia  
d e ll' M u s 'r istim o  Centurione q D om inici , e di Lelia  fig lia  
ilei q. A m brosii Spinola , e M oglie del f u  Gasparo Bracel-
l i  q. Jacobi , morta l i  i f  Decem bre 1 6 5 1 .  giorno di Ve­
neriti , in età di anni 6 5 .

—  D a  tutte le parti d e l l ’ I ta l i a  sentesi , che nella setti­
m ana scorsa le p ioggie  sono state copiosissime a segno di 
far crescere di molto i fiumi ,  e ritardare  i l  corso delle 
p oste .

—  A T o rin o  si aspetta  a m om enti l’ u l t im o  decisivo de­

stino del T e in o n t e ,  e cre d e si ,  che  v i  sarà portato  dal cit  
C ar lo  Bossi , uno dei D e p u ta ti  sped iti  a Parig i  , e Presi­

dente del G o v ern o .
—  Sentiamo , che il C it ta d in o  M clz i  s ia  destinato Presi­

dente del nuovo G ov ern o  C isa lp in o  C ostituz io nale  . Eg li  c 

Un soggetto  , che unisce ai talenti il p iù  puro civismo .
—  Si assicura essere i m m i n e n t e ,  ed immane .bile la p a ­

ce anche co li ’ In g hilterra  e anzi credesi che Bonaparte p os­
sa aver pubb icaro qualche cosa a questo riguardo nel pri­
mo giorno dell ’ anno X .  c o r r e n t e ,  (  1 5 .  S e t te m b r e ) .

C ontinuazione del Im bian chim enti ec.

V i  sono molti  metodi per scolorire la canapa , i l i ­
ni , ed il cottone , ma si possono ridurre a tre principali,  
cioè 1’ a tico , quello del C it t .  Bertholet , e quello del C i t ­
tadino C h a p ta l  .

Metodo antico .
Si imm ergono le stoffe η ΙΓ acqua per separare le ma·
, che questo I q u ; lo può disciogliere . In Seguito si 

«spongono all ’ ar a affinchè Γ ossigene si combini colle parti 
coloranti . Si lisciv iano le tele , e si distendono di nuovo

sul prato . Infine queste operazioni alternative si r ip eto n ·  
fino a chc si ottenga la bianchezza che si desidera .

Si passano le tele in a:qua saponacea che le rende 
morbide , e si immergono in siero di latte inagrito , o  
orli* acido sulfureo molto dilungato per d is to g l ie r e  ia ter­
ra calcarea , ossia 1 ossido di ferro .

(  Sarà continuato  . )

A v v iso  agli Amatori della M edicina .
È sotto i T o r d i j  della T  pografia della Società Let­

teraria di Pisa ia traduzione dell’ Opera , intito lata : T ra i­
t i  des Maladies Vcnericnnes p ir  A ndré Vacca Bcrhnghitrè  
p tblié λ  Paris par Allyon Docteur en Medicino Membres 
des plusieurs Academ ies tic .  La traduzione sarà arricchita 
dall'  Autore stesso di un Trattato sopra i ristringimeli» 
deli’ Uretra , che manca a l l ’ originale , e di note del tra­
duttore . Si troverà inoltre alla fine di quest’ opera la tra­
duzione di una Memoria dello istesso Vacca sopra la fra t­
tura delle Coste , che la Società Medicale di emulazione 
di Parigi ha inserito nel terzo Volume de’ suoi lavori .

Il prezzo de ll ’ Opera per gli  associati c di Paoli j .
I  non associati pagheranno un Paolo di p iù  .

Le associazioni in Genova si ricevono dal Cittadino 
Frugoni Stampatore suiIa Piazza della Posta Vecchia .

A v v is o  ai C itta d in i A ssociati .
C ol passato Num. 24  cominc.ò il X I I I  T rim estre  a l  

M onirore Ligure . Sono invitati li C ittad in i  Associati a 
rinnovare la  loro associazione nei luoghi qui sotto segnati.

C O R S O  D E ’ C A M B J

g e n o v a z *  Settembre 1 8 0 1 .

Venezia . . . 1 04 M adrid. . . . 6 1 0
Roma . . . . 1 31  L. ; Cadice . . . 6 1 0
Livorn o  . . . i z *  3 / 4 A m sterdam  .. 5>J 1 / 4
N apoli . . . . 1 06 1 0 S . Londra. . . . 5 0
M essina . . . 3 6 1 M ilano . . .. 8 6 *7+
Palerm o . . . 3 * ! Vienna  . . . • 55 * 73
L io n e ................ 9  3 A u g u sta  . . . 6 3 I/Z.

M arsiglia  . . 9  3 1/3 Am burgo  · . • 4 7
P a rig i  . . . . 91  1 / 4 Sm irne . . . —

Lisbona . . . 7 6 4 Costantinopoli .  —
P r e zz i delle Gr m aglie nella  Settim ana del z 6  Settembre 

Grani Lombardi di Canta. 100. lire 7 0  a 7 4
Duri Tunis n u o v i ..................................... .....  7 4  —
Meschiglie di L e v a n t e .............................. 6 8 —
Granoni L o m b a r d i ....................................... 48 a 45
Fave diverse ............................................. 3 1  a j i
Vini di F r a n c ia ........................  . . . „  7 0  a 7 1

O  j di Riviera di Ponente il bar. . . 1 5 0  a

D e tt i  di S icil ia  e C a la b .................... . 1 1 5  a 130
N ota qualm ente dietro le fa t te  esperienze , la  m in x  

d i Genova equivale ad 1 h:ctolitro 1 6  l i tr i  , e 56 cente­
sim i d i litro .

I l  prezzo d ’ Associazione e di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e di zS  per l ' in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . S i pubblicano due  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da qu esta Stam p eria , e d al C it .  
Andrea Frugoni Stampatore sulla  P ia zz a  della Posta vecchia.

G li  Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuna, 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam ­
p e r à  Com o , perche diversam ente non ha luogo i l  presente 

vantaggio  .
Q u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi a 

questo fogliu unitam ente a lla  lettera d ’ a v v iso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispmdente a ll ' an ticipata  associa­
zione , tutto  franco d i posta \ diversam ente saranno p r i­

v i  dei fo g lj  , e di risposta.
I l foglio vo la n te v a le  soldi 1 o.

D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S, L O R E N Z O  N u r a ,  3 * ·



MO NI T O R E  L I G U R E
1801. 3o. Settembre Arino V della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 97. L I B E R T A '

Mihi Galba ,  O iho ,  Vitellius ncque beneficio ,  n t j u e  in juria  cogn iti
' l a . i t .  H j s ì . L .  i .

V  A  R  I  I  T  À

Continuatione sui d e litti . ( Vedi N. 96. )

M olti a! contrario hanno immaginato che sia neces­
sario il ricercare nelle Leggi , e nei costumi i mezzi pre­
venienti i delitti senza occuparsi d' indagarne le cause . Es­
si perciò propongono delle Lesgi coerenti agli eterni prin­
cipj j che ogni Legge sia come una conseguenza , o un c o­
rollario dei doreri del uomo , c del Cittadino ; cd opina­
no chc le schiavitù politiche , cd individuali abbiano for­
mato le grandi proprietà territoriali nel Mondo , destrut­
tive in senso loro del corpo politico d’ una Nazione ; cir­
costanza da cui deducono la prim-uia causa occasionale dei 
delitti . In comprovazione del loro assunto eglino fanno- 
osservare , che i più numerosi , c terribili ladri del M-jn- 
do sono usciti da luoghi ove le proprietà erano le meao 
divise , ove il maggior numero de’ proprierarj ha molti­
plicato ia classe degli impassibili egoisti i se fosse possi­
bile (  soggiungono loro ) il ritrovare una Provincia la più 
feconda delle altre in genere di sceleratezze , se apriamo il 
di lei codice , o diamo uno sguardo ai costumi degli abi­
tanti , noi troveremo esser quella, in cui le proprietà han- 
no sofferto una minore d iv iso le  delle a ltre ,  ove i l  m ag­
gior numero de’ Cittadini nulla possiede .

Secondo il sentimento dei stessi filosofi si verifica tut­
to I’ opposto , in quanto alle grandi proprietà chiamate 
mobiliarj , siccome queste non sono chc iì segno della ri- 
chezza , o almeno la suppongono , ma non sono la ricliez- 
aa istessa , elleno posso.10 esser eccessive , senza che ai Po­
polo manchino i mezzi di sussistenza ·, il loro inconvenien­
te non c nel loro volume , ma bensì nell’ uso che se nc 
può fare , e le profusioni dell' egoismo , sono altrettante 
molle irritanti la moltitudine . tutto al contrario delle l i­
beralità suggerite dal patriotismo, definito il vero amore 

per il bene de suoi simili .
Rimarcano che esaminando attentamente il ladro nei 

suoi piani , si trova , che egli si fa sempre u;ia coscienza 
bensì a suo modo , sforzandosi d’ essere equo ai suoi pro- 
prj  occhj , nell’ atro medesimo, chc commette un d e li t to .

Se esiste in un Cantone un Cittadino che coll’ opulenza
lo arrich:sce ; buono con i vicini i utile agli indigenti , a 
cui somministra del lavoro , o delle altre risorse di gua­
dagno , un ladro rare volte diriggc le sue speculazioni con­
tro la di lui proprietà ;  anzi se arriva a coemetrere un at­
tentato contro la medesima , c segno che egli c stato se­
dotto da un qualche sofismo . Simile il ladro al Lupo 
della favola, interroga in certo modo la sua vittima , e si 
prepara ad immolarla, se la suppone a vara ,  crudele . e g o i ­
sta , o indegna della sua fortuna ; e da tuttoc.ò conchiu- 
desi , che dunque un capo d' opera di politica , sarebbe lo 
stabilire tale ordine di cose , per cui Γ ostentazione del ric­
co non si potesse giammai impiegare che negli oggetti u- 

tili  alla pubblica prosperità .
Gli autori di questo piano , oltre Γ eguaglianza nel­

la  divisione delle successioni suggeriscono un codice ipo­
tecario capace ad imprimere alle proprietà territoriali un 
valore di commercio ; delle progressive contribuzioni da r i­
tenerle nei giusti confini ; delle imposizioni metodiche , che 
pesando sul lusso personale de' p ia ce r i ,  sul superfluo de*

ricchi, spingesse le profusioni degli opulenti verso Γ o s te n ­
tazione la più  nobile degli  utili stabilimenti .

Non esamineremo sino a qual punto le viste con tem ­
plate da questi u lt im i pensatori nel loro fine morale  ,  p o s ­
sano essere in opposizione cog li  interessi fisici de l lo  S tato ;  
esame che per svilupparlo con profitto richiederebbe e n t r a ­
re in discussioni d ’ economia p o l i t ic a ,  e di questioni d a  

j lungo tempo d.battute , e d mostrate . N o t ia m o  intanto  »
I che questo sistema per alt o i o g * g i o w  , n o i  e  e s e g u ib i­

le in pratica presso delie N  iziotì g à  formate j chc g l i  in ­
convenienti capaci a risultare da simili  in st ituz ioni occa ­
sionerebbero delle nuove cause fatali , le q u a l i  m edian te  
un c reolo inevitabile ricoadurebbTro insensibilmente i m a ­
li medesimi , da cui si tratta  guarire le umane società ; s is­
tema per ultimo che nei Popoli già  esistenti , d is tr u g g e r e b ­
be la proprietà territoriale , questa garanzia  la p<ù sacra  
di tutte , per cui i membri della società son o attaccati  al  
corpo dello Stato , nel mentre che la  m oltitudine essendo 
senza proprietà, il corpo  dello  S t a t o ,  padrone del terr ito­
rio , rimaner ebbe senza garanzia  contro ia  m o lt itu d in e  m e­
desima .

In quanto poi al modo di formare i costum i , q u e s t i  
grandi metafisici sono di parere che il raigl ore , c forse 1* 
unico mezzo d i  riuscirvi , s i a  una i s t r u z i o n e  uniform e , un*

I educazione comune , ed eguale i e Γ uso delle  maniere ca­
paci dijeteare una grande impressione morale  nell' applica­
zione delle pene , e delle pubbliche  ricompense . Percuotete ,  
essi dicono , lo scelerato , sotto g l i  occhi di tutti  , che ha  
ucciso un C it ta d in o  , con una m otte  terr ib i le  , e non s a n ­
guinosa i ma riservate ad un cam po lontano ,  so l itario  , 
e religioso la morte che uccide Γ u#mo ; che V o rro r  p u b ­
blico allontani per sempre ogni Sorta di sensib il ità  da  quel 
luogo che richiude il delitro , e la  morte meritata  ; che  i a  
ogni anno in un dato g io rn o  in tutt i i punti  dello  S t a t o  
si espongano a lli  sguardi del Popolo instruito i c o n d a n ­
nati per delitt i c o l l ’ iscrizione v isibile  de* lo ro  n om i , Pae­
si , epoca , e durata di pena , e titolo di reato ; che  i M a ­
gistrati iotuonino sovente all* orechio de’ loro co n fra te l l i  ,  
che un Cittad no nel denunziare uo deiirto , di  cui e g l i  s i a  
stato testimone eseguisce un azione virtuosa , m e r i t e v o le  
di lode , (a) g iacche ia  libertà  p j b b l i c a  n c n  p u ò  l u n g a ­
mente sussistere senza Γ  osservanza delle le g g i  p r o t e t t r i c i  
di tutti i membri del corpo sociale contro le in tra p re se  d i  
uomini cattivi, ed a r d i t i ,  e niente m e glio  c a r a t t e r i z z a  u i  
Popolo virtuoso , che quell* o d io  v igoroso  al  d e l i t t o  , c h e  
rende ogni C it ta d in o  un avversario  d i r u t o  d ’ o g a i  c o n tra -  
ventore alle leggi sociali  .

N el render o m a g g io  a l la  v i r tù  , ed a l  p a tr io t ism o  
illuminato di chi h a  consacrato i suoi ta le n t i  a l la  rigene­
razione dei costumi delle  N a z io n i  j a l l a  ricerca dei r im rd j  
valevoli  a far i ·  g u arite  d a l la  peste , chc le devasra,  o s ia -

( i )  Nota bene che f r a  le p»rhe buone Leg§i f e r r e t t ié  
em anate dal cessato a r istocratico  Govern» tene trev a  u n a ,ch §  
in e d it a  del l i  18  setto i  giorni 11 e i f  Dicem bre , d ic h ia ­
ra  essere azione v irtuosa  Γ arresro , e consigna di un  d e lia ·  
q u e n te , e chi lo  eseguisce ha il premio di 1 0 0  s c u d i d ’ a r­
gento , da darsele subito , ancorché fossse debitore  p u b ­
blico , e senza esser so gg etto  a sequestro , q u a n d o  pero J» 
con sig n a , ed arresto succedano nello stesso g io rn o  ,  o n e h  
la  notte su ccessiva a l com m esso d e litto  .



>f t  .  Lfxto asserire che questo  argom ento importante  possa p i i  
utilm ente svilupparsi con degli  a ltri principj,  col rimonta­
re f i l a  sorgente p r im it iv a  dei delitt i  , sorgente che in d i­
cherà ancora il m o do di prevenirli  .

Questi  p r in c ip j  a nostro g iu d iz io  consistono nel esa­
minare . i .  Se il germ e del v i z i o ,  come della v irtù  entra 
nel nostro cuore col principio della v i ta  . 1. Se tutti  i uo­
mini nascono b a o u i  , o che la natura facendo da  matrigna 
ha da to  a tu tt i  un carattere im m obilm ente  scelerato . 3. 
Q uali  , e quante  cause fìsiche , o costituzionali  influiscano 
sulle loro m o r a l i t à ,  a ll ’ incirca come la d fferenza degli  o r ­
ga n i  v a r ia  il  genere d'  instinto presso g l i  animali , ed il 
g r a d o  d e ìia  perfettib i l i tà  nella specie Pfhana . 4. In fine 
se senza esser nati buoni , e cat t iv i  si diventa 1 uno , o  
1’ a l tro  per effetto de ll ’ impero delle circostanze , in cui si 
t r o v ia m o  , delle L e g g i  che ci reggono , dell ’ educazione 
che abbiam o  ricevuta , del c lim a sotto di cui v iv ia m o  , 
c della natura del T e r r i to r io  da noi ab ita to  .

In alcune di queste ipotesi per il nostro assunto d o b ­
b iam o altresì considerare: 1.  qu ali  sono nell’ uomo le q u a ­
lità innate , buone , o  c a t t iv e  a l l ’ epoca , ed a ll ’ occasio­
ne dv I io ro sv ilu p p o  . 1 .  Q^iali sieno le  maniere p iù  p r o ­
prie di far spuntare , e  rendere util i  le  uce , di  soffocare,  
e  reprimere le  a ltre  .

Se le 'nel ni/.ioni derivano dal temperamento , o  dal 
cl ima coo vicn  calcolare  sino a qual g r a d o  sono su bo rd in a ­
re alia  di lu induenza , e come si p ossono prevenire , o 
equil ibrare .

Q n n d o  la m oralità  dipenda d a lle  L e g g i  la  leg is lazio ne  
b a d a  esser tale che impossessandosi d e l l 'u o m o  sino d a l la c u l-  
ia  , lo conduca in tutti i sentieri  d e l la  v i ta  ; L e g is la z io ­
ne la quaie perchè sia efficace d e v ’ essere anche munita d ’ una 
f o r z i  repressiva in m o d o da  far  r is p e tta re  Γ impero delle 
Le^gi » dei costumi , d e l l ’ o p in io n e  , d - ’ r ig u a rd i  umani ; 
Legisla*:one per a u r o  grandem ente  d if f ic i le  da  in ven tars i ,  
e da realizzarsi insieme. M a  se m o lte  de l le  premesse cause 
si  riuniscono insieme nel form are  il carattere  d e l l ’ uomo 
allora le regole  che si hanno d a  s t a b i l i r e  devon o essere 
a nalog he  alla  com plicazione d e lle  C au se  medesime .

T a l i  sono le ricerche, che secon do noi,  sono necessarie per 
giungere ad il lustrare in g e n e ra le  l ’a r g o m e n t o ,  di cui si t r a t ­
ta ; ricerche di cui sen tiam o tu tta  Γ im p o rta n z a  superiore 
alle  nostre Forze; ricerche che  a b b a n d o n ia m o  v o le n t ier i  
a lle  v ig i l ie  dei Filosofi d i  gran nom e , profon dam en te  v er­
sati  nelle tortuosità del c j o r e  u m a n o  , ad  o g g e t to  di a p ­
prossimarsi al nostro s c o p o ,  d i  r in traccia re  le cause occa­
sion ali  particolari ,  da* quali  d o b b i a m o  ripetere  i delitt i  i 

p iù  comuni che succedono nel Paese da  noi a b ita to ;  delitt i 
c h c  le molte  costanti c ircostan ze  d e n o ta n o  evidentemente  
da  dove  p a r to n o ,  ove ha n n o  la  s e d e ,  e ne spiegan o nello 
stesso tempo in m o do p atente  i m o t i v i  de l le  loro m o lt i-  
p l i c i t à ,  e f re q u e n za .

* * * * * * * * * * * * * *  ‘ 

N O T I Z I E  E S T E R E

E stratto  d i le t  ter λ  eia M ad ras d e l 24 M aggio .

Le lettere da C a n to n  a nn u ncian o ,  che  il n ovello  Impe­
ratore della  C h in a  m o stra  una  p a r z i a l i t à  decisa per e l i  In- 

Rlcsi » e i M atda r in i  fanno r im on tare  l ’ or ig ine  di questi  
favori a ll ’ ambasciata del L o rd  M ackartencjr  . Questo  cele­

te negoziatore h a  saputo stam pare  delle  impressioni si 
avorevoli nello spir ito  dei C hinesi ,  che og ni  giorn o se 

«e risente maggiormente  l’ influenza .
Si e stab .lito  un comm ercio  considerevole tra  Bom- 

ay> e i l  Regno di S iam . Il cotone , che v i  si co l t iv a  ,
i i  è tro v a to  della  migliore q u a l i tà  . T u t t i  i mercati si 
fanno iv i  dalle  donne, e gli  uom in i  in questo paese non 
hanno altra  cura , che «ii vivere del p ro d o tto  dell ’ indu­
stria d i l l e  loro Spose , chc g l ’ in tra tten go n o in questam ol- 

«d indolente inutil ità . S i  è am m assato  a  Ceylan una 
gettale quantità di canape , che si c o l t iv a  principalmente 
a  C andì*  ,  dove viene a m e ra vig l ia  . Si d à  una particela, 
l e  %tter,xionc ,  questa p ianta  europea , perchè ella  diverrà 
un og getto  d ‘ «.-sportazione > « u a  n u o t o  ra m o  d ’ u n  cuui- 
m c t c ì o  m o l t o  eu«*«.

P R  U  S S I A

Berlino  7  S ettem b re .

Le relazioni della nostra Corte colle Potenze estere 
hanno sempre mai il carattere d' una saggia condotta , co­
munque multiplici siaao ed importanti gli  oggetti .  Alcu­
ne difficoltà cransi suscitate colla Francia, ma chc ora so­
no 'così  appianate , che anzi che temere rottura d’ ami­
c iz ia  si ha la p iù  fondata speranza di vedere stringersi 
più fortemente i legami di essa . A  c o  si c aperta par­
ticolarmente l i  stradi colla 'adesione della nostra parte , 
che il Gran-Duca di Toscana sia indennizzato in Geroia- 

j nia sotto certe condizioni per la nostra C orte .  La promul-
I gazione dell 'es t ·  dei negotiati  per le indennizzazioni del­

la Casa  d O  a n g e , di cui la Francia era mediatrice, si 
j attende con impazienza. Essi trattati  devono essere ter­

minati con soddisfazione d. tutte le parti interessate, sic­
come però hanno una relazione alle altre indennizzaziooi, 
è  concernono il possesso di nuovi paesi,  cosi finché non 
sara fatto questo passo , la convenzione non sarà fatta 
pu bblica  , e allora soia comparirà una formale rinuncia 
de lla  Casa d 'O ran^ es allo Statolderato in O la n d a .

—  La citta di T e l t o w  » il giorno 19 Agosto , è restata 
quasi intieramente consunta dalle fiamme*. C iò  che il C on­
sigliere Saunow  potè salvare,  è stato rovinato dalla piog­
g i a ,  ed il resto gli  venne derubato.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

A ja  9 Settembre .

Il Direttorio  Esecutivo farà lunedi o martedì prossi­
m o la proposizione a l l ’ Assemblea della prima Camera , 
per riformare la Costituzione attuale . Se non si è saputo 
convincere tutti i Membri della necessità di questa rifor­
ma , si c però quasi sicuro che il maggior numero vi ade­
rirà . Si e lasciato traspirare alle persone le più amiche 
d e h ’ antica Costituzione > o piuttosto a quelle chc non han­
no altre risorse che le loro piazze di Deputati al Corpo 
L egis la t ivo  , che non saranno dimenticate dopo Γ introdu­
zione della  nuov^ Constituzione e chc si daranno loro a l­
tre cariche . Le elezioni per il Governo futuro , per quan­
to  ora  si conoscono, sono buonissim e, e sarebbe a deside­
rare che fossero state fatre in questo senso assai prima . 
C ' ò  che raccomanderà sopra tutto il nuovo sistema è 1’ 
economia in tutta  l’ amministrazione del G overno.

—  Si è sul punto di effettuar la riforma delle nostre 
truppe da tanto tempo progettata. N o i  non avremo che 
due d iv is io n i ,  !e quali  formeranno il numero di 15η!. uo­
m i n i ,  non comprese le truppe Francesi ed i reggimenti d i  
Saxe G i t h a  e di Valdck che sono al nostro so ld o .  Con 
questa  riformi la nostra repubblica sarà in istato di po­
ter restaurare la marina m il i ta r e ,  che forma la principai 
cura del nostro go vern o .  Ma oltre queste riforme noi ab­
b ia m  b sogno di pace, perchè se continua questo stato 
attuale  , lungi dal poter pensare alla marina , non ci sara 
permesso di occuparci nc anche della restaurazione delle 

d ig h e  che ormai sono in gran parte minate . N oi soffria­
mo un deficit annuale che cresce di giorno in giorno : l 
im posizioni straordinarie del 3 per 100 sui f o n d i ,  del 1 ,
4 , e 7 sulle rendite , e del 3 per 100 pet anni haa 
p rodotti  3 * ,6 8 0 ,4 5 1  f io r in i ,  i quali sono tutti già  con­

sumati  per la marina , e la truppa .

I N G H I L T E R R A  

Londra 11  Settem bre.

Il Governo ha ricevuta la nuova della ratifica , che 

la Corte di Russia ha fatta del trattato dei 17  *
—  L'Ammiragliato ha ricevuto dei dispacci da Lord Keith , 

che incrocia sempre sulle coste dell  Egitto · ere eli , c e 

essi nulla contenghino di rimarco .
—  Jeri l’ altro dopo una luoga conferenza » c c c e 1 

M inistro dee;li affiri esteri con M. O t t o ,  *PC un cor 
riere ad A d d a t o t i  , che è a W eyin ou th .

—  Col Consig lio privato renuto ai 7  > ^ ar amcnt0 » 
c h e  doveva riunirsi ai 15 del corrente * «tate prorogat·



fino ai μ  di Ocrobrf, ma si creile, che sarà prorogato 
ulceri orme.ite fi )0 agli 3 di Novembre.

—  Questa m.itma si è tenuto un Consiglio molto nu­
meroso all’ Ammiragliato . Lord S. Viucc.i<co , per ragion 
di malattia, non vi e intervenuto. Non se nc sa il risul­
tato, ma si cr He c k c  Γ  oggetto b c  si a s .- to  un'ira «men­
te invasione del nein co . Si d con· minacciate ie coste di 
Essaix . 1 fondi sou-> alquJHO ribassaci .

—  Sommcivi.le è ripartito colla sua squidriglia dalle 
Dune per ritornare alla sui crocura di Boulogne , e corre 
voce, che oggi partili di nuovo lo stesso Nelson.

G E R M A N I A  

Vicnn4 )  Settembri .

L’ Ambasciatore Inglese qui residente non ha p :ù fi­
nora ricevuto alcun corriere da Costantinopoli ; d i  ciò si 
conchiude che il Generale Menou non ha acceduto alla con- 
venzion del Cairo , probabilmente perche egli sperava an­
cor sempre dei soccorsi . D.cesi che il Gran-V sir e il C a ­
pitan Pascià abbiano dichiarato chc più non si accorderan­
no al Generale Menou le vantaggiose condizioni della con- 
Y e n z i o n  del Cairo .

—  Alle felicitazioni mandate dalla nostra Corte a Pie­
troburgo per mezzo del Principe di Schwarzenbcrg per Γ 
avvenimento al Trono di Alessandro I. ha Γ Imperatore 
Russo risposto di proprio pugno colle più obbliganti espres­
sioni all' Imperatore di Germania , e aggiunto nel tempo 
stesso le congratulazioni per la ristabilita pace . S vuol 
congetturate da molte circostanze che passi tra questo G a ­
binetto , e quello di Pietroburgo e Berlino un’ esu ta  in­
telligenza su più oggetti c particolarmente su quello del­
le indennizzazioni ap*Ii Stati Tedeschi .

—  Tutt’ i martedì satà tenuta uni parata della guarni­
gione di questa Capitale a cui dovrà intervenire tutta la 
Generalità e Stato-Magg:ore .

Dal Meno 14 Settembre

Il trattato tra la Francia e la Baviera c ancora i*no- 
to . Si ctede però che sia vantaggioso alla Baviera , per­
che si suppone fatto di concerto tra la Francia e la Rus­
sia la quale ha sposati g l ’ interessi della corte di Monaco.
Vi e chi aggiugne che le stesse parti la Russia abbia  fatte 
per i l  Re delle due Sicilie cd il Duca di W urtem berg, e 
che quella corrispondenza, che da qualche giorno si os­
serva più attiva tra Parigi e Pietroburgo, indichi un trat­
tato conchiuso tra li due governi col quale g i ’ interessi di 
questi tre Principi sono assicurati . Più di probabilità ha 
1' altra voce che il Trattato tra la Francia c la Baviera 
era già risoluto da molto tempo, e si sarebbe molto p ri­
ma conchiuso, se il nuovo decreto consolare che dichiara 
proprietà della Repubbli&a tutte le foreste che si trovano 
ancora sotto seques tt*  sulia riva sinistra del Reno , non 
avesse reso necessario qualche altro regolamento partico­
lare per Γ Elettore che ve ne possedeva m olte .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi 1 6 Fruttifero ( 13 Settembre )

Le trattative di pace sono nella massima attiv ità  .
I corrieri vanno , e vengono continuamente da D:>uvre a 
Calais , e da Calais a Douvre . Poco si c potuto finora , 
traspirare di queste negoziazioni . Si dice per altro , che 
gli Inglesi insistono vivamente , perche sia loro ceduta 
Γ Isola di Ceylan , la quale è. molto abbondante di ge­
neri , che loro convengono . Essi sono pronti a restituire 
agli Olandesi il Capo di Buona Speranza , purché sia d i­
chiarato neutrale in ogni tempo , cd anche in occasione di 
guerra tra la Francia, e Γ Inghilterra.

—  Si aspetta con impazienza la pubblicazione del Con­
cordato conhiuso tra il Governo Francese , c il Papa , e 
rattifica:o da ambe le parti . Uno dei quattro Cardinali 
che saranno creati dal Pontefice , è 1’ Arcivescovo ui Bor­
deaux, non quello di Rheime , TMle/rand t comesi disse 
da principio . Per quanto s* ignorino ancora molti artico­
li importanti di questo Concordato , si sà però , che il

Papa sanzionerà la rendita  de’ beni ecclesiasric i j ch c  z i
Clero sara sotto la dipendenza del G overno , e b e  g l i  A r ­
civescovi avranno 1' indennità dei Senatori .  c  i V e sc o v i  
quella dei Tribuni ; e finalmente chc il m a n te n im en to  del 
Clero costerà a l la  N azio ne  33 millioni all* a n n o .

—  Le compagine del reggim ento di artig lieria  , c h e  c a ­
gionarono quel m oto  d* losuboidinazione io T o r i n o  , p r f  
decreto de’ Consoli  saranno canate , ed il primo re g g im e n ­
to sarà formato da altre conepjgnie chc si *ono d is t in te  
per la loro suboidinaziooe . G l i  uffiziali  che si t r o v av a  10 
a Torino nel tempo del tum ulto saranno sospesi , finche i l  
Governo non sia stato in form ato della  loto condotta ; i  
maestri d» arme accusati .li essere stat i  i princ pali  autoti  
del rumulto saranno arrestati , finché il Governo sia infor­
mato deità loto m o r a l i t à :  i rapi J  b r iga ta  dei x j .  ree- 
gimento c ac c ia to r i ,  e deli t ?  e *o  m.-zzc b r ig a te  d’ in­
fanteria leggiera  faran o atrestare sei dei p ù colp evo li  dei 
loro corpi . L i  bandiera del regg mento di a rtig l ier ia  d i ­
sciolto sari depositata nel Tempio d M irre  e cop-rra d i  
un velo nero . Q i e s t i  decreti de Consoli  sono a c c o m p a g n .

j  ti dal seguente Proclama :

! I l  Primo Console a i  S o ld a ti del 1 reg fim en . d i  a r t i g l i e r i a .

Soldati 1 La vostra con detta  nella C  t t a i c l l a  d i  T o ­
rino c nota a tutta i Europa , ed 1 nostri nemici si son  
rallegrati vedendovi insubordinati e colpevoli  . Nel cuore 
de* vostri Concittadini un dolore profonda h i  preceduto i l  
grido della vendetta . Voi avete resi de* grandi se r v ig j  . . .  
Voi siete coperti di onorate feàte  -, le avete ricevute per 
la R e p u b b l ic a . . .  Essa ha trionfato d:' suoi nemici } tiene
il primo posto tra ie Potenze .' ! i M a a che v a g l io n o  t a n -  
te grandezze se i suoi figli  indisciplinati si lascian g u id a ­
re dalle passioni sfrenate di pochi miserabili  ? V o i  siete 
entrati senza ordine e tuoi i ltuando in una f o r t e z z a ,  v i o ­
lando outee le consegne , e senza mostrare verun rispetto 
alla biadiera  del Popolo  Francese che vi era i n a l b e r a la .
Il bravo u/Bziaie che era incaricato di difenderla  ,  voi 1' 
avete u c c i s o . . .  sfere passati sopra il sao c a d a v e r e . . .  V o i  
siete tutti colpevoli  . Q i e g l i  u/fiziaii chc non han sa p u to  
preservarvi da ta le  trav amento , non sono degni di  c om a n ­
darvi . La bandiera che avete abbandonata  e che non v i  
ha potuto riunire , satà  sospesa al T e m p io  d i  M arte  , e 
ce perca, di un velo  funebre . V o i  siete tutti  d isc io lt i  . Sol­
dati  ! V o i  passerete in nuovi corpi ; datevi pruove d i  se­
vera disciplina . Fate che si d ca : etti han d ovu to servir  
di esempio , ma pure son sempre q u a li seno s ta t i  i brani 
ed i  buoni fi& li d e lla  P a tr ia  .

Parigi 7  Fruttidoro anno

B o n a  p a r t ì .

Queste compagnie son g i i  ritornate in Francia . II 
Generale Comandante  la  19  Divis ione militare andò lo ro  
incontro , e loro lesse il proclama ed i decreti : i m aestr i  
di arme sono stati arrestati > la bandiera spedita a Parigi» 
e le compagnie divise cd inviate  ciascuna al suo d e s t i ­
no —  Con altro decreto de* Consoli  si è ord in ato  in a l -

I zarsi una Statua al C ap o  di Battaglione Jaquetnin , c h e  
comandava la C ittad e l la  di T o t i n o ,  e che m o t i  nel tu*  
m u lto .

—  A Boulogne si c celebrata una festa a l l a  b r a v u r a  pec 
le gloriose operazioni di quella divisione m a r i t t i m a  c o n t r o
i tentativi degl' Inglesi .

—  M o lt i  dicono chc il t r a t ta to  tra  la  n o s tra  R e p u b b l i ­
ca e I Elcttor di  Baviera  si r id uca  ai seguenti  art ic o l i  :

1. L Elettore avrà  n ella  S v c v a  e n e l la  F ta n c o m a  L* 
indennizzazione d i  tu t to  c i c c h e  p ossedeva n ella  sponda si­
nistra del Reno a t i to lo  di s o v r a n ità  .

z. 1 beni p a tr im o n ia l i  , chc non fossero ancora ven­
duti come beni n a z io n a l i  , g l i  saranno restituiti , cd e g l i
li  possedera come ogni  a ltro  proprietario  Francese .

3.  L' Eiettore no i perderà nulla di tutto c iò  che p o s ­

siede sulla  sponda d r it ta  , a meno che noa v o g l i a  E ^ l i  
stesso cederlo a qu alch e  a ltro Staro di A H etn agna, s ia  p e c  

cambio , sia per qualu n qu e  a l t r a  ragione S t a r e m o  a  ve­
dere se tutto  ciò  s i a  v e t o  ;



. . .
—  Si c  ord 'nato  stab il irs i  nn T rib u n ale  Speciale ne' Di- 

p a n im e o t i  de Ja R o c r  e del passo di Cald is  .
—  Per decreto dei C on soli  si è ordinato Γ introduzione 

de* nuovi pesi e delle  nuove misure , ed essendosi s ta b i l i ­
ta la nuova razione che da o g g i  in avanti avranno i m i­
litari ,  essa vien ca lco la ta  col nuovo m e to d o  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna 16 . Settem bre

N e l l a  sezione dei 1 4  comparvero i due deputati M u l ­
ier e R  d i n g . D im a  d ò  il primo che la  dieta di U ri sia 
auto ·  z z a t a  a radunarsi n u o va m e n te ,  per progettare il p i a ­
n o di .^anizzazione per il cantone ( quello  di  S c h w i t z  
c  term inato  ì .  La diera r isolse  di rimettere questa  d o­
mar,da al con sig l io  esecu tivo.

L i  commissione nom inata  per Γ  accettazione del nao- 
r o  p ro g e tto  di costituzione de lla  S vizzera  non farà su di 
c ò l  suo ripr>or:o che a l a  fine di questa se t t im a na ,  la 
d era non t e n à  perciò fino a l lora  alcuna seduta» e si e 
a g g io rn a ta  .

Per quan to  si senre da U n te rw a H e n  > le truppe elve- 
r.che sono entrate senza resistenza in S t a n z . I capi dei 
m a lc o n te n t i , che a ve va n o  raccolto delle sottoscriz ioni per 
u irsi con S c i i w y z  ed U r i , sano f u g g i t i . C osi è r is ta b i­
l i ta  la  ca lm a  i o  quelle  contrade .

I T A L I A

ΌαΙ Tirolo 16  Settem bre .
Sono in m arc ia  d a l  T i r o l o  T ed esco  4  compagnie  del 

regg  m - n t o  N c u g c b a u c r  , che -vanno a prender possesso 

del T r e n t i n o .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

Afilano  i j .  S ettem b re.

J er i venne so le n n izza to  il prim o giorno  d e l l '  anno d e ­
cimo rep u bblicano  co lle  e v o lu z io n i  m il i ta r i  eseguite colla  
m a r s i n a  precisione da lle  truppe C isa lp in e  e Francesi su lla  
g ran  P i n z a  del Foro B onaparte  ,  co l le  corse dei c a v a l l i  , 
c o i  fuochi d ’ artificio ,  colle opere e feste  da  ba l lo  gratis  
a i due teatri . 11 numeroso concorso dei C ittad in i  a tutti 
questi  spettacoli  , il  r im b o m b o  co n tin u o  del cannone , e 
p i ù  ancora 1’ universal g i o j a  eondecorarono si fausto 
g io r . .o  .

—  S a r a o  prossimi a llo  s v i l u p p o  d i  g r a  »di n o t iz ie  , m i
i l  tu tto  si conduce sotto i l  v e lo  del misrero , e non si 
p u ò  finora proseguire quale  ne sarà il risultato .

—  L u igi  Fontana di T r e v i g l i a n o  , reo di aggressione 
comm e sa in compagnia , di a ltr i  r ib a ld i  armati  nella casa 
p arrocchia le  de lla  C ad e  , era stato  condannato a morte  
dai T r ib u n a le  C rim in a le  straordinario  di M a n to v a  . M e n ­
tre nel g io rn o  prim o c o m p l im e n ta r io  si  dovea eseguire la 
sentenza , e mentre g ià  il Fontana erasi  adattato sul p a l ­
eo per ricevervi la pena de ’ suoi d e l i t t i  , sia inespertez- 
z» » sia m a liz ia  d e li ’ esecutore , ia  m an naja  non c a d e v a ,
l i  reo si tolse  dal suo s i to  , e si s a lv ò  tra la folla  II 
Po p olo  mosso d a l l ’ accidente straordinario , comincio a 
gridar grazia  , ed il  reo si v ide sc io l to  . Fu poi di nuovo 
on estato  , e la giust iz ia  ha  a vu ta  la  sua esecuzione . Il 
Com atidinte della  Piazza Francese , il Com andante  della 
C a r d i a  N az.onale  , il  Giudice delegato G a z z a n ig a  , cd il 
 ̂ . atore Panneggiati» , non han contribuito p o c o  colla  

io r o  ermezza e colla loro energia  a mantenere il buon 
o r  ne ed impedire sconcerti maggiori  . U n  sentimento di 
p ie tà  onora  ogni Popolo , ma non deve mai spingerlo fino 
a l  p u nto  d impedire o di turbare 1’  esecuzione della L e g ­
ge  : a l lo r a  la  pietà divenata funesta ai buoni che non 
hanno se non la  forza pubbl.ca che li difenda contro i 
scellerati , e q u e llo  stesso per cui il Popolo ha intercedu­
t o  d venta  esem pio d' locoraggim ento per mille altri sccl- 
i m t i  .

Ν Ο Τ Ι 2 Γ Ι Ι  I N T E R N E

G enova  30 S ettem b re.

Il Corriere di Spagna giunto questa mattina e stato 
svali ,  iato al Bosco di Frejus . varie carte sono state d i­
sp o se  , e lacerate . Il resranre delle lettere sono ancora 
presso il Ministro della Corte di Spagna .

—  £ ’ stato cradJtto nelle nostre carceri del Palazzetto
il C it .  Giovanni Parodi di Gio: Battista , stato arrestato 
in Livorno ad istanza del nostro Governo : questo si as- 
s'cura essere 1 dei cani complici del barbaro assassinio com­
messo nella Donna trovata nel pozzo involta in un racco 
nel quarriere di S. T .o d o r o  .

—  D 'ordine della  P >lma si vanno arrestando delle G io ­
vani immorali di sistema , che colla loro sficciata con- 
dorra attentano alla decenza , e costume nelle pubbl che 
strade di g io rn o ,  e d: notte.  Si d'ee , che si d s r in c ià u n a  
casa di correzione c o l l 'o b b l i g o  di lavoro sino a l lo ro  rav­
ved im ento.  Finora il loro numero ascende a 13 circa.

■*» :

C o n tin u  in o n e  d e l I n b ia n c h i m ento ec.
M etodo d i i  C i t t .  Be th o lle t .

D ^po avere b 11 lavato le stoffe , s’ immergono in un 
l is c iv io  alcalino , che sia  ad uno , o due gradi dell'  areo­
metro , quindi si mettono in acqua carica di acido muria­
tico ossigenato . Q , i s t ’ acido fornisce dell' ossigene , che sì 
com bina colle materie coloranti , e il numero di queste 
a lternative immersioni varia  secondo la natura delle sostan­
ze vegetabil i  . Il Cottone può essere imbianchito in due 
o p erazio ni,  il Filo in tr e ,  le T ele  di L in o ,  e la Canapa in 
cinque , o sei . Si strofinano con del sapone nell’ acqua 
c a ld a  , e si agitano in una mistura fatta  con cinquanta 
parti d ’ acqua , ed una d ’ acido sulfureo . O  leste tele acqui­
stano allora una rispleodente bianchezza * ma devesi aver 
cura di lavarle ben b.-ne nell’ acqua per togliere l ’ acido , 
che le brucierebbe allorché fossero asciutte.

I vapori soffocanti dell ’ acido muriatico 'ossigenato 
hanno impegnato g l i  Arrisci a combinare quest’ acido colla 
calciaa  : h anno essi così rim piazzato  Γ alcali con un zolfo  
calcareo , che è una combinazione del zo lfo  c o lla  calce , e 
che e meno dispendioso della  potassa , o della  soda .

L’ acido muriatico ossigenato imbianchisce altresì la 
carta senza alterarne il tessuto . Il Citcadino Ch.iptal έ il 
p r im o  che a bbia  indicaro questo mezzo di cancellare ie 
macchie dei libri vecchj , o delle stampe . Si immergono
i fog j separati nell’ acido io liquore . Le macchie d’ in- 
c h ’ostro spariscono , e la  carta riprende il suo primitiv# 
splendore .  Sarà continuato .

· * * * « ►  * * *  *
A v v is o  ai C itta d in i Associati .

O j e i  C ittadini A s s o c ia t i ,  che col mese di Settembre 

hanno terminato ii loro abbonamento ,  sono invitati r in ­
n ovarlo nei luoghi qui sotto segnati.

I l prezzo d ’ Associazione è di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , d i  1 j  per i l  semestre , e di χ 8 per i  in tie­
ra  annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g l j  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La d istribuzione si f a  da  questaStam peria , e dal C it ,  
A ndrea  Frugoni Stampatore su lla  P ia zza  della Posta vecchia.

G li  A ssociati delle due R iviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj  per mesi tre senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam ­
peria  Com o , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 

vantaggio  .
Q u e i C itta d in i E steri , che vorranno associarsi a 

questo foglio unitam ente a lla  lettera  d’ avviso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll ' anticipata associa­
zion e  , tu tto  franco d i posta \ diversam ente saranno p ri­

v i  dei fo g lj  , e di r isp osta .
I l  fog lio  vo la n te  v a le  so ld i  1 o.
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